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ORTISI, segretario f f ,  dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, avverto 
che alle ore 19.30 si svolgerà la riunione della 
Conferenza dei presidenti dei gruppi parlamen­
tari per programmare i lavori delle commissioni 
parlamentari e dell’Aula.

Missioni

PRESIDENTE. Comunico che per ragioni del 
loro ufficio sono in missione gli onorevoli 
Scorna dal 28 febbraio 1998 al 2 marzo 1998 e 
Vicari dal 10 al 14 marzo 1998.

Congedo

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Manzullo ha chiesto congedo per le sedute del 
2 e del 3 marzo 1998.

Non sorgendo osservazioni il congedo si in­
tende accordato.

Rinvio svolgimento atti ispettivi 
della Rubrica «Lavori pubblici»

Pertanto, onorevoli colleghi, l’esame del 
punto .secondo dell’ordine del giorno della se 
duta odierna è rinviato ad altra seduta per as 
senza dell’Assessore per i lavori pubblici. >

Permettete una battuta. Da qualche tempo i 
componenti del Governo sono un po’ troppo 
febbricitanti; se venissero sottoposti a vacci» 
non sarebbe male!
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Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute da parte degli assessori competenti le ri­
sposte scritte alle seguenti interrogazioni:

-  da parte delTassessore per l’agricoltura e le 
foreste:

numero 39 «Interventi relativi al finanzia­
mento delle attività fitosanitarie mediante fu­
migazione cianidrica ed alla soluzione della 
crisi occupazionale che il settore presenta», 
degli onorevoli Alfano, Fleres, Basile Filadel- 
fio, Catania, Cimino, D ’Aquino, Scammacca 
della Braca, Scoma, Vicari;

numero 808 «Affidamento all’Istituto speri­
mentale zootecnico dei compiti prescritti dall’alt. 
15 della l.r. n. 33 del 1996 in materia di selezione 
del bestiame», degh onorevoli Zanna, Crisafulh;

numero 1086 «Notizie sull’attuazione del 
programma regionale “Leader B”», dell’onore­
vole Papania;

-  da parte dell’assessore per i beni culturali e 
ambientali e per la pubblica istruzione:

numero 74 «Iniziative per la piena applica­
zione dell articolo 10 della l.r. numero 44 del 
1985», degli onorevoh Alfano, Fleres, Basile Fi- 
ladelfio, Catania, Cimino, D’Aquino, Scam- 
macca della Bruca, Scorna, Vicari;

numero 163 «Interventi a salvaguardia della 
c 'esa di San Calogero sita in Termini Imerese», 
nell’onorevole Piro;

«Iniziative per il recupero del 
Vàfè house” sito a Giardinello (PA)», degli 
onorevoli Mele, Piro, Guamera;

numero 235 «Rispondenza degli strumenti m'- 
anistici dell’arcipelago delle Egadi al recente 

piano paesistico», degli onorevoli Piro, Guar- 
''era. Mele;

per fronteggiare le situazioni di pericolo per la 
stabilità delle strutture di tre chiese di Modica», 
degli onorevoli Battaglia, Zago;

numero 555 «Interventi per evitare l’abbatti­
mento dell edificio, risalente agh anni ‘30, ospi­
tante la scuola elementare “T. Cannizzaro” e 
media “Gaiatti” di Messina», dell’onorevole 
Silvestro;

numero 635 «Completamento dei lavori di 
consolidamento della torre del castello dei Conti 
di Modica», dell’onorevole Battagha;

numero 636 «Motivi della mancata corre­
sponsione dell’indennità di pubbhca sicurezza 
agli agenti tecnici - guardie notturne», degh 
onorevoli Zanna e Giannopolo;

numero 740 «Provvedimenti urgenti per ren­
dere operativo in ogni sua parte il decreto del 
Presidente della Regione del 13 giugno 1991, 
concernente il Parco archeologico della Valle 
dei Templi di Agrigento e zone circostanti», 
degli onorevoli Cimino, D’Aquino;

numero 760 «Iniziative urgenti perché nes­
suna costruzione venga realizzata in difformità 
alle previsioni di legge e ai vincoh già apposti 
nell’ai-ea del belvedere di Santo Stefano di Ca- 
mastra (ME)», dell’onorevole Piro;

numero 401 «Misure straordinarie e urgenti

numero 794 «Revoca e riconsiderazione del 
decreto assessoriale di proroga del vincolo di 
immodificabilita temporanea su buona parte del 
territorio di Modica», dell’onorevole La Graa;

numero 937 «Iniziative per la revisione del 
piano di razionalizzazione della rete scolastica 
provinciale predisposto dal Provveditore agli 
studi di Messina», dell’onorevole Lo Monte;

numero 942 «Oppoitune iniziative ai fine di 
accertare le eventuali responsabilità per il crollo 
della chiesa di S. Giuseppe di Menfi», degli 
onorevoli Velia, Martino; ’

numero 1044 «Interventi perché il Centro re­
gionale per il catalogo adempia ai propri com­
piti istituzionali», dell’onorevole Piro;
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numero 1254 «Estensione del contributo per il 
trasporto gratuito agli alunni delle scuole con corsi 
o indirizzi sperimentali», dell’onorevole Velia;

numero 1267 «Verifica dei presupposti per la 
proposta soppressione di una sezione commer­
ciale deiristituto tecnico commerciale di Ca­
stel vetrano», dell’onorevole Papania;

numero 1283 «Oppormne iniziative al fine di 
risolvere il problema dei locali del Museo ar­
cheologico regionale di Agrigento», dell’ono­
revole Velia;

numero 1290 «Iniziative per sapere come mai 
l’ente autonomo regionale “Teatro Massimo 
Bellini” di Catania abbia dismesso la consuetu­
dine di awalersi delle competenze professionali 
locali», dell’onorevole Alfano;

numero 1291 «Notizie sui criteri adottati per 
l’acquisto di spettacoli estivi dell’ente auto­
nomo regionale “Teatro Massimo V. Bellini di 
Catania», dell’onorevole Alfano;

numero 1292 «Notizie riguardanti la messa in 
scena del “Nabucco” di Verdi, all’ente auto­
nomo regionale “Teatro Massimo Bellini di 
Catania», dell’onorevole Alfano;

numero 1318 «Provvedimenti a seguito del 
trafugamento della preziosa tela sacra custodita 
nella Chiesa di Maria S.S. delle Grazie di Mojo 
Alcantara, raffigurante la Madonna del Rosa­
rio», dell’onorevole Lo Monte;

numero 1357 «Notizie in ordine alla costru­
zione di un obelisco nella piazza Madrice di 
Delia (CL)», dell’onorevole Martino;

numero 1375 «Notizie sul ruolo svolto dalla 
Soprintendenza di Agrigento (sezione P.A.U.) 
in merito al progetto di recupero ambientale in 
locahtà Montegrande, in territorio di Palma di 
Montechiaro (AG)», dell’onorevole Velia;

numero 1376 «Opportune iniziative al fine di 
consentire la fruibilità delle zone e dei siti ar­
cheologici esistenti nella Valle dei Templi di 
Agrigento», dell’onorevole Velia;

numero 1412 «Notizie in ordine alla vicenda 
dei lavori di consolidamento e di ristruttura­
zione dei locali dell’Istituto tecnico nautico di 
Pozzallo», degli onorevoli Battaglia e Zago;

numero 1426 «Iniziative in favore dei lavo­
ratori deU’Ente Teatro di Messina», dell’onore­
vole Lo Monte;

-  da parte dell’Assessore per i beni culturali, 
ambientali e per la pubblica istruzione e del­
l’Assessore per la sanità:

numero 584 «Iniziative per consentire l’im­
piego di ulteriori lavoratori ex GEPI - NOVA 
mediante il ricorso alle costituende società miste 
di cui al decreto - legge n. 510 del 1996, con­
vertito in legge n. 608 del 1996, e della l.r. n. 3 
del 1993», dell’onorevole Cimino;

-  da parte dell’Assessore per gli enti locali:

numero 72 «Interventi miranti ad istituire un 
servizio di vigilanza a cavallo presso la Villa 
Bellini ed il boschetto della Playa di Catania», 
degli onorevoli Alfano, Fleres, Basile Filadel- 
fio, Catania, Cimino, D’Aquino, Scammacca 
della Bruca, Scorna, Vicari;

numero 206 «Avvio di un’indagine ispettiva 
sui rapporti tra l’Amministrazione comunale di 
Termini Imerese e rigar s.r.l. in ordine alla ge­
stione del Grand Hotel delle Terme e iniziative 
per la ripresa dell’attività termale», degli ono­
revoli Piro e Guamera;

numero 248 «Notizie sulla corretta gestione 
della cosa pubblica e del personale del Comune 
di Termini Imerese (PA)», dell’onorevole Vican;

numero 354 «Ispezione suU’operato del Sin­
daco e della Giunta comunale di Caccamo», del- 
l’onorevole Virzì;

numero 477 «Adeguamento del numero degli 
assessori provinciali ai parametri previsti dalja 
normativa statale», degli onorevoli Papania, 
Barbagallo Giovanni, Lo Monte, Zangara;

numero 505 «Illegittimità della revoca, da
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parte del Sindaco di Pozzallo, della designa­
zione di uno dei propri rappresentanti nel con­
siglio generale del Consorzio ASI di Ragusa>: 
degli onorevoli Battaglia, Zago;

numero 566 «Motivi della mancata presenta­
zione al Consiglio comunale di Castellammare 
del Golfo della relazione di cui allo articolo 17 
della legge regionale numero 7 del 1992», del­
l’onorevole Turano;

numero 593 «Notizie sulle IPAB operanti 
nella Regione», degli onorevoli Forgione, Mar­
tino, Velia;

numero 596 «Ispezione presso il Comune di 
Misterbianco per verificare la condotta tenuta 
dal segretario generale nell’esplicazione dei 
suoi compiti istituzionali», delPonorevole Ca- 
tanoso;

numero 642 «Provvedimenti nei confronti dei 
presidenti delle province regionali che non ab­
biano presentato la prescritta relazione seme­
strale», dell’onorevole Scalia;

numero 747 «Erezione dell’isola di Stromboli 
in comune autonomo», dell’onorevole Lo Monte;

numero 785 «Stigmatizzazione del compor­
tamento tenuto dal Sindaco di Alcamo in occa­
sione della relazione scritta al Consiglio comu­
nale di cui alla l.r. n. 7 del 1992», degli onore­
voli Turano, Costa, Canino, Virzì, La Graa, Au- 
licino. Sudano, Leanza;

numero 878 «Opportune iniziative al fine di 
evitare la paralisi amministrativa e Fannulla- 
niento dei bilanci dei comuni», dell’onorevole 
Fiotta;

numero 946 «Iniziative per ripristinare fun­
zionalità istituzionale e democratica nella 

iunta comunale di Comiso», delPonorevole 
Zago;

numero 1152 «Inclusione del Comune di 
ontemaggiore Beisito nell’elenco dei comuni 

oneficiari della corresponsione delle somme 
por il mantenimento in servizio del personale di

cui alle ll.rr. n. 37 del 1978, n. 21 del 1991, n. 7 
del 1995, n. 26 del 1986 e n. 21 del 1988», del­
Ponorevole Piro;

-  da parte dell’assessore per Pindustria:

numero 518 «Opportunità di procedere alle 
assunzioni relativamente al concorso pubblico 
a cinque posti di assistente tecnico in prova, li­
vello 6, nel ruolo del Corpo regionale delle mi­
niere», delPonorevole Virzi;

numero 753 «Notizie sulla situazione finan- 
ziaiia e patrimoniale della “Sicilvetro s.p.a.” con 
sede a Marsala», delPonorevole Papania;

-  da parte dell’assessore per i lavori pubblici :

numero 306 «Adozione degli interventi ur­
genti di manutenzione della rete idrica nella pro­
vincia di Trapani», delPonorevole Papania;

numero 1316 «Interventi a seguito dello stato 
di degrado in cui versa il porto di Bonagia di 
Trapani», delPonorevole Papania;

numero 1385 «Interventi per favorire la tutela 
e lo sviluppo del Porto Grande di Siracusa», del­
Ponorevole Spagna;

numero 1415 «Provvedimenti ed iniziative 
urgenti a seguito delle forti piogge che hanno 
interessato il comune di Porto Empedocle P 8 ot­
tobre 1997», delPonorevole Adragna;

numero 1433 «Interventi urgenti per fronteg­
giare i danni del maltempo verificatisi nel mes­
sinese», delPonorevole Lo Monte;

-  da parte dell’assessore per la sanità:

numero 502 «Ragioni del mancato espleta­
mento della prova scritta del concorso ad 8 posti 
di infermiere professionale, bandito dall’ex USL 
n. 13 di Licata nel 1991», dell’onorevole Scalia;

numero 520 «Adeguate iniziative in ordine 
alle disfunzioni registratesi presso il distretto sa­
nitario di Gravina di Catania», dell’onorevole 
Barbagallo Giovanni;



Resoconti Parlamentari Assemblea Regionale Siciliana

x n  Legislatura 152" SED U TA 2 M arzo 1998

numero 527 «Attuazione della circolare del 
Ministero della Sanità n. 7/96 presso l’ASL n. 3 
e il Policlinico di Catania», dell’onorevole Bar- 
bagallo Salvino;

numero 536 «Completamento del presidio 
ospedaliero “V. Emanuele III” di Salemi», del­
l’onorevole Turano;

numero 568 «Espletamento del servizio di 
mensa scolastica negli istituti del Comune di 
Pantelleria», degli onorevoli Turano e Aulicino;

numero 592 «Trasmissione della documenta­
zione necessaria al Ministero della sanità per­
ché i mercati ittici all’ingrosso ottengano il ri­
conoscimento di idoneità ed il relativo numero 
CEE, come stabilito dal decreto legislativo di 
attuazione 30 dicembre 1992 n. 531 della diret­
tiva CEE n. 91/493», dell’onorevole Velia;

numero 614 «Intervento urgente al fine di an­
nullare la delibera n. 2399 del direttore generale 
dell’Azienda U.S.L. numero 9 di Trapani», del­
l’onorevole Velia;

numero 719 «Intervento al fine di accertare 
quante richieste di autorizzazione siano state 
inoltrate, presso l ’I.R.S. gruppo 2, per Futiliz- 
zazione di acque per il consumo umEuio e quante 
hanno ottenuto il decreto con esito favorevole», 
degli onorevoli Ciotta, La Corte, Martino, Mo­
linello, Forgione, Velia;

-  da parte dell’assessore per il territorio e 
l’ambiente:

numero 745 «Divieto assoluto di pesca a stra­
scico entro le tre miglia dalla costa nel tratto di 
mare compreso fra Capo Mulini e Capo Taor­
mina ed interventi di tutela attiva e passiva del 
mare sottocosta specie nella zona sabbiosa com­
presa fra Riposto e Calatabiano», degli onore­
voli Villari, Pignataro, Capodicasa;

numero 911 «Opportune iniziative per la riat­
tivazione dell’impianto di allontanamento delle 
acque reflue e la periodica rimozione dei depo­
siti sotto costa negli specchi d’acqua antistanti 
la città di Palermo», dell’onorevole Spagna;

-  da parte dell’assessore per il turismo, le co­
municazioni e i trasporti:

numero 679 «Tutela e valorizzazione del- 
rimmagine della Regione», dell’onorevole Bar- 
bagallo;

numero 717 «Iniziative per scongiurare la 
soppressione delle tratte ferroviarie Agrigento- 
Palermo e Agrigento-Caltanissetta-Catania», 
degli onorevoli Cimino e Catania;

numero 984 «Iniziative per dare adeguata 
pubblicità ai beni culturali ed ambientali della 
Valle dell’Alcantara», dell’onorevole Lo Monte;

numero 1137 «Motivi del mancato rinnovo 
della Commissione provinciale di Messina in­
caricata di accertare i requisiti di idoneità all’e­
sercizio del servizio di taxi e di noleggio con 
conducente», dell’onorevole Piro;

-  da parte del Presidente della Regione:

numero 626 «Motivi della mancata nomina 
del Presidente dell’Autorità portuale di Mes­
sina», dell’onorevole Speranza;

numero 950 «Iniziative per la defiscalizza­
zione, in favore dei residenti in Sicilia, del 
prezzo della benzina e del gasolio», degli ono­
revoli La Grua, Scalia, Grippaldi, Formica, 
Stancanelli, Catanoso Genoese, Granata, Virzì, 
Ricotta, Caputo;

numero 979 «Apertura di un ufficio postale 
nella periferia del Comune di Brente», dell’o­
norevole Calanna;

numero 1094 «Motivazioni dell’abbassa­
mento ad anni 28 come requisito per accedere 
alle borse di studio “Giovanni Bonsignore 
come deUberato dal consiglio di amministra­
zione del CE.RI.SDL», dell’onorevole For­
gione;

— da p arte  de l P re s id en te  d e lla  R eg io n e  e del 
l ’a ssesso re  p e r  g li en ti locali:

numero 770 «Nomina del Consiglio di am
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ministrazione del Teatro Biondo di Palermo», 
dell’onorevole Virzì.

Avverto ciré le stesse saranno pubblicate in 
allegato ai resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni in conunissione

PRESIDENTE. Comunico che in quarta 
Commissione è pervenuta da parte dell’Asses­
sore per il turismo, le comunicazioni e i tra­
sporti la risposta scritta alla seguente interro­
gazione:

numero 231 «Iniziative per il rilancio della 
struttura aeroportuale di Trapani-Birgi”, degli 
onorevoli Mele, Piro, Guarnera.

Annunzio di presentazione 
di disegni di legge

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge:

«Norme in materia di segretari comunali e 
provinciali nella Regione siciliana» (643), dal­
l’onorevole Turano in data 4 febbraio 1998;

«Revisione della pianta organica dei dirigenti 
tecnici forestali» (644), dagli onorevoli Alfano, 
Fleres, Cimino in data 12 febbraio 1998;

«Proposta di legge costituzionale da sotto­
porre al Parlamento nazionale ai sensi delTarti- 
colo 18 dello Statuto della Regione siciliana: 

stituzione della Consulta per la riforma dello 
J>tatuto della Regione siciliana”» (647), dall’o­
norevole Fleres in data 19 febbraio 1998;

«Modifiche ed integrazioni della legge regio- 
” ® 11 aprile 1997, n. 12 “Istituzione di una 

ommissione speciale per la riforma dello Sta- 
_nto e le riforme istituzionali”» (648), dall’ono- 
evole Fleres in data 19 febbraio 1998;

«Norme per la conmrercializzazione dei fun- 
1 epigei freschi e conservati» (649), dall’o- 
revole Fleres in data 25 febbraio 1998;

«Modifiche ed integrazioni all’articolo 5 della 
legge regionale 30 ottobre 1995, n. 77, recante 
provvidenze per i danni causati da atti crimi­
nosi» (650), dall’onorevole Fleres in data 25 
febbraio 1998;

«Modifiche all’Ordinamento amministrativo 
degli enti locali nella Regione siciliana in tema 
di istituzione di comuni. Erezione in comune 
autonomo della frazione di Pioppo del comune 
di Monreale» (651), dall’onorevole Caputo in 
data 27 febbraio 1998.

Annunzio di presentazione 
di disegni di legge e di contestuale 

invio alle competenti 
Commissioni legislative

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati ed inviati alle competenti commissioni 
legislative i seguenti disegni di legge:

«AFFARI ISTITUZIONALI» (I)

«Nuove norme per l’elezione dei deputati 
dell’Assemblea regionale siciliana. Abroga­
zione di norme della legge regionale 20 marzo 
1951, n. 29, e successive modifiche ed inte­
grazioni» (634), dagli onorevoli Battaglia, Ca­
podicasa, Cipriani, Crisafulli, Giannopolo, 
Monaco, Navarca, Pignataro, Silvestro, Spe­
ziale, Villan, Zago, Zanna in data 22 dicembre 
1997;

«Istituzione dell’ufficio del difensore civico» 
(635), dagli onorevoh Ricevuto, Calanna, Cin­
tola in data 23 dicembre 1997;

ghi

«Trasferimento ai comuni di funzioni di po­
lizia amministrativa» (636), dagli onorevoli Ri­
cevuto, Calanna, Cintola in data 23 dicembre 
1997;

«Promozione della fondazione “Scuola supe­
riore di cultura mediterranea”» (638), dagli ono­
revoli Ricotta, Bufardeci, Leanza, Granata, Mo­
linello, Piro, Fonnica, La Grua, Capodicasa, Di 
Betta, Di Martino, Stancanelli, Scaha, Drago. 
Speziale, Barbagallo Giovanni in data 29 di­
cembre 1997;
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inviati in data 15 gennaio 1998;
Parere V Commissione.

«BILANCIO» (H)

«Nota di variazioni al disegno di legge del bi­
lancio di previsione della Regione siciliana per 
Panno finanziario 1998 ed al bilancio plurien­
nale per il triennio 1998-2000» (640), dal Pre­
sidente della Regione (Provenzano) su proposta 
dell’Assessore per il bilancio e le finanze, (Tri- 
coli) in data 14 gennaio 1998, 

inviato in data 9 febbraio 1998,
Parere Commissioni I, m , PV, V, VI;

«Proroga dell’esercizio provvisorio del bilan­
cio della Regione siciliana per l’anno finanzia­
rio 1998» (645), dal Presidente della Regione 
(Drago) su proposta dell’Assessore per il bilan­
cio e finanze (Tricoli), in data 13 febbraio 1998; 

trasmesso in data 16 febbraio 1998;

«Prime norme per la stabilizzazione della fi­
nanza regionale (646), dal Presidente della Re­
gione (Drago) su proposta dell’Assessore per il 
bilancio e le finanze (Tricoli) in data 13 febbraio 
1998;

trasmesso in data 16 febbraio 1998;

«Seconda nota di variazioni al bilancio di pre­
visione della Regione siciliana per l ’esercizio 
finanziario 1998 ed al bilancio pluriennale per 
il triennio 1998-2000» (652), dal Presidente 
della Regione (Drago) su proposta dell’Asses­
sore per il bilancio e le finanze (Tricoli), in data 
27 febbraio 1998,

inviato in data 27 febbraio 1998 
Parere Commissioni 1, III, IV, V, VI

«ATTIVITÀ PRODUTTIVE» (HI)

«Istituzione ed individuazione di aree conti­
gue nei parchi e nelle riserve regionali ai sensi 
del comma 1 b, dell’articolo 21, della legge n. 
157 del 1992» (632), dagli onorevoli Beninati, 
Bufardeci, Alfano, Leontini, Catania, Speziale, 
Ricevuto, Barbagallo Giovanni, Grippaldi, in 
data 18 dicembre 1997,

inviato in data 15 gennaio 1998;
Parere IV Commissione.

«AMBIENTE E TERRITORIO» (IV)

«Riapertura dei tennini per la presentazione 
agli uffici di collocamento delle istanze di cui 
all’articolo 54 della legge regionale 6 aprile 
1996, n. 16» (631), dagli onorevoli Crisafulli e 
Pignataro, in data 18 dicembre 1997, 

inviato in data 15 geimaio 1998;
Parere V Commissione;

«Proroga dei termini previsti dalla legge re­
gionale 9 dicembre 1996, n. 47 per la vendita 
del patrimonio di edilizia pubbbea» (633), dagli 
onorevoli Villari e Pignataro in data 18 dicem­
bre 1997,

inviato in data 15 gennaio 1998;

«Ricostruzione degb immobili dei proprietari 
danneggiati dalla frana del dicembre 1996 a 
Mcusala in contrada Timpone dell’Oro e inter­
vento per il riassetto del territorio» (641), dagli 
onorevoli Navarra, Battaglia, Capodicasa, Ci- 
priani, Crisafulli, Giannopolo, Monaco, Pigna- 
tai'o, Silvestro, Speziale, Villari, Zago, Zanna, 
in data 19 gennaio 1998,

inviato in data 9 febbraio 1998;

«Norme per l’organizzazione e la promozione 
della manifestazione annuale della “Sagra del 
Mandorlo in fiore” e del “Festival intemazio­
nale del folklore”» (642), dall’onorevole Velia 
in data 29 gennaio 1998,

inviato in data 9 febbraio 1998.

«CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO» (V)

«Istituzione del Centro di studio per la l’ar­
cheologia dell’Africa settentrionale» (639), 
dagli onorevoli Cimino, Bufardeci, in data 30 
dicembre 1997,

inviato in data 15 gennaio 1998; ,
Parere I Commissione;

«SERVIZI SOCIALI E SANITARI» (VI)

«Disciplina delle cooperative sociali» (637)> 
dal Presidente della Regione (Provenzano) su 
proposta dell’Assessore per la cooperazione,) 
commercio, P artigianato e la pesca (Fleres), w 
data 29 dicembre 1997,
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inviato in data 15 gennaio 1998;
Parere V Commissione.

Comunicazione di invio di disegni di legge 
alle competenti Conunissiom’ legislative

PRESIDENTE. Comunico che sono stati in­
viati alle competenti commissioni legislative i 
seguenti disegni di legge:

«AFFARI ISTITUZIONALI» (I)

«Disposizioni in materia di gestione e desti­
nazione di beni sequestrati o confiscati. Modi­
fica all’articolo 2 della legge 31 maggio 1965 
n. 575» (624), 

d’iniziativa governativa; 
inviato in data 2 gennaio 1998;

«Norme riguardanti i concorsi pubblici per 
l’accesso nell’Amministrazione della Regione 
siciliana» (628), 

d’iniziativa parlamentare; 
inviato in data 2 gennaio 1998;

«Schema di disegno di legge da sottoporre al 
Parlamento nazionale “Norme concernenti il pa­
rere consultivo dell’Assemblea regionale sici­
liana in merito alla concessione di parte del ter­
ritorio regionale per basi mihtari di forze armate 
straniere”» (629); 

d iniziativa parlamentare; 
inviato in data 15 gennaio 1998.

«a m b ie n t e  e  TERRITORIO» (IV)

«Iniziative a sostegno della cinematografia in 
Sicilia» (626),

d iniziativa governativa; 
inviato in data 2 gennaio 1998;

«Incentivazione del turismo legato allo sport 
del golf» (627),

d iniziativa governativa 
inviato in data 2 gennaio 1998.

Comunicazione di invio di disegni di legge 
alla Commissione speciale 

per la riforma della Pubblica 
Amministrazione

PRESIDENTE. Comunico che in data 19 feb­
braio 1998 sono stati inviati alla Commissione 
speciale per la riforma della pubblica ammini­
strazione i seguenti disegni di legge, in prece­
denza assegnati alla Commissione legislativa 
“Affari istituzionali”:

numero 23 «Codice di comportamento dei di­
pendenti pubbhci in servizio presso uffici di per­
tinenza della Regione siciliana»;

numero 46 «Norme per la ridefmizione delle 
dotazioni organiche dei dipendenti ed il calcolo 
dei carichi di lavoro nella Regione siciliana e 

! negh enti di sua competenza»;

numero 61 «Modifica dell’articolo 31 della 
legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 in materia 
di trasparenza nei procedimenti aniministrativi»;

numero 69 «Norme per favorire la compren­
sibilità degli atti, dei documenti, delle note 
informative, delle prescrizioni sanitarie e simi­
lari nella Regione siciliana»;

numero 100 «Responsabilità dei funzionari 
dell’Amministrazione regionale relativamente 
ai provvedimenti preposti aUa sottoscrizione del 
capo dell’Amministrazione»;

numero 126 «Istituzione del difensore civico 
nella Regione siciliana»;

numero 176 «Prime norme per la riorganiz­
zazione dell’Amministrazione regionale ai sensi 
dell’aiticelo 2 della legge 23 ottobre 1992, nu­
mero 421»;

numero 179 «Modifiche ed integrazioni alla 
I legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44 sul si­

stema dei controlli degli atti degli enti locali»;

numero 265 «Modifiche al sistema dei con­
trolli sugh enti locali»;

numero 448 «Norme modificative della leg^e 
regionale 3 dicembre 1991, n. 44 sul sistema dei 
controlli degli atti degli enti locah»;

numero 452 «Istituzione del difensore civico»;
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numero 474 «Prime norme sulla riorganizza­
zione delFanuninistrazione regionale e sull’or­
dinamento degli uffici e del personale dell’ am­
ministrazione regionale con qualifiche dirigen­
ziali. Recepimento del decreto legislativo 3 feb­
braio 1993, numero 29»;

numero 489 «Recepimento del decreto legi­
slativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive mo­
difiche ed integrazioni. Prime norme sulla rior­
ganizzazione dell’Amimnistrazione regionale, 
sull’ordinamento degli uffici e del personale 
dell’Amministrazione regionale»;

numero 491 «Recepimento del decreto legi­
slativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive mo­
difiche ed integrazioni. Norme sulla riorganiz­
zazione dell’Amministrazione regionale, sullo 
ordinamento degli uffici e del personale del- 
r  Amministrazione regionale»;

numero 506 «Norme per l’adeguamento del­
l’ordinamento della Regione al decreto legi­
slativo 3 febbraio 1993, n. 29 e per il poten­
ziamento dell’azione amministrativa regio­
nale»;

numero 533 «Norme per la riorganizzazione 
dell’Amministrazione regionale»;

numero 534 «Norme per il riordino ed il con­
ferimento di funzioni e compiti della Regione e 
degli enti locali per la riforma della pubblica 
amministrazione e per la semplificazione am­
ministrativa»;

numero 563 «Istituzione del difensore civico 
regionale e dei difensori civici locali in Sicilia»;

numero 594 «Norme per il controllo sugli atti 
degli enti locali della Regione siciliana»;

numero 635 «Istituzione dell’ufficio del di­
fensore civico».

Comunicazione di richieste di parere

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute dal Governo ed assegnate alle competenti 
commissioni legislative, ai sensi dell’ articolo 70

bis del Regolamento interno, le seguenti richie­
ste di parere:

«AFFARI ISTITUZIONALI» (I)

numero 167 «Legge regionale n. 33 del 1966, 
articolo 5 -  consiglio direttivo E.A.O.S.S.», 

pervenuta in data 9 febbraio 1998; 
trasmessali 13 febbraio 1998; 
restituita in data 25 febbraio 1998;

numero 168 «Designazione rappresentante 
nazionale nel consiglio direttivo del Comitato 
regionale della Sicilia della Croce rossa ita­
liana»,

pervenuta in data 11 febbraio; 
trasmessali 13 febbraio 1998; 
restituita il 25 febbraio 1998;

numero 169 «Rinnovo consiglio di ammini­
strazione dell’Opera Pia “Cardinale E. Raffini 
di Palermo»,

pervenuta in data 11 febbraio; 
trasmessa il 13 febbraio 1998; 
restituita il 25 febbraio 1998;

numero 170 «Designazione componente 
esperto nel consiglio di amministrazione del­
l’ente di sviluppo agricolo (ESA)», 

pervenuta in data 12 febbraio 1998; 
trasmessa in data 16 febbraio 1998.

«ATTIVITÀ PRODUTTIVE» (HI)

numero 155 «Delibera ESPI n. 45 del 21 lu­
glio 1997. Casa vinicola Duca di Salapaiuta 
s.p.a. -  Autorizzazione assunzione n. 13 unita 
lavorative ai sensi dell’articolo 19 della legge 
regionale 21 luglio 1977, n. 61»,

pervenuta in data 15 dicembre 1997; 
trasmessa in data 18 dicembre 1997; 
parere reso in data 18 gennaio 1998; 
inviato in data 15 gennaio 1998;

numero 159 «Modifica del regolamento ap­
provato con D.P. n. 50 dell’ 8 marzo 1995, di a) 
Inazione dell’articolo 22 della legge regioB 
n. 25 del 1993 (disposizioni in favore della im­
prenditoria giovanile)»,

pervenuta in data 29 dicembre 1997;
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trasmessa in data 7 gennaio 1998; 
trasmessa in pari data alla Commissione CE;

numero 162 «Programma intervento P.O.P. 
Sicilia Misura 11.2 -  Triennio 1997-1999»^ 

pervenuta in data 30 dicembre 1997; 
trasmessa in data 7 gennaio 1998; 
trasmessa in pari data alla Commissione CE; 
parere reso dalla III Commissione in data 21 

gennaio 1998;
parere reso in pari data dalla Commissione CE; 
inviato in data 9 febbraio 1998.

«AMBIENTE E TERRITORIO» (IV)

numero 156 «Piano regionale di organizza­
zione dei servizi di smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani -  Richiesta abrogazione articolo 24 della 
normativa di attuazione», 

pei-venuta in data 18 dicembre 1997; 
trasmessa in data 2 gennaio 1998;

numero 157 «P.O.P. Sicilia -  1994/1999- au­
tostrada Messina-Palermo» 

pervenuta in data 23 dicembre 1997; 
trasmessa in data 7 gennaio 1998; 
trasmessa in pari data alla Commissione CE;

numero 160 «Comune di Pollina -  Richiesta 
deroga della distanza di m. 150 dalla battigia per 
e opere di rettifica plano-altimetrica mediante 
la costruzione di un viadotto sul torrente 
^ a n c i” tra il Km 172-H400 ed il Km 170 della 
S S. 113 Pa-Me»,

pervenuta in data 29 dicembre 1997; 
trasmessa in data 7 germaio 1998;

numero 161 «Comune di Eavignana -  Co­
struzione galleria in località “Scindo Passo” -  
'Chiesta deroga articolo 15, lettera a), della 

‘egge regionale n. 78 del 1976», 
pervenuta in data 30 dicembre 1997; 
trasmessa in data 7 gennaio 1998;

«Art. 8 della legge regionale 24 
IO 1997, n. 25 — Schema di bando di con- 

narî ” l’utilizzazione delle disponibihtà fi- 
C“rnh^^^ ^  sensi della legge regionale 20 di- 
®diliẑ  ̂ favore delle cooperative

pervenuta in data 14 gennaio 1998; 
trasmessa in data 20 germaio 1998.

«CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO» (V)

numero 158 «Piano formativo 1997 cofìnan- 
ziato dal Fondo sociale Europeo -  Criteri per la 
selezione dei progetti e la redazione del piano», 

pervenuta in data 29 dicembre 1997; 
trasmessa in data 7 gennaio 1998; 
trasmessa in pari data alla Commissione CE.

«SERVIZI SOCIALI E SANITARI» (VI)

numero 164 «Servizio urgenza emergenza sa­
nitaria “118”. Convenzione con la Croce rossa 
italiana»,

pervenuta in data 15 germaio 1998; 
hasmessa in data 22 gennaio 1998; 
ritirata dal Governo in data 10 febbraio 1998;

numero 165 «Legge regionale 3 novembre 
1993, n. 30, articolo 37 -  Istituto zooprofilattico 
sperimentale della Siciha — Consigho di ammi­
nistrazione»,

pervenuta in data 20 gennaio 1998; 
trasmessa in data 24 febbraio 1998;

n. 171 «Servizio urgenza emergenza sanita­
ria “11 8” -  Convenzione con la Croce rossa ita­
liana»,

pervenuta in data 17 febbraio 1998; 
trasmessa in data 18 febbraio 1998;

«COMMISSIONE PER L’ESAME DELLE 
QUESTIONI CONCERNENTI L’ATTIVITÀ 

DELLE COMUNITÀ EUROPEE».

numero 166 «Q.C.S. Sicilia 1994-1999 -  
Asse 2.4 -  Nuova scheda tecnica della misura 
1.5 “Sviluppo locale del POP Siciha”», 

pervenuta in data 26 gennaio 1998; 
trasmessa in data 30 gennaio 1998; 
trasmessa in pan data alle Commissioni m  e 

IV.

Comunicazione di pareri resi

PRESIDENTE. Comunico, ai sensi dell’arti­
colo 70 bis del Regolamento intento, che sono
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Stati resi i seguenti pareri dalle competenti com­
missioni legislative:

«ATTIVITÀ PRODUTTIVE» (IH)

numero 154 «Programma intervento realiz­
zazione strutture commerciali vendita prodotti 
a§«coli tipici — L.r. n. 26/88, cap. 54905 eser­
cizio finanziario 1997,Tire 82.485.000.000 e l.r. 
n. 34/78, artt. 6-50. Decreto approvazione pro­
gramma l.r. n. 20/94»,

reso in data 21 gennaio 1998; 
inviato in data 9 febbraio 1998.

«AMBIENTE E TERRITORIO» (IV)

numero 153 «Piano generale di riparto dei 
contributi destinati al potenziamento delle atti­
vità sportive isolane ai sensi della legge regio­
nale 15 maggio 1978, n. 8, articoli 13 e 14. Sta­
gione sportiva 1996-1997», 

reso in data 18 dicembre 1997; 
inviato in data 29 dicembre 1997.

Comunicazione di ritiro di disegno di legge

PRESIDENTE. Informo che con nota del 14 
gennaio 1998 la Presidenza deUa Regione ha co­
municato che la Giunta regionale, nella seduta 
del 23 dicembre 1997, ha deliberato di ritirare 
il disegno di legge n. 625 “Nota di variazioni al 
disegno di legge del bilancio di previsione per 
Panno finanziario 1998 ed al bilancio plurien­
nale per il triennio 1998-2000”, pervenuto in 
data 9 dicembre 1997.

Comunicazione di assenze e sostituzioni 
nelle riunioni delle Commissioni 

parlamentari

PRESIDENTE. Comunico le assenze e le so­
stituzioni nelle riunioni delle Commissioni par­
lamentari dal 10 al 20 febbraio 1998;

«BILANCIO» (B)

-  Assenze;
Riunione del 18 febbraio 1998: Capodicasa, 

Crisafulli.
Riunione del 19 febbraio 1998; Crisafulli.

-  Sostituzioni:
Riunione del 18 febbraio 1998; Provenzano 

sostituito da Scorna.
Riunione del 18 febbraio 1998: Provenzano 

sostituito da Scorna.

«SERVIZI SOCIALI E SANITARI» (VI)

-  Assenze:
Riunione del 10 febbraio 1998: Velia, Scoma.

-  Sostituzioni:
Riunione del 10 febbraio 1998: Monaco so­

stituito da Pignataro.

«COMMISSIONE PER L’ESAME DELLE 
QUESTIONI CONCERNENTI L’ATTIVITÀ 

DELLE COMUNITÀ EUROPEE»

-  Assenze:
Riunione del 18 febbraio 1998: Barone, Ca- 

lanna, Crisafulli, Grippaldi, Orlisi, Sudano.

-  Sostituzioni:
Riunione del 18 febbraio 1998: La Corte so­

stituito da Di Betta.

«COMMISSIONE SPECIALE PER 
L’ESAME DELLE QUESTIONI 

CONCERNENTI LA RIFORMA DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

REGIONALE»

-  Assenze:
Riunione del 20 febbraio 1998: Scoma, Adra- 

gna. Costa, Mele, Pignataro.

-  Sostituzioni:
Riunione del 10 febbraio 1998; Liotta sosti­

tuito da Martino.

Comunicazione di decreti di nomina 
di componenti di Commissioni 

parlamentari

PRESIDENTE. Invito il deputato segret îo 
a dare lettura dei decreti di nomina di compo 
nenti di Commissioni parlamentari.

ORTISI, segretario f.f.:
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«Il Presidente, considerato che a seguito della 
sua elezione ad assessore regionale, l’onorevole 
Antonino Beninati è automaticamente decaduto, 
ai sensi del comma 2 dell’art. 37 bis dei Rego­
lamento interno, dalla carica di componente 
della I Commissione legislativa permanente 
“Affari istituzionali”;

considerato che occorre procedere alla rela­
tiva sostituzione;

vista la designazione del Gruppo parlamen­
tare “Forza Italia” al quale l’on.le Beninati ap­
partiene;

visto il Regolamento interno, 

decreta

l’onorevole Angelino Alfano è nominato 
componente della I Commissione legislativa 
permanente “Affari istituzionali”, in sostitu­
zione dell’onorevole Antonino Beninati, eletto 
assessore regionale.

Palermo, 11 febbraio 1998». (65)

«Il Presidente, considerato che, a seguito 
della sua elezione ad assessore regionale, l ’o­
norevole Giambattista Bufardeci è automatica­
mente decaduto, ai sensi del cojnma 2 dell’art. 
37 bis del Regolamento interno, dalla carica di 
componente della II Commissione legislativa 
permanente “Bilancio”;

considerato che occorre procedere alla rela­
tiva sostituzione;

vista la designazione del Gruppo parlamen­
tare “Forza Italia” al quale l’on.le Bufardeci ap­
partiene;

visto il Regolamento interno, 

decreta

I onorevole Angelino Alfano è nominato 
omponente della II Commissione legislativa 

permanente “Bilancio”, in sostituzione dell’o- 
erevole Giambattista Bufardeci, eletto 
Assessore regionale.

Palermo, 11 febbraio 1998». (66)

delT̂  considerato che, a seguito
a sua elezione ad assessore regionale, l’o­

norevole Salvatore Misuraca è automatica- 
mente decaduto, ai sensi del comma 2 dell’art. 
37 bis del Regolamento interno, dalla carica di 
componente della II Commissione legislativa 
permanente “Bilancio”;

considerato che occorre procedere alla rela­
tiva sostituzione;

vista la designazione del Gruppo parlamen­
tare Forza Italia” al quale Fon.le Misuraca ap­
partiene;

visto il Regolamento interno, 

decreta

l’onorevole Giuseppe Provenzano è nominato 
componente della II Commissione legislativa 
permanente “Bilancio”, in sostituzione dell’o­
norevole Salvatore Misuraca, eletto assessore 
regionale.

Palermo, 11 febbraio 1998». (67)

«Il Presidente, viste le dimissioni dell’onore­
vole Angehno Alfano da componente della ITI 
Commissione legislativa permanente “Attività 
produttive”, presentate in data 5 febbraio 1998;

considerato che occorre procedere alla rela­
tiva sostituzione;

vista la designazione del Gruppo parlamen­
tare Forza Italia cui l’onorevole Angelino Al­
fano appartiene;

visto il Regolamento interno dell’Assemblea, 

decreta

l’onorevole Salvatore Fleres è nominato 
componente della IH Commissione legislativa 
permanente “Attività produttive” in sostitu­
zione dell’onorevole Angelino Alfano dimis­
sionario.

Palermo, 11 febbraio 1998». (68)

«Il Presidente, considerato che, a seguito 
della sua elezione ad assessore regionale, l ’o­
norevole Antonino Beninati è automaticamente 
decaduto, ai sensi del comma 2 dell’art. 37 bis 
del Regolamento interno, dalla carica di com­
ponente della IV Commissione legislativa per­
manente “Ambiente e territorio”;
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considerato che occorre procedere alla rela­
tiva sostituzione;

vista la designazione del Gruppo parlamen­
tare “Forza Italia” al quale Fonde Beninati ap­
partiene;

visto il Regolamento interno, 

decreta

l’onorevole Ugo Grimaldi è nominato com­
ponente della IV Commissione legislativa per­
manente “Ambiente e territorio”, in sostituzione 
dell’onorevole Antonino Beninati, eletto asses­
sore regionale.

Palermo, 11 febbraio 1998». (69)

«Il Presidente, considerato che, a seguito 
della sua elezione ad assessore regionale, l’o­
norevole Antonino Croce è automaticamente 
decaduto, ai sensi del comma 2 dell’art. 37 bis 
del Regolamento interno, dalla carica di com­
ponente della V Commissione legislativa per­
manente “Cultura, formazione e lavoro”;

considerato che occorre procedere alla rela­
tiva sostituzione;

vista la designazione del Gruppo parlamen­
tare “Forza Itaha” al quale l’on.le Croce appar­
tiene;

visto il Regolamento interno, 

decreta

l’onorevole Michele Cimino è nominato com­
ponente della V Commissione legislativa per­
manente “Cultura, formazione e lavoro”, in so­
stituzione dell’onorevole Antonino Croce, eletto 
assessore regionale.

Palermo, 11 febbraio 1998». (70)

«Il Presidente, considerato che, a seguito 
della sua elezione ad assessore regionale, l ’o­
norevole Innocenzo Leontini è automaticamente 
decaduto, ai sensi del comma 2 dell’art. 37 bis 
del Regolamento interno, dalla carica di com­
ponente della V Commissione legislativa per­
manente “Cultura, formazione e lavoro”;

considerato che occorre procedere alla rela­
tiva sostituzione;

vista la designazione del Gruppo parlamen­
tare “Forza Itaha” al quale F on.le Leontini ap­
partiene;

visto il Regolamento interno, 

decreta

l’onorevole Francesco Scorna è nominato 
componente della V Commissione legislativa 
permanente “Cultura, formazione e lavoro”, in 
sostituzione dell’onorevole Innocenzo Leontini, 
eletto assessore regionale.

Palermo, 11 febbraio 1998». (71)

«Il Presidente, viste le dimissioni dell’onore­
vole Francesco Scorna da componente della VI 
Commissione legislativa permanente “Servizi 
sociali e sanitari”, presentate in data 5 febbraio 
1998;

considerato che occorre procedere alla rela­
tiva sostituzione;

vista la designazione del Gruppo parlamen­
tare Forza Itaha cui l’onorevole Francesco 
Scorna appartiene;

visto il Regolamento interno dell’Assem­
blea,

decreta

l’onorevole Alessandro Pagano è nominato 
componente della VI Commissione legislativa 
permanente “Servizi sanitari e sociah” in sosti­
tuzione dell’onorevole Francesco Scoma di- 
missionario.

Palermo, 11 febbraio 1998». (72)

«Il Presidente, considerato che, a seguito 
della sua elezione ad assessore regionale, l’O' 
norevole Giambattista Bufardeci è automatica- 
mente decaduto, ai sensi del comma 2 dell’ah; 
37 bis del Regolamento interno, dalla carica di 
componente della Commissione speciale per h 
riforma dello Statuto;

considerato che occorre procedere alla rela­
tiva sostituzione;

vista la designazione del Gruppo parlameli' 
tare “Forza Italia” al quale F on.le Bufardeci ap 
partiene;
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vista la legge regionale 11 aprile 1997, n. 12, 
istitutiva della predetta Commissione;

visto il Regolamento interno,

decreta

l’onorevole Giuseppe Provenzano è nominato 
componente della Commissione speciale per la 
riforma dello Statuto, in sostituzione dell’ono­
revole Giambattista Bufardeci, eletto assessore 
regionale.

Palermo, 11 febbraio 1998». (73)

«Il Presidente, considerato che, a seguito 
della sua elezione ad assessore regionale, l’o­
norevole Innocenzo Leontini è automaticamente 
decaduto, ai sensi del comma 2 deH’art. 37 bis 
del Regolamento interno, dalla cmica di com­
ponente della Commissione speciale per la 
riforma dello Statuto;

considerato che occorre procedere alla rela­
tiva sostituzione;

vista la designazione del Gruppo parlamen­
tare “Forza Italia” al quale l’on.le Leontini ap­
partiene;

vista la legge regionale 11 aprile 1997, n. 12, 
istitutiva della predetta Commissione; 

visto il Regolamento interno,

decreta

1 onorevole Salvatore Fleres è nominato com­
ponente della Commissione speciale per la 
nforma dello Statuto, in sostituzione dell’ono- 
tevole Innocenzo Leontini, eletto assessore re­
gionale.

Palermo, 11 febbraio 1998». (74)

<<I1 Presidente, considerato che, a seguito 
® a sua elezione ad assessore regionale, l’o­

norevole Giambattista Bufardeci è automatica- 
^ente decaduto, ai sensi del comma 2 dell’art.

is del Regolamento interno, dalla carica di 
componente della Commissione parlamentare 

® vigilanza sul fenomeno della mafia
® Sicilia;

considerato che occorre procedere alla rela-
“va sostituzione;

vista la designazione del Gruppo parlamen­
tare “Forza Italia” al quale Fon.Ie Bufardeci ap­
partiene;

vista la legge regionale 14 gennaio 1991, n. 
4, istitutiva della predetta Commissione; 

visto il Regolamento interno,

decreta

1 onorevole Simona Vicari è nominata com­
ponente della Commissione parlamentare d’in- 
chiesta e vigilanza sul fenomeno della mafia in 
Siciha, in sostituzione dell’onorevole Giambat­
tista Bufardeci, eletto assessore regionale.

Palermo, 11 febbraio 1998». (75)

«Il Presidente, considerato che, a seguito 
della sua elezione ad assessore regionale, l ’o­
norevole Salvatore Misuraca è automaticamente 
decaduto, ai sensi del comma 2 dell’art. 37 bis 
del Regolamento interno, dalla carica di com­
ponente della Commissione parlamentare d’in­
chiesta e vigilanza sul fenomeno della mafia in 
Sicilia;

considerato che occorre procedere alla rela­
tiva sostituzione;

vista la designazione del Gruppo parlamen­
tare Forza Italia al quale l’on.le Misuraca ap­
partiene;

vista la legge regionale 14 gennaio 1991, n.
4, istitutiva della predetta Commissione; 

visto il Regolamento interno,

decreta

l’onorevole Alessandro Pagano è nominato 
componente della Commissione parlamentare 
d’inchiesta e vigilanza sul fenomeno della mafia 
in Sicilia, in sostituzione dell’onorevole Salva­
tore Misuraca, eletto assessore regionale.

Palermo, 11 febbraio 1998». (76)

«Il Presidente, viste le dimissioni dell’onore­
vole Michele Cimino da componente della 
Commissione per 1 esame delle questioni con­
cernenti l ’attività delle Comunità europee, pre­
sentate in data 5 febbraio 1998;

considerato che occorre procedere alla rela­
tiva sostituzione;
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vista la designazione del Gruppo parlamentare 
“Forza Italia” cui l’onorevole Michele Cimino 
appartiene; visto il Regolamento interno del- 
r  Assemblea,

decreta

l’onorevole Ugo Grimaldi è nominato com­
ponente della Commissione per l’esame delle 
questioni concernenti l’attività delle Comunità 
europee in sostituzione dell’onorevole Michele 
Cimino dimissionario.

Palermo, 11 febbraio 1998». (77)

«H Presidente, considerato che, a seguito della 
sua elezione a Presidente della Regione, l’onore­
vole Giuseppe Drago è automaticamente deca­
duto, ai sensi del comma 2 dell’alt. 37 bis del Re­
golamento interno, dalla carica di componente 
della n  Commissione legislativa permanente “Bi­
lancio”; considerato che occorre procedere alla re­
lativa sostimzionè;

vista la designazione del Gruppo parlamen­
tare “Centro Cristiano Democratico” al quale 
Fon.le Drago appartiene;

visto il Regolamento interno,

decreta

l’onorevole Sebastiano Sanzarello è nominato 
componente della II Commissione legislativa 
permanente “Bilancio”, in sostituzione dell’o­
norevole Giuseppe Drago, eletto Presidente della 
Regione.

Palermo, 13 febbraio 1998». (78)

«Il Presidente, considerato che, a seguito della 
sua elezione ad assessore regionale, l’onorevole 
Vincenzo Lo Giudice è automaticamente deca­
duto, ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento 
interno, dalla carica di Vicepresidente dell’As­
semblea e conseguentemente dalla carica di Pre­
sidente delegato della Commissione per la veri­
fica dei poteri;

ritenuto di delegare la presidenza della Com­
missione per la verifica dei poteri;

visto r  articolo 40 del Regolamento interno 
dell’Assemblea,

decreta

l’onorevole Giuseppe D’Andrea, Vicepresi­
dente dell’Assemblea, è delegato a presiedere la 
Commissione per la verifica dei poteri, in sosti­
tuzione dell’onorevole Vincenzo Lo Giudice 
eletto assessore regionale.

Palermo, 17 febbraio 1998». (81)

«Il Presidente, considerato che, a seguito 
della sua elezione ad assessore regionale, l’o­
norevole Salvatore Misuraca è automaticamente 
decaduto, ai sensi del comma 2 dell’art. 37 bis 
del Regolamento interno, dalla carica di com­
ponente della Commissione per il Regolamento;

considerato che occorre procedere alla rela­
tiva sostituzione;

visto il Regolamento interno,

decreta

l’onorevole Salvatore Fleres è nominato com­
ponente della Commissione per il Regolamento, 
in sostimzionè dell’onorevole Salvatore Misu­
raca, eletto assessore regiontile.

Palermo, 19 febbraio 1998». (82)

Comunicazione di impugnativa 
del Commissario dello Stato

PRESIDENTE. Comunico che il Commissa­
rio dello Stato per la Regione siciliana con ri­
corsi del 31 dicembre 1997 ha impugnato: 

il disegno di legge n. 587 dal titolo «Ulteriori 
interventi per la catalogazione del patrimonio 
culturale sicihano e disposizione per la rendi- 
contazione di spese sostenute da enti aventi fina­
lità culmrah ed artistiche» relativamente all’arti­
colo 1, per violazione degh articoli 3, 51, 97 e 
136 della Costimzione e airarticolo 3 per viola­
zione degli articoli 3 e 97 della Costimzione, 

il disegno di legge n.579 dal titolo «Disposi­
zioni in materia di lavoro e occupazione. Nonne 
di proroga e di finanziamento degli oneri per iî  
contingente dell’Arma dei Carabinieri operante 
in Siciha», relativamente all’articolo 11 per vio­
lazione degli articoli 14 e 17 dello Statuto e del­
l’articolo 14 della Costimzione;



il disegno di legge n. 586 dal titolo «Misure 
urgenti per la sanità ed interventi urgenti di ca­
rattere finanziario per l ’anno 1997», relativa 
mente airarticolo 12, per violazione degli arti­
coli 3, 97 e 103 della Costituzione, all’articolo 
13 comina2, per violazione degli articoli 3 e 97 
della Costituzione nonché l’intero disegno di 
legge per violazione dell’articolo 81, quarto 
comma, della Costituzione.

Annunzio di interrogazioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di nsposta orale presentate.

ORTISI, segretario f f :

<<AirAssessore per la sanità, premesso che 
interrogazioni, la numero

S L  , ® ^106 del 5 giugno
1997 il sottoscntto interrogante ha sollevato e 
posto alla Sua attenzione una serie di problemi 
nguardanti l’ospedale di Castelvetrano, concer­
nenti in particolare la mancata utilizzazione 
elle attrezzature aequistate, la carenza di per­

sonale e tutta una serie di disfunzioni e disser­
vizi constatati a seguito di un incontro con gli

denuncia documentata da 
parte del Tnbunale dei diritti del malato di Ca­
stelvetrano;

considerato che:

cnn̂ i'̂ ” recente incontro dal sottoscritto avuto 
on 11 personale medico della suddetta struttura, 

han*̂  ̂ problemi sollevati in precedenza non 
èm' alcuna soluzione, né la situazione
se^fzp ^ '' l’aspetto della funzionalità dei

sere attivati per la mancanza di medici e tecnici 
ospedalieri speciahzzati;

la TAC funziona parzialmente, anch’essa per 
la carenza di personale e sarebbe opportuno 
quantomeno ricorrere alla reperibilità del per­
sonale esistente per la pienezza del funziona­
mento del servizio;

1 ospedaliera è stata costituita nel
992 per accogliere 314 posti letto, mentre allo 

s a o attuale ne sono funzionanti soltanto 108 e 
nel complesso operatorio, su 5 sale a disposi­
zione, ne funziona soltanto una;

ritenuto che il personale medico dell’ospe­
dale, oltre che essere insufficiente rispetto a 
quanto previsto in organico, è utilizzato in ma­
niera non col-rispondente aUa propria specializ­
zazione, per cui è necessario intervenire per eh- 
minare tale disfunzione;

considerato che:

sripô   ̂ ospedale di Castelvetrano sono stati 
recch'̂ ^̂ ^̂  miliardi per racquisto di appa- 

^ istituiti i reparti di ne-
niffl ®  ̂ letto, la sala di ria-
ùiten<!'̂ °”^ ^ letto, il reparto di terapia

o ^oonatale con 4 posti letto, reparti già 
delle attrezzature e ap- 

necessarie -  in alcuni casi i soli 
1 m provincia — ma che non possono es-

a Castelvetrano mancano cardiologi conven­
zionati con l’AUSL e il repai-to di cardiologia 
deve provvedere ad effettuare visite ed inter­
venti su pazienti che denunciano problemi car­
diaci di inconsistente rihevo clinico, quando po­
trebbero benissimo recarsi presso un ambulato- 
no convenzionato;

tuttora rimangono irrisolti i problemi di sicu­
rezza del personale del pronto soccorso e del 
presidio ospedaliero, causa le frequenti incur­
sioni di tossicodipendenti in crisi di astinenza;

per motivi di lentezza burocratica l ’attività 
ospedahera spesso viene intralciata per i cenasti 
die strutture ausihare (lavanderia, ascensori) e 
bisogna aspettare giorni per l ’intervento della 
squadra di riparatori inviata dall’Amministra­
zione centrale di Trapani;

infine, che vi sono ancora 6 miliardi di 
somme a disposizione ottenute dai ribassi d’a- 

- sta, che potrebbero essere utilizzati per il po­
tenziamento dei reparti, il miglioramento dei 
servizi e l’acquisto del materiale sanitario ne­
cessario;
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p e r  sap e re  se  s ia  a  co n o sc e n z a  d e lla  so tto u ti­
liz z a z io n e  d e i re p a r ti  e  d e lle  a p p a re c c h ia tu re  
d e l l ’o sp e d a le  d i C aste lv e tran o  e se n o n  r iten g a  
o p p o rtu n o  u n  p rop rio  in te rven to  p e r la  so luzione 
d i p ro b lem i n o n  p iù  r in v iab ili, quali la  c o p e itu ra  
de i p o s ti  d isp o n ib ili  in  p ia n ta  o rg a n ic a  p e r  il 
fu n z io n a m e n to  dei re p a rti e  d e lle  sa le  d ’in te r ­
v en to  g ià  p ro n te  p e r  o p era re , il fu n z io n am en to  
p ie n o  d e lla  TAC ricoiT endo, se  n ecessa rio , a lla  
re p e r ib i l i tà  d e l p e rso n a le  e s is te n te , la  r is o lu ­
z io n e  d e ll’in c re sc io so  p ro b le m a  d e l l ’u ti l iz z a ­
z io n e  d e l p e rso n a le  m ed ico  in  fu n z io n i n o n  co r­
r isp o n d en ti a lla  p ro p ria  sp ec ia lizzaz io n e , l ’u t i­
liz z a z io n e  d e lle  so m m e a  d isp o s iz io n e  o tten u te  
dai r ib a ss i d ’asta , e  in fine , p e r  p ro v v ed e re  a lla  
s icu rezza  d e l p e rso n a le  is titu en d o  u n ’ad eg u a ta  
v ig ilan za» . (1499)

N avarra

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per il territorio e l ’ambiente e all’Assessore per 
i beni culturali, ambientali e per la pubblica 
istruzione, premesso che:

in queste settimane è balzata alla ribalta la 
possibilità di costruire nell’isola di Favignana 
un megacarcere e ciò ha determinato un acceso 
dibattito tra interventisti e contrari alla realiz­
zazione della struttura;

il n u o v o  ca rce re  d o v reb b e  esse re  rea lizza to , 
a rid o sso  d i im p o rtan ti lo ca lità  m à s tic h e , in  u n a  
v a s ta  zo n a  tra  le  p iù  in co n tam in a te  e  di a lto  v a ­
lo re  n am ra lis tico  e  p aesag g is tico , e ch e  l ’iso la  è 
g ià  d o ta ta  di vecch ie  ca rce ri che  n ecess itan o  di 
a lcun i in te rv en ti d i r is tru ttu raz io n e ;

la possibile costruzione di un nuovo grande 
carcere a Favignana sta facendo nascere e svi­
luppare nuove teorie macro-economiche tra i 
fautori del “questo carcere s’ha da fare”, che 
hanno iniziato ad elaborare manuali di teoria 
economica dal titolo “Il carcere come unica 
fonte di sviluppo economico nella società del 
2000” e che pensano di inserire nei pacchetti 
mristici tour guidati nella megagalattica strut­
tura;

in  re a ltà  p a re c c h ie  so n o  le  q u e s tio n i ch e  da

decenni affliggono gli abitanti dell’isola e che 
fino ad oggi sono rimaste irrisolte creando forti 
disagi e difficoltà tra la popolazione: il recu­
pero delle cave e del tessuto urbano, l ’adozione 
di strumenti urbanistici al passo coi tempi e 
con le necessita dell’isola, la ristrutturazione 
della Tonnara Fiorio, ora di proprietà della Re­
gione, e per la quale esiste un progetto di re­
cupero che prevede la spesa di 40 miliardi che 
non è stato mai avviato, la valorizzazione delle 
realtà turistico imprenditoriali presenti nell’i­
sola;

considerato che:

forti e logiche sembrano le perplessità sulle 
potenzialità del nuovo carcere di Favignana 
come “efficiente e moderno strumento di svi­
luppo e di creazione di nuovi posti di lavoro”;

logico sarebbe, in ogni caso, adoperarsi per la 
riutilizzazione delle esistenti strutture evitando 
così che tonnellate di cemento vengano rove­
sciate in zone tra le più belle ed incontaminate 
dell’isola;

per sapere se non ritengano opportuno ado­
perarsi affinché si eviti la costruzione della sud­
detta strutmra che provocherebbe danni irrepa­
rabili all’ambiente e nefaste conseguenze alle 
potenzialità turistiche dell’isola». (1500)

PiRO

«AirAssessore per il lavoro, la previdenza so­
ciale, la formazione professionale e l ’emigra­
zione e all’Assessore per l ’industria, premesso 
che:

in queste settimane decine di lavoratori 
della società “Generale Impianti”, azienda che 
opera nel settore dell’estrazione e della lavo­
razione dei marmi, rischiano di perdere il l®f° 
posto di lavoro a causa della possibilità che f 
società stessa possa essere posta in liqu> 
zione;

la richiesta di hquidazione dell’azienda è sta® 
avanzata dalla “Calcecemento spa”, gruppo 
vennate che detiene il 50 per cento del pacche
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azionario della Generale Impianti, a causa “del­
l’impossibilità di trovare qualcuno disposto ad 
assumere la carica di amministratore unico del­
l’azienda”;

di fatto la decisione della “Calcecemento” di 
non rilanciare l’azienda e di presentare istanza 
per la messa in liquidazione della società non 
dipenderebbe dall’«impossibilità dell’organo 
amministrativo di perseguire nella carica» ma 
dall’apertura di una inchiesta da parte della Pro­
cura della Repubblica contro i fratelli Buscemi, 
proprietari della meta del pacchetto azionario 
della Generale Impianti;

in realtà, le possibih soluzioni alternative pre­
sentate al gruppo ravennate di designazione di 
nuovi amministratori “di gradimento della Cal­
cecemento sono state rifiutate dalla società ra­
vennate, come anche qualsiasi proposta di mo­
difica dell’assetto societario attraverso una va­
riazione delle partecipazioni appartenenti ai due 
gruppi della Generale Impianti;

dubbi circa la legittiimtà dello scioglimento 
della società sono stati sollevati dai lavoratori 
m un documento del 22 novembre 1997, in 
quanto la società avrebbe un buon andamento 
reddituale dal settembre del 1997 e ottime pre­
visioni per il futuro; nel suddetto documento 
viene inoltre precisato come, in ogni caso, la 

alcecemento non abbia provveduto a mettere 
w vendita la propria partecipazione ad altro sog­
getto ai fini del perseguimento della gestione 
aziendale;

per sapere se non ritengano opportuno ado­
perarsi affinché si possa giungere ad una solu- 
zwne della vicenda, che attraverso una riorga­
nizzazione degli assetti proprietari possa per­
mettere la salvaguardia dell’azienda e dei posti 
ni lavoro». (1501)

B ir o

Assessore per l'agricoltura e le foreste, 
Premesso che;

unô “ agricoltori alccimesi hanno messo in atto 
stato di agitazione permanente” riversando

centinaia di trattori nella centrale piazza Giulio 
e bloccando la circolazione ed ogni altra attività 
nel centro urbano;

tale iniziativa, che ha preso le mosse dal cen­
tro alcamese, è stata seguita a ruota da altri cen­
tri agricoli limitrofi (Salemi, Trapani, Calata- 
fimi) e si è estesa in quasi tutta la Sicilia, fa­
cendo emergere un malumore latente per Tina- 
deguata pohtica pro-agricoltura;

a fronte della manifestazione suddetta, se­
guita da un assemblea indetta dalle organizza­
zioni di categoria CIA, Unione Agricoltori, Col­
diretti e dall occupazione della sala consiliare 
del Comune di Alcamo, gli agricoltori chiedono, 
tra 1 altro, l’attuazione di norme di salvaguardia 
per i prodotti agricoli sicihani, l’abohzione dello 
zuccheraggio, una serie di agevolazioni come 
reliminazione dell’aliquota IVA del 20% su 
vino e uva, nonché il ripristino della contabilità 
IVA per le aziende agricole con volume di affari 
di entrata superiore a L. 20.000.000;

con la manifestazione in parola, essi impe­
gnano le autorità competenti per impedire l’ar­
rivo in Sicilia di grosse quantità di vino e olio 
extracomunitario, che porterebbe al falhmento 
di migliaia di aziende agricole;

per sapere quah provvedimenti intenda adot­
tare a sostegno delle legittime rivendicazioni 
degh alcamesi, il cui reddito è sostanzialmente 
basato sul comparto agricolo e che vengono ri­
vendicate anche da tutti gli agricoltori siciliani 
che mostrano evidenti segni di insofferenza per 
una mancata adeguata iniziativa politica a sal­
vaguardia dei prodotti agricoh siciliani». (1505)

(L’interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza)

T u r a n o

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per i lavori pubblici, premesso che;

nell’ambito della recente operazione giudi­
ziaria sugli appalti, fra i cinque arrestati per as­
sociazione mafiosa, vi è il dottor Valerio Infan-
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tino, dirigente del VI gruppo dell’Assessorato 
Lavori pubblici;

il predetto funzionario, oltre a ricoprire l’in­
carico suddetto, sin dal 1995 è stato nominato 
commissario dell’I.A.C.P. di Catania e di re­
cente è stato nominato anche componente del 
C.T.A.R. è responsabile dell’Ufficio contratti 
dell’Assessorato medesimo;

si presuppone che l’Assessore, nell’affidare i 
predetti dehcati incarichi ad Infantino, avrà ac­
certato oltre alla competenza anche la corret­
tezza e la moralità dello stesso, e comunque che 
l’abbia scelto discrezionalmente suUa base di un 
rapporto fiduciario;

lo stesso era stato addirittura nominato 
all’I.A.C.P. di Catania con l’obiettivo di risanare 
il predetto ente sia finanziariamente che moral­
mente (sic!);

dalle notizie di stampa, sembra che Infantino 
abbia brigato per truccare gli appalti 
delTI.A.C.P. di Catania ed in particolare quello 
per la costruzione di residenze per smdenti uni­
versitari al Tavoliere, per l’importo di circa 50 
miliardi;

tale vicenda dimostra come vi sia ancora una 
forte permeabihtà dell’Amministrazione regio­
nale all’azione della mafia e che da parte del 
Governo vi è quanto meno un abbassamento 
della guardia sul terreno della lotta alla crimi- 
nahtà organizzata e della difesa della legahtà;

per sapere:

sulla base di quah valutazioni politico-ammi­
nistrative e morah sia stato deciso di affidare in­
carichi così onerosi e rilevanti al dottore Infan­
tino, che, peraltro, non poteva in tale modo ga­
rantire la necessaria efficienza richiesta;

per quali motivi ad Infantino sia stato rinno­
vato rincarico di commissario dell’I.A.C.P. di 
Catania per diverse volte e non si sia provve­
duto a regolarizzare la situazione dello stesso 
Istituto provvedendo alla nomina del consiglio 
di amministrazione;

se non ritengano di dovere avviare un attento 
monitoraggio dell’operato di Infantino, sui suoi 
moltephci incarichi, al fine di valutare eventuali 
fatti illegali e di riferire sulle risultanze di tale 
lavoro in IV Coimnissione legislativa perma­
nente dell’Assemblea regionale siciliana o in 
Aula». (1507)

PiGNATARO - CAPODICASA - B aTTAGLU 
CiPRIANI - C rISAFULLI - GlANNOPOLO 

M o n a co  - N avarra - S ilv estro  - Speziale 
V ile  ARI - Z a g o  - Z anna

«All’Assessoreper il territorio e Vambiente, 
premesso che:

il titolare della società “Filicudi Royal Fish” 
ha inoltrato presso l’Assessorato Territorio e 
ambiente della Regione siciliana una richiesta 
di autorizzazione in sanatoria di un impianto 
di acquacoltura realizzato nell’isola di Fili­
cudi;

la Filicudi Royal Fish ha realizzato a Filicudi 
fino al 1997 un’attività abusiva, e quindi ille­
gale, poiché le prescritte autorizzazioni non fu­
rono concesse per “mancanza di un rilevante in­
teresse pubblico”;

non risultano essersi modificate le condizioni 
che hanno reso possibile questo giudizio;

il sito individuato per l’installazione deU’im- 
pianto di acquacoltura ricade in una zona indi­
viduata come destinazione a parco marino nel­
l’ambito del Parco naturale delle Eohe;

esistono numerosi studi che dimostrano conte 
le attività di acquacoltura siano suscettibili di 
introdurre modifiche, anche significative, degli 
habitat marini;

che l’attività abusiva è stata sospesa dal tito­
lare della Fihcudi Royal Fish solo a seguito di 
ripetute denunce e interventi, anche sulla 
stampa, da parte degh abitanti e residenti de ' 
l’isola;

gli abitanti e i residenti dell’isola si 
gono al progetto della Filicudi Royal Fb
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anche, e soprattutto, in relazione all’interesse 
economico prevalente che risulta essere quello 
collegato air attività turistica deU’isola, e che, 
per di più, non risulta essere presente sull’isola 
alcuna attività autoctona legata alla pesca;

di fronte al pericolo del rilascio dell’autoriz­
zazione in sanatoria, abitanti e residenti dell’i­
sola hanno lanciato nuovamente una campagna 
volta a sensibilizzare le autorità interessate, 
l’Assessorato regionale Territorio e ambiente, il 
sindaco di Lipari, l ’ufficio del demanio della 
Regione e l ’Ispettore centrale difesa mare, ri­
spetto ai rischi legati all’eventuale rilascio di 
tale autorizzazione;

infine, a fronte di una reiterata richiesta da 
parte della Filicudi Royal Fish, c’è già stato un 
pronunciamento negativo da parte della I com­
missione della CRPPN deUa Regione siciliana, 
che per ben tre volte ha rinviato al Consiglio 
nel suo plenum la formulazione del parere ri­
chiesto;

sembrerebbe che l’Assessore abbia richiesto 
parere agli uffici tecnici in ordine all’impatto 
ambientale e l’acquisizione di un parere da parte 
del Consiglio regionale regionale della pesca 
per valutare l’utilità anche dell’impianto;

da notizie informalmente apprese sembra che 
I Assessore, incurante dei pareri sopradetti, 
avrebbe chiuso l’istruttoria della materia in og­
getto, ordinando agli uffici la predisposizione 
del provvedimento autorizzatorio;

per sapere se:

risulti vera la ricostruzione della vicenda in 
oggetto, così come descritta in premessa;

in particolare, risponda al vero la notizia se­
condo cui nel procedere dell’Assessorato vi 
siano anomalie procedurali e carenze di moti- 
l'azmne spiegabili solo con atteggiamenti par­
ziali dell’Assessore;

non ritengano, anche al fine di tutelare l’Am- 
onnistrazione regionale da probabili contenziosi 

azioni giudiziarie, di bloccare la procedura au-

torizzatoria di cui sopra, evitando in tal modo il 
compimento di un disegno palesemente illegit­
timo e contrario al pubblico interesse ed inve­
stendo della questione la IV Commissione legi­
slativa permanente dell’Assemblea regionale si­
ciliana». (1510)

PiGNATARO - Z a n n a

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per gli enti locali, premesso che:

la consultazione elettorale del 30 novembre 
1997 si è svolta secondo una nuova normativa;

i tempi di applicazione di tale norma sono 
stati così stretti da impedire di fatto una diffusa 
e capillare informazione finanche a presidenti e 
scrutatori, come risulta dalle dichiarazioni rila­
sciate dal dirigente della Ripartizione elettorale 
del Comune di Palermo;

la modulistica fornita ai seggi si è prestata ad 
errori, in particolare per ciò che attiene alla voce 
“voti validi solo per il Sindaco”;

considerato che:

la lettura dei verbali è istruttiva circa l’omo­
geneità di interpretazione della norma elettorale 
e tale da far registrare valutazioni opposte per 
identiche situazioni e per la quasi totalità dei 
verbali medesimi;

lo stato dei verbali, il cui contenuto si distin­
gue per cancellature non convalidate, per so­
vrapposizione di fogli e foglietti incollati sulle 
pagine e non convalidati, per riporti di totali non 
veritieri, per omissioni di indicazioni di voto di 
preferenza per talune liste e non altre;

in molti verbali relativi al Consiglio comu­
nale il “totale generale” delle schede votate non 
coincide con il “totale votanti”;

constatato che il totale “voti validi solo per 
il Sindaco” è stato, nella generalità dei verbali 
del Consiglio comunale, considerato come 
elemento aggiuntivo, e non comprensivo, al­
l’ammontare di schede bianche e nulle, gene-
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rande una inammissibile divergenza tra i due 
“totale schede spogliate”, rispettivamente per 
l’elezione del Sindaco e per il Consiglio co­
munale;

verificato che, tuttavia, questa diseguaghanza 
ammonta, in media sui singoli verbah, ad oltre 
40 schede per un numero complessivo presso­
ché doppio a quello riscontrabile sui prospetti 
riepilogativi resi noti dalla Segreteria generale 
del Comune (di 18.573 schede), rendendo 
quindi del tutto ingiustificato anche quest’ul­
timo dato;

per sapere;

quale valore attribuire ai verbali ai fini del­
l’elezione del Sindaco e del Consiglio comu­
nale;

quale credibilità assuma lo stesso provvedi­
mento di proclamazione degli eletti, anche in 
presenza di un’inchiesta della Procura della Re- 
pubbhca di Palermo;

se non si ritenga necessaria un’iniziativa po- 
htico-amministrativa tendente allo svolgimento 
di un secondo spoglio, con rifacimento dei ver­
bah su modulistica più corretta;

se tale iniziativa possa concretizzarsi con de­
creto assessoriale o con apposita urgente legge 
regionale». (1513)

S peranza

«All’Assessore per i lavori pubblici, pre­
messo che:

da molti, troppi mesi P Istituto autonome case 
popolari (lACP) di Palermo è in gestione com­
missariale, mentre lungaggini e intoppi buro­
cratici, spesso inspiegabih, hanno impedito fi­
nora r  insediamento del nuovo consiglio d ’aiu- 
ministrazione rinnovato;

considerato che Flstituto ha attraversato e sta 
attraversando tuttora una grave crisi di gestione 
e progettuale, con un pesantissimo deficit eco- 
nomico-fmanziario, che potrebbe perfino por­

tarlo al fallimento; situazione frutto soprattutto 
delle pessime e lottizzate gestioni che si sono 
succedute negh ultimi anni;

rilevato che;

pur avendo tra i suoi compiti prioritari la non 
interruzione delle principali attività istituzio­
nali, la gestione commissariale in questi lunghi 
mesi ha contribuito ad aggravare la paralisi e 
rimmobilismo dell’IACP di Palei-mo, che ha, 
tra l ’altro, avuto tagliato per morosità la luce 
dall’Enel (taglio “congelato” per l’intervento 
della Prefettura); il “Banco di Sicilia”, per la 
gravosissima esposizione bancaria, potrebbe 
addirittura chiedere la liquidazione dell’Isti­
tuto;

nei giorni scorsi è stato dichiarato lo stato di 
dissesto finanziario deU’Istituto, messo in gi­
nocchio dai debiti, per, poter, finalmente, acce­
dere ad un mutuo presso la Cassa depositi e pre­
stiti;

considerato che appare del tutto ovvio e lo­
gico che un’istituzione così ridotta avrebbe bi­
sogno di una politica di rilancio e, innanzitutto, 
di una dhezione amministrativa autorevole e le­
gittima, con pieni poteri, e che si dedichi quoti­
dianamente ai problemi e alle scadenze deH’l- 
stituto;

rilevato che, invece, con il decreto assesso­
riale n. 02643 del 28 novembre scorso è stato 
rinnovato per altri tre mesi il mandato del com­
missario straordinario, Giuseppe Vinci, e quasi 
contemporaneamente, con altro decreto, sono 
stati revocati quattro consiglieri rimasti in ca­
rica, mentre la Corte dei conti sta registrando il 
decreto di nomina di tre nuovi componenti, tra 
cui il presidente del consiglio d’amministra­
zione, che, rimasti “soli”, non potranno inse­
diarsi;

per sapere;

perché ci si ostini, con pervicacia e con una 
lucida strategia, sfruttando tutte le opportunità 
burocratiche, i ritardi e le omissioni, a perpetuare 
la gestione commissariale dell’IACP di Palermo,
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se risulti vero che Fattuale commissario 
straordinario, Giuseppe Vinci -  che è sindaco di 
Calainonaci, provincia di Agrigento (stessa pro­
vincia dell’Assessore) -  nelle sue rare appari­
zioni negli uffici dell’Istituto, avrebbe come sua 
principale attività quella di affidare incarichi a 
professionisti della provincia di Agrigento, e in 
particolare a quelli provenienti dai comuni di 
Calamonaci, Ribera (paese dell’Assessore) e 
Grotte». (1514)

Z anna

«All’Assessore per il territorio e Vambiente, 
premesso che con la delibera n. 1 del 18 giugno
1996 il commissario ad acta, dottore Italo Ma- 
rinai-o, ha adottato il piano regolatore generale, 
il regolamento edilizio e le prescrizioni esecu­
tive del comune di Castellana Sicula (PA);

rilevato che il suddetto P.R.G. è stato tra­
smesso all’Assessorato regionale Tenitorio e 
ambiente per richiederne l’approvazione il 3 di­
cembre 1996;

tenuto conto che ad una prima nota del 24 feb­
braio 1997 di richiesta dell’Assessorato d’inte­
grazione della documentazione, F Amministra­
zione comunale di Castellana Sicula ha pronta­
mente e tempestivamente risposto il 26 febbraio
1997 e ad un’ulteriore richiesta del 19 marzo 
1997 ha ulteriormente chiarito e precisato, il 21 
marzo successivo, l’iter procedurale seguito per 
1 adozione dello strumento urbanistico;

rilevato che:

inspiegabilmente, dopo sette mesi e mezzo di 
assoluto e omertoso silenzio sulla vicenda, il 7 
novembre 1997, in piena campagna elettorale 
Pnril rinnovo dell’Amministrazione municipale 
del comune madonita, l’Assessore regionale per 
1 territorio e l’ambiente ha fatto pervenire una 
stupefacente nota tramite fax, in cui intimava al 
indaco di Castellana Sicula, dopo una prete­

stuosa richiesta sullo studio agricolo forestale 
P d ’ sospensione degli effetti del nuovo 
■1V.G. del comune;

quando fu adottato il P.R.G. di Castellana Si­

cula, il 18 giugno 1996, la legge regionale n. 16 
del 1996 era già in vigore e nessuno sollevò 
obiezioni su possibili contrasti tra la normativa 
in materia e lo studio agricolo-forestale elabo­
rato a supporto della proposta di nuovo stru­
mento urbanistico, né, tantomeno, l ’Assessorato 
ne fa menzione nella sua dettagliatissima ri­
chiesta d’integrazione di documenti avanzata al­
l’Amministrazione comunale di Castellana Si­
cula il 24 febbraio 1997;

per sapere:

se l ’assurda iniziativa di inviare il fax del 7 
novembre sia stata sollecitata in assessorato da 
qualche intervento pohtico promosso da qual­
che esponente politico locale madonita;

quali supporti legislativi abbia una siffatta 
iniziativa amministrativa;

se sia a conoscenza del comma 1 dell’articolo 
19 della legge regionale n. 71 del 1978 e del­
l’articolo 17 della legge regionale n. 10 del 
1997».(1518)

Z a n n a

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che:

la clinica “Le Magnolie” di Bagheria, com­
posta da sei elevazioni fuori terra ed edificata in 
una area di 2,2618 metri cubi, è costata origi­
nariamente circa 14 miliardi di hre;

per la costruzione della chnica sono stati con­
cessi finanziamenti regionali a tasso agevolato 
alla cooperativa “Aesculapio”;

la struttura sanitaria, che avrebbe dovuto ri­
solvere tutti i problemi sanitari di Bagheria e 
del suo hinterland, ha operato soltanto per circa 
sei mesi, durante i quali sono stati effettuati 
una decina di interventi e circa una decina di 
parti;

successivamente al fallimento della coope­
rativa, la clinica, ormai chiusa e in una condi­
zione di totale decadimento, è passata nelle
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mani del curatore fallimentare, il dott. Dario 
Misuraca;

ritenuto che:

il Tribunale di Palermo, per conto del giudice 
delegato, dott. ssa Susanna Temi, procederà alla 
vendita dell’immobile, fissata per giovedì 22 
gennaio, alle ore 12,00;

la somma a base d’asta e stata fissata in
9.585.536.000 lire e potranno essere fatte delle 
offerte non inferiori a 150 miboni di bre, ed ogib 
offerente dovrà depositare, enbo le 10,00 del 22 
gennaio, una somma pari al 10% del prezzo base;

la valutazione della clinica si è ulteriormente 
abbassata dopo che le precedenti due vendite 
falbmentari sono andate deserte;

rilevato che malgrado i numerosi intenti di- 
chiarab pubbbcamente, nessun ente, dalla Pro­
vincia regionale alla Regione, ha mosbato inte­
resse concreto a rilevare la cbnica;

per sapere se non ritengano opportuno parte­
cipare all’asta del 22.1.1998 e in ogni caso av­
viare le necessarie misure al fine di recuperare 
la cbnica “Le Magnolie” di Bagheria». (1530)

F o r g io n e  - V ella

«Al Presidente della Regione all’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti, 
premesso che:

l’articolo 3 debaLr. 29 del 1996 stabibsce che 
i presidenti delle camere di commercio costi­
tuiscono a livello provinciale le Commissioni 
per r  accertamento dei requisiti di idoneità al­
l’esercizio dell’autoservizio pubblico non di 
linea;

b comma 4 del succitato articolo prevede che, 
con decreto, l’Assessore per i trasporti determini 
le modalità di svolgimento delle elezioni dei 
rappresentanti di categoria in seno alle suddette 
commissioni provinciali;

la mancata emanazione del decreto pare sia

d a  r ic o n d u rre  a l la  n o n  s p e tta n z a  a lla  Regione 
n e l d e tta re  n o rm e  su lle  e le z io n i p e r  en ti d i di­
r itto  p riv a to , q u a li sono  le  a sso c iaz io n i di cate­
goria ;

al fine di risolvere il problema sarebbe stata 
presentata in Giunta regionale, dove risulta gia­
cente da tempo, una proposta di modifica alla 
norma con la quale si sostituiscono le parole 
“modalità di svolgimento debe elezioni”, con le 
parole “modalità di designazione”;

rilevato che l’assenza delle necessarie indi­
cazioni rende impossibile il rilascio di nuove au­
torizzazioni, da parte dei comuni della Sicilia, 
per lo svolgimento del servizio;

per sapere:

quali ragioni abbiano impedito l’emanazione 
del succitato decreto in modo tale da costituire 
le commissioni provinciali per l’accertamento 
dei requisiti di idoneità all’esercizio del servi­
zio;

se l’Assessore sia in possesso della proposta 
di modifica alla norma che consentbebbe di su­
perare il problema di legittimità;

quali motivazioni impediscano l’isbtuzione 
del ruolo dei conducenti previsto dalla legge 
quadro sui servizi di autonoleggio;

se non ritengano opportuno avviare con ur­
genza le necessarie misure al fine di determi­
nare le modalità di svolgimento delle elezioni 
dei rappresentanti di categoria in seno alle com­
missioni provinciab». (1531)

V ella

«All 'Assessore per il bilancio e le finanze, 
preso atto della recente nomina del dottore Aliio 
Lo Presti da parte della Giunta regionale qu  ̂® 
componente dei Consiglio d’amministtazionc 
dell’Istituto zooprofilattico di Palermo, noncL 
deir elezione del dott. Roberto Tricoli qu& 
componente del CO.RE.CO, sezione 
ciale di Palermo, entrambi parenti prossimi e 
l’Assessore Marzio Tricoli;
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considerato che tale elargizione a parenti, di 
uffici e cariche, ricorda antiche pratiche nepoti- 
stiche di dubbia moralità pohtica;

per sapere se ritenga confacente alla sua ca­
rica istituzionale l’uso del proprio potere e della 
propria autorità per favorire parenti più o meno 
prossimi, anziché, vista la responsabilità di go­
verno che ricopre, risanare il triste bilancio eco­
nomico e finanziario della Regione siciliana» 
(1532)

Z anna

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per l ’agricoltura e le foreste, premesso che:

nel 1994 si è proceduto al rinnovo del con­
tratto collettivo nazionale di lavoro per i dipen­
denti e per i lavoratori forestali;

il suddetto contratto è stato recepito ed appli­
cato in tutto il territorio nazionale;

in Siciha i dipendenti e i lavoratori forestali 
ad oggi non vedono applicato il nuovo contratto 
di categoria, con conseguente aggravio della po­
sizione retributiva;

a parità di condizioni di lavoro si sono gene­
rate, tra i lavoratori forestali sicihani e quelh del 
resto del Paese, delle condizioni di disparità di 
trattamento previdenziale e contributivo;

per sapere:

inali ragioni abbiano impedito il recepi- 
Mento del C.C.N.L. dei lavoratori forestali e se 

^tengano opportuno provvedere in tempi

se non ritengano opportuno avviare le neces- 
misure al fine di consentire il recupero 

 ̂ e maturità arretrate dai lavoratori forestali a 
^guito della mancata applicazione del nuovo 

(1538)

V ella

alle notizie di autorizzazione, da parte del Mi­
nistero della Sanità, di strutture oncologiche si­
ciliane per la sperimentazione della cura “Di 
Bella agli ammalati bisognosi, per sapere se ri­
sponda a verità la possibilità che venga autoriz­
zato un solo centro oncologico (ospedale “Ci­
vico” di Palermo od ospedale “Garibaldi” di Ca­
tania);

considerato che la Sicilia è la più grande re­
gione d’Italia, con una popolazione di circa 5 
milioni e mezzo di abitanti; considerate le di­
stanze geografiche e le relative difficoltà di col­
legamento, nonché le difficoltà logistiche do­
vute all’elevata utenza, in relazione alle pecu­
liari condizioni patologiche degli utenti, la con­
cessione dell autorizzazione ad un solo centro 
oncologico risulterebbe alquanto limitata e pe- 
nahzzante;

per sapere, altresì, se intenda farsi promotore 
di apposita iniziativa affinché tale autorizza­
zione venga concessa contestualmente ad en­
trambi i suddetti poli oncologici regionali» 
(1543)

B a rba g a llo  S alvino

«Al Presidente della Regione, a ll’Assessore 
alla presidenza, all’Assessore per il territorio e 
Vambiente e all’Assessore per gli enti locali, 
premesso che:

i recenti eventi sismici che harmo interessato 
i comuni emei hanno già provocato Hanni al pa­
trimonio edihzio e monumentale della zona;

i più accreditati studiosi di vulcanologia pre­
vedono nel breve tempo un intensificarsi dello 
sciame sismico in previsione di un’eruzione del- 
l’Ema, con conseguenze non ancora prevedibili;

occorre intensificare le azioni di coordina­
mento tra gli enti locali, la Regione e la Pre­
fettura per una reale iniziativa di prevenzione, 
affinché possano ridursi al minimo i rischi per 
le popolazioni a più diretto contatto con il vul­
cano;

^̂ All Assessore per la sanità, in  r i f e r im e n to p e r  s a p e re :
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quali provvedimenti abbiano adottato o in­
tendano adottare, nel breve periodo, per dare 
avvio ad un’immediata azione di coordina­
mento, tra i diversi enti preposti, delle attività a 
tutela delle popolazioni e del patrimonio ediU- 
zio e per prevenire eventi luttuosi;

se non ritengano di dover predisporre in tempi 
immediati un disegno di legge che organica- 
mente affronti i temi della protezione civile 
nella nostra Regione che, stante la propria con­
figurazione geologica, è ad altissimo rischio si­
smico». (1546)

VlLLARI

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per i lavori pubblici, premesso che:

i lavoratori impegnati nella realizzazione 
della diga “Disueri”, a seguito dei licenziamenti 
operati dall’azienda “Impregilo”, hanno occu­
pato da più giorni il cunicolo delle acque sulfu­
ree, a 40 metri sotto terra;

l’occupazione del cunicolo, che fa seguito al 
presidio del cantiere e ad un sit-in al Consorzio 
di bonifica, committente delle opere, ha arrecato 
riarmi alla salute degli occupanti, ai quali è stata 
diagnosticata un’intossicazione da vapori sul­
furei;

il capo cantiere dell’azienda Impregilo ha di­
chiarato che i lavoratori sono stati licenziati per­
ché le opere di realizzazione della diga sono 
state completate e che all’interno del cunicolo 
occupato non sussistono pericoli per la salute 
dei lavoratori, tranne il rischio di un black-out 
elettrico o di avaria delle pompe;

ai licenziamenti non sono seguite le proce­
dure per la concessione della cassa integra­
zione;

considerato che nel protocollo d intesa, fir­
mato a Roma nel 1996, presso Fon. Borghini, 
era stato stabilito il mantenimento in attività 
delle maestranze licenziate attraverso 1 esecu­
zione delle opere necessarie per mettere l’invaso 
a disposizione dell’ agricoltura del gelese;

per sapere se non ritengano opportuno inter­
venire per mantenere in attività gli operai hcen- 
ziati e consentire il prosieguo dei lavori della 
diga Disueri, al fine di utilizzare l’invaso per un 
rilancio dell’ agricoltura nella Piana di Gela», 
(1547)

M orinello

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti, 
premesso che:

all’aeroporto “Falcone e Borsellino” di Pa­
lermo sono state rilevate condizioni di inade­
guatezza dal punto di vista della sicurezza per 
le operazioni di atterraggio e decollo;

per sapere se non ritengano opportuno nomi­
nare una commissione tecnico-scientifica al fine 
di accertare le condizioni di sicurezza degli altri 
aeroporti civili dell’Isola». (1548)

Vella

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che:

la Direzione generale dell’Azienda dell’o­
spedale “Civico e Benfratelli” di Palermo ha 
provveduto, con atto deliberativo n. 5519 del 
21.11.1997, a costimire il Nucleo di valutazione 
aziendale (N.V.A.), composto da quattro dipen­
denti dell’Azienda, tre dei quali non dirigenti 
generali, in conti-asto con la vigente normativa, 
e tre componenti esterni, tra cui un esperto sa­
nitario, residente a Milano;

i compensi previsti per i componenti del Nn 
eleo sono fissati in L. 500.000 a gettone per ogd 
seduta, oltreché naturalmente le. spese di viag­
gio, vitto e alloggio per i residenti fuori se e. 
senza che per questo vi sia riferimento alla no - 
mativa sulle spettanze;

la scelta dei sette componenti non è stata con 
cordata con alcun organismo gestionale azie 
dale (Consiglio dei sanitari, Conferenza dei c p 
settore, ecc.) né comunicata preventivarne 
alle Organizzazioni sindacali;
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non sono stati stabiliti preventivamente i mec­
canismi selettivi e non risulta nessuna compa­
razione dei cuixicula;

il regolamento di attività e di funzionamento, 
che il Decreto legislativo n. 29 del 1993 prevede 
quale atto propedeutico all’istituzione del
N.V.A., non è richiamato in delibera;

la scelta dei componenti esterni esclude tutte 
quelle figure interne aventi titoli e professiona­
lità a scapito di un’efficace ed efficiente ge­
stione aziendale;

il criterio della “libera scelta”, applicato dal 
direttore generale e dal direttore amministrativo 
rischia di determinare lo stato di fatto del “con­
trollore-controllato”;

per sapere se non ritengano opportuno inter­
venire per garantire il rispetto della normativa 
vigente in materia di designazione degli incaii- 
chi nella Pubblica amministrazione a partire 
dalla nomina dei componenti del Nucleo di va­
lutazione aziendale dell’ospedale “Civico e 
Benfratelli” di Palermo». (1553)

F o r g io n e  - V e l l a

«Al Presidente della Regione, all 'Assessore 
alla Presidenza e all’Assessore per i beni cul­
turali ed ambientali e per la pubblica istruzione, 
premesso che;

dal 13 gennaio 1998 il sig. Incardona Renato, 
pendente dell’Assessorato Beni culturali, sta 
 ̂ ettuando uno sciopero della fame, dinanzi 
§̂1 uffici dell’Assessorato alla Presidenza di 

la  ̂ siciliana n. 2226, per richiedere
^ revoca dei provvedimenti disciplinari com- 

•lutì a suo carico;

le sue condizioni fìsiche si sono aggravate e 
®̂stano preoccupazione di ora in ora per i rischi 

*̂ n̂ni’ anche iiTeversibili, alla sua sa-

P6r Sapere:

Perché nel corso di questi giorni di protesta.

né l’onorevole assessore né nessun altro fun­
zionario abbiano ritenuto di dover ascoltare il 
dipendente e se non ritengano di dover assumere 
un’iniziativa per fermare questa radicale e di­
sperata forma di protesta;

se corrisponda al vero che nel giugno 1995, 
in prossmntà della Villa Romana dei Casale di 
Piazza Armerina, in una zona sottoposta a vin­
colo archeologico sarebbero stati reahzzati dei 
lavori per la costruzione di un muro in cemento 
e se tati lavori abbiano ottenuto l’autorizzazione 
della Sovrintendenza di Erma;

se risponda al vero che durante l’esecuzione 
dei lavori sarebbe stato segnalato il rinvenimento 
di un reperto archeologico di presunta epoca ro­
mana, e, ciò nonostante, i lavori sarebbero stati 
perseguiti e portati a termine senza l’inteiA'ento 
della Sovrintendenza, benché informata;

per quali ragioni l ’Assessorato non abbia ri­
tenuto, successivamente ad ulteriori segnala­
zioni e pubbhcbe denuncie dell’accaduto, anche 
attraverso la stampa, di intervenire per accertare 
i fatti;

se non ritengano spropositata ed ingiustificata 
la reiterazione di provvedimenti disciplinari nei 
confronti di un dipendente, Incardona, “reo” di 
avere agito in ossequio a un dovere di cittadino 
a salvaguardia e tutela del patrimonio archeolo­
gico e culturale del nostro Paese;

se non ravvisino, nell’azione degli uffici, un 
accanimento eccessivo ed un ingiustificato 
“fumus persecutiortis”;

se non ritengano di dover disporre un’inda­
gine sullo stato della Sovrintendenza di Enna e 
sull’operato del suo dirigente;

se corrisponda al vero che la citata Sovrin­
tendenza, a cagione dei metodi di gestione e dei 
comportamenti del suo dirigente, sia allo sbando 
e che i dipendenti siano soggetti ad un clima di 
terrore e di tensione in virtù dei suoi comporta­
menti autoritari ed intimidatori;

se non ritengano di accertare se trovino fonda-
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mento le voci circa un’appartenenza del Soprin­
tendente di Ernia a logge segrete e se questi goda 
di protezioni di ambienti ed associazioni che ri­
chiedono giuramenti di fedeltà assoluta». (1554)

M artino  - F o r g io n e

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per gli enti locali, alVAssessore per la sanità e 
a ll  Assessore per il bilancio e le finanze, pre­
messo che;

la legge 9 gennaio 1989, n. 13, dispone per la 
realizzazione delle opere direttamente finaliz­
zate al superamento e all’eliminazione di bar­
riere architettoniche negli edifici privati per i 
portatori di menomazioni o limitazioni funzio- 
nah permanenti, relative alla deambulazione e 
alla mobihtà;

a tale scopo, la suddetta legge, all articolo 10, 
istituisce, presso il Ministero dei lavori pubblici, 
un fondo speciale;

il Fondo è annualmente ripartito tra le Re­
gioni richiedenti e queste a sua volta riparti­
scono le somme ai comuni richiedenti;

il Fondo di cui all’articolo 10 è ahmentato 
con 20 miliardi per ciascuno degli anni 1989, 
1990 e 1991;

considerato che:

in Sicilia, sulla base della ripartizione delle 
somme del Fondo, ad oggi sono state liquidate 
le opere realizzate fino alla metà del 1990,

l’esaurimento delle somme contenute nel 
Fondo e l’assenza di una legge regionale, con 
un apposito capitolo predeterminato in bilancio, 
nega, a quanti hanno già realizzato i lavori, qua­
lunque forma di contributo a rimborso delle 
spese sostenute;

per avviare i lavori di abbattimento delle bar­
riere architettoniche in edifici privati occorre so­
stenere delle spese particolarmente onerose e 
che tale problema investe una gran parte della 
popolazione;

per sapere quali iniziative siano state av­
viate, presso il Governo nazionale, per con­
sentire il recupero dei crediti vantati da coloro 
che hanno effettuato lavori per l ’abbattimento 
delle barriere architettoniche in edifici privati 
in favore dei portatori di handicap, e se non ri­
tengano opportuno intervenire con urgenza, 
anche attraverso l’istituzione di un apposito ca­
pitolo in bilancio, al fine di garantire la coper­
tura dei costi da sostenere per le opere da rea­
lizzare». (1555)

(L’interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza)

F orgione

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste 
e all’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, Vartigianato e la pesca, premesso che 
lo scorso 1997 e stata un annata ottima per la 
vitivinicoltura, anche se un po’ ovunque si è re­
gistrato un calo di produzione;

considerato che:

il comparto si trova in una situazione di crisi 
nella nostra Regione ed in particolare nella pro­
vincia di Trapani, aggravato, tra l’altro, da una 
produzione ed immissione clandestina di prò 
dotto adulterato;

di recente, le organizzazioni professionali di 
categoria trapanesi -  CIA, Coldiretti, Confagn 
coltura -  hanno denunciato che la saturazione 
del mercato è dovuta in buona parte anche al 
fatto che la provincia di Trapani è interessata da 
massicce importazioni di vino di dubbia prove 
nienza, adulterato e non, che entra in commer̂  
ciò a prezzi stracciati, ed hanno chiesto al pi 
presto un incontro al Prefetto di Trapani s 
l ’argomento;

come si apprende da notizie di stampa, il̂  ̂
nomeno interessa maggiomnente i porti dî
sala, Mazara del Vallo, Castellammare 
Golfo, i quah, pare, sarebbero maggiormen e 
vasi dal prodotto adulterato;

ritenuto che il perdurare di tale situazion
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produce inevitabilmente contrazioni di mercato 
ed il probabile fallimento delle cantine sociali 
del trapanese, le strutture imprenditoriali che 
ammassano la gran parte della produzione viti­
vinicola con un volume d’affari di decine di mi­
liardi;

per sapere:

se risultino anche al loro ufficio i fondamenti 
della denuncia formulata dalle associazioni pro- 
vinciah agricole trapanesi;

quali notizie siano in loro possesso circa la 
consistenza del fenomeno della sofisticazione 
del vino nella nostra Regione e, in particolare, 
nel trapanese e se non ritengano opportuno far 
sì che gli Istituti Vite-vino della provincia di 
Trapani si dotino di un refrattometro, strumento 
in grado di distinguereitt buon vino da quello 
adulterato». (1556)

N avarra

«All’Assessore per la sanità, premesso che:

in Sicilia esistono tre centri pubblici di car­
diochirurgia, a Palermo, Catania e Messina, che 
da soh potrebbero soddisfare le esigenze degli 
utenti e che negh ultimi anni hanno triphcato gli 
interventi, in particolare a Palermo si è passati 
da una media -  tra il 1980 e il 1994 -  di circa 
180 interventi all’anno, ad una media — negh ul­
timi tre anni — di circa 600 interventi, più circa 
150 interventi di angioplastica, pur avendo 
avuto una riduzione di sei medici nell’organico 
® quindi, nel complesso, con una notevole ridu­
zione della spesa pubbhca sanitaria;

nlevato che, sempre in Sicilia, esistono due 
“Villa Maria Eleonora” a Palermo 

\  s Pedara, in provincia di Catania,
 ̂ e operano in cardiochirurgia circa duemila pa­

zienti all’anno;

Psr sapere:

e le due stmtture private “Villa M. Eleonora”' 
SCAS” siano state accreditate presso l’As- 

^ssorato regionale Sanità;

se lo siano state, quali siano stati i criteri se­
guiti per l’accreditamento e se siano state ri­
spettate le linee guida date in materia dal Mini­
stro della Sanità; se tra tah criteri, inoltre, sia 
stato previsto un limite massimo per gh inter­
venti da poter eseguire in un anno, così come è 
previsto in altre Regioni italiane;

se, dopo il possibile accreditamento, siano 
stati previsti ed eseguiti nelle strutture accredi­
tate dei controlli, almeno semestrali, sulla 
spesa, sulla qualità dell’assistenza sanitaria e 
sui risultati raggiunti negli interventi operatori 
fatti;

quale sia la spesa che la Regione sicihana ha 
dovuto sopportare dal 1995 ad oggi per gli in­
terventi di cardiochirurgia nelle strutture pri­
vate;

qualora la chnica Villa Maria Eleonora fosse 
accreditata, come mai, viste le norme vigenti 
sulle incompatibihtà dei medici, il prof. Renato 
Albiero risulti quotidianamente impegnato in in­
terventi presso la suddetta stmttura sanitaria pri­
vata accreditata, essendo, lo stesso, titolare della 
cattedra universitaria di cardiochirurgia presso 
l’ateneo di Udine». (1557)

Z a nna

«All’Assessore per la sanità, premesso che:

la legge 8 novembre 1991, numero 362, di­
sponendo il riordino del settore farmaceutico, 
ha previsto nel caso di decesso di un titolare 
di farmacia, la possibilità di una gestione 
provvisoria della stessa se un erede in linea di­
retta entro il secondo grado, entro un anno dal 
decesso del dante causa, si iscriva ad un corso 
di laurea per acquisire i titoli previsti dalla le­
gislazione vigente, per il prosieguo dell’atti­
vità;

il signor Nicosia Roberto, nato a Catania il 19 
marzo 1968, erede del titolare di una farmacia 
con sede in Catania ha inteso usufruire di quanto 
previsto dalla L. 8.11.1991, n. 362;

con deliberazione dell’Azienda sanitaria n.
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3 di Catania n. 1446 del 4 aprile 1996, il sig. 
Nicosia è stato autorizzato al proseguimento 
dell’attività in via provvisoria fino al compi­
mento del trentesimo anno di età e non per un 
periodo di dieci anni dall’apertura della suc­
cessione;

tale scelta crea indubbie disparità tra chi potrà 
godere di un periodo di 10 anni per acquisire i 
titoli scientifici per esercitare la professione di 
farmacista e chi, come il sig. Nicosia, potrà go­
dere di un periodo più breve;

non si comprende in base a quale principio 
avvenga la concessione di un periodo più breve 
di quello previsto dalla legge, creando disparità 
stridenti tra eredi, in contrasto con le previsioni 
di uguale trattamento previste dalla Costitu­
zione;

per sapere se:

rinterpretazione dell’A.S.L. n. 3 sia consona 
allo spirito della legge;

non ritenga di dover intervenire, in armonia 
con gli uffici competenti, concedendo un’ulte­
riore proroga alla gestione in via provvisoria 
della farmacia, sino al completamento dei dieci 
anni dall’apertura della successione». (1558)

VlLLARI

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per i beni culturali e ambientali e la pubblica 
istruzione e all’Assessore per il territorio e 
l ’ambiente, premesso che:

la Torre delle Ciavole, nella frazione Gliaea 
del comune di Piraino (ME), è un antico manu­
fatto risalente al 1600 posto sopra un costone 
roccioso, la cui instabilità rischia di rappresen­
tare un pericolo sia per la conservazione del ma­
nufatto che per l’incolumità dei visitatori;

con D.A. 442/79, la Torre è stata sottoposta a 
vincolo della Soprintendenza di Messina; per­
tanto, la ditta proprietaria dell’immobile ha ot­
tenuto il nulla-osta sul progetto di ristruttura­
zione della torre, che, tuttavia, non può essere

effettuata finché non si provvederà al consoli­
damento del costone roccioso sottostante;

sullo stato di precarietà dell’immobile sono 
stati interessati, oltre la Soprintendenza, la Pre­
fettura di Messina, il Genio civile opere marit­
time di Palermo, la Capitaneria di porto di Mes­
sina, gli assessorati regionali territorio e am­
biente, Beni culturali e ambientali e pubblica 
istruzione e Lavori pubblici; numerose confe­
renze di servizio si sono svolte, molte delle quali 
andate deserte;

tuttavia, nessun provvedimento concreto è 
stato finora adottato; addirittura, degli eventuali 
interventi da eseguire, non esiste nemmeno il 
progetto;

il Comune di Piraino ha posto il divieto a 
chiunque di avvicinarsi alla Torre, relazionando 
ulteriormente sulla precarietà del manufatto, i 
cui danni si accentuano vistosamente a causa 
deir incuria in cui è stato lasciato; tale stato di 
cose, infatti, perdura ormai da anni;

per sapere quali urgenti provvedimenti inten­
dano adottare a salvaguardia della Torre delle 
Ciavole e se non ritengano opportuno avviare 
un’indagine al fine di verificare i motivi dei ri­
tardi che stanno mettendo a grave rischio 1 in­
tegrità della Torre». (1560)

PiR O  -  M e l e  - O rtisi

«All’Assessore per la sanità, premesso che:

negli ultimi anni nella zona di Termini Ime- 
rese si è registrato un incremento delle patolo­
gie mmorali e che tale aumento è stato confer­
mato dal Prof. Veronesi che ha parlato di ‘ ele­
vata e inquietante incidenza di tumori a Termini 
Imerese”;

seppur non supportata da indagini epidemie- 
logiche approfondite, l’incidenza di differen* 
patologie tumorali sembrerebbe potersi diretti 
mente collegare alla vicinanza della zona indu­
striale;

noti sono infatti i fenomeni di inquin;amento
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dell’atmosfera, del suolo e delle acque che in 
questi anni si sono verificati nella zona a causa 
dell’emissione di sostanze nocive dagli impianti 
industriali;

vivissimo allarme si è diffuso nella cittadi­
nanza, mentre non si hanno risposte certe da 
parte degli organismi preposti alla tutela della 
salute pubblica;

uno studio condotto in questi anni dall’Uni­
versità degli studi di Palermo sull’impatto delle 
emissioni della centrale termoelettrica Enel sul- 
r  ambiente ha rilevato forti concentrazioni di 
materiali pesanti accumulati nei licheni, indice 
certo di inqOlnamento nocivo anche per la po­
polazione;

per sapere:

se non ritenga opportuno disporre un’accu­
rata indagine epidemiologica che metta in ri­
lievo anche le eventuali connessioni tra patolo­
gie rilevate e i fattori di rischio ambientale pre­
senti nella zona;

se l’Assessorato disponga di dati attendibili 
sull’incidenza di patologie tumorali nell’area di 
Termini Imerese o se l’Osservatorio epidemio­
logico regionale sia nelle condizioni di elabo­
rarli tempestivamente;

quah sistemi di controllo delle fonti di inqui­
namento e di rilevamento delle emissioni siano 
attivate nella zona di Termini Imerese». (1562)

PiRO

«All’Assessore per il turismo, le comunica­
zioni e i trasporti, premesso che:

una grave situazione di emergenza si è veri- 
rcata in queste settimane negli uffici provinciali 
ella Motorizzazione civile di tutta l’Isola;

u causa dell’ormai cronica carenza di perso- 
^nle addetto, gli uffici sono intasati da migliaia 
u pratiche inevase: praticamente bloccate le 
nuove hnmatricolazioni, per le revisioni degh au- 

'’eicoli i tempi di attesa sono di circa un anno;

tali disservizi, pagati per intero dall’utenza, 
perdurano ormai da tempo e sono da addebi­
tare alla maldestra applicazione delle norme 
che hanno sancito il passaggio di competenze 
nella materia in questione dallo Stato alla Re­
gione;

particolarmente grave la situazione che si è 
verificata a Palermo: almeno 1.500 autoveicoli 
attendono l ’immatricolazione e non possono 
essere consegnati agli acquirenti, con danni 
economici imponenti a canco delle concessio­
narie;

su un organico che prevede 127 unità, presso 
gli uffici del capoluogo prestano servizio ap­
pena 58 persone; più volte il responsabile non­
ché il direttore compartimentale hanno solleci­
tato l’Assessorato Trasporti a provvedere, senza 
alcun risultato;

peraltro, i vertici della Motorizzazione la­
mentano l’inadeguatezza del supporto ammini­
strativo proveniente dall’Assessorato, cui com­
pete 1 organizzazione degh uffici e l’armoniz­
zazione delle competenze tra Stato e Regione, e 
di non poter contare, in sostanza, su alcun punto 
di riferimento;

per sapere:

quah provvedimenti si intendano adottare per 
dotare gli uffici della Motorizzazione civile di 
mtte le province dell’Isola delle unità di perso­
nale, soprattutto tecnico, indispensabili per ga­
rantire il regolare svolgimento di tutti i compiti 
di istimto;

perché, nonostante fosse da tempo nota tale 
situazione, non si sia ancora provveduto e si 
siano lasciati gh uffici in questione sprovvisti 
dell’adeguato sostegno da parte dell’Assesso­
rato;

se non ritenga di dovere, altresì, risolvere 
l’annoso problema relativo all’organizzazione 
degli uffici in questione, anche attraverso un 
riordino normativo». (1563)

M ele  - P iro
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«All’Assessore per V agricoltura e le foreste, 
premesso che:

la legge regionale n. 33 del 1997 ha riformato 
competenze e composizione del Comitato re­
gionale faunistico-venatorio con compiti con­
sultivi in ordine all’applicazione della legisla­
zione in materia di fauna selvatica e prehevo ve­
natorio;

con D.A. n. 3201/97, l’Assessore per l’agri­
coltura e le foreste ha nominato i 18 componenti 
di detto organo;

tuttavia, l ’organismo così costituito risulta 
del tutto sbilanciato e parziale: a parte i tre rap­
presentanti delle associazioni ambientaliste, 
infatti, tutti gli altri componenti sono più o 
meno legati al mondo della caccia; basti pen­
sarle che l’esperto di ornitologia, la cui figura 
è prevista dalla legge a garanzia di scelte im­
parziali, è un noto allevatore di canarini, men­
tre anche i componenti provenienti dall’Am­
ministrazione nonché i rappresentanti degli 
agricoltori sono notoriamente interessati al- 
r  attività venatoria;

peraltro, l’abolizione dei componenti prove­
nienti dagli assessorati dei beni culturah e del 
territorio e ambiente, previsti viceversa nella 
normativa riformata, accentua fortemente tale 
stato di cose;

c’è il fondato rischio, dunque, che l’organi­
smo così composto non assolva in modo im­
parziale ai propri compiti ma, anzi, sia forte­
mente condizionato nelle proprie decisioni dalle 
pressioni provenienti da una sola delle parti in 
causa;

per sapere come intenda provvedere per ga­
rantire una maggiore imparziahtà nella compo­
sizione dell’organismo suddetto e che i diversi 
interessi in gioco trovino tutti adeguata rappre­
sentanza». (1564)

M ele  - PiRO

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti.

premesso che:

il nuovo consiglio di amministrazione del­
l’Azienda sicihana trasporti (AST), nel bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 1998, 
ha operato scelte “in assoluta controtendenza ri­
spetto alle indicazioni anche del Governo re­
gionale” (nota dell’Assessore per il bilancio e le 
finanze del 24.11.1997) secondo le quali i bi­
lanci degli enti dovrebbero tendere ad una si­
gnificativa riduzione dei costi per il corrente 
esercizio;

in particolare, un incremento di oltre il 30% 
(14 miliardi in più), rispetto al contributo per­
cepito per l’esercizio in corso, appare quanto­
meno singolare e non giustificato;

in atto, non risulta esistere alcun piano di ri­
sanamento e, pertanto, non sono noti i fattori di 
crisi e gh squilibri gestionali che hanno portato 
ad una gestione aziendale certamente non pro­
duttiva, mentre altre aziende del settore hanno 
avviato concrete azioni per il conseguimento 
dell’equilibrio gestionale;

tra l’altro nessuna revisione è stata operata 
sulla rete, che si presenta in alcune tratte supe­
rata ed antieconomica;

considerato che:

l’attuale organico aziendale si caratterizza per 
un numero insufficiente di addetti alle mansioni 
di guida, mentre per alcune mansioni si registra 
un sensibile esubero di personale;

la struttura organizzativa si presenta abnorme, 
burocratizzata e appesantita da sedi decentrate 
non necessarie ed inefficienti;

tale anomala condizione determina pê  
r  AST un pesante disavanzo da attribuire a costi 
non in linea con analoghe strutture. Difatti i 
rapporto dipendente/fatturato è di circa 35 mi­
lioni Tanno, a fronte di un rapporto 
dente/fatturato delle aziende private di circa 
milioni;

la decisione delTAST di assumere 220 unitài
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aumentando l’attuale forza lavoro, costituisce 
un mero appesantimento di costi senza un’ade­
guata contropartita sul fronte dei ricavi;

il pei sonale da assumere dovrebbe scaturire 
da un approfondita analisi sulla produttività 
delle attuali risorse umane;

qualsiasi prospettiva per l’AST non può pre­
scindere da un graduale risanamento deU’azienda;

l’AST dovrebbe definire un vero e proprio 
piano di risanamento attraverso il quale indicare 
anche le scelte di soppressione di alcune linee 
improduttive, consentendo alla Regione di met­
tere le stesse sul mercato;

per sapere se:

1 Azienda abbia effettuato un’analisi di con­
venienza economica delle varie scelte;

le scelte del nuovo consiglio di armninistra- 
zione rispondano a rigorosi criteri di efficienza 
ed economicità o, piuttosto, invece, non intro­
ducano elementi di ulteriori sprechi di risorse 
pubbliche;

1 Azienda abbia predisposto un progetto di ri­
strutturazione organizzativa ed economico-fi- 
nanziaria finalizzato al conseguimento di un 
ormai non più rinviabile equilibrio nei risultati 
gestionali;

sia stata avviata un’attenta riflessione sul 
ruolo che FAST deve svolgere nell’ambito delle 
monne del trasporto pubblico locale». (1567)

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
'urgenza)

Barbagallo Giovanni - Spagna 

«All Assessore per gli enti locali, premessoche:

Il Sindaco di Montelepre (PA), eletto il 30 no- 
9 J2 1997, con determinazione n, 107 del 
gj-g ■ nominava assessori quattro consi- 

n comunali neoeletti i quali successiva­

mente formalizzavano la dichiarazione di op­
zione per tale carica;

con nota del 10.12.1997 gb uffici comunaK 
provvedevano a partecipare ai primi quattro con­
siglieri comunali non eletti che avevano ottenuto 
la maggiore cifra individuale l’adunanza del 
consiglio comunale per il giorno 15.12.1997;

con delibera n. 83 del 15.12.1997 mtti i con­
siglieri comunali, sia quelli eletti che quelli “su­
bentrati”, prestavano giuramento in Consiglio 
comunale e con debbera n. 84, adottata nella 
stessa seduta, si deliberava in ordine alle condi­
zioni di eleggibibtà per la convalida di tutti i 
consiglieri comunali;

nella stessa seduta si procedeva, con debbera 
n. 86, alla “Verifica di evenmab situazioni di in­
compatibilità” come disciplinato dalFart 14 
della l.r. n. 31 del 1986;

in tale circostanza, però, non si procedeva, 
come previsto dalla normativa in vigore, all’a­
dozione di alcuna debbera di surroga dei quat­
tro consiglieri non eletti e subentrati;

durante la seduta di Consigbo del 15 dicem­
bre, inoltre, veniva rinviata la questione relativa 
all’elezione del Presidente del Consigbo comu­
nale, già inserita tra i punti aH’ordine del giorno, 
su richiesta del segretario comunale, che sobe- 
vava questioni di legittimità in quanto “non es­
sendosi proceduto alla verifica dei poteri relati­
vamente al consigbere comunale Fibppo Vicari 
-  assente per motivi di salute -  sarebbe stato im­
possibile procedere all’elezione”;

nonostante forti dubbi in quei giorni siano 
stati sollevati da numerosi cittadini sulla legit­
timità delle procedure poste in essere dal Con­
sigbo comunale, che aveva debberato su que­
stioni importanti (giuramento, verifica delle si­
tuazioni di eleggibibtà e incompatibibtà) senza 
avere adottato alcuna debbera di surroga dei 
consiglieri, in data 18.12.1997 lo stesso proce­
deva all’elezione del Presidente e del Vicepre­
sidente del Consigbo;

considerato che:
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l’art. 55 del Testo unico dell’O.R.E.L. stabi­
lisce che “nella seduta immediatamente succes­
siva alle elezioni, il Consiglio comunale, prima 
di deliberare su qualsiasi altro oggetto, ancor­
ché non sia stato prodotto alcun reclamo, deve 
esaminare la condizione degli eletti e provve­
dere alle eventuali sostituzioni”;

la legge n. 142 del 1990, alFart. 31, prevede 
che “i consiglieri entrano in carica all’atto della 
proclamazione, ovvero, in caso di surrogazione, 
non appena adottata dal Consigho la relativa de­
liberazione”;

con circolare dell’Assessorato regionale Enti 
locali n. 11 del 27.11.1997 si è disposto che 
“successivamente alla convalida il Consiglio 
procede alla sostimzione dei consiglieri non 
convahdati” e che “sono surrogati, altresì, i con­
siglieri decaduti dalla carica secondo gli artt. 1 , 
comma 7, della l.r. 35/97 e 12, comma 4, della
l.r. 7/92 e successive modifiche di cui all’art. 40 
della l.r. 26/93”;

con le delibere n. 84, avente per oggetto 
“Esame delle condizioni di eleggibilità per la 
convalida dei consiglieri”, e n. 86 sulla “Veri­
fica di evenmali simazioni di incompatibilità” 
si è proceduto all’esame delle condizioni di 
eleggibihtà e incompatibilità per i soli consi- 
gheri presenti in Aula (e quindi escludendo da 
tale esame il proclamato eletto consighere Vi 
cari Eugenio, assente giustificato per motivi di 
salute) e ciò in contrasto con la circolare del 
l’Assessorato regionale Enti locali n. 11 del
27.11.1997, che stabilisce che “l’esame delle 
condizioni di eleggibilità deve riguardare tutti i 
componenti, anche assenti, per la verifica della 
regolare costituzione del Collegio” e pertanto 
anche il consigliere Vicari;

i consigheri “subentrati” hanno pronunciato il 
giuramento, previsto dall’art. 45 dell’O.R.E.L., 
prima dei consiglieri proclamati eletti;

nel corso delle sedute di Consiglio nessuna 
delibera di surroga dei consiglieri non procla­
mati eletti è stata adottata dai consiglieri pro­
clamati eletti, e ciò in evidente contrasto con la 
normativa nazionale e regionale di riferimento

che considera l’atto di surroga prioritario (e ne­
cessario) rispetto ad ogni altra deliberazione;

per sapere;

quali provvedimenti intenda assumere per ac­
certare la legittimità delle procedure seguite dal 
Consiglio comunale di Montelepre nell’ado­
zione delle delibere suddette;

se non ritenga opportuno proporre l’annulla­
mento di tutte le delibere adottate dal Consiglio 
comunale di Montelepre in palese contrasto con 
la legge». (1568)

PiRO - Mele

che:«All’Assessore per la sanità, premesso

nel 1992 viene reso operativo in Sicilia il 
“Progetto Primavera” di prevenzione, finan­
ziato per settecento milioni, che, con l’ausilio 
di medici e di un’unità mobile utilizzata come 
ambulatorio itinerante, dotato di mammografo 
e di materiale radiografico, in tre anni ha reso 
possibile l ’effettuazione di esami su 7.004 
donne e, su 42 di esse, l’individuazione del tu­
more al seno in fase avanzata o al primo sta­
dio;

nel 1995 il progetto non è potuto più essere 
attuato per mancanza di fondi ed è da allora 
che le richieste inevase di esame mammogra- 
fico trasferite all’ospedale “Maurizio Ascoli , 
cui l’unita mobile faceva riferimento, costitui­
scono una lista d’attesa lunga sino al 1999, per 
l ’impossibilità del Servizio di senologia, in­
terno all’ospedale, di soddisfarle tempestiva­
mente;

gli oncologi dello stesso ospedale rilevano 
inoltre, nella loro denuncia fonnulata a mezzo 
stampa, che l’unità mobile, impegnata a suo 
tempo nell’operazione di “screening” della ma­
lattia tumorale al seno in molti piccoli e gran 
centri della provincia palermitana, giace da due 
anni in assoluta condizione di abbandono ed in 
balia di vandali in un posteggio dell’ospedale 
Maurizio Ascoli; lo stesso dicasi per il costos 
mammografo che vi è contenuto;
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ad aggravare la situazione contribuisce il fatto 
che il Servizio di senologia dell’ospedale è da 
qualche giorno privo dei due tecnici di radiolo­
gia, i quali lavoravano grazie ad alcune borse di 
studio sponsorizzate dall’AIRC, scadute e non 
rinnovate;

secondo le cifre riportate dall’anzidetta de­
nuncia, il tumore al seno colpisce circa 1800 
donne siciliane ogni anno: per la cui metà la pro­
spettiva è la morte e per buona parte quella di 
subire interventi chirurgici amputanti e non 
sempre risolutivi;

la prevenzione ha, dunque, una enorme im­
portanza al punto che nel Progetto obiettivo per 
le malattie oncologiche descritto nella bozza del 
piano sanitario regionale, viene giudicata quale 
obiettivo strategico e prioritario rispetto aUe fasi 
curative delle malattie tumorali;

per sapere se;

non intenda tempestivamente provvedere af­
finché il “Progetto Primavera” si reahzzi in con­
tinuità con i presupposti che si era dato perché 
1 mezzi costosi posti in giacenza non costitui- 
scano un’ulteriore aggiunta al capitolo, peraltro 
abbastanza ampio, dello spreco delle risorse re­
gionali;

non intenda urgentemente provvedere affin­
ché siano effettuate le assunzioni dei radiologi 
necessari all’espletamento del servizio di radio­
logia dell’ospedale “Maurizio Ascoh”;

che una scelta di economicità, poiché i costi che 
la Regione sostiene per la cura di un malato ter­
minale sono assai maggiori». (1569)

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza)

M e l e  -  P ero

«All Assessore per la sanità, premesso che;

con deliberazione n. 423 del 29 ottobre 1997. 
la Giunta regionale di Governo ha dato parere 
favorevole al programma straordinario di inve­
stimenti in Sicilia predisposto dall’Assessorato 
regionale della sanità;

SI tratta di un atto necessario al fine della ri­
partizione tra tutte le Regioni degli stanziamenti 
statali per la realizzazione del programma di ri­
strutturazione ed ammodernamento tecnologico 
del patrimonio samtario pubblico previsto dalla 
legge n. 67 del 1988;

tuttavia, le modalità di elaborazione nonché i 
contenuti del suddetto piano destano perplessità 
di varia natura;

con nota assessoriale dell’1.7.1997, e succes­
sive integrazioni, è stato individuato uno staff 
di funzionari che doveva curare l’espletamento 
delle attività amministrative inerenti al pro­
gramma di investimenti suddetto-

non ritenga di dover mettere in discussione la 
ogica, che costituisce tutto rimpianto della 
ozza del piano sanitario regionale, secondo cui 

bisogna pervenire all’ottimale utihzzo delle ri­
sorse fondando la gestione dei servizi sanitari e 
spedalieri su criteri di economicità ed effi­

cienza, laddove si estende alla scelta di ridi- 
^lensionamento del personale, poiché è impen- 
dbile che specializzati in una materia debbano 

sostituirsi ad altri;

in ritenga che il taglio di fondi utilizzabili 
prevenzione sanitaria, in questo 

01 elativa aUe malattie tumorali, sia tutt’altro

l’attività principale svolta dallo staff ha ri­
guardato la raccolta di informazioni presso 
tutte le Aziende UU.SS.LL. e ospedaliere del- 
1 Isola in ordine alle necessita di ogni singola 
realtà aziendale; la documentazione raccolta, 
peraltro a seguito di numerosi solleciti e ri­
chieste di integrazioni, ha evidenziato notevoli 
carenze nell’attività istruttoria svolta dalle 
Aziende e la mancanza di una visione strate­
gica nelle proposte avanzate rispetto agli obiet­
tivi da raggiungere, che sembrano viceversa il 
frutto di scelte del tutto occasionali che non ri­
specchiano una reale programmazione azien­
dale;

tuttavia, appare alquanto irrituale che, men-
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tre lo staff assessoriale chiedeva informazioni 
alle Aziende che venivano da queste concesse 
col contagocce, siano avvenute riunioni preli­
minari con i responsabili delle Aziende stesse, 
di cui lo staff non ha ricevuto alcuna mforma- 
zione;

tale stato di cose, in uno con la presente sca­
denza temporale, fissata dal Ministero della 
Sanità al 30 settembre 1997, per la presenta­
zione dei programmi regionali, ha indotto, in 
data 9 settembre, lo staff incaricato a rappre­
sentare rimpossibilità di pervenire all’elabo­
razione di uno strumento di programmazione 
di qualità e rispondente alle reali esigenze da 
soddisfare;

in conseguenza di ciò, l ’Assessore per la sa­
nità ha affidato la predisposizione del piano di 
investimenti al proprio consulente, ing. Benito 
Macchiarola, invitando lo staff di funzionari ad 
inviare allo stesso la mole documentale già ac­
quisita;

esautorato lo staff del proprio compito, dopo 
soh tre giorni, e precisamente il 12 settembre, 
ring. Macchiarola ha presentato il piano, riu­
scendo laddove aveva fallito lo staff istituzio­
nale dopo oltre due mesi di lavoro;

non si comprende come sia stato possibile al 
consulente dell’Assessore predisporre un piano 
di tale complessità in così poco tempo, tre giorni 
bastavano appena per la dattiloscritmra del do­
cumento, non certo per l’assunzione di decisioni 
su temi tanto dehcati; tutto ciò lascia presup­
porre che ring. Macchiarola abbia cominciato 
ad interessarsi della materia molto prima del­
l’incarico ricevuto e che 1 attività svolta dallo 
staff sia stata vanificata a priori;

in tal modo, peraltro, si è depotenziato un or­
ganismo istituzionalmente preposto alla cura di 
procedimenti amministrativi, in favore di un 
personaggio del tutto esterno all Amministra­
zione e i cui compiti esulano completamente 
dalla materia di fatto affidata;

rispetto alle scelte effettuate ed entrando 
quindi nei merito dell’atto'adottato, ci si e limi

tati a riproporre le richieste effettuate in sede 
istruttoria dalle Aziende sanitarie ed ospeda­
liere; una sommatoria di intei-venti non funzio­
nali alla realizzazione di un disegno congruo di 
sviluppo aziendale;

ciò è dimostrato, in primo luogo, dalle valu­
tazioni circa le necessità inerenti allo sviluppo 
dell’assistenza sanitaria sul territorio; distretti 
di base, consultori e ambulatori, il cui poten­
ziamento costimisce sicuramente lo strumento 
per un’efficace prevenzione sanitaria nonché 
per “smaltire” la mole di casi da trattare diret­
tamente in ospedale con conseguente risparmio 
economico, hanno ricevuto finanziamenti del 
tutto inadeguati alla loro importanza;

in tal modo si sono per giunta disattese le pre­
scrizioni ministeriali nonché gli orientamenti 
programmatici generali adottati dall Assesso­
rato Sanità proprio in relazione al potenzia­
mento delle strutture sanitarie di base;

premesso, inoltre, che:

ring. Macchiarola risulta avere ricevuto nu­
merosi incarichi di consulenza presso Aziende 
sanitarie e ospedaliere dell’Isola;

in particolare, l’Azienda ospedaliera “S. Gm- 
vanni Di Dio” di Agrigento gh ha conferito l’in­
carico di responsabile del servizio di preven­
zione e protezione ai sensi del decreto legisla­
tivo n. 626 del 1994, con un impegno di spesa 
di circa 150 milioni di hre;

la scelta di un soggetto esterno è stata giusti­
ficata con la carenza di personale tecnico di ade­
guata competenza per l’assolvimento dei com­
piti in questione; manca, tuttavia, nella delibera 
un qualsiasi riferimento che possa provare 1 av­
venuto rifiuto opposto dall’Ufficio tecnico, m 
realtà nemmeno interpellato;

la dehbera di conferimento adottata dall A- 
zienda è stata successivamente modificata; 
causa un errore materiale; in tal modo, si e so 
stanzialmente revocato l’ordine di inviare tû  
gli atti dell’Assessorato Sanità per il consuet^ 
controllo di legittimità; la modifica appare, un
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que, esclusivamente una manovra per prevenire 
qualsiasi “ingerenza”;

lo stesso incarico, e per importi analoghi, è 
stato affidato all’ing. Macchiarola dall’Azieada 
sanitaria locale n. 1 di Agrigento;

infine, sempre l’AUSL n. 1 ha conferito al 
ring. Macchiarola l’incarico professionale di 
progettazione e direzione lavori di manuten­
zione straordinaria dell’ospedale “S. Giacomo 
d’Altopasso” di Licata;

appare alquanto strano che per la messa in 
opera di interventi di pura manutenzione occorra 
una progettazione da affidare, per giunta, ad un 
professionista esterno all’Amministrazione; 
anche in questo caso, l’incapacità deirUfficiò 
tecnico di sopperire alle esigenze è solo presunta;

per tah interventi, l’Azienda impegna tre mi- 
liaidi di lire; successivamente, nel piano straor­
dinario di investimenti redatto dall’ing. Mac­
chiarola, il medesimo ospedale riceve finanzia* 
menti per altri 10  miliardi; in tutto 13 mihardi, 
il cui utihzzo passa in sostanza attraverso le de­
cisioni della medesima persona;

per sapere:

se ring. Macchiarola abbia ricevuto altri in­
carichi di consulenza esterna presso altre strut­
ture sanitarie dell’Isola, quali siano e per quali 
importi;

se risponde al vero che per la redazione del 
piano straordinario di investimenti, lo stesso 
Macchiarola abbia ricevuto una retribuzione ul­
teriore rispetto a quella percepita nella sua qua­
lità di consulente dell’Assessore;

come giustifichi le irregolarità evidenti nel- 
1 iter di adozione del medesimo piano;

se non ritenga incompatibili tra loro i nume­
rosi incarichi professionali affidati alla stessa 
persona per la gestione di opere che gravano 
sull’erario pubblico;

quali provvedimenti intenda adottare per

sanare tutte le irregolarità evidenziate» 
(1570)

PiRO - Lo Certo - G uarnera 
M ele - Orlisi

«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore 
per la sanità, premesso che;

r  incremento delle patologie tumorali desta 
particolare, allarme tra la popolazione e tenuto 
presente che ciò può essere ricondotto ai fattori 
di inquinamento ambientale, considerevol­
mente elevati nella zona industriale di Termini 
Imerese (PA);

a seguito di alcune indagini scientifiche 
sulla vegetazione dei licheni, condotte dalla 
Facoltà di Botanica dell’Università degli studi 
di Palermo, si è registrato un alto tasso di so­
stanze fortemente nocive anche per la popola­
zione;

considerato che:

una delle cause del fenomeno potrebbe essere 
costituita dal traffico cittadino di mezzi pesanti;

la strumentazione deputata al controllo dei 
dati ambientali cittadini e del tutto carente;

per sapere se non ritengano opportuno av­
viare un’indagine epidemiologica nella zona di 
Termini Imerese al fine di fornire tempestiva­
mente i dati sull’incremento delle patologie m- 
morah e predisporre le necessarie misure di con­
trollo ambientale». (1572)

F orgione - Vella

«All Assessore alla Presidenza e a ll’Asses­
sore per rindustria, premesso che;

nei giorni scorsi la Capitaneria di porto di 
Porto Empedocle ha notificato lo sfratto nei 
confronti della “Vetem-stabilimento” per la pro­
duzione di medicinali veterinari che ha sede a 
Porto Empedocle;

1 impianto industriale della Vetem insiste su
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un’area di circa ventimila metri quadrati, area 
utilizzata già in passato dalla “Montedison”, 
parte della quale rienti'ante in territorio dema­
niale;

un non precisato diritto su parte di quest’area 
aprì già dai lontani anni ottanta rm contenzioso 
tra il Demanio e la Montedison prima e la so­
praggiunta Vetem;

questo contenzioso dopo alterne vicende, in 
cui è coinvolta la sopraggiunta Vetem, non si è 
ancora risolto, ma anzi ha portato al sopracitato 
sfratto;

considerato che si profila un eventuale tra­
sferimento in altra sede e la chiusura dello sta- 
bihmento, con il conseguente licenziamento dei 
45 dipendenti e la scomparsa di una delle poche 
realtà industriah site nell’agrigentino;

per conoscere lo stato del contenzioso tra De­
manio e Regione;

per sapere:

nelle more, quali provvedimenti immediati 
intendano adottare, al fine di evitare il trasferi­
mento o la chiusura della Vetem;

se non ritengano che il silenzio e l’inerzia di­
mostrata finora dal Governo regionale sulla que­
stione in merito, possa solo portare a dei risvolti 
negativi sullo sviluppo economico ed occupa­
zionale della provincia di Agrigento». (1573)

Capodicasa

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il territorio e l'ambiente, premesso che;

con delibera del 3 agosto 1990, il CIPE ha ap­
provato il Programma triennale di tutela am­
bientale (PTTA) per il trìeimio 1989/91; nel me­
desimo erano compresi finanziamenti per l ’in­
centivazione di nuova occupazione nelle aree 
depresse del Mezzogiorno (NOC);

l’intesa programmatica per l’attuazione del 
PTTA, siglata nel 1991 dal Ministero dell’Am­

biente e dall’Assessore regionale per il territo­
rio e l’ambiente, comprendeva l’elenco dei pro­
getti da realizzare con i finanziamenti assegnati 
al settore NOC; fra questi gli interventi con­
traddistinti con i numeri 4, 5 e 8 ;

con delibera del 21 dicembre 1993, il CIPE 
ha approvato il PTTA per il triennio 1994/96, 
che comprendeva il finanziamento per inter­
venti di nuova occupazione nell’ area program­
mata del Mezzogiorno (area “E”);

nel Documento regionale di programma, de­
liberato dalla Giunta regionale in data 5 ottobre 
1994, si proponeva la revoca dei progetti NOC 
4  e 5 e la riassegnazione delle risorse ad altro 
intervento, mentre si riconfermava la volontà di 
attuare il progetto NOC 8, relativo alla forma­
zione di personale qualificato alla gestione di 
impianti di depurazione in Sicilia;

il decreto del Ministro dell’Ambiente del 21 
novembre 1996 ha approvato il Documento re­
gionale di programma relativo all’area pro­
grammata E, e nel contempo ha sollecitato la 
Regione siciliana ad individuare i progetti cui 
destinare le risorse già previste per i progetti 
NOC 4 e 5, poi revocati, e a integrare la scheda 
del progetto NOC 8;

con deliberazione n. 172 del 2 maggio 1997, 
la Giunta regionale ha provveduto all’indivi­
duazione degh interventi cui assegnare la risorse 
derivanti dai NOC 4 e 5, nonché alla riproposi­
zione e integrazione della scheda relativa al pro­
getto NOC 8;

il primo intervento è relativo alla “forma­
zione di operatori 2unbientali nell’ambito del­
l’istituzione di centri provinciah per il controllo 
ambientale” per una spesa di 12,8  miliardi di 
lire;

l’obiettivo cui tende l’intervento è quello di 
pervenire nell’arco di due armi alla costituzione 
di un organismo regionale, da definire con legg®' 
regionale e in armonia con la recente legisla' 
zione statale, in grado di svolgere le funzioni di 
programmazione e gestione del sistema di rac­
colta differenziata dei rifiuti solidi urbani e i
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Stoccaggio e pretrattamento dei rifiuti di origine 
industriale;

tuttavia, suscita una prima perplessità il fatto 
che l’organismo regionale in questione deve 
ancora essere istituito e normato con una legge 
che potrebbe fornire indicazioni diverse circa 
le funzioni e i compiti da svolgere; appare, dun­
que, incongruo destinare risorse ingenti alla 
realizzazione di un organo che potrebbe mutare 
repentinamente la propria configurazione giu­
ridica, vanificando l’opera effettuata nelle more 
di adozione della normativa di riferimento, op­
pure, viceversa, determinando situazioni di 
fatto, anche sotto il profilo occupazionale, in 
grado di condizionare le opportune scelte fu­
ture;

peraltro, la Commissione tecnico-scientifica 
del Ministero dell Ambiente, nel parere reso 
sulle schede identificative degli interventi, af- 
fenna che “diventa ... prioritaria la definizione 
della normativa regionale atta a recepire il ruolo 
istituzionale che si vorrà dai-e alla struttura pre­
vista ... I ritardi nella definizione della norma­
tiva pregiudicherebbero sia gli obiettivi che i ri­
sultati finali attesi e ne risentirebbero notevol­
mente la formazione e l’addestramento dei gio­
vani interessati”;

la scheda prevede di articolare rintervento in 
3 distinte azioni; fonnazione del personale spe­
cializzato, realizzazione di un sistema infor­
mativo sulla gestione dei rifiuti e reahzzazione 
di 2 piattaforme di 2° livello per lo stoccaggio, 
la selezione e la commercializzazione dei ri­
fiuti;

il secondo intervento, in sostanza la riformu­
lazione del vecchio progetto NOC 8, riguarda la 
ormazione di personale per la gestione degli 

Impianti di depurazione per un costo di 6 mi- 
lardi di lire; anche qui è prevista la presenza di 

organismo regionale, in grado di svolgere le 
Unzioni di programmazione e gestione del ciclo 
witegrale dell’acqua, allo stato non previsto nè 
iscipiinato da alcuna legge;

connotan. 1830 del 9.9.1997, l’Assessore per 
 ̂ territorio e l’ambiente ha incaricato il compe­

tente gruppo di lavoro dell’Assessorato di av­
viare i necessari atti amministrativi per l’affi- 
damento a trattativa privata dell’appalto per la 
gestione dei servizi strumentali alla realizza­
zione degli interventi; la ditta indicata è il “Cen­
tro Studi Dispem s.r.l.”;

nella nota suddetta, l ’assessore afferma, te­
stualmente, che “essendo chiusa la fase di tutte 
le autorizzazioni, e dovendosi definire il rap­
porto con il Centro Dispem s.r.l.”, si dispone che 
si passi direttamente all’ermssione del provve­
dimento finale;

non è detto, tuttavia, a quale fase di autoriz­
zazioni ci si riferisca, considerato che l’inter­
vento proposto, di cui non è nemmeno chiara la 
paternità, se del privato o dell’Assessore, non 
aveva ricevuto, sino a quel momento, alcuna 
istruttoria, che viene data per scontata, tale da 
imporre il passaggio all ’ adozione del provvedi­
mento;

nella nota suindicata, l’assessore motiva la 
decisione di ricorrere a partners privati con 

1 impossibilità di pervenh'e nei termini asse­
gnati all’avvio dei programmi attraverso stmt- 
ture pubbliche, in atto inesistenti”;

nel parere legale predisposto dal consulente 
dell Assessore per il territorio e l’ambiente, si 
afferma, testualmente, e citando l ’art. 41 del 
R.D. n. 827 del 1924, che “l’affidamento del­
l’appalto di servizi a trattativa privata ... potrà 
trovare giustificazione in presenza di speciali ed 
eccezionah circostanze che permettono di se­
guire le diverse procedure concorsuah. Nel caso 
di specie sembra che la sussistenza delle circo­
stanze previste dalla normativa appena richia­
mata possa essere valutata sia in riferimento al 
ruolo di iniziative ed impulso svolto dal Centro 
Studi Dispem nell’ambito delle attività prope­
deutiche svolte dall’Assessorato rispetto al de­
liberato di Giunta, sia rispetto al carattere di ur­
genza che riveste la predisposizione dell’attività 
esecutiva della fattispecie inoltrata al Ministero 
dell Ambiente ai fini del provvedimento conse- 
guenziale ...”;

tuttavia, tale procedura appare del tutto inap-
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plicabile al caso in questione;
a) in primo luogo, perché occorrerebbe sta­

bilire con precisione l’oggetto del servizio, 
l’importo presunto e redigere il relativo disci­
plinare, non essendo sufficienti le previsioni 
contenute nelle schede circa l’ammontare della 
spesa per i servizi di progettazione, gestione, 
coordinamento e collaudo per entrambi gli in­
terventi;

b) perché, inoltre, il complesso normativo de­
rivante dalle norme comunitarie, statah e regio­
nari in materia di appalti di servizi impone ri­
gidi criteri per il ricorso alla trattativa privata, 
ammessa per importi inferiori ai 200.000 ECU, 
nonché in conformità ai regolamenti, adottati 
dagli enti committenti, sulle modalità di confe­
rimento degli incarichi di progettazione e dire­
zione lavori a professionisti esterni; vanno, co­
munque, garantite adeguale forme di pubblicità 
al procedimento;

c) perché nessuno di tari presupposti sembra 
sussistere nella fattispecie in questione;

d) perché non si può far ricorso, a sostegno 
dell’affidamento dell’incarico al Centro Studi 
Dispem s.r.l. col sistema della trattativa privata, 
alle “speciali ed eccezionali circostanze” di cui 
alla normativa sulla contabilità di Stato, in 
quanto, da consolidata giurisprudenza, tari cir­
costanze sussistono solo nei casi di oggettiva 
impossibilità di acquisire la prestazione oggetto 
del contratto, da parte di altri contraenti e ciò a 
causa della natura della prestazione stessa e, 
dunque, indipendentemente dalla volontà dei- 
ri Amministrazione pubblica contraente;

tari considerazioni sono rafforzate dal parere 
reso dall’Ufficio legislativo e legale deUa Pre­
sidenza della Regione che ha inequivocabil­
mente affermato ri inammissibilità di una tratta­
tiva privata con unico contraente e che la ne­
cessità di scongiurare la perdita di un finanzia­
mento statale non vale a giustificare la deroga a 
precise norme di legge;

a seguito di ciò, il gruppo di lavoro dell’As 
sessorato ha declinato ri incarico, e l’Assessore 
ha nominato un funzionario per il prosieguo de. 
procedimento ;

per sapere se:

non ritengano che i due interventi individuati 
con delibera di Giunta n. 172/97 possano essere 
attivati solo dopo ri emanazione delle leggi che 
dovranno precisare il carattere istituzionale 
degli organismi cui spetta il ruolo di gestione e 
coordinamento delle varie attività, posto che il 
fine principale delle due iniziative è rappresen­
tato proprio dalla loro realizzazione;

gli interventi oggetto delle schede siano 
stati sottoposti al vaglio del nucleo di valuta­
zione ai sensi della normativa sulla program­
mazione;

siano stati effettuati gli indispensabili studi di 
fattibilità degli interventi proposti;

la realizzazione delle due piattaforme per lo 
stoccaggio dei rifiuti sia inserita nella pianifi­
cazione regionale di settore e se non ritengano 
di scavalcare, in ogni modo, le competenze

che il c.d. “Decreto Ronchi” affida in tale ma­
teria alle province e ai comuni;

non si ritenga opportuno, date le difficoltà sin 
qui riscontrate, destinare le risorse ad altri pro­
getti, rivalutando interventi che, pur se propo­
sti, non hanno ricevuto ulteriore attenzione, pro­
prio al fine di scongiurare la perdita dei finan­
ziamenti;

non si ritenga di dovere seguire, comunque, 
una procedura amministrativa più corretta e 
puntuale per l’eventuale affidamento dell’inca- 
rico di progettazione per l’avvio dei progetti, in 
linea con quanto affermato daH’Ufficio legisla­
tivo e legale della Regione». (1577)

Pmo - M e l e  - O rtisi

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che:

nei giorni scorsi, l’Assessore per gli enti lo­
cali ha rimosso dall’incarico di direttore facente, 
funzioni dell’Assessorato Enti locali il doti. Ni­
colò Scialabba;

la motivazione che avrebbe determinato tate
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decisione risiederebbe nel mancato invio del­
l’atto di nomina al controllo della Corte dei 
conti;

secondo quanto pubblicato dalla stampa, tut 
tavia, tra il Direttore e l ’Assessore sarebbe in­
tercorsa una controversia circa la nomina del 
funzionario cui affidare il coordinamento del 
gruppo di lavoro “Affari sociali”, che si occupa, 
tra l’altro, della vigilanza sulle II.PP.AA.BB.^ 
gli enti di assistenza e beneficenza, la cui ge­
stione non risulta sempre improntata alla mas­
sima trasparenza; basti pensare che nemmeno 
1 Amministrazione competente è in grado di sta­
bilire il loro numero e la consistenza patrimo­
niale;

a seguito della normna del funzionario indi­
cato dal dott. Scialabba, tuttavia, l ’Assessore 
avrebbe inviato allo stesso una dura nota di bia­
simo invitandolo al “puntuale rispetto dei ruoli 
e alle fondamentah regole di etica”;

per sapere:

quale sia il reale motivo della rimozione del 
uott. Scialabba dairincarico;

a chi, se non all’Assessorato Enti locali, sia 
da addebitare la responsabilità per il mancato 
invio dell’atto di nomina al controllo della Corte 
dei conti;

se non intenda regolarizzare la noinina del 
cialabba, data la validità del lavoro fin qui 

svolto dallo stesso». (1584)

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
’̂ fgenza)

PiRo - Guarnera - M ele 
Lo Certo - Ortisi

«All Assessore per la sanità, premesso che:

cas'̂ Ĥ  sono notevolmente aumentati i
vej-*  ̂ tirucellosi fra le persone, con punte d i , 
chê f epidemia in alcune province, e
inpe 1'^ di cose è causato dal contagio per 

s one di ahmenti infetti (latte, fomiaggi fre­

schi, latticini, etc.), ricavati da bovini e ovini 
ammalati;

la normativa nazionale non vieta in maniera 
assoluta la vaccinazione dei bovini, dei caprini 
e degli ovini, come mezzo di lotta alla diffu­
sione della malattia;

la Regione è intervenuta con fondi non indif­
ferenti per tentare di risolvere definitivamente 
il problema;

per sapere se;

non ritenga necessario avviare un serio pro­
gramma di interventi ispettivi presso le 
Aziende UU.SS.LL. per verificare in quale ma­
niera sia stata fin qui condotta da parte dei ser­
vizi veterinari la campagna di eradicazione 
della malattia anche in ordine alle modalità di 
erogazione delle indennità di abbattimento agh 
allevatori;

non ritenga ormai necessario ed improcra- 
sfinabile l ’avvio di un serio programma di vac­
cinazione dei bovini, degli ovini e dei caprini 
m quelle aree in cui la malattia ha assunto un 
andamento epidemico, salvaguardando la tra­
dizione delle razze autoctone di questa Re­
gione;

non ritenga, infine, necessario modificare le 
modalità di concessione delle indennità regio- 
nah atteso che il meccanismo finora adottato ha 
deteiminato quale unico risultato lo sperpero di 
ingenti risorse regionali, senza di contro aver 

beneficio alla salute pubbhca».

(L interrogante chiede risposta con urgeni a)

VlRZÌ

«All Assessore per la sanità, premesso che:

1 Azienda ospedaliera “Garibaldi” di Catania 
ha indetto, con deliberazione n. 214/97, un’asta 
pubblica per la fornitura di reagenti diagnostici 
e attrezzature in Service, occorrenti ai laboratori 
di analisi e al servizio immunotrasfusionale;
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la fornitura è prevista per tre anni con un im­
porto presunto annuo di 12  miliardi;

l’intero iter della gam è stato contrassegnato 
da gravi irregolarità;

in primo luogo, l’indizione della gara era av­
venuta con enorme ritardo rispetto alla scadenza 
dei precedenti contratti, la cui gara si era svolta 
nel 1994 per la validità di un anno, e ciò aveva 
comportato, per sopperire alle necessita dei la­
boratori, il loro rinnovo tacito nonostante i di­
vieti di legge;

inoltre, l’importo della gara non era certo, 
ma presuntivo, e ciò nonostante il responsa­
bile del settore di chimica clinica e tossicolo­
gica avesse presentato gli elenchi del mate­
riale occorrente con l’analisi dei costi e fosse, 
quindi, possibile quantificare con esattezza 
l’importo della gara ed impedire che le ditte 
produttrici praticassero rialzi indiscriminati 
dei prezzi;

la delibera suddetta procedeva pure alla no­
mina della commissione tecnica istituita per va­
lutare la confòrmità delle offerte ricevute: uno 
dei componenti, da semplice segretario verba­
lizzante diventa presidente della commissione 
per delega, nonostante tale funzione non possa 
essere delegata;

peraltro, la commissione ha dichiarato 
conforme, a maggioranza, l’offerta di una ditta 
per un lotto inerente a sistemi informatici, no­
nostante tale tipo di strumentazione non rien­
trasse nella tipologia dei beni da acquisire con 
tale gara in quanto non legata al consumo di rea­
genti chimici e quindi introducendo un elemento 
mrbativo;

l’attività della commissione tecnica appare 
contrassegnata da varie irregolarità, compreso 
il ricorso continuo dei pareri presi a maggio­
ranza, nonostante ciò non sia previsto nel capi­
tolato speciale;

nonostante i termini previsti dal capitolato 
speciale, non viene steso il verbale di aggiudi­
cazione definitiva mentre cominciano ad essere

effettuate le prime forniture presso il laborato­
rio di analisi dell’Azienda;

parallelamente, si innesca un contenzioso tra 
il primario del servizio di analisi e i chimici, le 
cui competenze vengono via via, illegittima­
mente, spostate a favore del predetto servizio; il 
risultato di ciò e che alcuni tipi di analisi pren­
dono la strada dei laboratori privati esterni, 
mentre in altri casi l’utenza lamenta l’inattendi­
bilità dei risultati e i ritardi nei tempi di conse­
gna;

per sapere se non ritenga tali fatti gravissime 
violazioni di legge e quali provvedimenti con- 
seguenziah intenda adottare». (1590)

Guarnera - Lo Certo - P ignataro - PiRo

«All’Assessore per il turismo, le comunica­
zioni e i trasporti, premesso che:

la legge n. 84 del 1994 sul riordino della le­
gislazione in materia portuale ha previsto che 
il servizio per l’escavazione dei porti marit­
timi nazionali cessa di appartenere al Mini­
stero dei Lavori pubblici ed è trasferito alle di­
pendenze del Ministero dei Trasporti e della 
navigazione;

la suddetta legge prevedeva al comma 2 del- 
l’art. 26 che con decreto dei Ministeri dei Tra­
sporti e della Navigazione e dei Lavori pubblici 
fossero stabilite le modalità e i criteri per il tra­
sferimento dei mezzi;

in realtà, fino ad oggi non si è provveduto ad 
istituire le strutture organizzative e ad attivare il 
servizio come previsto dalla legge n. 84 de 
1994;

il Nucleo operativo di Palermo, composto da 
circa trenta dipendenti, che dovrebbe avere u 
compito di gestire il servizio di escavazione per 
i porti nazionali della Sicilia, di fatto non ha mai 
funzionato e i lavori nei porti della Regione fin? 
ad oggi sono stati effettuati da società private (e 
tra queste la SAILEM);

il parco mezzi del Servizio, mai utilizzato in
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questi lunghi unni, non g in grudo di svolgere le 
operazioni di escavazione richieste, e si trova in 
stato di totale abbandono in diversi porti della 
Sicilia;

tutto ciò fa sì che i lavoratori della sezione 
operativa di Palermo siano ormai da parecchi 
anni inoperosi, passando le loro giornate “di la­
voro” sopra un rimorchiatore fenno da dodici 
anni e nell’aula della Capitaneria;

considerato che la riforma sul federalismo 
amministrativo disegnata nella legge delega n. 
59 del 1997 prevede, tra l’altro, nuove attribu­
zioni e competenze anche nel settore dei tra­
sporti e in particolar modo la soppressione delle 
direzioni generali del demanio marittimo e del 
lavoro marittimo;

per sapere se non ritenga opportuno, per ov­
viare all’attuale inutilizzo del personale ad oggi 
in forza alla Sezione operativa di Pcilermo, in­
tervenire presso le sedi competenti affinché lo 
stesso sia trasferito agli uffici delia Motorizza­
zione che, notoriamente, versano in una gravis­
sima crisi operativa». (1591)

PiRO - M ele

«All’Assessore per la sanità, premesso che;

delibera 327/95, l ’Azienda ospedaliera 
aribaldi” di Catania ha deliberato l’istitu­

zione di un servizio di prevenzione dei rischi 
professionali limitatamente al rischio biologico 
e tisico; successivamente la delibera è stata in­
tegrata anche in riferimento al settore di chimica 
Sanitaria;

al fine di dare operatività a tale servizio, i di­
ssenti chimici dell’Azienda hanno presentato 
m progetto obiettivo per la conduzione di un 
®tno inceneritore e per eseguffe gli adempi­
enti per l’applicazione della normativa sulla 

scurezza nei luoghi di lavoro;

anziché procedere all’approvazione , 
progetto obiettivo e nonostante il Decreto le- 
ativo n. 246 del 1996 preveda l’oiganizza- 
tte del servizio airintemo dell’Azienda con

1̂  esclusione del ricorso a professionisti esterni, 
1 Azienda ospedaliera ha conferito incarichi per 
un importo di oltre 150 milioni di lire moti­
vando tale scelta con l’impossibnità da parte del 
personale in servizio di assolvere anche a tale 
compito;

anche la scelta di tali professionisti appare 
poco rispondente ai criteri di trasparenza, in 
quanto non risulta che siano stati nominati in 
base ad una tema professionale proposta dal ri­
spettivo Ordine;

numerose irregolarità hanno contrassegnato 
lo svolgimento degh incarichi; pagamento in ac­
conto di parcelle prima del parere di congruità 
degh ordini professionali, mancanza della rela­
zione del responsabile del procedimento in seno 
all’Amministrazione a verifica e controllo della 
rispondenza tra il disciplinare d ’incarico e 
quanto fatturato;

in un caso, addirittura, non è stato neanche re­
datto il disciphnare, ma il tutto sembra essersi 
svolto quasi informalmente tra il direttore ge­
nerale dell’Azienda e il professionista incari­
cato;

in sostanza, in attuazione della legge n. 626 
del 1994 sulla prevenzione degli infortuni nei 
luoghi di lavoro, l’Azienda ha preso impegni di 
spesa per oltre 200 milioni, mentre non sono 
stati effettuati alcuni semplici adempimenti 
come la mappatura dei rischi e il conseguente 
piano di prevenzione, nè l’istituzione del regi­
stro degh infortuni;

per sapere se non ritenga tali fatti gravi vio­
lazioni di legge e dei principi di buon anda- 

I rnento dell Amministrazione, e quah provve­
dimenti intenda adottare in conseguenza» 
(1592)

Guarnera - Lo' Certo - Pignataro - Piro

«All Assessore per la sanità, premesso che;

in molte Regioni italiane sono stati siglati gli 
accorth che prevedono che i c.d. “medici di fa­
miglia ricevano mia percentuale sul risparmio
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effettuato a seguito di prescrizioni farmaceuti­
che più contenute e razionalizzate;

si tratterebbe, in sostanza, di un incentivo per 
il contenimento della spesa farmaceutica, sem­
pre più onerosa per le casse pubbliche; il me­
dico, infatti, sarebbe “premiato” se, rispetto ai- 
ranno precedente, si verificasse un decremento 
della spesa sostenuta;

per sapere se anche nella nostra Regione si 
stia procedendo alla conclusione di accordi si­
milari a queUi già in vigore in altre Regioni ita­
liane, provvedendo, altresì, ad incentivare le vi­
site domiciliari ed una maggiore assistenza agli 
anzìarii e ai malati terminah». (1593)

Guarnera - Lo Certo - PiRO

«All’Assessore per i beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione, premesso 
che;

dopo decenni di uso popolare e pacifico, la 
Sovrintendenza ai Beni culturali e ambientali di 
Agrigento continua a vietare alla grande Sagra 
del Mandorlo in Fiore, che ospita ogni anno de­
cine di migliaia di persone provenienti da tutta 
risola, la conclusione festosa davanti al Tem­
pio della Concordia, simbolo mitico di fratel­
lanza;

alla manifestazione, spostata negli ultimi 2 
anni nel sito meno solenne del Tempio di Er­
cole, viene ora sottratta qualsiasi area nella pre­
stigiosa Valle dei Templi, impedendo pretestuo­
samente alle rmghaia di visitatori italiani e stra­
nieri la fruizione dei monumenti che farebbero, 
come hanno fatto, da cornice unica al mondo 
alla celebrazione della primavera;

la Sagra del Mandorlo in Fiore viene così, per 
rarbitrio di un singolo funzionario, ridotta a 
semplice raduno folkloristico, ledendo non solo 
la tradizione di ben 52 manifestazioni prece­
denti, ma frustrando e gravemente mortificando 
lo spirito di questo grande raduno di amicizia e 
di pace tra i popoli;

per sapere come intenda intervenire, per eli­

minare con provvedimenti urgenti, motivi di 
profondo disagio e dissenso che un provvedi­
mento tanto incauto sta suscitando». (1599)

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza)

ScALiA - Cimino

«Al Presidente della Regione e alPAssessore 
per l ’industria, premesso che:

con legge regionale è stata istituita la figura 
del commissario straordinario per la soppres­
sione degli enti economici regionali, i cui po­
teri, scaduti il 31.12.1997, sono stati prorogati 
fino al marzo 1998;

tra le società regionah da dismettere c’è anche 
l’ESPI con tutte le consorziate, una delle quali 
è la “Bacini Palermo”, il cui patrimonio è dete­
nuto per il 50% dall’ESPI stesso e la restante 
parte dalla “FINCANTIERI”;

ai sensi degli artt. 53 e 54 della l.r. 8.11.1988, 
n. 34 , al fine di salvaguardare il complesso im­
piantistico dei bacini di carenaggio di Palermo, 
è stato istituito presso l’ESPI un fondo a ge­
stione separata di £. 52.000 milioni;

in data 31 gennaio 1989, è stato stipulato un 
protocollo d’intesa tra il Governo della Regione, 
l’ESPI e la Fincantieri, con le finalità di attuare, 
fra l’altro:

1 ) interventi per garantire il costante ag­
giornamento tecnologico di impianti e attrez­
zature;

2) assetti impiantistici più equilibrati con le 
nuove dimensioni dello stabihmento;

3) l’assunzione presso lo stabilimento 
lermo di 100 giovani in possesso della qualJiie 
di “riparatore navale”;

le finalità per l’impiego del fondo individuate 
nel protocollo d’intesa del 31.1.1989 non so  ̂
state onorate, non essendo stato concretizza ô  
recupero integrale dei bacini galleggianti, m®
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tre, a fronte di una previsione di 100 unità la­
vorative, sono state effettuate soltanto una cin­
quantina di assunzioni;

considerato che il netto patrimoniale tra i 
beni mobili ed immobili è certamente cospi­
cuo;

per sapere:

se non ritengano opportuno verificare se sia 
stato rispettato ed applicato il protocollo d’in­
tesa del 31.1.1989 sul potenziamento e adegua­
mento delle strutture e tecnologie opportune e 
necessarie per una riorganizzazione del lavoro 
e per rilanciare 1 attività dei cantieri navali di 
Palermo;

 ̂ quali siano stati i motivi che hanno portato al­
l’assunzione di numero cinquanta unità lavora­
tive, disattendendo in tal modo i termini del- 
1 accordo con la Regione, che prevedevano l’as­
sunzione di 100 giovani al termine di un corso 
professionale, favorendo in tal modo il prolife­
rare del lavoro nero e del sottosalario;

qualora dovesse verificarsi il mancato rispetto 
del protocollo d ’intesa del 31.1.1989, quale de­
terminazione intendano assumere nella valuta­
zione dell’attivo e passivo della “Bacini Pa­
lermo”». (1600)

(L interrogante chiede lo svolgimento con 
’̂ ^genza)

T u r a n o

«All Assessore per il turismo, le comunica- 
zwni e i trasporti, premesso che:

in seguito alla dichiarazione di stato di agita- 
^wne da parte dei dipendenti della Motorizza­
zione di Caltanissetta, sono stati sospesi diversi 

comuni di provincia, in particolare 
e o di revisione autoveicoli e quello degli 

ŝami di guida;

sospensione del servizio è stata de- 
^  dal personale per ritrmdi relativi al paga­
nte delle indennità di missione;

considerato che:

tutto ciò comporta un notevole disservizio ri­
petutamente evidenziato sia dal Sindaco di 
Gela, sia dal Prefetto di Caltanissetta, sia con 
ordini del giorno dell’intero Consiglio comu­
nale;

altresì, il Sindaco di Gela, in data 24 geimaio 
1997, ha già informato l ’Assessore regionale 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti dei 
gravi disagi e dei gravi rischi cui è esposta la po­
polazione, dovuti proprio a tali disservizi (nei 
mesi scorsi in un incidente stradale è morto un 
medico della città che si recava a Caltanissetta 
per la revisione della macchina);

ritenuto che non sia più tollerabile sopportare 
oltre questa gravissima situazione che sta 
creando notevole disappunto tra gh automobi­
listi gelosi ed i titolari di scuole guida che rego­
larmente pagano per questo servizio;

per sapere se non ritenga urgente intervenire 
al fine di determinare la normalizzazione della 
situazione, così come richiesto dal Sindaco di 
Gela, Avv. Gallo, e dal Prefetto di Caltanissetta, 
dott. Giannola, e dall’intero Consiglio comu­
nale». (1606)

S p e z ia l e

«AlPresidente della Regione e a ll’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti 
premesso che:

1 Assessorato Turismo, comumeazione e tra­
sporti, dal 2 gennaio 1998, non corrisponde alla 
IVlotorizzazione nissena le somme, già comprese 
nella tassa corrisposta dagli utenti, necessarie 
per pagare te indennità di trasferta ai tecnici esa­
minatori;

a causa di tale inadempienza, gli ingegneri 
hanno sospeso le trasferte a Gela, con la°conse- 
guente paralisi del servizio di revisione e col­
laudo;

considerato che gli automobilisti e gh auto­
trasportatori sono costretti a recarsi nel capo-



Resoconti Parìamentari -  46 - Assemblea Regionale Siciliane

X n  L egislatura
152” SEDUTA 2 M arzo 1998

luogo, mentre il Centro di revisione convenzio­
nato di Gela rimane inattivo;

per sapere se non ritengano opportuno corri­
spondere ai tecnici esaminatori le somme arre­
trate al fine di ripristinare in tempi rapidi il ser­
vizio di revisione e collaudo degli autoveicoli e 
motoveicoli a Gela e nei comuni della fascia sud 
della provincia di Caltanissetta». (1610)

M orinello

«AirAssessore per la sanità, premesso che.

con decreto dell’Assessore per la sanità, nel 
1974 è stata finanziata la costruzione del nuovo 
ospedale “Barone Paolo Agliata” di Petralia Sot­
tana;

i lavori di costruzione si sono prolungati per 
diversi anni, finché nel 1991 è stata aggiudicata 
la gara per il completamento di un lotto funzio- 
nafe di 172 posti letto dell’importo di 24 mi- 
hardi di lire;

tuttavia, in seguito al fallimento di due im­
prese mandanti, l’Azienda USL n. 6 ha affidato 
all’impresa capogruppo il completamento delle 
opere residue, il cui importo ammontava a circa 
6 miliardi di lire;

purtuttavia, la consegna definitiva dei lavori 
non è stata effettuata per l’indisponibilità di lo­
cali chiusi dalla curatela fallimentare e per­
tanto i lavori non possono proseguire spedita- 
mente;

di fatto, dunque, a circa 18 anm dal primo ap­
palto, il nuovo ospedale di Petralia Sottana è tut­
tora da completare e rimane inutilizzato, nono­
stante le ingenti somme già spese per un totale 
di oltre 20 miliardi;

l’ospedale “Barone Aghata di Petralia è pre­
visto nel documento di riorganizzazione della 
rete ospedaliera tra i presidi dove allocare posti 
letto per acuti e per la lungodegenza; pertanto, 
costituisce elemento essenziale per 1 assistenza 
ospedaliera all’interno del bacino d’utenza pa­
lermitano;

il vecchio presidio, tuttora funzionante, non 
riesce a soddisfare in modo completo le esi­
genze assistenziali del territorio interessato;

per sapere quali provvedimenti intenda adot­
tare ai fini di una pronta ripresa dei lavori di co­
struzione dell’ospedale di Petralia Sottana e af­
finché lo stesso sia reso operativo». (1613)

M ele - Lo Certo - Piro

«All’Assessore alla Presidenza, premesso che 
la Regione siciliana ha bandito un concorso 
pubblico a n. 51 posti di operaio per varie qua­
lifiche indetto con decreto dell’Assessore peri 
beni culturali, ambientali e la pubblica istru­
zione il 24.4.1985 è pubblicato nella GURS - 
parte prima, n. 38 del 3.8.1985, che si è con­
cluso con l’assunzione dei 51 vincitori e il piaz­
zamento in graduatoria di altre unità idonee, ma 
non vincitrici;

considerato che già la graduatoria è stata og­
getto di numerose proroghe con provvedimenti 
legislativi della stessa Assemblea regionale si­
ciliana e che in data odierna sussiste una rima­
nenza di 38 unità, la cui gestione è affidata al 
suo Ufficio;

visto che, con lettera protocollo n. 11412 
dell’1.4.1996, il direttore del suo Ufficio infor­
mava le suddette unità idonee ma non vincitrici 
che la graduatoria loro riguardante ormai era 
scaduta, mentre tutte le altre, vigenti e non, re­
lative a concorsi già espletati, sono valide fino 
a febbraio 1999;

considerato che la successione di leggi della 
Regione siciliana in materia di concorsi pubblici 
(l.r. 30.4.1991, n. 11, art. 7; l.r. 10.1-1995, n j- 
art. 1; l.r. 25.5.1995, n. 46, art. 18; l.r. 12.11.19^ 
n. 41, art. 18) fa sì che la normativa attualmen 
in vigore per stabilire la validità temporale c 
graduatorie concorsuali fissi in 48 mesi la v 
dità temporale delle graduatorie per conco 
espletati anteriormente al febbraio 1993;

per sapere sulla base di quale fonte 
e giurisprudenziale il direttore del suo L® . ̂ 
abbia determinato la scadenza della gradua
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del concorso pubblico per l’assunzione di 51 
unità lavorative ai beni culturali e la non vali­
dità, anche per questo concorso, della normati va 
che fissa in 48 mesi la durata dell’efficacia della 
graduatoria per tutti gli altri concorsi pubblici 
della Regione» .(1614)

N a v a r r a

«AirAssessore per Vagricoltura e le foreste, 
premesso che nel 1994 la Provincia regionale di 
Trapani ha presentato unitamente al Consorzio 
IBS il progetto “Leader” per lo sviluppo della 
Valle del Befice per un budget di spesa di 12 lui- 
liardi;

considerato che il progetto è stato bocciato 
dalla Commissione regionale di valutazione dei 
programmi “Leader” da ella presieduta per di­
vergenze sull’interpretazione dei regolamenti 
comunitari ed è stata messa in discussione la 
stessa esistenza del Consorzio, essendo prevalsa 
in Commissione la tesi che il Consorzio non può 
gestire il programma “Leader”;

visto che la vicenda ha comportato addirittura 
le dimissioni del responsabile delle pohtiche co­
munitarie dell’Assessorato Agricoltura e fore­
ste, il quale, invece, ha sostenuto che resistenza 
del Consorzio fra i comuni, al di là se la costi­
tuzione sia stata fatta prima o dopo, non può es­
sere motivo di esclusione del progetto, ma piut­
tosto un titolo di merito, così come prevede la 
legislazione comunitaria;

per sapere sulla base di quale fondamento 
puridico sia pervenuto nella determinazione di 
occiare il progetto “Leader” per lo sviluppo 

economico della Valle del Belice, facendo COSÌ 

svanire 12  miliardi che avrebbero potuto gettare 
e premesse per la rinascita di una zona della no­
stra Regione, che, dopo il completamento in 
^ga parte della ricostrazione, a 30 anni dal ter- 
temoto, necessita proprio di progetti di sviluppo 
® genere per fronteggiare la mancanza di la- 

causa principale del riproporsi del feno- 
eno dell’emigrazione che sta comportando lo, 

''Uotamento dei centri ricostruiti». (1615)

N a v a r r a

«All Assessore per il bilancio e le finanze, 
premesso che:

la “Montepaschi Serit s.p.a.”, a seguito delle 
attuali, incontestabili gravi carenze riscontrate 
nell attività di riscossione dei tributi, dovrebbe 
procedere, in Sicilia, all’assunzione di 100 uffi­
ciali di riscossione a tempo indeterminato e di 
altri 300 a tempo determinato, come è stato con­
fermato anche da recenti notizie diffuse alla 
stampa;

considerato, altresì, che le procedure di as­
sunzione a tempo indeterminato dovrebbero 
reintegrare gli attuali insufficienti organici ed 
attingere (previo accordo con le organizzazioni 
sindacali) dagli elenchi degli ufficiali di riscos­
sione straordinari, che hanno già prestato seiA'i- 
zio nel settore;

tenuto conto della grave situazione dell’oc­
cupazione nella nostra Regione, occorre siano 
messe in atto modalità di selezione, le più tra­
sparenti possibih, anche in relazione al fatto che 
numerosi soggetti che hanno conseguito l ’abi­
litazione di Ufficiale di riscossione (circa 1 .000 
all ultimo esame effettuato), al momento risul­
terebbero esclusi a priori dalle ventilate assun­
zioni;

per sapere se:

questa notizia risponda al vero;

non ritenga necessario intervenire sulla 
“Montepaschi Serit s.p.a.” affinché adotti dei 
criteri oggettivi (graduatorie provinciali, sele­
zione affidata a società speciahzzate, etc.) volti 
a garantire la massima trasparenza nelle assun­
zioni, nel pieno rispetto delle vigenti modalità 
di selezione;

la “Montepaschi Serit s.p.a.”, inoltre, adem­
pia a tutti gli obbhghi previsti dalla legge e dal- 
l’atto di concessione stipulato con la Regione 
per la riscossione dei tributi». (1616)

G iannopolo

«All’Assessore per il territorio e Vambiente.
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premesso che;

è stata rinvenuta ad opera della polizia stra­
dale in territorio di Campofelice di Roccella 
(Palermo) una discarica di rifiuti speciali e tos­
sici estesa per circa mezzo ettaro;

dalle prime notizie emergerebbe che la di­
scarica andava avanti da tempo e che i forti ri- 
sclri di inquinamento erano avvertiti dagli abi­
tanti della zona e dalle maestranze degli inse­
diamenti produttivi e agricoli operanti nella 
zona;

l’impatto ambientale della discarica sarebbe 
notevolissimo a causa della presenza in super­
ficie di falde acquifere facilmente raggiungibili 
dal percolato della discarica e per via del fatto 
che l’area interessata dalla discarica sarebbe in­
serita in un contesto vegetazionale e ambientale 
di grande interesse anche per via dell’estrema 
vicinanza con il litorale marino di Buonfomello;

considerato, inoltre, che la presenza di disca­
riche di rifiuti speciah, ancorché autorizzata im­
pone un’attenta vigilanza allo scopo di evitare 
gestioni delle stesse che travalichino i hmiti im­
posti dalle autorizzazioni e dalla normativa vi­
gente;

per sapere se;

la discarica rinvenuta a Buonfomello fosse re­
golarmente autorizzata e sulla base di quah pre­
supposti e requisiti sia stata rilasciata eventuale 
autorizzazione;

non ritenga opportuno disporre l’immediata 
sospensione di eventuale autorizzazione al fine 
di accertare le condizioni del sito;

non ritenga opportuno predisporre misure ur­
genti anche in relazione aUe disposizioni del de­
creto Ronchi, per il monitoraggio e la defini­
zione di un piano organico di interventi in ma­
teria di rifiuti tossici e speciali sui quali da 
tempo, fra l’altro, ha riposto la sua attenzione la 
criminalità organizzata». (1620)

Giannopolo

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti, 
premesso che;

il consigliere della Provincia regionale di 
Ragusa Guglielmo Palazzolo, con nota del
28.11.1997, ha chiesto al presidente dell’A­
zienda autonoma provinciale per l ’incremento 
turistico, “persistendo il rifiuto” di questi di 
“volere effettuare presso la Provincia regionale 
il deposito di copia degli atti deliberativi del- 
r  Aapif ’ ... “in quali orari e con quali modalità” 
avrebbe potuto “esaminare le deliberazioni 
dell’anno 1997 del consiglio d’amministra­
zione e del comitato esecutivo di codesta 
Azienda”;

con la stessa nota, il consigliere Palazzolo ha 
fatto presente che “il suddetto esame si rende 
necessario per valutare l’attività dell’ente e la 
sua corrispondenza al bilancio ‘97 e alla rela­
zione programmatica ad esso allegata, in vista 
delle decisioni che il Consiglio provinciale verrà 
chiamato ad adottare in merito al trasferimento 
di risorse finanziarie all’Aapit con il bilancio 
preventivo 1998”;

la richiesta era altresì motivata con la neces­
sità di valutare l’attività dell’Azienda e la sua 
corrispondenza al bilancio ‘97, cosa alttimenti 
impossibile in quanto il bilancio preventivo ‘98 
riguarda il futuro ed il consuntivo ‘97 andrà al­
l’esame del Consiglio provinciale di epoca suc­
cessiva;

con nota del 5.12.1997, il consigliere dele­
gato Giovanni Berretta ha comunicato al con­
sigliere provinciale Palazzolo di ritenere 
“inammissibile la richiesta di presa visione 
della documentazione relativa agli atti delibe 
rativi del consiglio d’amministrazione e del co­
mitato esecutivo relativi all’anno 1997’ , con a 
singolare motivazione che non fosse “ravvisa 
bile l ’interesse che legittima l ’accesso in 
quanto “la richiesta in Sicilia risulta regola­
mentata dall’art. 19 dell’Orel, il comma 2 
quale prevede e disciplina il diritto dei 
glieri provinciali di prendere visione 
nere copia di tutti gli atti dell’ente di apP^h  ̂
nenza” e “tale diritto non si estende, al con t



rio della corrispondente disciplina nazionale 
agli atti delle aziende o enti dipendenti” in con­
seguenza del mancato recepimento da parte 
della Regione siciliana dell’art. 31 della lesee 
n. 142 del 1990 e della “natura giuridica auto­
noma che l ’Azienda avrebbe ai sensi della 
legge regionale n. 33 del 1996;

l’Aapit di Ragusa, come ovviamente le altre 
Aapit siciliane, vive ed opera esclusivamente in 
virtù delle risorse ad essa trasferite dalla Pro­
vincia regionale, con uno specifico stanzia­
mento nel suo bilancio, la cui approvazione è di 
competenza del Consiglio;

sulla stragrande maggioranza degli atti del- 
I Aapit, eccettuati solo i pochissimi sottoposti 
all’approvazione del Consiglio provinciale non 
avviene alcun controllo da parte di organo 
esterno;

1 unico revisore dei conti di nomina provin­
ciale è stato scelto e nominato dal Presidente 
della Provincia regionale che è anche presidente 
dell Aapit, con la discutibile motivazione che la 
legge regionale sulla nomina dei revisori dei 
conti, che assegna la competenza ai consigli, fa 
esclusivo riferimento a comuni e province e non 
anche alle aziende da essi controllate;

per sapere se:

ritengano legittimo, ai sensi delle norme vi­
genti il rifiuto dell’Aapit di Ragusa di consen- 

e ad un consigliere della Provincia regionale 
‘a visione dei propri atti deliberativi;

condividano tale rifiuto;

non ritengano piuttosto che, comunque,
cui r principio generale secondo
0 deliberativi prodotti da enti pubblici,
lorĉ  loro emanazione, siano per
tadi natura pubblici rispetto a tutti i cit- 
eleu ” ' ^ ragione, rispetto ai cittadini

rg ’ democraticamente prescelti per
interessi generah, e, nel caso spe- 

gion̂ i' interessi dell’ente — la Phrovincia re- 
vrehk  ̂~ ®ni l’Aapit dipende e da cui è, o do- 

essere controllata;

quali iniziative intendano assumere e quali 
atti ritengano di dovere adottare per far cessare 
la suesposta situazione di scarsa trasparenza 
nella gestione dell’Aapit di Ragusa». (1624)

Battaglia - Zago

«Al Presidente della Regione e alVAssessore 
per La sanità, premesso che:

già da tempo è stato assunto un impegno ben 
preciso, da parte delle autorità competenti, in 
merito all istimzione di un presidio sanitario 
munito di pronto soccorso, adeguatamente at- 
hezzato e corredato, all’interno del Tribunale di 
Palermo, per fronteggiare i casi di emergenza o 
comunque urgenti che, purtroppo non rara­
mente, si verificano;

tale esigenza, tuttavia, non è stata però tenuta 
nella dovuta considerazione, se, nonostante 
1 impegno assunto, ad oggi nulla è stato ancora 
fatto;

l ’episodio verificatosi all’interno del Tribu­
nale di Palermo il 5 febbraio scorso, protagoni­
sta un avvocato che, accusando un improvviso 
malore, ha chiesto di essere subito soccorso e, 
per 1 assenza di un presidio sanitario in loco, è 
stato necessario chiamare un’ambulanza, ha ri­
proposto, ancora una volta, drammaticamente 
il problema;

il problema non può ormai essere più a lungo 
disatteso e richiede, anzi, una sollecita solu­
zione, se si vorrà evitare il verificarsi di altre 
spiacevoh sitoazioni;

per sapere se le SS.LL., senz’altro sensibili a 
quanto rappresentato, intendano attivarsi, con 
1 urgenza che si richiede, adottando quei prov­
vedimenti, che consentano di pervenire in 
tempi brevissimi, all’istituzione di un presìdio 
sanitario, munito di un adeguato pronto soc­
corso, all’interno del Tribunale di Palermo». 
(1627)

C aputo

«Al Presidente della Regione, premesso che:
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il programma di riordinamento dell esercito 
prevede la soppressione del Comando della re­
gione militare della Sicilia e della altre regioni 
militari e l’istituzione di due soli comandi logi­
stici di area, uno a Napoli, 1 altro a Padova,

conseguentemente, la regione militare della 
Sicilia ridurrà notevolmente le strutture di co­
mando e di supporto logistico- amministrativo, 
con la creazione di un comando militare auto­
nomo, privato delle funzioni relative alla dire­
zione amministrativa, nonché al Comando 
Genio, mentre il Centro amministrativo regio­
nale e gli orgam esecutivi della Leva, della Sa­
nità e del Genio, dipenderanno, per l’aspetto 
tecnico-operativo, dal Comando nulitare auto­
nomo della Sicilia e, in linea amministrativa, 
dalla Regione militare Sud, con sede a Napoli,

proprio in considerazione del fatto che si e ri­
tenuto di dover valutare, nel nuovo assetto di 
riordinamento dell’Esercito, la presenza di un 
comandante, che rivestirà il grado di generale di 
divisione, con capacita organizzativa analoga, 
teoricamente, a quella del suo collega di Napoli, 
si potrebbe verosimilmente pervenire all’attri­
buzione, al Comandante militare della Sicilia, 
di una potestà amministrativa decentrata, in 
quanto dirigente militare periferico, ai sensi del- 
l ’art. 3 della legge n. 436 del 1988;

ciò darebbe maggiore funzionalità ai comandi 
mihtari autonomi ed agli enti territoriali da essi 
dipendenti, tenuto conto anche dell’esigenza di 
hmitare i movimenti del personale in servizio 
presso organismi in fase di soppressione, che, 
peraltro, presupporrebbero un notevole onere 
per lo Stato;

per sapere se non ritenga di dovere autorevol­
mente intervenire, presso il Governo nazionale, 
perché venga mantenuto in Siciha un Comando 
territoriale, che, senza alcun dubbio, oltre ad es­
sere supportato dalle considerazioni di cui sopra, 
conferirebbe di per sè, motivo di prestigio per 
una “Regione autonoma” di grande rilievo, quale 
è la Siciha, prestigio che si riversa anche su tutte 
le Forze armate presenti neU’Isola». (1628)

«Al Presidente della Regione e all Assessore 
per gli enti locali, premesso che:

il dott. Salvatore Leonardi ricopre la caiicadi 
direttore generale dell’Azienda Pohclinico uni­
versitario di Messina;

l’articolo 3 del decreto legislativo 30 dicem- 
bre 1992, n. 502, al comma 9 stabilisce che il 
direttore generale delle AA.SS.LL. non è eleg­
gibile a membro dei consigli comunali, dei con­
sigli provinciah, dei consigli ed assemblee delle 
regioni e del Parlamento, salvo che le funzioni 
esercitate non siano cessate almeno centottanta 
giorni prima della data di scadenza dei periodi 
di durata dei predetti organi;

i motivi di ineleggibilità di cui sopra sono ri­
scontrabili anche nei confronti dei direttori ge­
nerali delle aziende policlinici universitari;

per conoscere, alla luce delle vigenti norme, 
il parere dell’Assessore per gli enti locali circa 
l’ammissibilità della candidamra a Sindaco di 
Messina del dott. Salvatore Leonardi». (1631)

Martino

«Al Presidente della Regione e all Assessore 
per gli enti locali, premesso che la legge regionale 
n. 23 del 1997 ha drasticamente ridotto le compe­
tenze dehe sezioni provinciah del Comitato regio­
nale di controllo (CO.RE.CO.) e, di conseguenza, 
i carichi di lavoro del personale dipendente;

considerato che:

come del resto previsto dalla l.r. n.
1991, i dipendenti del CO.RE.CO. con quali c 
non inferiore ad assistente possono essere im 
piegati in attività ispettiva;

la creazione di sezioni provinciali dell Uffi 
ciò ispettivo, utilizzando tale personale, risô  
verebbe le carenze registrate dall’Ufficio isp 
tivo della Regione;

per sapere quali iniziative, in materia, iuR” 
adottare l’Assessorato». (1632)

Basile Giuseppe



-  5] -  

152“ SEDUTA
2 M arzo 1998

«Al Presidente della Regione e aWAssessore 
per i lavori pubblici, premesso che:

con le interrogazioni n. 854 del 18.3.1997 e 
n. 955 del 16.4.1997, nonché coni’interpellanza 
n. 212  del 24.11.1997, il cui contenuto integral­
mente si richiama, i sottoscritti interroganti 
hanno eccepito una serie di dubbi sulla regola­
rità di numerosi atti compiuti dall’Istituto auto­
nomo case popolari di Ragusa;

l’onorevole assessore per il bilancio e le fi­
nanze con nota del 10.1.1998 prot. n. 
57897/05.007 indirizzata all’Assessorato regio­
nale Lavori pubblici, ha espresso parere contra­
no all’approvazione della delibera del consigho 
d’amministrazione dell’Iacp di Ragusa n. 
197/97 concernente l’assestamento del bilancio 
1997, con la motivazione che “relativamente 
alla decisione del consiglio d’amministrazione 
di nnviare ogni decisione in ordine al ripiana- 
mento del disavanzo d’amministrazione... ap­
prossimandosi la chiusura dell’esercizio finan­
ziano 1997, l’ente dovrebbe reperire, al più pre­
sto, risorse finanziarie certe per la copertura del 
disavanzo...”;

lancio nleva che dal conto consuntivo si evince 
un disavanzo d’amministrazione di lire 

2.204.124.536... in continua crescita, nonostante 
attuazione alla legge n. 

 ̂ 3 e alla l.r. n. 43/94 che consentono, come
e noto, di destinare parte dei proventi ad esse ri­
conducibili, per il ripianamento dei disavanzi 
d amministrazione”; ravvisa “unapoHtica di as­
sunzione degli impegni di spesa non ancorata 
alle entrate effettivamente accertate” come ri­
sulta anche dal conto “economico che espone 
una perdita d’esercizio di lire 3.919.973.318”- 
osserva che “da un più approfondito esame delle 
singole poste in bilancio emerge che l ’ente ha 
operato in netta violazione di precise norme di 
contabilità pubblica, pregiudicando, di fatto la 
validità del documento contabile” in quanto “in 
comspondenza di numerosi capitoli di spesa si 
nscontra che l’ente ha assunto impegni di spesa 
supenon agli stanziamenti sia suUa competenza 
che sui residui”;

con la stessa nota del 10.1.1998, l’onorevole 
assessore per il bilancio, in ordine alla delibera 
n-198/97, riguardante l’assestamento del bilan­
cio del consiglio d’amministrazione dell’Iacp 
1 Ragusa ha “manifestato perplessità in ordine 

entrate di cui ai capp. 127/E e 
f-̂ 5/E, atteso che nelle relazioni allegate non vi 
e cenno delle motivazioni che giustificano tali 
maggiori entrate”;

con nota prot. 57922/05-008 l’onorevole as- 
essore per il bilancio ha chiesto all’Assessorato 

^^gionale Lavori pubblici di “valutare l’even- 
a Ita di disporre verifiche ispettive sulla ge- 

 ̂ One dell’Istituto” in quanto dall’analisi del 
zia ^nnsuntivo relativo all’esercizio finan- 
noiT° “emerge una gestione finanziaria 
dur f denota delle anomalie proce-
avut * atteso che lo scrivente ha già

rnodo di segnalarle in sede di parere sul ' 
consuntivo 1995”;

m particolare, l ’onorevole assessore per il bi-

l’onorevole assessore per i lavori pubblici 
con nota del 21.1.1998, grXI/Aprot. 31, ha au- 
tonzzato l’Iacp di Ragusa, al fine di consentire 
la gestione ordinaria e nelle more dell’appro­
vazione del bilancio di previsione 1998, ad ac­
cedere all’esercizio provvisorio per due mesi 
“a condizione che la predetta gestione venga 
limitata per ciascun mese ad un dodicesimo 
degli stanziamenti dei capitoli di spesa del bi- 
I 9 9 7” previsione relativo all’esercizio

a fronte di tali rilievi che confermano quanto 
esposto nelle precedenti interrogazioni ed inter­
pellanze, il consiglio d’amministrazione del- 
l’Iacp continua pervicacemente neH’intento di 
procedere all’acquisto dell’immobile offerto 
dalla società ‘Abaton srl” da adibire a sede degli 
uffici, come conferma l’ordine del giorno della 
seduta convocata dal presidente per il 23 gen­
naio scorso e comprendente “l’approvazione del 
testo del contratto preliminare d’acquisto della 
sede”;

l’approvazione di tale atto potrebbe compor­
tare 1 assunzione di impegni finanziari non 
compatibili con i linùti posti dall’autorizzazione 
dell’esercizio provvisorio;
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in particolare, i tanti punti oscuri riscontrabili 
nell’iter seguito dall’Istituto, e già ampiamente 
segnalati, non solo, nel corso di un anno e 
mezzo non hanno trovato alcun chiarimento ed 
alcun momento di ragionevole giustificazione, 
ma l’intreccio di atti compiuti e più o meno goffi 
e maldestri tentativi di riparazione hanno sem­
pre confermato, e tuttora confermano, che l’u­
nica “ratio” della condotta dell’Istituto è la con­
clusione dell’affare a tutti i costi, anche nella 
macroscopica violazione delle norme di legge, 
ed assolutamente al di fuori di ogni interesse 
dell’Ente;

in particolare, a tutti i ridevi già mossi sulla 
vaghezza e sull’aleatorità del piano finanziario 
relativo all’acquisto da parte dell’Istituto del­
l’immobile offerto dalla società Abaton, c’è da 
aggiungere il dato preoccupante costituito dalla 
successione dei seguenti fatti; la gara per la ven­
dita -  assunta nel piano finanziario tra le voci di 
finanziamento dell’acquisto dell’immobile per 
un importo di 300 milioni — di un relitto di area 
edificabilc sito nel comune di Modica, fissata 
per un importo base inferiore a 300 milioni, è 
più volte andata deserta e stesso esito ha avuto 
la trattativa privata, a dimostrazione chiara che 
l’area non ha il valore indicato nel piano finan­
ziario; nella seduta del 13 p.v. del consiglio 
d’amministrazione dell’Iacp figura all’ordine 
del giorno il punto “ratifica trattativa privata per 
la vendita di un rehtto di area edificabilc sito nel 
comune di Modica”, comprendente l’invito ai 
consiglieri a “decidere se ripetere la trattativa 
ovvero accogliere l’offerta dell’Abaton che si è 
dichiarata disposta all’acquisto indipendente­
mente dall’esito della trattativa privata per l’im­
porto di L. 300.000.000 nel contesto dell’ope­
razione per l’acquisto della sede”;

come già rilevato nell’interpellanza n. 212, la 
violazione delle norme di correttezza contabile, 
nonché sulla trasparenza e l’imparzialità degh 
atti della pubblica Amministrazione, fin troppo 
palese nel caso in oggetto, appare “giustificata” 
dall’interesse a concludere comunque l’affare, 
in quanto altrimenti non si capirebbe perché 
r  Abaton, impresa privata sui cui titolari i pre­
cedenti atti ispettivi dei sottoscritti interroganti 
si sono già soffermati, dovrebbe sacrificare il

proprio legittimo interesse economico pagando 
una cifra superiore a quella di mercato, se non 
in cambio del soddisfacimento di un interesse 
evidentemente più grande, rispetto al quale non 
può non essere pregiudicato l’interesse pubblico 
deU’Ente, come, peraltro, innumerevoli altri 
fatti, atti e situazioni ampiamente segnalati 
hanno prospettato;

tra i vari atti di gestione di dubbia legahtà fi­
gura l’affidamento, deliberato dal consiglio 
d’amministrazione in data 11.7.1997, di un in­
carico professionale alla società “Ecosfera” per 
l’assistenza operativa e procedurale per l’attua­
zione dei programmi di edilizia residenziale 
pubblica per il quadriennio 1992/95 per l’im- 
porto di lire 394.000.000, senza che sia stata ap­
prestata la relativa copertura finanziaria e con 
motivazioni, in ordine alla società prescelta ed 
al bisogno reale per l’ente di avvalersi della con­
sulenza in oggetto, che lasciano non pochi 
dubbi, come anche si evince dal relativo parere 
dell’Ufficio legale;

con delibera n. 36 del 14.3.1997, il consiglio 
d’amministrazione dell’Iacp di Ragusa ha ap­
provato un regolamento per l’affidamento a trat­
tativa privata di lavori e fornitura che, tra 1 al­
tro, autorizza il presidente “ad affidare a tratta­
tiva privata... previa gara informale... lavori e 
forniture di beni, singolarmente di importo non 
superiore a 100.000 Ecu oltre Iva”, “a trattativa 
privata senza gara, con propria determinazione 
... sottoscrivendo anche l’eventuale conseguente 
formale contratto, lavori e forniture di beni e 
servizi nel limite di lire 50.000.000 oltre Iva e 
“per lavori e forniture di importo non superiore 
a lire 10.000.000 oltre Iva con propria detenni- 
nazione”;

per sapere;

quah atti urgenti intendano assumere per far 
cessare finalmente la più volte denunciata si 
tuazione di pregiudicata legalità della gestione 
deU’Iacp di Ragusa;

se, in particolare, non ritengano di assumere 
drastici provvedimenti, attivando tutti i 
sostitutivi necessari, così come chiesto peraltr >
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con le note sopra richiamate, dall’onorevole as­
sessore per il bilancio per la parte relativa alla 
gestione finanziaria dell’ente». (1636)

Battaglia - Zago

«All’Assessore per i beni culturali e am­
bientali e per la pubblica istruzione, premesso 
che:

1 educandato statale “Maria Adelaide” di Pa­
lermo è un istituto prestigioso che garantisce 
un istruzione articolata in vari ordini scolastici 
dalla scuola materna fino al hceo, per circa set­
tecento alunni;

lo stesso Istituto è al centro di un’interessante 
sperimentazione, attraverso l’istituzione di al­
cune classi del “liceo classico europeo”, che lo 
vedono protagonista di intensi scambi culturah 
con altre scuole europee;

la gestione amministrativa dell’Istituto è af­
fidata ad un consiglio di amministrazione com­
posto da tre consiglieri nominati dall’Assessore 
regionale per la pubblica istruzione;

da circa un anno e mezzo, tuttavia, l ’Istituto 
SI trova privo di organo deliberante e nonostante 
le numerose sollecitazioni

provenienti dall ’ organo direttivo della scuola, 
non si è ancora provveduto a nominare il nuovo 
consiglio di amministrazione;

«All Assessore per la sanità, premesso che:

l’ospedale di Ribera versa in una grave situa­
zione di disagio dovuta ad una carenza del per­
sonale medico e paramedico;

questo disagio si è accentuato maggiormente 
per la mancata copertura dei posti resisi vacanti 
per avvenuto pensionamento;

a tutt’oggi questo ospedale è carente dei ser­
vizi di riabilitazione, cardiologia, ortopedia;

strutturalmente necessita di interventi di re­
stauro e manutenzione, nonché della reahzza- 
zione di un impianto di illuminazione per ren­
dere possibile il servizio notturno dell’elisoc- 
corso;

considerate:

la protesta contenuta in una lettera aperta sot­
toscritta da numerosi operatori sanitari, il coin­
volgimento e la denuncia pohtica del Sindaco 
di Ribera;

l’importanza che riveste l’ospedale per tutto 
Il bacino di utenza dell’hinterland riberese;

per sapere se:

sia a conoscenza di questo stato di disagio e 
quah provvedimenti intenda adottare per porvi 
fine; ^

tale grave omissione sta comportando la pa­
ralisi nella vita della scuola e l’impossibilita, 
unque, di continuare nel regolare svolgimento 
 ̂ e funzioni didattiche, serniconvitmali e con- 

vittuali, con grave danno per gh alunni, le loro 
^raiglie e per il personale docente e non;

per sapere quali motivi impediscano la no- 
na del consiglio di amministrazione dell’e- 

ucandato Maria Adelaide” di Palermo, e se 
in°r dovere provvedere al più presto

in ossequio, peraltro, ad un preciso 
Obbligo di legge». (1638)

M ele - Ortisi - Piro

non ritenga che sia utile un intervento al fine 
di assicurare continuità ed efficienza ad una 
struttura ospedaliera tanto importante per la 
realtà e i bisogni della popolazione dell’hinter­
land riberese». (1642)

Capodicasa

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che:

la legge di riforma del sistema previdenziale 
del 1995 (riforma Dini) ha previsto Pindividua- 
zione di alcune attività usuranti e particolar­
mente usuranti, il cui svolgimento dà diritto al
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riconoscinaento di anzianità convenzionali;

un decreto del Presidente della Repubblica ha 
individuato alcune attività usuranti nell’ambito 
sanitario, quale il lavoro svolto nei servizi di 
pronto soccorso, terapie intensive e chirurgie 
d’urgenza;

l’articolo 59 della legge finanziaria per il 
1998 ha previsto l’emanazione entro il 30 giu­
gno 1998, di un decreto ministeriale, sentite le 
organizzazioni sindacah e dei datori di lavoro, 
per r  individuazione delle attività usuranti;

altre attività nell’ambito sanitario producono 
una logorazione psicofisica non indifferente e 
più segnatamente quella svolta nell’ambito dei 
reparti psichiatrici;

per sapere quali iniziative intendano intra­
prendere nei confronti del Ministero del Lavoro 
e della previdenza sociale al fine di fare inserire 
nel decreto di prossima emanazione il lavoro 
svolto nei reparti psichiatrici quali attività usu­
ranti». (1651)

ViLLARI - PiGNATARO

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
rato per il turismo, le comunicazioni e i tra­
sporti, premesso che:

con una nota del 31.10.1997, la STREMAR 
chiedeva al Ministero dei Trasporti e della na­
vigazione una modifica al piano quinquennale 
1995/1999;

detta modifica di piano prevede la sostitu­
zione del porto capolinea di Porto Empedocle 
con quello di Mazara del Vallo per l’effettua­
zione dei collegamenti marittimi con le isole Pe- 
lagie, creando di fatto la linea Mazara-Lampe- 
dusa-Pantelleria-Mazara;

il Sindaco di Porto Empedocle in una lunga e 
motivata nota, rivolta al Ministero dei Trasporti 
e alla stessa SIREMAR, ha lamentato non solo 
il mancato coinvolgimento in ordine alla pro­
posta di modifica da parte della Siremar, ma 
anche una ferma opposizione dell’Amministra­

zione e di tutta la cittadinanza di Porto Empe­
docle nei confronti di tale scelta;

considerato che:

la soppressione della linea di Porto Empedo- 
cle-Linosa-Lampedusa causerebbe gravi e no- 
tevoh disagi sociah sia agli abitanti di Lampe­
dusa che a quelli di Porto Empedocle;

diverse possono essere le conseguenze ne­
gative a livello provinciale sul fronte econo­
mico, soprattutto per quello che riguarda il 
commercio dei prodotti ittici e lo sviluppo del 
turismo;

il porto di Porto Empedocle, considerato di 
interesse nazionale di 1“ classe, 2“ cat., possiede 
tutti i requisiti per continuare ad essere capoli­
nea ed effettuare i collegamenti con le isole Pe- 
lagie;

per sapere se:

non ritengano utile è necessario un intervento 
del Governo regionale il presso Ministero dei 
Trasporti e della navigazione, atto ad impedire 
la soppressione della hnea Porto Empedocle-Li- 
nosa-Lampedusa;

intendano porre in essere altri interventi ed 
iniziative per favorire il miglioramento del ser­
vizio di collegamento con le isole Pelagie, per 
un maggiore incremento dello sviluppo sociale, 
economico e turistico di quell’area». (1652)

C a po d ic a sa

«Al Presidente della Regione, premesso che.

il Presidente della Regione, in linea con 
quanto previsto dagli artt. 21 e 22 della l.r. n. 
del 1996, nelle dichiarazioni programmatiche, 
ha individuato nel project financing una delle 
forme principali cui far ricorso per la realizza­
zione di opere pubbliche destinate all eroga > 
zione di servizi;

per project finance, o finanza di progetto, si 
intende una fonna'di investimento, di caph
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pubblici e privati, per la realizzazione e gestione 
di opere pubbliche e servizi, affidate in conces­
sione ad una società mista;

il capitale investito sarà recuperato attraverso 
il cosiddetto sistema tariffario; il pagamento 
delle tariffe sarà effettuato dagli utenti fmitori 
dei beni fomiti e dei servizi erogati, i quali po­
tranno perseguire recuperi in termini di qualità 
ed efficienza;

1 applicazione di direttive comunitarie (rece­
pite attraverso i D. Lgs. n. 358/95 e n. 158/95) 
in materia di fornitura di beni ed erogazione di 
servizi pubblici, ha ancor di più evidenziato che 
l’opera pubblica va sostenuta attraverso un ade­
guato sistema tariffario;

gh aspetti tariffari, di recupero delle somme 
inveshte, devono essere decisi in conseguenza 
ad analisi di mercato;

in svariati campi, quali i trasporti pubblici, i 
parcheggi, l ’acqua, i rifiuti, l ’energia elettrica, 
ecc., il passaggio dal sistema tributario al si­
stema tariffario, considerato dai più un passag- 
^o obbligato delle moderne economie avanzate, 
in parte è già avvenuto e in parte, in applica­
zione al D. Lgs. 22/97 sullo smaltimento dei ri­
fiuti, e di prossima realizzazione;

la creazione di ambiti territoriali omogenei 
può contribuire, in termini di buon senso, a pre­
venire situazioni di squilibrio e a realizzare ne­
cessarie economie di scala; quindi a contenere i 
costi delle spese di realizzazione di beni e ser­
vizi e di pagamento delle tariffe per la fraizione 
nelle medesime;

la Regione siciliana non ha, però , ancora as­
sunto alcun provvecUmento in questo senso, né 

recepito leggi -  che potessero in qualche 
ênso colmare questa lacuna -  come la L. n. 36 

eh dispone, in mateiia di risorse idri-
c, Un organizzazione territoriale per ambiti 

v̂ Ppunto) omogenei;

^  qualora non si verificassero le importanti pre- 
spiegate’ il project financing pro- 

>Tebbe non poche situazioni di squilibrio.

nonostante l’assenza di opportune garanzie af­
finché 1 impatto economico delle opere costruite 
tramite Finanza di Progetto non ricada sui citta­
dini, si parla, tuttavia, del ponte suho stretto (sul 
cui progeUo di massima il Consiglio superiore 
dei Lavori pubblici ha ora espresso parere posi- 
hvo), progetto “padre” di tutti i project financing 
che interessano la Sicilia,

per sapere;

a quali strumenti e a quali fondi si vorrà fare 
ricorso per creare sisterm compensativi (prezzi 
politici, tariffe a due parti, discriminazione delle 
tariffe e/o altro) nella gestione di servizi di 
grande rilevanza quali quelli relativi all’acqua 
potabile, ove la scarsa dotazione da un lato e il 
rispetto delle esigenze dell’offerta dall’altro, 
possono determinare costi eccessivamente ele­
vati per ogni metro cubo di liquido utilizzato;

quali provvedimenti si intendano adottare nei 
confronti dei comuni con popolazione inferiore 
ai diecimila abitanti, affinché gli stessi possano 
svolgere, senza l’imposizione di tariffe troppo 
onerose a carico dei cittadini, in maniera effi­
ciente, economica ed efficace, i servizi di smal­
timento dei rifiuti e/o di depurazione delle 
acque;

quali siano le dimensioni minime che per­
mettano la creazione di economie di scala tali 
da consentire lo svolgimento dei servizi sopra­
descritti con margini economici (ricavi - costi 
variabili) sufficienti alla copertura dei cosh fissi 
sostenuti;

quali siano le strutture e le infrastrutture stra­
tegiche per la Regione e proposte all’Unione 
Europea, di iniziativa regionale o nazionale, 
quale quella del Ministero dell’Industria deno­
minata “Progetto per restare in Europa”, che si 
intendano privilegiare;

con riferimento all’opera “Ponte sullo 
Stretto”; quali siano gh indici economici (ROI, 
ROS, e ROE) e finanziari calcolati per il rela­
tivo investimento;

quali siano le previsioni, in riferimento alla
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anzidetta opera, circa le tariffe da applicare e i 
costi da sostenere; quali i flussi di cassa in en­
trata e in uscita e qual è il tasso di rendimento 
complessivo;

quale sarà, in particolare, con riferimento alle 
tariffe che saranno applicate, la tariffa di attra­
versamento imposta ad un’autovettura di classe 
“C” ad un autosnodato con peso a pieno carico 
superiore a 30 tonnellate». (1655)

PiRO - M ele

«All’Assessore per i lavori pubblici, pre­
messo che:

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbhca ita­
liana del 30 u.s. gennaio è stato pubblicato il 
bando di gara per la realizzazione di interventi 
sperimentali di edilizia sovvenzionata, inseriti 
nell’ambito dei programmi di recupero urbano 
denominati '‘contratti di quartiere ;

tali programmi consentono alle amministra­
zioni richiedenti di potere accedere ai fondi di cui 
alla legge finanziaria 1997 (662/97) da destinare 
al recupero non solo edilizio di quartieri segnati 
da diffuso degrado in un contesto di scarsa coe­
sione sociale e di marcato disagio abitativo;

il bando assegna alle Regioni la possibilità di 
individuare ulteriori aree su cui intervenire che 
esulano da quelle previste dalla legislazione na­
zionale;

i “contratti di quartiere”, al di là dei fondi pre­
visti, rappresentano una “buona prassi” per ri­
dare vivibilità a quartiere degradati;

per sapere:

quah iniziative abbia adottato o intenda adot­
tare al fine di dare adeguata infonnazione alle 
Amministrazioni comunah sulle misure previ 
ste dal bando di cui sopra;

se siano state individuate ulteriori aree sulle 
quali intervenire;

se ritenga di dover prevedere con risorse prò

prie, sull’esempio dei “contratti di quartiere”, 
interventi in più quartieri ove la situazione di di­
sagio e di esclusione sociale è notevole». (1659)

ViLLARI

«All’Assessore per il territorio e l ’ambiente, 
premesso che:

nell’isola di Pantelleria è prevista l’istituzione 
della riserva dal Piano regionale approvato dal­
l’Assessorato regionale Territorio e ambiente 
con decreto n. 4960 del 10 giugno 1991;

da giorni, oramai, continua la solitaria prote­
sta del proprietario di un fondo agricolo nell’i­
sola di Pantelleria-Mariano Sciacca-per l’istitu­
zione della riserva di Pantelleria, che, soprat­
tutto negli ultimi anni, ha visto un fortissimo in­
cremento dell’abusivismo edilizio, in partico­
lare nella contrada “Dietro Pisola”;

rilevato che, dopo un iter travagliato e varie 
proposte ed integrazioni, il regolamento della 
nuova riserva “Isola di Pantelleria” è stato ap­
provato dal CRPPN mentre la nuova perimetra- 
zione ha passato l’esame della seconda Com­
missione del CRPPN, aspettando solo il voto fi­
nale del Consiglio;

per sapere:

cosa intenda fare per istituire in tempi rapidi 
la riserva dell’isola di Pantelleria, rispettando 
così l’impegno preso approvando il Piano re­
gionale citato in premessa;

se non si ritenga comunque necessario un 
rafforzamento del conti-olio del territorio dell i- 
sola di Pantelleria, che è oramai sommersa dagd 
abusivismi edilizi operati da persone che, pur 
avere un villino nell’isola, sono pronte a non 
porsi alcuno scrupolo, deturpando i pochi luo­
ghi incontaminati dell’isola». (1660)

Zanna

«Al Presidente della Regione, all’AssessoìĴ  
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti, 
l Assessore per il territorio e l ’ambiente e
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I Ass£SSOf€ p€T lei coopévcizione, il convricrcio 
Vartigianato e la pesca, premesso che:

un recente regolamento del Ministero del- 
1 Ambiente stabilisce la riduzione delPinc^uina- 
mento acustico negli aeroporti italiani, obbli­
gando le società di gestione alla predisposizione 
di “radar-contadecibel” per il monitoraggio 
delle procedure antirumore di decollo e di at­
terraggio;

le disposizioni regolamentari interessereb­
bero in particolare soltanto sei aeroporti, tra cui 
quelli di Catania e Palermo, nei quali saranno 
vietati i voli nella fascia oraria compresa tra le 
ore 23.00 e le ore 06.00, mentre non risultano 
interessati gli scali aeroportuali di Roma-Fiu- 
micino e Milano-Malpensa;

1 entrata in vigore di tale normativa com­
porterà che, a partire dal mese di agosto di que­
st’anno, gli aeroporti di Catania e Palermo do­
vranno riprogrammare i voli in arrivo ed in 
partenza, determinando notevoli disagi per i 
passeggeri che saranno obbligati ad adeguarsi 
alle modificazioni degli orari ed alla riduzione 
del numero di voli da parte delle compagnie 
aeree;

1 applicazione del regolamento determinerà 
a riduzione del numero dei voli, in particolare 
dei voli charter, con il conseguente calo del nu­
mero di passeggeri in arrivo ed in partenza dagh 
scali aeroportuali siciliani e con la forte ridu­
zione di presenze turistiche;

per sapere:

quali iniziative intenda intraprendere nei con- 
ronti del Ministro dell’Ambiente per ottenere 
_ rinvio dell’entrata in vigore del regolamento 
*1113 modifica dei limiti orari;

se esistano studi che dimostrino l’esistenza 
ne'̂  fuori norma di inquinamento acustico 
l’â aeroporti siciliani, tali da giustificare 

delle disposizioni regolamen- .

la Regione siciliana e le società di gestione

degli aeroporti siano state interpellate prima del­
l’emanazione del regolamento». (1663)

F l e r e s

«All Assessore per la sanità, premesso che:

con una sentenza del pretore di Caltagirone è 
stato dichiarato lo sfratto esecutivo dell’AUSL 
n. 3 di Catania dai locah attualmente utihzzati 
dal Distretto di Caltagirone per dei servizi indi­
spensabili, quah la neuropsichiatria infantile, 
consultorio famihare, il dipartimento di salute 
mentale;

lo sfratto è stato dichiarato per la morosità 
dell’Ente pubblico;

al di la delle dichiai'azioni del direttore ge­
nerale dell AUSE n. 3, il quale, raggiunto un 
accordo con i proprietari, ha garantito il ripri­
stino della situazione di normalità, il fatto de­
nuncia la scarsa attenzione dimostrata nei con­
fronti delle realtà periferiche, come il distretto 
di Caltagirone;

per sapere:

quali provvedimenti intenda adottare affin­
ché non si ripetano simazioni come quelle sopra 
denunciate ed evitare che vengano interrotti 
servizi indispensabili;

quali provvedimenti abbia adottato o intenda 
adottare per garantire la piena funzionalità dei 
distretti sanitari presenti nella Regione». (1668)

ViLLARI - P iG N  ATARO 

«Al Presidente della Regione, premesso che:

la mancata presentazione, da parte dei vertici 
nazionali della TIM, del piano industriale e di 
quello occupazionale, per l ’anno in corso, nel 
tenitorio della Regione, ha inevitabilmente 
creato delle problematiche pressanti;

ad oggi, nonostante l’intervento dei sinda­
cati di categoria, non è stato possibile sbloc­
care la situazione ed avviare così l ’assunzione
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d i p iù  d i c e n to  te c n ic i ,  ch e , o rm a i d a  m e s i, 
h a n n o  su p e ra to  le  p ro v e  d ’e sa m e  e d  a tte n d o n o  
c o n  an sia ;

la  ten s io n e  ch e  si è v e n u ta  a c rea re , p ro p rio  
p e r  le  n eg a tiv e  re f lu e n z e  d e riv a n ti d a  ta le  s ta llo  
n e lla  d in am ica  o ccu p az io n a le  d e l se tto re , h a  a s ­
su n to  to n i s ig n if ic a tiv i ch e  n o n  d eb b o n o  a sso ­
lu ta m e n te  e sse re  tra scu ra ti;

per sapere se non ritenga di intervenire in 
merito -  in sede nazionale -  considerato che, 
ove tale drammatica situazione dovesse persi­
stere, finirebbe inevitabilmente col penalizzare 
il tessuto sociale, già duramente provato, della 
nostra realtà isolana, facendo sentire le sue ne­
gative refluenze anche sull’economia del tem- 
torio». (1670)

(L’interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza)

Caputo

«Al Presidente della Regione e all Assessore 
per la sanità, p rem esso  che:

il re p a r to  d i G in e c o lo g ia  d e l P o lic lin ic o  d i 
P a le rm o  è  a llo  sbando ; la  m a n c a n z a  d e l m a te ­
ria le  san itario  u tile  p e r  g h  in te rv en ti, d a lle  garze 
ai c e ro tti  e  a lle  m e d ic in e , l ’e s ig u o  p e rso n a le , 
so p ra ttu tto  a u s ilia r io , l ’a s so lu ta  c a re n z a  ig ie ­
n ica  de i lo ca li, p iù  ch e  d ep lo rev o le , e le  lu n g h e  
a tte se  p e r  la  sa la  o p e ra to ria , re n d o n o  la  s itu a ­
z io n e  p iù  ch e  m a i in so s ten ib ile , m en tre  anche  
tra  i m ed ic i si fa  strada lo sco ram en to , in  quan to  
essi, in  a ssen za  de i fin an z iam en ti reg io n a li, si 
v ed o n o  im p o te n ti ad  in tra p re n d e re  q u a lu n q u e  
in iz ia tiv a ;

re sp o n sa b ile  d i ta le  sface lo  se m b ra  e sse re  la  
m a n c a ta  e ro g a z io n e  d e i fo n d i d a  p a r te  d e lla  
R e g io n e , fo n d i c h e  si a tte n d o n o  o rm a i da  
tem po ;

la consistenza di tali fondi appare significa­
tiva (dovrebbe essere nella misura del 42 per 
cento delle spese sostenute) per 1 economia del- 
r  Azienda, gravata già da una pregressa situa­
zione debitoria, ammontante a più di cento mi­

liardi, a fronte di servizi che il Policlinico ha 
erogato nel ‘97 per un ammontare complessivo 
di hre 166 miliardi;

per sapere se non intendano attivarsi perché, 
in tempi brevissimi, la Giunta di Governo deli­
beri l’integrazione della somma dovuta, relati­
vamente ai servizi goduti dai siciliani. Ciò, in 
quanto è inconcepibile che, in una società ci­
vile, quale la nostra, non vengano sufficiente- 
mente adeguati e tutelati le esigenze primarie e 
necessarie ed i diritti dei cittadini, quali sono 
quelli che trovano riscontro nel settore della sa­
nità, le cui strutture, che particolarmente nell’I­
sola presentano notevoli carenze, sono merite­
voli di maggiore attenzione e considerazione, 
da parte dell’Esecutivo regionale». (1671)

(L’interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza)

Caputo

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il bilancio e le finanze, premesso che:

pur essendosi, ad oggi, raggiunti risultati sod­
disfacenti, anche in assenza di alcun accordo, 
con la riduzione degli esuberi di personale al 
Banco di Sicilia, da 2300 a 1600 unità, è, tutta­
via, opportuno che il Governo della Regione in­
tervenga con tempestività per ridurre ulterior­
mente tali tagli;

l ’a ttu a le  fase , n o n  an co ra  fo rm alizza ta  ed al­
tre s ì co n tra sse g n a ta  d a  m o m en ti di riflessione 
su lla  so rte  dei lav o ra to ri in  e su b ero , offre ampi 
m arg in i p e r  u n  in te rv en to  a ttivo  e propulsivo 
p arte  d e ll’E secu tiv o  reg ionale , anche  per quanto 
a ttien e  a ll’es ito  d e lle  a ltre  p rob lem atiche  rela­
tiv e  al p e rso n a le  b an ca rio : d a i trasfeiirnén 
d a lle  f ilia li a d  a ltre  sed i, a lla  m o b ih tà  in gene­
ra le , ed  ag li e so d i in cen tiva ti;

p e r  sap e re  se  n o n  r ite n g a n o  d i a ttivarsi nrih 
sed e  o p p o rtu n a , a u to re v o lm e n te , al fine  di 
ta re  ch e  i d ip e n d e n ti d e l B a n c o  d i S icilia  
g an o  m o rtif ic a ti n e lla  lo ro  p ro fessio n a lità , P 
n a liz z a ti d a lle  sc e lte  o p e ra te  al v e rtic e  o su 
sc a n o , c o m u n q u e , d is a g i c h e  p o ssa n o  a
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delle ricadute negative in un settore che 
grande incidenza ha neH’economia dell’I­
sola». (1672)

Caputo

«Al Presidente della Regione e a ll’Asses­
sore per l agricoltura e le foreste^ considerato 
che;

già da tempo, l’agrumicoltura siciliana si di­
batte in una drammatica crisi, che, a causa del­
l’alto costo della mano d’opera e della trasfor­
mazione, costringe i produttori a mandare al ma­
cero quintali di arance che rimangono inutihz- 
zate;

il problema della commercializzazione degh 
agrumi siciliani nei mercati esteri viene oggi ri­
proposto dalla notizia apparsa sui quotidiani re- 
gionah e locali, secondo la quale le navi in sosta 
nel porto di Palermo, proprio a causa degh alti 
costi di spedizione, trasportano nei mercati del 
Nord-Europa soltanto arance israeliane senza 
che si presenti un solo produttore siciliano;

tutto ciò è un paradosso, soprattutto se si 
pensa che l’agrumicoltura siciliana rappresenta 
una voce importante tra quelle che maggior peso 
hanno sull’economia della nostra Regione;

pertanto, un parziale rimborso sul costo del
'T k ai produttori, costitui­
re be, senza alcun dubbio, un valido incentivo, 
mirato proprio alla commercializzazione degli 
agrumi siciliani nei mercati esteri, soprattutto 
quelli del Nord - Europa;

intendano attivarsi autore- 
^  quanto rappresentato, ri- 

Part̂  ° 1 interrogante che sia un dovere, da 
tand̂  1̂ l ’autorità, intervenire adot-
le s °  ogni misura utile a risollevare

agrumicoltura sicihana già da tempo 
penalizzata». (1673)

ch/erfe lo svolgimento con 

Caputo

PRESIDENTE. Le interrogazioni teste an­
nunziate sai-anno iscritte all’ordine del giorno 
per essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle interrogazioni con richiesta di risposta 
scritta presentate.

ORTISI, segretario f f :

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità,

premesso che:

il direttore dell’Ausl n. 5 di Messina, nei tagli 
programmati nel comparto provinciale, ha de­
pennato la costruzione del poliambulatorio di S 
Teresa di Riva;

1 opera era stata concepita anche in previsione 
di un pronto soccorso nella zona, tenuto conto 
che per un ferito grave il tempo necessario per 
arrivare all’ospedale di Taormina o di Messina 
potrebbe risultare fatale;

sulla Gazzetta ufficiale era già stato pubbh- 
cato il decreto n. 611 del 30.10.1997 con cui 
l’Assessore regionale al territorio e l ’ambiente 
aveva approvato la variante relativa al pro­
gramma di realizzazione di un poliambulatorio 
a S. Teresa di Riva (ME);

il provvedimento dell’Assessore si riferiva 
alla delibera consiliare n. 46 del 24.7.1994^ con­
cernente la costruzione della struttura sanitaria 
in contrada “Cantidati”;

il Comune, nel frattempo, aveva svolto l ’iter 
burocratico, per l’eventuale esproprio dei ter­
reni, la richiesta del finanziamento (già accor­
dato) e la successiva gara d’appalto;

ritenuto che:

il comune di S. Teresa si sarebbe prestato bene, 
anche perché si trova al centro del comprensorio 
ionico, cioè tra S. Alessio ed Alì Terme, ed è, 
quindi, cenfio logistico di tutta la zona;

questo, poco sembra interessai-e al titolai-e 
dell’Ausi n. 5 di Messina;
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non è giustificabile che un poliambulatorio 
già finanziato venga cancellato;

per sapere se:

il Governo della Regione non ritenga di dover 
opportunamente e urgentemente intervenire 
sulla determinazione assunta dal direttore gene­
rale deir Ausi n. 5 di annullamento della deli­
bera relativa alla costruzione del presidio sani­
tario di S. Teresa di Riva». (1497)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
Lo M o nte

«Al Presidente della Regione e a ll’Asses­
sore per il territorio e l ’ambiente, premesso 
che;

a seguito di parere favorevole del Ministero 
deir Ambiente, reso il 26.9.1997, il progetto per 
la realizzazione delle fognature dell’isola di Or- 
tigia e delle zone balneari potrà essere finanziato 
a condizione che, entro la fine dell anno in 
corso, si disponga di progetti esecutivi muniti di 
tutte le approvazioni di legge;

con grande sforzo, per il poco tempo a di­
sposizione, l’Amministrazione comunale ha 
predisposto i predetti progetti sui quali si sono 
già pronunciati favorevolmente sia 1 Ufficiale 
sanitario che la Soprintendenza ai beni cultu­
rali;

considerato che:

resta da acquisire il solo parere del Comitato 
tecnico amministrativo regionale, cui i progetti 
sono già stati inviati;

con l’acquisizione del predetto parere, l’Am­
ministrazione comunale potrà concretamente ot­
tenere i finanziamenti in oggetto;

per sapere se il Governo della Regione non 
ritenga di dover intervenire presso gli organi 
competenti affinché i progetti relativi al sistema 
fognario dell’ area metropolitana siracusana per 
il disinquinamento della costa e per la riutihz- 
zazione delle acque reflue possano essere esa­

minati con la massima consentita rapidità, te­
nuto conto delle favorevoli ricadute economi­
che, sociali ed occupazionali, oltre a quelle am­
bientali, derivanti dalla reaUzzazione delle opere 
in argomento». (1498)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

S pagna

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per i beni culturali ed ambientali e per la pub­
blica istruzione, premesso che;

il quartiere Vaccarella del comune di Milazzo 
nei giorni scorsi è balzato alla cronaca per il ri­
trovamento di alcuni reperti archeologici, pare 
di origine romana, che attesterebbero addirittura 
la presenza di una fabbrica per salare il pesce, 
quasi a voler confermare il carattere marinaro 
di questo quartiere;

considerato che:

la Soprintendenza di Messina, che è già in­
tervenuta bloccando i lavori avviati dal Co­
mune, qualora il materiale rinvenuto risultasse 
di particolare pregio, potrebbe anche chiedere 
allo stesso Comune di valutare la possibihtà di 
un cambio di destinazione d’uso dell’area inte­
ressata;

sui reperti di Vaccarella si è anche espresso lo 
storico cittadino Nino Micale, dichiarando che 
“questo ritrovamento non rappresenta una testi­
monianza archeologica isolata, in quanto è do­
cumentato che nella «liberazione» (appalto d 
pera) del “Forte della Mezzaluna”, datata 2U 
febbraio 1578, con l’ordine del Viceré di Sici­
lia, Marcantonio Colonna, promotore del forti­
lizio marittimo, viene citata l’autorizzazione 
della “Deputazione di Fabriche” di Milazzo pe 
l’impiego di pietrame ricavabile “dal fon 
mento” della antica Torre dei Romani che vi i 
siste”;

p e r sap e re  se il  G o v e rn o  d e lla  R egione n^  ̂
r i te n g a  d i d o v e r  in te rv e n ire  d ire ttam en te  
a s s ic u ra re  al p a tr im o n io  a rc h e o lo g ic o  reg^
naie i reperti di grande interesse storico-
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cheologico venuti alla luce nel territorio mi- 
lazzese». (1502)

(L interro§cint6 chied-e risposto con urgenzo)

L o  M o n t e

«Al Presidente dello Pegione e olVAssessore 
per Vagricoltura e le foreste,

premesso che nel territorio alcamese, nel- 
1 annata agrana appena trascorsa come in quella 
in corso, le avversità atmosferiche hanno pro­
vocato notevoli danni alle colture;

considerato che:

gli agricoltori alcamesi denunciano che l’im­
portazione di vino e di olio extracomunitario 
mortifica il mercato interno, con l’appiattimento 
dei prezzi dei prodotti locali;

è stato istituito un Ufficio di rappresentanza 
della Regione siciliana a Bruxelles;

per sapere:

quali provvedimenti urgenti intendano adot­
tare per il reale funzionamento dell’Ufficio di
rappresentanza della Regione sicihana a Braxel- 
les;

se non ritengano di doversi attivare al fine 
1 accelerare gli impegni di spesa dei fondi 

UU. per l’agricoltura, atteso che dei fondi
■R 1994/99 la Siciha ha speso solo il 15 per 

tento; ^

quali iniziative siano state avviate per attivare 
uiunediatamente il piano di cofinanziamento,
^tr a sburocratizzazione delle pratiche di inte­
resse agricolo e per contrastare le politiche di 
niportazione dei prodotti mediterranei dai Paesi 

racomunitari, al fine di favorire l’esporta­
zione dell’industria;

lo iii*̂ origano, infine, di dover dichiarare'
calamità naturale per i danni alle col-

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

Papania

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che:

la realizzazione di una politica agricola ed 
agroahmentare di respiro strategico da parte dei 
governi nazionale e regionale comporta un cam­
biamento dell’attuale rapporto tra Stato, Re­
gione ed agricoltura;

considerato che:

la ristrutturazione e la riorganizzazione pro­
duttiva delle imprese agricole, attraverso il rifi­
nanziamento del credito agrario agevolato, il 
miglioramento fondiario, il fondo per le cala­
mità anche per la proroga delle cambiali agra­
rie, Pistituzione di consorzi fidi, impheano il re- 
cepimento dei nuovi regolamenti deU’UE 
950-951-952 del 1997;

la rimodulazione del POP, l’adozione del Re­
golamento comunitario, l’adeguamento della 
legge regionale suH’agriturismo, nonché il fi­
nanziamento di un piano organico di risana­
mento sanitario degli allevamenti zootecnici, 
possono contribuire a rinnovare il rapporto tra 
Regione ed agricoltura;

per sapere:

quah misure si intendano adottare per creare 
un rapporto permanente tra politica agi'aria e si­
stemi territoriali;

quali iniziative siano state adottate perii rifi- 
nanziamento del credito agrario agevolato;

con quali modalità si intenda attuare la rimo­
dulazione del POP». (1504)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Papania

causate 
(1503) dalle avversità atmosferiche». «All Assessore pei il territorio e Lamòìente 

premesso che:
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il sottoscritto interrogante ha già presentato 
sull’iter del piano regolatore generale di Misil- 
meri altri tre atti ispettivi: il n. 1067 del 26 mag­
gio 1997; il n. 1164 del 23 giugno 1997; il n. 
1300 del 11 agosto 1997;

rilevato che a queste tre interrogazioni, tutte 
a carattere d’urgenza e con richiesta di risposta 
scritta, non si è ancora avuta, inspiegabilmente, 
nessuna risposta;

considerato che:

il 18 aprile scorso è stato nominato dall’As­
sessore per il territorio e 1 ambiente un com­
missario ad acta per il PRG di Misilmeri, nella 
persona del disegnatore tecnico sig. Giuseppe 
Traina;

scad u to  il  suo  p rim o  m an d a to  trim estra le , il 
s ig n o r T ra in a  h a  ch iesto  u n a  p ro ro g a  d i a ltri tre  
m e s i p e r co m p le ta re  il  suo  lav o ro  e  ch e  ta le  p ro ­
ro g a  g h  è s ta ta  co n cessa ;

scaduti a metà ottobre i tre mesi di proroga, 
nessun’ altra richiesta di ulteriore proroga è stata 
avanzata dal commissario ad acta, ne il sig. 
Traina ha ritenuto opportuno presentare un rap­
porto all’Assessorato sulla sua attività, sul la­
voro svolto e sullo stato di avanzamento dell’i­
ter di adozione del nuovo PRG di Misilmeri;

già nei tre atti ispettivi sopracitati venivano de­
nunciati i ritardi che anche il commissario ad acta 
stava accumulando, contribuendo ad allontanare 
l’obiettivo irrinunciabile ed indispensabile — tra 
r  altro bisogna ricordarsi che il commissario era 
stato nominato per questo e per accelerare e snel­
lire le procedure -  dell’adozione del nuovo stru­
mento urbanistico del comune di Misilmeri;

per sapere:

p e rch é  non  ab b ia  an co ra  fo rn ito  risp o sta , p u r 
e ssen d o  ab b o n d an tem en te  scad u ti i tem p i p re ­
v is ti dal R ego lam en to  parlam entare , agli a ltri tre  
a tti isp e ttiv i;

che fine abbia fatto il commissario ad acta 
per il PRG di Misilmeri;

alla luce della finora fallimentare gestione com­
missariale dell’annosa e controversa vicenda, 
quah iniziative intenda assumere per uscire dalla 
parafisi e dall’immobilismo e dotare in tempi più 
che rapidi anche fi comune di Misfimeii del nuovo 
piano regolatore generale». (1506)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Z anna

«All’Assessore per i lavori pubblici e all’Asses­
sore per l agricoltura e le foreste, premesso che:

in seguito alle piogge torrenziali dello scorso 
settembre si sono verificati, nel territorio di Ter­
mini Imerese, ingenti danni alle produzioni agri­
cole della zona;

in particolare nella contrada Molara il cattivo 
convogliamento delle acque piovane prove­
nienti a monte della strada statue 113, l’intasa­
mento del cunettone “Vicenza” e la mancanza 
di naturali convogliamenti delle acque che nel 
tempo sono stati eliimnati, ha provocato un af­
flusso notevole di acqua e terriccio che si è ri­
versato in modo del tutto incontrollato nei ter­
reni della contrada, determinando l’allagamento 
di numerosi edifici rurali;

ciò  h a  p ro v o ca to  fo rti d an n i econonfici in un 
se tto re , q u a l è  q u e llo  ag rico lo , di v ita le  impor­
ta n z a  p e r  n u m e ro se  fa m ig lie  ch e  v ivono nella 
zona;

a ltri d an n i sono  sta ti cau sa ti da i fenom eni at­
m o sfe ric i am p lifica ti an ch e  d a lla  m ancata ma 
n u ten z io n e  d eg li a lve i de i fiu m i S an  Leonar o 
e  F iu m eto rto  e  da l ca ren te  sta to  in  cu i si trovano 
g li sca rich i ch e  a ttrav e rsan o  il co rp o  autostra­
dale , fe rro v ia rio  e  la  zo n a  in d u stria le ;

per sapere:

se non ritengano necessario 
uno studio di bonifica della zona in modo a 
terminare condizioni di sicurezza e di natur 
deflusso delle acque piovane;

qu ali p ro v v ed im en ti in ten d an o  assumere af
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finché possano essere al più presto rimosse le 
cause che hanno determinato i danni suddetti-

se non ritengano opportuno, in considera­
zione dei notevoli danni economici subiti dalle 
numerose famiglie che vivono e lavorano nella 
zona, adoperarsi affinché sia dichiarato lo stato 
di calamità naturale». (1508)

PiRO

«Al Presidente dello. Regione, premesso che­

li 19 dicembre 1997 P Amministrazione co­
munale di Monreale ha organizzato, insieme 
alla Presidenza della Regione siciliana, una 
giornata di studi dal tìtolo “Prospettive regionali 
per la promozione degli scambi giovanili euro­
pei”;

rilevato che dal programma dei lavori si 
evince (vedi cartoncino d’invito allegato) che il 
moderatore dell’iniziativa e del dibattito è l’avv. 
Diego Cammarata, coordinatore provinciale di 
Forza Italia;

per sapere;

quale sia stato il contributo, anche in termini 
economici, della Presidenza della Regione al- 
uiiziativa e se in particolare si sia concordato 

con 1 Amministrazione della cittadina nor­
manna l’elenco degli invitati ed i protagonisti 
della stessa;

a signora Palombo Giuseppa risulta iscritta 
dal 20.2.1991 nella graduatoria degli agenti sa­
nitari di cui all’art. 16 della legge n. 56 del 1987;

la suddetta graduatoria, in base alle disposi­
zioni di legge, deve essere gestita in tempo 
reale, tenuta costantemente aggiornata e il pun­
teggio complessivo di graduatoria deve essere 
riferito al 31 dicembre di ciascun anno;

in data 19.12.1994 la signora Palumbo ha pre­
sentato ricorso alla Commissione provinciale 
per l’impiego avverso la graduatoria pubblicata 
in data 19.12.1994 e in particolar modo per ac­
certare r  errata attribuzione del reddito da lei 
conseguito nell’anno 1993;

in realtà, la somma reale percepita dalla si­
gnora Palumbo è stata di circa 5.000.000 di 
lire mentre, dalla scheda riassuntiva emessa in 
data 12.12.1994 dall’Ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occupazione di Pa­
lermo, la stessa avrebbe dovuto percepire lire 
8.400.000;

in questi anni si sono registrati numerosi casi 
di errata valutazione dei tìtoli e dei relativi pun­
teggi da parte degli uffici del lavoro;

per sapere:

se ritenga corretto e moralmente ineccepibile 
c e la Presidenza della Regione sia copromo- 

ce di un’iniziativa che assegna al segretario 
1 Un partito politico — così come nell’invito 
l̂ene presentato l ’avv. Cammarata -  il ruolo 

(U09)^ ® rilievo di moderatore della stessa».

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

Z anna

Saetti ^^^^^^ore per il lavoro, la previdenza 
f^nmazione professionale e l ’emi- 

^̂ <̂ none, premesso che;

quali provvedimenti intenda assumere per ac­
certare la corretta attribuzione dei punteggi da 
parte degli uffici competenti;

se non ritenga opportuno accertare la regola­
rità delle procedure di attribuzione dei punteggi 
da parte degli uffici competenti; ^

se non ritenga opportuno accertare la regola­
rità delle procedure di attribuzione di redetìto a 
favore della signora Palumbo;

per quale motivo, pur avendo regolarmente 
presentato entro i termini il modello C/Iscri- 
zione per gli anni 1995, 1996 e 1997, la signora 
Palumbo non risulti iscritta nelle graduatorie ex 
art. 16 della legge n. 56 del 1987». (1511)

PiRO
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«All’Assessore per il territorio e Vambiente, 
premesso che;

con decreto n. 799 del 1991 era stato appro­
vato il 3° programma di intervento finalizzato 
alla realizzazione di opere nel territorio di al­
cuni comuni ricadenti nell’allora istituendo 
Parco dei Nebrodi, ai sensi dell’art. 27 della l.r. 
n. 14 del 1988;

a seguito dell’istituzione del Parco dei Ne- 
brodi avvenuta con decreto n. 580 del 1993, il 
territorio di alcuni comuni, inseriti nel pro­
gramma di interventi suddetto, è risultato inte­
ramente ricadente all’esterno del perimetro del 
Parco stesso, venendo perciò a mancare il pre­
supposto di legge che legittimava 1 attuazione 
del programma in quelle aree;

con decreto del 5 settembre 1997, l’Assessore 
per il territorio e l’ambiente ha disposto, conse­
guentemente, l’esclusione dai finanziamenti dei 
comuni di Moio Alcantara, Nicosia, Novara di 
Sicilia e Raccuja;

tah comuni, tuttavia, avevano nel frattempo 
presentato i progetti per la realizzazione delle 
opere che si appalesano di sicura utilità per le 
popolazioni interessate;

l’articolo 38 della medesima legge regionale 
n. 14 del 1988, prevede che la Regione, al fine 
di favorire l’acquisizione da parte dei comuni di 
terreni destinati alla formazione di parchi urbani 
o suburbani, può concedere contributi per le 
spese di acquisizione, di impianto e di gestione;

per sapere se non ritenga di potere erogare, a 
seguito di regolare istanza secondo le modalità 
stabilite con decreto 25 lugho 1997, ai comuni 
esclusi dal finanziamento di cui al decreto 5 set­
tembre 1997 i contributi ex art. 38 della l.r. n. 
14 del 1988, al fine di non porre nei nulla la pro­
gettazione già eseguita di opere necessarie per i 
comuni interessati». (1512)

(Gli interroganti chiedono risposta con ur­
genza)

M e l e  - PiRO

«Al Presidente della Regione e all 'Assessore 
per rindustria, per sapere se:

siano informati del rifiuto opposto dal com­
missario pro-tempore dell’Ente minerario si­
ciliano alla formale richiesta d’ingresso nel­
l ’unità di Pasquasia rivoltagli dall’ing. Ga­
spare Somma, consulente incaricato (dal ces­
sato titolare della concessione mineraria) di 
constatare e descrivere lo stato di conserva­
zione e le condizioni di funzionalità degli im­
pianti industriali di lavorazione del minerale 
kainitico;

non ritengano che, (indipendentemente dagli 
interessi di parte alla cui tutela è dovuto l’inca­
rico professionale), corrisponda ad un preva­
lente interesse pubblico dell’Amministrazione 
regionale che un’indagine tecnica in contrad­
dittorio sia svolta sulle condizioni attuali del 
complesso industriale destinato ad una produ­
zione strategica per l’Itaha al servizio delle ri­
sorse minerarie che appartengono al patrimonio 
indisponibile della Regione;

il rifiuto autocratico dell’attuale commissario 
straordinario dell’Ente minerario non sia rivolto 
a celare le condizioni di totale abbandono nelle 
quah lo stesso Ente tiene gli impianti industriali 
in questione, che sono stati in conseguenza og­
getto di ricorrenti incursioni vandaliche, di furti 
e danneggiamenti;

la situazione denunciata sia stata mai rilevata 
dal Corpo delle miniere o dai dirigenti del- 
r  Assessorato Industria e se sia stata mai rap­
presentata alla Procura regionale della Corte dei 
conti;

e quah iniziative intendano assumere per con­
sentire (o promuovere) l’accertamento dei danni 
inferti al patrimonio della Regione e all’econo­
mia regionale dai comportamenti e dalle ortus 
sioni denunciate ed altresì per evitare 
vamento del danno prevedendo l’ulteriore e 
grado degli impianti». (1515)

(L’interrogante chiede risposta con urg t̂il ì

VirzI
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«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che:

la Direzione generale dell’Ausi n. 5 ha deciso 
di chiudere le segreterie degh invahdi dislocate 
nel territorio dei Nebrodi;

tale decisione crea disagi alle popolazioni in­
teressate e nuovi problemi per chi chiede il ri­
conoscimento deirinvalidità civile;

considerato che:

su tale questione è intervenuto anche il Sin­
daco di S. Fratello, Salvatore Mangione, in­
viando una nota al direttore generale dell’Ausi 
n. 5, Francesco Poli, al Presidente della Re­
gione, all’Assessore regionale perla sanità, al 
Prefetto, al Presidente della Provincia regio­
nale, alle organizzazioni sindacali ed ai Sin- 
daci dei comuni interessati dal provvedi­
mento;

i comuni interessati dal provvedimento di 
chiusura sono diciotto: Acquedolci, S. Agata di 
Militello, San Fratello, Alcara Li Fusi, Capo 
d Orlando, Caprileone, Caronia, Castell’Um- 
berto, Frazzanò, Calati Mamertino, Longi, 
Mirto, Militello Rosmarino, Naso, San Marco 
d Alunzio, San Salvatore di Fitalia, Torrenova 
e rortorici;

ritenuto che la decisione di accentrare tutto 
Messina “è illogica e sprezzante nei con- 

 ̂onti dei diritti dei cittadini”, come sostenuto 
e la nota del Sindaco Mangione, anche per- 

itnf risulta che a Sant’Agata vi sia mai 
a carenza di uffici e di personale ammini- 

riment̂  giustificare un simile provve-

016  ̂ Governo della Regione non
/  dover urgentemente intervenire nei 

lare u*̂*̂*̂  ̂ Ausi n. 5 di Messina, per annul- 
rctto ‘̂ ® îsione, quale quella assunta dal di- 
zonâ H costringe i cittadini della
rina distanti oltre 100 Km daMes-
bicn'to d  ̂Sf^untirsi il loro diritto al riconosci- 
êrtif iuvalidità ovvero per richiedere un 

■dato, ad affrontare peregrinazioni ed ag­

gravi di spesa, se non un vero e proprio viaggio 
della speranza» .(1516)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

L o  M o nte

«Al Presidente della Regione e all 'Assessore 
per rindustria, premesso che:

Io stabilimento della “Birra Messina”, una 
delle più antiche e gloriose industrie messinesi, 
sorta nel 1923, sembra avviarsi verso la chiu­
sura, come si evince dal piano di risanamento 
presentato dall’amministratore delegato della 
“Heineken” per l’Itaha, Piero Perxon, nel corso 
di un incontro con le delegazioni sindacah na- 
zionah ed aziendali avvenuto a Milano;

la Heineken ha acquisito nel ‘90 dalla 
“Dreher”, la proprietà della Birra Messina, ce­
duta nell’ ‘87 dalla famigha Faranda;

considerato che:

il piano di rilancio” della società multina­
zionale, coinvolge molti lavoratori dello stabi­
limento messinese, che sono già passati dai 
150 addetti del ‘90 agli attuali 87 e la perdita 
di ulteriori posti di lavoro sembra dietro l ’an­
golo;

la società sembra voler concentrare la propria 
produzione nelle unità di Comun Nuovo (Ber­
gamo) e Massafra (Taranto), che verrebbero po­
tenziate;

a Messina si producono quattrocentomila et­
tolitri all anno di birra, di cui oltre centomila 
della Messina;

l’azienda messinese, tecnicamente avanzata, 
conta anche su un organico dotato di elevate 
capacità professionali;

esperti intemazionali considerano la Birra 
Messina la quarta migliore pilsner del mondo;

sarebbe assurdo ridurre lo stabihmento a fi­
nalità prettamente di appoggio logistico, ovvero
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ad occuparsi dell’imbottigliamento, per verosi­
milmente diventare presto un semplice depo­
sito;

rilevato che:

nei prossimi giorni i lavoratori incontreranno 
i vertici dell’Azienda a Milano, per la difesa del 
prestigioso marchio messinese e delle realtà oc­
cupazionali;

una petizione sulla birra prodotta nella città 
dello Stretto è stata presentata dai consumatori 
a difesa sia della tipicità del prodotto che del 
posto di lavoro dei lavoratori, gran parte dei 
quali rischierebbero di dover incrociare le brac­
cia qualora dovesse “decollare” il piano di ri­
strutturazione illustrato dall’ azienda;

per sapere quali iniziative immediate il Go­
verno della Regione intenda assumere al fine di 
scongiurare il decollo del piano di ristruttura­
zione dell’azienda, per la salvaguardia dei tanti 
posti di lavoro messi a rischio e per impedire il 
continuo depauperamento delle attività produt­
tive locali». (1517)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M o nte

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che:

con D.A. n. 1279 del 28.11.1997 si è proce­
duto ad accreditare al Comune di Salaparuta la 
somma di L. 559.760.000 a saldo dell’80 per 
cento dell’importo dovuto ai sensi delle dispo­
sizioni legislative contemplate nella normativa 
sopra citata;

considerato che:

tale anticipazione prescinde da qualsivoglia 
ipotesi di legittimazione dei dati sommariamente 
fomiti dal Comune di Salapamta, che rimane ob- 
bhgato alla rendieontazione delle somme rice­
vute entro e non oltre il 28 febbraio p.v.;

alla immediata restituzione delle somme inde­
bitamente per qualsiasi ragione percepite;

per sapere:

per quali motivi non sia stato accreditato al 
Comune di Salaparuta il restante 20 per cento 
dei finanziamenti dovuti;

quali iniziative si intendano intraprendere per 
evitare che i comuni vadano in dissesto finan­
ziario». (1519)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Papania

«All’Assessore per il lavoro, la previdenza so­
ciale, la formazione professionale e remigra­
zione, premesso che:

con la emanazione del decreto assessoriale 3 
ottobre 1997 “Modalità attuative degli articoli 
11 e 12 della legge regionale 21 dicembre 1995, 
n, 85”, pubblicato nella GURS n. 71 del 20 di­
cembre 1997, sono stati fissati all’8 gennaio 
1998 e al 20 febbraio 1998 rispettivamente il 
termine per la presentazione delle istanze da 
parte degli ex “articolisti”, secondo il modello 
di cui all’allegato “C” del decreto per l’inseri­
mento nella graduatoria provinciale, e il temine 
per la presentazione dei progetti di utilità col­
lettiva da realizzare a mezzo contratti di diritto 
privato a tempo determinato da parte degli enti 
attuatori;

considerato che:

la presentazione delle istanze da parte degli 
ex articolisti si sta rivelando cosa particola- 
mente complessa a causa della corripilazione e 
modello, che fa riferimento in particolar mo ° 
ai periodi di mitizzo in precedenti progetti c e 
vanno dal 1989 fino al 1995 determinanti ai ti» 
della formulazione della graduatoria, conip ̂  
sità aggravata dall’intercorso lungo 
stivo e dalla ricerca puntuale presso 
collocamento e i precedenti enti utilizza o

col­lo stesso Comune rimane, altresì, obbligato j la presentazione dei progetti di utilit



lettiva da parte degli enti attuatori, soprattutto 
con riferimento agli enti locali della Sicilia 
presuppone 1 impegno di somme a carico del ' 
l’ente da rinvenire nei bilanci di previsione ‘98 
che, secondo il disposto del decreto sulla fi­
nanza locale, possono approvarsi entro il 28 
febbraio con una sfasatura evidente con il ter­
mine ultimo di presentazione dei progetti in
fon  presentati di contro entroil 20 febbraio;

atteso che inoltre, nella legge approvata 
dall Assemblea regionale siciliana nella se­
duta del 23-24 dicembre ‘97, impugnata dal 
Commissano dello Stato, viene prevista anche 
1 istituzione del Fondo per l ’occupazione 
presso ogni ente locale, con il quale coprire 
anche le spese derivanti dall’applicazione dei 
contratti di diritto privato riservati agli ex ar­
ticolisti, previsione che tuttavia con la pubbli­
cazione della legge, a seguito degli adempi­
menti parlamentari eventuali, rischia di non 
produrre effetti, stante il termine del 20 feb­
braio per la presentazione dei progetti che de­
vono recare già l ’impegno della spesa a carico 
oetl ente;

nlevato che a far data dal 1° marzo ‘98 ter­
mina la validità dei progetti relativi ai lavori so­
cialmente utili (LSU) nei quali sono attual- 
mente impegnati gli ex articolisti e che è pre- 

r i e  che a quella data non saranno ancora 
n vigore le nuove misure consistenti nell’atti- 

a di autoimpiego e nei contratti di diritto pri- 
0, con la conseguente interruzione dell’uti- 

izzo degli ex articolisti e con l’ulteriore incer- 
in quertio^ Prospettive lavorative dei soggetti

T . n T f u '  di cuiu art. 1 della legge regionale n. 85 del 1995
con validità non superiore a mesi sei, al fine di 
proseguire le attività dopo il termine del 28 feb­
braio 1998 e nelle more della definizione di tutte 
le procedure legate aU’attuazione del decreto as- 
sessonale del 3 ottobre 1997;

non ritenga opportuno infine sottopoire alla 
roce rossa italiana la necessità di deliberare 

ancor pnma della presentazione dei progetti di 
utihta collettiva, i criteri di avviamento dei soĉ - 
getti insenti nella graduatoria provinciale ai pro- 
getti di utibta collettiva, che non possono tenere 
conto della residenza e del precedente utilizzo 
in mansioni analoghe». (1520)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

G ia n n o po lo

«All Assessore per la sanità:

premesso che da quanto apparso sulla 
stampa nsulta che la somatostatina, un farmaco 
utilizzato per la cura del cancro, non è più con­
cessa gratuitamente ai malati di alcuni tipi di 
tumore; ^

per sapere se;

rio"®" opportuno, alla luce delle supe-
premesse, fissare un rinvio breve dei ter- 

(}g presentazione delle istanze da parte
articolisti, ai fini dell’inserimento nella 

co llff provinciale, e dei progetti di utilità 
iva da parte degli enti attuatori;

la q f  f  f  opportuno emanare circolare con
c issare le modalità di presentazione di

considerato che per i malati affetti da tumori 
non compresi all’interno delle indicazioni te­
rapeutiche della somatostatina, e quindi non 
ammessi alla fascia “A”, il costo mensile del
ciclo terapeutico può essere di sei milioni di 
lire;

assunto che sembrerebbe che la casa distri- 
butace del farmaco operi trattamenti differen- 
ziaù del prezzo della somatostatina (ottantamila 
a confezione negli ospedali e cinquecentomila 
nelle farmacie);

considerato che notizie di stampa hanno posto 
all attenzione il trattamento messo a punto dal 

Di Bella, che prevede l’uso di una miscela di 
farmaci tra cui la somatostatina, e che ciò ha ac­
cresciuto la diffusione di tale metodo tra tanti 
pazienti, giustamente e umanamente spinti alla 
ncerca di ogni possibile terapia per il proprio
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per sapere se;

in attesa degli accertamenti in corso a livello 
nazionale circa la validità del metodo del dr. Di 
Bella, non ritenga di favorire la sperimentazione 
individuando le strutture dove i pazienti, che vo­
lontariamente si sottopongono alle cure, pos­
sano essere monitorati clinicamente e seguiti da 
medici specialisti che aderiscano al programma 
di ricerca chnica;

in considerazione della grande domanda so­
ciale, non ritenga opportuno intervenire a par­
ziale copertura delle spese di quei pazienti che 
volessero, senza ricovero ospedaliero, parte­
cipare al programma di ricerca clinica». 
(1521)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Z ago

«All 'Assessore per il lavoro, la previdenza so­
ciale, la formazione professionale e l ’emigra­
zione, premesso che:

in seguito alla richiesta del Comune di Pa­
lermo alla Sezione circoscrizionale per l’im­
piego per l ’assunzione di sei ausiliari di asilo 
nido (operatore socio-assistenziale per l’infan­
zia cod. 23010432) sono stati ammessi alla se­
lezione anche lavoratori disoccupati iscritti con 
la qualifica di bambinaia (cod. 24010225) in se­
guito ad una determinazione della Comrmssione 
regionale impiego (C.R.I);

ritenuto che ravviamento al lavoro di sei au- 
sihari di asilo nido pertanto non sia conforme 
alle vigenti disposizioni di legge ed in parhco- 
lare alla legge regionale n. 214 del 1979, e che 
la graduatoria formulata in base alle dichiara­
zioni degli interessati desti molte perplessità; 
per sapere se:

intenda riesaminare le determinazioni della 
Commissione regionale impiego in merito all’ as- 
similabihtà della qualifica di bambinaia a quella 
di operatore socio-assistenziale per l’infanzia;

intenda impartire disposizioni alla Sezione

circoscrizionale per l ’impiego per accertamenti 
incrociati (INPS, C.C.I.A.A., Ufficio delle im­
poste e Ufficio Anagrafe del Comune) per ve­
rificare il possesso dei requisiti dichiarati, 
stante che sussistono molte e fondate perples­
sità sulla veridicità delle autocertificazioni pre­
sentate, come avvenuto nelle precedenti sele­
zioni». (1522)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

D i M artino

«All’Assessore per i beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione, premesso 
che nell’ambito dell’Assessorato regionale Beni 
culturali ed ambientali e pubblica istruzione 
funziona dal maggio 1986 una filmoteca del 
Centro regionale per il catalogo e la documen­
tazione istituito con legge regionale;

considerato che tale servizio è stato istituito 
a seguito dell’impiego di cospicue risorse fi­
nanziarie della Regione, finahzzate all acquisi­
zione, restauro e documentazione, valorizza­
zione del repertorio audiovisivo legato, secondo 
argomenti ed ambientazione, alla cultura, al ter­
ritorio e alla storia della Sicilia;

constatato che tale ragguardevole strumenta­
zione, obbedendo ai contenuti propri della 
legge, punta alla raccolta ma anche alla frui­
zione di tale bene per una doverosa e costante 
divulgazione pubbhca, con particolare riguardo 
alle giovani generazioni;

per sapere:

le ragioni per le quali, contraddicendo di 
fatto le finalità istituzionali del servizio di fil­
moteca nel contesto del funzionamento del 
Centro per il catalogo e la documentazione, si 
abbia modo di registrare spesso, e soprattutto 
in occasione di eventi di alto spessore culturale 
e scientifico, difficoltà e sostanziale diniego a 
l’uso di questo importante materiale audiovi-' 
sivo;

se non ritenga opportuno impartire direttive 
vincolanti circa le modahtà e le possibihtà di
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cesso a tale importante bene, stante le licoirenti 
nchieste che vengono avanzate in occasione di 
eventi culturali». (1523)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

G iannopolo

«Al Presidente della Regione, premesso che:

nella Guce dell’l lugho 1994 è stato pubbli­
cato 1 avviso per la presentazione di proposte 
progetmali relative al “Leader II”-

a seguito dell’avviso pubbhco sono state pre- 
tTalh^  ̂ numero di circa 80 proposte proget-

con decreto presidenziale n. 29 dell’H di­
cembre 1995 è stata costituita la partnership di 
concessione e decisione sui progetti di “Leader 
U presentati;

a seguito della comunicazione regionale 
dell 1 marzo 1997, parte I, n. 10, con la quale si 
invitano i soggetti presentatori dei progetti a 
ntormulare la proposta, sono state definite un 
numero ridotto di proposte progettuali pari a 
circa 50 rispetto alle originarie 80;

considerato che i ritardi evidenti nella defi­
nitiva formulazione della graduatoria delle 
proposte presentate, rischiano di far perdere 
anche i relativi finanziamenti accordati alla Si- 
ciia in ordine al programma comunitario 

cader II”, con conseguenze negative sulle 
ipotesi di sviluppo contenute in dette proposte 
progettuali;

per sapere quali motivi stiano ritardando la 
ormulazione della graduatoria dei progetti da 

ettere al finanziamento previsto dal pro- 
jamma comunitario “Leader fi” per la Siciha e 

non ritenga opportuno rimuovere ogni motivo 
ostacolo alla rapida definizione delle decisioni 
e competono agli organi regionali». (1524)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

G iannopolo

^ ^ A l  Presidente della Regione, premesso

1 art. 10 della legge regionale n. 25 del 1997 
preve e 1 integrazione delle commissioni edili- 
zie comunali con “... componenti delegati da 
ciascun ente o ufficio preposto ad esprimere pa- 
ren sui progetti che necessitano di concessione 
edilizia...” allo scopo di semplificare ed accele­
rare le procedure per il rilascio di pareri e nul­
laosta sulle opere pubbliche e anche sulle opere 
ad iniziativa dei privati;

a seguito di richieste specifiche formulate da 
provincia di Palermo al- 

1 Ufficio del Genio civile e alla Soprintendenza 
ai beni culmrali e ambientali di Palermo fina­
lizzate alla segnalazione dei nominativi da in- 
senre nella Commissione edihzia comunale, è 

I stata formulata nsposta tendente a negare la 
possibilità di attuazione del principio di le^ge

n.
25 del 1997 e comunque a hmitare la presenza 
nelle commissiom edihzie solo per la trattazione 
delle pratiche nguardanti i programmi di eddi- 
zia economica e popolare, così come stabilito
dd 19 P 7 ^  ̂  25

considerato che la norma in questione, pur se 
unpegnativa sul piano organizzativo e procedu­
rale, afferma tuttavia un principio che più volte 
le forze democratiche presenti all’Assemblea re­
gionale siciliana hanno avuto modo di ribadire 
e comunque rappresenta un significativo passo 
m avanti verso la costituzione dei cosiddetti 
sportelh umci” ai quali tende la più comples­

siva nforma della burocrazia e delle procedure 
ammimstrative;

rilevato altresì che le peiplessità di carattere 
organizzativo avanzate dagli uffici periferici 
della Regione preposti al rilascio di pareri e nul­
laosta, possono essere risolti attraverso una forte 
presa di coscienza e responsabilizzazione degli 
orgam politici e amministrativi regionah che so­
vrintendono al funzionamento degli uffici peri­
ferici anche attraverso direttive e disposizioni 
utili al potenziamento degli stessi uffici e alla 
predisposizione di strumenti (fra i quali, ad
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esempio, intese preventive con gli enti locali 
sulle problematiche oggetto del rilascio dei pa­
reri, etc.) volti alla semplificazione delle proce­
dure;

per sapere:

quali iniziative intenda intraprendere per ga­
rantire la piena attuazione in tutto il territorio 
della Regione del disposto di cui all’art. 10 della 
legge regionale n. 25 del 1997;

se non ritenga opportuno convocare una con­
ferenza di servizi tra mtti i rami dell’Ammini­
strazione regionale interessati dal coordina­
mento degh uffici periferici della Regione pre­
posti al rilascio di pareri e nullaosta per opere 
oggetto di rilascio di concessione edilizia, al 
fine di fissare criteri e modalità organizzative 
uniformi su mtto il territorio regionale tendenti 
a dare piena attuazione all’art. 10 della legge re­
gionale n. 25 del 1997». (1525)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

G ia n n o po lo

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per gli enti locali, premesso che:

il Comitato regionale di controllo (CO.RE.CO.) 
insediatosi il 30 dicembre u.s. ha trovato sul ta­
volo ben 230 dehbere di Giunta e di Consigh co- 
munah e provinciah da esaminare;

considerato che:

come dichiarato dal presidente del CO.RE.CO. 
centrale, tra i molti problemi da affrontare vi è, 
primo fra tutti, quello logistico, ovvero la carenza 
di locali, di scrivanie e di armadi necessari per 
esaminare le carte;

di contro, alle sezioni provinciali dei 
CO.RE.CO., ora che sono state svuotate di com­
petenze, la Regione ha assegnato più locali e 
personale;

altresì, alle difficoltà logistiche di cui sopra si 
aggiunge quella di procedere per tempo nell’e­

same delle delibere, poiché il CO.RE.CO. ha 
solo venti giorni per pronunciarsi;

per sapere quali iniziative urgenti il Governo 
della Regione intenda avviare al fine di con­
sentire al nuovo CO.RE.CO. appena insediatosi 
di poter svolgere le proprie funzioni di controllo 
sugli atti amministrativi, stante altresì che lo 
stesso resterà in carica fino a giugno ovvero fino 
a quando l’Assemblea regionale siciliana non 
avrà varato la riforma del sistema dei controlli». 
(1526)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che:

recentemente al Policlinico “Paolo Giac­
cone”, quattro medici e altrettanti infermieri di 
servizio al Pronto soccorso medico-chirurgico, 
hanno dovuto interrompere il turno di lavoro 
perché intossicati dalla sostanza a base di es­
senza fosforica adoperata dagli operai che ave­
vano provveduto qualche ora prima alla disin­
festazione dei locali nel seminterrato dell’edifi­
cio che ospita l’area di emergenza;

per precauzione sono stati immediatamente 
trasferiti in altri reparti i malati che si trova­
vano ricoverati in osservazione nel servizio di 
medicina e di chirurgia dell’area di emergenza, 
che per fortuna non hanno accusato malori par­
ticolari;

per sapere se:

il Governo della Regione non ritenga di dover 
avviare un’approfondita indagine sui criteri 
adottati dall’Azienda sanitaria in questione nel- 
r  affidamento del servizio di disinfestazione,

non ritengano, altresì, a garanzia della salute 
dei cittadini di dover porre in essere gli oppot* 
tuni accertamenti per risalire alla sostanza ado­
perata per effettuare la disinfestazione dei lo 
cali, che ha provocato il malore agli operatori 
sanitari che lavoravano al piano superiore ai sot-
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terranei del Pronto soccorso del Policlinico 
“Paolo Giaccone”, a garanzia delia salute dei 
cittadini». (1527)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che:

la Lega antidroga messinese (Lam) rischia di 
dover sospendere il programma di recupero dei 
tossicodipendenti per mancanza di fondi;

il presidente della Lega, dott. Aldo Di Piasi, 
ha lanciato l’S.o.s. dichiarando che la Lega non 
dispone più di fondi per le ordinarie spese di ge­
stione, al punto da dover eliminare persino una 
linea telefonica poiché troppo dispendiosa;

considerato che:

come se non bastasse, recentemente l’Iacp ha 
notificato lo sfratto per la sede di accoglienza di 
Viale Giostra;

la Lam, che ha sede a Villaggio S. Agata ed 
ospita 18 ragazzi, usufruisce di una sovvenzione 
eli Ausi di appena 30.000 lire al giorno per cia­

scun “ospite”, contro le 80.000 che vengono as­
segnate nel resto d’Italia;

inoltre, i ragazzi in cura svolgono una terapia 
articolata, che va dalle sedute con gh psicologi, 
ai periodici rientri in famigha, ai lavori di gmppo 
uè e serre, ai lavori di falegnameria e soprattutto 

egatoria, nonché agli altri lavori commissio- 
uah dall’Intendenza di finanza o dall’Università;

^ per sapere quah immediati provvedimenti il 
^̂ overno della Regione intenda adottare per 

ongmrare la chiusura della Lega antidroga 
^̂ essinese, attesa la sua rilevante funzione ai fini 
cod'̂  ^^Snitoso reinserimento sociale dei tossi- 

^Pendenti che vi sono ospitati». (1528)

interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«Al Presidente della Regione e a ll’Asses- 
Jore per l agricoltura e le foreste, premesso

il settore agrumicolo vive una crisi oramai in­
sostenibile, con diecimila posti di lavoro persi 
negli ultimi 10 anni;

su tale crisi hanno deciso di scendere in 
campo oltìre ai sindacati, i produttori, con una 
mobilitazione generale;

considerato che:

gli agricoltori chiedono ai governi nazionale 
e regionale di affrontare il problema, e, cioè, di 
prendere in considerazione la crisi in atto at­
tuando misure immediate e programmando ini­
ziative di prospettiva;

nella piattaforma di richieste stilata, la Con- 
fagricoltura e la Coldiretti rivendicano che ven­
gano armonizzati alla media europea gli oneri 
previdenziali, i costi di trasporto, quelli ener­
getici, del danaro, dei servizi, “come previsto 
dalla Finanziaria in approvazione al Parla­
mento”, che sia avviato un “piano di settore” 
nazionale per gli agrumi, in grado di guidarne 
l’innovazione e la riorganizzazione di fihera, e 
che “al fine di programmare il futuro del set­
tore sia stipulato un accordo interprofessionale 
di filiera tra produzione, trasformazione distri­
buzione”;

per fronteggiare la gravità della crisi che in­
veste il settore in argomento si richiede inoltre 
“che vengano rivisti i contratti di ù-asformazione 
industriale siglati per la campagna in corso, per 
evitare lo splafonamento e le penahzzazioni alle 
associazioni che porterebbero a una forte ridu­
zione dei pagamenti ai produttori, che si riformi 
l’Aima con il pagamento diretto ai soci confe­
ritori della compensazione finanziaria comuni­
taria prevista per il prodotto avviato alla tra­
sformazione, che siano delimitate le aree e le 
aziende colpite dalla calamità, e che si ottenga 
un piano per la sicurezza nelle campagne afflitte 
da noicrocriminalità”;

considerato, altresì, che:
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a tutto ciò si aggiunge il recente accordo 
con il Marocco a favore dell’industria del 
Nord e contro la Sicilia ed il Mezzogiorno d’I­
talia;

in data 23 marzo 1997 l’Assemblea regionale 
siciliana, nella seduta n. 66, ha approvato una 
mozione (la n. 79) con la quale si impegnava il 
Governo regionale ad assumere le iniziative ne­
cessarie alla promozione del settore agricolo si­
ciliano “messo in difficoltà dall’accordo euro­
marocchino” e a “chiedere al Governo nazio­
nale di inserire la Sicilia come area svantag­
giata”;

per sapere quali interventi, ad oggi, siano 
stati adottati e quali iniziative urgenti si in­
tendano avviare per il superamento della grave 
crisi che investe il settore agricolo ed agrumi­
colo, in particolare, nella nostra Regione». 
(1529)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

L o  M o nte

«All’Assessore per il lavoro, la previdenza so­
ciale, la formazione professionale e l ’emigra­
zione, premesso che;

r  Amministrazione comunale di Ficarazzi 
(PA) ha, il 10 luglio 1997, dehberato tre progetti 
per lavori socialmente utili, con l’obiettivo di 
utilizzare, ai fini di creare o rafforzare alcuni im­
portanti servizi pubbhci, 34 lavoratori;

rilevato che:

questi progetti sono stati approvati dalla 
Commissione regionale per l’impiego nella se­
duta del 30 settembre 1997;

il successivo 4 ottobre 1997, il Sindaco di Fi 
r a r a zzi ha inoltrato la relativa documentazione 
aUa sede circoscrizionale dell’Ufficio di collo 
camento di Bagheria per gh opportuni adempi 
menti riguardanti il reperimento dei lavoratori 
necessari ai progetti;

tenuto conto che alla data attuale, dòpo più di

ti'e mesi, non è pervenuta nessuna risposta dal­
l’Ufficio di collocamento di Bagheria, mentre i 
numerosi disoccupati del Comune di Ficarazzi 
continuano a vivere una gravissima situazione 
di disagio e precarietà, e l’intera cittadinanza di 
Ficeirazzi è privata di alcuni servizi ancora più 
efficienti e utili;

per sapere se non ritenga necessario un 
pronto e immediato intervento di' sollecita­
zione nei confronti dell’Ufficio circoscrizio­
nale di collocamento di Bagheria per sbloc­
care questa assurda e paradossale situazione». 
(1533)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Z anna

«All’Assessore per ì beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione e all’As­
sessore alla Presidenza, premesso che;

con decreto del 30.9.1985, pubblicato nella 
G.U.R.S. n. 47 del 26.10.1985, l’Assessorato re­
gionale Beni culturali bandisce un concorso ad 
otto posti di assistente amministrativo, cui pai- 
tecipano 5.414 candidati, che serve a trovare 
personale da assegnare alle nuove soprinten­
denze di Enna, Caltanissetta e Ragusa;

con legge regionale n. 41 del 1985, succes­
siva al bando, si stabilisce che, per snellire le 
procedure di espletamento dei concorsi, i parte­
cipanti alla prova scritta dovranno essere portati 
a quaranta, tramite un preesame a quiz;

le prove preselettive vengono fissate, con 
decreto del 23 marzo 1991 dell’Assessore per 
i beni culturali pro-tempore, per il giorno 
8.5.1991;

nella G.U.R.S. del 4 maggio 1991, cioè quat­
tro giorni prima della data di svolgimento del e 
prove pre selettive, viene pubbhcata la legge n- 
12 che stabilisce che i candidati interni (nel 
caso del concorso suindicato, i dipendenti re 
gionali) vengono esonerati dalle prove prese 
lettive e sono ammessi direttamente alle prove 
scritte;
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successivamente allo svolgimento delle 
prove, gli uffici regionali dichiarano che è pos­
sibile applicare l ’art. 4 del comma 3 della legge 
regionale n. 12, nella parte in cui prevede l’e­
sonero dei candidati interni alla prova preselet­
tiva a quiz; in base a ciò verrebbero favoriti al­
cuni partecipanti, tra i quali consanguinei di alti 
dirigenti regionali, che, pur classificatisi oltre il 
quarantesimo posto nelle prove a quiz, rientre­
rebbero clamorosamente in gara;

frattanto, nell attesa di trovare una solu­
zione adeguata al caso, il concorso viene bloc­
cato;

nello stesso periodo l’Amministrazione re­
gionale bandisce un concoi'so a 73 posti per 
aiuto bibliotecario, mentre con la legge regio­
nale n. 18 del 1991 l’Assemblea regionale sici­
liana modifica l’organico dell’Assessorato Beni 
culturah e ambientali e pubblica istruzione, con­
sentendo così a circa “ottocento” concorrenti, 
risultati idonei al suddetto concorso, di essere 
assunti negli uffici dell’Assessorato nonostante 
fossero in sovrannumero;

successivamente, la legge regionale n. 46 del 
1995 consente a tutti gli assistenti tecnici di di­
ventare assistenti amministrativi, e ciò fa sì che 
gli ottocento assunti con la legge regionale n. 18 
del 1991, inizialmente destinati agli uffici peri­
ferici della Regione, ritornino in massa nelle 
sedi regionali di Palermo;

con parere n. 639 del 19.11.1996 il Consiglio 
di giustizia amministrativa per la Regione sici­
liana esprime il proprio avviso relativamente al 
concorso per otto posti bandito nel 1985 (dodici 
anni prima), dichiarando che “solo i concorrenti 
c e hanno superato le prove selettive possono 
essere ammessi alle prove scritte” e che in con­
siderazione del fatto che nel frattempo è entrata 
in vigore la legge regionale 1.9.1993, n. 25, “le 
prove concorsuali possono essere svolte me­
lante la valutazione dei titoli in possesso dei 

candidati, prevalendo questa volta, l’esigenza di 
accelerazione e di trasparenza delle procedure 
concorsuali”;

con decreto 5 maggio 1997 dell’Assessorato

regionale Beni culturali viene stabilito che i 
primi 40 concorrenti che hanno superato la 
prova preliminare a mezzo quiz sono tenuti a 
produrre tutti i titoli ai fini dell’attribuzione del 
punteggio necessario alla formazione della gra­
duatoria di merito;

con nota del 7 aprile 1997 indirizzata all’As­
sessorato regionale Beni culturali e ambientali 
e pubblica istruzione, l ’Assessorato alla Presi­
denza comunica che “atteso che risultano 1.273 
unità di personale in sovrannumero, non è con­
sentito attualmente procedere ad eventuali as­
sunzioni di idonei” e che “stante quanto sopra, 
la S.V. vorrà valutare Fopportunità di far prose­
guire le operazioni relative al concorso a 8 posti 
di assistente amministrativo”;

 ̂ in risposta alla suddetta nota in data 2.5.1997 
1 Assessore regionale per i beni culturali de­
nuncia una consistente cai'enza di personale 
avente qualifica di assistente amministrativo 
presso gli uffici dell’Assessorato e dichiara l’in- 
tendimento di procedere alla fase istruttoria del 
concorso a 8 posti, inviando il relativo bando di 
rettifica (da valutazione per esami a valutazione 
per soli titoli);

con nota del 24.6.1997 l’Assessorato alla Pre­
sidenza dichiara di non rinvenire elementi per 
discostarsi da quanto rappresentato con nota del
7.4.1997 e che la modifica del concorso avrebbe 
dovuto essere accompagnata, in ogni caso, dalla 
riapertura dei termini;

non sembra che i suindicati frequenti rapporti 
epistolari intercorsi fra l’Assessorato alla Presi­
denza e l’Assessorato Beni culturali abbiano 
contribuito a individuare possibili soluzioni 
della vicenda;

paradossale appare il riferimento al “sovran­
numero degh assistenti amministrativi” come li­
mite ostativo alla definitiva esplicazione del 
concorso ad otto posti, tenuto conto del fatto che 
tale concorso viene bandito sei anni prima del­
l’elefantiaca assunzione del ’91;

per sapere quali provvedimenti intendano as­
sumere per far sì che possa essere messa la pa-
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rola fine ad una vicenda paradossale che mette 
a repentaglio i diritti dei cittadini». (1534)

PiRO

«AI Presidente della Regione, all Assessore 
per i lavori pubblici e all’Assessore per i beni 
culturali e ambientali e per la pubblica istru­
zione, premesso che;

sono passati ormai oltre quattro anni dal 
sisma che nel giugno del ‘93 colpì la zona co­
stiera delle Madonie e che arrecò gravissimi 
daimi in particolare all’abitato del comune di 
Pollina;

nonostante il lungo periodo di tempo tra­
scorso, sono ancora molti gli interventi di con- 
sohdamento e recupero che attendono di essere 
reahzzati, sia nelle abitazioni private che negli 
edifici pubbUci e in quelh architettonici e mo­
numentali;

emblematico è in tal senso il caso della chiesa 
di San Giuliano, che fu dichiarata inagibile im­
mediatamente dopo il sisma e che, a tutt oggi, 
non è stata riaperta al culto;

alcuni lavori parziali di consolidamento ef­
fettuati un anno dopo il terremoto non hanno 
infatti eliminato i rischi e non si hanno notizie 
di ulteriori progetti finalizzati al totale recupero 
dell’immobile e alla sua restituzione ai citta­
dini;

analoga è la situazione di molti privati citta­
dini, che hanno ricevuto soltanto una parte dei 
contributi previsti per il recupero delle proprie 
abitazioni;

per sapere, da ognuno per quanto di rispettiva 
competenza;

quali iniziative intendano adottare affinché 
siano accelerate le pratiche per la concessione 
dei contributi per il restauro ed il consolida­
mento del patrimonio immobiliare del comune 
di Pollina;

siano, progetti mirati al recupero del patrimonio 
architettonico e monumentale ed in particolare 
della chiesa di San Giuliano». (1535)

Pwo

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti, 
premesso che;

in data 31 dicembre 1997 sono stati licenziati 
i 16 dipendenti dell’A.S.T. (ex “Stat”) assunti a 
tempo determinato con decreto assessoriale lo 
scorso agosto;

i sindacati Faisa, Cisal e Ugl, in un docu­
mento inviato all’Assessorato regionale Turi­
smo, comunicazioni e trasporti e alle procure 
della Repubblica di Messina e Palermo, hanno 
contestato le modalità con le quali sarebbe av­
venuto il hcenziamento dei dipendenti in og­
getto;

rilevato che;

le contestazioni dei lavoratori e dei sindacati 
non riguardano il licenziamento, già previsto sin 
dal momento dell’assunzione, ma il fatto che lo 
scorso 8 agosto, presso l’Assessorato regionale 
Trasporti -  si legge nel ricorso -  “si è stilato un 
verbale dalle cui risultanze si evidenzia che 
l’A.S.T. aveva fatto la migliore offerta per 1 e- 
spletamento dei servizi ex Stat e per la salva- 
guardia del posto di lavoro degli ex dipendenti 
dei quell’azienda”;

nel medesimo ricorso si ipotizza il “reato di 
turbativa d’asta avendo F A.S.T. fatto nella se e 
dell’Assessorato regionale dei trasporti un 
ferta che prevedeva la salvaguardia del posto 
lavoro dei dipendenti ex Stat, condizione c 
stata palesemente disattesa”;

constatato che dal 2 gennaio 1998 l’Azienda 
siciUana trasporti, sta proseguendo nella 
dei servizi con proprio personale mentre a 
cenziato i sedici lavoratori ex Stat, “dimostr 
così di essere interessata solo alle concessio

se esistano, ed eventualmente a che punto | per sapere se;
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il Governo della Regione non ritenga di 
dover avviare le opportune indagini ammini­
strative, al fine di accertare eventuali irregola­
rità nei comportamenti dell’Azienda siciliana
trasporti;

inoltre, l ’Assessore per i trasporti non ri 
tenga opportuno, con il venir meno dei requi­
siti indispensabili della Stat, impegnatasi per 
la salvaguardia dei posti di lavoro, provvedere 
alla revoca delle concessioni all’A.S.T. ed al 
definitivo affidamento ad altra azienda, così 
da garantire in modo stabile un servizio es­
senziale all’utenza della Valle d’Agrò (ME) ed 
il posto di lavoro ai lavoratori interessati» 
(1536)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

L o  M onte

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per gli enti locali, premesso che;

in data 3.12.1997 è stata notificata l’avvenuta 
elezione dei consiglieri comunali proclamati 
eletti a seguito elezioni amministrative per il rin­
novo del Consiglio comunale di Lampedusa e 
Linosa tenutesi il 30 novembre u.s.;

con determinazione sindacale n. 112 del 
IL 12.1997 è stata nominata la Giunta del Co­
mune di Lampedusa e Linosa, che risulta com­
posta da: Fragapane Giovanni, Fola Alessan- 
ta, Desiderio Giovanni Elio, Palmisano Giu- 

ben̂ *̂ Piero, Brignone Giuseppe Um-

eletti, Fragapane Giovanni, Bil- 
g * f  Palrmsano Giuseppe, hanno optato 

daU  ̂ assessore, decadendo quindi
l’arf consigliere comunale ai sensi del-
dnii’ l.r. n. 7 del 1992, come modificato
^ art. 4 della l.r. n. 26 del 1993;

com ^-12.1997 il Presidente del Consiglio 
convocava la prima riu-, 

consiglio comunale neoeletto per il 
gÌQj,”°/^-^2.1997 con il seguente ordine del

1) Giuramento dei consiglieri neo-eletti;

2) Convahda ed eventuale surroga consigheri 
neoeletti;

3) Elezione del Presidente del Consiglio co­
munale;

4) Elezione del Vicepresidente del Consiglio 
comunale;

5) Eventuale comunicazione della composi­
zione della Giunta municipale;

6) Comunicazione del Sindaco neo-eletto;

in data 19.12.1997 si teneva la prima riunione 
del Consiglio comunale neoeletto;

i consiglieri comunali di minoranza, non ap­
pena dichiarata aperta la seduta, facevano rile­
vare 1 irregolarità della seduta per violazione 
di legge a causa della partecipazione alla riu­
nione dei due candidati. Luca Umberto e Bri- 
schetto Giuseppe, (non proclamati eletti) della 
lista Forza, Alleanza, Progresso” collegata al 
Sindaco eletto Salvatore Martello, non ancora 
in carica poiché il Consiglio comunale non 
aveva ancora adottato la deliberazione di sur­
roga;

il Presidente del Consiglio comunale, sentito 
il parere del segretario comunale, procedeva 
nella trattazione del primo punto all’ordine del 
giorno invitando i consigheri comunah neoeletti 
ed altresì i due candidati Luca e Biischetto a 
prestare giuramento;

i sei consiglieri comunali di minoranza ab­
bandonavano 1 Aula, chiedendo la verifica del 
numero legale, che deve essere determinato in 
relazione ai consigheri comunali in carica;

il Phesidente del Consigho comunale non pro­
cedeva alla verifica del numero legale, che era 
venuto meno, in quanto i consigheri in carica ri­
masti presenti erano soltanto sei e procedeva 
nella trattazione dell’ordine del giorno;

il Consigho comunale procedeva all’elezione
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del Presidente e del Vicepresidente del Consi­
glio in mancanza del numero legale ed altresì 
senza avere conseguito il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei componenti ed adot­
tava le deliberazioni nn. 60, 61, 62, 63, 64, 65, 
del 19.12.1997;

considerato che:

le deliberazioni de quibus sono state adottate 
in violazione;

a) deir art. 31 della legge n. 142 del 1990 in­
trodotto in Sicilia dalla l.r. n. 48 del 1991, art.
1, n. 1, lett. e), in base al quale i consiglieri en­
trano in carica all’atto della proclamazione, 
ovvero, in caso di surrogazione, non appena 
adottata dal Consiglio la relativa delibera­
zione;

b) delle disposizioni della l.r. n. 9 del 1986 e 
successive modificazioni in materia di numero 
legale;

c) della circolare n. 11 del 27.11.1997 del­
l’Assessorato regionale Enti locali, che stabili­
sce che “per l ’espletamento dei lavori consiliari 
trovano appUcazione le disposizioni sul numero 
legale dell’alt. 30 della l.r. 6.3.1986, n. 9, come 
sostituito dairart. 21 della l.r. 1.9.1993, n. 26, 
ed esattamente per vahdità delle sedute è suffi­
ciente la presenza della maggioranza dei consi­
glieri in carica (da determinarsi con riferimento 
a quelli proclamati eletti e da ritenersi in ca­
rica)”;

d) dell’art. 19 della l.r. 26 agosto 1992 n. 7, 
così come modificato dall’ art. 43 della l.r. n. 26 
del 1993;

e) dell’art. 12, comma 4, della l.r. n. 7 del 
1992 e successive modifiche di cui all’art. 40 
della l.r. n. 26 del 1993 e della circolare del­
l’Assessore regionale per gh enti locah n. 11 del
27.11.1997, laddove stabihsce; “Sono surrogati 
altresì i consigheri decaduti dalla carica secondo 
gli arti. 1, comma 7, della l.r. n. 35/97 e 12, 
comma 4 (nominati assessori e che hanno for­
malizzato la dichiarazione di opzione per tale 
carica) della l.r. 7/92 e successive modifiche di 
cui aU’art. 40 della l.r. 26/93”;

f) dell’art. 85, lettera 1, del decreto presiden­
ziale 29.10.1957, n. 3;

l’ultima commissione del Comitato regionale

di controllo si è riunita il 29.12.1997 e che il 
CO.RE.CO. di Agrigento non è ancora oggi re­
golarmente insediato e non si può riunire in base 
ad un parere del Consiglio di giustizia ammini­
strativa;

per sapere quah provvedimenti urgenti inten­
dano assumere per il ripristino della legalità nel 
Comune di Lampedusa e Linosa». (1537)

(Gli interroganti chiedono risposta con ur­
genza)

S pagna  - A d r a g n a  - B are  a g a llo  G iovanni 
Lo M o n te  - Papania  - Z angara

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che;

alcuni medici deH’Ospedale “S. Vincenzo” di 
Taormina hanno recentemente denunziato la si­
tuazione insostenibile in cui si trova ad operare 
il nosocomio taorminese, a causa della carenza 
di medici;

rilevato che:

al “S. Vincenzo” c’è ormai da tempo un mo­
dernissimo reparto di rianimazione compren­
sivo di tac e un reparto di urologia che è uno dei 
più efficienti della Regione ma che continua ad 
essere messo in ginocchio dalla carenza di ca­
mici bianchi”;

il nosocomio in argomento costituisce 1 unico 
presidio per le prime emergenze in tutta la n- 
viera ionica, con una media di circa 19.000 pre­
stazioni l’anno;

inoltre, ai problemi ed ai disagi della struttuia, 
che vanta corsie aperte solo a metà per la ca 
renza di personale, si è aggiunta recentemenj 
l’emergenza della sicurezza notturna, poiché 
notte il pronto soccorso, secondo F allarme a" 
ciato dai medici, che chiedono l’istituzione^  ̂
un posto fisso di pubblica sicurezza, è lascia 
alla mercè di barboni e malviventi;

per sapere quah immediati provvedimenh 
Governo regionale intenda assumere in

i l i
ineriia
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alla grave situazione del nosocomio taonninese, 
tenuto conto, altresì, che l’ospedale di Taormina 
costituisce l’unico punto di riferimento sanita­
rio di tutta la riviera ionica messinese e di una 
parte della provincia etnea, oltre che delle Valli 
dell’Alcantara e dell’Agro». (1539)

( l ’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«Al Presidente della Regione, a ll’Assessore 
per il territorio e l ’ambiente e all’Assessore per 
la sanità, premesso che:

nei giorni scorsi, una eccessiva presenza di 
nubi di fumo fuoriuscito dai camini della Cen­
trale Enel di S. Filippo del Mela ha oscurato il 
cielo del comprensorio milazzese, confer­
mando il superamento dei limiti di tollerabilità 
dell’inquinamento che investe la zona di Mi­
lazzo;

considerato che;

nonostante il documento di denuncia diffuso 
in inerito dalle amministrazioni comunah di S. 
Filippo del Mela e S. Lucia e l ’esposto inviato 

magistratura dal sindaco di Milazzo, nulla 
è stato ancora fatto da parte degli organi prepo­
sti al controllo delle emissioni inquinanti;

d presidente del WWF di Milazzo, dott. Giu- 
sppe Falhti, ha presentato una nuova denuncia 
5 la magistratura, includendo anche i rischi che 
incombono sugh abitanti di S. Filippo del Mela 
a causa della presenza dei campi elettromagne­
tici che possono provocare disturbi e malattie 
anche gravi;

in particolare, l’unità dislocata a “Milazzo 
porto ha fatto registrare una presenza di 700 
^crogrammi di So2, rispetto ai 250 Mg previ- 

alla norma, mentre la centralina di “Milazzo 
spedale” si è fermata a 449 mg;

per sapere:

finê H'̂  interventi urgenti intendano avviai'e al 
1 accertare lo stato di inquinamento am­

bientale causato dall’attività della centrale Enel 
di S. Filippo del Mela nonché le eventuali re­
sponsabilità, e al fine di arginare i rischi del fe­
nomeno inquinamento che incombono sulla sa­
lute della popolazione;

se non ritengano, altresì, necessario ed ur­
gente porre in essere una seria pohtica di difesa 
dell’ambiente, salvaguardando in tal modo la 
salute dei cittadini, la qualità della produzione 
agricola e le prospettive del turismo nel territo­
rio regionale». (1540)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«All’Assessore per i beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione, premesso 
che;

con la legge regionale 7 novembre 1980, n. 
16 sono state previste le norme sulla struttura, 
il funzionamento e l ’organico del personale 
dell’Amministrazione dei beni culturali in Si­
cilia;

la suddetta legge, nella parte dedicata alle at­
tribuzioni e all’accesso alle qualifiche tecniche, 
ha previsto tra l’altro due figure con funzioni e 
compiti precisi: quella dell’operatore tecnico e 
quella dell’assistente tecnico;

ad oggi gli operatori tecnici addetti ai gabi­
netti di restauro dell’Assessorato regionale 
Beni culturali e ambientali e della pubblica 
istnizione, reclutati mediante pubblico con­
corso che richiedeva il diploma di scuola media 
inferiore e il superamento di tre prove scritte, 
sono centodiciannove e, di questi, venti sono 
generici;

per accedere alla qualifica di assistente tec­
nico invece la legge regionale n. 116 del 1980 
riclùede il possesso dell’attestato o del diploma 
deiristituto di patologia del libro o dell’Isti­
tuto centrale di restauro o di altri istituti spe­
cializzati dello Stato o delle Regioni, purché 
fomiti del diploma di scuola media di secondo 
grado;
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per la stessa qualifica funzionale, l ’Ammini­
strazione dello Stato richiede solo il diploma di 
scuola media di secondo grado;

a mtt’ oggi sono presenti in Sicilia solo tre as­
sistenti tecnici restauratori, mentre i posti pre­
visti in organico sono duecentosei e alla man­
canza delle suddette figure hanno sopperito in 
toto gli operatori tecnici che hanno svolto deli­
cate funzioni in teoria di competenza dell’assi­
stente tecnico restauratore (restauri completi di 
opere d’arte, progettazione ed esecuzione di re­
stauri, redazione di perizie, ecc.);

la legge regionale n. 77 del 1980 sulle norme 
per la tutela e la valorizzazione dei beni culm- 
rali e ambientali all’articolo 20 ha previsto che 
“l’Assessorato regionale dei beni cultarah e am­
bientali è autorizzato ad istruire corsi di forma­
zione, quahficazione e specializzazione per il 
personale addetto” e l’articolo 18 della legge n. 
116 del 1980 ha previsto che “ai vincitori di 
concorso, qualora non in possesso di un titolo 
di speciahzzazione o quahficazione rilasciati da 
istimti speciahzzati, è fatto obbhgo di frequen­
tare almeno un corso di specializzazione o qua­
lificazione organizzato dall’Amministrazione 
regionale”;

in questi anni gli operatori tecnici in servizio 
presso l’Assessorato Beni culmrah hanno sol­
lecitato, più volte e invano, l’Amministrazione 
regionale ad istimire corsi di specializzazione, 
così come espressamente stabilito dalle suddette 
leggi regionali;

per sapere;

se non ritenga opportuno adoperarsi affinché 
siano istituiti corsi di specializzazione per “re­
stauratore”, che permetterebbero la formazione 
e specializzazione del personale in servizio come 
previsto dalla legge regionale n. 116 del 1980;

quah provvedimenti intenda assumere per ri­
solvere la forte carenza di personale nelle figure 
di assistente tecnico restauratore presso gli uf­
fici dell’Amministrazione regionale». (1541)

Biro

«Al Presidente della Regione e all 'Assessore 
per i beni culturali ed ambientali e per la pub­
blica istruzione, premesso che:

l’articolo 10 della legge collegata alla Fi­
nanziaria 1998, interpreta l’articolo 32 della 
legge di sanatoria 28 febbraio 1985, n. 47, nel 
senso che Amministrazione preposta alla tu­
tela del vincolo, ai fini dell’espressione del pa­
rere di propria competenza, deve attenersi 
esclusivamente alla valutazione della compati­
bilità con lo stato dei luoghi degli interventi per 
i quali è richiesta la sanatoria, in relazione alle 
specifiche competenze dell’amministrazione 
stessa”;

considerato che tale norma di legge chiari­
sce in termini definitivi tutta una problematica 
collegata alle pratiche di sanatoria presentate 
su immobili abusivi ricadenti nelle zone “B”, 
“C” e “D” di cui al decreto Gui-Mancini della 
città di Agrigento, attribuendo all’Assessorato 
regionale Beni culturali ed ambientali e la 
pubblica istruzione e, per esso, come organo 
periferico, alla Soprintendenza ai Beni cultu­
rali ed ambientali di Agrigento, quale Ammi­
nistrazione preposta alla tutela del vincolo, la 
potestà del rilascio del prescritto parere, per 
l’ulteriore definizione della pratica di sanato­
ria, attenendosi esclusivamente alla valuta­
zione della compatibilità della costruzione 
abusiva, nell’ambito delle zone “B”, “C” e 
“D”, con lo stato dei luoghi degli interventi, 
superando una precedente sentenza del Con­
siglio di giustizia amministrativa del 1996 che 
ammetteva la possibilità di sanatoria edilizia 
solo nel rispetto dei limiti di volumetria le­
gale;

per sapere quah provvedimenti urgenti si m- 
tendano adottare per rendere concretamente e 
sollecitamente operativa tale norma di legge- a 
fine di:

1) sbloccare le diverse migliaia di 
zione abusive ricadenti nelle zone “B”, .
“D”, di cui al decreto Gui-Mancini, della eî  ̂
di Agrigento, le cui pratiche di sanatoria 
oltre un decennio sono in corso di istru 
presso l’Amministrazione comunale ed a



dono il prescritto parere da parte della Soprin 
tendenza; ^

2) consentire l ’ultimazione di quegli immo 
bill ricadenti nelle stesse zone, dopo le pre 
scritte valutazioni degli organi regionali pr^jo- 
sti al nlascio del parere, con ritorni occupazL- 
nali non indifferenti in un comune che registra 
(T542r° ^^soccupazione preoccupante.»

C im ino

«Al Presidente della Regione e aWAssessore 
per La sanità, premesso che:

nei giorni scorsi lo Snam (Sindacato auto­
nomo dei medici italiani) ha diffuso alla 
stampa un documento di accusa contro i ver­
tici dell’Ausl n. 5 di Messina, per la mancata 
attenzione nei confronti delle problematiche 
relative alla mobihta interna degh operatori sa- 
nitan;

considerato che:

nel documento si denuncia, in particolare, che 
nel mese di settembre doveva essere attuata la 
cosiddetta mobihtà interna (termine con il quale 
viene definita una prassi consolidata da oltre un 
decennio) che permette il cambio di sede nella 
provincia di Messina, prassi che è un fonda­
mento giuridico nella norma contrattuale: 
Pnma di esperire la procedura per il conferi­

mento degh incarichi, gh orari disponibili ven- 
no assegnati ai medici già titolari di incarico 
empo indeterminato fino a concorrenza del 

^^assimo orario”*

per sapere se il Governo della Regione non 
ntenga opportuno intervenire nei confronti del- 

usl n. 5 al fine di accertare le eventuali re­
sponsabilità degli amministratori, tutelando, in 
(1544°  ̂ tiiritti degli operatori sanitari».

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

L o  M o n te

«Al Presidente della Regione e a ll’Asses- 
il territorio e l ’ambiente, premesso

la frana verificatasi nel ten-itorio di Randazzo 
nel marzo 1996 ha provocato danni molto gravi 
ai proprietari dei fondi travolti;

con o rd inanza n. 2430/96 è sta to  d ich ia ra to  lo  
Stato d i em ergenza;

con ordinanza del 15.4.1996 n. 2621 del Mi­
nistro degh Interni -  Dipartimento Protezione 
civile -  sono stati finanziati gli interventi diretti 
al nsanamento del territorio ed al ripristino 

Alcantara per un importo di
10 mihardi; 

constatato che:

i danni ammontano a 15 miliardi;

delln -  si legge ancora nella nota
tran ~ ^ siciliane

ne che agh amministratori della Ausi 5, che
aveva già ben chiara nel mese di

golarme tnobihtà venne effettuata re-

 ̂ dopo le ripetute proteste,
don, avrebbe fatto inoltrare regolari
sati  ̂®n;tTo il 10.11.1997 ai medici interes- 

’ ®®nza darvi alcun corso;

a tutt’oggi i proprietari non hanno avuto al­
cuna nsposta da parte del Governo regionale 
che dovrebbe prevedere degh interventi straor- 
dinan per i danni arrecati dalla frana, così come 
e stato con la legge n. 83 del 6.5.1981, n. 83 per 
I danni arrecati dalla colata lavica;

per sapere quali provvedimenti urgenh il Go­
verno della Regione intenda adottare per il ri­
sanamento del territorio devastato dalla frana e 
al fine di dare risposte concrete ai cittadini dan- 
neggiah ed esasperah dai ritardi accumulati dal- 
rAmministrazione regionale». (1545)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

SPAGN.A.
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«Al Presidente della Regione, premesso 
che:

da notizie di stampa (Giornale di Sicilia del 
14.12.1997) si è appreso che il Ministro di Gra­
zia e giustizia ha annunciato l’istituzione nel 
Comune di Partinico della sede distaccata del 
Tribunale con relativa Procura, a mente di 
quanto regolato con legge del 16.7.1997, n. 
254;

la legge n. 254 del 1997 prevede rigidi criteri 
in base ai quah P Amministrazione della giustì­
zia deve procedere alla scelta tra più sedi di­
staccate delle disciolte preture;

nella fattispecie, nel territorio che com­
prende le sezioni distaccate di Carini e Parti­
nico, i criteri oggettivi e specificatamente elen­
cati dall’art. 1, lettera i), della suddetta legge 
n. 254 del 1997 imporrebbero la scelta della 
sede di Carini che rispetto a quella di Partinico, 
presenta caratteristiche territoriali e socio eco­
nomiche che rispondono pienamente ai para­
metri individuati dal legislatore delegante, e in 
particolare:

a) la consistente estensione del territorio, 
comprendente i comuni di Canni, Capaci, Ci- 
nisi, Terrasini, Isola delle Femmùre e Torretta, 
con una popolazione residente stabile di circa 
70 mila abitanti in continuo e costante incre­
mento, che nel periodo estivo aumenta a 200 
mila abitanti;

b) rubicazione nel territorio dell’aeroporto 
intemazionale di Palermo “Falcone-Borsel­
lino”, tra i primi in Itaha per volume di traffico, 
merci e passeggeri;

c) la presenza nel territorio della zona indu­
striale della provincia di Palermo, con impor­
tanti stabihmenti (ITALTEL, IMESI, etc.) e vari 
insediamenti commerciali ed artìgianah;

d) resistenza di numerosi e rinomati com­
plessi turistico-alberghieri con circa 6.000 posti 
letto (Città del Mare, Azzolini Hotel, Porto Rais 
Hotel, Fiorio Peirk Hotel, etc.);

e) il notevole flusso di procedimenti civili, pe­
nali esecutivi e di altri affari nell’ufficio del­
l’attuale sezione distaccata di Carini, il cui in­
dice di carico è del 3,4 per cento, mentre quello 
di Partinico e del 2,4 per cento;

considerato che:

i comuni di Carini, Isola delle Femmine, Ca­
paci e Torretta con delibera dei rispettivi consi­
gli e giunte municipah hanno sottolineato l’im­
prescindibile necessità di istimire presso il Co­
mune di Carini la sede della sezione distaccata 
del Tribunale di Palermo;

la classe forense che opera nella sede della 
Pretura di Carini ha rappresentato la medesima 
esigenza con particolare e specifico riferi­
mento al flusso ed al carico degli affari civili e 
penali;

per sapere se tale notizia risponda al vero e, 
in caso affermativo, quali iniziative la S.V. in­
tenda porre in essere al fine di accertare in base 
a quah criteri sarebbe stata compiuta la scelta di 
destinare a Partinico la sede distaccata dell’isti­
tuendo Tribunale con relativa Procura, forse det­
tati da motivazioni politiche e che esulano da 
quelli stabiliti dalla legge n. 254 del 1997, e, 
pertanto, al fine di ripristinare una maggiore e 
significativa presenza dello Stato, in difesa della 
legalità». (1549)

V icari

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che:

il Presidente del Consiglio di amministra­
zione della casa di cura “S. Rita” di Messina, 
dott. Vincenzo Costa, nei giorni scorsi ha co­
municato ufficialmente ai sindacati e all’Uffi­
cio provinciale del lavoro e della massima oc 
cupazione il licenziamento dei 26 dipendenti 
della casa di cura;

considerato che:

la decisione sarebbe maturata per i “perdu­
ranti, gravi ritardi da parte dell’Assessorato re 
gionale Sanità relativamente al rilascio delle in­
dispensabili autorizzazioni sanitarie”;

i provvedimenti di licenziamento collettivo 
per buona parte del personale avranno luogo a 
termine della procedura prevista dalla leggo
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riguardano 4 impiegati amministrativi, 8 infer­
mieri professionali e 14 ausiliari-operài;

l’organico residuo risulterebbe composto da 
un impiegato amministrativo, dal tecnico e dalla 
segretaria di radiologia, e dal tecnico di labora­
torio;

allo stato, secondo quanto sostenuto dal dott. 
Costa, “non appare possibile ipotizzare l’ado­
zione di imsure alternative ai licenziamenti, a 
parte un’eventuale rotazione per gli impiegàti 
dell ’ amministrazione” ;

per sapere:

quali siano i motivi dei gravi ritardi da parte 
dell Assessorato Sanità nel rilascio delle “indi­
spensabili” autorizzazioni sanitarie;

se il Governo della Regione non ritenga di 
dover avviare i necessari accertamenti per in­
dividuare le eventuali responsabilità dell’Am­
ministrazione regionale, affinché possa aversi 
una ripresa a pieno regime dell’attività della 
Casa di cura “S. Rita”, salvaguardando, in tal 
modo, il posto di lavoro dei 26 dipendenti in­
teressati». (1550)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti, 
premesso che:

ancora oggi risulta impossibile raggiungere la 
stupenda ed antica Abbazia arabo-normanna dei 

• Pietro e Paolo d’Agrò di Casalvecchio Si- 
0 (ME), poiché non esiste un’adeguata strada 

ut collegamento;

da tempo la Provincia regionale ha dato inca­
rico a dei professionisti per la progettazione di 
una strada di collegamento tra S. Teresa di Riva 
e FAbbazia, i cui lavori avviati anni addietro 
sono rimasti poi interrotti;

per conoscere Io stato attuale di progettazione 
dell opera, i motivi per cui è rimasta incom­
piuta, nonché le evenmah responsabilità in me­
rito, attesa l’importanza che il completamento 
della strada di collegamento con l’Abbazia dei 
SS. Pietro e Paolo d’Agrò riveste per lo sviluppo 
turistico del paese». (1551)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«Al Presidente della Regione, a ll’Assessore 
per lavori pubblici e all 'Assessore per gli enti 
locali, premesso che i lavori per la creazione 
deUa superstrada Patti-San Piero Patti, iniziati 
ormai da decenni, sono ancora a metà del loro 
percorso;

considerato che ancora oggi non è dato cono­
scere le ragioni che bloccano i suddetti lavori e 
cosa stiano facendo le competenti autorità pro­
vinciali per portare a termine l’opera;

considerato che:

y ’̂-tualmente solo una striminzita mulattiera 
^msce il paese al monastero, mentre da S. Teresa 
ccorre avventurarsi attraverso il toixente d’A- 

pê  poter godere delle bellezze di quest’o- 
di notevole importanza storica e culmrale;

per sapere se il Governo della Regione non 
ritenga di dover avviare una rigorosa indagine 
che faccia luce sui pesanti ritardi burocratici 
che hanno sinora impedito il completamento 
della superstrada Patti-S. Piero Patti, e sulle 
eventuali responsabilità nella gestione della 
cosa pubblica nella zona, che offende le aspet­
tative di sviluppo e di progresso della popola­
zione». (1552)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per i beni culturali ed ambientali e per la pub­
blica istruzione e all’Assessore per il turismo, 
le comunicazioni e i trasporti, premesso che­

li nuovo corso universitario di “Economia e
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gestione dei servizi turistici”, iniziato da qual­
che mese e coordinato dal Consorzio universi­
tario “Taonnina Docet”, secondo il programma 
avrebbe dovuto svolgersi a Taormina, ma sino 
ad oggi gb studenti (in tutto 60 a numero chiuso) 
hanno frequentato a Messina, nelle aule della 
Facoltà di Economia e commercio;

considerato che:

r  Amministrazione comunale di Taormina ha 
già provveduto a garantire i servizi basilari di 
propria competenza, quali le fognature, la for­
nitura di energia elettrica e di acqua, rimpianto 
di riscaldamento e di area condizionata;

r  Università, invece, non ha ancora provve­
duto all’ allestimento delle aule, da dotare degli 
arredi necessari agli smdenti;

considerato, inoltre, che;

“Taormina Docet” avrebbe la possibilità di 
ospitare gh smdenti fuori sede nel proprio con­
vitto, adottando tariffe standard sul modello 
della “Casa dello studente” di altre città univer­
sitarie;

questo avrebbe, peraltro, una doppia valenza, 
poiché come affermato anche dal Sindaco di 
Taormina “si creerebbe l’ambiente universita­
rio nel centro di Taormina e, in più, la presenza 
degli smdenti si inquadrerebbe in un’ottica di 
“piccola economia” invernale, di cui Taormina 
ha, peraltro, bisogno;

per sapere quah iniziative il Governo della Re­
gione intenda assumere per un rapido supera­
mento dei problemi organizzativi e logistici sopra 
esposti, ovvero per eliminare i disagi cui gli sm­
denti del nuovo corso universitario di “Economia 
e gestione dei servizi màstici” sono sottoposti, 
atteso, peraltro, che molti di essi, prevedendo di 
dover frequentare il Corso a Taormina, hanno af­
fittato alloggi nelle vicinanze, per poi dover con­
tinuare a fare la spola per Messina». (1559)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«All’Assessore per i beni culturali e am­
bientali e per la pubblica istruzione, premesso 
che:

da tempo la Chiesa di S. Orsola di Termini 
Imerese presenta notevoli lesioni nei prospetti 
principale e laterale e che nell’ultimo periodo si 
sono palesati rischi di crolli nell’edificio;

in data 15 gennaio, il Sindaco di Termini 
Imerese, in seguito alla relazione dell’Ufficio 
tecnico comunale nella quale si evidenziava 
“la gravità della condizione statica dell’edifi­
cio”, ordinava al Reverendo Anfuso Francesco, 
proprietario deU’immobile nella qualità di rap­
presentante legale della parrocchia Madonna 
della Consolazione nella cui giurisdizione ri­
cade la chiesa di S. Orsola, di provvedere ad 
eliminare gli inconvenienti statici sopra citati 
e di eseguire, entro e non oltre 15 giorni dalla 
notifica dell’ordinanza, tutte le opere necessa­
rie ed indispensabili per eliminare gli incon­
venienti pregiudizievoli per la pubblica inco­
lumità;

la chiesa di S. Orsola, sorta attorno al 1500 su 
una rocca che si ipotizza basamento di una torre 
d’epoca greco-romana e che presenta affreschi 
dell’epoca nella volta dell’aula centrale e note­
voli testimonianze storico architettoniche, rap­
presenta indubbiamente uno dei più importanti 
beni monumentati della città;

di indubbio valore storico sono inoltre le ca­
tacombe e la Torre della “Chiesa inferiore ,

per sapere:

quali provvedimenti intenda adottare ur­
gentemente per rimuovere le condizioni che 
rappresentano pericolo per la pubblica incolu 
mità;

se non ritenga opporiuno adoperarsi 
venga finanziato e realizzato un progetto di recu 
pero integrale della chiesa di S. Orsola». (1

PIRO

«All’.Assessore per la sanità, prem esso  che
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in località Torrebianca nel comune di Enee si 
trova in stato di totale abbandono il presidio 
ospedaUero “Rocco La Russa’. Detto immobile 
di notevole pregio architettonico, sorge in una 
bellissima area panoramica a ridosso del monte 
Erice della città di Trapani ed è costituito da un 
complesso edilizio avente una superficie di circa
8.000 mq. su quattro piani e da un grande parco 
di circa 60.000 mq;

il complesso edilizio in oggetto e l ’annesso 
parco sono stati realizzati ed utilizzati, fino 
alla data dello loro chiusura, quale tubercolo­
sario;

nel 1986 l ’Unità sanitaria locale n. 1 di Tra­
pani, al fine di procedere alla ristrutturazione 
con parziale ampliamento della struttura, indi­
ceva la relativa gara per appalto-concorso ed i 
lavori venivano affidati all’impresa vincitrice. 
Gli stessi però venivano sospesi, dapprima 
provvisoriamente e quindi definitivamente il
0.1.1992, per via di un contenzioso apertosi 

tra l’impresa aggiudicatrice e la pubblica Am­
ministrazione a seguito di un parere negativo 
sul progetto da parte del Comune di Elice e di 
un parere legale della Regione siciliana che ri­
teneva illegittima la procedura dell’appal­
to-concorso;

da tale data l’edificio veniva abbandonato a 
se stesso, ai vandali e ai saccheggiatori che lo 
anno spogliato di tutti gli impianti e ne hanno 

devastato l’arredo;

venpno verificate le eventuali responsabilità 
per 1 ntardi e i conseguenti danni, non solo eco- 
normei, per la collettività;

quali provvedimenti intenda adottare affinché 
tale importante complesso venga sottratto al- 

attuale stato di abbandono, restituendolo nel
pm breve tempo possibile alla pubblica frui­
zione». (1565)

PiRO

«All’Assessoreper il territorio e Vambiente, 
all Assessore per i beni culturali ed ambientali 
e la pubblica istruzione e all’Assessore per i la­
vori pubblici, premesso che:

poco al di fuori della sponda destra del letto 
del torrente Caronia (ME) recentemente è nata 
una discarica abusiva di materiale inerte;

i massi sono stati ricoperti da terreno vegetale 
al fine di occultarli, non diminuendo però in 
alcun modo il gravissimo impatto ambientale e 
il danno all’ecosistema circostante;

considerato che:

nel frattempo i finanziamenti per la ristruttu­
razione sono stati destinati ad altre iniziative e 

e ad oggi nessun provvedimento è stato adot- 
a 0 per la soluzione dei problemi di cui sopra;

una stmttura di questo tipo, ricca di spazi è si- 
 ̂ata in posizione baricentrica rispetto ad un 
asto bacino di utenza, potrebbe continuare a 
oigere un’importante funzione;

per sapere:

9Uah provvedimenti intenda adottare affinché

già più volte in passato (ordini del giorno n 94 
approvato il 17.1.1989 e n. 96 accettato dal Go­
verno come raccomandazione il 24.7.1992) l’As­
semblea regionale si è espressa contro inter\'enti 
distruttivi dei letti dei fiumi e degli ecosistemi ad 
essi legati ed ha espressamente chiesto che ve­
nissero interrotte forme di scarico incontrollato 
di inerti risultanti dai lavori di realizzazione del- 
1 importantissima arteria di comunicazione;

la vicenda del toirente Carbone vicino Cefalù, 
dove la linea di costa è stata avanzata di oltre 
100 metri per lo scarico incontrollato, arrecando 
danni gravissimi ai processi di deposito namrali 
per 1 alterato moto ondoso, dimostra come lo 
smaltimento degli inerti vada affrontato in modo 
scientifico e non improvvisato per non arrecare 
danni gravissimi e spesso irreparabili;

a ciò va aggiunto che per la realizzazione 
delle gallerie ancora mancanti per l’autostrada 
PA-ME e per i lavori di raddoppio della linea 
ferrata sulla stessa tratta, sarà necessario smal­
tire decine di mihoni di metri cubi di materiale;
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da ciò si evince la necessità di una precisa 
opera di pianificazione che individui i siti adatti 
ad accogliere gli inerti, verificandone la stabi­
lità geologica ed effettuando un attenta valuta­
zione di impatto ambientale;

per sapere;

se corrisponda a verità che anche da parte del 
Corpo forestale sarebbe stato accertato che il 
materiale accumulato lungo il torrente Caronia 
proverrebbe dai lavori di scavo per f  autostrada 
Palermo-Mes sina;

se corrisponda a verità che lo smaltimento del 
materiale di risulta mediante la creazione di di­
scariche lungo i torrenti abbia ricevuto il nulla 
osta da parte deUa Sovrintendenza di Messina e 
quali siano le motivazioni dell’autorizzazione;

quali urgenti iniziative intendano assumere, 
ognrmo per quanto di rispettiva competenza, af­
finché si interrompa lo scarico di inerti lungo il 
torrente Caronia e si proceda al ripristino dei 
luoghi;

se da parte di qualche Ufficio della Regione 
sia mai stato condotto uno smdio preventivo per 
l’individuazione dei siti da utilizzare per lo 
smaltimento degli inerti derivanti dai lavori di 
completamento dell’ autostrada e della ferrovia 
Palermo-Messina;

se, in tale ottica, sia mai stata verificata la 
possibilità di utilizzo delle cave non più colti­
vate che, solo nella provincia di Messina, sono 
più di 150 fra medie, grandi e piccole». (1566)

(Gli interroganti chiedono risposta con ur­
genza)

PiRO - M ele

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti e 
all’Assessore per i beni culturali ed ambientali 
e la pubblica istruzione, premesso che;

degli atti relativi allo scavo della “Villa romana” 
di Patti;

la medesima richiesta era stata inoltrata, qual­
che anno fa, anche daU’Università degli studi di 
Messina e, in particolare, dalla Facoltà di let­
tere;

considerato che:

l’antica e grandiosa villa romana, che si 
estende su ventimila metri quadri, è ricca di mo­
saici del rV secolo d.C.;

per sapere;

se il Governo della Regione non ritenga di 
dover intervenire nei confironti della Sovrinten­
denza, posto che ancora, dopo 25 anni da tale 
scoperta, la suddetta Sovrintendenza non ha ri­
tenuto di dover informare sull’attività finora 
svolta nel “cantiere”;

se non ritengano, alttesì, che tutte le notizie 
tecrtiche raccolte vadano rese pubbhche, affin­
ché gli studiosi possano condurre un dibattito ed 
elaborare certezze storiche;

quali iniziative urgenti, infine, intendano 
porre in essere al fine di accertare la verità sulla 
“Villa romana” di Patti, tenuto conto, alttesì, che 
il sito archeologico potrebbe diventare un cen­
tro culturale e turistico di grandissimo richiamo 
per l’intero comprensorio messinese». (1574)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

I Lo Monte

«All’Assessore per il turismo, le comunica­
zioni e i trasporti, premesso che:

la legge quadro per il trasporto di persone me­
diante autoservizi pubblici non di hnea (Legg 
15.1.1992, n. 21) si apphea nel territono de 
Regione siciliana con le modifiche ed integra­
zioni apportate dalla l.r. 6.4.1996, n. 29,

il Comune di Patti (ME) ha chiesto al sovrin­
tendente, Dott. Giuseppe Voza, la pubblicazione

la legge n. 21 del 1992, tra le altre cose: 
spone che;

di'
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a) la Regione stabilisce i criteri cui devono at­
tenersi i comuni nel redigere i regolamenti sul­
l’esercizio degli autoservizi pubblici non di 
linea;

b) la Regione istituisce presso le camere di 
commercio il ruolo dei conducenti di veicoli o 
natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di 
linea;

c) 1 iscrizione nel predetto ruolo avviene pre­
vio esame da parte di un’apposita commissione, 
costituita a livello provinciale con decreto dei 
presidente della Camera di commercio;

d) della suddetta commissione devono far 
parte, tra gli altri, tre rappresentanti di catego­
ria eletti dai titolari di licenza o autorizzazione 
operanti nel territorio della Provincia, e le mo­
dalità di svolgimento delle elezioni di tab rap­
presentanti sono determinate con decreto del­
l’Assessore regionale per il turismo, le comuni­
cazioni e i trasporti;

e) per il rilascio della licenza per l’esercizio 
del servizio di taxi o dell’autorizzazione per l’e­
sercizio del servizio di noleggio con condu­
cente, è requisito indispensabile l’iscrizione nel 
ruolo prima citato; considerato che:

non risultano stabihti i criteri citati alla lettera 
a), né il decreto indicato alla lettera d);

il ruolo citato alla lettera b) non è stato ancora 
istituito;

conseguentemente non è stata costituita la 
commissione provinciale indicata alla lettera c);

a coordinare l’azione amministrativa dei co­
muni, per la materia in argomento, deve essere 
direttamente l’Assessore regionale per il turi­
smo, le comunicazioni e i trasporti;

1 comuni della Sicilia non hanno adeguato o 
adottato i regolamenti previsti dalla legge, pro­
prio per la mancanza di direttive e criteri da 
paite del suddetto assessorato;

m conseguenza di ciò, i comuni sono bloccati 
rilascio delle licenze ed autorizzazioni per- 

 ̂ é non sono nelle condizioni di applicare cor­
rettamente la legge, anche per il ritardo con cui 
a legge n. 21 del 1992 è stata recepita dalla Re­

gione siciliana;

per sapere quah iniziative intenda adottare af­

finché si dia corso, nel più breve tempo possi­
bile, ai necessari adempimenti per consentire 
alla legge di diventare pienamente operativa» 
(1575)

PiRO - Mele

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per gli enti locali, premesso che:

con nota del 17 dicembre 1997 il Sindaco di 
Calati Mamertino nominava assessore tre con­
siglieri comunali eletti nelle elezioni ammini­
strative di novembre che, avendo formahzzato 
la dichiarazione d ’opzione per tale carica, de­
cadevano automaticamente dalla carica di con­
sigliere comunale;

successivamente, in data 29 gennaio 1997, si 
dimettevano i sei consigheri comunah apparte­
nenti alla minoranza consihare e neha seduta del 
31 dicembre 1997 il Consigho comunale, con soh 
sei consigheri in carica, adottava la dehbera di sur­
roga dei tre consigheri subentrati ai neo assessori;

in data 2 gennaio 1998 h Sindaco di Calati Ma­
mertino notificava ai candidati della hsta di mi­
noranza, che seguivano hnmediatamente l’ultimo 
eletto neha graduatoria delle preferenze, la loro 
surroga e nello stesso giorno il Presidente del 
Consigho comunale provvedeva a convocare la 
seduta di Consigho per il giorno 8 gennaio, con­
siderando già surrogati sia i tre consigheri dive­
nuti assessori che i sei consigheri dimissionari;

considerato che:

le dimissioni dei consigheri comunah come 
previsto dall’art. 25 della legge regionale n. 7 
del 1992, hanno immediata efficacia e non ne­
cessitano di presa d’atto;

come espressamente previsto dall’art. 53 del- 
r  Ordinamento regionale degli enti locali, il 
Consigho decade quando per dimissioni o altra 
causa abbia perduto la metà dei consigheri as- 
segnati al Comune, e che quindi le dimissioni di 
nove consigheri su 15 assegnati al Comune di 
Calati Mamertino determina P autoscioglimento 
automatico del Consigho comunale;
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come dichiarato dal Consiglio di giustizia 
amministrativa con parere n. 435 del 19 luglio 
1994 “le deliberazioni adottate ad autosciogli­
mento già avvenuto sono atti nulli e come tali 
privi di effetti”, e che il decreto di scioghmento 
emanato dal Presidente della Regione ha sem­
plicemente un valore “dichiarativo”;

la seduta consiliare del 30 dicembre 1997 
deve considerarsi mai avvenuta;

la legge n. 142 del 1990, aU’rut. 31, stabili­
sce che “i consiglieri entrano in carica all’atto 
della proclamazione, ovvero in caso di surro­
gazione, non appena adottata dal Consiglio la 
relativa deliberazione” e che quindi la surroga 
dei consiglieri dimissionari non opera di di­
ritto;

sembra quantomeno delirante l’interpreta­
zione della legge posta in essere dal Sindaco di 
Calati Mamertino che riduce un atto costitutivo 
come la surroga ad una semplice “comunica­
zione indirizzata ai sei che seguivano nella gra­
duatoria delle preferenze”;

per sapere:

quah provvedimenti intendano assumere per 
accertare la regolarità degli atti adottati, dopo le 
elezioni del novembre del 1997, dall’Ammini­
strazione comunale di Calati Mamertino;

se non ritengano opportuno emanare urgen­
temente il decreto di scioglimento del Consigho 
comunale e diffidare il Sindaco dal produrre atti 
che non appartengono alla sua sfera di compe­
tenza». (1576)

PiRO

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per il territorio e l ’ambiente e all’Assessore per 
i beni culturali ed ambientali e la pubblica istru­
zione, premesso che:

la Torre delle “Ciaule” di Cioiosa Marea ri 
schia di crollare sotto gli occhi degli organi pre­
posti alla salvaguardia dei beni storici e am­
bientali;

considerato che:

da anni i legittimi proprietari dell’antico ma­
nufatto lottano, inutilmente, per ottenere le ne­
cessarie autorizzazioni per fronteggiare le ma­
reggiate che rendono sempre più fragile e peri­
colante la torre dell’antica leggenda che ebbe 
come protagonista una bella castellana;

né il Demartio marittimo, né le Belle arti di 
Messina sembrano preoccuparsi del destino 
della Torre;

lo stesso Sindaco di Cioiosa Marea, dott. 
Enzo Piinciotta, ha cereato invano di sollecitare 
qualche decisione;

rilevato che:

l’accesso alla Torre è vietato da un’ordinanza 
sindacale per rischio di imminente crollo, sic­
ché i turisti possono solo fotografarla da lontano 
e ai bagnanti è interdetta la splendida spiaggia 
sottostante il promontorio;

nei giorni scorsi Legambiente, dopo aver col­
laborato con r  Amministrazione comunale per 
il punteUamento della Torre, ha presentato un 
esposto-denuncia a tutti gli organi preposti alla 
tutela ambientale;

per sapere quali provvedhnenti urgenti, il Go­
verno della Regione, abbia sinora adottato o in­
tenda adottare al fine di scongiurare il rischio 
che l’antica e leggendaria Torre delle “Ciaule” 
di Cioiosa Marea crolli, con pesante perdita per 
il patrimonio storico-culturale della nostra Re­
gione». (1578)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo Monte

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per la sanità e all ’Assessore per i lavori pub­
blici, premesso che:

la situazione degli “appalti di pulizia” nella 
città di Messina ha recentemente formato og­
getto di una specifica denuncia della CCIL, ove



Resoconti Parlamentari
-  87 -

XII Legislatura 152“ SEDUTA 2 Marzo 1998

si parla di “grave e preoccupante deregolamen­
tazione del settore”;

considerato che;

secondo quanto dichiarato dal responsabile 
dei settori produttivi della CGIL, dott. Tanino 
Santagati, la situazione sarebbe giunta a livelli 
preoccupanti, allorché “si riscontra il dilagare 
del lavoro nero, dello sfruttamento e del capo- 
ralato, con rischi di possibili infiltrazioni ma- 
fiose”;

tale situazione viene imputata alle “scelte 
degli enti (Inps, Inail, Ausi 5, Enel, Università, 
comuni e medi centri), che spesso hanno privi­
legiato, per r  affidamento degli appalti, il crite­
rio del massimo ribasso su base d’asta, deter­
minando particolari effetti negativi sui lavora­
tori, dal punto di vista contributivo e previden­
ziale, sulle condizioni di vita e di lavoro e sulla 
iocolumità”;

considerato, inoltre, che il sindacato di cui 
sopra ha inviato, in proposito, una lettera al Pre­
fetto, dott. Renato Profili, in cui si spiega la si­
tuazione venutasi a creare, ovvero che “gli enti 
appaltanti, nella maggior parte dei casi, nella 
fase della predisposizione dei capitolati d’ap­
palto, perseguendo solo l’obiettivo del massimo 
risparmio economico e non tenendo nella do­
vuta considerazione quanto previsto dal con­
tratto collettivo nazionale di lavoro e d2ille leggi 
vigenti, concorrono a determinare una perdita 
di almeno nulle posti di lavoro, in una provin­
cia che ha un disperato bisogno di occupa­
zione”;

rilevato che:

Iti molti casi, come pure sostenuto dalla 
GIL, i ribassi su base d’asta, praticati dalle im­

prese che partecipano alle gare per gh appalti 
pubblici supererebbero addirittura il 50 per 
cento, e che questo rende oggettivamente im­
possibile coprire i costi della manodopera, così 
come previsto dalle nonne vigenti che regolano 
 ̂rapporti di lavoro;

lo stesso sindacato lamenta la difficoltà ad

esercitare il proprio ruolo di tutela dei lavora­
tori;

una forte accusa è mossa, nello specifico, agli 
enti preposti al controllo, a partire daH’Ispetto- 
rato del lavoro, “mentre sarebbe necessario che 
venissero svolte una serie di opere di vigilanza;

constatato che:

situazioni di difficoltà si registrano in parti­
colare, con gli appalti dell’Ausi n. 5 per la pu­
lizia degli ospedali di Taormina e di Lipari;

è stato, inoltre, chiesto al Prefetto di promuo­
vere una riunione con tutti gli enti, affinché 
venga definito “un protocollo di legahtà, che af­
fronti il fenomeno dei ribassi d’asta anomali, del 
problema deU’evasione contributiva e fiscale, le 
inadempienze contrattuali nei confronti dei l a ­
voratori, la quahtà del servizio e la definizione 
di un capitolato d’appalto tipo come punto di ri­
ferimento”;

per sapere;

quali iniziative, alla luce delle denuncie sopra 
esposte, il Governo della Regione intenda adot­
tare ai fini di una corretta gestione degh appalti 
di puhzia nella provincia di Messina;

se non ritengano, inoltre, di dover avviare op­
portune indagini amministrative, onde garantire 
il rispetto delle regole del lavoro e della legahtà 
nella gestione amministrativa dei servizi pub- 
bhci;

se non ritengano opportuna, infine, l’istituzione 
di un Osservatorio permanente su tutti gh appalh, 
così come richiesto dal sindacato». (1579)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«All’Assessore per i lavori pubblici, pre­
messo che:

in data 31.12.1997 il Sindaco di Termini Ime- 
rese comunicava all’ufficio del Genio civile di
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Palenno l’aggravamento di un movimento fra­
noso in contrada “Tenaglia”, nel territorio di 
Termini Imerese;

in particolare, la zona in questione ricade im­
mediatamente a valle della strada statale 113, 
laddove questa scavalca l’autostrada “A 19”;

inoltre, come specificato con nota del 3 gen­
naio 1998 dagli uffici del Genio Civile, “il mo­
vimento franoso interessa la strada vicinale esi­
stente, sconvolgendone con disconnessioni e av­
vallamenti il tracciato, disarticolando i muri di 
sottoscarpa e coinvolgendo, altresì, le sottostanti 
abitazioni e manufatti, accentuando le lesioni ri­
scontrate negli accertamenti precedenti”;

già in passato l’Amministrazione comunale 
di Termini aveva segnalato alle autorità compe­
tenti il verificarsi di consistenti e preoccupanti 
fenomeni franosi nella zona;

la frana costituisce grave minaccia per l’ac­
quedotto comunale di Brucato, unica fonte d’ap­
provvigionamento idrico della città, e per la sot­
tostante linea ferrata Palermo-Messina;

le cause del dissesto sarebbero riconducibili, 
come confermato dagli uffici del Genio civile, 
“all’apporto pluviometrico conseguente alle 
particolari intense piogge verificatesi, tali da as­
sumere localmente carattere calamitoso”;

per lo stato di pericolo per la pubblica inco­
lumità ricorrono gli estremi della somma ur­
genza in applicazione dell’art. 70 del R.D. n. 
350 del 1985, rientrando l’evento calanoitoso ed 
i lavori conseguenti nella fattispecie di cui al- 
l’art. 1 del D.L. 12 aprile 1948, n. 1010;

per sapere se non ritenga opportuno disporre 
immediatamente un finanziamento per un in­
tervento di somma urgenza diretto al consoli 
damento della frana in contrada “Tenaglia”, nel 
comune di Termini Imerese». (1580)

PiRO

«All’Assessore per il territorio e Vambiente 
e all’Assessore per gli enti locali, premesso che:

la legge regionale n. 25 del 1997 contiene 
nuove norme per accelerare il rilascio dei pareri 
e dei nulla-osta sui progetti per la realizzazione 
di opere pubbliche e per le opere di iniziativa 
privata;

ai sensi dell’art. 10 della suddetta legge re­
gionale, i comuni sono autorizzati ad integi-are 
le coirunissioni edilizie con componenti dele­
gati da ciascun ente o ufficio preposto ad espri­
mere pareri sui progetti che necessitano di con­
cessione edilizia;

con l’attuazione della suddetta norma si ver­
rebbe finalmente a reahzzare l’auspicato servi­
zio dello “sportello unico”;

a tutt’oggi, tale normativa non è stata appli­
cata e, pertanto, nessuno snellimento dell’iter 
burocratico si è reso possibile;

il settore edihzio attraversa un gravissimo pe­
riodo di crisi e ciò, di conseguenza, si ripercuote 
sulla già precaria situazione occupazionale del 
comparto;

per sapere quali provvedimenti si intendano 
adottare affinché in tempi brevi gli enti locali 
dell’Isola procedano ad insediare nelle commis­
sioni edilizie i nuovi componenti, così come pre­
visto dall’art. 10 della l.r. n. 25 del 1997». (1581)

M ele - P»o

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che:

con l’interrogazione n. 647 del 21 gennaio 
1997, questo Gruppo parlamentare ha richiesto 
notizie a proposito di numerose gravi irregola­
rità addebitabili alla gestione dell’istituto zoo­
profilattico sperimentale della Sicilia;

con notevole ritardo l’Assessore per la Sani® 
ha avviato un’ispezione, incaricando, in 
giugno, un funzionario arouninistrativo per 1 
fettuazione degli accertamenti;

in poco più di due mesi il funzionario incan- 
cato ha consegnato un voluminoso rapporto ne
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quale trovano conferma molte delle irregolarità 
segnalate dagli interroganti;

per talune irregolarità, il funzionario attenua 
il peso della denuncia a causa, verosimilmente, 
della mancata consegna di tutta la documenta­
zione e di tutti i riscontri necessari per un 
obiettivo inquadramento delle vicende segna­
late;

nel complesso 1 ispezione conferma l’impon- 
derabile gravità delle denuncie contenute nel­
l’interrogazione, documentando:

a) improprie ed arbitrarie attribuzioni di man­
sioni superiori;

b) manovre dilatorie dalle quali derivano pre- 
costituzioni di titoli e vantaggi patrimoniali;

c) l’assoluta mancanza di qualsivoglia forma 
di controllo sull’Istituto da parte dell’Assesso­
rato Sanità;

d) 1 assoluta mancanza, per un lungo lasso di 
tempo, del collegio dei revisori dei conti-

con il documento ispettivo, il funzionario se­
gnala aH’Assessore la necessità di:

a) attivare le procedure di recupero di somme 
indebitamente corrisposte, per le quali lo stesso 
ispettore opera la qualificazione dell’esatto am­
montare;

b) segnalare aH’Autorità giudiziaria ed alla 
rocuia presso la Corte dei conti le irregolarità

emerse nel corso dell’ispezione;
c) invitare diversi gruppi di lavoro dell’As­

sessorato ed espletare la necessaria prevista vi­
gilanza sull’Istituto;

d) prospettare talune complesse problemati-
, P Consiglio di giustizia amministrativa per 
, siciliana, allo scopo di dirimere i
cn f ̂  dal Ministero della Sanità nei
nel dell’operato deH’unico assessore che,

avviato un’incisiva azione di ri- 
namento morale dell’Istimto in contrasto pro- 
o con 1 invadenza e con le coperture della Di­
ione veterinaria ministeriale;

onn̂  ̂ stesso documento, il funzionario reputa 
ganf^u"^ necessità, segnalata dagli interro^ 
tg ^  ̂ avviare un’indagine amministrativa,

® contabile, sulle attività deU’Istituto 
“®Sli ultimi anni;

considerato che:

l’Istituto zooprofilattico della Sicilia è a 
tutt’oggi retto da un commissario ad acta nomi­
nato con il decreto assessoriale n. 16490 del 3 
agosto 1995 e riconfermato con il successivo de­
creto assessoriale n. 17643 del 6 dicembre 1995;

i decreti in questione affidano al predetto 
commissario ad acta “il compito di adottare atti 
urgenb e mdifferibih necessari per la gestione 
provvisona dell’ente, la cui indifferibilità e ur­
genza deve essere esplicitata nelle motivazioni 
ei singoli provvedimenti che saranno adottati”;

lo stesso commissario non si è limitato alla ge­
stione di atti urgenti, ma ha anche adottato prov­
vedimenti di più ampia portata che avrebbero ri­
chiesto un ben diverso e qualificato livello di 
rappresentanza, come l’indizione di bandi di 
concorso, l’approvazione deUa pianta organica,
1 indizione di gare anche mihardarie, etc.;

dal mese di ottobre 1996, per circa un anno, 
1 Istituto ha operato senza il CoUegio dei revi­
sori dei conti, e che solo recentemente sono stati 
designati ed insediati i componenti del collegio 
dei revisori; °

per ben due volte, negli ultimi mesi, il Go­
verno della Regione ha tentato la nomina, in so­
stituzione dell’attuale commissario ad acta, del 
segretario provinciale di un partito del Polo 
quale commissario straordinario;

recentemente, il Governo deUa Regione ha ri­
piegato sulla nomina del consiglio di ammini­
strazione, utihzzando come criterio di scelta il 
grado di pai-entela con esponenti del Governo 
regionale e la copertura di cariche politiche in 
seno ai partiti del centro-destra;

che a tutt oggi è in carica il commissario ad 
acta, atteso che il consiglio non si è ancora in­
sediato;

per sapere:

per quah ragioni, a distanza di cinque mesi 
dal deposito, le risultanze dell’ispezione non
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sian o  an co ra  s ta te  re se  n o te  a l P a rla m e n to  d e lla  
R eg io n e ;

q u a li p ro v v e d im e n ti s ian o  s ta ti a d o tta ti a 
f ro n te  d e lle  g ra v is s im e  ir re g o la r ità  se g n a la te  
d a ll’isp e tto re  assesso ria le ;

se  le  in d ic a z io n i fo m ite  d a ll’isp e tto re  sian o  
sta te  recep ite , e in  p artico la re ;

a) se sian o  s ta te  a ttiv a te  le  p ro c e d u re  d i re c u ­
pero  d i so m m e in d eb itam en te  co rrisp o ste ;

b )  se le  ir re g o la r ità  e m e rse  n e l co rso  d e ll i- 
sp ez io n e  sian o  s ta te  seg n a la te  a ll A u to rità  g iu ­
d iz ia ria  ed  a lla  P ro cu ra  p resso  la  C orte  de i conti;

c) se i d iversi g ruppi d i lavo ro  co m peten ti d e l­
l ’A ssesso ra to  sian o  sta ti in v ita ti ad  e sp le ta re  la  
n e cessa ria  p re v is ta  v ig ilan za  su ll is titu to ,

d) se  sia  sta to  in te rp e lla to  il C o n sig lio  d i g iu ­
s tiz ia  am m in is tra tiv a  p e r  le  m o tiv az io n i addo tte  
d a ll’isp e tto re ;

se  risu lti ve ro  che, a  segu ito  d e lla  d en u n c ia  di 
un  asp iran te  ad  u n a  b o rsa  d i s tu d io  b a n d ita  d a l­
l ’Is titu to , l ’A ssesso ra to  a b b ia  in v ia to  d u e  fu n ­
z ionari (un  d irigen te  am m in istra tivo  ed  u n  isp e t­
to re  v e te r in a r io )  ch e  a v reb b e ro  a c c e r ta to  u n a  
co n d u z io n e  asso lu tam en te  irreg o la re  ed  a rb itra ­
r ia  d e lle  p ro ced u re  co n co rsu a li;

quali p ro v v ed im en ti s iano  sta ti ad o tta ti a se ­
gu ito  di ta le  acce rtam en to ;

se risu lti vero  che presso l’Istituto sia  stato b an ­
dito  u n  concorso  p er la  copertu ra  d i p o sti d i ve­
terinario  in  assenza della  necessaria  approvazione 
d e lla  p ian ta  o rgan ica  d e ll’ en te  e  senza  che  nello  
stesso bando  ven isse  rich iesto  il p o ssesso  del ti­
to lo  d i sp ec ia lizzaz io n e  p rev is to  d a lla  legge;

se n o n  riten g an o , in o ltre , che*m olti d eg li a tti 
ado tta ti dal com m issario  ad  ac ta  deb b an o  essere  
re v o c a ti p e rc h é  re la tiv i ad  a ttiv ità  e d  ad em p i­
m en ti p e r n u lla  in d iffe rib ili ed  u rgen ti;

se non  riten g an o  che v ad an o  p a rim en ti rev o ­
ca ti tu tti g li a tti d e h b e ra tiv i in  a ssen za  del ne- 
cesstu io  co lleg io  dei rev iso ri de i con ti,

se  a l c o m m issa rio  ad  ac ta  sian o  s ta te  c o rr i­
sp o ste  in d e n n ità  d i m iss io n e  e c h ilo m e trich e ;

se  risu lti  v e ro  ch e , recen tem en te , n e ll’ambito 
d i lav o ri d i ab b e llim en to  d e ll’Is titu to  siano  stati 
a b b a ttu ti d u e  a lb e ri u ltra d e c e n n a li  d i p ino , al 
f in e  d i r ic a v a re  u n  am p io  p iazza le ;

co m e  g iud ich ino  il fa tto  ch e  l ’Istitu to  zoopro­
fila ttico  s ic ihano  p o n g a  partico la re  cu ra  alla pro­
m o z io n e  d e lla  p ro p ria  “im m ag in e” , spendendo 
ingen ti som m e p e r in iz ia tive  p ubbhcitarie ;

c o m e  g iu d ic h in o  il  fa tto  ch e  l ’Is titu to  di­
spen si, ad  ogn i in iz io  di anno , b ig lie ttin i augu­
ra li, ag en d e  e ca len d ari;

se  r is u lt i  v e ro  ch e  ai v is i ta to r i  d e ll Istituto 
v e n g a n o  d a ti in  o m a g g io  g a d g e t v a r i e  souve­
n ir  s;

co m e  g iu d ich in o  il  fa tto  ch e  in  num erose  vie 
d e lla  c ittà  d i P a le rm o  sian o  p re se n ti bacheche 
lu m in o se  che  p u b b lic izzan o  l ’Is titu to  zooprofi- 
la ttico  e se  n o n  r iten g an o  ch e  ta h  fo rm e  pubbli­
c ita rie  siano  p iù  p e rtin en ti a ll’am bito  commer­
c ia le  che  n o n  al se tto re  san ita rio  pubb lico  e ad 
u n  en te  p re p o s to  a l l ’e ro g a z io n e  d i prestazioni 
san itarie ;

q u a li a ffin ità  es is to n o  tra  l ’agenz ia  DA.M1R., 
co n cess io n a ria  d e lla  p u b b lic ità , e  1 intestazione 
d e ll’Istitu to ;

se n o n  r ite n g a n o  v e rg o g n o so  ch e , a fronte 
d e lle  a ttu a li r is tre tte zze  fin an z ia rie  presenh  ne 
co m p arto  d e lla  san ità , l ’Is titu to  zooprofilattico 
so s ten g a  sp ese  v o lu ttu a rie , im p ro p rie  e ingiu­
s tifica te ;

se non  riten g an o  d i  do v ere  intei-venire al fine 
d i rim u o v ere  l ’a tm ale  com m issario  ad  acta ed a 
fine  d i risanare  l ’Istitu to  zooprofila ttico  della tn- 

cilia;

se  n o n  r iten g an o  d i d o v e re  n o m in are  un 
po sito  co m m issa rio  con  il m an d a to  d i ,j
tu tti g li atti d e libera tiv i im p ro p riam en te  aclon 
e  co n  il  m an d ato  d i recu p erare  le  som m e m 
b itam en te  e rogate ;

£
q u a li p ro v v e d im e n ti in te n d a n o  a d o tta re ^  

fin ch é  il co m p o rtam en to , sino  ad  o ra  oniiss
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dell’Assessorato Sanità non assuma i connotati 
della colpevole complicità». (1582)

Forgione - Vella

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per i lavori pubblici, premesso che;

in data 9 dicembre 1996 una devastante allu­
vione ha colpito le città di Gela e di Favara;

considerato che a seguito della pubbhcazione 
dell’ordinanza ministeriale deiri.7 .19 9 7 , n 
2621, a favore delle due città di Gela e di Fa­
vara, nessima iniziativa risulta essere stata as­
sunta da parte del Governo regionale;

per sapere:

i motivi di tah ritardi nell’azione di intervento 
regionale;

quali iniziative urgenti il Governo della Re­
gione abbia sinora assunto per la manutenzione 
straordinaria del sistema di drenaggio Piana del 
Gela». (1583)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

Spagna

«All’Assessoreper l ’agricoltura e le foreste 
premesso che:

con l.r. 25.5.1995, n. 45, venivano emanate le
mve norme per la rifoima dei consorzi di bo- 

nihca;

dell’art. 6, comma 1, della l.r. n. 45 
sono stati costimiti i nuovi 11 consorzi;

dell’art. 6, comma 2, della stessa 
le/^’ 1 Assessore regionale per l ’agricoltura e 

nomina gli amministratori provvisori 
3ir consorzi allo scopo di provvedere
meni amministrazione e allo svolgi-

n dell elezione degli organi consortili;

dell’art. 6, comma 3, detti ammini- 
n provvisori, entro quattro mesi dalla loro

nonnina, devono convocare l’Assemblea dei con­
sorziati per le elezioni degh organi consortili;

decreto assessoriale n. 
2/1924 del 12.9.1997 si è insediato il nuovo am- 
immstratore provvisorio, dr. Giovanni Cudia, e 
che ad oggi non risulta convocata l’assemblea 
dei consorziati per l’elezione degh organi con­
sortili;

per sapere;

quah provvedimenti intenda adottare affinché 
vengano accertate le responsabihtà per la man­
cata attuazione di quanto previsto dall’art 6 
comma3, della l.r. 25.5.1995, n. 45; ' ’

inoltre, quah provvedimenti intenda adottare 
affinché, in tempi brevi, venga convocata, come 
per legge, 1 assemblea dell’ex Consorzio di bo­
nifica del Birgi per le elezioni degh organi con- 
sortih».(1585)

PlRO

«All’Assessore per la sanità, premesso che:

l’ospedale “V. Cervello” di Palermo, già 
ospedale ad alta speciahzzazione medica, è stato 
recentemente riclassificato ospedale di riferi­
mento per l’urgenza di H liveho. È sede dell’e- 
lisoccorso e punto di riferimento del “118”, in 
considerazione deUa sua strategica posizione in 
prossimità dell’autostrada Palermo-Trapani;

nonostante ciò, l ’area di accettazione ed 
emergenza, benché ishtuita, non è stata attivata, 
per cui 1 emergenza viene garantita dal servizio 
di Medicina d’urgenza e pronto soccorso me­
dico, che è un servizio che, a fronte di 18 me­
dici dingenh ed un primario, 20 posh letto di cui 
6 solo per terapia breve (inferiore alle 6 ore) ef­
fettua circa 65000 prestazioni l’anno -  per altro 
destinate a crescere per la chiusura dell’ospe­
dale di Carini -  con il solo appoggio, in regime 
di consulenza, deha Chirurgia e dell’Ortopedia 
per la traumatologia;

il servizio di Medicina d’urgenza e pronto soc­
corso assolve al duphce compito di filtro dei ri-
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coveri per i reparti specializzati e di ammortizza­
tore tra le esigenze di ricovero urgente del Pronto 
soccorso ed il cronico intasamento dei reparti di 
diagnosi e cura -  vicariandone troppo spesso la 
funzione — garantendo dunque un’ assistenza ade­
guata ai degenti fino al momento del trasferimento 
presso il reparto di competenza e/o fino al com­
pletamento dell’iter diagnostico e terapeutico e 
alla dimissione del degente. I ricoveri effettuati 
fino all’ultimo anno dal reparto di Medicina d’ur­
genza sono stati oltre 1200, con un indice di oc­
cupazione tra i più alti dell’ospedale e con un ele­
vatissimo e delicatissimo impegno assistenziale, 
per lo più volto a pazienti in pericolo di vita;

rilevato che tale ingente mole di lavoro è 
svolta, come si può comprendere dalle succitate 
cifre, con difficoltà dal personale medico e pa­
ramedico e che la recente rideterminazione della 
pianta organica dell’ospedale “V. Cervello”, m 
fase di approvazione presso l’Assessorato re­
gionale Sanità, prevede la scomparsa del servi­
zio di Medicina d’ urgenza e pronto soccorso e la 
creazione di un reparto di Medicina generale II 
-  con 12 posti letto per ricovero ordinario (di cui 
4 di neurologia), 8 posti tecnici per dialisi con 
un organico di 6 medici dirigenti di I hvello (di 
cui 2 neurologi) più un dirigente di II hvello -  e 
di un Pronto soccorso astanteria con 8 posti tec­
nici, con un organico di 14 medici dirigenti di I 
livello (non è previsto h dirigente di II livello);

per sapere;

quali siano le motivazioni della proposta di 
abolizione del reparto di Medicina d’urgenza, 
che a tutt’ oggi svolge un molo centrale neha ge­
stione dell’emergenza/accettazione, e di uno 
smembramento del servizio dovuto allo scor- 
poramento del Pronto soccorso, alla luce peral­
tro delle difformità di tale proposta rispetto aUe 
recenti indicazioni del Ministero della Sanità 
che riaffermano il molo della Medicina d ur­
genza all’interno del DEAU (Dipartimento 
emergenza urgenza unificato) dove è prevista la 
compresenza dei medici proprio della Medrcina 
d’urgenza, della Chimrgia, deh’Ortopedia, della 
Cardiologia e di un anestesista rianimatore;

qualora l’intenzione e lo scopo di tale propo­

sta siano stati quelli di ovviare alla carenza di 
posti letto di degenza e media assistenza, se con­
divida che, di fatto, queste modifiche portereb­
bero i seguenti problemi;

a) riduzione di 2 unità dei posti letto di de­
genza;

b) abolizione deUa funzione di “serbatoio cu­
scinetto”, finora espletata dalla Medicina d’ur­
genza;

c) aumento del carico di lavoro del Pronto 
soccorso, già elevatissimo, che vedrebbe rad­
doppiato il numero di posti letto tecnici a fronte
di una riduzione dell’organico;

d) determinazione dell’istituzione di posti 
letto “neurologici”, senza prevedere la crea­
zione di un’unità cerebrovascolare, il che signi­
fica ridimensionamento enorme dell’utilità dei 
posti letto stessi;

e) elevazione ulteriore del carico di lavoro del
Pronto soccorso a causa anche dell’istituzione 
dei posti letto di dialisi, oltre i già citati di neu­
rologia; sarà infatti a carico del Pronto soccorso 
la gestione dei ricoveri in urgenza in queste 
branche specialistiche; _

f) la mancata attivazione del DEAU impedirà 
un adeguato intervento nell’emergenza, soprat­
tutto in prospettiva dell’incremento in termini 
di qualità e quantità delle prestazioni del P.S., a 
causa dell’istituzione del “118”, della chiusura 
degli ospedali periferici e dell’istituzione dei 
centri trapianto d’organo.

come intenda dunque comportarsi al riguardo 
r  Assessorato e se intenda, per caso, rendersi re 
sponsabile dei malfunzionamenti di un debcat 
servizio come il Pronto soccorso da cui dipeno 
spesso la vita di molte persone». (1586)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Z anna

« A l P re s id e n te  d e lla  R e g io n e  e a ll ’Assessofe 

p e r  l 'a g r ic o l tu r a  e le  f o r e s te , premesso c

le abbondanti e continue pioggie abbattute® 
in Siciba, in questi ultimi tre mesi, (si ca 
che solo nella provincia di Agrigento sono 
dutì oltre 800 mm. di pioggia) hanno 
le operazioni di semina, non consentendo
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lizzo di mezzi meccanici nei campi, come del 
resto segnalato dalle varie prefetture dell’Isola;

laddove eccezionalmente si è proceduto a se­
minare e neUe zone in cui, negli anni scorsi, si 
era proceduto ad impiantare colture di carcio­
feti ed altro, l ’apparato radicale delle piante è 
stato definitivamente compromesso per asfissia, 
a seguito delle incessanti pioggie; questo, da 
quanto risulta ai sottoscritti interxoganti, è suc­
cesso nella zona di Menfi (AG), dove dalle se­
gnalazioni dei sindaci dei comuni interessati, si 
stima una perdita di circa 1.000 Ha di terreni 
coltivati a carciofeti e nella zona di Licata (AG) 
dove viene segnalata una perdita di circa l’80% 
delle colture a carciofeto, delle ortive a pieno 
campo e primaticci vari;

considerato che queste colture, unitamente a 
quelle collegate alle integrazioni da parte della 
CEE (grano, seminativi vari, foraggere, pascolo 
ed altro), hanno rappresentato il settore trainante 
dell agricoltura siciliana e della provincia di 
Agrigento, dove, in particolare, si stima che la 
maggior parte degli agricoltori subiranno, in 
questa annata agraria, danni considerevoh;

tenuto conto del persistere di tale negativo an­
damento climatico;

per sapere quali iniziative urgenti ritengano 
di dovere assumere al fine di:

1) dichiarare lo stato di calamità delle zone 
®sggiormente colpite dalle piogge, stante che 
esulta ormai definitivamente compromessa 
ogni possibilità di raccolto, circoscrivendo, sulla
ase delle segnalazioni degli operatori agricoh 

0 ei sindaci opportunamente verificate dai tec- 
Mci deiriPA, le zone interessate a tale dichia- 
razione;

2) sospendere, in via d’urgenza, i pagamenti, 
presso gli istituti di Credito, delle rate di mutui 
 ̂ r prestiti di conduzione assunti nell’annata 

d f^ ^  corso con scadenze dallo scorso mese 
J  icembre a favore degli agricoltori danneg-'

2) notìficare agli organismi comunitari tale si­

tuazione di calamità che pregiudica l’assolvi­
mento, per migliaia di agricoltori, di precisi im­
pegni in relazione alle direttive CEE, nel settore 
delle agevolazioni comunitarie». (1588)

(Gli interroganti chiedono risposta con ur­
genza)

C im in o  - F leres

«AirAssessore per i beni culturali ed am­
bientali e la pubblica istruzione, premesso che 
è pervenuto al sottoscritto interrogante dal­
l’Amministrazione comunale di Campobello di 
Mazara, un comunicato nel quale si porta a co­
noscenza che la Soprintendenza di Trapani, su 
disposizione dell’Assessorato regionale Beni 
culturali ed ambientati e pubblica istruzione ha 
predisposto la dismissione della strada litoranea 
“Tre Fontane - Torretta Granitola”;

considerato che:

la dismissione della strada vieta di fatto l’ac­
cesso nella proprietà privata a centinaia di cit­
tadini;

 ̂ non è stato chiesto il visto sindacale di cui al- 
1 art. 9 della Legge del 31 marzo 1972, numero 19 ;

nessun accertamento preventivo ha potuto 
fare la Pubblica amministrazione sullo smalti­
mento dei conglomerati bituminosi di risulta-

per sapere quali misure si intendano adottare 
al fine di abbandonare la via della repressione e 
porre in essere la via della proposizione e della 
soluzione dei problen-ti». (1589)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Papania

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per rindustria e all’Assessore per la sanità. 
considerato che:

la situazione ambientale del Comune di San 
Filippo del Mela (ME), nel cui territorio ricade 
una centrale ENEL, tanto utile alla popolazione
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siciliana, ma altrettanto dannosa e nociva per la 
popolazione locale a causa dell eccessiva intol­
lerabile emissione di sostanza tossiche (tra le 
quali anidride solforosa molto al di sopra dei va­
lori massimi tollerabili), crea giustificato al­
larme fra tutti i cittadini;

non sempre sono stati posti in essere inter­
venti idonei per ridurre al minimo (al nulla) gli 
effetti nocivi delle emissioni per l ’inadegua­
tezza degli interventi o forse anche per man­
canza di efficaci e reali controlli da parte dei 
soggetti istimzionali obbhgati (Stato, Regione, 
Provincia regionale di Messina, U.S.L. compe­
tente);

l’ENEL avrebbe anche il dovere di adeguare 
rimpianto che produce energia elettrica, utiliz­
zando materiah a bassissimo contenuto di zolfo 
e comunque il più possibile non inquinanti, non­
ché di informare costantemente la popolazione 
circa i rischi che essa corre;

per sapere:

quah interventi immediati intendano adottare 
per mtelare la salute della popolazione di San 
Filippo del Mela e di tutto il circondario, rive­
dendo anche i limiti delle emissioni imposte alla 
centrale ENEL di San Filippo;

quale organismo provinciale e/o regionale sia 
preposto alla tutela dell’ambiente de quo; se 
questo abbia svolto e svolga con regolarità il 
servizio cui è preposto, essendosi riscontrata 
una forte recrudescenza di malattie mai riscon­
trata prima;

inoltre, quali altre iniziative intendano adot­
tare per lo studio complessivo del fenomeno in­
quinamento in tutta la zona del milazzese, dove, 
oltre alla centrale, insistono la “Mediterranea 
AGIP” per la raffinazione del petrolio ed il polo 
industriale di Giammorro, nel quale sono con­
centrate una serie di industrie metalmeccaniche 
e metallurgiche inquinanti». (1594)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Spera n za

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per il territorio e l ’ambiente e all’Assessore per 
i lavori pubblici, premesso che:

il cattivo stato di manutenzione dell’auto­
strada Messina-Catania è spesso causa di inci­
denti mortali, tant’é che viene considerata una 
delle più pericolose d’Italia;

rilevato che:

il fondo delie carreggiate, in entrambi i sensi 
di marcia, è dissestato; la segnaletica sia oriz­
zontale che verticale è carente; alcune gallerie 
sono prive di illuminazione e presentano infil­
trazioni d’acqua; i guard-rail, soprattutto quelli 
sui viadotti, andrebbero sostituiti poiché rileva­
tisi inconsistenti agli urti violenti; ed ancora, i 
giunti tra i vari componenti dei ponti si sono tra­
sformati in vere e proprie trappole che, alf im- 
provviso, mettono a dura prova l’abilità del­
l’automobilista e la stabilità dell’autovettura, 
sottoposta a forti oscillazioni;

nel tratto all’altezza dell’abitato di Itala, a di­
stanza di oltre due anni dal crollo di circa 50 
metri di muro spinto dalla collina sovrastante, 
non si è ancora provveduto a riaprire al traffico 
la corsia lato monte, poiché il muro non è stato 
ancora ricostruito, con il conseguente permanere 
di una pericolosa strozzatura dell’autostrada;

per sapere quah provvedimenti urgenti, il Go­
verno della Regione, intenda porre in essere per 
ehminare lo stato di cattiva manutenzione della 
trafficatissima autostrada Messina-Catania, 
causa di molti incidenti, nonché al fine di assi­
curare una “costante” manutenzione da parte de 
Consorzio autostradale, che dia tranquillità e si­
curezza alle migliaia di automobilisti che la per 
corrono giornalmente». (1595)

(L’interrogante chiede risposta con urgettd̂ 'l

Lo M onte

«Al Presidente della Regione, all’Assessorê  
per i lavori pubblici, all’Assessore per il ier 
torio e l ’ambiente e all’Assessore per il 
le comunicazioni e i trasporti, premesso c
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i pescatori di S. Stefano di Camastra (ME) da 
mesi sono bloccati con le loro barche, senza al­
cuna possibilità di guadagno, a causa dell’in- 
sabbiamento dello scalo;

considerato che sulla drammatica questione si 
è tenuta una conferenza di servizio presso la Pre­
fettura di Messina, cui hanno paitecipato oltre ai 
pescatori interessati, l’Assessore per i lavori pub­
blici, queUo per il territorio e l’ambiente, il Genio 
civile opere marittime, il Sindaco di S. Stefano 
la Capitaneria di porto di Milazzo ed i rappre­
sentanti della segreteria provinciale Flai-Cgil;

per sapere quali provvedimenti urgenti il Go­
verno della Regione intenda adottare per sbloc­
care la drammatica situazione in cui versano at­
tualmente i pescatori di Santo Stefano di Ca­
mastra a causa deir insabbiamento del piccolo 
porticciolo, fonte di sopravvivenza della locale 
marineria, un tempo florida, ed orgoglio dei cit­
tadini del piccolo centro tirrenico». (1596)

tuare delle analisi di laboratorio, poiché man­
cano i reagenti;

per sapere quah iniziative urgenti il Governo 
della Regione intenda assumere per superare la 
grave situazione di “malasanità” in cui versa 
l’ospedale di Lipari, atteso, oltretutto, il diritto 
all assistenza sanitaria e alla salute di tutti i cit­
tadini». (1597)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«Al Presidente della Regione e all Assessore 
per i beni culturali ed ambientali e la pubblica 
istruzione, premesso che:

circa un anno fa è stato annunziato che la 
Comrmssione provinciale per i beni culturah e 
ambientali avrebbe elaborato un progetto per il 
recupero e l’utilizzo di Isolabella di Taormina;

(L’interrogante chiede risposta con urgenza) considerato che:

L o  M onte

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che:

recentemente all’ospedale di Lipari il geni­
tore di una bimba ricoverata nel reparto di pe­
diatria, per aver riportato ustioni di primo e se­
condo grado ad un piede, ha dovuto acquistare 
a sue spese i farmaci necessari ai sanitari per 
poter attuare la terapia;

considerato che:
1 > •

increscioso episodio non costituisce l’unico 
avvenuto presso l’ospedale delle Eohe, da quando 
la parte deh’Azienda USL n. 5 di Messina;

tur̂ !̂!̂  ^aigliore delle ipotesi, infatti, le fomi- 
 ̂ farmaci o di qualsiasi altro materiale

Pe ahero avvengono con notevole ritardo e in 
‘̂ sura inferiore rispetto alle richieste;

i cittadini eoliani hanno dovuto
Alarsi a Milazzo o Messina per poter effet-

la Commissione che ha acquistato l’isolato 
per 4 miliardi circa non ha sinora realizzato nes­
sun piano e non ha formto all’Assessorato re­
gionale Beni culturali e ambientali e pubblica 
istruzione uno straccio di progetto;

dell’IsolabeUa di Taormina non si parla più uf­
ficialmente da quando l’onorevole assessore per 
i beni culturali e ambientali, Giuseppe D’Andrea, 
ha annunciato che per lo scoglio di Taormina sa­
rebbe stato chiesto il finanziamento comunitario;

a tutt’oggi inutili sono state le dure prese di 
posizione del Consiglio comunale di Taormina 
le diffide e gh esposti degli enti per la protezione 
della natura e le lettere di protesta della gente;

per sapere:

che cosa si intenda fare di questa proprietà del 
demanio costata miliardi, ritenuta un bene della 
collettività e definita dalle Nazioni Unite 
trimonio del mondo”; •pa-

se e quali iniziative, il Governo regionale.
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abbia assunto per impedire l’ulteriore degrado 
di Isolabella, tenuto anche conto che il turismo 
è una delle pochissime industrie siciliane capaci 
di offrire prospettive e posti di lavoro;

se non ritengano opportuno, inoltre, avviare 
un’indagine sullo stato dell” annunziato pro­
getto di valorizzazione e di tutela dell’Isolabella 
di Taormina, attraverso la cui reahzzazione tale 
scoglio, famoso in tutto il mondo, può divenire 
un nuovo centro di attrazione turistica per Taor­
mina e per l’intera Sicilia». (1598)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M o nte

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per i beni culturali ed ambientali e la pubblica 
istruzione, premesso che:

da circa un anno non viene più concesso l’ac­
quisto delle riproduzioni fotografiche dell’ai-- 
chivio della sezione Beni storico-artistici e ico­
nografici (Beni SAI) della Soprintendenza di 
Palermo;

i responsabih del laboratorio fotografico, 
dopo anni di funzionamento dello stesso, ne ne­
gano l’esistenza, mentre più semplicemente an­
drebbero avviati i lavori di adeguamento alle 
nuove norme di sicurezza;

per sapere se risponda al vero che presso 1 ar­
chivio Beni SAI della Soprintendenza di Pa­
lermo non verrebbe concesso l’acquisto delle ri- 
produzioni fotografiche e se non ritengano op­
portuno avviare le necessarie misure per con­
sentire la fruizione del patrimonio storico-arti 
stico». (1601)

F o rg io n e  - M artino

«Al Presidente della Regione e all Assessore 
per i lavori pubblici, premesso che:

gli occupanti delle case di contrada Mo­
naco” di Bagheiia (PA), a seguito della legge di 
sanatoria sulle occupazioni abusive, hanno sa­
nato la loro posizione;

l’EAS non procede all’erogazione dell’acqua 
dal momento che TIACP di Palermo non ha an­
cora trasmesso l’elenco di coloro che hanno ef­
fettuato la sanatoria;

per sapere se non ritengano opportuno inter­
venire presso l’IACP di Palermo al fine di prov­
vedere alla trasmissione dell’elenco di coloro 
che hanno effettuato la sanatoria all’EAS e con­
sentire l’erogazione dell’acqua in contrada Mo­
naco». (1602)

F orgione

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per il territorio e l ’ambiente, premesso che:

le continue emissioni inquinanti, tossiche e 
nocive, provenienti dagli scarichi della centrab 
ENEL di San Filippo del Mela e della raffineria 
Petroli di Milazzo, ha causato una delicata si­
tuazione ambientale in tutto il comprensorio tir­
renico;

i valori delle emissioni di sostanze nocive 
sono risultati superiori ai limiti fissati nel pro­
tocollo di autoregolamentazione per il controllo 
dell’inquinamento atmosferico, siglato in data
26.6.1997 tra ENEL, Raffineria, Provincia re­
gionale di Messina e AUSL n. 5;

r  acuirsi della realtà ambientale ha causato una 
notevole preoccupazione nelle comunità locali 
residenti nel comparto industriale, che nel frat­
tempo continua ad operare con effetti discutibili,

per sapere se non ritengano opportuno istituire 
una commissione tecnico scientifica allo scopo 
di valutare la complessa problematica ambien­
tale del comprensorio tirrenico e predisporre _e 
necessarie misure per rivedere i limiti consen 
per le emissioni delle industrie». (1603)

M artino  - VeU-A

«All’Assessore per il lavoro, la previdenza 
ciale, la formazione professionale e 
zione, premesso che nella seduta del l®-". 
la Commissione regionale per l’impiego ha F, 
provato un progetto per lavori socialmente
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rivolto a disoccupati di lunga durata, presentato 
dal Comune di Belmonte Mezzagno (PA);

tenuto conto che PAmministrazione comu­
nale di Belmonte Mezzagno richiedeva con 
nota n. 9005 del 26.9.1997 alPUfficio provin­
ciale del lavoro, sezione circoscrizionale per 
1 impiego ed il collocamento in agricoltura 
(SCICA) n. 48 di Misilmeri l ’assegnazione di 
10 lavoratori, così come previsto dal progetto, 
che prevede principalmente interventi sul terri­
torio per manutenzione stradale, impianti e pu­
lizia straordinaria;

rilevato che alla data odierna, dopo più di 4 
mesi, non è pervenuta da parte della SCICA 
alcuna comunicazione, facendo perdere a 10 
disoccupati l ’opportunità di lavorare e ai cit­
tadini di Belmonte Mezzagno quella di godere 
di servizi, di un ambiente e di infrastrutture 
più pulite, idonee e adeguate alle loro giuste 
esigenze e bisogni;

per sapere quali urgenti e immediate inizia­
tive intenda assumere nei confronti della se­
zione circoscrizionale di Misilmeri dell’Ufficio 
provinciale del lavoro e della massima occupa­
zione per sbloccare questa assurda e scandalosa 
paralisi che sta impedendo per adesso a 10 di­
soccupati di potere lavorare». (1604)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

Z anna

«All Assessore per i beni culturali ed am- 
^entali e la pubblica istruzione, premesso che:

nei giorni prossimi alle passate feste natalizie 
stato distribuito ai cittadini del comune di Ci- 
nna (PA) un volantino con il seguente testo:

Centro Cristiano Democratico

din̂  Ciminna nell’augurare alla citta-
'^none feste ha il piacere di comunicare 

g aU’interessamento dell’on. Nicola
One sono state finanziate le seguenti opere: 

van prospetto chiesa di San Gio-
-  importo L. 127.000 .000;

b) rifacimento prospetto principale è prospetti 
laterali, abside del Sacramento, tetti laterali, 
consolidamento e restauro degli stucchi del­
l’Altare Maggiore della chiesa Madre -  importo 
L. 1.085.000.000;

dette opere sono state finanziate dall’Asses­
sorato regionale dei Beni culturali, ambientah e 
della pubblica istruzione in data 11.12.1997.”;

per sapere;

quale sia stato rinteressamento dell’onore­
vole Nicola Barone nel far finanziare le opere 
sopra citate;

quah siano stati i criteri seguiti nella riparti­
zione dei fondi per il 1997 del capitolo 38360 
del bilancio della Regione siciliana». (1605)

Z anna

«Al Presidente della Regione e all 'Assessore 
per i beni culturali ed ambientali e la pubblica 
istruzione, a ll’Assessore per il territorio e 
l ’ambiente e all’Assessore per il turismo, le co­
municazioni e i trasporti, premesso che i la- 
ghetti di Marinello e tutta la laguna rischiano 
di scomparire per sempre se non si corre ai ri­
pari, mettendo in atto opere di protezione ade­
guate;

considerato che;

le recenti mareggiate hanno completamente 
stravolto la morfologia della zona;

in ragione di ciò, il Sindaco di Oliveri, dott. 
Giovarmi Gregorio, ha inviato un telegramma al 
Presidente della Repubbhca, al Presidente della 
Regione siciliana, al Prefetto di Messina, al Pre­
sidente della Provincia regionale, al Sindaco di 
Patti, all’Assessore regionale per il territorio e 
Pambiente, all’Assessore provinciale al territo­
rio, ambiente e turismo, al Comandante della 
Capitaneria di porto di Milazzo, ove si comu­
nica che 1 ultima mareggiata ha eroso ulterior­
mente i laghetti di Marinello”;

considerato, altresì, che:
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la popolazione è giustamente allarmata per il 
pericolo che tale situazione potrebbe provocare 
al centro balneare riparato solo da una lunga lin­
gua di sabbia;

nel citato appello del Sindaco di Oliveri è 
stata sottolineata l’esigenza di un “inunediato 
intervento con mezzi adeguati perche e intolle­
rabile il totale disinteresse degli organi prepo­
sti, già allertati dallo scrivente numerose volte;

per sapere;

quah iniziative il Governo della Regione in­
tenda assumere urgentemente per la realizza­
zione di adeguate opere di protezione dei la- 
ghetti di Marinello, atteso che la scomparsa dei 
laghetti, oltre a provocare danni irrimediabili 
sotto il profilo paesaggistico, comporta altri in- 
calcolabih danni per il settore turistico con no­
tevole perdita anche di posti di lavoro;

se non ritenga, inoltre, che questo meravi- 
ghoso ed incantevole scorcio di temtorio sia un 
bene nazionale meritevole di attenzione e di tu­
tela». (1607)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

L o  M o n te

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per il lavoro, la previdenza sociale, la forma­
zione professionale e l ’emigrazione e all As­
sessore per i lavori pubblici, premesso che.

recentemente 18 operai impegnati nella co­
struzione della diga Disueri, un invaso di circa 
25 milioni di metri cubi di acqua, per difendere 
il loro posto di lavoro si sono asserragliati in un 
pozzo a trenta metri di profondità, tra potenti 
esalazioni sulfuree;

l’impresa “Impregilo”, ovvero la ditta appal- 
tatrice nei cui confronti si è levata la protesta dei 
18 operai, li ha licenziati per ultimazione dei la­
vori di costruzione della diga e per mancanza di 
altre commesse;

considerato che;

sebbene la costruzione della diga Disueri sia 
stata ultimata, mancano ancora le canahzzazioni 
per trasportare l’acqua dall’invaso alla piana di 
Gela;

il Sindaco di Gela, nel solidarizzare con gli 
operai che lottano per difendere il loro posto di 
lavoro, ha dichiarato che “questa è un’occasione 
per accendere i riflettori su questa diga realiz­
zata senza le necessarie opere di canalizzazione, 
per un’agricoltura che ha bisogno di acqua”;

lo stesso primo cittadino ha chiesto al Mini­
stero del Lavoro l’attivazione degli ammortiz­
zatori sociali per dare possibilità ai lavoratori di 
superare una fase di transizione, in quanto in 
prospettiva, “in virtù del protocollo d’intesa sot­
toscritto a Roma, queste opere già progettate 
sono finanziabili” ;

considerato, inoltre, che;

sulla diga Disueri, ora tra le più grandi d’Eu­
ropa, negli anni ‘80 si è scatenata una vera 
guerra di mafia a Gela, per l’accaparramento dei 
lavori di movimento terra, allorché rilevatasi in­
sufficiente per l’irrigazione della vasta pianura 
di Gela furono stanziati centinaia di miliardi per 
il rifacimento e per una sua più funzionale si­
stemazione;

la costruzione di questa diga, che ha visto av­
vicendarsi più imprese (prima la “Girola” e at­
tualmente E’Impregilo”) è stata completata 
dopo quasi 20 anni, ma senza aver reaUzzato le 
pur necessarie opere di conduzione;

giace ancora a Roma il progetto di un cunicolo 
sotterraneo, per un importo di circa 7 nùUardi, e 
che le condotte sono state anch’esse già ' 
tate, per un importo di altri svariati miliardi,

per sapere quali iniziative urgenti il Governo 
della Regione intenda assumere affinché si rê  ̂
lizzino le opere di canalizzazione necessariep 
trasportare l’acqua dalla diga Disueri allap' 
di Gela, che darebbero, peraltro, risposte & 
luzioni alternative ai 18 lavoratori 
dalla ditta appaltatrice per aver ultimato i la 
di costruzione dell’invaso». (1608)
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{L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che;

da molto tempo ormai dieci guardie partico­
lari giurate al Comune di Palermo, fra le quali 
alcuni esponenti sindacali, non sono messe in 
condizione di svolgere alcun servizio perché 
continuamente sballottate da una ripartizione al­
l’altra;

per ultimo la Ripartizione Ville e giardird, cui 
le medesime unità sono state destinate, non ri­
tiene di doversene servire;

per sapere:

quali urgenti provvedimenti intenda adottare, 
non esclusa la nomina di un commissario ad 
acta, perché cessi l’anomala situazione sopra de­
nunciata e perché, nel corretto impiego degh in­
teressati, siano loro restituite sicurezza e dignità 
di un lavoro stabile e utile per L’Amministra­
zione di appartenenza». (1609)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

ViRZÌ

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per a sanità, premesso che nella ripartizione dei 
rondi per il potenziamento strutturale ed il rin­
novamento tecnologico delle attrezzature dei 
servizi di immunoematologia e trasfusione della 
rciha, l ’Azienda ospedaliera “Umberto I’’ di 
teacusa è stata esclusa dall’attribuzione;

1 motivi dell’esclusione dell’Azienda “Um­
berto I di Siracusa dalla ripartizione dei fondi 
destinati al potenziamento strutturale ed al rin­
novamento tecnologico delle attrezzature dei 
servizi di immunoematologia e trasfusione;

se il Governo della Regione non ritenga di 
dover porre in essere un intervento correttivo 
che restituisca l’attenzione dovuta al settore tra­
sfusionale in tutto il territorio regionale». (1611)

(L interrogante chiede risposta

considerato che dopo la mancata realizza- 
one del padiglione del nuovo centro trasfu- 

^̂ ona e già finanziato dalla Regione, dopo lo 
omo di finanziamenti già destinati al servizio 
stusionale, pur essendo il settore assillato da 

r^vi carenze che condizionano fortemente la 
si aggiunge oggi l’esclusione dai 

"“ovi finanziamenti;

per sapere:

con urgenza) 

Spagna

<Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che;

la Commissione oncologica nazion2ile e il Co­
mitato etico nazionale hanno dato il via hbera 
alla sperimentazione del “metodo Di Bella” per 
la cura di alcune forme di tumore;

tati decisioni hanno aperto, praticamente, una 
nuova frontiera e nuove speranze per gli am­
malati e per i loro famihari;

sulla base della decisione ministeriale, la spe­
rimentazione potrà interessare un numero limi­
tato di pazienti con una selezione delle richieste 
che, metodologie scientifiche a parte, risulte­
ranno comunque selettive e particolarmente do­
lorose per quanti rimarranno esclusi pur essendo 
disponibili a tentare questa nuova via;

intanto, stiamo assistendo a continue deci­
sioni dei pretori dell’Isola che ordinano al Ser­
vizio sanitario di fornire gratuitamente la so- 
matostatina e gli altri ingredienti richiesti dalla 
terapia Di Bella;

in altre Regioni d’Italia, come in Lombardia 
ed in Pugha, i Governi regionali hanno deciso 
di fornire, a tutti i residenti che lo vorranno, le 
medmine necessarie per la cura Di Bella con 
oneri a carico del servizio sanitario j

nel crescere delle attese e delle speranze si 
sta correndo il rischio di gravi “speculazioni” 
sulla pelle dei più deboli, in questo caso gli am-
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malati, come denunciato dalla presidente regio 
naie del Tribunale per i diritti del malato, 
Mimma Modica Alberti (cfr. “Giornale di Sici­
lia” del 3.2.1998, pag. 8) a proposito delle si­
ringhe “temporizzate” per la somministrazione 
della somatostatina;

sempre più pressanti e sempre più numerosi 
si fanno le richieste degli ammalati e dei loro 
congiunti per essere ammessi alla possibilità di 
fruire della “cura Di Bella”;

per sapere;

quale pohtica il Governo regionale siciliano 
perseguirà in ordine al “metodo Di Bella per la 
cura dei tumori;

quali decisioni il Governo regionale intenda 
adottare per dare concrete risposte a quanti vo­
gliano sceghere il “metodo Di Bella”;

se non ritengano che, in assenza di un inter­
vento chiaro, preciso e valido per tutti, i sici­
liani, purtroppo e ancora una volta, dovranno 
considerarsi “cittadini di serie B rispetto ai cit­
tadini della Lombardia o delle Fughe;

se non ritengano, ancora, che una decisione 
di liberahzzazione della sperimentazione del 
“metodo Di Bella” nel territorio regionale, che 
consentirebbe agh ammalati di potersi fare se­
guire presso le strutture ospedaliere pubbliche, 
rmpedkebbe di fatto qualsiasi tentativo di spe­
culazione, eviterebbe le giuste rivendicazioni di 
Catania per avere, come Palermo, un centro di 
sperimentazione e, infine ma non secondaria­
mente, non costringerebbe più tanti pazienti a 
rivolgersi ai pretori per avere ciò che natural­
mente è dovuto, cioè il diritto di scegliere per la 
propria salute». (1612)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Papania

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che la convenzione fir­
mata la sera del 24 dicembre 1997 tra l’Asses­
sore per la sanità, onorevole Alessandro Pagano,

e la Croce Rossa, che dovrà fornire 150 au­
toambulanze per la rete dell’emergenza attivata 
in agosto, costerà alle casse della Regione 10 
miliardi l’anno;

considerato che:

a dire degh addetti ai lavori, il costo è ecces­
sivo e che erano state presentate offerte da parte 
dei privati molto più convenienti dal punto di 
vista economico;

la Croce Rossa non metterà a disposizione del 
“118” infermieri specializzati ma solo dei vo­
lontari, che per quanto possano essere esperti, 
non saranno probabilmente in grado (a diffe­
renza di un personale appositamente specializ­
zato) di intervenire sull’emergenza;

al contrario, le società private, avrebbero ga­
rantito anche la presenza di personale idoneo e 
qualificato e in grado di somministrare ai pa­
zienti le terapie adatte;

peraltro, le autoambulanze che la Croce 
Rossa mette a disposizione sono state acquistate 
con finanziamenti della Regione;

ritenuto che;

non si tratta solo di serietà professionale, ma 
c’è in gioco la salute dei cittadini che si rivol 
gono al “118”, che pertanto non può essere af­
fidato al volontariato;

non si può, infatti, chiedere a un volontario 
con tre giorni di corso di impegnarsi nel servi­
zio dell’emergenza, a parte che, come sostenuto 
dalle organizzazioni sindacah, senza la presenza 
dei volontari si creerebbero dei nuovo posù 
lavoro per gli infermieri professionali,

per sapere:
j:

se il Governo della Regione non ritenga 
dover avviare le opportune indagini al fine or 
luce su tutta la vicenda;

se non ritengano che il tipo di servizio
dalla Croce Rossa con dei volontari e con i
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nanziamenti delle casse pubbliche regionali non 
sia discutibile, oltre che inadeguato per tutelare 
la salute dei cittadini che si rivolgono al servi­
zio di emergenza». (1617)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti, 
premesso che:

circa un anno addietro, il 5 febbraio del 1997, 
si dava notizia dell avvio del nuovo servizio di 
collegamento veloce con l’aeroporto di Reggio 
Calabria;

rimpianto per il collegamento veloce con lo 
scalo di Reggio Calabria sembra ormai essere 
in dirittura d’amvo: l’unico adempimento di ca­
rattere tecnico che rimane da eseguire riguarda, 
infatti, lo spostamento di una barriera antisoffio 
per riparare il bus navetta dallo spostamento 
d’aria prodotto dal movimento dei vehvoli;

considerato che:

in breve la struttura avrà tutti i requisih tec­
nici per essere utilizzata e la Regione Calabria 
stipulerà una convenzione con un vettore ma­
rittimo, che, come ha sottolineato l’Assessore ai 
trasporti della Regione Calabria, dott. Aurelio 
Chizzoniti, “sarà messo in condizione di prov­
vedere ai collegamenti”;

in ipotesi, la Regione Calabria è disposta a 
ornire un supporto finanziario per coprire parte 

dei costi del servizio;

lo stesso assessore calabrese ha però lamen­
tato L pressoché totale assenza delle istituzioni 
Ciciliane, come la Regione e la Provincia regio- 
ttale, che, nonostante il servizio sia essenzial­
mente destinato all’utenza siciliana, non hanno 
mostrato l ’intenzione di “aprire il portafogli”;

a dire del medesimo assessore ai trasporti, 
t̂iesh ha dovuto “inviare un telegramma alla 
rovincia regionale di Messina per ricordarle il

mancato pagamento della quota sociale di par­
tecipazione alla Sogas; e che anche dalla Re­
gione sicihana non avrebbe mai avuto risposta”;

per sapere:

i motivi dell’«assenza» ovvero del disimpe­
gno econormco della Regione sicihana;

se, inoltre, il Governo regionale, non ritenga 
che il servizio di collegamento veloce, attra­
verso cui sarà possibile raggiungere in soh tre­
dici minuh l’aeroporto daho Stretto di Messina, 
non abbia, contrariamente al disinteresse mani­
festato dalle istituzioni regionali, un ritorno eco­
nomico anche sotto il profilo turistico, di note­
vole importanza per l’intera Regione sicihana» 
(1618)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per gli enti locali, premesso che:

l’opera pia “Istituto assistenziale Alessi”, con 
sede a San Giovanni Gemini, ai sensi dell’art. 8 
dello stamto, è amministrata da un “consigho di 
^mimnistrazioiic composto dai seguenti 5 
membri: “l’Arciprete prò- tempore di San Gio­
vanni Gemini; un discendente del fondatore del­
l’Opera pia; da n. 3 membri scelti tra i cittadini 
residenti, di cui 2 designati dal Sindaco ed 1 dal­
l’Assessorato regionale enti locati;

al predetto consigho di amministrazione spet­
tano tutti gli atti, di natura patrimoniale, finan­
ziaria e giuridica, inerenti al perseguimento 
delle finahtà di cui all’art. 2 dello statuto;

rilevato che:

l’Istituto, di fatto, risulta sprovvisto dell’or- 
dinario organo direttivo da almeno 15 anni, es­
sendosi succeduti diversi commissari ad acta 
senza soluzione di continuità;

il commissario straordinario dell’Opera Pia 
con nota n. 11444/4 del 14.9.1995, ha comuni-
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calo che con D.P.Reg. n. 207/91 del 17.12.1991, 
pubblicato nella G.U.R.S. n. 67 del 28.3.1992, 
è stato approvato il nuovo statuto organico del- 
r  Opera pia ed ha invitato l’Amministrazione 
comunale a designare i membri di propria com­
petenza in seno al consiglio di amministrazione 
del predetto Istituto;

con nota n. 15 del 16.2.1996, il commissario 
straordinario ha sollecitato l’Amministrazione 
comunale a provvedere agli adempimenti di 
propria competenza;

con notaprot. 597 del 14.3.1996, da parte del 
gruppo V m  EE.LL., a firma del dirigente su­
periore coordinatore, dott. G. Battaglia, è stata 
“contestata l’attività soUecitatoria dispiegata nei 
confronti del Comune da parte del gruppo di la­
voro VEAA.SS.” ed è stato diffidato il Sindaco 
di San Giovanni Gemini a provvedere alla de­
signazione dei componenti di competenza del 
Comune, con un termine perentorio di giorni 
trenta dalla data di ricevimento della comuni­
cazione, pena l’esercizio dell azione sostitutiva 
ai sensi dell’art. 24 della l.r. n. 44 del 1991, con 
onere a carico del Comune;

con propria determinazione n. 76/bis del 
27.3.1996 -  quindi entro i termini assegnati -  il 
Sindaco, ravvisatene l’integrità morale, l’one­
stà e la probità, ha nominato i signori cittadini 
sangiovannesi dott.ssa Marina Manetta e 
dott.ssa Centinaro Nazarena, le quah, rispetti­
vamente in data 24.1.1997 ed in data 30.1.1997, 
hanno rassegnato le dimissioni dall incarico,

con nota prot. 12436 del 17.10.1996 indiriz­
zata all’Assessorato regionale Enti locah 
Gruppo Vili, l ’Assessore ai servizi socio- assi- 
stenziah del Comune di San Giovanni Gemini, 
ing. Antonino Margagliotta, permettendo l’in­
tendimento deir Amministrazione comunale “di 
procedere, in tempi brevi, alla stipula della con­
venzione per il ricovero dei minori ai sensi della 
l.r. n. 22/86, nonché, della circolare regionale 
EE.LL. n. 27.6.1996, avendo preso visione degli 
schemi tipo di convenzione approvati con 
D.RR. 4.6.1996, pubbhcato sulla G.U.R.S. n. 40 
del 10.8.1996” è considerata l’importanza della 
stipula della predetta convenzione:

1) ha sollecitato l’Assessorato competente a 
porre in essere tutti gli atti necessari per addi­
venire all’insediamento del consiglio di ammi­
nistrazione dell’Opera pia Alessi;

2) ha chiesto di conoscere i motivi che hanno 
determinato il ritardo dell’insediamento;

3) ha chiesto di conoscere su quale bilancio 
gravino le spese imputabili direttamente ed in­
direttamente alla gestione conunissariale. (Ri­
chiesta rimasta inevasa);

rilevato, inoltre, che:

il Sindaco, con propria determinazione n. 10 
del 6.2.1997, prendendo atto delle dimissioni 
sopra menzionate, ha nominato quali membri 
del consiglio di amministrazione i sigg.ri Pane- 
pinto Vito, dottore commercialista, e Lo Bello 
Giulio;

con nota 4809/VI dell’8.10.1993 l’Assesso­
rato regionale Enti locali ha designato e quindi 
comunicato la nomina del sig. Barbasso Giu­
seppe al Presidente della Regione siciliana per 
l ’acquisizione del parere prescritto dalla l.r. 
20.4.1976, n. 35, successivamente alla quale, la 
Presidenza della Regione, con nota 4253 del 
7.12.1993 ha comunicato che nella seduta del 
3.12.1993, la Commissione legislativa perma­
nente dell’Assemblea regionale siciliana ha as­
sentito alla predetta nomina a componente del 
consiglio di amministrazione;

con D.A. n. 1665 VI/AA.SS., il sig. Barbasso 
Giuseppe è stato integrato nel consigho di am­
ministrazione dell’istituto Opera pia Alessi,

co n  n o ta  de l 26.11.1996, il sig. B arbasso  Giu­
sep p e  ha p re sen ta to  le  p ro p rie  d im ission i,

conD.A. n. 1310/VI AA.SS., è stata revocata
la nomina del sig. Barbasso Giuseppe
s ta ti su rro g a ti i  d u e  m e m b ri d i n o m in a  sm ^
cale;

con D.A. n. 1317/VI AA.SS., è stata nomi­
nata, quale membro di designazione asses 
riale, la dott,ssa Lo Scrudato Angela;
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considerato che:

sussistendo 1 ineleggibilità di componenti 
non residenti, ai sensi dell’art. 8 dello statuto 
vigente, che si applica all’ultimo membro di 
nomina assessoriale, il consiglio di ammini­
strazione così come formulato dal citato D.A. 
n. 1317A^I AA.SS., non si è potuto insediare;

infine, alla data odierna, risulta informal­
mente il provvedimento di proroga dell’attuale 
commissario straordinario, dott.ssa Francesca 
Pane;

ritenuto che:

1 istituto Opera pia Alessi abbia un’importanza 
storica, sociale, culturale ed economica, e che 
vada riconosciuta la vabdita educativa e ri ahi li - 
tativa dei servizi offerti dal predetto Istituto in fa­
vore dei minori in stato di disagio psico-affettivo;

 ̂ vi sia una volontà fermamente contraria al- 
1 insediamento del consiglio di amministra­
zione;

ciò violi, di fatto, il diritto airautonomia ge­
stionale ed alla piena consapevolezza del ruolo 
e delle possibilità che attiene aU’Istituto, agli 
operatori, ai minori ed alle famiglie utenti, non­
ché all’intera comunità sangiovaimese;

per sapere se il Governo della Regione non 
ritenga di dover porre in essere, con urgenza, 
tatti i provvedimenti necessari per l ’immediata 
interruzione della gestione commissariale del- 
ktituto Opera pia Alessi di San Giovanni Ge- 

taini, e per l’insediamento del consigho di Am­
ministrazione, ristabilendo il diritto all’ autono­
mia gestionale dei servizi assistenziali a soste­
gno deir infanzia e dell’età evolutiva, prestati da 
“tato Istituto». (1619)

(L interrogante chiede risposta scritta con 
^^Senza)

che:

Spagna

«All Assessore per gli enti locali, premesso

1 opera pia “Istituto assistenziale Alessi”, di 
San Giovanni Gemini è amministrata, come pre­
visto dalle norme statutarie dell’Istituto, da un 
consigho d’amrmnistrazione composto da cinque 
membri, di cui due nominati dal Sindaco ed uno 
designato dall’Assessorato regionale Enti locati;

m base alle normative vigenti, al suddetto 
consiglio d’amrmnistrazione spettano tutti gli 
atti, di nabira patrimoniale, finanziaria e giuri­
dica, inerenti al perseguimento delle finalità del­
l’Istituto;

di fatto, 1 opera pia “Alessi” da ormai parec­
chi anni è sprovvista dell’organo direttivo a 
causa della mancata costituzione del consiglio 
d amrmmstrazione, e che ciò ha determinato la 
paratisi nella vita dell’Istimto;

con nota del 14.9.1995 il commissario straor­
dinario (uno dei tanti nominati in questi lunghi 
amii) ha invitato FAmministrazione comunale 
a designare i membri di propria competenza in 
seno al consiglio d’amministrazione del pre­
detto Istituto;

con nota 597 del 14.3.1996 l’Assessorato re­
gionale Enti locati ha diffidato il Sindaco di San 
Giovanni Gemini a provvedere alla designa­
zione dei membri di competenza del Comune, 
con un termine perentorio di giorni trenta dalla 
data di ricevimento della comunicazione, pena 
l’esercizio dell’azione sostitutiva ai sensi del- 
1 art. 24 della l.r. n. 44 del 1991, con onere a ca­
rico del Comune;

con determinazione sindacale n. 76/bis del 
27.3.1996, cioè entro i termini assegnati, il Sin­
daco procedeva alla nomina delle signore Maria 
Manetta e Centinaro Nazarena, che, però, in 
data 30.1.1997, rassegnavano le dimissioni dal- 
rincarico;

con nota deU’8.10.1997 il Sindaco prendeva 
atto delle suddette dimissioni e nominava quali 
membri del consiglio d’amministrazione del­
l’Opera pia Alessi i signori Giulio Lo Bello e 
Vito Panepinto;

in data 26.11.1996 si dimetteva dal consiglio
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d’amministrazione deU’Istituto il sig. Barbasso 
Giuseppe, nominato dall’Assessorato regionale 
nell’ottobre del 1993, e con D.A. 1317A2I ve­
niva nominata, quale membro di rappresentanza 
regionale, la dott.ssa Angela Scrudato;

quest’ultima nomina, però, non permetteva 
l’insediamento del consiglio d’amministrazione 
in quanto posta in essere in contrasto con la nor­
mativa statutaria dell’Istituto, che prevede l’i­
neleggibilità di soggetti non residenti;

per sapere:

se corrisponda al vero la notizia di un immi­
nente provvedimento di proroga dell’attuale 
commissario straordinario dell’Opera pia 
“Alessi”, dott.ssa Francesca Pane;

se non ritenga necessario provvedere urgen­
temente alla nomina di sua competenza, così da 
permettere l’insediamento del consiglio d’am­
ministrazione dell’Istituto e Fintemizione delle 
ormai decennali gestioni commissariali». (1621)

PlRO

«Al Presidente della Regione e all 'Assessore 
per la sanità, premesso che:

da parecchio tempo nell’ospedale “Piemonte” 
scorribande di drogati terrorizzano il personale, 
i malati e i visitatori, e che nessuno, ad oggi, no­
nostante le denuncie degli stessi vertici del pre­
sidio sanitario, è intervenuto;

i dipendenti vivono “bhndati”, soprattutto la 
sera, per la continua presenza dei tossicodipen­
denti che si “bucano” nei semicantinati;

mtto questo, affermano il dott. Vittorio Spe­
dale, direttore generale dell’Azienda, e il dott. 
Vincenzo Rapisarda, direttore sanitario, “è do­
vuto alla presenza del Sert, il Servizio tossico- 
dipendenza di cui da quasi un anno chiediamo 
invano lo spostamento”;

considerato che:

i tossicodipendenti, stando alle dichiarazioni

del manager e del direttore sanitario, hanno più 
volte provocato intemazionalmente guasti alle 
apparecchiature, disattivato gli estintori (instal­
lati di recente), minacciato con le siringhe per­
sonale, pazienti e visitatori a scopo di rapina;

in merito, esiste un dossier voluminoso che 
racconta, episodio per episodio, anni di violenze 
e sopmsi; eppure il posto fisso di polizia dalle
20.00 alle 8.00 continua a restare sguarnito;

i dirigenti dell’Azienda hanno anche il so­
spetto che i semicantinati siano utihzzati come 
luogo di spaccio o di deposito della droga;

ritenuto che il Sert non possa essere ubicato 
all’interno di una struttura pubblica molto fre­
quentata come, appunto, un ospedale;

per sapere se il Governo della Regione, anche 
alla luce delle denunzie citate, non ritenga di 
dover intervenire con la massima urgenza, af­
finché l’Ausl n. 5 di Messina provveda imme­
diatamente a trasferire il Sert, attualmente ospi­
tato nei locali dell’ospedale Piemonte, in altri 
locah più opportuni, restituendo la dovuta tran­
quillità al personale e agh ammalati del presi­
dio sanitario». (1622)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per l ’agricoltura e le foreste e all’Assessore per 
il turismo, le comunicazioni e i trasporti, pre­
messo che:

l’Albergo delle Quattro Strade di Messina, in 
pieno stato di abbandono da 13 anni, sta per ca­
dere a pezzi;

considerato che:

la struttura alberghiera sui Colli di San Rizzo 
è motivo di recente polemica tra l’Azienda fo­
reste demaniali e l’Azienda autonoma di sog­
giorno e turismo;

infatti, non essendole stata rinnovata la con-
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cessione, 1 Azienda di soggiorno e turismo ha 
presentato ricorso al Tribunale amministrativo 
regionale, di cui si attende la decisione;

intanto l ’albergo deUe Quattro Strade rimane 
abbandonato ai vandali, che stanno facendo raz­
zia di tutto;

rilevato che;

da quando ha visto la luce, (25 anni fa), la ge­
stione dell’albergo è passata di mano in mano;

oggi la gestione dell’albergo, costruito dal- 
1 Azienda foreste demaniah con una parte di ter­
reno di proprietà dell’Azienda autonoma sog­
giorno e turismo, (motivo per cui nel passato è 
stata data la gestione a quest’ultima), viene ri­
vendicata dall’Azienda foreste demaniali, in 
quanto rientra tra i beni della Regione;

nella struttura alberghiera l’Azienda foreste 
demaniali intende creare al più presto una 
scuola di formazione per le attività forestali;

per avviare i lavori di ristrutturazione si at­
tende la decisione del Tar rispetto al ricorso pre­
sentato dall’Aast;

ritenuto che l’Albergo delle Quattro Strade 
costituisca un patrimonio da recuperare, e che 
la sua riapertura sarebbe auspicabile per l’a­
spetto turistico, nonché per una rivalutazione di 
tutta l’area circostante;

per sapere quah iniziative urgenti il Governo 
della Regione intenda porre in essere, affinché, 
nelle more delle decisioni future, l ’Albergo 
elle Quattro Strade, in continuo degrado, non 

Sia un edifìcio destinato “a perdere”, ma possa 
essere riguadagnato al patrimonio della collet­
tività regionale» .(1623)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

L o  M onte

«Al Presidente della Regione e all 'Assessore 
la sanità, premesso che recentemente gli in- 

etmieri professionali in servizio presso il re-

parto diahsi dell’ospedale “Barone Romeo” di 
I Patti, in una lettera di protesta inviata ai vertici 

dell Ausi n. 5 di Messina, hanno contestato il 
carico di lavoro insostenibile cui sono sottopo­
sti, annunciando che si sarebbero rifiutati di 
continuare a curare più pazienti di quanti ne pre­
veda la normativa;

considerato che:

nella normativa predetta, il rapporto previsto 
è di un infermiere per ogni posto rene;

i parasanitan che assistono i dializzati chie­
dono il rispetto dell autonomia professionale, e 
che la professionahtà” comporta la diretta re­
sponsabilità civile e penale dell’assistenza in­
fermieristica;

ritenuto che, come sostenuto dai parasanitari, 
“la concorrenza debba essere fatta sul confronto 
qualitativo e non sterilmente sul confronto del 
numero dei pazienti trattati”;

per sapere se il Governo della Regione non ri­
tenga di dover intervenire urgentemente presso 
i vertici dell’Ausl n. 5 di Messina, affinché la 
pianta organica del reparto diahsi deh'ospedale 
Barone Romeo di Patti venga adeguata al nu­

mero dei pazienti dializzati, stante, peraltro, che 
sebbene approvata, la nuova pianta organica del- 
1 Ausi n. 5 non è stata ancora predisposta, con 
grave pregiudizio dei hvelh assistenzìah rninimì 
previsti e richiesti dalla normativa». (1625)

(L interrogante chiede risposta con urgenza) 

L o  M onte

«Al Presidente della Regione, a ll’Assessore 
per gli enti locali e a ll’Assessore per i lavori 
pubblici, per sapere se siano a conoscenza che 
esiste r  acquedotto consortile del “Biviere”, che 
gestisce il servizio di erogazione di acqua pota­
bile nelle frazioni di ViUaciambra, Aquino, Mal­
passo, del comune di Monreale e di centinaia di 
nuclei familiari ricadenti nel territorio del co­
mune di Palermo;

considerato che:
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r  acquedotto consortile alla cui gestione con 
tribuiscono le amministrazioni comunali di 
Monreale e Palermo, è diretto dal Commissario 
dott. Girolamo Di Vita, in atto capo di gabinetto 
dell’onorevole assessore regionale per l ’agri­
coltura e foreste, dott. Salvatore Cuffaro;

il funzionario ha con grande efficienza svolto 
le predette funzioni, trasfonnando F acquedotto 
in un servizio altamente professionale che ga­
rantisce l’acqua ventiquattro ore al giorno agh 
utenti interessati, con una posizione gestionale 
in attivo al punto tale da avere sentito la neces­
sità di cercare nuovi locali, ancor più ampi, per 
le accresciute esigenze;

il Comune di Palermo ha manifestato 1 op­
portunità di voler attivare le procedure di di­
missione del Consorzio, con il chiaro intento di 
utihzzare l’acqua del pozzo ricadente nel terri­
torio del comune di Monreale per servire le 
utenze palermitane;

a tal fine è stato nominato commissario ad 
acta il dott. Onofrio Zarcone;

il Consiglio comunale di Monreale ha da 
tempo manifestato F inopportunità dello scio­
glimento del Consorzio e anzi ne ha chiesto il 
potenziamento;

in atto, dopo che la notizia e diventata di pub­
blico dominio, il centralino del Comune di 
Monreale è stato invaso da centinaia di telefo­
nate di protesta, da parte dei cittadini utenti, che 
hanno anche fatto presente che sono pronti a 
porre in essere manifestazioni di protesta per 
evitare lo scioghmento;

appare assurdo che un ente m piena attività 
possa essere dimesso;

per sapere se intendano attivarsi al fine di evi­
tare quanto paventato». (1626)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Caputo

«Al Presidente della Regione e all’Assessore

per i beni culturali e ambientali e la pubblica 
istruzione, premesso che;

a seguito dei lavori di sopraelevazione della bi- 
bUoteca ex universitaria di Messina, oggi regio­
nale, situata in locah di proprietà dell’Università 
degli studi, una parte delle raccolte bibhografi- 
che è stata trasferita in altri locah per i quah F As- 

1 sessorato paga ingenti canoni di locazione,

i lavori di sopraelevazione dell’edificio sono 
stati progettati da molti anni mentre soltanto 
adesso è stata bandita la gara d appalto,

nell’imminenza dell’inizio dei lavori si è pro­
ceduto a verificare la fattibilità delle opere da 
realizzare e si è evidenziata 1 impossibilità di 
reahzzare la sopraelevazione in conseguenza del 
fatto che il piano più alto dell’edificio non è le­
gato strutturalmente con le fondamenta e con le 
mirra del pianterreno;

F unica possibilità sarebbe costituita dalla rea­
lizzazione al centro dello stabile di una strattura 
a “fungo” in cemento armato sulla quale pog- 

I giare la sopraelevazione con costi elevatissùni 
e con la necessità di uno sgombero totale delle 
raccolte bibliografiche ivi conservate;

per sapere:

per quah ragioni non sia stata effettuata pre­
ventivamente l’indagine di fattibilità delle opere 
per la reahzzazione della sopraelevata e se non 
ritengano opportuno accertare le eventuali re­
sponsabilità;

i se non ritengano opportuno valutare attenta­
mente il rapporto costi-benefici tra la realizza­
zione dei lavori di sopraelevazione e la crea­
zione di una nuova biblioteca;

se non ritengano opportuno garantire, ri 
tempi brevi, la conservazione e la fruibilità de 
materiale librario, procedendo nel fratteinpo 
reperimento di uno stabile o di un area,  ̂
nel centro storico, nella quale sia 9)
reahzzazione di una nuova biblioteca». (

M artUO
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«A.I Pfcsidcntc dsHo. Regione e cilVAssessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti, 
premesso che:

il 19 novembre 1993 la “Sogeseco”, ultimati 
i lavori di realizzazione del Palacongressi di 
Agrigento, ha consegnato la struttura ai funzio­
nari dell’Assessorato regionale Turismo, comu­
nicazioni e trasporti;

l’Assessorato Turismo, di recente ha affidato 
il Palacongressi al Comune di Agrigento;

per sapere:

1 oggetto e la natura della stipula di conven­
zione tra Regione e Comune di Agrigento circa 
l’affidamento del Palacongressi;

le modalità gestionali della struttura in occa­
sione della 53“ Sagra del Mandorlo in fiore”;

se non ritengano opportuno avviare le neces­
sarie misure, attraverso l’emanazione di un de­
creto, per consentire che la concessione del Pa­
lacongressi avvenga attraverso le procedure del- 
l’app alto-concorso;

se non ritengano opportuno indire una confe­
renza di servizi con F obiettivo di individuare le 
modalità e i tempi di attuazione della gestione 
del Palacongressi sulla base di criteri di mas­
sima trasparenza e in applicazione delle diret­
tive dell’Unione Europea». (1630)

Vella

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che:

neh officina GR (Grandi Riparazioni) delle 
errovie dello Stato, Famianto (asbesto), defi­

lato scientificamente uno dei più potenti agenti 
cancerogeni, è ancora una pericoloso “compa- 

di lavoro;

infatti, nelle carrozze messe in circolazione 
 ̂ n Ferrovie in Siciha, si annida ancora la mi- 

lale sostanza utilizzata negli anni precedenti 
coibentare le varie parti dei vagoni;

a lanciare un sasso contro il muro di silenzio 
è stato recentemente il sindacato dei trasporti, 
secondo il quale gli operai che lavorano nel­
l’officina GR, respirano il “killer” dei polmoni 
durante le riparazioni di vetture non ancora de­
purate dall’amianto;

rilevato che:

 ̂ un’inquietante statistica sui lavoratori del­
l’officina in argomento, mette a fuoco una de­
cina di operai morti, tra 1 ‘89 e il ‘95, a causa di 
tumori che potrebbero essere collegati alla de­
vastante penetrazione nell’organismo del mine­
rale tossico;

a ciò si aggiunge la totale disinformazione e 
l’assenza di formazione per i lavoratori che non 
conoscono le dimensioni del pericolo e che, 
quindi, affrontano i lavori a rischio senza ri­
spettare le regole di sicurezza;

l’officina Grandi Riparazioni, ove lavorano 
138 operai, comprende sette capannoni per le ri­
parazioni specifiche (premontaggio, tapezzeria, 
pannelh, carrelh) e la cosiddetta sala “A”, con­
siderata all’avanguardia proprio per i lavori sulle 
carrozze ad alta concentrazione di amianto;

all’intemo della struttura c’è un presidio sa­
nitario con un medico che controlla le fasi ope­
rative per evitare l’esposizione dei lavoratori 
alla polvere di asbesto;

considerato che la tossicità dell’amianto è 
stata scientificamente accertata nel 1983, anche 
se da molti anni si sapeva che la sostanza pene­
tra nell organismo con effetti cancerogeni che 
si palesano nel tempo attraverso gravi malattie 
che colpiscono soprattutto l ’apparato respirato- 
rio e l’intestino;

per sapere quali immediate iniziative il Go­
verno della Regione intenda assumere per tute­
lare la salute dei lavoratori dell’officina GR 
delle Ferrovie dello Stato esposti alla sostanza 
micidiale dell’amianto, atteso che, nonostante 
le denuncie e le battaghe legah, Famianto con­
tinua ad essere un “compagno” di lavoro e di 
viaggio». (1633)
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(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

L o  M o n te

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che l’ospedale “Barone 
Romeo” di Patti (ME), punto di riferimento del­
l’utenza nebroidea, rischia di essere ridimen­
sionato;

considerato che;

su tale questione è scesa in campo la Cisl che 
ha diffuso un documento di critica dei compor­
tamenti del dirigente sanitario, dott. Santi 
Branca, in quanto calpesterebbero i diritti e la 
dignità di quanti versano in precarie condizioni 
di salute, rivendicando che la samtà nel territo­
rio di Patti esca dalla precarietà e dall’improv­
visazione;

in particolare, nel documento, si pongono al 
centro dell’attenzione del direttore sanitario, 
dott. Francesco Poh, dieci punti che andrebbero 
risolti immediatamente, quali:

1) apphcazione della dehbera di riorgamzza- 
zione dell’Ospedale di Patti;

2) gestione diretta di tutti i servizi, previa as­
sunzione del personale previsto nella pianta or­
ganica;

3) contestazione della recente dehbera di di- 
partimentalizzazione deh’Ospedale di S. Piero 
Patti;

4) rifunzionalizzazione dell’Ospedale di S. 
Piero Patti;

5) rispetto delle vigenti norme contrattuali;

6) rispetto delle normative in materia di 
igiene e sicurezza;

7) imparzialità di trattamento di tutti i lavo­
ratori;

8) richiesta di verifica sull’operato della diri­
genza sanitaria di Patti;

9) iniziative a sostegno per la coshtuzione di 
un’azienda ospedahera autonoma dei Nebrodi 
da Patti a Mistretta;

10) attuazione della carta dei servizi;

per sapere quali iniziative immediate il Go­
verno della Regione, aUa luce di quanto sopra 
esposto, intenda assumere contro i ritardi deri­
vanti da un processo di aziendalizzazione che 
vede un arretramento dei liveUi di assistenza sa­
nitaria ovvero per l’affermazione del diritto alla 
salute nell’ospedale “Barone Romeo di Patti». 
(1634)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

L o  M ónte

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per i lavori pubblici, premesso che;

neh’anno 1994 l’IACP di Trapani, interpre­
tando erroneamente l’art. 32 della legge 
23.12.1994, n. 274 ha imposto agli assegnatari 
degli alloggi di proprietà dello Stato, la maggior 
parte dei quah ubicati neh’area del Belice, inte­
ressata daha ricostruzione post-terremoto, il rad­
doppio del canone dovuto;

sulla vicenda sono stari preparati numerosi ri­
corsi ed è stata richiesta l’interpretazione au­
tentica del suddetto articolo di legge al vice Pre­
fetto di Trapani, dott. D’Amico, unitamente 
commissario ad acta pro-tempore dell’IACP a 
Trapani, ing. Alessandro Tusa;

il vice Prefetto ha incaricato il responsabile 
dell’IACP di Trapani di adoperarsi per ottenere 
dal Ministero delle Finanze l’interpretazione au­
tentica della legge;

n o n ostan te  la  rich iesta , l’IACP d i Trapani no" 
si è  m a i im p e g n a to  in  ta l sen so  e ha semp 
m an ten u to  u n  a tteg g iam en to  n icchiante,

nel gennaio 1997, durante un ”
l’Assessore per i lavori pubblici e i rappi 
tanti degli assegnatari degli alloggi popo ̂  
Salemi, sono stati evidenziati una serre P
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blsnu quhIì il raddoppio del canone, la mancata 
manutenzione degli immobili e lo spinoso pro­
blema dei riscatti;

l’Assessore per i lavori pubblici non è mai in­
tervenuto per la soluzione dei problemi posti, 
nonostante siano stati prodotti numerosi ricorsi 
nei confronti deU’IACP di Trapani;

considerato che:

gli alloggi popolari gestiti dall’IACP di Tra­
pani versano in una condizione di insostenibile 
degrado strutturale ed igienico sanitario;

alle continue richieste di intervento per la ma­
nutenzione degli alloggi, riA CP di Trapani ha 
sempre risposto negativamente o per mancanza 
di fondi o perché alcuni alloggi sono stati di­
chiarati riscattabili;

1 lACP, a prescindere dal complesso pro­
blema del riscatto, non può esimersi dal com­
piere i dovuti interventi manutentori sugli al­
loggi da esso gestiti;

ritenuto che:

1 assenza degli interventi causa situazioni a 
ir poco paradossali se si pensa di porre a ri­

scatto, con parametri di mercato, peraltro asso­
lutamente inadeguati ai valori correnti dell’area
1 nferimento, immobili fatiscenti e non certo 

appetibili;

gli alloggi di edihzia economica e popolare 
ono concessi a fasce più deboli, che, proprio 
er questa condizione non possono rinunciare 
motto ad una dignitosa vivibilità;

vernato che il decreto assessoriale n. 370/11 
ha f  pubblicato il 17/5/1997, che
no  ̂criteri per la determinazione del ca- 
sid”  ̂ locazione per gh alloggi di edilizia re- 

pubblica è in contrasto su punti im- 
del U n  ̂ delibera del C.I.RE
ces»' ^osì come modificata dalla suc-

iva delibera del C.I.RE del 20/12/1996;

sapere:

quali interventi, presso FIACPdi Trapani, in­
tendano intraprendere per consentire la corretta 
interpretazione dell’art.32 della legge 724 ed 
impedire il raddoppio del canone;

se non ritengano opportuno garantire gh in­
terventi manutentori negli alloggi popolari ad 
opera dell’IACP di Trapani;

se non ritengano opportuno rivedere il decreto 
SUI canoni E.R.P del 15.3.1996, pubblicato il
17.5.1997, che non recepisce in modo corretto 
la delibera del C.I.RE. del 13/3/1995 successi­
vamente modificata». (1635)

(Gli interroganti chiedono risposta con ur­
genza)

V ella  - F o rgione

«Al Presidente della Regione e all 'Assessore 
per l agricoltura e le foreste, premesso che:

il continuo alternarsi alla gestione dell’ESA di 
commissari ha finito con il determinare un vuoto 
di reggia direzionale e che a mtt’oggi non si è an­
cora insediato l’organo di governo delTEnte;

la condizione di provvisorietà e il continuo 
rinvio delle decisioni hanno finito con il rendere 
precaria tetta la gestione dell’Ente;

gli impianti sono privi di manutenzione ordi­
naria e straordinaria e che ad oggi non si è pro­
ceduto all adeguamento alla normativa vigente 
sulla sicurezza;

quanto rilevato ha determinato un quadro 
complessivo di malessere tra i lavoratori e nello 
stesso tempo una scarsa gestione del sistema 
degli invasi in Sicilia;

sulla base del regolamento nazionale sullo 
stato degli impianti occorre attivarsi per garan­
tire il monitoraggio delle dighe e verificame, 
con appositi controlli, la sicurezza, onde evitare 
che l’Ente nazionale dighe chieda Io svuota­
mento degli invasi;

considerato che la complessa vicenda delle
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dighe in Sicilia, con l’enorme patrimonio fi­
nanziario che la Regione ha investito per la loro 
reahzzazione, non può più essere sottovalutata 
ma adeguatamente affrontata a partire dalle re­
sponsabilità degli orgam interessati,

per sapere;

quali misure si intendano intraprendere per 
garantire una corretta ed efficiente gestione del- 
l ’ESA ed accertare eventuali responsabilità in 
merito;

se non ritengano opportuno adottare le ne­
cessarie iniziative nei confronti dell ESA al fine 
di assicurare la gestione degli impianti a partire 
dagli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria per la sicurezza;

se non ritengano opportuno riferire circa lo 
stato di efficienza delle dighe in Siciha». (1637)

V ella  - M orin ello

«All’Assessore per il territorio e l ’ambiente, 
all 'Assessore per l'industria e all Assessore pei 
la sanità, premesso che;

dall’inizio di gennaio si sono più volte ripe­
tute delle allarmanti segnalazioni circa l’au­
mento, oltre i limiti di guardia, di diverse so­
stanze inquinanti nel comprensorio trrrenico ri­
cadente attorno alla vasta area industriale che 
ospita la raffineria di Milazzo e la centrale elet­
trica Enel di San Fihppo del Mela;

in particolare si è constatato un notevole in­
cremento dei valori registrati al suolo circa la 
presenza nell’aria di anidride solforosa, ossidi 
di azoto e particolato solido; tah valori sono stati 
più volte ben al di sopra di quelli stabiliti nel 
protocollo di autoregolamentazione per il con­
trollo deU’inquinamento atmosferico siglato il
26.6.1997 dai responsabih dell’Enel, della Raf­
fineria, della Provincia regionale di Messina e 
della Azienda Usi n. 5;

per sapere;

se corrisponda a verità che negh ultimi cin­

que anni sarebbe stato registrato un notevole au­
mento delle patologie tumorali e dell’apparato 
respiratorio negli abitanti dell area circostante 
la zona industriale;

in ogni caso, se da parte delle autorità sanita­
rie competenti sia mai stata avviata un’apposita 
indagine epidemiologica per accertare la sussi­
stenza di tah casi e l ’eventuale causa diretta ed 
indiretta;

quali iniziative siano state attivate per il con­
trollo da parte di ogni autorità preposta delle 
emissioni inquinanti degli impianti industriali 
della zona tirrenica della provincia di Messina;

se non ritengano di dover intervenire nei con­
fronti dei responsabili deUa centrale di San Fi- 
Uppo del Mela e deUa raffineria di Milazzo af­
finché si attengano a quanto da loro stessi sot­
toscritto nel protocollo per il controllo dell in­
quinamento;

se l’Assessorato Territorio ed ambiente non 
ritenga di dover intervenire, ai sensi del Dpr n. 
203 del 1988 per imporre limiti più bassi alle 
emissioni inquinanti degli impianti industriali,

quali iniziative siano state assunte e quali si 
intendano assumere per reahzzare un’efficiente 
rete di monitoraggio in grado di analizzare al 
suolo le emissioni provenienti dai diversi im­
pianti industriah, e se non ritengano che dei n- 
sultati di tali anahsi, così come di tutte quelle el- 
fetmate nella zona, dovrebbero essere informate 
le popolazioni tramite le amministrazioni locali,

se il Governo non ritenga di dover sollecitare 
all’Enel l’adozione di un serio ed effmace pro­
getto di adeguamento ambientale dell’impian 
di San Filippo del Mela, prevedendo 
di combustibili meno inquinanti, quali il m 
tano, per la produzione di energia». (1639)

Pmo - IViftE

«Al Presidente della Regione e a l l ’Assessore 
per l ’industria, premesso che:

mentre la delegazione ufficiale trattante, com
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posta da sindacati. Regione, Provincia regionale 
e Comune, è impegnata presso il Ministero del­
l’Industria per la cliiusura della delicata ver­
tenza sul Cantiere navale di Palermo si ap­
prende, dalle notizie riportate dalla stanipa che 
alti burocrati dell’Amministrazione regionale 
sarebbero impegnati, nell’ambito del processo 
di dismissione degli enti regionali, nella ces­
sione del pacchetto azionario della società “Ba­
cini di Palermo” alla SMEB, azienda privata di 
Messina operante nei settore delle riparazioni 
navali;

da quanto appreso, si rileverebbe la sussi­
stenza di un’operazione condotta totalmente al­
l’oscuro dei canali istituzionali e che pertanto 
rischierebbe di traghettare il destino del Can­
tiere navale di Palermo verso un’inesorabile 
fine;

per sapere:

se l’Assessore per l ’industria sia a conoscenza 
di una trattativa in corso tra funzionari della Re­
gione e la società SMEB di Messina per la ces­
sione della società “Bacini di Palermo”;

se non ritengano inaccettabile avallare la ces­
sione della propria quota azionaria ad un’a­
zienda privata che opera in concorrenza nello 
Stesso settore -  riparazioni navali -  dello stabi­
limento palermitano della “Fmcantieri”;

se non ritengano opportuno intervenire con 
'irgenza per bloccare qualsiasi operazione fi­
nanziaria, non trasparente, in corso, per la ces­
sione del proprio pacchetto azionario e garan- 
 ̂ e la chiusura della vertenza del Cantiere na- 
ale di Palermo esclusivamente attraverso la de- 
egazione ufficiale trattante e d’accordo con le 
parti sociah». (1640)

alle notizie, apparse sui quotidiani dell’11 feb­
braio U.S., relative al previsto licenziamento di 
operai della Cesarne” di Catania;

per sapere:

quah provvedimenti codesto Governo intenda 
adottare per scongiurare il hcenziamento degli 
operai della “Cesarne” di Catania, costretti ad 
operare in un settore profondamente in crisi;

inoltre, se non ritengano di dover richiedere al 
Governo nazionale la proroga della cassa inte­
grazione sino alla ripresa del mercato, o se pro­
cedere alla riqualificazione e conseguente utihz- 
zazione del personale, o, in alternativa, se inten­
dano avvalersi dei “fondi socialmente utih” per 
coprire lo stato di disagio di tah operai, o infine, 
se intendano valutare l’ipotesi di un’eventuale 
loro coUocazione in società all’uopo costituite con 
la partecipazione della Regione per l’utilizzazione 
del personale dell’Azienda in crisi». (1641)

B a rba g a llo  Salvino

«All’Assessore per il turismo, le comunica­
zioni e i trasporti, premesso che:

la legge regionale n. 8 del 1978, agli artt. 13 
e 14, prevede l ’erogazione di sussidi alle società 
sportive che facciano richiesta di contributo;

i nove comitati provinciali UISR operanti in 
Sicilia, hanno fatto regolarmente richiesta di fi­
nanziamento, ex lege n. 8/78, per l ’anno 
1996/97;

(Gli interroganti chiedono risposta con ur­
genza)

Forgione - CiPRiANi - G iannopolo  - M ele

f  Regione e all’Assessore
ziof * previdenza sociale, la forma-

professionale e l ’emigrazione, in merito

la circolai-e attuati va emanata dall’Assesso­
rato regionale Turismo, comunicazioni e tra­
sporti in data 15.3.1997, registrata aUa Corte dei 
conti il 5.2.1997, reg. 1, Ass. Tur. Fog. 7, per la 
prima volta dopo 18 anni di attuazione della 
legge, esclude dal finanziamento i centri di ad- 
destramentó allo sport organizzati dai comitati 
provinciali degli enti di promozione sportiva;

il contributo è stato concesso e liquidato re­
golarmente dal 1979 al 1996;

nel piano di riparto approvato dalla Giunta re-
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gionale ed inviato per la registrazione alla Corte 
dei conti sono stati assegnati i finanziamenti ai 
soli comitati provinciali deU’UDACE-CSAIN, 
ente di promozione sportiva riconosciuto dal 
CONI;

per sapere:

le motivazioni di tale inspiegabile e immoti­
vato atteggiamento verso tutti gli altri comitati 
provinciali delle associazioni sportive,

se intenda intervenire urgentemente per resti­
tuire il diritto al finanziamento pubblico regio­
nale e l ’equità di trattamento per tutti gli altri 
enti di promozione sportiva». (1643)

(L,’interro gante chiede risposta con urgenza)

Z anna

«All Assessore per il lavoro, la previdenza so­
ciale, la formazione professionale e l ’emigra­
zione e a ll’Assessore per la cooperazione, il 
commercio, Vartigianato e la pesca, premesso 
che:

la società cooperativa CESA di Riposto, già 
operante nel settore della lavorazione degli 
agrumi, è stata dichiarata fallita con provvedi­
mento del Tribunale di Catania del 10.2.1998, 
che ha contestualmente nominato il curatore, 
nella persona dell’avvocato Concetta Nicosia,

presso i locali dell’Azienda risultano imma­
gazzinate circa 4.000 cassette di agrumi per un 
totale di oltre 60.000 kg. le cui condizioni per­
metterebbero soltanto un utilizzo industriale,

i dipendenti, che hanno prestato regolarmente 
la loro opera sin dallo scorso mese di ottobre, in 
atto e da allora non percepiscono alcuna retri­
buzione;

lo stabilimento utihzzato in affitto dalla so­
cietà CESA risulta essere di proprietà del con­
sorzio APAS, anch’ esso fallito;

nei pressi del citato stabilimento risulta es- 
servene un altro, sempre di proprietà dell’A-

PAS, ma già condotto in locazione dalla società 
ETNA- CITRUS, anch’essa in stato di falli­
mento;

tale situazione, ancorché risulterebbe possi­
bile una ripresa produttiva per la lavorazione sia 
del prodotto fresco, sia del prodotto trasformato, 
comporta un gravissimo rischio per la ripresa 
dell’ attività e dunque per il mantenimento in 
servizio di ben 53 dipendenti,

in  p a ssa to  la  R e g io n e  s ic ilian a  è intervenuta 
p e r  ag ev o la re  la  g e s tio n e  d ire tta  d i aziende da 
p a rte  d e i la v o ra to ri d e lle  s tesse , an ch e  di con­
certo  co n  i co m u n i in te ressa ti;

p e r  sapere:

quali iniziative intenda assumere il Governo 
della Regione per assicurare la ripresa dell’atti­
vità della società CESA e comunque il mante­
nimento al lavoro dei dipendenti, anche attra­
verso una gestione diretta degli impianti;

in alternativa, quali interventi siano stati posti 
in essere per assicurare l’utilizzo dei lavoratori, 
attraverso il ricorso agli attuali strumenti di tu­
tela dell’occupazione». (1644)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Fleres

«Al Presidente della Regione e a ll ’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti, 
premesso che:

co n  la  n o ta  n . 840/97, d a ta ta  31.10.199T la 
SIREMAR h a  r ic h ie s to  al M in is te ro  dei ir 
sp o rti e  d e lla  n av ig a z io n e  u n a  m odifica  de 
p ian o  q u in q u e n n a le  1995/1999, n e lla  quale 
e v in c e  l ’in ten to  d e lla  so c ie tà  d i so s titu ire^  
po rto  cap o lin ea  d i P o rto  E m p ed o c le  con 9^® 
d i M aza ra  de l V allo  p e r l ’effe ttu azio n e  dei cm 
leg am en ti m a rittim i co n  le  iso le  ’
c rean d o  co s ì la  lin e a  M a z a ra  - Lam pedus 
P an te lle ria  - M azara ;

’  fis i""dal punto di vista sociale, la soppressione 
l’attuale linea di collegamento creerebbe
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serie di difficoltà agli abitanti delle isole Pela- 
gie, a partire dal disbrigo di pratiche burocrati­
che presso gli enti che hanno sede ad Agrigento
quali riNPS e l’Azienda sanitaria;

gli istituti di scuola superiore che si trovano 
a Lampedusa dipendono amministrativamente 
dalle sedi centrali di Agrigento, e che un numero 
rilevante di studenti lampedusani frequenta gh 
istituti del capoluogo e per questo usufruisce pe­
riodicamente del collegamento marittimo;

dal punto di vista economico, il florido com­
mercio di prodotti ittici subirebbe un notevole 
calo: basti pensare al numero elevato di com­
mercianti empedoclini e della provincia che 
quotidianamente immettono nei mercati del Sud 
e del Nord il pesce proveniente dalle isole Pe- 
lagie;

1 afflusso dei turisti, che provenienti dalle 
isole si fermano a visitare la Valle dei Templi, 
subirebbe anch’esso un drammatico calo;

considerato che PAmministrazione comunale 
non è stata per niente portata a conoscenza del 
contenuto della suddetta nota;

per sapere se non ritengano opportuno inter­
venire, presso il Ministero dei Trasporti e della 
navigazione, al fine di impedire la sostituzione 
del porto capolinea di Porto Empedocle con 
quello di Mazara del Vallo per l ’effettuazione 
(j '^ “l^um enti marittimi con le isole Pelagiex

V e l l a

Presidente della Regione e all’Assessore 
I industria, premesso che:

la casa vinicola “Duca di Salaparuta”, uno tra 
unti economici nel programma di dismis- 

june, si e caratterizzata e si caratterizza per 
efficiente gestione e per il conseguimento di 

le economico-commerciah, sì che
^uiative maestranze, quasi tutte siciliane e 
use recentemente in sciopero, hanno chiesto a 

stm! potenziamento delle pertinenti
ture produttive per il raggiungimento di

possibili più prestigiosi traguardi ed hanno to­
talmente condannato qualsiasi tentativo di pri­
vatizzazione che, secondo loro, porterebbe l’a­
zienda in mani estranee, ne snaturerebbe l’ori­
gine e la grande tradizione, cancellando l ’im­
pronta di sicilianità propria di essa e dei suoi 
vini pregiati, già abbastanza conosciuti nel 
mondo;

la “Sicihana Gas”, compresa pure nel sud­
detto programma, è un’altra azienda gestita in 
modo eccellente e con bilanci in attivo, ma che 
svolge un suo importante ruolo nell’erogazione 
a prezzi contenuti di un servizio pubblico es­
senziale, quale quello della metanizzazione o 
approvviggionamento in rete di gas per uso do­
mestico e industriale a vantaggio dei comuni 
deirisola richiedenti e delle realtà imprendito- 
riah in essi operanti;

per sapere se non ritengano necessario esclu­
dere le due aziende sopra indicate dal program­
mato procedimento di privatizzazione, che non 
potrebbe certo apportare alcun miglioramento 
dell’attuale brillante situazione di cose che le 
contraddistingue, ma che, al contrario, potrebbe 
compromettere l’immagine siciliana e l’invi­
diabile posizione di mercato appartenenti alla 
prima, e 1 idoneo assolvimento, da parte della 
seconda, di un servizio pubblico fondamentale 
per lo sviluppo socio- economico della Re­
gione». (1646)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

ViRZÌ

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per gli enti locali e all’Assessore per l ’industria, 
premesso che:

il decreto n. 459, attuativo della “Finanziaria” 
1995, pone la distinzione tra arsenali di maggior 
interesse, che dipenderanno dagli ispettorati di 
forza armata, e quelli di minor interesse ai fini 
strategici;

tale decreto, c.d. “Taglia ai'senali”, mette in 
gioco il futuro delT’area tecnico-industriale” di 
IVIannasen, con i suoi 535 dipendenti;
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considerato che;

nel tracciare il quadro generale della situa­
zione, il segretario nazionale della Funzione 
pubblica Cgil, dr. Franco Manunta, ha indicato 
i percorsi che potrebbero far conciliare gli at­
tuali livelli occupazionali con le imminenti in­
novazioni, i nuovi assetti e soprattutto la te­
muta “economica gestione” prescritta dal de­
creto, evitando così la chiusura dello stabili­
mento;

r  arsenale messinese rappresenta una grande 
strutmra della Marina, ricca di storia, di profes­
sionalità e “know-how” tutti messinesi, nelle 
grandi manutenzioni delle navi militari: 
porta-acque e rimorchiatori, dragamine e cac- 
ciamine;

tuttavia, nel quadro delle mutate esigenze 
della Difesa, di economicità e logistico-strate- 
giche, Messina rischia di trovarsi nella fascia 
debole;

per sapere:

quali iniziative il Governo regionale intenda 
assumere per non disperdere il patrimonio oc­
cupazionale e di risorse dell” area tecnico- in­
dustriale” di Marinasen;

se non ritengano, inoltre, opportuno coinvol­
gere gli enti locali e l’imprenditoria, affinché 
l’Arsenale messinese possa inserirsi in un patto 
territoriale o contratto d’jirea, riprogettando e 
valorizzando, in tal modo, le sue grandi risorse 
e potenzialità». (1647)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M o nte

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per i lavori pubblici e all’Assessore per il terri­
torio e l ’ambiente, premesso che:

a circa un mese dalla violenta mareggiata che 
si è abbattuta su tutta la costa ionica del messi­
nese, Giardini Naxos porta ancora interi i segni 
della violenza dei marosi che hanno dissestato

strade, divelto parte della banchina e provocato 
avvallamenti notevoli;

ancora oggi, il porto è invaso dai detriti, senza 
nemmeno l’ombra degli operai del Comune, no­
nostante le segnalazioni dei cittadini all’Ufficio 
tecnico comunale ed al locale Comando dei Vi­
gili del fuoco;

per sapere se il Governo della Regione non 
ritenga di dover intervenire presso le autorità 
competenti affinché siano immediatamente ri­
mossi i detriti che a tutt’oggi invadono vergo­
gnosamente il porto di Giardini Naxos, e ven­
gano riparati i danni alla viabilità, fortemente 
compromessa dalle mareggiate, restituendo la 
cittadina balneare di Giardini Naxos al suo sug­
gestivo splendore». (1648)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo Monte

«Al Presidente della Regione e all 'Assessore 
per l ’agricoltura e le foreste, premesso che:

in questi giorni, a Francavilla di Sicilia (ME), 
dei ben oltre 60 lavoratori agricoli e forestali che 
prestano la loro opera presso il Consorzio di bo­
nifica montana, 11 sono scesi in rivolta, lamen­
tando la mancata applicazione della legge re­
gionale 25 maggio 1995, n. 45, relativa al trien­
nio 1996/98;

considerato che anche l’anno scorso, i lavo­
ratori consortili, nonostante le ripetute proteste, 
non sono riusciti a totalizzare il numero di gior­
nate attribuite loro dalla legge del ‘95, ragione 
per la quale oggi rivendicano oltre all’effettua­
zione delle giornate lavorative per il ‘98, anche 
la liquidazione delle spettanze che avrebbero 
dovuto percepire l’anno scorso;

ritenuto che la rivolta degh agricoltori siapiu 
che legittima, trattandosi di diritti riconosciuti 
da una precisa legge e poi, di fatto, negati à 
l’inefficienza della pubblica Amministrazione,

per sapere quali siano i motivi della mancata 
applicazione della legge sulle giornate lavora
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rive annuali ai lavoratori agricoli e forestali del 
Consorzio di bonifica montana di Francavilla di 
Sicilia». (1649)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M o n te

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il territorio e l ’ambiente, premesso che:

il Parco dei Nebrodi, alla vigilia dei concorsi 
per la copertura della pianta organica e di nuove 
iniziative volte al rilancio del comprensorio, re­
gistra una battuta d’arresto a seguito dell’im­
provvisa sostituzione del suo direttore generale, 
dott. Salvatore Giarratana, da parte del dimis­
sionario assessore per il territorio e l’ambiente, 
onorevole Ugo Grimaldi;

su tale provvedimento, definito “inutile per­
ché rischia di mettere in discussione il lavoro fin 
qui svolto”, si è levata la protesta dei sindaci dei 
21 comuni ricadenti nel Parco, indirizzata ad 
una Regione che, a dire dei sindaci, “sa solo im­
porre vincoli”;

considerato che:

il Parco dei Nebrodi si estende su 85.687 et­
tari, distribuiti in 21 comuni con una notevole 
estensione altimetrica che dal mar Tirreno rag­
giunge i 1847 metri di Monte Soro tra San Fra­
tello, Cesarò e San Teodoro;

mentre altrove” -  come è stato osservato 
dal presidente del P eutco, avv. Marcello Feca- 
mtti, nel segnalare l ’anomalia del provvedi­
mento di destituzione -  “si fa strada il convin­
cimento che dalle aree protette (come la nostra) 
può venire un forte e nuovo impulso allo svi- 
ttppo economico, all’occupazione e alla cre­
scita sociale” in Sicilia, invece, “si registra una 
crescente disattenzione nei confronti delle aree 
protette”;

ritenuto che:

Sia indispensabile aprire una nuova stagione 
confronto tra Governo regionale, il Parco, i

suoi amministratori (che sono i sindaci dei co­
muni interessati) e le popolazioni;

sia inoltre necessario superare la logica della 
mummificazione” del territorio, ove il parco 

viene visto come una serie di vincoli e di divieti 
e non già come un’opportunità ed una risorsa 
per lo sviluppo economico e sociale di singoli 
comprensori;

poco e stato fatto sinora, come denunciano i 
sindacati “per dare mezzi, risorse e sostegno ad 
uno strumento che può coniugare difesa del ter­
ritorio e valorizzazione delle risorse ambientah 
in una prospettiva di sviluppo e di occupazione 
per le popolazioni dei Nebrodi;

rilevato che:

dagli stessi sindacati è stata sollecitata al Pre­
sidente della Regione “una Conferenza dei ser­
vizi, che sappia coinvolgere forze pohtiche e so­
ciali, da Palermo a Messina, perché il Parco di­
venti un industria verde” per determinare svi­
luppo e lavoro”;

in questa logica, i sindaci dei comuni di Ca- 
ronia, Cesarò, Randazzo, Alcara Li Fusi, Ca- 
pizzi. Mistretta, San Fratello, Tortorici, Bronte, 
Longi, Floresta, Calati Mamertino, Militello 
Rosmarino, Maniaco, San Marco d’Alunzio, 
Cerami, Sant’Agata di Mihtello, Santo Stefano 
di Camastra, Santa Domenica Vittoria, Ucria e 
San Teodoro hanno chiesto allo stesso Presi­
dente della Regione un incontro urgente per de­
finire le strategie di intervento ed un “patto Co­
muni del parco-Regione”;

per sapere:

se il Governo della Regione non ritenga di 
dover revocare il provvedimento di destituzione 
riguardante il direttore generale dell’Ente Parco, 
dott. Salvatore Giarratana;

quali immediate iniziative, anche a seguito 
delle sollecitazioni ricevute, intendano assumere 
per il rilancio dell’Ente Parco dei Nebrodi, quale 
importantìssimo strumento di sviluppo e di oc­
cupazione per le popolazioni nebroidee». ( 1650)
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(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M o n te

«Al Presidente della Regione, a ll’Assessore 
per la cooperazione, il commercio, l'artigianato 
e la pesca, premesso che il 24 del mese pros­
simo entrerà in vigore la norma europea che 
vieta di usare reti derivanti per pesce spada e 
tonno;

rilevato che:

una delegazione di armatori e pescatori di 
U ne d’Yeu (un borgo di pescatori in Francia) 
ha chiesto un incontro con la principale mari­
neria messinese, di S. Agata Militello, al fine di 
individuare “strade comuni” per opporsi all’U­
nione europea che sta per vietare l’utihzzo delle 
speciah reti, lunghe 2.500 metri, adatte alla esca 
di pesce spada e tonno, in quanto dal divieto eu­
ropeo sarebbero seriamente danneggiati;

la maggioranza delle flotte itahane interessate 
dal provvedimento europeo ha già provveduto 
ad attrezzarsi per la riconversione del tipo di 
pesca “incriminato”;

per sapere se il Governo della Regione non 
ritenga di intervenire per cercare di garantire per 
gh operatori del settore che non hanno ancora 
riconvertito la pesca con reti derivanti, il man­
tenimento delie reti vietate, tenuto conto del ri­
levante danno economico che l’imposizione 
comporta al settore». (1653)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che:

con disposizione emessa dal direttore gene­
rale dell’Ausi 5 di Messina, dott. Francesco 
Poli, sono stati smantellati gli Uffici di Medi­
cina di base. Igiene e Veterinaria dell’Ausi di S. 
Agata Militello;

considerato che l’unmediata chiusura dei sud­

detti Uffici, che ha suscitato enorme scalpore, è 
stata motivata dalla mancanza di idonee condi­
zioni di sicurezza negh Uffici sanitari in oggetto, 
così come detto nella relazione inoltrata in data 
2 febbraio dal tecnico della prevenzione e pro­
tezione, ing. Calcara, che su incarico dell’a­
zienda sanitaria aveva effettuato un sopralluogo 
nei locali dell’Ausi di S. Agata dal quale era 
emerso che “la struttura non aveva i requisiti ne­
cessari ai sensi della legge n. 626 del 1994;

ritenuto che;

il piano di smobihtazione predisposto dal di­
rettore generale, non risponde alla tanta pubbli­
cizzata volontà di potenziamento dei servizi sul 
territorio, ma molto di più ad un piano di restri­
zione, se si pensa alla mancata apertura di strut­
ture ubicate nel territorio, quali il poliambula­
torio di Acquedolci;

invero, si è voluta giustificare 1 inefficienza 
gestionale con l’inidoneità dei locali e dei 
mezzi;

questo “pretesto” per effettuare lo smantella­
mento avrà certamente dei riflessi non indiffe­
renti, non solo sul personale interessato al tra­
sferimento (circa 38 persone costrette a viag­
giare quotidianamente da S. Agata a Messina) 
ma sui cittadini tutti, che si ritroveranno, in que­
sta fase di trasloco, a non potere usufruire di ser­
vizi essenziali, quali quelli che avrebbero do­
vuto essere fomiti dall’Ausi di S. Agata;

per sapere se il Governo della Regione non 
ritenga di dover opportunamente avviare una 
verifica sulla congmenza della disposizione di 
“smantellamento” degli uffici sanitari della 
stmttura di S. Agata Mihtello, emessa dal diret­
tore generale dell’Ausi n. 5, stante le ripsrcus 
sioni che ne derivano per i cittadini, privati 
servizi sanitari essenziali». (1654)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M oNT®

«All 'Assessore per gli enti locati, premesso 
che:
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è pervenuto dal Comune di Valderice un do­
cumento nel quale si sollecita l’adozione di una 
soluzione definitiva al problema abusivismo;

1 attuale normativa regionale non consente di 
sanare gb immobili costruiti senza regolare con­
cessione edilizia entro la fascia dei 150 metri 
dalla battigia dopo il 31.12.1976;

considerato che:

la l.r. n. 76 del 1978 si pone come obiettivo la 
salvaguardia e la tutela dell’integrità paesaggi­
stica del nostro patrimonio costiero;

le sanatorie sono leggi che mirano talvolta più 
che ad una pianificazione urbanistica del terri­
torio ad un recupero centro di entrate finanzia­
rie;

la sanatoria edihzia, riconoscendo l’esistenza 
di abusi da sanare, presuppone il riconosci­
mento della incapacità o impossibihtà degli enti 
preposti di effettuare un puntuale controllo ur­
banistico del territorio;

i Comuni spesso non si trovano nelle condi­
zioni di reperire le risorse finanziarie per af­
frontare le spese di demolizione e ripristino dei 
luoghi;

per sapere:

quali strumenti si intendano adottare per met­
tere i Comuni nelle condizioni di esercitare un 
''rghe controllo sul territorio, in particolare sulle 
zone sottoposte a tutela, al fine di prevenire gli 
abusi edilizi;

se non si ritenga opportuno destinare gli in­
ulti finanziari derivanti dalla regolarizzazione 
tali abusi al recupero ambientale e alla salva- 

guardia delle zone sottoposte a tutela;

se sia stata presa in considerazione l ’ipotesi 
t costituzione di un fondo cui poter accedere 

per le eventuali somme necessarie al perse-. 
guiinento degli abusi edilizi non rientranti 

n- 37 del 1985 e n. 724 del 1994».
(1656)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Papania

Presidente della Regione e all’A^ssessore 
per i lavori pubblici, premesso che:

il prossimo 23 febbraio, scaduta l ’ulteriore 
proroga del contratto per la gestione del dissa­
latore di Ustica, la società Tpl, che ha finora ge­
stito 1 impianto, procederà al licenziamento del 
personale: quattro tecnici tutti residenti nella 
stessa isola;

a seguito del licenziamento, gh stessi tecnici 
hanno cominciato uno sciopero deUa fame come 
strumento di protesta a difesa del proprio posto 
di lavoro ed hanno cominciato un’occupazione 
dell’impianto;

fino ad oggi non è stata formalmente indivi­
duata una soluzione che garantisca il funziona­
mento dell’impianto di vitale importanza per la 
comunità dell’isola, con il concreto rischio che 
a partire dal 23 venga interrotta l’attività del dis­
salatore;

per sapere:

se corrisponda a verità che sarebbe in fase di 
preparazione un accordo con l’Ente Acquedotti 
per l’affidamento a quest’ultimo di tutti i dissa­
latori dell Isola; quali siano i contenuti di detto 
accordo e quali le soluzioni adottate per garan­
tire il funzionamento degh impianti fino al per­
fezionamento dell’accordo;

in ogni caso, quali urgentissimi provvedi­
menti intendano adottare per scongiurare l’in­
terruzione dell’attività del dissalatore di Ustica 
e se non ritengano che in queU’impianto pos­
sano essere utihzzate al meglio la professiona­
lità e 1 esperienza del personale che già vi ha 
prestato servizio negli ultimi anni». (1657)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

PiRO

«Al Presidente della Regione e all’Assessore
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per la cooperazione, il commercio, l'artigianato 
e la pesca, premesso che tra Capo Calavà e il 
promontorio di Tindari il fermo biologico e i di­
vieti di pesca vengono spesso ignorati da calate 
piratesche di pescherecci che “arano” indistur­
bati il mare, depredando e devastando indiscri­
minatamente la fauna esistente nello specchio 
di mare del Golfo di Patti;

ritenuto che tali assalti indiscriminati alla 
fauna marittima sottohneano l’urgenza e la ne­
cessità di rivedere la normativa che attualmente 
regola l’attività marinara;

per sapere;

se il Governo della Regione non ritenga di do­
versi attivare per promuovere una normativa più 
efficace contro le violazioni del fermo biologico 
e dei divieti di pesca;

quali prowedimenti urgenti, inoltre, intenda 
adottare per interrompere la pratica della pesca 
a strascico nel periodo del fermo biologico nello 
specchio d’acqua compreso tra la punta di Capo 
Calavà e il promontorio di Tindari, chiamato 
“mare di nessuno” proprio per la presenza con­
tinua dei pescherecci predatori e l ’assenza di 
un’adeguata mtela di questo patrimonio comune 
della collettività». (1658)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

L o  M o nte

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il bilancio e le finanze, premesso che;

Mediocredito centrale a suo tempo ha dichia­
rato r  intendimento di perseguire una politica di 
sostegno verso l’imprenditoria siciliana;

altresì ha dichiarato di voler incentrare l’atti­
vità creditizia sulla ripresa economica regionale 
e per creare nuovi posti di lavoro;

il medesimo Mediocredito è intervenuto nella 
partecipazione di Banco e Sicilcassa allo scopo 
di salvaguardare i 2.700 posti di lavoro della Si­
cilcassa;

la nuova aggregazione bancaria è nata dal di­
segno di Tesoro e Bankitalia, con l’avallo del 
Governo nazionale che se ne fa garante;

tale operazione è stata fatta propria dal pre­
cedente Governo Provenzano;

in sede dibattimentale il Governo Provenzano 
è stato messo in minoranza anche a causa della 
generale preoccupazione per l’assenza di qual­
siasi garanzia a salvaguardia dei livelli occupa­
zionali;

la Regione detiene ancora il 20% del capitale 
bancario;

il piano industriale del nuovo polo bancario 
nei fatti si dimostra contraddittorio (nessuna 
previsione di sviluppo degù impieghi come in­
terventi per l’imprenditoria; nessuna strategia 
verso le infrastrutture economiche siciliane per 
la creazione di nuovi posti di lavoro; nessuna 
salvaguardia sui presunti 2.000 posti di lavoro 
in esubero che non verranno recuperati non es­
sendo previsti né la riconversione aH’interno 
dell’azienda né il reimpiego nei settori produt­
tivi);

ad oggi non si evince una rigorosa analisi 
sullo stato delle sofferenze, della loro natura e 
della loro effettiva titolarità e che proprio le sof­
ferenze hanno avuto un peso centrale nella crisi 
degli istituti bancari siciliani;

siamo in presenza, altresì, di una trattativa 
aziendale che non affronta con realismo tutte le 
prospettive connesse ad un serio rilancio azien­
dale, che non consentirà un recupero degli esu­
beri di personale, che discendono invece dal­
l’assenza delle strategie per lo sviluppo dell e- 
conomia in concreto;

anche l’attuale Governo regionale è carente 
di un programma che veda il nuovo Polo ban­
cario in un ruolo strategico nella prospettiva di 
un complessivo rilancio dell’economia siciliana ̂  
in un quadro di riferimento euromediterraneo,

c’è la dichiarata volontà di liberarsi delle 
quote di proprietà della Regione, con la conse
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guente rinuncia di codesto Governo regionale di 
voler assolvere al suo ruolo istituzionale che gli 
deriva, in tema di credito e finanza regionale, 
dallo Statuto speciale;

in conseguenza di quanto anzi detto, la futura 
privatizzazione dei due Istituti avverrà al di 
fuori di una linea di programmazione econo­
mica, di salvaguardia dei posti di lavoro e di 
creazione di nuove attività lavorative;

per sapere se:

il Governo regionale intenda pronunciarsi sui 
temi in premessa, e rendere pubblica la propria 
posizione e il proprio programma relativamente 
ai problemi del credito in Siciba;

non ritenga necessario chiedere al nuovo Polo 
bancario e al Mediocredito centrale di ridise­
gnare un nuovo, reale, piano industriale, che non 
sia la mera ristrutturazione degh attuali assetti 
del Banco e della Sicilcassa unificati;

non ritenga necessario farsi promotore di un 
dibattito, in sede paiiamentare, sullo stato del 
credito in Sicilia». (1661)

F orgione  - L iotta

«AirAssessore per la sanità, premesso che lo 
sttalcio per la rete ospedaliera del Piano sanita­
rio regionale prevede l’istituzione per l’alta spe- 
cmlità di quattro posti di rianimazione nei pre­
sidi ospedalieri “San Biagio” di Marsala e “V. 
Emanuele ET” di Castelvetrano ASL n. 9 di Tra­
pani;

considerato che l’ASL n. 9 di Trapani ha ap­
provato la pianta organica che prevede, per il 
funzionamento del reparto di rianimazione, il 
personale medico e paramedico;

rilevato che tutt’oggi non sono stati attivati 
âli reparti con gravi ripercussioni sulla salute 

pubblica;

per sapere se non ritenga opportuno disporre'
delle
tuali

immediate ispezioni onde accertare even- 
responsabilità per la mancata attivazione

del reparto di Rianimazione degli ospedali “San 
Biagio” di Marsala e “V. Emanuele II” di Ca­
stelvetrano onde far porre in essere tutti gli 
adempimenti di competenza necessari allo 
scopo».(1662)

Turano

«AlVAssessore alla Presidenza, premesso 
che:

rarticolo 5 della l.r. 30 ottobre 1995, n. 77, 
relativo alla erogazione di provvidenze per i 
darmi causati da atti criminosi, prevede la con­
cessione di contributi una tantum miranti a ri­
sarcire i proprietari delle abitazioni ed autovet­
ture rimaste colpite dagli eventi citati;

i commi 3 e 4 del citato articolo 5 della l.r. n. 
77 del 1995 precisano le modalità di rimborso;

ancorché la legge faccia espresso riferi­
mento alle abitazioni ed alle autovetture, ri­
sulta assolutamente chiaro che la volontà del 
legislatore sia stata quella di puntai-e al risar­
cimento del danno anche se l’evento ha col­
pito, più genericamente, edifici ed automezzi, 
dato che non si comprenderebbe perché lo 
stesso avrebbe voluto discriminare o escludere 
i danni arrecati ai fabbricati adibiti ad usi di­
versi dall’abitazione o agli automezzi destinati 
ad usi promiscui;

il sig. Pietro Marsala ha subito un attentato, 
per il quale è stata dichiarata l ’origine criminale, 
ha inoltrato regolare istanza per risarcimento ai 
sensi dell’art. 5 della l.r. n. 77 del 1995 ma, con 
nota 68368 del 12.12.1997, ha ricevuto il di­
niego all’ottenimento dei benefici da parte del­
l’Assessorato alla Presidenza, che ha ritenuto di 
interpretare letteralmente la norma, limitandone 
l’applicazione alle abitazioni piuttosto che agli 
immobili;

lo stesso assessorato ha inoltre segnalato la 
possibilità di esperire ricorso, avverso la deci­
sione assunta, presso il TAR o la Presidenza 
della Regione;

per sapere:
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quali siano i motivi specifici per i quali l’i­
stanza del sig. Pietro ^M̂ arsala sia stata respinta,

quali pareri siano stati richiesti a supporto 
della interpretazione fornita;

se non ritenga di dover comunque proporre 
una modifica all’art. 5 della legge regionale n.
77 del 1995, al fine di indicare in maniera più 
chiara i casi in cui è possibile applicarla,

se, alla luce delle considerazioni poste, non 
ritenga di dover modificare 1 orientamento 
espresso nel caso del sig. Pietro Marsala, nel 
senso dell’accoglimento dell’istanza presentata 
dallo stesso». (1664)

F leres

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che;

r  Amministrazione comunale di Caltagirone 
ha organizzato una serie di manifestazioni in oc­
casione del carnevale 1998;

tra queste manifestazioni una prevedeva lo 
svolgimento di una sfilata di bambini in ma­
schera, accompagnati da musicisti ed animatori,

tale sfilata vedeva presenti poche decine di 
cittadini, ancor meno bambini mascherati, quat­
tro musicisti, due giovam sui trampoli, un car­
retto sicihano con a bordo alcuni animatori ab­
bigliati con costumi folcloristici;

alla sfilata, piuttosto scarna, non ha prestato 
alcuna attenzione la cittadinanza, né pare che la 
stessa abbia prodotto alcunché sia dal punto di 
vista ludico, sia dal punto di vista turistico, men­
tre, di contro, ha arrecato qualche disagio alla 
viabilità;

per sapere:

quale sia il costo delle manifestazioni svolte 
in occasione del carnevale a Caltagirone;

quale sia il dettaglio delle stesse, chi vi ha par­
tecipato e con quali costi specifici;

quale sia il ritorno di pubblico, il gradimento, 
ed i benefici culturali, turistici e, soprattutto, 
economici delle citate manifestazioni, in parti­
colare della sfilata in maschera svoltasi dome­
nica 22 febbrido 1998;

in che modo e secondo quali criteri siano stati 
selezionati i partecipanti, gli animatori e quanti 
altri hanno prestato la loro attività o fornito ser­
vizi;

se i costi delle diverse iniziative siano stati 
opportunamente valutati, da chi e secondo quali 
parametri;

come si intende intervenire nel caso in cui do­
vessero essere registrate irregolarità nella orga­
nizzazione delle manifestazioni citate». (1665)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«All’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, Vartigianato e la pesca, premesso che:

è in fase di approfondito dibattito, in sede na­
zionale, un piano di riforme nel settore commer­
cio che ne prevede una generale hberahzzazione;

tale intervento, ove dovesse essere confer­
mato e recepito acriticamente in sede regionale, 
comporterebbe gravi disagi per gh operatori del 
settore, come confermano i dati circa il con­
senso ottenuto dalle manifestazioni di protesta 
organizzate in tutta Italia;

nonostante quanto già detto, è tuttavia oppor­
tuno pensare ad una profonda riforma che con 
fermi i contenuti della l.r. n. 27 del 1997, sem­
plificando ulteriormente le procedure per 1 
vio delle attività commerciali e per l ’iscrizione 
al REC, senza però eludere o cancellare ogni e 
qualsiasi elemento di programmazione, indi­
spensabile per impedire che il mercato possa n- 
sultai-e “drogato” da iniziative del tutto 
nomiche o, peggio, di copertura per altro npo 
attività di origine illecita;

per sapere:
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quali iniziative si intendano avviare per veri­
ficare le possibilità di rifonna del settore com­
merciale in Sicilia;

quaU siano gli indirizzi dei Governo della Re­
gione in merito;

se non ritenga di dover chiedere una riunione 
congiunta tra le diverse organizzazioni di cate­
goria e la Commissione legislativa permanente 
“Attività produttive” dell’Assemblea regionale 
siciliana, al fine di avviare un confronto tra le 
parti, propedeutico alla predisposizione di un 
apposito disegno di legge». (1666)

(L'interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«AirAssessore per l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che;

 ̂ il Ministero dei Lavori pubbhci ha diffidato 
1 ESA a verificare le condizioni di sicurezza 
delle dighe  ̂di sua pertinenza e ad intervenh-e, 
nei casi più gravi, con le necessarie opere di 
consolidamento e manutenzione;

tali opere comporterebbero oneri a carico 
della Regione per circa sei miliardi, in atto non 
disponibih;

remorare gli interventi necessari potrebbe 
comportare evidenti rischi tanto per la stabilità 
delle strutture quanto per il loro funziona­
mento;

per sapere;

quale sia la situazione specifica di ciascuna 
nelle dighe di pertinenza dell’ESA;

quale sia il costo degli interventi da reahzzare 
Ciascuna di esse;

qriale termine sia ragionevolmente pos­
ile eseguire i lavori;

 ̂/Idah siano i pericoli oggettivi per le strutture 
Pnr li loro funzionamento;

quah interventi intenda realizzare, nel detta­
glio, per far fronte alla situazione». (1667)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«Al Presidente della Regione, a ll’Assessore 
per i lavori pubblici e all’Assessore per gli enti 
locali, premesso che;

la Commissione edilizia di Agrigento da 
lungo tempo ritarda nell’esitazione delle auto­
rizzazioni all esecuzione di lavori di nuova co­
struzione, di modifica e di ristrutturazione di 
fabbricati e manufatti civili;

la suddetta Commissione per la gran parte 
delle domande inoltrate non ha nemmeno av­
viato la fase istruttoria;

tale situazione causa gravi disagi per singoh 
cittadini e per tutte quelle piccole e medie im­
prese che operano nel settore dell’edihzia;

considerato che;

i gravi ritardi potrebbero causare una devia­
zione dell’azione pubbhca verso forme cliente- 
lari nella gestione delle autorizzazioni all’ese­
cuzione dei lavori;

per sapere;

per quah ragioni si verifichino tah ritardi e se 
non ritengano opportuno accertare le eventuali 
responsabhità;

se non ritengano opportuno avviare con ur­
genza una ispezione al fine di accertare quanto 
rappresentato in premessa». (1669)

V ella

«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore 
per i beni culturali e ambientali e la pubblica 
istruzione, premesso che la quattrocentesca 
Chiesa di S. Nicolò di Savoca, sede della Pa­
trona S. Lucia, rischia di crollare a causa del- 
1 incuria e del disinteresse che le autorità pre-
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poste alla salvaguardia dei beni architettonici 
hanno palesato in questi anni;

per sapere quali iniziative il Governo della 
Regione intenda assumere affinché si provveda 
immediatamente ai lavori di consolidamento 
della Chiesa di S. Nicolò, atteso che il trascor­
rere del tempo ne mina la stabilità». (1674)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M o n te

«Al Presidente della Regione, all Assessore 
per i lavori pubblici e all’Assessore per l ’agri­
coltura e le foreste, premesso che da più di tre 
arm i 200 famiglie delle contrade Arcoforo, 
Serre, Acquetta e Serramola di S. Agata Mili- 
tello, hanno dovuto abbandonare le proprie abi­
tazioni e le attività agricole e di pastorizia che 
svolgevano, a causa del crollo di un tratto di 
strada che collegava le suddette frazioni con la 
provinciale S. AgataA/allebruca,

considerato che;

immediatarhente dopo la frana i cittadini in­
teressati si erano costituiti in Comitato, interes­
sando gli amministratori comunali dell’epoca e 
ricevendo come unica risposta che la compe­
tenza era passata alla Provincia;

negli anni tutte le strade pacifiche possibili 
sono state intraprese dagli interessati; dalla pe­
tizione con oltre 200 firme consegnata al Presi­
dente della Provincia, all’esposto alla Procura 
di Patti; alla denuncia alla stampa; alla richiesta 
di una commissione speciale d’indagine del 
Consigho provinciale sulla mancata ristruttura­
zione della strada, fatta recentemente dai consi­
glieri provinciali del PPI, senza mai ottenere al­
cuna risposta;

per conoscere:

i motivi della mancata ristratturazione della 
strada di collegamento delle frazioni sopra ci­
tate con la provinciale S. AgataA/allebruca;

se non ritengano di dover intervenire con ur­

genza per il ripristino del collegamento, atteso 
che 200 famigUe da oltre he anni vivono isolate 
a causa dell’interruzione della strada, e non pos­
sono raggiungere le proprie abitazioni, le pro­
prie stalle ed i propri orti se non a piedi, con 
grave danno anche economico, tenuto conto che 
la maggior parte di queste traggono la loro fonte 
di sostentamento dalle attività agricole e di pa­
storizia che svolgono sul territorio coinvolto 
dalla frana». (1675)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per la sanità e all’Assessore per l ’agricoltura e
le foreste, premesso che;

con circolare diretta alle strutture competenti 
l’Assessorato Sanità ha attestato che nella no­
stra regione ’da malattia brucellaie nell uomo 
ha assunto nell’ultimo quinquennio, un trend 
sempre crescente, tanto da configurarsi come 
una vera e propria emergenza sanitaria ;

in Sicilia, infatti, vi sono circa mille casi di 
persone infette;

secondo le rilevazioni al 31 ottobre ‘97, l’in­
cidenza maggiore si riscontra nelle province di 
Enna, Caltanissetta e Messina, con il 70 per 
cento dei casi verificatisi in Sicilia a quella data,

a gennaio di quest’anno i casi di brucellosi 
nell’Isola si calcolano in più di mille, con un m- 
cremento di circa il 30 per cento rispetto al 19 
e con un costo per il Servizio sanitario nazio­
nale di quasi 50 miliardi;

considerato che;

nella quasi totalità, F infezione interessa i con­
sumatori;

la fonte di contagio è stata individuata nel. 
consumo di ricotta, latte e latticini freschi, no 
pastorizzati, di cui non è nota la provenieny 
spesso prodotti in locali inidonei, privi o' 
quisiti di igiene fissati dalla legge;
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a ciò si aggiunge la possibile mancanza di li­
bretto sanitario degli addetti alla lavorazione, 
1 adozione di procedure inadatte di prepara­
zione, manipolazione e confezionamento, la 
scarsa pulizia delle attrezzature e l’inidoneo tra­
sporto, nonché un altro elemento di rischio, 
quale la vendita ambulante non autorizzata-

rilevato che:

le indagini epidemiologiche evidenziano che la 
malattia spesso colpisce più soggetti dello stesso 
nucleo familiare e anche persone domiciliate nella 
stessa via, confermando che Tinfezione, in questi 
casi, ha la propria origine nel consumo di latte e 
latticini freschi di uguale provenienza;

considerato, inoltre, che:

dal primo gennaio di quest’anno, è stato atti­
vato dalla Regione un programma di sorve­
glianza attiva che prevede la segnalazione, ad 
una rete di controllo, del “caso sospetto” via te­
lefono o fax;

ritenuto che:

la sanità pubblica ha la possibilità di agire ab­
battendo i capi malati e bloccando la diffusione 
del prodotto infetto;

come dichiarato dall’ispettore regionale ve­
terinario, dott.ssa Nifosì, “ci sono aree in Sici­
lia che possono sfuggire al controllo”;

la carenza negli organici veterinari rende dif­
ficile operare un controllo a tappeto: per indivi­
duare le bestie infette, occorre infatti operare un 
prelievo di sangue e poi farlo analizzare all’i- 
stituto zooprofilattico, l ’unico ad essere auto- 
nzzato ad eseguire gli esami;

per sapere:

quaU provvedimenti siano stati adottati al fine 
^  assicurare l’igiene nelle stalle ed il controllo 

prodotti alimentari attraverso cui l ’infezione 
propaga;

qual é il programma che il Governo della Re­

gione intenda portare avanti, con la massima ur­
genza, per fronteggiare l’epidemia della brucel­
losi che in Sicilia, stante la crescita degli ultimi 
anni, si configura come una vera e propria emer­
genza sanitaria». (1676)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

L o  M onte

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per i beni culturali e ambientali e la pubblica 
istruzione, premesso che il Castello di Milazzo 
costituisce un patrimonio storico-artistico che 
compendia sette secoli di tipologia di fortifica­
zioni, pertanto definito “un contenitore culturale 
che custodisce le radici storiche più importanti 
della città”;

considerato che:

a tutt’oggi il suo recupero è stato ostacolato 
dal persistere di un contenzioso con l’impresa, 
che ha congelato 7 miliardi per lavori da ese­
guirsi all’interno del manufatto, nonché dalla 
mancata presentazione di un progetto da finan­
ziare con il Pop;

la presentazione di detto progetto avrebbe 
consentito interventi integrativi del progetto per 
27 miliardi, già finanziato dal Fondo investi­
mento occupazione;

riguardo al finanziamento Fio, 1’A.ssessore 
per i beni culturali del Comune di Milazzo, 
dott. Stefano Muscianisi, ha dichiarato che “20 
miliardi sono stati spesi per le opere connesse 
alla fruizione del Castello (parcheggio, opere 
varie, consolidamento del costone roccioso), 
mentre la restante somma di 7 miliardi non è 
stata utihzzata a causa di un contenzioso aper­
tosi con la ditta mandataria appaltatrice dei la­
vori;

per sapere quali iniziative urgenti il Governo 
della Regione intenda pome in essere per elimi­
nare gli ostacoli che non hanno consentito sin 
ora il recupero del Castello di Milazzo ad una 
fruizione turistico-culturale di indubbio “ri­
torno” per Feconomia locale». (1677)
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(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M o n te

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per i beni culturali e ambientali e la pubblica 
istruzione, premesso che nei giorni scorsi è crol­
lato il tetto della antica chiesa della Madonna 
delle Grazie di Sant’Alessio Siculo;

considerato che;

la chiesa risalente ai primi dell’ottocento, ove 
sono contenute importanti opere di interesse ar­
chitettonico e culturale, da diversi mesi era stata 
chiusa al culto, privando i fedeli di un impor­
tante luogo di preghiera;

ritenuto che il crollo in oggetto avrebbe po- 
mto essere evitato senza le pastoie burocratiche 
che hanno diluito fatalmente i tempi della ri- 
strutmrazione;

per sapere;

quali iniziative urgenti il Governo della Re­
gione abbia posto in essere, ovvero intenda as­
sumere, affinché la chiesa della Madonna delle 
Grazie di Sant’Alessio Siculo venga restaurata 
al più presto e restimita ai suoi fedeli, dopo mesi 
di chiusura al culto». (1678)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«Al Presidente della Regione e all Assessore 
per la sanità, premesso che;

il nosocomio riberese è carente di personale 
medico e paramedico e al fine di sopperire alle 
esigenze dei pazienti, gh operatori in servizio 
sono costretti a coprire turni pesanti;

per risolvere i suddetti probleim andrebbe 
predisposta la nuova pianta organica con un 
riassetto degli uffici amministrativi esclusi dal 
presidio ospedaliero;

occorre altresì procedere con urgenza all’ a-

pertura del servizio di riabilitazione, di cardio­
logia, di ortopedia, di ginecologia e di ostetri­
cia;

la struttura ospedahera richiede importanti in­
terventi di riparazione e riammodernamento 
compresa la realizzazione dell’impianto di hln- 
minazione per rendere possibile l ’atterraggio 
deU’elisoccorso durante le ore notturne;

per sapere se non ritengano opportuno con­
vocare in tempi rapidi una Conferenza di servizi 
al fine di arrivare ad una soluzione delle carenze 
di personale e strutmrali presenti nel nosocomio 
riberese». (1679)

V ella

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per l ’agricoltura e le foreste, premesso che;

a causa delle prolungate piogge, gli agricol­
tori non hanno potuto procedere alla semina;

le sementi acquistate sono rimaste a marche 
nei magazzini con gravissime conseguenze per 
gli agricoltori che hamio sostenuto ingenti spese 
per r  acquisto dei prodotti;

per sapere se non ritengano opportuno av­
viare le necessarie misure di risarcimento in fa­
vore degh agricoltori siciliani che non hanno 
potuto procedere alla semina». (1680)

V ella  - M orinello

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che;

alcune settimane addietro il direttore generale 
dell’Ausi n. 5 di Messina, dott. Francesco Poh- 
a seguito di un’ispezione, con proprio piovve 
dimento, ha disposto la chiusura del poliambu- 
latorio dell’ex Usi 48 di Via Catania e trasfeti 
a Messina il personale amministrativo;

il motivo di tale drastica ed improvvisa decr 
sione discende dal mancato adeguamento deh 
strutmra alla legge n. 626 del 1994 sulla sicu 
rezza del luogo di lavoro;
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a seguito di un successivo sopralluogo nelle 
sale operatorie dell’Ospedale di Sant’Agata Mi- 
litello, si ventila una probabile chiusura anche 
delle sale operatorie, in quanto non risultano 
adeguate alla normativa Cee;

considerato che:

la struttura santagatese serve un bacino di 
utenza di ben 28 comuni dei Nebrodi, compresi 
quelli di Tusa, Motta D’Affermo e Castel Di 
Lucio, (in totale più di centomila persone) che 
subiscono i disagi del progressivo smantella­
mento della struttura ospedaliera;

appare, inoltre, inspiegabile la chiusura di una 
serie di servizi samtan nella zona, dopo che l’A­
zienda ha investito neU’ospedale, acquistando la 
Tac per la radiologia, istituendo nuove divisioni, 
espletando gare d’appalto per la costruzione di 
nuovi padighoni, e assumendo personale;

la situazione venutasi a creare in tutto il ter­
ritorio nebroideo rischia di diventare sempre più 
incandescente ed esplosiva;

per sapere:

quali iniziative il Governo della Regione 
abbia assunto o intenda assumere al fine di fron­
teggiare la situazione di grave disagio e di al­
larme venutasi a creare nella cittadinanza e in 
tutto il territorio nebroideo, a seguito della chiu­
sura degli uffici amministrativi dell’ex Usi 48 e 
della paventata chiusura delle sale operatorie 
dell’ospedale di Sant’Agata Mihtello;

a che punto siano, inoltre, le “costruende” 
sale operatorie del terzo piano, in costruzione 
u ormai un decennio e mai finite;

1 motivi di tale ritardo e quah iniziative siano 
state assunte per accertare le eventuali responsa- 
t tà onde poter assicurare il corretto furiziona- 

‘della stmttura ospedahera e restituire ai cit- 
nebroidei il loro diritto aUa salute». (1681)

w interrogante chiede risposta con urgenza)

Lo M onte

«AI Presidente della Regione e a ll’Assessore 
per la sanità, premesso che:

la Regione sicihana si era dotata di un servi­
zio di Ehsoccorso mediante stipula, con FACI 
e il Consorzio AGI Ehsoccorso, di convenzione 
sperimentale, “chiavi in mano”, per la durata di 
un anno;

tale convenzione è stata rinnovata per il trien­
nio 1991/1994;

con D.A. n. 2718 del 10.10.1992, registrato 
dalla Corte dei Conti in data 25.11.1993, reg. 1. 
fog. 107, si è preso atto della modifica della de- 
normnazione sociale ACI-Elisoccorso in Con­
sorzio nazionale per l’emergenza e l’elisoccorso 
senza la preventiva modifica dell’art. 6 della l.r. 
del 1990 che prevedeva la presenza dell’AGI 
nella gestione del servizio;

nel novembre del 1993 la Regione ha prov­
veduto alla disdetta della convenzione e suc­
cessivamente ha chiesto al Consorzio se poteva 
ritenerla revocata;

nel 1994 la suddetta convenzione è stata pro­
rogata per un anno malgrado l’esplicito divieto 
previsto dalla legge (art. 6 L. 537/1993; art 44 
L. 724/1994 e l.r. 30/1993);

tale servizio è continuato fino al marzo del 
1996 senza essere assistito da alcuna conven­
zione;

la Regione siciliana ha preparato un bando di 
gara secondo il quale la ditta appaltante si deve 
occupare esclusivamente del voto (fornitura del- 
1 elicottero e pilota) restando à carico dell’Am­
ministrazione regionale l’organizzazione del 
soccorso (infermieri da adibire alla centrale te­
lefonica ed il personale sanitario e parasanitario 
necessario per l ’assistenza in ehambulanza);

nell’aprile del 1996 si è svolta una gara di ap­
palto successivamente annullata;

nel maggio del 1997 si è svolta un’ulteriore 
gara di appalto e tuttavia il servizio non è stato 
ancora ripristinato;
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per sapere;

quale sia la ragione per la quale non si sia in­
detta la gara di appalto dopo la disdetta del 1993 
in netta violazione delle norme di legge già ri­
chiamate;

la ragione per la quale sia stata annullata la 
gara di appalto dell’aprile 1996;

come siano stati regolati i rapporti finanziari 
con il Consorzio nazionale per l ’emergenza e 
l’elisoccorso, tra l’agosto 1995 ed il marzo 
1996, stante l’assenza di convenzione;

se il bando di gara sia stato redatto dall’Ammi­
nistrazione regionale (Assessorato Samtà-IRT), o 
si sia fatto ricorso a consulenze esterne; ed in que­
sto caso chi siano i consulenti e quale sia stato il 
loro compenso;

se risulti vero che il presidente della com­
missione della gara di appalto, nell aggiudica­
zione, si sia fatto assistere dalla società Ceda 
(nelle persone del dr. Eros Grossi, del coman­
dante Giambruno Mingiardi del p.i. Paolo 
Cambi) e da Civilavia (nella persona del co­
mandante Domenico De Filippo) e non dal- 
l’IRT;

se nella riproposizione del servizio di elisoc- 
corso, sulla base dell’esperienza maturata negh 
anni precedenti, si sia tenuto conto del rapporto 
tra voh primari e voli secondari (poiché, come 
è noto, se i primi non superano largamente i se­
condi il rapporto costi benefici viene inficiato);

la ragione per la quale a dieci mesi dall’ag­
giudicazione della gara di appalto il servizio non 
funzioni;

l’estensione del numero 118 nel territorio si- 
cdiano ed il relativo costo a carico della Regione 
siciliana comprensivo del personale;

il numero delle unità sanitarie e parasanitarie 
del S.S3. che saranno impiegate nel servizio di 
Elisoccorso (compreso il numero degli addetti 
alla centrale telefonica) ed il relativo costo a ca­
rico del S.S4.;

se l’impiego, nell’Elisoccorso, di personale 
strutturato in altre divisioni, già al di sotto degli 
standard nazionali, comporterà disagi per gli as­
sistiti». (1682)

(Uinterrogante chiede risposta con urgenza)

R icotta

'Assessore per la sanità, premesso che;«All’

l’ospedale di Agrigento è uno dei pochi ospe­
dali della Sicilia ad essere dotato di un servizio 
pubblico di medicina nucleare (Trapani, Enna e 
Ragusa ne sono sfornite del tutto);

le prestazioni di medicina nucleare sono in­
dispensabili nel monitoraggio di molteplici pa­
tologie, perciò gli specialisti sono costretti a 
fame a meno o ad indirizzare i pazienti presso 
le medicine nucleari di altre province con gravi 
disagi per i pazienti;

indispensabile pare pertanto fare in modo che 
laddove esista una medicina nucleare questa 
eroghi più tipologie di prestazioni specialmente 
se la ricaduta per la salute dei pazienti sia si­
gnificativa;

già da circa diciotto mesi è stato richiesto un 
cicloergometro e un defibrillatore per l’esecu­
zione di prove che permetterebbero l’esecu­
zione della scintigrafia miocardica da sforzo 
trattandosi di un esame dalla ricaduta clinica no­
tevolissima in quanto permette, tra l’altro, di 
fare diagnosi precoce d’ischenaia miocardica se­
lezionando i pazienti che devono essere sotto­
posti a coronografia;

la richiesta delle scintigrafie miocardiche da 
sforzo è notevole e pertanto essere in condizioni 
di eseguirle è meritevole perché viene incontro 
ai bisogni dei pazienti oltre che utile per a 
zienda che eroga più servizi con relativi rito 
economici;

j

nel gennaio del 1997 si è espletata p
è stata individuata la ditta che deve fornire i 
cloergometro e il defibrillatore e che 1 
di detti stmmenti, a tutt’oggi bloccato press
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Regione, permetterebbe la gestione di un servi­
zio sanitario indispensabile che ad oggi è d ’as­
soluto monopolio delle ditte private;

per sapere;

quali siano i motivi che fino ad oggi, nono­
stante sia stata espletata una regolare gara d’ap­
palto, abbiano impedito di procedere all’acqui­
sto delle attrezzature suddette;

se non ritenga opportuno intervenire urgente­
mente affinché sia data regolare esecuzione al 
contratto d’appalto, permettendo così il funzio­
namento ottimale del servizio di medicina nu­
cleare dell’ospedale di Agrigento;

se non ritenga quantomeno paradossale, in 
una regione dove note sono le difficoltà ad eser­
citare i più elementari diritti alla salute, che per 
inspiegabili nodi procedurali si metta a repen- 
tagho la salute di migliaia di cittadini». (1683)

PlRO

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che:

nell ambito delle attività promozionah di pro­
dotti agricoli della nostra Regione l’Assessorato 
regionale Agricoltura e foreste ha previsto la 
reahzzazione della manifestazione espositiva di 
Vini siciliani “Vinitaly ‘98”;

quello della produzione vinicola è sicura­
mente uno dei settori produttivi di maggiore im­
portanza della nostra Regione e che numerose 
sono le aziende che operano nel comparto;

in data 2.2.1998 l’azienda Vinci Vini di Mar- 
 ̂ n ha fatto richiesta all’Istituto regionale della 

Vite e del vino di uno spazio collettivo per l’e­
sposizione di vini in seno alla manifestazione 
vimtaly ‘98;

per sapere:

^^quali siano stati i criteri adottati per l’indi vi-
aziende partecipanti alla mani- 

‘cstazione suddetta;

se non ritenga opportuno accertare la regola­
rità delle procedure messe in atto che hanno de­
terminato l’esclusione della ditta Vinci Vini alla 
manifestazione espositiva Vinitaly ‘98». (1684)

PiRO

«All Assessore per il lavoro, la previdenza so­
ciale, la formazione professionale e l ’emigra­
zione, premesso che:

la legge 21 settembre 1990, n. 36 sulla disci­
plina del collocamento e l’organizzazione del 
mercato del lavoro all’art. 15 prevede, neU’am- 
bito dei servizi informatici dell’Assessorato re­
gionale del lavoro, la figura dell’operatore infor­
matico e indica chiaramente le funzioni inerenti 
aUa suddetta figura;

1 art. 17 della suddetta legge al comma 4 pre­
vede che alla qualifica di operatore informatico 
si acceda secondo le procedure di cui alla legge 
28 febbraio 1987 n. 56 concernente l’organiz­
zazione del mercato del lavoro;

in particolare l’art. 16 della 1. n. 56 del 1987 
prevede che le amministrazioni dello Stato e 
degli enti pubblici effettuino le assunzioni dei 
lavoratori da adibire a mansioni per le quali non 
sia previsto titolo professionale e da inquadrare 
nei livelh per i quali è richiesto il solo requisito 
della scuola dell’obbligo, suUa base di prove di 
selezione effettuate tra gli iscritti nelle hste di 
collocamento e che gli avviamenti al lavoro 
vengano effettuati sulla base di graduatorie cir­
coscrizionali;

la suddetta selezione, come previsto dal 
comma 3 deH’art. 6 del D.P.C.M. 27 dicembre 
1988, “deve tendere ad accertare esclusiva- 
mente 1 idoneità del lavoratore a svolgere le 
mansioni proprie della qualifica, categoria o 
profilo professionale e non comporta valuta­
zione emulativa”;

in data 13.5.1997 il sig. Clemente Pollina, già 
avviato al lavoro nel dicembre del 1996 presso 
l’Azienda ospedaliera S. Antonio Abate di Tra- 
pam con la quahfica di coadiutore amministra­
tivo addetto al computer, ha regolarmente par-
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tecipato alla prova pratica di idoneità per ope­
ratori informatici;

per sapere quali siano i motivi che hanno por­
tato all’esclusione del sig. Pollina dalle gradua­
torie previste dalla legge e conseguentemente al 
suo mancato avvio al lavoro». (1685)

PiRO

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora aimun- 
ziate sono state già inviate al Governo.

Annunzio di interpellanze

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dai-e lettura delle interpellanze presentate.

ORTISI, segretario f f :

«All’Assessore per il territorio e l ambiente 
e all Assessore per gli enti locali, premesso che.

con decreto assessoriale n. 161/DRU del 7 
aprile 1997 l’Assessore regionale per il territo­
rio e 1’ ambiente ha nominato il dott. Italo Mari­
naro commissario ad acta presso il Comune di 
Acireale per provvedere agli adempimenti rela­
tivi alla rielaborazione parziale del Piano rego­
latore generale, prescrizioni esecutive e regola­
mento edilizio;

che il Consiglio comunale, nonostante la no­
mina del predetto commissario, ha proceduto al­
l’esame dello schema di massima del P.R.G. ela­
borato e consegnato dal progettista, determi­
nandosi con precise indicazioni relative agh in­
sediamenti di edilizia residenziale pubblica e ad 
altre questioni e servizi;

che il commissario ad acta, “sembrerebbe , 
nelle poche volte in cui si è recato ad Acireale 
non ha interloquito con il Consigho comunale, 
né ha sentito le forze sociali ed economiche e 
culturali della città;

che il 17 ottobre 1997 il commissario ad acta, 
nonostante il Consigho comunale avesse finito 
l’esame dello schema di massima del P.R.G., 
“ha proceduto”, ricorrendo ad un’anomala pro­

cedura - consistente nel ricorso all’istituto della 
“determinazione”, anziché a quello della deli­
bera commissariale sostitutiva del Consiglio co­
munale -, ad approvare lo schema di massima 
disattendendo le indicazioni del Consigho co­
munale e senza avere sentito la città nelle varie 
articolazioni sociali, economiche e culturali;

che è evidente che il provvedimento del com­
missario è illegittimo in quanto viola la norma 
secondo cui i Piani regolatori generali vanno ap­
provati dai consigli comunali con proprie deli­
bere, regolarmente fomite di pareri degli organi 
tecrdci, finanziari e anamini strati vi del Comune 
e che il ricorso alla “deterrmnazione appare un 
sotterfugio volto a evitare che gli uffici compe­
tenti esprimessero i loro pareri di rito previsti 
dalle norme vigenti;

che il citato decreto di nomina del commis­
sario affidava al medesimo il compito di prov­
vedere agh adempimenti relativi alla rielabora- 

. zione parziale del Piano regolatore generale, 
prescrizioni esecutive e regolamento edilizio e 
dopo più di sei mesi il commissario è riuscito 
solo con provvedimenti iUegittimi ad adottare 
lo schema di massima;

che l’Assessorato regionale Territorio e am­
biente non ha riconosciuto Pincarico al com­
missario e ha, nel contempo, inviato una nota al 
Consigho comunale con la quale si chiedono 
notizie circa l’iter del P.R.G., sollecitando il 
Consigho stesso a procedere;

per conoscere:

come mai, dopo aver nominato un commis­
sario per la rielaborazione del P.R.G., ^  ’
suscitando a suo tempo polemiche con i ® ̂  
siglio comunale e con la comunità di Acireaj . 
si siano rinviate tali incombenze al Consig 
comunale assumendo a pretesto la y
mandato allo stesso e non tenendo conto cm 
commissario aveva provveduto ad adottar 
schema di massima, con un provvedimen 
legittimo, incurante delle determinazione 
Consigho comunale;

se
Il 6"̂non ritengano che sia improponibile so
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citare un Consiglio comunale ad adempiere a 
tutte le procedure per Tapprovazione del P.R.G. 
dopo che un commissario ha approvato lo 
schema di massima senza tenere conto dell’o- 
pinione del Consiglio comunale stesso e per di 
più con una procedura illegittima;

se non ritengano di dover procedere all’an­
nullamento della determinazione commissariale 
n. 1 del 17 ottobre 1997 con cui si pretende di 
approvare lo schema di massima e le prescri­
zioni esecutive, considerato che l’approvazione 
dello schema di massima andava fatta dal com­
missario con una delibera anziché con una de­
terminazione;

se non ritengano di dover convocare una con­
ferenza dei servizi volta a determinare il per­
corso e le procedure da seguire per garantire un 
celere approdo al P.R.G». (217)

PiGNATARO

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti, 
premesso che:

la Sais , unica società di trasporti che ha in 
concessione le hnee di collegamento nella Valle 
dell’Alcantara, continua a tagliare corse e ad ag­
giornare il proprio orario in rapporto alle ri­
chieste ma, soprattutto, in relazione alle proprie 
esigenze di bilancio;

considerato che:

mille pendolari, a seguito dei gravi disagi cui 
sono costretti, hanno inviato un esposto al Pre­
etto, ai sindaci della zona, alla Procura della 
.^pubblica e all’Assessore regionale per il m- 

^smo, le comunicazioni e i trasporti, l ’organo 
j  ® interviene con propri fondi per coprire parte 
ei costi che le società concessionarie sosten- 
ono per garantire collegamenti soprattutto sulle 
*iee più “difficili” o meno frequentate;

primere corse, a modificare i percorsi degli au­
tobus dei quali sposta, anche, i capolinea”;

constatato che gli utenti possono contare solo 
sulla Sais per i loro spostamenti all’interno della 
Valle o per raggiungere Catania o Messina o gli 
altri centri della costa ionica messinese, stante 
il disimpegno delle Ferrovie dello Stato che 
hanno abbandonato la tratta Taormina-Giardini 
Naxos-Randazzo;

ritenuto che non è più possibile, come dice lo 
stesso documento, “accettare che percorsi ed 
orari delie corse degli autobus vengano cambiati 
con frequenza quasi quotidiana, senza alcuna 
comunicazione o pubblicità con la conseguenza 
di mettere i lavoratori e gli smdenti nelle con­
dizioni di attendere invano autobus che sono 
partiti prima o sono stati soppressi del tutto”;

per conoscere:

se il Governo regionale sia a conoscenza dei 
disservizi dei collegamenti Sais;

se, inoltre, il diritto alla mobilità sia ancora 
garantito per legge o se la ditta esercente possa, 
a sua discrezione, privare i cittadini di tale di­
ritto impunemente-, pur continuando ad incas­
sare i contributi regionali;

quali iniziative, infine, intendano intrapren­
dere immediatamente, atteso, peraltro, che tale 
situazione oltre a penalizzare i residenti, pone 
la Valle dell’Alcantara anche fuori dai circuiti 
turistici». (218)

L o  M onte

«Al Presidente della Regione e all 'Assessore 
per i lavori pubblici, premesso che:

j, Valle dell’Alcantara, come si legge nel- 
 ̂̂ sposto ‘si assiste alle decisioni della Sais che, 
nza nulla comunicare agli utenti, senza spie- 
l̂oni e senza nessun motivo, continua a sop­

 ̂ con nota GAB/002016 del 3 dicembre scorso, 
1 Assessore per i lavori pubblici ha inteso anti­
cipare, in forma interlocutoria, il testo della ri­
sposta che fornirà all’interpellanza n. 48 del 
29.10.1996 presentata da questo Gruppo parla­
mentare;

in tale nota si afferma che: “non risulta che
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sian o  s ta te  in tra p re se  le  a z io n i isp e ttiv e  ch e  
eran o  sta te  so llec ita te  n e lla  re laz io n e  co n c lu siv a  
d e lla  C o m m iss io n e  p a r la m e n ta re  d ’in d a g in e ” ;

non risulta che l’EAS abbia avviato procedi­
mento disciplinare sollecitato dalla Commis­
sione;

non risulta che le imprese Lodigiani e Cogei 
abbiano effettuato alcun versamento di somma 
(ndr. D.A. BB.CC.AA. n. 7232/93)”;

le (estremamente sintetiche) risposte formte 
dall’Assessore non rendono pienamente conto 
di quanto avvenuto (o megho “non avvenuto ) 
in merito ai provvedimenti ispettivi e sanziona­
toti nei confronti di quanti, nell’ambito della 
propria attività svolta alFintemo deU’Ammmi- 
su-azione e di enti controllati, hanno svolto un 
ruolo nella gravissima vicenda dello schema ac- 
quedottistico dell’Ancipa, i cui lavori di realiz­
zazione, in gran parte abusivi, oltre ad un pe­
sante danno erariale hanno comportato danni 
ambientali di vastissima portata;

allo stesso tempo non è chiaro quale sia la po­
sizione dell’Assessore in merito al mancato ver­
samento (ad oltre 4 anni di distanza) delle 
somme di cui al D.A. Beni culturah ed ambien­
tali 7232/93, che avrebbero dovuto costituire un 
indennizzo per i danni ambientali provocati,

non emerge, mfine, dalla risposta formta dal­
l’Assessore, quale sia la posizione del Governo 
in merito alla vicenda complessiva dell’Ancipa; 
se da un lato, infatti, il Presidente ha da tempo 
annunciato la propria volontà di rinunciare al 
ruolo di Commissario governativo, dall’altro 
nessun atto concreto è stato adottato affinché si 
giungesse in tempi brevi ad ottemperare agli ob­
blighi scaturenti dalle sentenze giudiziarie né, 
come si evince dalla risposta GAB/002016 del 
3 dicembre, a quelli sottolineati dalla Commis­
sione parlamentare: demolizione delle opere 
abusive, ripristino dei luoghi, risarcimento dei 
danni da parte delle imprese, accertamento delle 
responsabilità amministrative interne all As­
sessorato del territorio e all’Ente acquedotti;

per conoscere;

se il Governo intenda finalmente intrapren­
dere le necessarie azioni ispettive interne al­
l’Amministrazione e sollecitare quelle interne 
all’EAS;

quali provvedimenti siano stati adottati o si 
intendano adottare nei confronti delle imprese 
“Lodigiani ” e “Cogei” inadempienti agli obbli­
ghi di cui al DA 7232 citato in premessa;

se non ritengano di dover ricorrere all utilizzo 
del Genio per la demohzione delle opere abu­
sive, che, così come stabilito dalla Corte Costi­
tuzionale con sentenza n. 318 del 1994, non 
sono più in alcun modo sanabih». (219)

PiRO - M ele  - G uarnera

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che:

nella Regione siciliana la situazione infetti- 
vologica ha assunto caratteristiche drammatiche 
per un incremento delle malattie a contagio oro­
fecale, della tubercolosi, delle malattie sessual­
mente trasmesse e della patologia infettiva clas­
sica (epatite, brucellosi, lesmaniosi, etc.);

a sette anni dall’approvazione delle legge n. 
135 del 1990, si può riscontrare un sostanziale 
fallimento sia per quanto eonceme il potenzia­
mento degli organici che per le ristrutturazioni 
edihzie inerenti alle divisioni ospedaliere di ma­
lattie infettive;

a tutt’oggi non un solo posto letto è stato rea- 
hzzato con i finanziamenti previsti dalla legge 
per l’AIDS, ma anzi gli stessi finanziamenti 
sono stati decurtati da 2.100 e 1.600 milioni 
lire;

‘Malattie infettive” rientra tra le discipline ad 
elevata specializzazione e, pertanto, con la fwr 
ganizzazione della rete ospedaliera della Re­
gione (legge 18 luglio 1996, n. 382), la disine 
zione territoriale e la tipologia della d ^ s i 
sono state determinate direttamente dall’ Ass 
sore regionale per la sanità;

la rete ospedaliera infettivologica siciliani
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avrebbe dovuto disporre di 746 posti letto (D.A. 
n. 94252 dell 1 agosto 1991) e, successiva­
mente, i posti letto nelle divisioni di malattie in­
fettive della Regione sono stati determinati in

il DPR 7 aprile 1994 (G.U. n. 93 del 22 aprile 
1994) inerente all’approvazione del progetto 
obiettivo AIDS 1994/96 assegnava alla Regione 
siciliana 499 posti letto, 83 dei quali in regime 
di “Day hospital”;

nella provincia di Messina sono stati previsti 
65 posti letto presso le divisioni dell’ospedale 
“Papardo” (40), in atto nei locali dell’ospedale 
“Regina Margherita”, dell’ospedale “Piemonte” 
(5), dell ospedale di Barcellona Pozzo di Gotto 
(20), cui vanno aggiunti i 20 posti letto della di­
visione “Malattie infettive” del Policlirùco uni­
versitario;

per conoscere:

quali iniziative intendano adottare al fine di 
verificare il tasso di occupazione dei posti letto 
nelle strutture suindicate con riferimento all’ul- 
tìmo triennio;

quale sia il tipo di patologia infettivologica 
trattata nelle singole strutture, specie in riferi­
mento alle affezioni dotate di alta contagiosità;

quali delle suindicate strutture sia dotata di 
opportuno settore di isolamento per il tratta­
mento delle patologie diffusive;

ove preferenzialmente abbiano avuto luogo le 
prestazioni di ricovero e cura, anche in day ho- 
spital, per i pazienti affetti da AIDS;

i tempi previsti per il trasferimento e le ca­
ratteristiche del nuovo insediamento delia divi­
sane Malattie infettive dall’ospedale “Marghe­
rita” all’ospedale “Papardo”;

come si intenda fronteggiare la situazione in­
fettivologica regionale anche in considerazione 
dei flussi migratori e della patologia di impor­
tazione emergente». (220)

M artino - Vella

«Al Presidente della Regione e a ll  Assessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti,

appreso del tragico caso avvenuto a Scich il 
primo gennaio, di un’ambulanza che trasportava 
un albanese gravemente infortunato, che è ri­
masta bloccata ad un passaggio a livello sull’u- 
mca strada d’accesso all’ospedale “Busacca”;

 ̂ vista la reazione del personale medico del- 
1 ospedale, che attribuisce al lungo tempo di 
chiusura del passaggio a hvello la causa del de­
cesso dell infortunato e che ha protestato con­
tro le Ferrovie dello Stato chiedendo un inter­
vento immediato per evitare ulteriori tragedie;

considerato che di simih passaggi a livello, a 
volte pericolosi, a volte posti in strade altamente 
trafficate, è ancora piena la Siciha,

per conoscere:

la destinazione dei fondi AIDS con riferi­
mento alle strutture mfettivologiche regionah e, 
segnatamente, della provincia di Messina;

se si intenda procedere immotivatamente al- 
accorpamento delle divisioni infettivologiche 

ed^T« all’ospedale “Regina Margherita” '
a 1 ospedale “Piemonte”, con nomina di un 

sponsabile a scavalco senza l’effettuazione dei 
ativi concorsi per Pattribuzione dei primariati;

quali iniziative intendano assumere per risol­
vere una volta per tutte questa situazione asso­
lutamente inaccettabile alle soghe del duemila 
e in presenza di progetti faraonici che preve­
dono il miglioramento di tratte e lo snelhmento 
del traffico viario in altre parti del Paese, peral­
tro già ben servite;

se non ritengano opportuno procedere, d’ac­
cordo con gli enti locali interessati, le Ferrovie 
dello Stato, l’Anas (dove necessario) e il com­
petente Mmistero, all’adozione di un piano 
straordinario per intervenire sui casi più gravi e 
urgenti». (221)

Zago - Battaglia
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«All’Assessore per il territorio e Vambiente 
e a ll’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che:

nei giorni scorsi è stata uccisa da un bracco­
niere nel Parco dei Nebrodi una delle ultime 
aquile reali presenti nella nostra Isola, esem­
plare di avifauna tra le più protette;

considerato che in un precedente atto ispet­
tivo (interrogazione n. 1009 dell’8 maggio 
1997) il sottoscritto interpellante aveva già 
posto il grave e annoso problema della sorve- 
ghanza e dei controlh nelle aree naturalistiche 
protette della nostra Regione;

tenuto conto dell’eccezionale gravità dell’ul­
timo episodio, che colpisce una delle specie ani- 
mah più importanti e rare che vivono in Sicilia, 
verificatosi tra l ’altro dentro un’area protetta;

per conoscere quah iniziative urgenti ed ec- 
cezionah intendano assumere per migliorare la 
vigilanza e il controllo dei parchi e delle riserve 
naturah sicihane per impedire nuovi episodi di 
bracconaggio e cominciare finalmente a pro­
teggere e a tutelare il patrimonio faunistico e na­
turale della nostra Isola». (222)

Z ann a

«All’Assessore per il turismo, le comunica­
zioni e i trasporti, premesso che:

il gruppo X dell’Assessorato ha proposto nei 
giorni scorsi il piano relativo alla stagione spor­
tiva 1996-1997 per il riparto dei contributi per 
il potenziamento delle attività sportive di cui al- 
Tart. 13 della legge regionale n. 8 del 1978;

tale piano è stato redatto secondo un criterio 
che tiene esclusivamente conto del numero di 
associazioni aderenti a ciascun ente che ha fatto 
richiesta;

tale scelta contrasta con i criteri di redazione 
individuati dall’art. 14 della già citata legge re­
gionale ed in particolare non tiene in alcun conto 
le disposizioni vincolanti contenute nel 2° 
comma, lettera a), dello stesso articolo, ove que­

sto prevede che “nel piano dovranno essere ri­
servati almeno i seguenti finanziamenti per la 
concessione di contributi a favore delle inizia­
tive dello sport sociale, giovanile e scolastico: 
a) 15% a sostengo delle attività degh enti di pro­
mozione sportiva e del tempo libero”;

a ciò va aggiunto il fatto che certamente non 
può essere di per sé indicativo dell’attività 
svolta il numero di società associate a ciascun 
ente, essendo questo un dato puramente buro­
cratico non indicativo del reale lavoro svolto nel 
mondo sportivo e per di più basato su un dato 
dichiarato a preventivo dall’ente stesso e non 
sottoposto ad alcun controllo;

al fine di evitare errori di valutazione che po­
trebbero rivelarsi dannosi per lo stesso movi­
mento sportivo e quindi, in definitiva, in con­
trasto con le finalità e lo spirito della legge 8, 
appare certamente più corretto, ai fini della ri- 
partizione dei fondi, che la Regione si uniformi 
ai criteri adottati in campo nazionale dallo stesso 
Coni, che da ultimo nello scorso mese di otto­
bre, ha effetmato un censimento degli enti, delle 
società e dei tesserati;

per conoscere sulla base di quali criteri o nor­
mative sia stato predisposto il piano di riparto 
dei contributi per il potenziamento delle attività 
sportive di cui all’art. 13 della Lr. n. 8 del 1978 
relativo alla stagione 1996-1997 e se l’Asses­
sore non ritenga che da parte dell’Amministra­
zione sia più corretto uniformare tali criteri a 
quelli nazionali individuati dal Coni». (223)

(L’interpellante chiede lo svolgimento con 
urgenza)

PIRO

«Al Presidente della Regione e all ’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti, 
premesso che:

l’Azienda siciliana trasporti (AST), per fare 
fronte ai disservizi e per limitare l’eccessivo ea 
rico di lavoro straordinario per i dipendenti a^ 
detti al movimento, derivante dalla carenza 
personale, alcuni mesi fa ha deciso, previo ac
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cordo con le organizzazioni sindacali di cate­
goria, di avviare le procedure per l ’approva­
zione dei contratti di formazione- lavoro, al fine 
di poter assumere 130 giovani nell’anno 1997 
altri 80 nell’anno 1998 e altri 60 nell’anno 1999^

la Commissione regionale per l’impiego ha 
già approvato la richiesta presentata dall’AST 
per i contratti di formazione-lavoro e si è, 
quindi, avviata la discussione sui criteri da adot­
tare per le anzidette assunzioni;

considerato che:

per evitare situazioni di discrezionalità nella 
scelta dei giovani da assumere, la Direzione ge­
nerale dell’AST ha deciso di attingere gli assu- 
niendi dalle liste dell’art. 16 della legge nazio­
nale n. 56, criterio che è stato accettato dalle or­
ganizzazioni sindacali;

successivamente la Direzione generale, motu 
proprio, ha acquisito, tramite gU uffici provin­
ciali del lavoro e della massima occupazione, 
provincia per provincia le graduatorie, formu­
lato una graduatoria ed inviato agli aventi di­
ritto un telegramma in cui si comunicava l’av­
venuto inserimento nella graduatoria per l ’as­
sunzione, nonché l ’invito a presentarsi per le 
prove tecniche, la visita medica e, successiva­
mente a presentare i documenti previsti per 
l’assunzione;

rilevato che:

nel frattempo, a seguito dei gravi disservizi e 
nelle denuncie presentate dal Comune di Sira­
cusa, per la sospensione di pubblico servizio e 
per l’impossibilità, da parte del personale di­
pendente, di sopportare l’enorme carico di la­
voro e di garantire il regolare svolgimento del 
^ervizio urbano ed extraurbano, su richiesta 
elle medesime organizzazioni sindacali, è stata 

convocata una riunione nella sede della Prefer­
irà  di Siracusa;

nella riunione di cui sopra, l’azienda AST,- 
rnppresentata dal suo direttore generale e dal di­
rettore dell’agenzia di Siracusa, ha comunicato 
r avere avviato le procedure per l’assunzione

dei giovani autisti tramite i contratti di forma­
zione lavoro, di avere già predisposto e definito 
la graduatoria degli aventi diritto ex art. 16 della 
L. 56, e di aver formulato, pertanto, richiesta al 
Prefetto, dott. Priore, di intervenire presso le or- 
gamzzazioni sindacali, attesa la novità dell’in­
cremento di organico, affinché soprassedessero 
dalle astensioni dalle prestazioni straordinarie 
per il tempo occorrente alla definizione delle as­
sunzioni;

sulla base di quanto concordato con i rappre­
sentanti dell’Azienda siciliana trasporti è stata 
convocata un’assemblea dei lavoratori, ove è 
stato spiegato ai dipendenti interessati la neces­
sità di prorogare le prestazioni straordinarie sino 
all’inserimento dei nuovi assunti, e, in partico­
lare, per la provincia di Siracusa di 41 unità che 
sarebbe dovuto avvenire entro il 15 novembre 
1997;

constatato che:

il nuovo consiglio di amministrazione, nel 
contempo insediatosi, nonostante ripemte assi­
curazioni, impedisce di fatto la definizione delle 
procedure di assunzione, palesando motivazioni 
di legittimità procedurale che, anche a parere 
dell’Ufficio legislativo e legale della Regione, 
opportunamente interpellato dallo stesso consi­
glio di amministrazione dell’AST, risultano es­
sere del mtto inesistenti;

1 ulteriore ritardo delle assunzioni in argo­
mento aggrava la simazione, non consentendo 
una garanzia minima del servizio urbano nella 
cktà di Siracusa, e comporta il persistere di una 
shuazione estremamente pesante dal punto di 
vista del carico di lavoro per i dipendenti AST 
addetti al trasporto urbano ed extraurbano, non­
ché la negazione del diritto di assunzione ai 41 
giovani già selezionati come autisti dell’AST;

per conoscere:

se il Governo della Regione non ritenga che 
quanto sopra esposto non metta in discussione 
la credibilità della stessa Azienda regionale tra­
sporti sia nei confronti degli utenti che dei cit­
tadini, e crei, altresì, i pi'esupposti per una riso-
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luzione delle convenzioni con quei comuni che 
potrebbero, legittimamente, optare per altre so­
luzioni nella gestione del trasporto urbano;

quali provvedimenti urgenti, inoltre, siano stati 
adottati al fine di garantire l’essenziale servizio 
di trasporto urbano nella città di Siracusa, non­
ché i diritti degh stessi autisti dell’AST, gravati, 
tutt’oggi, da un eccessivo carico di lavoro straor­
dinario dovuto alla carenza di personale». (224)

(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento 
con urgenza)

Spagna - B arbagallo G iovanni

«All’Assessore alla Presidenza e a ll’Asses­
sore per i beni culturali ed ambientali e la pub­
blica istruzione, premesso che:

da alcuni giorni il dipendente della Sovrin­
tendenza ai beni culturali di Enna Renato In- 
cardona sta effettuando lo sciopero della fame 
per protestare contro il provvedimento emesso 
dall’Assessore alla Presidenza con cui lo stesso 
Incardona è stato sospeso dal servizio per un pe­
riodo di quattro mesi;

a determinare il grave provvedimento è stato 
il fatto che, a parere dell’Amministrazione, In- 
cardona avrebbe denigrato l’operato della So­
vrintendenza, presso cui presta servizio, con una 
lettera aperta, che in realtà però non è mai stata 
inviata né pubbhcata da alcuno;

a ciò va aggiunto che Incardona ha sempre 
espresso le proprie opinioni nell’ambito del­
l’attività sindacale all’interno dell’organizza­
zione Cisas;

lo stesso Incardona ha espressamente affer­
mato, rispondendo alle contestazioni che gh ve­
nivano mosse, di non aver mai avuto alcun in­
tento denigratorio nei confronti deirAmimni 
strazione e di aver, comunque, egh stesso deciso 
di non procedere alla pubblicizzazione della let­
tera “incriminata”, avendone valutato l’inop­
portunità;

peraltro, già un precedente analogo provve

dimento del mese di giugno del 1996 era stato 
annullato dal Tribunale amministrativo regio­
nale, obbhgando l’Amministrazione alla reim­
missione in servizio ed alla corresponsione 
della parte di emolumenti illegittimamente trat­
tenuti;

per conoscere:

come si possa basare un procedimento così 
grave come la sospensione dal servizio, con le 
conseguenze anche economiche che comporta, 
semphcemente su un’«intenzione», peraltro non 
concretizzatasi per volontà del dipendente 
stesso;

se, anche alla luce del fatto che Finterà atti­
vità svolta da Incardona rientra nell’ attività sin­
dacale, non ritengano che il provvedimento 
vada immediatamente annullato». (225)

PiRO

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che:

la Corte dei conti non ha ancora ammesso a 
registrazione il decreto di nomina dei nuovi 
componenti della sezione provinciale di Agri­
gento del CO.RE.CO.;

i rilievi mossi e la richiesta di chiarimenti da 
parte della Corte dei conti alla Regione pregiu­
dicano l’insediamento del nuovo Comitato re­
gionale di controllo;

l’ultima seduta utile dell’uscente CO.RE.CO. 
si è svolta il 28 dicembre dello scorso anno,

con nota assessoriale ella dichiarava decaduto 
l’uscente Comitato impedendone persino la 
stessa seduta dell’8 gennaio;

di fatto si è venuto a creare un vuoto di po­
tere, con la conseguenza che tutti gli atti, sotto 
posti a controllo previsto dalla legge e trasmessi 
al CO.RE.CO. di Agrigento, si ritengono ap­
provati per decorrenza di termini;

il perdurare di tale insostenibile situazione
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porta ad una parziale, ma già grave, assenza di 
controllo sui comuni dell’agrigentino,

per conoscere se:

non ritenga di dovere, in tempi rapidissimi, 
ovviare ai rilievi mossi dalla Corte di conti, ri­
muovendo le cause della mancata registrazione, 
e permettendo 1 insediamento del nuovo 
CO.RE.CO.;

nelle more, per garantire continuità alla fun­
zione di controllo del CO.RE.CO., non ritenga 
di dovere reintegrare nei propri compiti e fun­
zioni i componenti del Comitato uscente». (226)

C apodicasa

«Al Presidente della Regione, premesso che:

in questi giorni in cui tanto si è parlato della 
necessità di “garantire il diritto alla felicità”, una 
notizia di cronaca ha gettato una “ombra triste” 
su tutti i siciliani;

dopo averlo pii! volte preannunciato rima­
nendo inascoltata, la signora Emilia Midrio, ve­
dova del funzionario regionale Giovanni Bon- 
signore ucciso nel 1990 in un agguato di stampo 
mafioso, ha lasciato la Siciha dove viveva ormai 
da anni;

la vicenda che ha così gravemente colpito la 
famiglia di Bonsignore è emblematica di una 
Regione che non riesce a hberarsi dai condizio­
namenti della criminahtà e da una gestione ar­
rogante del potere politico ed amministrativo;

è noto che Giovanni Bonsignore, prima di es­
sere Ucciso dalla mafia, è stato calunniato ed 
isolato aH’intemo deirAmministrazione;

a questo proposito va ricordato che un’appo­
sita indagine disposta dalla Presidenza della Re- 
Sione ha indicato gravissime responsabilità ed 
irregolarità interne airAmministrazione nella 
''icenda di Giovanni Bonsignore;

altrettanto chiare responsabilità sono state 
''i enziate in due distinte relazioni della Com­

missione parlamentare Antimafia e della Com­
missione regionale Antimafia;

la famiglia di Giovanni Bonsignore, non solo 
non ha potuto conoscere la verità giudiziaria sui 
mandanti dell’assassinio, ma anche non ha ri­
cevuto alcuna solidarietà, che non fosse pura­
mente formale, da parte delle istituzioni;

oggi la signora Midrio si trova addirittura a 
dover rispondere di fronte alla giustizia per aver 
“troppo insistentemente” chiesto la verità e l’in­
dividuazione dei colpevoli;

per conoscere:

come valuti la decisione della signora Emilia 
Midrio e se non ritenga che tale decisione cer­
tamente non potrà che contrastare con l’auspi­
cata “felicità” di quei tanti siciliani che hanno a 
cuore la verità e la giustizia;

quali urgentissime iniziative il Governo in­
tenda assumere affinché finalmente la Regione 
siciliana si schieri a fianco di Emilia Midrio e 
ponga rimedio alle responsabilità che ha accu­
mulato nei confronti di Giovarmi Bonsignore» 
(227)

(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento 
con urgenza)

P ero - G uarn era  - L o  C erto 
M ele  - O rtisi

«All’Assessore per il bilancio e le finanze, 
premesso che:

la Montepaschi Serit” è risultata vincitrice 
dehe concessioni per il servizio di riscossione 
dei tributi e delle altre entrate della Regione per 
il periodo residuo del decennio 1995-2004 di cui 
al decreto dell Assessore per il bilancio e le fi­
nanze del 24.11.1997, emanato in attuazione 
delle disposizioni della legge regionale n. 42 del 
1997;

la stessa Montepaschi già da molti anni ha ge­
stito il servizio nella qualità di Commissario go­
vernativo;
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la gravissima situazi9ne della riscossione, che 
vedeva un livello spropositato di morosità, ha 
reso necessario per la società ricorrere in diversi 
periodi ad assunzioni di ufficiali esattoriali;

di questi ne sono stati assunti, con contratto a 
tempo determinato, 400 nel periodo compreso 
fra marzo del 1996 e dicembre dello stesso 
anno; di questi, circa 300 sono stati riassunti a 
marzo dello scorso anno e sono rimasti in ser­
vizio fino al mese di giugno;

recentemente, la Montepaschi ha comunicato 
di voler procedere all’assunzione a tempo inde­
terminato di circa 100 ufficiali, procedendo alla 
copertura delle rimanenti necessità con contratti 
di formazione o, comunque con contratti a 
tempo determinato;

questa soluzione rischierebbe di tagliare fuori 
da ulteriori possibihtà occupazionah gh ufficiati 
esattoriali che già hanno prestato servizio presso 
la società e che non risulterebbero fra i 100 “for- 
mnati”;

molti degli esclusi si troverebbero verosimil­
mente, soprattutto per ragioni di età anagrafica 
e di anzianità di disoccupazione, fuori dal mer­
cato del lavoro;

non è inoltre chiaro finora quah siano i criteri 
che la Montepaschi intende seguire per la scelta 
degh ufficiali da assumere a tempo indeterminato;

per conoscere;

in base a quali criteri sia stato individuato il 
numero di assunzioni a tempo indeterminato e 
se queste siano sufficienti a garantire un servi­
zio efficiente in modo duraturo;

se non ritengano di dover intervenire presso 
la Montepaschi affinché sia verificata l’effettiva 
esigenza di personale e si proceda quindi al­
l’assunzione a tempo indeterminato di tutto 
quello necessario, privilegiando quel personale 
che, avendo svolto le mansioni nei mesi scorsi, 
ha maturato già un’esperienza;

come intenda vigilare affinché non vi siano

speculazioni e violazioni dei diritti nella scelta 
dei lavoratori». (228)

(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento 
con urgenza)

PiRO - G uarnera - Lo Certo 
M ele - Orlisi

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che:

nei giorni scorsi vari pretori del lavoro di Ca­
tania hanno respinto i ricorsi presentati dai ma­
lati di cancro, i quah chiedevano che l’autorità 
giudiziaria imponesse all’AUSL della città di 
somministrare gratuitamente la somatostatina, 
farmaco prescritto da vari medici nell’ambito 
della terapia anticancro del prof. Di Bella;

la questione è stata portata dai malati alla 
competenza giudiziaria dei pretori per il rico­
noscimento di un diritto che è venuto emer­
gendo nel corso degli ultimi dieci anm e di cui 
si è più volte occupata la dottrina giuridica; il 
diritto di libertà terapeutica, intesa come facoltà 
di riconoscimento da parte di tutte le autorità 
giudiziarie chiamate ad esprimersi, con l’unica 
eccezione della magistratura catanese;

il problema si pone in quanto l’art. 32 della 
Costituzione riconosce il diritto alla salute 
“come fondamentale diritto dell’individuo e in­
teresse della collettività”, con la precisazione 
che la Repubbhca garantisce cure gratuite ag i 
indigenti;

al di là della questione prettamente giuridica 
e alla luce del dibattito e degli avvenimenti che
hanno animato, nei giorni scorsi, l ’opinione 
pubblica italiana portando le autorità 
del nostro Paese ad autorizzare l ’erogazione,  ̂
parte delle farmacie, della somatostatina e a 
iniziare un percorso di sperimentazione m 
versi centri ospedalieri;

considerato che:

lo Stato ha avviato ufficialmente la 
mentazione scientifica del metodo del prò
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Beliti limitcìncio pero cid un numero esiguo di 
malati (in Sicilia saranno soltanto trenta) l ’ac­
cesso alla terapia;

nella nostra Regione è stato individuato un 
solo centro per la sperimentazione e precisa- 
mente l’oncologico “Maurizio Ascoli” di Pa­
lermo;

la Regione siciliana ha, nell’ambito dei poteri 
e facoltà che le vengono dallo Statuto speciale, 
una, sia pur concorrente, potestà legislativa in 
materia sanitaria (art. 17 dello Statuto) e quindi 
una autonomia di scelte e percorsi in materia 
tanto delicata e importante quale quella in que­
stione;

il malato ha diritto, nell’ambito della libertà di 
scelta terapeutica sancita dalla Carta Suprema, 
di accedere ad una terapia, anche m via di speri­
mentazione, assumendo su di sè l’eventuale ri­
schio di un insuccesso in quanto egli stesso, e lui 
soltanto, può decidere se seguire il percorso te­
rapeutico tradizionale o sperimentale;

nel conflitto tra l ’interesse pubblico alla di­
fesa della salute collettiva e il diritto individuale 
e a quest’ultimo che va riconosciuto il primato;

per conoscere se:

il Governo regionale, nell’ambito dei propri 
poteri, non ritenga che, aperta la via alla speri- 
inentezione, questa non possa subire limiti di 
a esione da parte dell’autorità centrale e che, 
quindi, sia legittimo permettere l’accesso alla 
sperimentazione a tutti quei malati che intendano 
Percorrere tale via, tanto più ove si consideri che 
attendere i tempi non brevi di una sperimenta- 
l̂one scientifica può voler dire perdere per sem­

pre Una chance di salvezza della propria vita;

 ̂ il Governo regionale intenda indicare un altro 
êntro regionale di sperimentazione nella parte 

dell’Isola e, precisamente, a Catania, 
tis  ̂ operano centri oncologici importan- 

simi su cui gi-avita una amplissima fascia di 
tenza sanitaria». (229)

I  «All’Assessore per la sanità, premesso che:

nei giorni scorsi la direzione dell’azienda 
ospedaliera “Villa Sofìa” di Palermo, ha deciso 
di attuare, dopo averne sospeso la validità per 
alcuni mesi, il disciplinare sottoscritto in data
11.11.1997 con la presidente dell’associazione 
donatori di sangue “Thalassa”; tale disciplinare 
è parte integrante e non a sè stante della con­
venzione stipulata fra l ’Azienda e l ’Associa­
zione ai sensi e per gli effetti della legge n. 107 
del 1990 e conformemente a quanto stabihto nel 
decreto assessoriale n. 13301 del 18.11.1994;

1 atto era stato sospeso dopo che la stessa pre­
sidente dell Associazione aveva chiesto, dopo 
averlo sottoscritto, una revisione del disciplinare 
stesso;

il disciplinare aggiuntivo alla normale con­
venzione che veniva stipulata negli anni scorsi 

I fra l’Azienda (e, ancor prima, l’ex Usi n. 61) e la 
Thalassa era stato voluto daU’Ainininistrazione 

per sanare una situazione che vedeva un immo­
tivato, gratuito utilizzo delle strutture dell’ospe­
dale da parte deH’Associazione per i propri fini;

sin dall’atto della sua costituzione (1987) la 
“Thalassa” aveva infatti disposto di locali e 
strutture dell ospedale “Villa Sofìa”, per i quali 
non ha mai pagato alcun canone ma che ha anzi 
sfruttato per creare un perverso meccanismo che 
negh anni ha arrecato un gravissimo danno alle 
casse del Servizio sanitario regionale;

usufruendo della posizione privilegiata al­
l’interno dell’ospedale “Villa Sofia” (e cioè al- 
1 interno del seix^izio di immunoematologia e 
trasfusionale!) e svolgendo in quella sede un 
servizio di segreteria ed accettazione che non le 
competeva, la “Thalassa” ha proceduto al re­
clutamento della quasi totalità dei donatori non 
associati che si recavano volontariamente presso 
quella struttura;

ViLLARI

attraverso il massiccio reclutamento dei vo­
lontari che affluivano al Centro trasfusionale di 
Villa Sofia, la ‘Thalassa” ha fatto risultare le do­
nazioni effettuate da questi come frutto di un 
“richiamo”;
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in tal modo T Amministrazione si è trovata a 
pagare cifre considerevoli (circa 26.000 lire) per 
ognuna delle sacche di sangue che essa stessa 
raccoglieva e che fino a prima dell insedia­
mento della “Thalassa” all’interno dell’ospedale 
erano completamente gratuite;

in realtà , come gh stessi uffici amministra­
tivi dell’Azienda “Villa Sofia” hanno di recente 
accertato, da parte della “Thalassa non vi e mai 
stato alcun richiamo, tantomeno alcun richiamo 
concordato con i responsabili medici del servi­
zio trasfusionale, così come logica e normativa 
(cioè le convenzioni stipulate e sottoscritte dal­
l’Associazione) avrebbero voluto;

già a partire dalla fine del 1996, da parte degli 
Uffici amministrativi dell’Azienda “Villa Sofia” 
si è segnalato ai responsabili della stessa la si­
tuazione di illegittimità determinata dall occu­
pazione dei locah da parte della Thalassa , allo 
stesso tempo è stato segnalato come 1 Associa­
zione, “nonostante i ripetuti solleciti , non 
avesse adempiuto ad alcuno degli obblighi de­
rivanti dalla convenzione; trasmissione degh 
elenchi nominativi dei soci, attività di promo­
zione, propaganda ed educazione alla salute, 
informazione ed aggiornamento dei donatori, 
mtela della salute dei donatori, servizio di chia­
mata che, secondo la convenzione, dovrebbe es­
sere “per tipo di gruppo sanguigno su indica­
zione del Sit”; il raccordo con il Sit per la pro­
grammazione delle raccolte esterne onde evi­
tare la saturazione produttiva della struttura per 
eccedenza di unità”; tutte attività di cui, secondo 
gli uffici amministrativi, “non vi è traccia”;

ritenuto, inoltre, che il rapporto che 1 Asso­
ciazione “Thalassa” ha instaurato negli anni con 
diverse strutture sanitarie della città di Palermo 
appare infatti in più punti e per diversi motivi ai 
limiti della legittimità formale e della corret­
tezza deontologica;

e considerato che;

ancora in modo del tutto gratuito e certamente 
ai limiti della legittimità, l’Associazione ha oc­
cupato ed occupa tutt’ora (avendovi addirittura 
installato la propria segreteria regionale!) di­

versi locali presso il presidio ospedaliero “En­
rico Albanese; tali locah furono concessi dall’ex 
Usi n. 61 nel 1990, nonostante la stessa Unità 
sanitaria risultasse (allora tra poche) dotata di 
un centro trasfusionale sito a poca distanza;

a rendere ancor più paradossale la situazione 
è il fatto che le sacche raccolte presso quel Pre­
sidio vengono fatte figurare come raccolte 
presso la sede privata dell’Associazione; per 
queste viene quindi corrisposta una cifra ancora 
più alta (circa 97.250 lire a sacca);

ancora altri locali pubbhci l’Associazione oc­
cupa presso il presidio ospedaliero Ingrassia di 
Palermo (ex Usi n. 59), dove pure, già prima 
dell’insediamento della “Thalassa, era operativo 
un servizio emotrasfusionale di secondo livello, 
dotato di organico proprio, da destinarsi, in via 
pressoché esclusiva, alla raccolta di sangue in 
quella sede;

anche in questo caso, le sacche di sangue rac­
colte dall’Associazione, che nella stessa sede 
avrebbero potuto e potrebbero essere raccolte 
da una struttura pubblica, vengono a costare 
circa 90.000 lire ciascuna al Servizio sanitario 
regionale;

non è chiaro quindi quale sia la ratio della 
compresenza, all’interno della medesima strut 
tura ospedaliera pubblica, di un servizio emo­
trasfusionale pubblico, di fatto esautorato del 
proprio ruolo ed inattivo, e di una associazione 
privata che ha soltanto guadagni e nessun 
costo;

dalla presenza all’interno dell’«Ingrassia» 
della “Thalassa” deriva quindi un grave d ^ o  
per il Servizio sanitario in generale e per l’us 
n. 6 in particolare, che ha una perdita secca oi 
circa 65.000 per ogni sacca che lì viene raccolta 
e sulla quale non ha alcun guadagno;

a ciò va aggiunto il fatto che non è chiaro 
quali compiti e servizi svolga quindi il perso* 
naie in forza al servizio emottasfusionale, atteŝ  
che una recente disposizione emanata dall A 
sessore vieta l’utilizzo di detto personale m a 
fici diversi da quello a cui è preposto;
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infine l’abnorme numero di iscrizioni vantato 
dalla “Thalassa” (circa 45.000!) è frutto, come 
già detto, deir accertato irregolare meccanismo 
instauratosi presso il presidio ospedaliero “Villa 
Sofia”, ed ha arrecato un grave danno, sia pure 
indirettamente, a tutte le altre associazioni di do­
natori, avendo squilibrato a vantaggio della 
“Thalassa” la bilancia dei contributi regionali 
erogati in virtù della legge regionale 20 aprile 
1976, n. 41;

per conoscere:

se ritenga legittimo che, mentre nel mese di 
aprile del 1997 era stata negata da parte dell’A­
zienda “Villa Sofia” ad un’altra associazione di 
donatori la possibilità di usufruire di locali per 
i propri fini (adducendo quale motivo “l’inten­
dimento dell’Amministrazione di utilizzo di 
tutti i locali a fini istituzionah per la mighore or­
ganizzazione dell’attività delle varie unità ope­
rative”), la stessa disponibilità sia stata data sol­
tanto sette mesi dopo ad un’altra associazione 
che, peraltro già da anni, quegli stessi locali ha 
occupato senza alcuna autorizzazione e senza 
corrispondere alcun canone;

come giudichi il comportamento dei dirigenti 
dell’Azienda “Villa Sofia” che, soltanto dopo le 
denunce della Cgil e ad oltre un anno di distanza 
dalle note degli uffici che segnalavano le irre­
golarità, si sono decisi a far intemompere “l’a- 
nomalo” servizio di accettazione dei donatori da 
parte della “Thalassa”, dando piena attuazione 
al disciphnare da essi stessi sottoscritto;

3 quanto ammonti complessivamente la 
somma percepita dall’Associazione privata 
Thalassa” per le convenzioni stipulare con le 

ex UU.SS.LL. nn. 58 e 61 di Palermo e con le 
aziende ospedaliere palermitane negli ultimi 
Cinque anni; quali siano le somme percepite 
alla stessa associazione ai sensi e per gli effetti 
ella legge regionale n. 41 del 1976;

sei associazione “Thalassa” abbia mai corri­
sposto alcuna cifra a qualsiasi Amministrazione 
Pet I utilizzo dei locali e delle strutture dei pre- 
Ŵi ospedalieri “Villa Sofia”, “Enrico Alba­

nese” e “Ingrassia”;

se, da parte di qualche ufficio dell’Azienda 
ospedahera “Villa Sofia” sia mai stata segnalata 
all’Assessorato l’anomala situazione vigente al- 
Tintemo dell’omonimo presidio e se risulti al­
l’Assessorato che la “Thalassa” abbia mai 
adempiuto nei termini e nei tempi previsti anche 
ad uno solo degh obblighi scaturenti dalla con­
venzione;

se risulti che la “Thalassa” abbia mai richia­
mato anche uno solo dei propri soci in modo 
concordato con la struttura sanitaria, ed in par­
ticolare se risulti che siano stati richiamati soci 
per rimportantissima procedura dell’aferesi pia- 
strinica che richiede un notevole tempo ed una 
notevole disponibihtà volontaria del donatore, 
ma che comporta un guadagno ridottissimo per 
l ’Associazione;

se corrisponda a verità che, anche ad espheiti 
solleciti per il richiamo di donatori per fronteg­
giare situazioni di emergenza, la “Thalassa” 
abbia risposto con il più assoluto silenzio;

se corrisponda a verità quanto denunciato 
dalle organizzazioni sindacali circa la gravis­
sima carenza di sangue di gruppo O che sarebbe 
il frutto proprio della mancanza di richiami pro­
grammati e concordati di donatori e, analoga­
mente, se corrisponda a verità il fatto che circa 
300 sacche di sangue di altri gruppi sarebbero 
State buttate e, in caso affermativo, quale sia 
stato il costo per l’acquisto e per il trattamento 
delle stesse sacche;

se non ritenga che una simile poHtica di ge­
stione della risorsa umana costituita da donatori 
da parte dell’associazione “Thalassa”, che sem­
brerebbe voler perseguire soltanto utili econo­
mici, non comporti un darmo, oltre che finan­
ziario per TAmministrazione, anche sanitario 
per la gestione dei pazienti, vista la carenza di 
emocomponenti, denunciata di recente anche 
dalle associazioni di volontariato che assistono 
i malati e promuovono i trapianti;

se sia mai stato accertato quale sia il numero 
delle sacche di sangue raccolte davvero auto­
nomamente, quindi attraverso autoemoteche o 
iniziative esterne, dalla “Tlialassa” e quale il nu-
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rinterno di strutture pubbliche quali sono i pre­
sidi ospedalieri “Albanese” e “Ingrassia”;

quante siano le sacche di sangue raccolte dal 
centro emotrasfusionale del presidio ospeda­
liero “Ingrassia” e quante unità di personale 
siano assegnate a detto servizio;

come si spieghi il fatto che la “Thalassa as­
sicura ai propri soci la disponibihtà di unità di 
sangue in caso di necessità, dal momento che 
soltanto le strutture pubbliche sono autorizzate 
ad avere e gestire banche del sangue;

quante e quah siano le convenzioni stipulate 
da strutture sanitarie dell’Isola e se corrisponda 
a verità che di recente la stessa associazione 
“Thalassa” avrebbe richiesto convenzioni con 
strutture di Catania ed Enna;

se non ritenga di dover fornire a tutti i centri 
trasfusionah dehTsola indicazioni chiare ed uni­
voche suha possibhità o meno di donazioni “de­
dicate” a favore di specifici pazienh e, in caso 
affermativo, sull’eventuale obbligatorietà della 
menzione di ciò nella cartella del donatore;

se corrisponda a verità che tra i soci fondatori 
della “Thalassa” figurino anche noti personaggi 
in atto sottoposh aprocedimenh penali per reati 
connessi all’associazione a dehnquere di stampo 
mafioso e quale sia stato il loro ruolo all’interno 
dell’associazione dalla data della sua fonda­
zione;

se non ritenga che, alla luce dei fatti ampia­
mente descritti in premessa, sia necessario, 
anche a fini cautelahvi, avviare un’ approfondita 
indagine sulla correttezza dei rapporti intercorsi 
ed in atto intercorrenti fra l’associazione “Tha­
lassa” e diverse strutture sanitarie della città di 
Palermo, e ciò anche al fine di evitare che lo spi­
rito di servizio e la coscienza civile di migliaia 
di donatori volontari vengano utihzzati per fini 
privati e per illeciti guadagni;

se non ritenga di dover immediatamente im­
partire le necessarie direttive a tutte le strutture 
sanitarie regionali affinché i rapporti con le as­

sociazioni di donatori non vedano delle palesi 
distorsioni che rischiano di minare la fiducia dei 
donatori stessi e di favorire speculazioni che 
nulla hanno a che vedere con lo spirito che 
anima il volontariato». (230)

(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento 
con urgenza)

PiRO - L o  C erto  - Ortisi 
G u a r n er a  - F orgione

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per il territorio e l ’ambiente e all’Assessore per 
i beni culturali ed ambientali e la pubblica istru­
zione, premesso che:

la grotta “Monello”, già inserita nel piano re­
gionale delle riserve, sta per essere istituita con 
la tipologia di “riserva naturale integrale” con 
affidamento aU’Università degli studi di Cata­
nia;

ritenuto che:

il fatto assumerebbe aspetti molto gravi per 
l’ente Provincia regionale di Siracusa che è il pro­
prietario del bene culmrale di incommensurabile 
valore, sia per la perdita di immagine che ne con­
seguirebbe, sia per la perdita dell’opportunità di 
fruire del bene per scopi didattico- divulgativi, 
sia per la conseguente perdita di opportunità tu­
ristiche, anche se limitate e controllate;

detto affidamento della riserva all’Università 
di Catania costituirebbe, inoltre, violazione 1 

legge, in quanto l’art. 2 dellaLr. 6 .5 .1 9 8 1 , n. 
sancisce che “possono essere costituhi in n 
serve naturali quei territori e luoghi, sia in su­
perficie, che in profondità, nel suolo e ne 
acque, che per ragioni di interesse generale spê  
cialmente d’ordine scientifico, estetico ed e u 
cativo, vengono sottratti all’incontrollato 
vento dell’uomo e posti sotto il controllo 
poteri pubblici, al fine di garantirne la 
vazione e la protezione dei caratteri 
fondamentali”; e nel caso specifico 
“Monello”, questa è di proprietà della 
eia regionale e, pertanto, già sotto il con 
dei poteri pubblici, sicché non potrebbe es
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sottratta alla stessa per essere affidata ad un 
altro Ente (come EUniversità di Catania che 
non è potere pubblico);

rilevato che:

fino ad oggi la Provincia regionale ha garan­
tito la conservazione della grotta e la protezione 
dei suoi caratteri fondamentah;

in ogni caso, la grotta in argomento non è e 
non è stata mai oggetto di incontrollato inter­
vento dell’uomo, dato che è chiusa da una ro­
bustissima porta e da un grosso lucchetto, la cui 
chiave è detenuta esclusivamente dal geologo 
della Provincia;

ritenuto che:

inoltre l’affidamento della riserva all’Univer­
sità di Catania costituirebbe, altresì, “eccesso di 
potere , atteso che Part. 7 della sopra citata legge 
regionale 6.5.1981, n. 98, così come sostituito 
dall art. 6 della l.r. 9.8.1988, n. 14, determina le 
tipologie dei territori sottoposti a tutela e sanci­
sce che la riserva naturale integrale ha il fine di 
conservazione dell’ambiente naturale nella sua 

integrità, con l’ammissione di soli interventi a 
carattere scientifico” e, che nel caso della grotta 
Monello”, ipogeo carsico stalattitìco, non si ne­

cessita di interventi del genere, a meno che non 
pensi, per assurda ipotesi, di “restaurare” le 

concrezioni rotte o di “modificare” il flusso delle 
acque sotterranee che l’alimentano; la grotta, in­
atti, o viene fruita o viene chiusa e restituita in­
tegralmente alla natura, non vi sono alternative;

^tiesì, l ’Università di Catania, fin dai primi 
t̂adi eseguiti su incarico della stessa Provincia 

tegtonale di Siracusa, ha inteso acquisire la 
&otta soltanto per i suoi scopi di studi e ricer- 

^ fauna entomologica, snaturando così 
lite della sua istituzione;

per conoscere:

, ®e risponda al vero che la riserva di grotta 
onello” sta per essere istituita con la tipolo- 

la di “riserva naturale integrale” con affida- 
®itto all’Università di Catania;

se il Governo della Regione non ritenga, 
anche alla luce delle considerazioni sopra espo­
ste, che raffidamento di detta riserva aU’Uni- 
versità di Catania costituisca “violazione di 
legge” ed “eccesso di potere”;

quali iniziative urgenti, infine, il Governo re­
gionale intenda assumere affinché la Provincia 
regionale di Siracusa, proprietaria della riserva 
di inestimabile valore, quale la grotta “Monello”, 
venga privata dell’opportunità di fruirne sia per 
scopi didattico-divulgativi sia come rilevante at­
trazione turistica, con conseguente ritorno eco­
nomico per la provincia siracusana». (231)

(L interpellante chiede lo svolgimento con 
urgenza)

Spagna

«All’Assessore per la sanità, premesso che:

a tutti oggi presso la struttura ospedaliera del 
San Giovarmi Di Dio” di Agrigento non esiste 

un reparto specialistico di Nefrologia;

1 esistente servizio di emodiahsi è annesso 
alla divisione di Medicina generale;

ciò comporta notevoli problemi di carattere 
organizzativo e di coordinamento del personale 
medico e paramedico impegnato contempora­
neamente nel reparto di degenza e nel servizio 
di dialisi;

la nuova struttura ospedaliera di contrada 
Consolida, prossima apertura, continua a non 
prevedere la divisione di Nefrologia;

considerato che;

nel territorio agrigentino è alta la presenza 
delle patologie renali;

quanto sopra esposto è causa frequente di no­
tevoli problemi per i tantissimi malati in cura;

per conoscere se:

sia a conoscenza di questo stato di disagio e
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quali provvedimenti immediati intenda adottare 
per porvi fine;

non ritenga che sia utile la presenza, anche ad 
Agrigento, della divisione di Nefrologia e quali 
siano i motivi della sua mancata programma­
zione anche nel nuovo ospedale di contrada 
Consolida». (232)

C a po d ica sa  - B attaglia  - M o n a co

«Al Presidente della Regione, premesso che:

il Ministro dell’Interno ha comunicato che nel 
prossimo mese di giugno si procederà all’inter­
ruzione dell’operazione “Vespri siciliani”, a 
circa sei anni dal suo avvio;

l’efficacia di quest’operazione è consistita fi­
nora nella possibilità di porre sotto stretta vigi­
lanza numerosi obiettivi sensibili, nelle grandi 
città e nei piccoli comuni, hberando da questa e 
da altre importanti funzioni di controllo del ter­
ritorio le forze dell’ordine, impegnate nelle at­
tività di repressione della criminahtà maliosa ed 
organizzata;

è in atto una pericolosa riorganizzazione delle 
cosche, segnalata dagli organi giudiziari ed in­
vestigativi, ed emersa dal ripetersi di odiose in­
timidazioni contro esponenti delle Istituzioni e 
della società civile fortemente impegnati sul ter­
reno del contrasto alla mafia;

considerato:

quanto previsto dall’art. 21 dello Statuto spe­
ciale, con riferimento aUa possibilità, per il Presi­
dente della Regione siciliana, di prendere parte 
alle riunioni del Consiglio dei Ministri qualora 
siano in discussione materie riguardanti la Siciha;

che tale prerogativa del Presidente della Re­
gione siciliana è stata avvalorata dalla recente 
prassi adottata dal Consiglio dei Ministri;

per conoscere quali iniziative intenda adot­
tare, al fine di:

1) sollecitare una riunione del Consiglio dei

Ministri dedicata alla questione dell’ordine pub­
blico in Siciha, aUa quale prendere parte ai sensi 
dell’art. 21 dello Statuto speciale;

2) rendersi portavoce, presso il Governo na­
zionale, delle istanze dei comuni e delle altre 
istituzioni impegnate nel difficile contrasto alle 
organizzazioni mafioso;

3) ottenere concrete assicurazioni che si so­
sterrà l’azione dello Stato nei comuni in cui 
l’aggressione mafiosa è stata più forte e che sa­
ranno garantite le scorte a tutti quegli esponenti 
dello Stato e della società civile verso i quali le 
organizzazioni mafioso nutrono propositi di 
vendetta». (233)

(L’interpellante chiede lo svolgimento con 
urgenza)

PiRO

«Al Presidente della Regione e all 'Assessore 
per la sanità, premesso che:

l ’isola di Lampedusa conta 5673 abitanti e 
rappresenta il comune della Repubblica italiana 
più decentrato e il più vicino al territorio afri­
cano;

malgrado la lontananza, i 5673 abitanti del Co­
mune hanno diritto, ma come cittadini italiani, al 
servizio sanitario di pronto soccorso e questo non 
può che avvenire con aeroambulanze;

fino ad oggi, il pronto soccorso aereo con ae­
roambulanza 24 ore su 24 è stato svolto dall a- 
zienda “Panair”, che ha stipulato una conven­
zione - con copertura economica a carico delta 
Regione siciliana - con il Comune .di Lamp® 
dusa per svolgere tale servizio;

considerato che, a causa dei debiti della 
gione siciliana verso la “Panair”, ammontanti a 
5 miliardi e 200 mihoni, la stessa ha minaccia _ 
di far cessare il servizio di aeroambulanza,

per conoscere:

come vogliano urgentemente e tempesti''^
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26 del 1995, art. 3, comma 7, che negli intenti 
primigeni prevedeva T inserimento di detto per­
sonale per i servizi di custodia, conservazione e 
fruizione dei beni culturali e di altri servizi pub­
blici di competenza dell’Amministrazione re­
gionale;

nell’Amministrazione regionale dei beni cul­
turali e ambientali sono stati fino a oggi utiliz­
zati dal bacino ex GEPI circa 400 unità in sei 
province con mansioni diverse;

atteso che risulta che il personale attualmente 
utihzzato, come sopra detto, a seguito dell in­
serimento nella società mista perderà compieta- 
mente la professionalità acquisita poiché pare 
sarà utilizzato esclusivamente per compiti di af- 
fiancatore di custodia e operaio;

considerato, tra l’altro, che risulta che le am­
ministrazioni periferiche hanno necessità di 
continuare ad utihzzare lo stesso personale per 
le mansioni fino ad oggi svolte e che esse hanno 
avanzato richiesta in tal senso;

per conoscere;

se e in quale misura ciò risulti vero;

quali motivazioni abbiano indotto le ammini­
strazioni interessate a stravolgere evenmalmente 
qualifiche e compiti dei suddetti lavoratori, 
creando seri problemi al razionale utilizzo del 
personale in questione e sguarnendo mansioni 
ritenute fino ad oggi soddisfacentemente di­
simpegnate». (236)

C a po d ica sa

«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni e i trasporti, 
premesso che:

tutte le A.A.S.T. sono in regime di vacatio, 
rette da commissari straordinari nominati dal­
l’Assessore regionale per il turismo;

la l.r. n. 27 del 6.4.1996 stabilisce che il 
C.d.A. deUe A.A.S.T. con il suo Presidente è no­
minato dall’Assessore regionale per il turismo;

nelle nomine e nelle designazioni di compe­
tenza regionale la l.r. 20.6.1997, n. 19 stabilisce 
quah debbano essere i requisiti specifici;

considerato che:

la nomina dei Presidenti e dei C.d.A. delle 
A.A.S.T. deve tenere conto dei requisiti fissati 
dalla suddetta norma onde evitare una prevedi­
bile lottizzazione fondata sui vecchi sistemi 
chentelari;

per conoscere:

quando si intenda procedere alla nomina dei 
C.d.A. delle A.A.S.T. in Sicilia al fine di deter­
minare una corretta gestione;

se non ritengano opportuno adottare i criteri 
stabihti per legge al fine di indicare dirigenti ed 
esperti con appropriate competenze e garantire 
una trasparente conduzione dei processi deci­
sionali». (237)

V ella  - F orgione

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o- 
dierno annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge le interpellanze o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trat­
tarle, le interpellanze stesse saranno iscritte ai- 
fi ordine del giorno per essere svolte al loro 
turno.

Annunzio di mozioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle mozioni presentate.

OKTISI, segretario f.f.:

«L’Assemblea Regionale Sicihana

preso atto che:

a seguito di numerosi ricorsi all’autorità 
diziaria presentati in tutto il territono e a 
pubblica da parte di diversi cittadini 
patologie mmorali, i giudici competenti 
autorizzato le locali aziende unità sanitari
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cali a fornire agli ammalati medesimi, gratuita­
mente, i farmaci a base di somatostatina;

tali farmaci, oggetto della terapia c.d. “Di 
Bella , a dire di diversi pazienti, hanno un’in­
dubbia capacità di arrestare la fisiologia del male;

ritenuto che;

1 art. 32 della Costituzione impone alla Re­
pubblica di tutelare la salute come fondamen­
tale diritto deir individuo e interesse della col­
lettività;

la Hbertà dell ammalato di scegliersi la giu­
sta terapia costituisce, certamente, espressione 
del diritto fondamentale del cittadino, contem­
plato dall’alt. 32 Cost., da cui deriva l’obbligo 
del Servizio sanitario nazionale di adeguare i 
moduh terapeutici, c.d. “salvavita”, al progresso 
della scienza medica;

considerato che:

il metodo anticancro del prof. Di Bella sta ot­
tenendo notevoli risultati clinici, così come si 
evince dalle numerose testimonianze dei pa­
zienti stessi;

pertanto, le autorità sanitarie hanno l’obbligo 
01 sottoporre ad immediata sperimentazione il 
metodo anzicennato;

ormai da tempo si è aperta una grande ver­
tenza sul futuro del cantiere navale di Palermo, 
1 cui risvolti sono decisivi per l’economia e l’oc­
cupazione della città;

tale vertenza si connette con la battaglia con­
tro 1 inquinamento dell’economia da parte del 
potere mafioso, come dimostrano le inchieste 
avviate dalla Magistratura, scaturite dalla de­
nuncia di Gioacchino Basile, sui rapporti tra le 
cosche mafiose e le ditte subappaltatrici ope­
ranti aU’intemo del cantiere navale;

la conclusione della vertenza riveste una no­
tevole importanza per il futuro dell’economia 
della città, per cui è indispensabile intensificare 
1 attenzione delle istituzioni democratiche, alle 
quah spetta anche il compito di tutelare la lega­
lità nelle aree limitrofe alla costa, e in partico­
lare in quelle più interessate dall’economia ma­
rittima, per ripristinare un corretto rapporto tra 
la città e il mare;

considerato che;

la suddetta vertenza vive ancora oggi una 
condizione di indeterminatezza, dai momento 
che la “Fincantieri” non intenderebbe recedere 
dal suo proposito di privatizzare il cantiere na­
vale, separando di fatto il destino di questa im­
portante struttura produttiva da quello dell’in­
tero gruppo;

nelle more della ricerca, lo Stato deve assi­
curare agli ammalati la hbertà di scegliere la te­
mpia ritenuta più giusta per arrestare l’evolversi 
del male,

impegna l ’Assessore per la sanità

2 autorizzare le aziende unità sanitarie locah 
omire agli ammalati, che presentino la rela- 
u prescrizione medica, i farmaci a base di so- 

matostatina». (143)

T urano  - S udano  - C anino  - A ulicino  

Assemblea Regionale Siciliana 

Pi'emesso che;

la privatizzazione del cantiere navale si in­
serirebbe nell’ambito della rilevante vicenda 
giudiziaria che ha al centro il complesso rap­
porto tra il sistema delle imprese subappalta­
trici della Fincantieri e pertanto rappresente­
rebbe un grave e pericoloso segnale di “abban­
dono” dell ’ area navale palermitana da parte del 
settore pubblico;

la paventata privatizzazione di un’azienda ar­
retrata tecnologicamente avrebbe come inelut­
tabile conseguenza la trasformazione di un 
grande stabilimento, di importanza sQ'ategica 

' in una modesta struttura, dedicata esclusiva- 
mente alle riparazioni navali;

rilevato che;
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il Sindaco di Palermo ha più volte manifestato 
la sua contrarietà alla privatizzazione del can­
tiere navale, a prescindere dai destini comples­
sivi del gruppo Fincantieri;

il Sindaco di Palermo, unitamente al Presi­
dente della Regione e al Presidente della Pro­
vincia regionale, si è reso disponibile ad un con­
fronto complessivo sull’economia marittima, 
per ricercare le soluzioni idonee al fine di po­
tenziare le infrastrutture esistenti e ridurre il 
peso delle diseconomie esterne che condizio­
nano negativamente la vita produttiva dello sta­
bilimento,

impegna il Governo della Regione

a mettere in atto le necessarie misure nei con­
fronti del Governo nazionale allo scopo di su­
perare rapidamente le pregiudiziali esistenti e 
portare a conclusione una trattativa che rimane 
ancora incagliata sul terreno della privatizza­
zione, rischiando di produrre, fin da subito, 
forme antiche e nuove di deregolamentazione 
produttiva, di degenerazione dal punto di vista 
delle garanzie e dei diritti dei lavoratori, non­
ché ulteriori processi di infiltrazione e di in­
quinamento della vita economica dello stabili­
mento;

a promuovere una conferenza sull’econorma 
marittima per stabilire la strategia per il rilancio 
di questo settore economico e in particolare di 
quello navalmeccanico». (144)

F o rg io n e  - M artino  - M orin ello  
L a  C orte - L iotta  - V ella

«L’Assemblea Regionale Siciliana

considerato che:

nella nostra Regione la brucellosi costimisce 
un gravissimo problema sociale e zootecnico,

in conseguenza della significativa diffusione 
della malattia tra i ruminanti da allevamento 
(bovini, ovini e caprini), il comparto zootecnico 
regionale subisce annualmente perdite la cui 
consistenza, mai valutata nella reale portata, può

essere stimata nell’ordine di svariate decine di 
miliardi;

altrettanto grave è la ricaduta socio-sanitaria 
del fenomeno in conseguenza dell’annuale in­
sorgenza di casi di malattia nell’uomo, ascrivi­
bili al consumo di latticini non stagionati o di 
latte crudo, provenienti da animali infetti e, dun­
que, da allevamenti non risanati;

le vigenti disposizioni in materia di polizia 
veterinaria impongono il risanamento di tutti gli 
allevamenti e di tutti i capi in essi presenti, da 
raggiungere mediante l’individuazione degli 
animali infetti, con l’abbattimento degli stessi 
nel più breve tempo possibile;

dette disposizioni sono contenute nel decreto 
ministeriale 2.7.1992, n. 453, riguardante l’in­
troduzione del regolamento concernente il 
piano nazionale per l’eradicazione della bru­
cellosi negli allevamenti ovi-caprini (modifi­
cato il 31.5.1995) e nel decreto ministeriale 
27.8.1994, n. 651, riguardante l’introduzione 
del regolamento concernente il piano nazionale 
per reradicazione della brucellosi negli alleva­
menti bovini;

recentemente, il decreto ministeriale 
12.8.1997, n. 429, ha rimarcato l’assoluto di­
vieto di produrre latticini con latte proveniente 
da allevamenti, sia bovini che ovi-caprini, non 
risanati;

l’individuazione degli animali positivi da eli­
minare si basa sulla ricerca degli anticerpi 
anti-brucella nel sangue degli stessi animali con
una metodica di screening (sieroagglutinazione
e con un’ulteriore prova di fissazione del com­
pletamento effettuata sui campioni risultati pO' 
sitivi alla prova di screening;

peraltro, è stato rilevato che in alcuni casU 
test si sono rivelati erronei a causa di cross-re 
zioni tra le brucelle e altri microrganismi pT  ̂
senti in natura; ciò ha determinato sicurame 
r  abbattimento di capi non infetti;

a tutto il 1996 il piano di 
terminato l’abbattimento di oltre 28.00U V
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bovini, pari al 12 per cento del patrimonio com­
plessivo, ed oltre 140.000 capi ovi-caprini, pari 
al 10 per cento del patrimonio, con un danno 
complessivo di circa 85 miliardi;

r  effettuazione delle prove diagnostiche di la­
boratorio è demandata esclusivamente all’Isti­
tuto zooprofilattico regionale, che è tenuto alla 
trasmissione dei risultati delle anahsi entro dieci 
giorni dalla ricezione dei campioni, per Quanto 
riguarda gh ovicaprini, ed entro sette giorni, per 
i bovini;

nonostante le previsioni contenute nella nor­
mativa nazionale, l ’Istituto siciliano supera 
sempre i tempi massimi previsti per l’invio dei 
risultati (raggiungendo anche i 60 giorni!), au­
mentando, di conseguenza, i tempi di manteni­
mento in vita di animali potenzialmente diffu­
sori di brucelle e quindi vanificando le misure 
di sicurezza e prevenzione previste dalla legge;

per 1 effettuazione delle predette prove dia­
gnostiche, le aziende unità sanitarie locali cor­
rispondono all’Istituto circa 2.000 lire per ogni 
test di screening e circa 4.000 a capo se alla 
prima positività al test segua la fissazione del 
completamento;

a seguito deli abbattimento dei capi risultati 
positivi, rallevatore riceve un’indennità di ab- 
attimento stabihta dalle nonne nazionah di ri- 

rerimento;

la Regione siciliana provvede ad integrare 
ta e indennità con un’ulteriore quota, pari al- 
incirca allo stesso premio di abbattimento;

secondo la vigente normativa, dette indennità 
ovrebbero essere corrisposte agli allevatori 

entro il temnne massimo di novanta giorni dal- 
^vvenuta presentazione delle richieste di li- 

quidazione corredate dalla certificazione del- 
nvvenuto abbattimento dei capi;

 ̂ m realtà, il pagamento delle indennità avviene 
^  ritardi inammissibili, avvenendo anche 

un anno;

ri danno per gh allevatori si concretizza anche

attraverso le speculazioni effettuate sulle carni 
degli animali infetti che vengono acquistate al- 
l ’mgrosso a prezzi irrisori e rivendute al detta­
glio ai medesimi prezzi di quelle degh animali 
sani;

considerato, ancora, che:

i risultati annuali dei piani vengono raccolti ed 
aggregati senza alcun criterio statistico-epide­
miologico ed in forme metodologicamente im­
proprie, tra 1 altro con notevoh ritardi e con pa­
lesi discordanze tra i dati fomiti dall’Istituto zoo- 
profilattico e queUi in possesso dell’Assessorato;

la vigilanza sulle specifiche attività deh’Isti­
tuto zooprofilattico è affidata alla Regione, che 
dovrebbe effettuarla soprattutto mediante il me­
desimo gruppo dell’Ispettorato veterinario in­
caricato delle attività di impulso e coordina­
mento dei piani di risanamento;

nel mese di maggio dello scorso armo il Mi­
nistero della Sanità ha inviato all’Assessorato 
una pesantissima nota di censura nei confronti 
dell Ispettorato veterinario, per il grave ritai'do 
con cui lo stesso ha trasmesso il consuntivo del- 
1 attività svolta nel 1996 in materia di risana­
mento dalla bmcellosi e dalla tubercolosi;

in tale nota di censura si legge che “i casi di 
tubercolosi bovina e di brucellosi ovi-caprina 
sono i più elevati in assoluto in Italia” e, ancora, 
che la condizione della Sicilia sta mettendo a 
rischio il raggiungimento dell’obiettivo per tutti 
i programmi nazionali di lotta alle malattie og­
getto di profilassi di Stato. La situazione sici- 
hana rischia di far perdere all’Italia una quota 
importante dei fondi CE per la lotta a patologie 
che andrebbero comunque debellate e quindi 
con spese a totale carico del nostro Paese. In­
fine, un quadro epidemiologico come quello che 
si ricava dal consuntivo inviato dalla Regione, 
e incompatibile con gli standard sanitari richie­
sti a livello europeo; ne deriva di conseguenza 
che la Sicilia potrebbe essere esclusa dai circuiti 
commerciali nazionali ed intemazionali”;

un’ispezione assessoriale condotta negli anni 
scorsi presso l’Istituto zooprofilattico aveva evi-
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denziato macroscopici e gravi scostamenti dalle 
previsioni di norma relative ai tempi di risposta 
per gli esami sui campioni pervenuti; ma ai ri­
sultati di tale ispezione non è seguita alcuna 
azione concreta volta a rimuovere le cause del­
ti inefficienza e a sanzionare le responsabilità;

ancora, non è dato sapere quali siano stati i ri­
sultati di successive numerose ispezioni con­
dotte ancora presso l’Istituto, in quanto tali ri­
sultati non sono mai stati resi pubblici;

ai risultati dei piani non viene mai data la ne­
cessaria pubblicità e, anche per coloro che ne 
hanno fatto esplicita richiesta, si è dimostrato 
notevolmente difficile (ai limiti dell impossibi­
lità) ti accesso a tali importanti informazioni;

la situazione siciliana, almeno per quanto ri­
guarda l’infezione brucellare negh allevamenti 
ovi-caprini è gravissima, con percentuali di po­
sitività, riferibili sia agh allevamenti che ai capi, 
assolutamente superiori ai livelli di guardia;

finora tale intervento è costato alle casse dello 
Stato e della Regione oltre trecento miliardi per 
spese sanitarie e indennizzi agh allevatori senza 
che si sia pervenuti al risultato di eradicazione 
della malattia, che ancora oggi e presente nella 
percenmale regionale di circa il 5 per cento per 
i bovini testati (con punte superiori alti 8 per 
cento in provincia di Messina ed Erma) e del 7,5 
per cento per gh ovi-caprini (con punte del 12 
per cento a Trapani, del 17 per cento a Ragusa 
e del 10 per cento a Caltanissetta);

il dato più preoccupante è però quello che evi­
denzia come negli anni presi in esame la ten­
denza continui ad essere verso l’aumento della 
diffusione delti infezione;

a ciò va aggiunto che la percentuale degh al­
levamenti sottoposti a controlh è assolutamente 
irrisoria, non raggiungendo nemmeno il 65 per 
cento, di poco superiore al 50 per cento del pa­
trimonio animale;

tale dato è stato confermato indirettamente 
dalla prima apphcazione del D.P.R. n. 317 del 
1996 relativo alla registrazione e all’identifica­

zione degli animali, che ha fatto emergere un 
gran numero di allevamenti che non erano mai 
stati censiti dai servizi veterinari;

per quanto riguarda gli allevamenti ovi-ca­
prini appare quindi irrealizzabile la previsione 
contenuta nel già citato decreto ministeriali 
2.7.1993 per il raggiungimento dello status di 
Regione ufficialmente indenne dalla brucellosi 
entro il 1999;

la risoluzione dei problema della brucellosi in 
campo animale passa necessariamente anche at­
traverso una razionale gestione dell’identifica­
zione e della registrazione degh animali e degli 
ahevamenti secondo le previsioni introdotte con 
ilD.RR. n. 317 del 1996;

rilevato, altresì, che;

nel corso del 1996 oltre 770 cittadini residenti 
in Sicilia hanno fatto ricorso a cure ospedaliere 
determinando oltre 900 accessi presso le stnit- 
mre ospedaliere regionali (in ragione di ricoveri 
ordinari plurimi, trasferimenti attraverso due o 
più ospedali, successivi controlh in regime di 
“Day hospital”);

con l’introduzione del sistema di monitorag­
gio basato sull’acquisizione delle schede di di­
missione ospedaliera e del calcolo del DRG e 
possibile stimare come, nel 1996, le spese so­
stenute dal Servizio sanitario nazionale, per le 
sole ospedalizzazioni dei casi di brucellosi 
umana, ammontano ad oltre 5 mihardi, e che a 
tale dato vanno aggiunti ulteriori costi relativi 
all’inattività lavorativa dei soggetti colpiti; inat­
tività che si protrae spesso per parecctó giorni e 
talvolta per parecchie settimane daltiavvenna 
dimissione dalla struttura ospedahera;

il bilancio della malattia umana è ancora piu 
pesante se si considera che ai ricoveri ospe a 
lieri vanno sommati i casi che vengono cur 
solo a hvello domicihare;

ritenuto che il tasso di incidenza riferibile 
brucellosi umana in Sicilia, nonostante sia 
tostimato, è da considerare il più alto d En 
e sicuramente tra i più alti al mondo;
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considerato, inoltre, che dal quadro sin qui 
tracciato emerge resistenza di interessi che si 
realizzano con atteggiamenti mistificatori e di 
vero e proprio occultamento dei dati e delle 
informazioni a discapito della zootecnia regio­
nale e della salute pubblica;

ritenuto, infine, che:

sul tema della brucellosi, nell’ambito della 
nostra Regione, sia atmalrnente in atto una cam­
pagna di rmstificazioni che vede coinvolti anche 
alcuni settori delia sanità pubblica che inten­
dono riappropriarsi di funzioni e competenze 
che il D.RR. n. 54 del 1997 ha attribuito, in linea 
con il quadro normativo comundtario, ai servizi 
veterinari;

non può comunque tacersi il gravissimo ri­
schio che la Sicilia e i suoi allevatori e produt­
tori possano essere esclusi dai circuiti commer- 
cmli nazionali ed intemazionali, con pesantis­
sime ricadute in termini occupazionali per l ’in­
tero settore zootecnico,

impegna il Governo della Regione

a sollecitare il Ministero della Sanità per l’in­
dividuazione di soluzioni diagnostiche più avan­
zate e più affidabih;

ad attivare un adeguato sistema di monito- 
raggio del fenomeno integrando e potenziando 
le attuah disponibilità infomrative già presenti 
presso l’Assessorato Sanità;

a valutare, di concerto con il Ministero della 
Sanità, la possibihtà di effettuare vaccinazioni 
per aree delimitate particolarmente colpite e a 
rischio, ove non si possa praticare esclusiva- 
mente o con immediatezza l’azione classica di
risanamento;

a vigilare sull’Istituto zooprofilattico perché 
0 stesso assolva ai suoi ruoli istituzionali con 
^mpestività, comettezza e trasparenza;

a daie opportune disposizioni all’Istituto af- 
inché siano attivate verifiche dell’attendibilità 
m test di laboratorio per la brucellosi, onde evi­

tare false positività, e prevedendo, così come ri­
chiesto da molti allevatori, delle verifiche a 
campione sulle analisi di laboratorio onde assi­
curarsi di avviare alla macellazione soltanto i 
capi effettivamente malati;

a rivedere l’attuale organizzazione dell’Ispet­
torato regionale veterinario rimuovendo le in­
crostazioni e le fin troppo chiare incompatibi- 
htà esistenti tra i ruoh di soggetti controllati e 
controllori;

a sollecitare le aziende unita sanitarie locali 
ai fini dei raggiungimento di tutti gli alleva­
menti e ai fini della corresponsione agli alleva­
tori delle indennità entro il termine massimo di 
tre mesi previsto dalla normativa vigente;

a sollecitare, ai sensi della legge regionale 3 
novembre 1993, n. 30, i direttori generali delle 
aziende unita sanitarie locali a far sì che i ser­
vizi veterinari coprano tutto il patrimonio zoo­
tecnico presente nel proprio territorio ai fini del 
completamento del risanamento degli alleva­
menti e, ove tah risultati non fossero raggiunti, 
ad adottare i provvedimenti sostitutivi e sanzio­
natoli previsti dalla legge;

ad indirizzare a tutte le UU.SS.LL. gli op­
portuni provvedimenti affinché le stesse stabi- 
hscano carichi di lavoro precisi per i propri ser­
vizi veterinari e per i ùberi professionisti cui do­
vessero essere affidati incarichi, al fine di sta- 
bihre provvedimenti conseguenti nei confronti 
dei soggetti evenmahnente inadempienti;

a valutare, di concerto con il Ministero della 
Sanità e quello delle Risorse agricole, alimen­
tari e forestah la possibilità di avviare gli ani- 
mah infetti ad una macellazione presso stmtture 
idonee, e che individui meccanismi di conferi­
mento che tutelino gli allevatori da possibili 
speculazioni». (145)

PiRO - L o  C erto  - G uarnera  
M e l e  - O rtisi

«L’Assemblea Regionale Siciliana 

premesso che:
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non si ritiene opportuno sindacare sulla qua­
lità dei risultati ottenuti nella lotta al tumore 
dalle terapie tradizionali, chemioterapia e ra­
dioterapia;

vi sono appositi organismi scientifici ai quali 
è affidato il compito di emettere un giudizio sul­
l’efficacia e validità scientifica della terapia ela­
borata dal prof. Di Bella;

si ritiene opportuno incentrarsi sul riconosci­
mento di un diritto consacrato dalla Costitu­
zione, che è venuto emergendo nel corso degh 
ultimi decenni: il diritto di libertà terapeutica in­
tesa come facoltà di autodeterminazione del ma­
lato nella scelta dalla cura;

considerato che,

nel contesto di assenza di soluzioni pohtiche 
al problema della sperimentazione, i cittadini 
hanno dovuto rivolgersi all’ autorità giudiziaria 
per ottenere la somministrazione gratuita della 
somatostatina e, quindi, in definitiva, l’accesso 
alla terapia Di Bella, con la conseguenza che 
non sempre la magistratura, nell’ambito della 
propria autonomia e discrezionalità (e, nello 
specifico, a nostro avviso, in totale buona fede) 
ha risposto al problema in maniera univoca, 
creando, di fatto, delle disparità di trattamento 
che dai cittadini viene avvertita come una vera 
e propria discriminazione su base territoriale 
che spesso induce i cittadini stessi, stimolati da 
esigenze immediate, a dare delle valutazioni 
tout court, positive o negative, sul singolo uffi­
cio giudiziario;

preso atto che

è volontà esplicita, da parte del Governo na­
zionale, dare inizio alla sperimentazione del 
protocollo del prof. Di Bella in diversi centri 
ospedalieri, tra i quah l’oncologico “Maurizio 
Ascoli” di Palermo, sperimentazione aperta a 
soli trenta pazienti in tutta la Sicilia;

considerato che;

il “Santi Curro” di Catania è stato indicato 
come centro satellite del “Maurizio Ascoh” di

Palermo, senza apportare alcuna modifica al nu­
mero dei malati che potranno accedere alla spe­
rimentazione;

la Regione sicihana ha, nell’ambito dei poteri 
e facoltà che le vengono dallo Statuto speciale 
(art. 17), una, sia pur concorrente, potestà legi­
slativa in materia sanitaria e, quindi, autonomia 
di scelte e di percorsi;

il malato ha diritto, nell’ ambito della hbertà 
di scelta terapeutica sancita dalla Carta costitu­
zionale, di accedere ad una terapia, anche in via 
di sperimentazione, assumendo su di sè l’even­
tuale rischio di un insuccesso in quanto egli 
stesso, e lui soltanto, può decidere se seguire il 
percorso terapeutico sperimentale o tradizio­
nale, a maggior ragione se quest’ultimo non ha 
dato risultati apprezzabih,

impegna il Governo della Regione

nell’ambito dei propri poteri, aperta la via 
alla sperimentazione, e nella consapevolezza 
che questa non può subire limiti di adesione da 
parte dell’autorità centrale, a permettere l’ac­
cesso alla sperimentazione a tutti quei malati 
che intendano percorrere tale via, tanto più ove 
si consideri che attendere i tempi non brevi di 
una sperimentazione scientifica può voler dire 
perdere sempre una chance di salvezza della 
propria vita;

ad indicare altri centri di sperimentazione, tra 
cui Catania, come sostenuto dall’Associazione 
oncologica, in aggiunta a quello proposto di Pa­
lermo, che possano aumentare considerevol­
mente la fascia di utenti, garantendo, altresì, un 
puntuale controllo territoriale, considerato che 
tale scelta potrebbe essere assunta a spese della 
Regione alla luce di una disponibihtà delle case 
farmaceutiche a vendere la somatostatina, per i 
periodo della sperimentazione, a prezzi più ac 
cessibili». (146)

ViLLARI - PiGNATARO - LO CERTO - GUARNERA
B a rba g a llo  G iovanni - L iotta  - C atanos 

B a sile  G iu seppe  - B asile  F iladel- 
SCAMMACCA DELLA BRUCA -

G ranata  - B arba g a llo  Salv
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constatato che:

il comparto degli agrumi attraversa una 
profonda crisi di commei'ciahzzazione con gravi 
pericoli per la sopravvivenza delle aziende, dei 
produttori e delle manovalanze impegnate nel 
settore;

visto che;

le sovvenzioni messe in campo negli ultimi 
anni non sono riuscite a dare vero sostegno alle 
aziende agricole, ma piuttosto a segmenti del- 
rindotto industriale o della beneficienza, e che 
comunque hanno purtroppo creato un vantaggio 
per gh apparati burocratico-parassitari;

rilevato che:

il sistema dei ritiri di agrumi dal mercato per 
la trasfonnazione industriale in succhi non rap­
presenta né in Siciha né altrove, soprattutto in 
coincidenza con la crisi di mercato, uno sbocco 
remunerativo;

considerato che;

industriah, operatori commerciali, esportatori 
ed organizzazioni di produttori dovrebbero es­
sere posti sullo stesso piano di libera concor­
renza nell’acquisto del prodotto dalle aziende 
agricole, superando le attuali regole vincolisti­
che, preconfezionate unicamente a vantaggio 
delle O.O.RR e delle industrie di trasformazione 
ed in danno grave per i produttori;

preso atto che:

la Regione siciliana, ai sensi dell’art. 14 del 
5UO Statuto, ha “legislazione esclusiva" nelle 
Materie agricole”;

auspicando

d definitivo cambiamento di rotta della Re- , 
§rone nella gestione delle crisi di commercia- 
zzazione degli agrumi, dando seguito aH’im- 

Pcgno civile e politico di quanti in passato

hanno denunciato le storture collegate al sistema 
dei cosiddetti “aiuti comunitari”,

impegna il Governo della Regione 

e per esso

l’Assessore per l’agricoltura e le foreste

ad utilizzare, di fronte all’emergenza, le ri­
sorse finanziarie regionah, nazionali e comuni­
tarie disponibih per determinare un aiuto diretto 
al reddito dei produttori, rapportato alla quan­
tità di terreno agrumentato, assumendo tutte 
quelle iniziative miranti a ridurre i costi di pro­
duzione e commercializzazione». (147)

C atanoso  - V n.r .ART 
ScAMMACCA D ella  B ru ca  - R o tella  

F lERES - C aLANNA - StANCANELLI - S CALIA 
G ranata - Rignataro  - L iotta  

B a rba g a llo  G iovanni - B a rba g a llo  
S alvino  - B a sile  G iovanni

«L’Assemblea Regionale Sicihana

considerato che:

la società cooperativa CESA di Riposto, già 
operante nel settore della lavorazione degli 
agmmi, è stata dichiarata fallita con provvedi­
mento del Tribunale di Catania del 10.2.1998, 
che ha contestualmente nominato il curatore, 
nella persona dell’avvocato Concetta Nicosia;

presso i locali dell’azienda risultano imma­
gazzinate circa 4.000 cassette di agrumi per un 
totale di oltre 60.000 Kg le cui condizioni per­
metterebbero soltanto un utìlizzo industriale;

i dipendenti, che hanno prestato regolarmente 
la loro opera sin dallo scorso mese di ottobre, in 
atto e da allora non percepiscono alcuna retri­
buzione;

lo stabilimento utilizzato in affitto dalla so­
cietà CESA risulta essere di proprietà del con­
sorzio AIRAS, anch’esso fallito;

nei pressi del citato stabilimento risulta es-
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servene un altro, sempre di proprietà dell’A- 
PAS, ma già condotto in locazione dalla società 
ETNA-CITRUS, anch’essa in stato di falli­
mento;

tale situazione, ancorché risultasse possibile 
una ripresa produttiva per la lavorazione sia del 
prodotto fresco, sia del prodotto trasformato, 
comporterebbe un gravissimo rischio per la ri­
presa deh’attività e dunque per il mantenimento 
in servizio di ben 53 dipendenti;

in passato la Regione sicihana è intervenuta 
per agevolare la gestione diretta di aziende da 
parte dei lavoratori delle stesse, anche di con­
certo con i comuni interessati,

impegna il Governo della Regione

ed in particolare l’Assessore per il lavoro, 
la previdenza sociale, la formazione 

professionale e l’emigrazione

e l ’Assessore per la cooperazione, 
il commercio, l ’artigianato e la pesca

a porre in essere ogni iniziativa possibile per 
garantire l’occupazione per r 53 ex dipendenti 
della società CESA di Riposto;

a favorire la costituzione di una cooperativa 
tra i medesimi dipendenti, attraverso la quale 
proseguire l’attività della società CESA ed 
eventualmente espanderla;

ad intervenire presso l’IRCAC affinché even­
tualmente operi in favore del finanziamento 
delle attività della cooperativa costituita dagli 
ex lavoratori della società CESA». (148)

F leres - C atanoso  - B a r b a g a llo  Salvino
B a sile  G iu seppe

«L’Assemblea Regionale Sicihana 

preso atto;

dei contenuti e degli obiettivi delle manife­
stazioni degh agrumicoltori sicihani deUe scorse 
settimane, promosse dalle organizzazioni pro­

fessionali agricole siciliane, CIA, Coldiretti e 
Confagricoltura, con l’adesione dei soggetti 
della filiera agmmicola e degli enti locali;

che esse hanno messo in evidenza il rilievo 
nazionale ed europeo della questione agrumi­
cola siciliana, senza fare ricorso a forme di pro­
testa violente e dannose;

che r  apertura di un tavolo di trattativa a li­
vello nazionale, così come l’attenzione della 
Unione europea sulla vertenza, rappresenta 
un’occasione per discutere anche alla luce del­
l’Agenda 2000, del ruolo del sistema agricolo e 
agroalimentare sicihano nel contesto europeo e 
mediten'aneo, e che ciò impegna il Governo 
della Regione a ridefinire la sua politica agraria 
e i suoi strumenti di intervento;

considerato che:

la vertenza agrumicola ripropone con forza 
il dislivello del nostro sistema agricolo rispetto 
alle nuove condizioni di mercato europeo ed 
intemazionale. Il confronto con sistemi agri­
coli con minori costi di produzione e migliore 
efficienza commerciale impone una scelta ur­
gente per ridare competitività alla nostra agri­
coltura per il suo carattere strategico ed il suo 
rilievo economico e sociale. L’agricoltura si­
ciliana, malgrado la carenza di interventi or­
ganici dei Governi della Regione e dello Stato, 
realizza una PLV di circa 6000 miliardi, al- 
r  interno della quale quella agrumicola è di 
1000 miliardi, mentre assicura occupazione e 
reddito a quasi 200.000 addetti senza calcolare 
gli effetti indotti nei settori collegati. Solo il 
settore agrumicolo contribuisce con 10 milioni 
di giornate lavorative e alimenta un export di 
200 miliardi;

che il Governo della Regione ha disatteso 
quanto previsto dal piano di settore agrumicolo 
approvato con decreto assessoriale del 5 aprii® 
1994 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
luglio 1994, e non ha finalizzato su di esso, ne 
sui piani di settore le risorse finanziarie neces­
sarie per una loro coerente attuazione, né que 
proprie del bilancio regionale né quelle dei 
fondi stmtturali comunitari;
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che SI rende opportuno verificare e rimodu­
lare il POP 1994/99 per canalizzare le risorse di­
sponibili verso gli obiettivi di sviluppo richiesti 
e di prevedere per il nuovo QCS le azioni rite­
nute necessarie per rilanciare una politica di 
nuovi strumenti nell’agrumicoltura e nel sistema 
agricolo secondo una visione di filiera;

che l’attuazione della OCM ortofrutta sta pro­
ducendo in Sicilia effetti non desiderati dai pro­
duttori e dalle loro organizzazioni agricole, 
quali la proliferazione eccessiva di nuove asso­
ciazioni non vincolate concretamente a pro­
grammi di commercializzazione e valorizza­
zione degli agrumi,

impegna il Governo della Regione

a sostenere presso l’UE il blocco temporaneo 
delle immissioni delle produzioni extra CE nel 
mercato europeo; far rispettare la barriera rito- 
sanitaria nazionale verso gli agrumi provenienti 
da altri Paesi europei ed extra CE; far control­
lare tutte le immissioni di prodotti concorren­
ziali;

ad unificare la bozza di piano agrumicolo na­
zionale con quello regionale, prevedendo con­
testualmente procedure di accesso e di spesa ce- 
ten per i produttori ed i soggetti della filiera, 
mutando i criteri operativi della legge n. 488; 
introduiTe aiuti al reddito per i produttori impe­
gnati nella riconversione e aiuti allo spianta­
mento nelle aree non vocate; valorizzare la tipi­
cità delle produzioni agrumicole siciliane (li­
moni, mandarini, arance) secondo progetti di ri- 
jra, rendere vincolanti e cogenti gli accordi in- 

promuovere l ’attuazione di 
na I rosse, mandarino tardivo, arance
Dop ^tiera, limone femminelle, ecc.) e di 
vare y di arancia rossa, ecc.) ed incenti- 
Prev e la presenza sul mercato;
turar pollo aree colpite dalle calamità na-
mic tantum” per i produttori agru-
rjjj ?  ̂ riarmo perso la produzione, accele- 

1̂ ®̂11 attuazione delle altre provvidenze 
legislazione urgente sulle cala­

oneri delle cambiali agrarie, riduzione
di)?; giornate lavorative ai braccianti, ri-
“t>zioneCAU,ecc.;

a chiedere la revisione del riconoscimento 
derie associazioni, non autorizzando quelle la 
CUI commercializzazione sia insoddisfacente;

a sostenere la modifica dell’attuale OCM or­
tofrutta, chiedendone una specifica per gli 
agrumi;

a chiedere all’AIMA il pagamento diretto 
delle compensazioni finanziarie dei produttori 
secondo gli elenchi di conferimento delle asso­
ciazioni;

a convocare la m  Conferenza dell’agricoltura 
m previsione del nuovo scenario prefigurato 
dall’Agenda 2000». (149)

C a podicasa  - C r isa fu lli - S ilvestro  
Spezia le  - B attaglia  - C ipria n i 

G ia n n o po lo  - M o n a co  - N avarra 
P ignataro  - V illa ri - Z ago  

Z a n n a  - L iotta

«L’Assemblea Regionale Siciliana 

prernesso che:

gli USA, nonostante gli interventi diploma­
tici m corso e la ferma contrarietà di membri 
permanenti del Consiglio di sicurezza del- 
rONU, intendono continuare ad allestire i ter­
ribili strumenti di annientamento che dovreb­
bero rovesciarsi sulla popolazione irachena, mà 
stremata dalla terribile guerra del 1990 e dal cra- 
dele embargo che ha già provocato circa cin- 
quecentomila vittime, soprattutto donne e bam­
bini;

l’Italia non può essere complice, attraverso la 
concessione delle sue basi per le missioni ame­
ricane, di questo ennesimo massacro e che nel 
pieno rispetto dell’art. 11 della Costituzione 
deve aprire, con un suo no alla guerra, una 
nuova stagione di pace per tutta l ’area del Me­
diterraneo e Medioriente;

considerato che:

in Sicilia le basi militari esistenti, stratemca- 
mente collocate nell’area del Mediterraneornon
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possono essere utilizzate per consentire l ’at­
tacco americano all’Iraq,

la società civile, nelle diverse realtà, sta ri­
spondendo con una ferma opposizione all’ipo­
tesi di attacco americano attraverso numerose 
mobilitazioni di associazioni laiche e cattoliche 
e di movimenti pacifisti,

impegna il Governo della Regione

ad intervenire tempestivamente presso il Go­
verno nazionale affinché dichiari il suo netto ri­
fiuto all’attacco americano in Iraq a partire dal 
divieto di utilizzo di tutte le basi militari, com­
prese quelle ricadenti nel territorio siciliano».
(150)

FoRGioNE - M artino  - M o rin ello  
L a C orte  - L iotta  - V ella

«L Assemblea Regionale Siciliana

considerati;

la repentina decisione della Telecom Italia 
del 15 gennaio u.s. di sospendere i lavori di ca- 
blamra avviati nell’intero Paese e di lavorare ad 
un diverso utilizzo delle reti esistenti, in filo di 
rame;

lo stato avanzato di tah lavori nella nostra Re­
gione, e la disparità di servizio alla quale sa­
ranno sottoposte le diverse zone del territorio,

l’impegno assunto nei confronti delle ditte su­
bappaltataci, circa 50, che in Sicilia operano nei 
lavori di scavo e di posa di tubi e cavi, oltre che 
nell’indotto (prevalentemente per quel che ri­
guarda la reahzzazione dei materiali necessari);

i rischi per le imprese e per l’occupazione 
(circa duemila lavoratori risultano infatti impe­
gnati; circa un migliaio nelle imprese subappal­
tataci ed altrettanti nell’indotto);

la possibilità che tale sospensione abbia una 
refluenza negativa sui possibih investimenti in 
progetti ad alto tasso tecnologico e sulle risorse 
euromediterranee ad essi destinate.

impegna il Governo della Regione

ad adottare le necessarie iniziative affinché, 
d’intesa con gli enti locali interessati, si apra un 
tavolo di confronto con la Telecom per;

1) verificare l’efficienza delle soluzioni al­
ternative alla trasrmssione a banda larga (me­
diante fibre ottiche) secondo quanto previsto dal 
“Progetto Socrate”;

2) verificare l’opportunità di proseguire nei 
lavori di cablatura;

3) adottare le iniziative necessarie ad evitare 
una ricaduta negativa della decisione Telecom 
sull’occupazione e sulle imprese suhappaltatrici 
sicihane». (151)

PiRO - G u a r n er a  - L o  Certo 
M ele  - Orlisi

«L’Assemblea Regionale Siciliana 

premesso che;

durante tutto il 1995 la “Telecom Italia” ha 
inviato a numerose aranùnistrazioni condomi­
niali di diverse città, tra cui quelle siciliane, let­
tere che invitavano ad aderire al progetto, de­
nominato “Socrate”, di risanamento e di poten­
ziamento delle reti telefoniche urbane progre­
dite, basato sulla realizzazione di una rete a 
larga banda;

la Telecom affermava che detta rete “utiliz® 
mezzi trasmissivi con una larghezza di bau 
notevolmente maggiore di quella dLponi 
con i normali cavi telefonici e quindi pci®̂  
al cliente di usufruire di un’elevata quanti  ̂
servizi a valore aggiunto (Pay TV, ® 
voro,ecc.)” ;

questa nuova infrastruttura di rete, 
dente alle tecnologie più avanzate, avrebbe 
messo quindi il miglioramento dei jj j
lefonico, fornendo nelle case degli ab ° 
servizi più avanzati di telecomunicazioni, 
temperanza al fatto che la Società, allora p.^ 
blica, in qualità di concessionaria del ser
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telefonico, era tenuta per legge e per conven­
zione all’obbligo di costruire e sviluppare gli 
impianti telefonici in modo che gli stessi potes­
sero, in ogni tempo, soddisfare ai requisiti della 
tecnica più progredita;

detta legge ha fissato l’avvio del piano di ri­
sanamento- potenziamento, che ha bucato mi­
gliaia di palazzi e che ha sventrato le città, te­
nendole per anni in uno stato permanente dì la­
vori in corso;

considerato che:

pochi giorni fa la Telecom ha annunciato che 
di Socrate” non se ne fa più nulla perché si è de­
ciso di adottare una nuova tecnologia, atta ad uti- 
Uzzare il vecchio doppino telefonico al posto 
della rete promiscua “fibraottica-cavo coassiale”;

la nuova infrastruttura di trasmissione utiliz­
zerebbe un modem ad alta velocità in casa del 
cliente ed un Ang (Autocommutatore di nuova 
generazione) al posto delle centrali fino ad ora 
in servizio;

«L Assemblea Regionale Siciliana 

premesso che:

lo sviluppo economico e sociale della Siciha, 
la reahzzazione di sistema produttivo dell’Isola- 
diffuso e concorrenziale a livello nazionale e 
mondiale, la creazione di nuova occupazione 
quahficata, la crescita culturale e civile deUe po­
polazioni necessitano di un sistema dei trasporti 
moderno ed efficiente, che sia fattore di soste­
gno e non di ostacolo;

considerato che

rilevato che:

1 avvio dei lavori ha impegnato innumerevoli 
ditte sub-appaltatrici con l’impiego di erica cin­
quantamila unità lavorative nell’intero territo- 
no regionale, con il conseguente impiego di 
mezzi ed attrezzature;

1 interruzione del progetto causerebbe una 
unsi del settore e delle aziende impiegate con 
aggravarsi della situazione occupazionale,

impegna il Governo della Regione

presso il Governo nazionale al 
gett Telecom interrompa il pro­
de! ° ® prosegua nella realizzazione

piano triennale, definendo tempi e modahtà, 
nlla fase nuova di progetto e con- 

avv'̂ ^̂  ditte impegnate nell’esecuzione di 
>ure la fase di riconversione». (152)

V ella  - M artino  - F orgione 
M o rinello  - L iotta - L a  C orte

il sistema dei trasporti siciliano, in mtte le sue 
modalità, è fortemente carente sia in termini di 
reti e infrastrutture che in termini di hvelli di 
servizi offerti:

a) su 1.550 km di rete ferroviaria siciliana 
solo 753 km sono elettrificati e, sopratmtto, solo 
105 km sono a doppio binario; la velocità com­
merciale media è di circa 48 knVli per le merci 
e 80 km/h per i viaggiatoi-i (il tempo di percor­
renza atmale fra Palermo e Roma è vicino a 
quello del 1924); solamente il 10% delle merci 
siciliane per il continente vengono trasportate 
dalle Ferrovie dello Stato e, nel contempo, non 
sarebbe possibile un ulteriore incremento signi­
ficativo a causa della saturazione del traffico 
sulle dorsali Palermo-Messina- Siracusa; il ma­
teriale rotabile m dotazione è fortemente obso­
leto, tanto che nelle poche tratte dove sono rag- 
giungibdi velocità di oltre 120 knrih, ciò non è 
concretamente realizzabile per incapacità dei 
mezzi in servizio;

b) il sistema viario siciliano è rappresentato 
da 20.821 km di strade, di cui 570 autostrade, 
che necessitano di ammodernamenti, compieta- 
menti e, soprattutto, di importanti programmi di 
manutenzione; particolarmente urgenti sono <rli 
interventi sull’asse Palermo-Agrigento, Cata- 
nia-Siracusa, Ragusa-Siracusa e Ragusa-Cata- 
"ia;

e) il sistema della mobilità locale nelle aree 
urbane e metropolitane è caratterizzato da una 
presenza irrisoria del trasporto su ferro, dall’as­
senza di parcheggi adeguati, daH’assenk di una 
pohùca di promozione del trasporto collettivo, 
dai ntardi nella predisposizione di strumenti dì
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programmazione quali i piani urbani del traf­
fico, previsti dal nuovo codice della strada, e da 
inadeguatezza gestionale delle aziende urbane 
di trasporto;

d) il sistema portuale siciliano è caratterizzato 
da un’ eccessiva quantità di strutture portuali (31 
porti di prima e seconda categoria) che hanno, 
complessivamente, strutture inadeguate ed in­
sufficienti sistemi di raccordo con la rete stra­
dale e ferroviaria; la movimentazione delle 
merci nei porti sicihani riguarda per 1’ 80% pro­
dotti petrohferi ed, in generale, prevale forte­
mente la quantità di imbarchi sugli sbarchi (+10 
milioni di tonn/anno), che evidenzia un traffico 
di importazione di beni piuttosto che di espor­
tazione; è, inoltre, particolarmente drammatica 
la situazione delle isole minori, dove gli approdi 
sono spesso inutilizzabih a causa delle condi­
zioni atmosferiche;

e) il sistema aeroportuale siciliano è prossimo 
alla samrazione a causa dell’impetuoso incre­
mento di traffico registratosi nell’ultimo bien­
nio, con la conseguente crisi delle strutture di 
servizio e di appoggio ai passeggeri, la defini­
zione della nuova aerostazione di Punta Raisr 
sta amandosi in tempi eccessivamente lunghi 
rispetto agh incrementi di traffico, mentre quella 
di Fontanarossa necessita di importanti inter­
venti di ampliamento;

f) il trasporto delle merci siciliane avviene per 
oltre l’80% su strada e sconta l’inesistenza di 
strutture di interporto e centri merci, che per­
mettano una razionale adduzione e distribuzione 
delie stesse nella fase di movimentazione, con 
conseguenti costi aggiuntivi e maggiore conge- 
stionamento delle aree urbane a causa del cao­
tico sistema di distribuzione; l’interporto di Ca­
tania è ancora in fase di realizzazione assoluta- 
mente preliminare, mentre per quello di Terrmni 
Imerese sono andati perduti i finanziamenti na­
zionali già stanziati a causa dell assenza di un 
progetto presso il CIPE; la conseguenza di tale 
situazione è che le merci prodotte in Sicilia pre­
sentano un maggiore costo derivante dal tra­
sporto di circa il 15-20% rispetto alle merci pro­
dotte in altre parti del Paese;

rilevato che

non è stata mai attuata una seria politica dei

trasporti da parte di tutti i governi regionali e, 
nonostante quanto prescritto sin dalla legge re­
gionale n. 68 del 1983, sino ad oggi non è mai 
Stato redatto il piano regionale dei trasporti, 
mentre F attuale lavoro preparatorio, che sta rea­
lizzando la commissione recentemente nomi­
nata dall’Assessore per il turismo, le comuni­
cazioni e i trasporti, viene da più parti criticato 
come approssimativo, generico ed incapace di 
individuare programmi concreti di riqualifica­
zione del settore;

rilevato, altresì, che

pur in presenza di una notevole carenza delle 
infrastrutture di trasporto nell’Isola, la realizza­
zione delle opere previste e finanziate da nu­
merosi piani nazionali è fortemente in ritardo in 
tutti i comparti;

1) nel piano ANAS 1991-1993, dei l.VOOmld 
previsti ne sono stati spesi solo 48, in quello 
1994-1996, dei 1.700 mld previsti ne sono stati 
spesi 225, ed, infine, nel piano 1997-1999 sono 
previsti 310 mld, dei quali non risulta ancora 
impegnata alcuna somma, cui si aggiungono 
circa 1.400 mld destinati alla grande viabilità 
della Sicilia;

2) per r  ammodernamento e la costruzione 
della tratta metropolitana della Circumetnea 
sono previsti circa 615 mld per i quali non e pos­
sibile prevedere i tempi di spesa per assenza 
pressoché totale di progetti cantierabili,

3) è stata avviata solo da qualche gionw la 
procedura di spesa dei 97 mld previsti dal 
n. 67 del 1997 per l’ammodernamento dell 
roporto di Catania-Fontanarossa,

4) sono fortemente arretrate le proced^e ^ 
avvio della realizzazione deU’interporto 
tania per il quale sono stati già stanziati

rilevato inoltre, che
la situa­si presenta particolarmente grave 1 

zione degli investimenti in opere 
causa dei ritardi ultraventennah Escontta  ̂
raddoppio delle dorsali Palermo-
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Messina-Siracusa e della lentezza dei lavori nel- 
Fai-ea metropolitana di Palermo e nei nodi di 
Catania e di Siracusa:

1) in particolare, i lavori di raddoppio delle 
due dorsali sono iniziati da almeno 25 anni (il 
primo finanziamento relativo alla Messina-Pa- 
lermo risale alla legge n. 377 del 1974) e sono 
ancora oggi da completare;

2) attualmente, sono stanziati 1.100 mld di fi­
nanziamenti destinati a nuove opere clie non 
possono essere attivati perché non esiste la pro­
gettazione da parte delle Ferrovie dello Stato;

3) la tratta Giampilieri-Fiumefreddo, sulla di­
rettrice Messina-Catama, era stata finanziata per 
l’intero costo di lire 1.100 mld, ma tale finan­
ziamento e andato perduto a causa dell’assenza 
della progettazione esecutiva e dei pareri di al­
cuni piccoli comuni attraversati dall’opera;

4) non è finanziata la tratta Cefalù-Patti, che 
completerebbe il raddoppio della Messina-Pa- 
lermo il cui costo si aggira sui 3.500 mld;

5) a ciò si aggiunge l’ulteriore vicenda infi­
nita della linea ferroviaria Palermo-Punta Raisi, 
sulla quale si lavora da 14 anni (doveva essere 
pronta per i mondiali di calcio del 1990); l ’o­
pera è da tempo bloccata perché mancano alcuni 
atti autorizzativi di competenza di comuni at­
traversati dalla hnea ed un provvedimento di de­
roga alle norme sui vincoli ambientali, di com­
petenza del Presidente della Regione, che Fon.
rovenzano si era impegnato ad emanare ma 

0 e non ha mai compiuto; ultimamente, infine,
0 stato revocato l’appalto all’impresa costrut- 
^oe, a causa di un annoso contenzioso con le 
errovie dello Stato, con la conseguenza che 
ovrà procedersi ad un nuovo appalto per rea- 
izzare la rilevante parte restante dei lavori;

rilevato di conseguenza, che i tempi di rea- 
zazione delle opere ferroviarie in Sicilia sono 

ssolutamente inaccettabih in relazione alle esi- 
^̂ nze di mobilità dei cittadini e di modemizza- 
ctf ^  tutto il sistema regionale dei trasporti e 
ti k ̂  ”®t;essario un intervento delle forze poli- 

6, di questo Parlamento e del Governo della

Regione, finalizzato a porre fine a questo scan­
dalo che penalizza tutta la collettività siciliana, 
a ricercare i reali motivi di tale situazione, indi­
viduarne i responsabih e a perseguire l’obiettivo 
di alhneare, finalmente, gli interventi sulle in­
frastrutture fen-oviarie sicihane ai criteri di ef­
ficienza, celerità e trasparenza riscontrabih negli 
interventi che vanno realizzandosi nel resto 
d’Europa;

considerato che il decreto legislativo 19 no­
vembre 1997, n. 422 prevede una profonda tra­
sformazione del traspoito pubblico locale ed as­
segna aUe Regioni e agh enti locali nuovi ed im­
portanti compiti in materia, che si possono così 
sintetizzare:

a) il tiasferimento dallo Stato alle Regioni ed 
agli enti locali delle competenze in materia di 
organizzazione e regolamentazione di tutti i ser­
vizi di trasporto ferroviario, su gomma, marit­
timi e aerei, di persone e di merci, che non as­
solvano ad esigenze di mobilità a carattere na­
zionale e intemazionale;

b) la prescrizione dell’integrazione tra i vari 
modi di trasporto per conseguire risultati di ef­
ficienza, efficacia ed economicità nell’eroga­
zione dei servizi;

c) 1 individuazione dei servizi di trasporto lo­
cale essenziali per la popolazione e quindi, da 
ammettere a contributo pubblico, nonché l’in­
troduzione dei contratti di servizio e di proce­
dure concorsuah nell’affidamento degli stessi;

d) l’indicazione del metodo della program­
mazione per la gestione dei servizi e l ’indivi­
duazione degli investimenti, al fine di ottimiz­
zare l’uso delle risorse disponibili e rendere gh 
interventi coerenti con i programmi di sviluppo 
settoriali e generali, mediante la generalizza­
zione degli strumenti dei contratti di programma 
e delle conferenze di servizio;

e) l ’introduzione di criteri imprenditoriali 
nella gestione delle imprese;

considerato altresì, che

il predetto decreto legislativo n. 422 del 1997 
prevede tempi determinati e brevissimi per il 
trasferimento delle competenze alle Regioni in 
materia di trasporto locale e che la Regione si­
ciliana deve, di conseguenza, procedere al re-
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cepimento espresso, in virtù delle norme statu­
tarie, di tale decreto, poiché, alla scadenza dei 
termini previsti, lo Stato non eserciterà più al­
cuna competenza sui predetti servizi;

considerato inoltre che:

il citato decreto 19.11.1997, n. 422, prevede 
anche la copertura dei disavanzi di esercizio 
1994-96 per le aziende di trasporto locale e il fi­
nanziamento per la sostituzione di autobus de­
stinati al trasporto pubblico locale, in esercizio 
da più di 15 anni, per le Regioni a Statuto ordi­
nario, escludendo quelle a Statuto speciale,

impegna il Governo della Regione

a predisporre, al più presto, un disegno di 
legge di recepimento del decreto legislativo n. 
422 del 1997 al fine di applicarne in Sicilia i 
contenuti riformatori ed evitare un vuoto di 
competenze in materia di trasporto locale;

ad effettuare tutti gli atti politici e ammini­
strativi necessari a porre il Governo stesso nelle 
condizioni di rappresentare adeguatamente gh 
interessi della Siciha nella fase di confronto Ua 
lo Stato e le Regioni, previsto dal predetto de­
creto legislativo n. 422 del 1997, finalizzato a 
determinare i servizi ferroviari di interesse na­
zionale e, di conseguenza, quelli che saranno 
trasferiti alla competenza della Regione, nonché 
nel confronto finahzzato alla definizione dei 
rapporti finanziari derivanti dal trasferimento di 
competenze in materia di trasporto pubblico lo­
cale;

a porre in essere tutti gh atti pohtici e ammi­
nistrativi utih ad accelerare la spesa in materia 
di trasporti, con particolare riguardo agh inter 
venti nelle ferrovie, compresa l’attivazione di 
conferenze di servizio che rimuovano gli osta­
coli e rendano più rapidi i procedimenti ammi­
nistrativi correlati e di funzioni ispettive sullo 
stato di avanzamento delle opere per prevenire 
e rimuovere i blocchi nelle realizzazioni;

ad assumere tutte le iniziative necessarie, ed 
in particolare nella sede della Conferenza 
Stato-Regione, al fine di garantire i benefici di

copertura dei disavanzi 1994-96 e la sostitu­
zione di autobus in esercizio da oltre 15 anni 
anche alle aziende di trasporto locale delle Re­
gioni a Statuto speciale, e della Sicilia in parti­
colare;

impegna il presidente dell’Assemblea

a nominare una Commissione parlamentare 
di indagine sui ritardi nella reahzzazione delle 
opere in materia ferroviaria da realizzarsi in Si­
cilia, al fine di individuare i motivi di tali ritardi 
e le responsabihtà di coloro che, tra i soggetti 
competenti, hanno determinato tale stato di fatto 
che penalizza fortemente la Sicilia». (153)

C aPODICASA - PiGNATARO - ZAGO 
B attaglia  - C ipria n i - C risafulli 
G ia n n o po lo  - M o n a co  - N avarra 

S ilv estro  - S pezia le  - V illa ri - Z anna

«L’Assemblea Regionale Sicihana

premesso che:

la rete delle autolinee in concessione in Sici­
lia si è sviluppata non sulla base di un quadro 
organico di programmazione dell’Amministra­
zione, ma in relazione alle richieste-proposte 
scaturite dalle singole imprese;

considerato che:

ciò ha saturato il sistema, che non lascia più 
spazi per l ’istituzione di autolinee su nuovi per­
corsi;

vanno evitate, in modo assoluto, sovrapposi­
zioni di nuovi servizi su quelli già esistenti,

atteso che,

nell’interesse della finanza regionale, il 
sterna non va inflazionato,

impegna il Governo della Regione

nelle more dell’approvazione del 
gionale dei trasporti, a provvedere alle 
esigenze di mobilità dei cittadini autorizzali
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l’adeguamento o le modifiche delle autolinee 
esistenti e non con nuove concessioni;

ad invitare, altresì, le imprese concessionarie 
a proporre all’Amministrazione, ove possibile, 
la riduzione dei fogli concessionali (attinenti ai 
servizi dalle stesse esercitate) per eliminare su 
tratti comuni 1 esistenza di più concessioni» 
(154)

B a r b a g a llo  G iovanni - V ella  
M ele  *- Pelleg rin o  - P ignataro

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che:

l’improvvisa decisione della “Telecom” di so 
spendere, in tutta Italia, i lavori per la reahzza 
zione della nuova rete telematica a fibre ottiche 
- nota come “Progetto Socrate” -  fa compiere 
ada Sicilia un ulteriore passo indietro in termini 
di innovazione tecnologica -  limita, difatti, le 
possibilità di sviluppo economico e delle tele 
comunicazioni delle realtà metropolitane all’u- 
tilizzo della poco funzionale rete telefonica in 
filo di rame -  ed in termini di rilancio impren­
ditoriale, dato che danneggia irreparabilmente 
iià una cinquantina di aziende palermitane coin­
volte neH’impianto della nuova rete, che recen­
temente -  appena nell’ottobre 1997 -  su precisa 
sollecitazione della “Telecom” avevano ripro- 
grammato i loro investimenti in attrezzature per 
^eguarsi ad un intenso piano triennale di lavori.

vi è un ulteriore passo indietro -  il più im­
portante sicuramente — di cui bisogna tener 
conto: l’occupazione che verrà a venire meno 
per migliaia di persone, dato che nella sola città 

Palermo saranno cancellati mille posti di la­
voro dipendente ed altri mille legati all’econo­
mia dell’indotto;

considerato che:

Siamo di fronte ad una scelta incomprensibile 
b'h. • , assunta repentinamente ed ar­
di senza tenere conto del suo obbhgo
' sfinire ed ultimare il processo di innova­

rcene tecnologica in mtta la Sicilia, come leva 
iJn nuovo ed inedito sviluppo sociale ed eco­

nomico dell Isola, ponte sul Mediterraneo, e 
non rispettando più gh impegni assunti in sede 
di concertazione sindacale;

rilevato che,

in particolare a Palermo, dove i lavori sono in 
stadio avanzato, mezza città sarà esclusa dalla 
rete a fibre ottiche, con la conseguenza che si 
creeranno altri ostacoli alT afflusso in città dei 
cospicui finanziamenti europei per la realizza­
zione di progetti d’alta tecnologia (Internet due, 
interazione con le tecnologie satellitari, ecc.);

tenuto conto che:

tah decisioni prese dalla “Telecom” appaiono 
in dispregio di ogni corretto rapporto con l’au­
tonomia della Regione sicihana, con le imprese 
private, con i sindacati dei lavoratori, ma so­
prattutto con gli impegni assunti con i comuni a 
cominciare da quello di Palermo, provocando il 
danno aggiuntivo -  da non sottovalutare -  di 
scoraggiare eventuali partners ed investitori in­
temazionali interessati a partecipare ai suoi pro­
getti di sviluppo;

rilevato che:

la dichiarazione del dr Umberto De Julio, di­
rettore generale della “Telecom”, del 2 febbraio 
c.a. parla della possibihtà “di continuare ad in­
vestire altri nulle mihardi prima di cambiare tec­
nologia di trasmissione a banda larga”, ren­
dendo dunque praticabile l ’eccezione siciliana;

il completo cablaggio delle città di Palermo e 
Catania dovrebbe far parte dell’intero patrimo­
nio tecnologico della “Telecom” oggetto fonda- 
mentale del processo di privatizzazione dell’A­
zienda stessa,

impegna il GoÂ 'emo della Regione

ad interessarsi alla vicenda della “Telecom” 
e ad intervenire tempestivamente sulla Società 
con l’obiettivo principale di garantire a tutta la 
Sicilia un sistema di cablaggio moderno e tec­
nologicamente avanzato e per evitare, inoltre, i 
danni succitati non solo all’Amrmnistrazione re-
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gionale, ma anche alle amministrazioni comu­
nali interessate, nonché ai lavoratori ed alle im­
prese che “pagheranno” l’infausta decisione del­
l’Azienda di telecomxmicazioni;

a chiedere alla “Telecom” un serio piano di 
investimenti per la Siciha nelle alte tecnologie, 
che consenta un reale ammodernamento del si­
stema delle telecomunicazioni, permettendo 
inoltre alle aziende finora coinvolte nei lavori 
di cablaggio una rapida riconversione delle pro­
prie attività e lavori». (155)

Z a n n a  - C a po d ic a sa  - B attaglia  
C iPRIANI - C risa fu lli - G ia n n o po lo  

M o n a co  - N avarra - P ignataro  - Z ago  
S ilv estro  - S pezia le  - V illa r i

PRESIDENTE. Avverto che le mozioni testé 
annunziate saranno iscritte all’ordine del giorno 
della seduta successiva perché se ne detenmni 
la data di discussione.

Comunicazione di ritiro di atto ispettivo

PRESIDENTE. Comunico che, con nota del 
19 febbraio 1998, l ’onorevole Piro ha ritirato 
rinterrogazione numero 1571 “Notizie sull’ac­
cumulo di grandi quantità di materiali inerti 
lungo il torrente Caronia (ME) e notizie sui siti 
individuati per lo smaltimento dei materiali di 
risulta dei lavori di sbancamento ed escavazione 
necessari per il completamento dell’autostrada 
Palermo-Messina”, dallo stesso presentata in 
data 26 gennaio 1998.

L’Assemblea ne prende atto.

Comunicazione di decadenza di firme 
da atti ispettivi e politici

PRESIDENTE. Comunico che, a seguito del­
l’elezione alla carica di membro del Governo 
regionale degli onorevoli: Drago, Beninati, Bu- 
fardeci, Croce, Leontini, Lo Giudice e Misu- 
raca, ne decadono le firme apposte, singoiar 
mente o cumulativamente, agli atti politici e 
ispettivi appresso indicati:

Mozioni nn.: 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, IO, 12, 13, 
14, 15, 16,17, 18, 19, 20,21, 22, 23,25, 26, 27,

28, 29, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40,49, 
52, 69, 105, 107, 109, 113, 130;

Interpellanze nn: 2, 5, 134, 199;

InteiTO gazioni nn : 10, 14, 16, 19, 21, 24, 25, 
28, 31, 37, 39,40, 41, 42,43, 44, 45, 47, 48,49, 
50, 53, 56, 59, 60, 61, 62, 63, 66, 68, 69, 71,72, 
73, 74, 76, 79, 81, 84, 86, 87, 90, 91, 247, 446, 
452, 603, 608, 709, 721, 785, 786, 1215, 1407.

Comunicazione di decadenza 
di atti ispettivi e politici

PRESIDENTE. Comunico che, a seguito del- 
l’elezione alla carica di membro del Governo re­
gionale degli onorevoh: Drago, Beninati, Bufar- 
deci. Croce, Leontini, Lo Giudice e Misuraca, 
decadono, a norma di Regolamento interno, gli 
atti politici e ispettivi appresso indicati:

Mozioni nn.: 43, 57, 61, 62, 70, 71, 74, 99, 
118, 119, 128, 133, 141, 142;

Interpellanze nn.: 114, 137, 180, 197, 206;

Interrogazioni nn.: 371, 447, 590, 602, 737, 
746, 793, 833, 879, 932, 1017, 1030, 1166, 
1240, 1468.

Comunicazione di elezione di ufficio 
di presidenza di Commissione speciale

PRESIDENTE. Comunico che, nella seduta 
n. 1 del 10 febbraio 1998, la Commissione spe­
ciale per l’esame delle questioni concementi la 
riforma della Pubblica Amministrazione regio­
nale ha proceduto all’elezione dell’Uffioio i 
Presidenza che risulta così composto:

Presidente: AuUcino Armando

Vicepresidente: Scaha Giuseppe

Segretario: Scorna Francesco.

Comunicazione di riapposizione
di firme ad atti ispettivi e politici

PRESIDENTE. Comunico che, con nota
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0335/Segr. del 18 febbraio 1998, Tonorevole 
Salvatore Fleres ha chiesto di apporre nuova­
mente la firnia alle mozioni, interpellanze ed in­
terrogazioni da cui la stessa era precedente- 
mente decaduta a seguito di elezione alla carica 
di assessore regionale.

L’Assemblea ne prende atto.

Comunicazione di adesione 
a gruppo parlamentare

PRESIDENTE. Comunico che, con nota del 
10 febbraio 1998, l’onorevole Salvatore Cintola 
ha dichiarato di aderire, in pari data, al Gruppo 
parlamentare dei ‘Cristiani Democratici Uniti”, 
cessando contestualmente di far parte del 
Gruppo parlamentare del “Partito Socialista Si­
cilia”.

L’Assemblea ne prende atto.

Comunicazione di elezione 
di presidente di gruppo parlamentare

PRESIDENTE. Comunico che, con nota pro­
tocollo n. 07/98 l’onorevole Sebastiano Sanza- 
rello ha reso noto di essere stato eletto, in data 
28 gennaio 1998, Presidente del Gruppo parla­
mentare “Centro Cristiano Democratico” in so­
stituzione dell’onorevole Giuseppe Drago eletto 
Presidente della Regione.

L Assemblea ne prende atto.

Sul rinvio deUo svolgimento degli atti ispettivi 
all'ordine del giorno della seduta

Za n n a , chiedo di parlare.

Pr e s id e n t e . Ne ha facoltà.

Za n n a , signor Presidente, nel prendere atto 
® congedo dell’assessore Manzullo ho ap­

prezzato la battuta da lei fatta sulla comunica- 
j'One, ma devo anche rilevare che queste ina­
ile , a mia memoria, hanno spesso afflitto gh 
^̂ ŝesson quando c’è stato da discutere atti ispet- 

volte, infatti, ne abbiamo rinviato 
dat ^ destinarsi e poi questa

3 non è mai arrivata o è arrivata dopo molto 
dorrei, pertanto, capire se c’è un impe- 

0 3 parte della Presidenza a fissare lo svol­

gimento di questi atti ispettivi nella prossima se­
duta.

Una seconda questione: non ricordo se, a 
norma di Regolamento, posso chiedere adesso 
la trattazione di una mozione ovvero se potrò 
chiederlo quando verrà letta in Aula per la de­
terminazione della data di discussione.

PRESIDENTE. Onorevole Zanna, per solle­
citare la discussione di una mozione oggi co­
municata all’Aula potrà intervenire domani. Per 
quanto riguarda, invece, lo svolgimento degli 
atti ispettivi, le dico subito che sarebbe stata mia 
intenzione iscriverh all’ordine del giorno della 
seduta di domani, ma l ’Assessore ha chiesto 
congedo anche per domani.

Pertanto, poiché fra poco si riunirà la Confe­
renza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, la 
invito a fare presente al suo capogruppo la que­
stione affmché gli atti ispettivi possano essere 
iscritti all’ordine del giorno di una delle pros­
sime sedute; penso che ciò debba avvenire entro 
la settimana.

ZANNA. Vorrei ricordarle, signor Presidente, 
che c’era un impegno a trattare tre interrogazioni.’

PRESIDENTE. Intendo mantenere l’impe­
gno assunto. Onorevoli colleghi, informo che 
alle 19.30 si riunirà la Conferenza dei Presidenti 
dei Gruppi parlamentari e l’Aula riprenderà su­
bito dopo la fine dei lavori della stessa.

Per il sollecito esame 
dei disegno di legge n. 272

RICOTTA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RICOTTA. Signor Presidente, onorevoh col­
leghi, ho chiesto di parlare per sollecitare un in­
tervento della Presidenza nella prossima riu­
nione della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi 
parlamentari affinché venga posto all’ordine del 
giorno dell Aula la discussione del disegno di 
legge riguardante la medicina dello sport.

Chiedo questo a seguito di quanto abbiamo 
appreso dai quotidiani di oggi e che certamente 
e a conoscenza di tutti: la morte di un sedicenne
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durante una partita di calcio; è morto mentre 
giocava e non se ne capisce il motivo.

Da più di un anno è stato presentato un dise­
gno di legge che riguarda la medicina dello 
sport e la Sicilia è forse l’unica regione ad es­
sere priva di legislazione in materia. Se ci fosse 
una legge che desse la possibihtà a mtti coloro 
che intraprendono attività sportive di essere sot­
toposti ad accertamenti medici, probabilmente 
potrebbero essere evitati incidenti di tal genere.

Chiedo, pertanto, alla Presidenza di attivarsi 
affinché questo provvedimento di legge possa 
essere portato in Aula subito dopo la sessione di 
bilancio, ovvero, se possibile, addirittura du­
rante detta sessione.

PRESIDENTE. Onorevole Ricotta, mi farò 
portavoce della sua richiesta in seno alla Con­
ferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari.

La seduta è sospesa e riprenderà a conclu­
sione dei lavori della Conferenza dei Presidenti 
dei Gruppi parlamentari.

(La seduta, sospesa alle ore 18.45, 
è ripresa alle ore 20.27)

La seduta è ripresa.
La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi par­

lamentari ha esaminato la situazione relativa al- 
r  andamento dei lavori. Il Governo ha reso noto 
che intende procedere con la modificazione 
della legge regionale numero 47, quella pro- 
grammatoria sul bilancio, e ha annunciato che 
intende presentare in sede di Commissione Bi­
lancio r  emendamento relativo che renderebbe 
nuUa la tabella esitata dalla stessa Commissione 
Bilancio ed inviata alle competenti commis­
sioni.

La Conferenza, quindi, ha autorizzato che 
nella giornata di domani possa riunirsi la Com­
missione Bilancio, che è pertanto convocata per 
le ore 16.00 di domani 3 marzo 1998.

L’Aula si terrà alle ore 19.00 per esaminare il 
disegno di legge n. 645 relativo aUa proroga del- 
resercizio provvisorio e l’eventuale disegno di 
legge esitato dalla Contmissione Bilancio sulla 
finanza regionale.

Conseguentemente, le commissioni di merito, 
che erano state convocate per esaminare la ta­
bella esitata dalla Commissione Bilancio, se

convocate soltanto a tal fine, non si riuniranno.
Resta anche stabihto che lo svolgimento degH 

atti ispettivi della rubrica “Lavori pubblici”, che 
si sarebbe dovuto effettuare oggi, è rinviato ad 
una seduta della prossima settimana.

Comunico, altresì, che la Conferenza dei Pre­
sidenti dei Gruppi parlamentari ha anche dele­
gato la Presidenza a concordare nella seduta di 
domani la giornata per la trattazione di alcune 
mozioni che è necessario discutere agentemente.

Onorevoli colleghi la seduta è rinviata a do­
mani, martedì 3 marzo 1998, alle ore 19.00, con 
il seguente ordine del giorno:

I -  Comunicazioni.

n  - Lettura, ai sensi e per gli effetti degh ar­
ticoli 83, lettera d), e 153 del regolamento in­
terno, delle mozioni:

numero 143 «Somministrazione di farmaci a 
base di “somatostatina” agli ammalati affetti da 
patologie tumorali», degh onorevoli Turano, 
Sudano, Canino e Aulicino;

numero 144 «Interventi urgenti per avviare a 
conclusione la delicata vertenza del cantiere na­
vale di Palermo e consentirne il rilancio», degli 
onorevoli Lorgione, Martino, Morinello, La 
Corte, Liotta e Velia;

numero 145 «Eradicazione della brucellosi», 
degh onorevoli Piro, Lo Certo, Guarnera, Mele, 
Ortisi;

numero 146 «Impegno del Governo della Re­
gione ad attivarsi per l’accesso alla sperimenta­
zione della terapia antitumorale del prof. Di 
Bella», degh onorevoli Villari, Pignataro, Lo 
Certo, Guarnera, Barbagallo G., Liotta, Cata- 
noso, Bashe G., Basile Piladelfio, Scammacca 
della Bruca, Rotella, Barbagallo S., Granata,

numero 147 «Uhhzzazione di tutte le risorse 
finanziarie disponibili per sostenere il redàto 
dei produttori agrumicoli», degh onorevoli Ca 
lanoso, Villari, Scammacca della Bruca, Rote a, 
Fleres, Calanna, Stancanelli, Scalia, Granata 
Pignataro, Barbagallo Giovanni, Barbaga ° 
Salvino, Liotta, Basile Giuseppe;
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numero 148 «Interventi per garantire l’occu­
pazione dei dipendenti della società cooperativa 
CESA di Riposto», degli onorevoli Fleres Ca 
lanoso, Barbagallo Salvino, Basile Giuseppe;

numero 149 «Impegno del Governo della 
Regione per una nuova politica agrumicola» 
degli onorevoli Capodicasa, Crisafulli, Silve­
stro, Speziale, Battaglia, Cipriani, Giannopolo 
Monaco, Navarca, Pignataro, Miliari, Zago’ 
Zanna, Biotta; ’

numero 150 «Iniziative urgenti al fine di im­
pedire l’utilizzo delle basi NATO in Sicilia per 
1 attacco americano in Iraq», degli onorevoli 
Forgione, Martino, Morinello, La Corte Biotta 
Velia;

numero 151 «Iniziative a seguito della deci­
sione della “Telecom Italia” di sospendere i la- 
von di cablatura del territorio», degH onorevoU 
Piro, Guamera, Lo Certo, Mele, Ortisi;

numero 152 «Opportune iniziative per evitare 
gli effetti negativi causati dalla sospensione dei 
lavon di cablatura avviati dalla “Telecom” con 
il “Progetto Socrate”», degli onorevoli Velia 
Martmo, Forgione, Morinello, Biotta, La Corte;

numero 153 «Impegno del Governo della Re­
gione ad una più efficace politica dei trasporti e 
nomina di una Commissione parlamentare di in­

dagine sui ritardi nella realizzazione delle opere 
m materia ferroviaria in Sicilia», degli onore­
voli Capodicasa, Pignataro, Zago, Battaglia, Ci­
priani, Crisafulli, Giannopolo, Monaco, Na- 
varra, Silvestro, Speziale, Villari, Zanna; ’

numero 154 «Adeguamento o modifica della 
rete delle autolinee in concessione in Sicilia» 
degli onorevoli Barbagallo Giovanni, Velia’ 
Mele, Pellegrino, Pignataro;

numero 155 «Interventi sulla ‘Telecom” per 
permettere il completamento del piano di inve­
stimenti in Sicilia», degli onorevoli Zanna, Ca­
podicasa, Battaglia, Cipriani, Crisafulli, Gian­
nopolo, Monaco, Navarca, Pignataro, Zago Sil­
vestro, Speziale, Villari

~ Discussione del disegno di legge;

Proroga dell’esercizio provvisorio del bi­
lancio della Regione siciliana per l’anno finan­
ziario 1998” (645/A).

La seduta è tolta alle ore 20.30.

dal servizio resoconti
n Direttore F.R 

Doti. Filippo Tornambé

JB iSOJO  «110922 SOaitM-K
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ALLEGATO

Risposte scritte ad interrogazioni

ALFANO. -  «All’assessore all’agricoltura e 
le foreste, premesso che:

da diversi anni la Regione, attraverso gli or­
ganismi a ciò preposti, sostiene l’effettuazione 
di attività fitosanitarie mediante fumigazione 
cianidrica alla quale sono state adibite diverse 
centinaia di lavoratori stagionali;

la non adeguata capienza dell’apposito capi­
tolo di bilancio sta impedendo l’effettuEizione di 
tale tipo di intervento con ciò causando un grave 
danno alle colture, alle condizioni ambientali ed 
all’ occupazione;

per sapere quali interventi intenda compiere 
al fine di consentire il finanziamento necessario 
per la ripresa delle attività fitosanitarie mediante 
fumigazione cianidrica offrendo, in tal senso, gli 
sbocchi occupazionali a quanti, negli anni, 
hanno esercitato tale importantissima funzione 
di sostegno all’agricoltura». (39)

Risposta -  «Con riferimento alla interroga­
zione numero 39, si rappresenta quanto segue.

n Consigho Regionale per l’agricoltura, nella 
seduta del 5 gennaio, ha chiesto di provvedere 
alla separazione degli interventi di lotta alla Ao- 
nidiella aurantii (cocciniglia rosso forte degli 
agrumi), mediante fumigazione cianidrica; tale 
richiesta scaturiva dalle seguenti considerazioni:

nel corso di diverse riunioni tecniche effet­
tuate dagh organismi istimzionalmente preposti 
alla difesa fitosanitaria, è emerso che tale pra­
tica fitosanitaria può alterare irrimediabilmente 
gli equilibri biologici dell’ecosistema “agru­
meto”, in contrasto con le più recenti tecniche 
di difesa delle colture, che tendono a salva­
guardare le popolazioni di organismi utili;

i servizi di coordinamento dell’E.S.A, in ogni 
caso, già da diversi anni non effettuano diretta- 
mente interventi di fumigazione cianidrica, e gh 
ultimi contributi agli organismi associativi per i 
medesimi interventi sono stati concessi nel 1991.

Per l’annata agraria 1992 non è stato concesso 
alcun contributo; nell’anno 1993 non è stata pre­
sentata alcuna domanda;

il consistente decremento del cap. 15710, che 
prevede contributi per la lotta ai parassiti ani­
mali degli agrumi non consentirebbe, di fatto, il 
finanziamento degli interventi di fumigazione, 
particolarmente onerosi per la consistente uti­
lizzazione di manodopera.

Per tali ragioni, nel Prezziario Regionale per 
gli interventi di difesa fitosanitaria sulle princi­
pali colture, approvato dal Comitato Fitosanita- 
rio Regionale, alla voce relativa al controllo 
delle cocciniglie, è ammesso soltanto l’uso del­
l’olio bianco, sia puro che attivato».

U  assessore Cuffaro

ZANNA. -  «All’assessore a ll’agricoltura e 
le foreste, premesso che:

all’assessore per FAgricoltura e le foreste, 
visto il dettato dell’articolo 15 della l.r. n. 33 del 
1996 riguardante le azioni e gli strumenti delle 
selezioni del bestiame che F Istituto sperimen­
tale zootecnico deve compiere;

per sapere perché a tutti oggi l’assessorato non 
abbia ancora affidato all’Istituto suddetto tali 
compiti previsti, cosicché quest’ultimo possa 
stipulare le apposite convenzioni per F attivila 
da svolgere con le associazioni regionali degli 
allevatori della Sicilia che si sono impegnate a 
reahzzare programmi destinati al miglioramento 
e allo sviluppo della zootecnica siciliana». (808)

Risposta — «Con riferimento all’atto ispettivo 
numero 808, si rappresenta che Fart. 1.5 della l-t- 
n. 33 del 1996, risulta attualmente sospeso per 
iniziativa della Commissione Europea, comu­
nicata con lettera 9.7.96ArE27617».

L’assessore Cuffaro

PAPANIA. -  «All ’assessore all ’agricoltura e 
le foreste, premesso che:

con D.P.R. n. 252 del 29.10.1996 è stata ap



provata la stesura finale del programma regio­
nale Leader H” con le modifiche apportate du­
rante 1 ultima fase di concertazione, di cui alla 
delibera della Giunta regionale n. 342 del 1 ° nt- 
tobre 1996;

il programma regionale “Leader II” pubbli 
cato nella GURS dein.3.1997 n. 10, mira a sti­
molare interventi innovativi per lo sviluppo ru­
rale nell’ambito di una compartecipazione tra 
Comumtà Europea, Stato e Regione e che esso 
assume particolare importanza per le zone ru­
rali della Sicilia, dove il massiccio esodo ha 
comportato effetti disastrosi non solo nelle aree 
rurali, le quali a causa dell’assenza “deU’ele- 
mento uomo ’ hanno subito un rapido processo 
di degrado, ma anche nelle aree costiere dove si 
sono avuti i ben noti fenomeni di congestiona- 
mento della popolazione;

per sapere a che punto siano le procedure di 
Jtuazione del programma regionale “Leader 
n , della cui attuazione il governo della Regione 
rappresenta rautorità responsabile». (1086)

Risposta -  «Con riferimento al contenuto 
dell atto ispettivo numero 1086 dell’onorevole 
Pagania, si rappresenta che in conformità su 
quanto previsto nella decisione comunitaria 
concernente l’attuazione del Programma “Lea­
der II”, la Regione ha provveduto con il pro­
p a g a  regionale “Leader” (RR.L.) ad istituire 
P Partnership di decisione” cui è stata affidata, 
ra altro, 1 elaborazione della graduatoria re- 
ativa alle proposte di programma ritenute am- 

nussibili.
La Partnership ’ dovrebbe procedere 

quanto prima alla definizione della predetta 
graduatoria, in base alla quale, dopo il com­
pletamento delle procedure previste dal Pro- 
pamma Regionale Leader per la sua forma- 

essere emanati i conseguenti 
 ̂ i finanziamento con ravvio operativo dei

programmi».

l’articolo 10 della l.r. n. 44 del 1985 prevede 
contóbuti destinati ai comuni per l ’acquisto di 
locali da adibire ad attività culturali, teatrali, ci­
nematografiche e similari;

di volta in volta gli uffici dell’assessorato 
provvedono all’istruttoria delle diverse istanze 
^  fine della predisposizione dei relativi decreti 
di finanziamento;

risultano giacenti presso l ’assessorato alcune 
pratiche relative a tale tipo di agevolazione, 

bozza di bilancio preventivo per 
il 1996 era indicata la somma di 2.400 mihoni;

in sede di approvazione del già citato bilan­
cio la medesima cifra è stata azzerata ed il ca­
pitolo mantenuto solo per memoria;

per sapere;

se gh uffici abbiano informato l’on. assessore 
della presenza di istanze inevase e del relativo 
importo ed, in caso affermativo, quali siano;

in che modo intenda intervenire per fare 
fronte alle aspettative degh enti che hanno già 
presentato le relative pratiche, posto che ad oggi 
continua a restare in vita il citato art. 10 della 1 r 
n. 44 del 1985». (74)

L’assessore Cuffaro

-  «All’assessore per i beni cultu-
* ambientali e la pubblica istruzione, pre­

cesso che:

Risposta «In ordine aH’interrogazione nu­
mero 74, da elementi informativi acquisiti dal 
Gruppo competente di questo assessorato ri­
sulta che le istanze di cui all’ai-t. 10 della l.r. 
44/1985, ammissibih a finanziamento nell’e- 
sercizio finanziario 1995, furono inoltrate al- 
1 assessore pro-tempore, affinché venisse ac­
quisito il parere della competente Commissione 
legislativa, presupposto indispensabile per il 
completamento dell’iter procedurale.

Non si conoscono le motivazioni per cui l’as­
sessore pro-tempore non abbia richiesto il pre­
detto parere.

all’esercizio finanziario 
tyy /, lo stanziamento di bilancio sul cap. 78204 
è stato azzerato con la delibera legislativa con­
cernente “Misure urgenti per la sanità ed inter- 

^  carattere finanziario per l ’anno 
1997 , approvata dall’Assemblea regionale il 24
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dicembre 1997, successivamente impugnata dal 
Commissario dello Stato».

L’assessore D’Andrea

PIRO. — «AWassessore per i beni culturali ed 
ambientali e lapubblica istruzione, premesso che:

circa un anno e mezzo fa il parroco della Ma- 
drice di Termini Imerese ha venduto a privati la 
chiesa di San Calogero, sita in via Febee Ca­
vallotti nella stessa città, che costituisce un pre­
gevole esempio architettonico dei XVI secolo;

i nuovi proprietari dell’immobile hanno ini­
ziato dei rovinosi e devastanti lavori di ristrut­
turazione deir edificio, nell’intenzione di rea- 
hzzarvi un centro commerciale, procedendo ad­
dirittura allo sventramento della facciata per 
realizzarvi due nuove entrate;

soltanto un intervento del sindaco della città 
ha portato alla sospensione di tali lavori, men­
tre un atto ispettivo presentato dallo scrivente 
all’assessore prò tempore non ha sortito alcun 
effetto né alcun intervento da parte della com­
petente Sovrintendenza;

per sapere:

se l’immobile sia oggetto di vincolo e, in caso 
contrario essendo, un manufatto storico di certo 
pregio e interesse, per quale motivo non sia sot­
toposto a tutela;

se i titolari dei lavori abbiano richiesto ed ot­
tenuto mtte le autorizzazioni e le concessioni ne­
cessarie;

se sia stato esercitato il diritto di prelazione 
sui beni ecclesiastici previsto dalla legge 1089 
del 1939 e, in caso contrario, se non intenda far 
valere tale diritto e chiedere l’annullamento del- 
l’atto di vendita;

quali interventi urgenti intenda disporre o at­
tivare affinché sia salvaguardato il valore sto­
rico ed architettonico dell’edifìcio». (163)

Risposta -  «La Chiesa di S. Calogero, costi­

tuisce uno dei moltephci esempi della pregevole 
e sobria architettura sacra del XVI secolo ancora 
presente in numerose manifestazioni architetto­
niche ed artistiche che caratterizzano l’edilizia 
ecclesiastica della cittadina di Teimiiii Imerese.

Inserita in un tessuto urbano che riveste un 
notevole interesse storico-ambientale di rile­
vante valenza architettonica l’intera area è sot­
toposta ad un vincolo paesaggistico ed archeo­
logico, ai sensi della L. 1497/1939, ad un vin­
colo monumentale che investe direttamente il 
Monumento in oggetto, ai sensi della L. 
1089/1939.

Ciononostante nell’aprile del 1992, la Curia 
arcivescovile di Termini Imerese si determinò a 
vendere la Chiesa per reperire fondi che potes­
sero coprire le spese sostenute e da sostenere per 
l ’acquisto di terreni da destinare a nuovi luoghi 
di culto nelle zone di espansione della città di 
Termini Imerese.

Pertanto il 7 gennaio 1993 in Termini Ime­
rese, presso lo smdio del Notaio Doti. France­
sco Candioto, veniva redatto l’atto di compra- 
vendita tra la Curia Arcivescovile di Termini 
Imerese, nella persona dell’Arciprete Rev. Sac. 
Francesco Anfuso e la Sig.ra Calderone Giu­
seppina.

Venuta in possesso del monumento, l’odierna 
proprietaria decise di cambiare la destinazione 
d’uso della Chiesa, ormai sconsacrata, in locale 
per la vendita di prodotti per rivestimenti mu­
rali e pitture per l’edihzia.

Immediatamente la Ditta iniziava abusiva­
mente i lavori di trasformazione d’uso delfini- 
mobile in oggetto e il 22.2.1995 presentava al 
Comune di Termini Imerese una richiesta di va­
riazione d’uso, da Chiesa a negozio, con realiz­
zazioni di tramezzature interne e controsoffitta- 
ture.

L’U.T.C. del Comune di Termini Imerese, ap­
pena accertata l’importanza dell’immòbile e ve­
rificata l’esistenza del vincolo, ritenne oppor­
tuno, prima di autorizzare qualsiasi intervento 
sul Monumento, ricliiedere alla Ditta il parere di 
competenza della Soprintendenza BB.CC./^- 
di Palermo.

Nel frattempo, la proprietaria continuava i -
legittimamente i lavori abusivi ed effettuava al­
tresì lavori edili in proprietà aliena, interve­
nendo arbitrariamente e deliberatamente in o
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cali attigui alla Chiesa, appartenenti alla vecchia 
sagrestia della stessa, di proprietà del sig. Mor- 
reale Angelo, che si vedeva spogliato del pro­
prio diritto, vedendo deturpato il proprio im 
mobile.

Così il sig. Monreale Angelo il 10 agosto 
1994, agiva contro i Signori Calderone Giusep­
pina e Sferrazza Aldo, per la reintegrazione 
della proprietà di cui il ricorrente era stato ille­
gittimamente privato dai Signori su citati, che 
avevano abusivamente sventrato alcuni muri, 
appropriandosi di certi locali di sua proprietà 
aprendo vani di collegamento ed eseguendo la 
vori non autorizzati.

Il Pretore di Xerrmni Imerese, con propri 
provvedimenti del 25.1.1995 e del 28.3.1995, 
disponeva la reintegrazione del possesso del 
fabbricato di proprietà del Monreale e l ’esecu­
zione di alcuni e necessari lavori tendenti a se­
parare le due proprietà, incaricando un C.T.U., 
Ing. Antonino Pilato, della Direzione dei lavori 
di dette opere sotto la vigilanza di un Ufficiale 
giudiziario e disponendo l’inizio dei lavori per­
ii 30 maggio 1996.

Nello stesso tempo, venivano preavvisati 
della esecuzione dei lavori sia il sindaco del Co­
mune di Termini Imerese (comunicazione di 
inizio dei lavori del 23.5.1996) che la Soprin­
tendenza regionale ai BB.CC.AA. di Palermo 
(raccomandata dello 6.5.1996 n. 9924).

La Ditta proprietaria della Chiesa il 3.2.1995 
presentava alla Soprintendenza il progetto di 
cambio di destinazione d’uso, redatto dal Geom. 
Antonino Scinto, che prevedeva opere di ordi­
naria manutenzione e richiedeva il rilascio del 
relativo nulla osta.

Successivamente, il tecnico incaricato dalla 
itta proprietaria delPimmobile comunicava 
la Soprintendenza l’esecuzione di urgenti la- 

|(ori di consolidamento di cilcune strutture della 
niesa stessa, resisi necessari a causa del veri- 

rcarsi di un violento temporale che aveva pre­
giudicato staticamente il campanile della Chiesa 
^  nello stesso tempo, sollecitava il rilascio del

La Soprintendenza, esaminato il progetto, ve- 
^ icata l’irregolai-ità della vendita deH’immo- - 
 ̂1 e da parte della Curia Arcivescovile, effet­
tuate senza la preventiva autorizzazione del- 
tegano preposto alla tutela del vincolo per l’e­

ventuale esercizio del diritto di prelazione, chie­
deva informazioni al Comune di Termini Ime­
rese e contestualmente notizie sulla vendita del 
Monumento alla Curia Arcivescovile, la quale 
non ha mai riscontrato la nota n. 1587/T del 
23.10.1995 della Soprintendenza.

Il Comune di Termini Imerese, sollecitato 
dalla stessa Soprintendenza, effettuava il 
29/06/1995, tramite il proprio corpo dei 
VV.UU., un sopralluogo ispettivo che accertava 
la realizzazione di alcune opere abusive, di 
straordinaria manutenzione, realizzate all’in- 
temo della Chiesa e dei locali attigui alla stessa 
che avevano compromesso alcune strutture al­
l’intero immobile.

Il 17.7.1995, lo stesso Comune di Termini 
Imerese trasmetteva alla Soprintendenza il ver­
bale del sopralluogo effettuato dai VV.UU. il 
29.6.1995 richiedendo indicazioni circa le mo­
dalità d’intervento per il ripristino immediato 
del monumento e con ordinanza sindacale n. 
204 del 21 settembre 1995 disponeva autono­
mamente e nell’ambito delle proprie compe­
tenze il sequestro dell’immobile.

La Soprintendenza il 14,10.1995, con nota n. 
15336/T Sez. BAU, ordinava alla luce di quanto 
avvenuto, la sospensione immediata dei lavori 

Nel frattempo il C.T.U., effettuava un sopral­
luogo atto a verificare dir-ettamente la presenza 
di alcune opere abusive realizzate all’interno 
della Chiesa e dei locah attigui ad essa e quindi 
del relativo volume da reintegrare, richiesto dal 
pretore di Termini Imerese.

In particolare il tecnico incaricato dallo stesso 
Pretore riscontrava le seguenti opere abusive:

a) reahzzazione di corpo scala in c.a. che par­
tendo dalla sagrestia si sviluppa su diverse 
rampe ed accupa il volume da reintegrare;

b) reahzzazione di solaio in c.a., tutto intorno 
all’area da reintegrare, posto a quota da impe­
dire l’uso del balconcino prospiciente la via Ca­
vallotti;

c) realUzazione di una copertura, posta su un 
piano di imposta più alto a quello preesistente e 
conseguente occupazione di nuova volumetria;

d) creazione di un vano di passaggio, posto al 
primo piano e nel muro tra la Chiesa ed il fab­
bricato da reintegrare;

e) chiusura di un vano finesti'a ubicata nel 
fabbricato da reintegrare e prospiciente sulla re-
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strostante piazzetta di S. Calogero, con relativa 
modifica del progetto;

f) realizzazione di muro divisorio, posto tra 
Tarea da reintegrare e la retrostante sagrestia, 
realizzato fra due pilastri in c.a.

Verificato tutto ciò, il C.T.U. predisponeva un 
progetto dettagliato, depositato presso la So­
printendenza il 22.3.1995, riguardante le neces­
sarie ed urgenti opere di demolizione e rico­
struzione di murature o parti di queste, per ri­
dare alla proprietà del sig. Monreale Angelo, l’o- 
riginaria struttura edilizia e l ’originaria volu­
metria.

Il 18.11.1995, il Comune di Termini Imerese 
notificava alla Ditta proprietaria della Chiesa 
r  ordinanza di sospensione dei lavori proposta 
dalla Soprintendenza il 19.10.1995.

n  3.5.1996, il C.T.U. trasmetteva alla stessa 
Soprintendenza, il verbale d’inizio dei lavori or­
dinati del Pretore di Termini Imerese del 
26.1.1995, e il 20.8.1996 lo stesso tecnico co­
municava la fine dei lavori ed il completamento 
delle opere di cui all’ordinanza Pretorile.

La Soprintendenza, esaminati gh atti in pro­
prio possesso e accertati i fatti, il 3.3.1997 ordi­
nava alla Ditta, rea d’aver realizzato illegittima­
mente e senza preventiva autorizzazione della 
Soprintendenza e del Comune di Termini Ime­
rese lavori abusivi, la rimessa in pristino dei luo­
ghi ed imponeva una sanzione pecuniaria ai 
sensi dell’art. 9 della L. 47/85 e della L. 1497/39.

Si precisa altresì che, per quanto attiene alla 
Chiesa e quindi alla violazione deh’art. 26, capo 
in , della L. 1089/1939, la Soprintendenza ha in 
corso la definizione degli ulteriori provvedi­
menti sanzionatori».

L’assessore D’Andrea

MELE. -  «All’assessore per i beni culturali 
ed ambientali e la pubblica istruzione, premesso 
che;

Giardinello è una cittadina della provincia di 
Palermo ricca di monumenti e testimonianze di 
alto valore artistico;

in particolare il “Cafè House”, detto anche 
“Monplaisir”, è una delle più belle testimo­

nianze deir architettura ottocentesca, copia del- 
r  esedra a base ottagonale che si trova nella Villa 
Igea di Palermo;

già più volte è stato sollecitato a codesto as­
sessorato, attraverso la competente Sovrinten­
denza, un intervento conservativo a tutela del 
monumento;

a seguito di una di tali richiesta è stato effet­
tuato un rilievo tecnico che sembra però non 
aver prodotto alcun esito;

l’esecuzione di lavori di restauro conserva­
tivo si presenta sempre più urgente per evitare 
un danno irreparabile all’intero complesso ar­
chitettonico;

per sapere quale sia stato l’esito del sopral­
luogo tecnico già effettuato e se, in ogni caso, 
non ritenga di dover disporre un immediato in­
tervento per la tutela del “Cafè House” di Giar­
dinello». (224)

Risposta — «In relazione all’interrogazione 
numero 224, si rappresenta che è in corso, a cura 
della Soprintendenza di Palermo un intervento 
di restauro la cui esecuzione è stata affidata al- 
rimpresa Gaetano Russo».

L’assessore D ’Andrea

PIRO. — «All 'assessore per i beni culturali ed 
ambientali e la pubblica istruzione, premesso che:

con nota n. 595 del 20 maggio 1993, l’asses­
sorato per i beni culturah ed ambientah e per la 
pubblica istruzione ha fornito risposta all’inter­
rogazione n, 1045 e che in detta nota si legge 
che era stata richiesta una “dettagliata rela­
zione” alla Sovrintendenza di Trapani per veri­
ficare eventuali irregolarità nell’attività auto- 
rizzativa in materia edilizia nelle isole Egadi,

l’intero arcipelago delle Egadi ha subito negh 
anni una pesante aggressione edilizia che ne ha 
deturpato F originario aspetto comprometten o 
a volte la fruibilità turistica per i cittadini e ar­
recando quindi un gravissimo danno a ll’econo­
mia locale;
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negli ultimi anni, secondo quanto dichiarato 
anche dal Procuratore nazionale antimafia, sulle 
isole siciliane si sarebbero concentrati gli inte­
ressi di gruppi malavitosi legati alla mafia e che 
tali interessi si concentrano essenzialmente sul­
l’attività edilizia, con grave danno per l’am­
biente e pesanti tentativi di speculazione;

con decreto dell’assessore per i beni culturah 
ed ambientali e per la pubblica istruzione dell’ 1 
febbraio scorso, è stato approvato il piano pae­
sistico dell’arcipelago;

per sapere;

quali risultati abbia prodotto l ’approfondita 
relazione di cui alla già citata nota 595 dell’as­
sessorato per i beni culturali;

quah indicazioni e direttive siano state fomite 
alle amministrazioni interessate per la verifica 
della rispondenza degli stmmenti urbanistici vi­
genti al piano paesistico da poco approvato». 
(235)

Risposta -  «Con riferimento airinterroga- 
zione numero 235, si premette che i Piani terri- 
toiiali paesistici vengono redatti sulle aree già 
vincolate ai sensi della legge n. 1497/1939 e nel 
caso specifico, essendo l’intero territorio del- 
Arcipelago delle Egadi già soggetto a vincolo, 

Il piano paesistico regolamenta l’intero arcipe­
lago. ^

La tutela paesistica è cosa diversa dalla di­
sciplina urbanistica ed è sovraordinata a que­
st ultima: il piano territoriale paesistico, infatti, 
ninanda a differenti livelH pianificatori il com­
pito di tradurre in norme urbanistiche le sue pre- 
scnzioni paesaggistiche ed è quindi compito del 
comune recepire all’interno dello stmmento ur- 
anistico le valutazioni paesistiche del Piano 

paesistico.
Allo stato attuale il comune di Favignana 

Opera con il vecchio programma di fabbrica­
tone, né risulta che sia stato adottato il nuovo 

piano regolatore generale. È evidente comun- 
Pinno territoriale paesistico già adot- 

 ̂ 0. riguardando valori costituzionalmente ga- 
^^titi, riveste carattere di primaria importanza 

e suscettibile quindi di essere subordinato a

qualunque altra norma e ancorché preesistente, 
di natura urbanistica.

In merito, infine, all’«approfondita relazione» 
che sarebbe stata richiesta alla Soprintendenza 
di Trapani per verificare eventuali irregolarità 
autorizzative in materia edilizia nelle Isole 
Egadi, nuUa risulta agh atti dell’Ufficio compe­
tente di questo assessorato.

Deve tuttavia rappresentarsi che questa Am­
ministrazione, e, più specificatamente quella 
Soprintendenza, si sono poste la questione del 
conflitto tra le autorizzazioni a suo tempo rila­
sciate e le previsioni del piano paesistico che 
contengono una valutazione del territorio con­
traddetta dagli interventi precedentemente au­
torizzati.

Per questo motivo, in conformità ad un’e­
spressa previsione del Piano Territoriale paesi­
stico (articolo 70 delle norme di attuazione) la 
Soprintendenza ha sospeso l’efficacia di tutti i 
nulla osta confliggenti con la sopravvenuta nor­
mativa del piano paesistico stesso con la conse­
guente preclusione degli interventi allora as­
sentiti e non iniziati alla data di entrata in vigore 
del piano paesistico».

L’assessore D ’A n d rea

b a t t a g l ia . -  «All 'assessoreper i beni cul­
turali ed ambientali e la pubblica istruzione 
premesso che:

neUa cappella del Duomo di San Giorgio di 
Modica, tra i migliori esempi di architettura ba­
rocca in Siciha, da tempo si verificano infiltra­
zioni d acqua che hanno provocato danni rile­
vanti agli intonaci ed agli affieschi, intaccato la 
stabihtà del tetto e determinato il crollo di cal­
cinacci, con grave pericolo di cedimento della 
struttura;

il parroco Don Giovanni Stracquadanio, che 
e il responsabile dell’Ufficio tecnico della Curia 
vescovile di Noto, ha più volte, ma invano, chie­
sto un immediato intervento della Soprinten­
denza paventando il concreto pericolo del veri­
ficarsi di un altro “caso Noto”;

in conseguenza del mancato intervento lo 
stesso parroco ed i fedeli hanno provveduto ad
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“impacchettare” con un telo di plastica la zona 
maggiormente a rischio della cappella della na­
vata destra del duomo per attenuare il flusso 
delle infiltrazioni che, tuttavia, continua e rischia 
di diventare inarrestabile nei mesi invernali;

il campanile di un’ altra importante chiesa di 
Modica, la chiesa madre di San Pietro, ha rive­
lato segni di pericolo per le precarie condizioni 
di stabilità della struttura, così come risulta da 
sondaggi eseguiti di recente il cui esito ha in­
dotto il parroco della chiesa, Mons. Salvatore 
Gambuzza, a lanciare un grido d’allarme ed a 
sollecitare la Soprintendenza a dare tempestiva 
esecuzione ad un progetto di consolidamento 
già redatto e finanziato ma del quale non si 
hanno più notizie;

un altro elemento di pericolo è stato ravvisato 
nella chiesa San Domenico di Modica, attigua 
al palazzo che ospita il Municipio, la cui abside 
necessita di interventi urgenti al punto che il 
Genio civile ha invitato il Sindaco a transennare 
lo spazio circostante;

considerate la gravità e l’assoluta urgenza dei 
problemi segnalati, nonché il rischio gravissimo 
che incombe sulla moltitudine di persone, citta­
dini, fedeli, operatori culturali ed ecclesiali, tu­
risti, che per varie ragioni frequentano le chiese 
menzionate;

per sapere se;

ritengano di disporre un sopralluogo urgen­
tissimo dei tecnici della Soprintendenza nelle 
tre chiese al fine di accertare subito la consi­
stenza ed il grado del pericolo in atto;

ritengano di disporre misure straordinarie ed 
urgenti per fronteggiare le situazioni di pericolo 
già segnalate e quelle che dovessero emergere 
da una scrupolosa verifica tecnica;

quali altre iniziative intendano assumere per 
prevenire il rischio che abbia a determinarsi un 
altro crollo come quello avvenuto a Noto e per 
garantire un’adeguata tutela all’hnmenso patri 
monio architettonico ed artistico dei nostri cen 
tri storici». (401)

Risposta -  «In esito alle indicazioni richieste 
dall’inteiTogante con l’atto ispettivo numero 
401 si forniscono i seguenti elementi;

a) Cappella del Duomo di San Giorgio. Con 
decreto n. 8488 del 22 novembre 1996 questo 
assessorato, su richiesta della Curia di Noto, ha 
finanziato un intervento di somma urgenza fi­
nalizzato alla copertura della cappella onde evi­
tare ulteriori infiltrazioni d’acqua. I relativi la­
vori risultano completati.

b) Chiesa di San Pietro. Il progetto dei lavori 
di consohdamento del campanile e dell’abside è 
inserito nel programma degli interventi della 
prima fase della legge n. 433/1991 recante di­
sposizioni per la ricostruzione del Val di Noto.

La progettazione e la direzione dei lavori sono 
stati affidati dall’assessore alla Presidenza, su se­
gnalazione della Curia di Noto, all’arch. Reale.

n  progetto delle indagini e prove sulle super- 
fici e strutture murarie, propedeutiche al pro­
getto esecutivo, è stato esitato dalla Sopriten- 
denza ai sensi della legge 1089/1939 con parere 
favorevole e successivamente vistato daU’Uffi- 
cio del Genio Civile di Ragusa il 17 gennaio 
1997 (I tranche) e il 29 marzo 1997 (II tianche), 
con riferimento alla congruità dei prezzi.

Le indagini hanno avuto inizio il 10 gennaio 
1998, subito dopo l’accreditamento dei fondi, e 
dovrebbero concludersi entro trenta giorni.

Al fine di completare i lavori di restauro della 
stessa chiesa, questo assessorato ha provveduto 
altresì ad inserire un ulteriore intervento di re­
stauro nel programma di utihzzazione dei fondi 
del cap. 38360 per l’esercizio 1996, autoriz­
zando r  affidamento dell’incarico, per conti­
nuità scientifica, allo stesso professionista.

È intanto in corso di esecuzione un progetto 
di lavori di messa in sicurezza della copertura 
ai sensi dell’art. 2 dell’Ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 2436 del 9.5.1996 
per un importo di L. 300.000.000, i cui lavori 
sono in corso.

c) Chiesa di San Domenico. Il Genio Civile di 
Ragusa ha presentato il 20 gennaio 1997 alla So­
printendenza di Ragusa un progetto per inter­
venti urgenti resi indispensabili da una capriata • 
spezzata. I lavori, debitamente finanziati, sono 
stati appaltati e sono in corso di esecuzione».

L’assessore D’Andrea



Resoconti Parlamentari -  171 -

xn Legislatura 152“ SEDUTA 2 Marzo 1998

SE-VESTRO. -  «All’assessoreper i beni cul­
turali ed ambientali e la pubblica istruzione, 
premesso che:

il Comune di Messina intende abbattere il 
plesso scolastico (prima scuola post-terremoto) 
in cui si trovano due antiche scuole messinesi: 
la scuola elementare ‘T. Cannizzaro” e la scuola 
media “Gaiatti”;

l’edificio, risalente agli anni ‘30, fa parte del 
patrimonio urbamstico, storico e architettonico 
del primo novecento, che caratterizza la nuova 
città di Messina post-terremoto;

il plesso scolastico certamente è stato vinco­
lato a zona “A l” nella variante al Piano Rego­
latore Generale in corso d’approvazione da 
parte del Commissario regionale;

la nuova costruzione sarebbe in contrasto con 
tutto il dibattito urbanistico contemporaneo 
sulle nuove centralità urbane, cioè sull’indivi­
duazione di aree periferiche che diventerebbero 
rilevanti con l’insediamento di istituzioni pub­
bliche e uffici qualificanti;

il nuovo palazzo di giustizia, il cui progetto 
prevede accanto un edificio scolastico, sarebbe 
completamente incompatibile con le attività 
scolastiche;

la nuova costruzione prevista sarebbe in con­
trasto, da un punto di vista urbanistico, con tutti 
gb edifici adiacenti e, in particolare, con la vi- 
ciua chiesa del Carmine, il palazzo “Piacentini” 
(attuale sede del Palazzo di Giustizia) e l’Uni- 
versità. L’attuale plesso scolastico, a sole due 
elevazioni fuori terra, progettato nel 1925 da 
un’impresa cooperativa denominata “Nuova 
Messina”, è circondato da un’inferriata con spa- 
ao verde, tendente ad instaurare un dialogo con 
eddizia pubblica e privata circostante, ed in 

particolare con il palazzo “Piacentini” e l’Uni- 
''ersità circondati dal verde e da un’inferriata. È 
evidente l’influenza che esercitò, sull’aspetto 
eompositivo dei prospetti, l ’esempio della vi- l 
utna piazza “F. Lo Sardo” (già del Popolo), con 
\  porticato di Ernesto Basile, maestro del liberty 
Siciliano;

anche l’aspetto di architettura d’interni costi­
tuito daH’atrio della scuola “Gaiatti”, o lo spa­
zio ludico del cortile interno del “Cannizzaro”, 
destinato all’attività all’aria aperta degli alunni, 
costituisce una particolare caratteristica dell’e­
dificio del primo novecento;

il nuovo edificio previsto altererebbe l’im­
magine storica di quella parte di città, sedimen­
tatasi da quasi un settantennio;

valutato che:

sono in possesso della locale Soprintendenza 
i risultati dei carotaggi effettuati intorno all’e- 
dificio dalla ditta Ledei, da cui sarebbero state 
estratte murature del cinquecento e del seicento, 
un dado medioevale in pelle, tessere di mosaico 
dell’età imperiale e altri reperti;

la costruzione del nuovo edificio sarebbe cer­
tamente ritardata, se non addirittura bloccata per 
sempre, dai rinvenimenti archeologici, con re­
lativi danni per Ferario;

l’attuale plesso scolastico ha anche un valore 
affettivo e di memoria storica per diverse gene­
razioni di studenti e attualmente ospita circa 
1000 alunni di farmghe che fanno capo al teiri- 
torio circostante;

esiste un vasto movimento popolare (genitori, 
docenti, alunni, associazioni culturali) netta­
mente contrano alla discutibihssuna operazione 
edilizia;

la stessa associazione dei giovani avvocati, 
operatori del Palazzo di Giustizia, ritiene che si 
possa e debba pensare ad un progetto di “ac­
centramento-decentrato”, inteso cioè alla crea­
zione di una struttura, fuori dal centro urbano, 
capace di accogliere tutti gh edifici giudiziari, 
attualmente dislocati, senza molto criterio, sul 
territorio, con adeguate infrastrutture (servizi di 
linea, parcheggi, etc.);

per sapere se:

siano al corrente della complessa problema­
tica connessa alla costruzione del secondo Pa-
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lazzo di Giustizia e alle attività scolastiche di 
due fra le più importanti scuole della città;

intendano intervenire per bloccare ogni ope­
razione edilizia, proponendo, a salvaguardia 
dell’edificio scolastico del primo novecento e 
degli interessi degli alunni, la costruzione de­
centrata del secondo Palazzo di Giustizia». 
(555)

Risposta -  «1. Da oltre un quindicennio, 
rAmministrazione della giustizia pone l’esi­
genza del potenziamento e ampliamento delle 
proprie strutture logistiche a Messina, esigenza 
fatta propria dal Comune attraverso un primo 
progetto del 1984, che prevedeva la costruzione 
di un Palazzo di giustizia satellite nell’area del­
ti antico quartiere sulla collina del Tnone.

Su tale progetto, la Soprintendenza di Cata­
nia formulò nel 1986 alcuni suggerimenti che 
prevedevano al Tirone, nel quadro del suo risa­
namento conservativo, un insediamento scola­
stico alternativo al progettato Palazzo di giusti­
zia satelhte, insediamento in cui trasferire le 
scuole Gaiatti e Cannizzaro, retrostanti l’esi­
stente Palazzo di giustizia, in modo da rendere 
possibile l’espansione di quest’ultimo sul hmi- 
trofo lotto, liberato dalle scuole.

Le proposte della Soprintendenza, confortate 
anche da un pronunciamento in merito del Con- 
sigho regionale dei beni culturali e ambientati 
nella seduta del 10.6.1986, insieme con la pro­
posta di rendere fruibile un piano seminterrato 
dell’esistente Palazzo di giustizia, (sottoutiliz­
zato come luogo di deposito e archivio cartaceo) 
venivano accolte.

I lavori di rifunzionalizzazione del predetto 
seminterrato venivano però ritardati, oltre che 
da rinvenimenti archeologici, anche dall’insor­
gere di alcuni conflitti istituzionali, culminati 
nella trasmissione alla Procura della Repubblica 
di un verbale di una assemblea tenutasi in Corte 
d’appello, in cui si attribuiva alla Soprinten­
denza l’uso improprio di un bene costituente de 
manio di necessità per fini di giustizia.

2. In data 7.12.1988, il comune di Messina 
comunicava di avere conferito all’arch. Bel 
giojoso l’incarico progettuale per lo studio di 
fattibilità di un nuovo corpo di fabbrica accanto

allo stesso Palazzo di giustizia e a servizio dello 
stesso, collegato alla demolizione e ricostru­
zione del retrostante fabbricato ospitante le due 
scuole Cannizzaro e Gaiatti.

Queste ultime peraltro, secondo le nuove pre­
visioni, sarebbero state allocate in un altro fab­
bricato da erigere nello stesso sito, accanto al 
(realizzando) secondo Palazzo di giustizia.

Nell’ottobre del 1991, pertanto, la Soprinten­
denza di Messina si esprimeva favorevolmente 
sul progetto di massima per la realizzazione del 
nuovo edificio destinato all’Amministrazione 
giudiziaria e, nel luglio 1991, su quello esecu­
tivo.

Nel dicembre 1991 si esprimeva altresì sul 
progetto di massima del nuovo plesso scolastico 
che prevedeva la demolizione delle due scuole 
e loro ricostruzione compattata su due terzi della 
stessa area.

Nel periodo interconrente tra le redazioni di 
massima ed esecutiva del progetto Belgiojoso, 
la Soprintendenza operava i saggi archeologici, 
cui gli onorevoli interroganti fanno riferimento.

Le indagini effettuate nell’estate 1991 evi­
denziavano un’articolata sequenza stratigrafica 
denotante l’esistenza di alcune strutture archeo­
logiche andanti dall’età moderna e post-ine- 
dioevale, alla piena età medioevale, sino all’età 
romana ed ellenistica.

La Sezione archeologica della Soprinten­
denza di Messina il 22.5.1992 rendeva quindi 
noti i risultati delle indagini sia al Comune che 
alla Corte di Appello di Messina, esprimendo la 
propria approvazione sul progetto, a condizione 
che si effettuassero, dopo la demolizione del­
l’edificio scolastico, scavi archeologici preven­
tivi, senza escludere la possibilità di una par­
ziale modifica del progetto, ai fini della salva- 
guardia del contesto archeologico.

Non essendovi tuttavia la disponibilità del­
l’edificio da parte del Comune, non era possi­
bile espletare l’appalto per l’affidamento delle 
indagini.

La somma all’uopo stanziata andava in pe­
renzione ed il problema è rimasto pertanto in­
soluto.

3. In relazione a quanto auspicato dagli int^ 
roganti, vale a dire il mantenimento dell’edi i 
ciò scolastico attualmente esistente, si rappte
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senta che questa Amministrazione, tramite la 
Soprintendenza di Messina, ha elaborato una 
specifica proposta, in atto sottoposta, per le vie 
informali, alle Amministrazioni giudiziaria e co­
munale e da queste valutate positivamente.

L isolato ad angolo fra le vie Tommaso Can- 
nizzaro e Antonio Marino e frontaliero, lungo 
quest’ultima, al limitrofo Palazzo di giustizia è 
costituito da un unico edificio per civile abita­
zione, di due elevazioni più seminterrato e 
grande corte interna, di proprietà demaniale, 
ramo difesa, i cui sedici alloggi sono utilizzati 
dalle famighe degli ufficiali della Brigata Aosta.

Nel centrale piazzale Zaera, all’incrocio di 
viale Europa con la via Cesare Battisti, esiste, 
contigua ad altri plessi inilitari, un’area libera dì 
proprietà commiale in cui provvisoriamente sta­
zionano ambulanti a posto fisso, nelle more 
della realizzazione del mercato rionale nell’area 
dell’ex cinema Casahni.

Con i finanziamenti disponibih, 24 mihardi, 
già assunti dalla Cassa Depositi e Presiti, il Co­
mune potrebbe:

a) realizzare nell’area di largo Zaera, hberata 
dai box degli ambulanti, un edificio per civile 
abitazione, da destinare ad alloggi per le fami­
glie degli ufficiah della Brigata Aosta, previa as­
sunzione al demanio dello Stato, ramo difesa;

b) ristrutturare e, ove necessario sopraelevare 
0, in ultima istanza demolire e ricostruire con le 
volumetrie necessarie per i fini deU’Ammini- 
stiazione giudiziaiia, con un collegamento in­
terrato al Palazzo di giustizia esistente sotto la 
via A. Martino (non diversamente da quello pre­
visto sotto la via N. Fabrizzi nel progetto Bel- 
gioJoso), l’edificio demaniale, come sopra li­
berato dagh alloggi delle famiglie degh ufficiali
ella Brigata Aosta, che l’Ufficio Provinciale 
el Territorio dovrebbe provvedere a far transi- 

dal ramo difesa al ramo giustizia.

A tale ipotesi sembra che osti unicamente la 
bnea finanziaria, attivata su un progetto esecu- 
vo, ove su di essa convenissero formalmente 
® Amministrazioni giudiziaria, comunale, fi- 
’̂ anziaria e della difesa (questa ancora da con- 
>̂1 tare), il Comune potrebbe chiedere adeguato 
provvedimento al Governo nazionale che con- 
®nta alla Cassa Depositi e Prestiti di vaiiare le 
odalità di spesa del finanziamento, salva re­

stando la sua finahtà.
Sulla questione, S.E. il Procuratore Generale 

di Messina, ha preannunciato di voler convo­
care, in tempi brevi, una conferenza di servizi, 
al fine di assumere una determinazione speci­
fica sull accoglimento della superiore proposta.

In relazione agh esiti della conferenza di ser­
vizi, questa Amministrazioni attiverà le conse- 
guenziah iniziativa di pertinenza».

L’assessore D ’A n d rea

BATTAGLIA. -  «All’assessoreper i beni cul­
turali ed ambientali e la pubblica istruzione, 
premesso che:

la torre del castello dei Conti di Modica è pe­
ricolante e necessita di interventi urgenti di con­
solidamento;

nel mese di giugno scorso la Soprintendenza, 
avendo riscontrato una situazione di grave peri­
colo, ha eseguito lavori di somma urgenza che 
sono stati avviati e non completati in quanto si 
sono rivelati insufficienti i fondi disponibih per 
questo tipo di interventi;

i lavori eseguiti nella parte alta della struttm-a 
sono assolutamente inutih se non vengono com­
pletati con il necessario intervento anche alla 
base della torre dove sono comparse vistose 
crepe e dove più urgente è la necessità del con- 
sohdamento;

in seguito al crollo avvenuto nel mese di feb­
braio dello scorso anno la scala di accesso è 
stata transennata in modo precario, con gravi 
rischi anche per chi transita nella centrale via 
Crispi;

il crollo ha portato alla luce un sito di rile­
vantissimo interesse archeologico di epoca me­
dievale che necessita di essere delimitato e pre­
servato;

la Soprintendenza ha ripetutamente chiesto di 
potere completare i lavori di somma urgenza so­
spesi quattro mesi fa e di potere eseguire una 
campagna di scavi per dai'e piena luce all’im­
portante insediamento archeologico;
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anche la Prefettura di Ragusa è intervenuta 
per sollecitare la ripresa dei lavori e prevenire 
così il rischio di gravi conseguenze per la sicu­
rezza di un intero quartiere abitato alla cui vetta 
sorge la torre del castello simbolo della città me­
dievale capoluogo della contea;

in seguito ad un sopralluogo compiuto di re­
cente da tecnici del Comune di Modica e del 
Genio civile di Ragusa è stato redatto un ver­
bale con il quale il Comune si è impegnato ad 
inserire nel programma delle opere di consoli­
damento r  intervento nella zona del castello dei 
Conti di Modica;

nelle more si rende necessario un intervento 
urgentissimo nella parte bassa della torretta per 
impedire il rischio di crolb che avrebbero effetti 
disastrosi in conseguenza dell’ubicazione pre- 
sepiale della struttura;

un grido d’allarme è stato lanciato da un con­
sistente gruppo di associazioni culturali che 
h an n o  chiesto l’intervento del Ministero dei 
Beni culturali con la motivazione di non nutrire 
alcuna fiducia nell’istituzione regionale;

per sapere se:

intenda disporre immediatamente un inter­
vento che, accogliendo la richiesta della So­
printendenza, possa consentire il completa­
mento dei lavori di sorrnna urgenza sospesi nel 
mese di settembre scorso, al fine di prevenire il 
rischio di gravissime conseguenze;

intenda autorizzare le ricerche e gh scavi ne­
cessari a portare alla luce l’intero sito circo­
stante;

intenda far fronte al descritto problema nella 
maniera migliore possibile anche per superare 
il clima di sfiducia verso l’istituzione regionale 
del quale la presa di posizione delle associazioni 
culturali potrebbe essere un segnale preoccu­
pante». (635)

Risposta -  «In merito all’interrogazione nu 
mero 635, si fa presente che con D.A. 5638 del 
20 marzo 1997 è stato disposto il finanziamento

della perizia di urgenza, richiesta dalla Soprin­
tendenza di Ragusa, relativa al completamento 
del restauro e del consolidamento della torre del 
Castello dei Conti di Modica.

È inoltre in corso, da parte dell’Amministra­
zione comunale di Ragusa, la redazione di un 
progetto esecutivo di consolidamento dei co­
stoni rocciosi della zona del Castello in parola, 
finanziato con i fondi della legge 433/1991 
(legge sisma).

Nell’ambito di tale intervento, l’Amministra­
zione comrmale ha dato mandato al progettista 
delle opere di inserire anche il consolidamento 
del basamento roccioso della Torre in questione, 
giusta verbale congiunto del 2.8.96 redatto dal 
Comune di Modica, del Genio Civile e la So­
printendenza ai Beni Culturali e Ambientali di 
Ragusa.

Si rappresenta altresì che il Castello dei Conti 
di Modica è stato inserito nella nuova proposta 
di programma di interventi di recupero degli 
edifici del Val di Noto, per un importo di L.
5.000 milioni, e sottoposta all’esame della com­
missione istituita con Ordinanza del Consiglio 
dei Ministri n. 2436 del 9.5.96.

Con riguardo poi al ritrovamento archeolo­
gico, si rappresenta che a seguito di sopralluogo 
effettuato nel cantiere di lavoro dell’Opera Pia 
di Assistenza ed Opere Raggruppate di Modica, 
cantiere in corso nella rampa di accesso al Ca­
stello di cui trattasi, è stato constatata la scoperta 
di alcuni ipogei, forse funerari, probabilmente 
risalenti all’età tardo-imperiale e di una antica 
gradinata di incerta datazione.

L a  S o p rin ten d en za  BB.CC.AA. di Ragusa ha 
p e rta n to  in tim a to  al P re s id e n te  d e ll’O pera Pia 
d i cu i so p ra  (p ro p rie ta r ia  d e l ca s te llo ) di so­
sp e n d e re  o g n i im p ro p ria  a ttiv ità  d i scavo, i 
ch iu d e re  g li a c c e ss i a g li ip o g e i, p e r la tute a 
d e lla  p u b b lic a  in co lu m ità , e  d i consegnare i re­
p e rti ce ram ic i rin v en u ti d u ran te  g h  sterri effe -

filati. ■ • t r-Veniva inoltre ribadito che qualsiasi m e 
vento di scavo o restauro nell’ ambito dell area, 
dovesse essere condotto con la Direzione 
tifica della Soprintendenza e che ogni intervetî  ̂
progettato doveva parimenti essere sottopos  ̂
ad autorizzazione della stessa; tali adempirti®® 
sono stati rispettati dall’Opera Pia. ,

In data 12.5.97 si è provveduto altresì ad



fidare una perizia d ’intervento di somma ur­
genza per poter procedere, direttamente, agU ac­
certamenti necessari sia negli ipogei, sia nelle 
contiguità degli stessi».

L’assessore D ’Andrea

 ̂ZANNA. -  «Al Presidente della Regione, al- 
l assessore per i beni culturali ed ambientali e 
la pubblica istruzione, premesso che:

nei ruoli dell’Amministrazione regionale esi­
ste la qualifica di agente tecnico custode-guar­
dia notmrna, ai quali dal Ministro dell’Interno è 
stata data la qualifica di P.S., qualifica confer­
mata dall’Amministrazione regionale;

rilevato che;

agenti con la suddetta qualifica non viene 
corrisposta alcuna indennità di pubblica sicu­
rezza, malgrado abbiano la qualifica di agenti di 
P.S., mentre in base all’art. 42 della legge re­
gionale 29.10.1985, n. 41, detta indennità spetta 
al personale del Corpo regionale delle foreste e 
che il medesimo trattamento è già riconosciuto 
anche alle guardie paesaggistiche;

sempre agli stessi agenti non viene corrispo- 
ria la maggiorazione di cui all’art. 28 del 

•PReg. 20.1.1995, n. 11, quando svolgono ser­
vizio di giorno festivo;

per sapere le motivazioni di tali mancanze, di­
sparità e non appUcazione di dispositivi legisla­
tivi per gli agenti tecnici custodi-guardie not­
turne». (636)

-  «Ai sensi dell’art. 3 della legge 
■®1965, n. 1027 il personale di custodia per 

^nseguire la nomina in ruolo deve ottenere dal 
mistero dell’Interno il riconoscimento della 

t}ualifica di agente di pubblica sicurezza, a ter- 
dell’alt. 16 del R.D. 3164/1923 il quale te- 

t'ecita: “Durante il servizio gli assi- 
 ̂ le guardie notturne e i custodi

j ^ t̂'dinari sono riconosciuti a tutti gli effetti di 
®Sge, quali agenti di pubblica sicurezza, a 
orma dell’art. 36 del R.D. 21/8/901 n. 409 e 
ocessivo art. 43 del R.D. 31.8.1907 n. 690”.

AgU agenti tecnici custodi e guardie notturne 
in servizio presso l’Amministrazione (statale o 
regionale) dei beni culturali, in altri termini, 
viene riconosciuta da parte del Ministero del- 
rintemo la sola attribuzione della qualifica di 
p.s che, ai sensi dell’art. 73, 2° e 3° comma, del 
R.D. 635/1940 U abiUta all’uso delle armi in ser­
vizio senza licenza e soltanto ai fin i di difesa 
personale data la natura delle funzioni svolte 
che si limitano alla vigilanza e alla tutela dei 
beni culturaU e ambientaU.

Ben diversa è la posizione degli agenti di RS. 
facenti parte dell’Amministrazione della Pub­
blica Sicurezza, addetti alla tutela deU’ordine e 
della sicurezza pubbUca, che ai sensi dell’art. 16 
della L. 1.4.81 n. 121 sono a mtti gU effetti/orze 
di polizia e di cui fanno parte oltre alla Polizia 
di Stato, l ’Arma dei Carabinieri, il Corpo Fore­
stale dello Stato. A questi in virtù dell’art. 43 
della medeshna legge viene riconosciuta, oltre 
allo stipendio del rispettivo livello retributivo, 
una indennità pensionabile determinata in base 
alle responsabilità e al rischio connessi al ser­
vizio di tutela dell’ordine e della sicurezza pub­
blica.

Sono riconosciuti altresì a tutti gli effetti 
Corpi di Polizia, in conformità a quanto dispo­
sto per il Corpo forestale dello Stato, anche gli 
agenti del Corpo forestale della Regione cui 
1 art. 42 della l.r. 41/1985 riconosce conse­
guentemente 1 indennità di pubbhca sicurezza.

Nessuna norma né statale né regionale attri­
buisce invece delle indennità al personale di cu­
stodia per la diversità delle attribuzioni e delle 
funzioni né può procedersi, per lo stesso motivo, 
m via analogica a tale gratificazione.

Prevede invece lo Stato per tale categoria una 
indennità di guardiania notturna che non trova 
applic^ione nell’ambito regionale ove opera in­
vece l’istituto della turnazione ai sensi del 
D.P.Reg. n. 11/1995.

La maggiorazione di cui all’art. 28 del 
D.PReg. 11/95 infine, viene già regolarmente 
applicata dall anno 1995 al personale di custo­
dia di CUI trattasi che presta servizio nelle gior­
nate festive».

L’assessore D ’Andrea 

CIMINO. -  «All’assessore per i beni cultu-
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rali e ambientali e per la pubblica istruzione, 
premesso che;

con decreto del Presidente della Regione del 
13 giugno 1991 sono stati eliminati i confini del 
Parco archeologico della Valle dei Templi di 
Agrigento e che con lo stesso decreto, all’ art. 4, 
lettera c) sono stati variati gli indici di fabbri- 
cabilità delle zone C e D delimitate con l’art. 2 
dei decreti ministeriali 16 maggio 1968 e 7 ot­
tobre 1971, che passano così dallo 0,5 allo 0,8;

il Decreto di che trattasi ha a tutti gli effetti il 
valore di una variante al Piano regolatore gene­
rale della città di Agrigento in quanto ha avuto 
una procedura di pubblicazione particolare; 
l ’art. 6, infatti, recita; “Il presente decreto sarà 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re­
gione, copia della quale sarà esposta per tre mesi 
all’Albo comunale di Agrigento. Una planime­
tria del Parco archeologico della Valle dei Tem- 
ph di Agrigento, con P indicazione del relativo 
perimetro e dei territori delle zone assoggettate 
a differenziati vincoli di cui agli arti. 3 e 4 del 
presente decreto, sarà depositata a cura della lo­
cale Sovrintendenza per i beni culturali ed am­
bientali presso il competente ufficio del comune 
di Agrigento a disposizione di chiunque ne 
abbia interesse”;

considerato che;

r  aumento della cubatura di cui all’art. 4 con­
sentirebbe di aprire una serie vastissima di pic­
coli cantieri capaci di dare risposte occupazio- 
nab ai lavoratori edili di Agrigento che vivono 
in un grave stato di prostrazione, senza con ciò 
arrivare a gradi dannosi di cementificazione del 
territorio;

la Soprintendenza ai beni culturali ed am­
bientali di Agrigento considera il Decreto già 
operativo in tutte le sue parti sia per i divieti che 
per le concessioni, e che invece rAmnunistra- 
zione comunale ritiene che occorra una delibera 
di recepimento del predetto art. 4 da parte del 
Consiglio comunale;

ritenuto che una norma del Presidente della 
Regione debba avere valore di modifica al

P.R.G. e che, quindi, non occorre approvare nes­
sun piano particolareggiato, in quanto il Presi­
dente della Regione molto giustamente, a fronte 
di un divieto di costruzione, ha concesso un al­
largamento degli indici di fabbricabilità nelle 
zone circostanti la Valle per cui alla nuova cu­
batura non deve essere assoggettata altra area;

per sapere quali provvedimenti urgenti in­
tenda adottare per rendere operativo l’intero ar­
ticolato del decreto del Presidente della Regione 
del 13 giugno 1991, anche in considerazione del 
fatto che dalla data di emissione di detto decreto 
sono passati ben cinque anni senza che nessuno 
si sia ancora attivato». (740)

Risposta -  «In merito all’interrogazione nu­
mero 740 non può che confermarsi che, sin dalla 
data di pubblicazione del Decreto del Presidente 
della Regione n. 91/1991, la Soprintendenza di 
Agrigento ha reso operativo in ogni sua parte il 
decreto medesimo, mentre l’Armninistrazione 
comunale di Agrigento, nell’ ambito delle pro­
prie attribuzioni, non sindacabili da questo as­
sessorato, non rilascia concessioni per interventi 
che utilizzano i parametri di cui al suddetto de­
creto».

L’assessore D ’A n d r e a

PIRO. -  «All’assessore per i beni culturali e 
ambientali e per la pubblica istruzione, pre­
messo che;

con provvedimento dello scorso mese di di­
cembre, il Tribunale amministrativo regionale 
ha sospeso la validità dell’ordinanza sindacale 
n. 98 del 1996 emessa dal sindaco di Santo Ste­
fano di Camastra con cui veniva intimato alla 
ditta “Liborio Gerbino e C.” di sospendere i la­
vori in corso per la realizzazione di un edificio 
nella via Quartieri dello stesso paese;

r  area interessata dai lavori oggetto dell’ordi­
nanza sindacale è sottoposta a diversi vinco i, 
tra cui quello di immodificabilità temporanea 
(fino a luglio 1997), ex art. 5 della legge regio­
nale n. 15 del 1991, e quello paesistico scatu­
rente dalla linee guida del piano territoriale pa® 
sistico regionale;
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secondo quanto riportato nella nota della So­
vrintendenza ai beni culturali ed ambientali di 
Messina n. 6993 del 31.8.1996, l’attività edili­
zia svolta dalla ditta “Liborio” è difforme ri­
spetto al progetto originario per il quale era stata 
ottenuta una concessione edilizia (n. 874/81) pe­
raltro ritenuta illegittima dal Tar;

se i lavori dovessero essere ultimati, l’edifi­
cio risulterebbe avere un’altezza definitiva di 
mt. 15 (contro gli 11 massimi previsti dallo stru­
mento urbanistico vigente e i 9 del precedente 
edificio esistente), una cubatura complessiva di 
2.953 me (contro i 1.247 preesistenti) ed una su­
perficie di 417 mq (rispetto ai 177 precedenti);

è evidente che il progetto, oltre ad ignorare 
sia i vincoli formali che le previsioni di legge, 
non tiene in alcun conto il danno che la futura 
costrazione arrecherebbe irreparabilmente alla 
bellezza paesaggistica del posto: l’area è infatti 
adiacente al belvedere di Santo Stefano, affac­
ciato sulla costa settentrionale e sulla fascia pe­
demontana del Parco dei Nebrodi;

per sapere quali urgenti iniziative intendano 
adottare affinché nessuna costruzione venga 
realizzata in difformità alle previsioni di legge 
ed ai vincoli già apposti nell’area del belvedere 
di Santo Stefano di Camastra». (760)

Risposta — «Sin dall’entrata in vigore della 
legge 8/8/1985, n. 431 questo assessorato ha 
proceduto ad applicare sul territorio della Re­
gione sicihana, dove esso è competente, i vin­
coli e gli obbhghi di pianificazione previsti dalla 
legge summenzionata e in tal senso, dopo avere 
emanato la circolare n. 1691 del 16.10.1985, 
sono stati approvati i piani territoriali paesistici 
delle Isole Egadi e dell’isola Ustica e sono state 
adottate, tra l ’altro, le “Linee guida del piano 
territoriale paesistico regionale”.

Venendo in particolare agli elementi specifi- 
eatamente richiesti sulla vicenda dell’area del 
Belvedere, da parte dell’onorevole interrogante, 
ehe dalla citazione dei particolari dimostra un’at­
tenta conoscenza dei fatti, pare utile rinviare nel - 
teerito a quanto esaurientemente rappresentato 

Direttore della competente Sezione tec- 
teco-scientifica della Soprintendenza di Messina

che con nota n. 6993 del 31 agosto 1996 (an- 
ch essa nota all’onorevole interrogante) ha rico­
struito per i profili che attengono all’Ammini­
strazione dei beni culturali le procedure di as­
soggettamento dell’area in argomento al regime 
di salvaguardia di cui all’art. 5 della l.r. 15/1991.

Parimenti esatto risulta quanto ivi affermato 
dalla Soprintendenza di Messina in ordine al- 
1 incidenza del divieto di costruzione sulla edi­
ficazione che è stata invece lì portata avanti o, 
più precisamente, sulla parte che è stata eseguita 
dopo 1 entrata in vigore del vincolo di immodi- 
ficabihtà temporanea.

Dalla paradossale vicenda edificatoria, che 
ormai da lungo tempo affligge l’area di cui trat­
tasi, emergono certamente profih di grande in­
certezza sulle prospettive della tutela delle aree 
di pregio ambientale e paesaggistico. Ciò però 
non si è tradotto né si tradurrà in alcuna devia­
zione dell’azione di salvaguardia alla quale, in 
generale, è preordinata la pianificazione pae­
saggistica della Regione sicihana.

Più specificatamente questo assessorato ha 
inteso assolvere all’obbligo di tutelare il pae­
saggio di S. Stefano di Camastra mediante il d.a. 
5804 del 4.5.1993 i cui effetti sono stati reite­
rati con il d.a. 6774 del 16.5.1995 entrambi, 
come detto, nuranti ad assicurare la temporanea 
immodificabilità del territorio fino alla norma­
zione, mediante piano paesistico, delle sue tra­
sformazioni assentìbih.

Il TAR di Catania con successive decisioni ha 
caducato gli effetti di quei provvedimenti ri­
spetto all’attività edihzia ivi in corso, ritenendo 
più precisamente che gh stessi non possano pre­
cludere l’ultimazione di quelle opere che, se­
condo il giudice amministrativo, sarebbero state 
lì legittimamente intraprese.

Queste ordinanze cautelari che hanno so­
speso, nella parte “de qua”, gh effetti del vin­
colo di immodificabihta temporanea contraddi­
cono l’interpretazione di cui sopra è cenno, se­
guita dalla Soprintendenza di Messina.

Ciononostante, nel convincimento dell’esat­
tezza di tale valutazione, questo assessorato in­
tende assicurare nei diversi e ulteriori gradi del 
giudizio di merito il rispetto delle proprie ra­
gioni di diritto che l’Avvocatura dello Stato è 
stata invitata ad affermare.

Intanto, sulla base della proposta espressa
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dalla Commissione provinciale per la tutela 
delle bellezze naturali e panoramiche di Mes­
sina nella seduta del 26.7.1996, pubblicata al­
l’Albo pretorio del Comune sino al 18.3.1997, 
questo assessorato sta per conferire, ai sensi 
degli atti 1, nn. 3 e 4, e 2 della legge 1497/1939, 
veste definitiva alla dichiarazione di pubblico 
interesse del centro storico di S. Stefano ove ri­
cade anche la porzione territoriale in argomento. 
Ciò allo scopo di assicurare certezza e conti­
nuità alla tutela di quel territorio e delle sue va­
lenze paesaggistiche.

È evidente che la salvaguardia del pubblico 
interesse al quale presiede l’Amministrazione 
dei beni culturah ed ambientaU passa, nel caso 
di specie, dalla riaffermazione da parte del giu­
dice amministrativo della subordinazione delle 
opere che incidono (non poco) su quell area al 
pronunziamento della autorità di mtela. Circo- 
stcìnza questa che allo stato deve auspicarsi, im­
pregiudicata restando fin qui la disamina della 
questione dal punto di vista urbanistico (estra­
neo alle attribuzioni di questo assessorato».

L’assessore D’A ndrea

LA GRU A. -  «All’assessore per i beni cultu­
rali e ambientali e per la pubblica istruzione, 
premesso che:

r  assessore per il territorio e l’ambiente ha rei­
terato il decreto che proroga per altri due anni il 
vincolo di immodificabilità temporanea su 
buona parte del territorio modicano;

il decreto in oggetto, con riferimento all’art. 
1, vieta qualsiasi modifica dell’assetto territo­
riale, nonché qualsiasi opera edilizia, esclusi gh 
interventi di restauro e di consolidamento sta­
tico;

tale decreto, di fatto, paralizza gravemente 
r  economia del territorio di Modica impedendo, 
ad esempio, l’amphamento e 1 adeguamento 
delle aziende agricole alla normativa comunita­
ria e la realizzazione di nuove case di abitazione 
(buona parte degli abitanti del territorio di Mo­
dica vive in campagna);

la scelta delle porzioni di territorio da vinco­

lare è stata operata in modo assolutamente di­
scriminatorio: si pensi, infatti, che dei circa 
6.500 ettari di temeno vincolati circa 5.000 sono 
ricadenti nel territorio di Modica;

evidentemente gli estensori non si rendono 
conto dell’ampiezza del territorio che vinco­
lano, e, di conseguenza, non si rendono conto 
che in tal modo paralizzano un’intera economia.

per sapere se:

non intendano immediatamente revocare il 
decreto in oggetto, riducendo tale vincolo allo 
stretto indispensabile;

non sia il caso di procedere alla nomina di una 
commissione regionale composta da rappresen­
tanti dei comuni interessati, della Sovrinten­
denza e della Provincia regionale, in guisa da 
prendere visione preventiva dei territori che 
vanno a vincolare, per evitare gravi disagi e 
danni alle economie locali;

intendano sollecitare la predisposizione dei 
piani paesaggistici, tenendo conto delle esi­
genze del territorio di Modica prevalentemente 
abitato da operatori agricoli con le loro faini- 
ghe».(794)

Risposta -  «Con riferimento a quanto pro­
spettato nell’ atto ispettivo numero 794 deve pre­
liminarmente farsi presente che la potestà di 
questa Amministrazione di apporre vincoli di 
immodificabihtà temporanea, ex art. 5 l.r. 15/91, 
su porzioni del territorio regionale di rilevate 
interesse paesaggistico e ambientale è fondata 
sul disposto di cui all’articolo sopraeitato.

Questa norma che ha tradotto nell ordina 
mento regionale quanto previsto dall’art. 1 ter. 
della legge 8.8.85, n. 431 dispone infatti che, m 
attesa della redazione del Piano Territoriale Pa® 
sistico, r  assessorato regionale BB .CC.AA. pr'°’ 
con proprio provvedimento, individuare e 
zone nelle quali inibire ogni intervento che _. 
possa modificare l’aspetto esteriore dei ’ |

I presupposti di tale vincolo di immodihc^ | 
bilità sono la rilevanza degli aspetti \
stici delle aree vincolate, nonché il j !
interventi che possano alterare quei valori la i



Resoconti Parlamentari
-  1 7 9

152“ SEDUTA
2 Marzo 1998

protezione è assunta dalla Carta costituzionale 
come interesse prioritario della Repubblica (art 
9 Cost.), e quindi prevalente su ogni altra con- 
fliggente considerazione.

Va da sé che 1 imposizione del vincolo in que­
stione non può prescindere dalla considerazione 
che da esso non debbano scaturire lesioni per­
manenti e prive di indennizzo di diritti esistenti 
sui terreni vincolati.

È per questo motivo che ai provvedimenti di 
vincolo di immodificabihtà temporanea viene 
apposto un termine di efficacia biennale che di 
volta m volta può essere prorogato (ma mai oltre 
un quinquennio) quando alla scadenza del ter­
mine permangano i presupposti per il manteni­
mento del vincolo e si accerti l ’avanzamento 
nella redazione del Piano paesistico, cui il vin­
colo è preordinato.

Fatte queste considerazioni preliminari, deve 
rappresentarsi che il territorio del Comune di 
Modica, come quello della provincia di Ragusa, 
riveste senza meno quegli aspetti che hanno giu­
stificato l’apposizione dei vincoh in argomento.

Detto territorio, infatti, presenta una conno­
tazione fortemente legata all’esercizio tradizio­
nale dell’agricoltura, ma è interessato anche da 
recenti fenomeni di sfruttamento intensivo del 
territorio.

Per queste considerazioni, su motivata pro­
posta della Soprintendenza di Ragusa, sono stati 
apposti sul territorio del Comune di Modica i 
seguenti vincoli di immodificabilità tempora­
nea:

D.A. di proroga n. 5048 del 18.1.97 - Pubbl 
G.U.R.S. n. 6 dell’1.2.97

3) Rosohni e Noto (SR) Modica e Ispica (RG) 
-Cava Scardina, Cava Grande, Cava Lazzaro, 
Cava Croce Santa, Cava Scarangio, Cava Can- 
delaro

D.A. n. 5029 del 12.1.95 - Pubbl. G.U R S n 
13 dell’11.3.95

D.A. di proroga n. 5201 del 31.1.97 - Pubbl 
G.U.R.S. n. 8 del 15.2.97

4) Scicli e Modica - Conca del Salto

D.A. n. 8295 del 19.12.94 - Pubbl G U R S 
n. 4 del 14.1.95 ’ ’

D.A. di proroga n. 8784 dei 9.12.96 - Pubbl
G.U.R.S. n. 2 dell’1 1 .1.97

Quest ultimo è quello cui, presumibilmente, 
fa riferimento rinterrogante.

Scicli e Modica — Area degli ambienti co­
stieri in prossimità di Sampieri

D.A. n. 6205 del 16.6.93 - Pubbl. sulla G.U.R.S. 
17.7.93 D.A. di proroga n. 6987 

deh 8.7.95 - Pubbl. G.U.R.S. n. 37 del 14.7.95;

D a . di proroga n. 6704 del 25.6.97 - Pubbl. 
'^•U.R.s. n. 39 dei 29.7.97

2) Rosolini, Noto, Palazzolo (SR), Modica e 
ngusa (RG) - Fiume Tellaro Fiume Tellesimo 
torrente Prainito

P'A. n. 8296 del 19.12.94 - Pubbl. G.U.R.S. 
n-4del 14.1.95

Tale misura di salvaguardia paesaggistica si 
è resa necessaria in quanto il territorio di Mo­
dica è caratterizzato da un ambiente naturale di 
p'ande interesse geomorfologico, naturalistico, 

otanico archeologico e paesaggistico, legato 
alla presenza di complessi carsici unici, oltre 
che ad associazioni vegetazionah, forestali e ar- 
bustive inserite in un ambiente namrale ancora 
ben conservato.

Ma la vicinanza di ambienti urbanizzati mi­
naccia l’integrità del paesaggio e ne potrebbe 
compromettere i connotati naturati e le peculiari 
caratteristiche paesaggistico-ambientati.

Pertanto, proprio la bellezza suggestiva di 
questa zona ha reso necessario e improcrastina­
bile l’intervento di tutela e di salvaguardia in ar­
gomento, creando, così, anche i presupposti per 
una corretta fruizione del bene, nel rispetto delle 
sue intrinseche caratteristiche tipologiche pae­
saggistiche e naturali.

Va precisato, altresì, che il vincolo in esame 
non pare discriminatorio nei confronti del terri­
torio di Modica: si pensi, infatti, che nell’intera 
Regione siciliana sono stati individuati ben 43 
territori tutelati in modo analogo.

Ne diseende che la protezione di parte del ter-
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ritorio di Modica è un’esigenza che va risolta, 
superando l’attuale vincolo di immodificabilita, 
con la redazione del Piano Territoriale Paesi­
stico di quelle località.

A questa attività presiede T Ufficio del Piano 
di concerto con la Soprintendenza che ha già 
preso contatti con la Provincia regionale di Ra­
gusa, dotata di cartografia aggiornata, che ha re­
centemente realizzato il rapporto preliminare 
del piano provinciale territoriale».

L’assessore D’Andrea

LO MONTE. -  «All 'assessore per i beni cul­
turali e ambientali e per la pubblica istruzione, 
premesso che;

nella circolare n. 47 del 20 gennaio 1997 con­
cernente la “riorganizzazione della rete scola­
stica” si fa riferimento ad un possibile ridimen­
sionamento degli istimti scolastici sul territorio 
nazionale;

il piano di razionahzzazione della rete sco­
lastica provinciale predisposto dal Provvedi­
tore agh studi di Messina, per il prossimo anno 
prevede l’ipotesi di soppressione di diversi 
plessi scolastici, tra cui la soppressione della 
scuola elementare di Migliardo, la soppres­
sione della scuola media statale di Cattali di 
Gala e la sua trasformazione in succursale della 
scuola media Genovese di Barcellona, la sop­
pressione dell’autonomia delTI.P.A. di Bar­
cellona e la sua trasformazione in sessione 
staccata delTIpsia delta città del Longano, la 
soppressione delTIpa di Patti, in atto sezione 
staccata delTIstituto professionale agricoltura 
di Barcellona e la soppressione dell’Ipa di Mi­
lazzo, in atto sezione staccata dell’Ipa della 
città di Longano;

considerato che:

contro la proposta di soppressione dell’IPA 
è stata richiesta la convocazione d’urgenza 
del Consiglio comunale di Milazzo, in quanto 
si ritiene il provvedimento di grave nocu­
mento per il territorio mamertino e contrario 
alle esigenze di sviluppo del settore agricolo, 
e si è sollevata la protesta degli studenti che

trovano nell’istituto Topportunità di un’ade­
guata preparazione culturale e professionale, 
stante che l’istituto professionale vanta un’e­
stensione di più di 5 ettari e due campi speri­
mentali, di cui uno di orticoltura, collegato 
con il Ministero delle Risorse agricole ali­
mentari e forestali e un frutteto sperimentale 
con tredici specie di frutti tropicali e subtro­
picali, di cui alcuni esemplari unici in Europa 
e, rientra, pertanto, tra quelli che hanno una 
specializzazione in campo nazionale rivolta a 
settori produttivi che ne rendono inopportuna 
la soppressione;

uguale disappunto si registra tra i genitori dei 
bambini che frequentano altri plessi scolastici 
in soppressione, da parte della direttrice della 
scuola elementare di Migliardo e dell’assessore 
comunale alla pubbhca istruzione di Barcellona, 
che vedono i bambini costretti a disagevoli ed 
estenuanti viaggi per raggiungere le altre sedi 
scolastiche;

per sapere se non ritengano di dover inter­
venire nella direzione di una revisione del 
piano di razionalizzazione predisposto dal 
Provveditore agli studi di Messina, atteso al­
tresì il rischio di una dispersione scolastica 
che siffatto piano verosimilmente comporta».
(937)

Risposta -  «In riferimento all’interrogazione 
numero 937 si forniscono i seguenti elementi di 
cognizione.

Il Provveditore agli Studi di Messina, con 
nota prot. 7662 del 18.4.97, trasmetteva una ipo­
tesi di piano di riorganizzazione della rete sco­
lastica di quella provincia per l’anno scolasUco
1997/98. .

Il Provveditore agli Smdi formulava l’ipotes 
di piano in pedissequa osservanza delle dispo­
sizioni contenute nel D.I. n. 176 del 15.3.1 >
le cui tabelle allegate contenevano il numero 
scuole, plessi e sezioni staccate o scuole coor
dinate da sopprimere. .

Le proposte del Provveditore di Messia • 
così come le proposte degli altri otto 
tori della Sicilia, venivano rielaborate da q 
sto assessorato che, avvalendosi della 
zione contenuta nell’art. 12 del citato D. • ^
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espressamente prevede che “le previsioni con 
tenute nelle tabelle allegate, relativamente alle 
province della Sicilia, hanno carattere indica­
tivo”, e tenuto conto del criterio principale di 
non far venir meno nel territorio il servizio sco­
lastico, formulava un proprio piano regionale 
su cui è stata conseguita l ’intesa con il Mini 
stero della RI.

In particolare, rispetto a quanto evidenziato 
dall’onorevole interrogante, si fa presente che 
non si è proceduto alla soppressione del plesso 
di scuola elementare Migliardo di Barcellona, 
né alla soppressione dell’IPAA di Barcellona,’ 
né delle coordinate IRA A di Barcellona e Mi­
lazzo.

È stata soppressa, invece, l ’autonomia della 
Scuola Media Cattali di Barcellona, non fa 
cendo, però, venir meno il servizio scolastico 
sul territorio, in quanto l’istituzione scolastica 
resta in funzione come succursale della scuola 
media Genovese, stessa città».

L’assessore D’Andrea

VELLA. -  «Airassessore per i beni culturali 
e ambientali e per la pubblica istruzione, pre­
messo che:

la chiesa di S. Giuseppe, in stile romanico, 
eretta nel 1715 ed intitolata al patriarca di 
Menfi, era chiusa dal 1968 e sorretta da un’im­
palcatura;

domenica 6 aprile si è verificato il crollo del 
itiuro a sinistra della struttura e della copertura, 
mentre è rimasta in piedi la facciata nella quale, 
peraltro, si nota già qualche crepa;

dopo il crollo, tutto il perimetro della chiesa 
e stato ritransennato e si è provveduto a fortifi­
care il puntellamento del campanile e della fac­
ciata;

per la ristrutturazione della chiesa era stato 
già ottenuto un finanziamento di due miliardi 
®a ci sono voluti trent’anni per giungere al- 
^Ppalto dei lavori e che Menfi, in questo pe- - 

'"lodo, è stata privata di un bene importante;

per sapere:

se non ritengano opportuno accertare le even­
tuali inadempienze degli enti preposti alla tutela 
e all’esecuzione dei lavori di restauro;

in quah tempi sia prevista la ristrutturazione 
delia chiesa, considerato che il sindaco di Menfi, 
Vincenzo Lotà, ha confermato che il bando di 
gara è già stato approvato dal CO.RE.CO. per 
accelerare le procedure». (942)

Risposta -  «In merito all’interrogazione nu­
mero 942 si precisa innanzitutto che ai sensi del- 
l’art. 19 della legge 1089/1939 questa Ammini­
strazione non può essere ritenuta responsabile 
per eventuali danni causati dal cattivo stato di 
conservazione di immobili monumentali non 
demaniah e non in consegna a questa Ammini­
strazione stessa.

Ciò premesso, acquisite le necessarie infor­
mazioni presso la Soprintendenza ai BB.CC.AA. 
competente per territorio, si riferisce quanto 
segue.

La Chiesa di S. Giuseppe di Menfi, danneg­
giata dal sisma del gennaio 1968, veniva subito 
presidiata da un sistema di massicci ponteggi 
che avrebbero dovuto proteggerla per alcuni 
anni.

Soltanto vent’anni dopo, però, con nota 2953 
del 13.5.88, l’Ispettorato per le zone terremotate 
comunicava al Comune di Menfi, la disponibi­
lità di un finanziamento di 1,2 miliardi per la 
predisposizione del progetto che successiva­
mente si arenava per una serie di problematiche 
emerse durante la verifica dei terreni.

Si è dovuto attendere il 1992 perché il Rrov- 
veditore alle OO.RR. della Siciha, comunicasse 
la rinnovata disponibilità delle somme necessa­
rie all’intervento.

Venivano pertanto riattivate le procedure per 
l’esecuzione delle indagini geognostiche che ve­
nivano consegnate al Comune in data 23.5.94, 
mentre, il CO.RE.CO. approvava la dehbera di 
incarico ai professionisti.

Nel giugno del 1995 il progetto veniva inviato 
ai vari organi competenti ad esprimere parere, 
tra cui la Soprintendenza BB.CC.AA. di Agri­
gento che, su richiesta del Comune di MenfL lo 
approvava con prot. 6305 del 19.8.95.

Intervenuto anche il parere favorevole del 
C.T.A. presso il Rrovveditorato alle OO.RR., il
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Provveditore emanava il decreto di finanzia­
mento.

Con delibera n. 33 del 10.2.1997, il Comune 
di Menfi avviava pertanto le procedure per l’ap­
provazione del bando di gara per 1 affidamento 
dei lavori; senonché una richiesta di chiarimenti 
da parte del CO.RE.CO. provocava una nuova 
delibera da parte della Giunta comunale, poi 
approvata dallo stesso CO.RE.CO. in data 4 
aprile 1997. Due giorni dopo si verificava il 
crollo.

In apposita conferenza di servizi convocata 
immediatamente dal Sindaco di Menfi veniva 
concordato un urgente intervento da parte della 
Sezione Autonoma del Genio Civile di Agri­
gento per il consolidamento della facciata della 
Chiesa, unica superstite del crollo; per tale in­
tervento, da eseguire sotto 1 alta sorveglianza 
della Soprintendenza BB.CC.AA. di Agrigento, 
risulta che il Genio Civile abbia già impegnato 
e speso la somma di L. 300.000.000».

L’assessore D’Andrea

PIRO. -  «All’assessore per i beni culturali e 
ambientali e per la pubblica istruzione, pre­
messo che;

ai sensi dell’art. I l i  deUa legge regionale nu­
mero 25 del 1993, così come interpretato dal- 
l’art. 13 della legge regionale n. 34 del 1996, 
l’assessorato regionale dei Beni culturali e am­
bientali e della pubbhca istruzione detta linee 
operative tecniche che vedono il Centro regio­
nale per il catalogo quale organo preposto al 
coordinamento dell’ attività catalografica nonché 
all’elaborazione di un progetto che preveda e 
realizzi l’informatizzazione degh elaborati cata­
lografici prodotti nel corso del triennio dal per­
sonale impegnato ai sensi della medesima legge,

il suddetto Centro regionale per il catalogo ri­
sulta tutt’ oggi inadempiente al richiamato coor­
dinamento, nonché all’elaborazione del succi­
tato progetto;

nel luglio 1995, è stata svolta un’ispezione 
tecnico-amministrativa sulle procedure adottate 
per l’espletamento dell’attività connessa alle 
suddette disposizioni di legge;

l’assessorato regionale dei BB.CC.AA., con 
ordine di servizio numero 101 del 30 settembre 
1996, ha incaricato un consulente tecnico per 
l ina verifica sulla coerenza degli obiettivi cata­
lografici intermedi conseguiti nell’ambito del- 
r  attività ex articolo 111 ;

a tutt’oggi non si conoscono gli esiti delle
predette procedure;

agli atti del centro regionale per il catalogo 
nonché dell’assessorato dei BB.CC.AA. risul­
tano proposte operative, formulate dai dirigenti 
del predetto Centro e scamrite da una consoli­
data attività pregressa, riguardanti il coordina­
mento dell’attività pregressa, riguardanti il coor­
dinamento dell’attività catalografica e il pro­
getto di informatizzazione per l’istituzione di un 
Centro elaborazione dati presso il Centro regio­
nale per il catalogo;

la legge regionale n. 80 del 1977, art. 9, e la 
legge regionale n. 116 del 1980, art. 9, lett. d), 
sanciscono dei collegamenti funzionali tra 11- 
stituto centrale per il catalogo dello Stato, e il 
Centro regionale per il catalogo, ratificati in se­
guito dalla convenzione del 20.2.1989, e che 
quindi risulti anacronistica l’individuazione del­
l’Istituto centrale nazionale quale organo riso­
lutivo a fornire le dovute istruzioni per 1 infor­
matizzazione, del resto già fatte pervenire nel 
1993 dal predetto Istituto al Centro regionale, al 
fine di una successiva utilizzazione e rielabora­
zione;

la predetta individuazione non risulta co­
munque esaustiva riguardo alle problematic e 
inerenti alla costituzione del Catalogo unico ei 
beni culturah siciliano, dal momento che il Cen­
tro regionale per il catalogo , a differenza i 
quanto previsto dall’analogo organismo statale, 
fortemente settorializzato, ha operato in rno 
interdisciplinare e prevedendo, altresì, se e 
catalografiche dell’Istituto nazionale,

ormai intercorrono tempi brevi allo scadere 
del contratto triennale previsto dalla legge r 
gionale n. 25 del 1993;

per sapere;
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cosa osti aU’attivazione di quanto necessario 
all’elaborazione di un progetto informativo che 
consenta la costituzione del CED, così come 
previsto dai dispositivi di legge;

come ritenga di intervenire, all’intemo di una 
logica programmatoria, affinché il Centro re­
gionale per il catalogo adempia ai propri com­
piti istituzionali». (1044)

Risposta -  «Con riferimento all’interroga­
zione numero 1044, si rappresenta che, in or­
dine all’attività gestionale del Centro per il ca­
talogo (CRICD) ed alle iniziative possibili per 
il suo rilancio, su mia proposta, il Presidente 
della Regione ha conferito, con decreto n. 
86P/.S.G. del 17 gennaio 1997, a funzionari re­
gionali, apposito incarico ispettivo straordina­
rio presso il Centro regionale in questione.

Il risultato dell’indagine esperita sarà forma- 
lizzato dai funzionari regionali a breve.

Sulla base dei contenuti dell’ispezione sa­
ranno adottate le susseguenti determinazioni as- 
sessoriali».

L’assessore D ’Andrea

VELLA. -  «All’assessoreper i beni culturali 
e ambientali e per la pubblica istruzione, pre­
messo che:

la ch'colare n. 35 del 2.7.1994, in riferimento 
aH’art. 1 deUa l.r. 13.1.1978, n. 1 nel determi­
nare i criteri per l’assegnazione del contributo 
per il trasporto gramito agh alunni delle scuole 
non ricomprende i corsi e gli indirizzi speri­
mentali istituiti in seno a ciascun tipo di scuola;

a seguito di quanto contenuto nella suddetta 
mrcolare vi sono alunni di scuole con corsi spe- 
•arnentah che non sono ammessi al beneficio del 
’a'asporto gratuito, come nel caso del hceo gin­
nasio statale “Luigi Pirandello” di Bivona (AG) 
non corsi sperimentah ad indirizzo bio-socio-sa- 
mtario e linguistico;

Se non ritengano opportuno estendere il di- 
di accesso al beneficio del trasporto gra- 

• anche agli alunni delle scuole con corsi o 
^mrizzi sperimentali». (1254)

Risposta — «Con riferimento all’interroga­
zione numero 1254, si rappresenta che l’Ufficio 
Legislativo e Legale della Regione, con parere 
reso in data 21.7.97 ha confermato l’orienta­
mento in base al quale sussiste l’obbhgo delle 
Amministrazioni comunali di corrispondere 
1 intero costo dell abbonamento agli alunni che 
frequentino Istituti con corsi o indirizzi speri­
mentali».

PAPANIA. -  «All’assessoreper i beni cultu­
rali e ambientali e per la pubblica istruzione, 
premesso che:

il Sindaco di Castelvetrano recentemente ha 
avanzato la proposta di soppressione di una se­
zione commerciale delPistituto tecnico com­
merciale di Castelvetrano, al fine di poter isti­
tuire un corso tecnico agrario;

considerato che tale proposta ha suscitato la 
reazione del preside dell’Istituto in questione, il 
quale ne ha contestato l’opportunità e l ’estra­
neità rispetto al contesto in cui dovrebbero ope­
rare gh istituti tecnici agrari;

per sapere se non ritenga di dover intervenire 
sulle detenninazioni dell’Amniinistrazione co­
munale di Castelvetrano, al fine di verificare la 
sussistenza delle condizioni di opportunità della 
proposta di soppressione di cui in premessa, for­
mulata dal Sindaco, contesto culturale della co­
munità di Castelvetrano». (1267)

Risposta -  «Il Comune di Castelvetrano ha 
con la nota prot. n. 388/P.I. del 18.7.97, a pro­
posito in generale dell’accorpamento disposto 
del Liceo Scientifico di Castelvetrano all’isti­
tuto magistrale della stessa città, ha ritenuto di 
esternare una propria valutazione.

E senso dell’intervento dell’Amministrazione 
Comunale è stato chiarito dal Sindaco con nota 
prot. n. 326/Gab del 15.9.97.

Nel piano di razionahzzazione della rete sco­
lastica per l ’anno scolastico 97/98 nessun inter­
vento è stato operato sull’istituto tecnico com- 
merciEile di Castelvetrano.

Peraltro, giova precisare che la richiesta con­
cernente la soppressione di istituti di 2° grado 
deve essere formulata da parte dell’Ammini-
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Stimazione Provinciale, ente obbligato, e non da 
parte dell’Amministrazione Comunale e deve 
essere sottoposta ad una prima valutazione del 
competente Provveditorato degli Studi che ac­
quisisce in merito il parere obbligatorio e non 
vincolante del Consigho Scolastico Provinciale.

In definitiva, si ritiene che le preoccupazioni 
dell’onorevole interrogante non abbiano ragione 
di sussistere».

L’assessore D’A n d r ea

VELLA. -  «All’assessoreper i beni culturali 
e ambientali e per la pubblica istruzione, pre­
messo che:

il personale del Museo archeologico regio­
nale di Agrigento vive una situazione di grave 
disagio a causa dell’inadeguatezza dei locah nei 
quali opera;

la Soprintendenza di Agrigento è allocata 
negli stessi locali del Museo e ciò provoca un 
sovraffollamento ed una conseguente ineffi­
cienza amministrativa;

la Soprintendenza ristruttura locah capaci di 
ospitare solo pochi servizi anziché ricercare un 
locale unico per tutta P Amministrazione;

considerato che alio stato attuale non è stato 
nominato un direttore del Museo;

per sapere:

quah siano aUo stato attuale i locali in affitto 
della Soprintendenza di Agrigento;

se non si ritenga opportuno definire un 
piano di intervento, attraverso la convoca­
zione di una conferenza di servizi, al fine di 
risolvere il problema dei locali del Museo at­
traverso l’individuazione di un unico stabile, 
dotato degli spazi adeguati, nel quale trasfe­
rire l’intero apparato amministrativo e tecnico 
della Soprintendenza;

se non ritenga opportuno avviare le neces­
sarie misure per consentire la nomina del di­
rettore del Museo, in modo da garantire un’e f

ficace riorganizzazione del personale ope­
rante». (1283)

Risposta -  «In merito all’interrogazione nu­
mero 1283, si specifica che:

1. Parte del personale della Soprintendenza di 
Agrigento divide gli uffici siti in c/da San Ni­
cola, di proprietà dell’Amministrazione, con il 
personale del Museo archeologico.

Il rimanente personale è ospitato presso locali 
condotti in locazione e siti in Piazza Diodoro Si­
culo, Via Caglio e Via Petrarca.

Inoltre i locali siti in Via Diodoro Siculo e Via 
Tomolo sono adibiti a magazzini.

2. La Soprintendenza già da tempo si è atti­
vata per riunire in un unico locale gli uffici della 
stessa. A tale scopo si è mossa in due direttrici: 
una relativa all’assegnazione di un locale di pro­
prietà della Regione siciliana ed una relativa al­
l’acquisto o all’affitto di immobili di proprietà 
di privati:

a) in merito al primo aspetto, con nota prot. 
n. 4249 del 10.4.1995, inviata al Gruppo XVI 
Patrimonio Immobihare della Presidenza della 
Regione siciliana si comunicava la difficile si­
tuazione in cui è costretto ad operare il perso­
nale della soprintendenza e contestualmente si 
chiedeva alla Presidenza della Regione la di­
sponibilità e l’uso di un immobile demaniale da 
destinare a sede della stessa. - - - h'

In particolare si chiedeva la disponibilità di 
Villa Genuardi (ex Hotel Des Temples).

Con nota prot. n. 6211 del 10.6.1997 la So­
printendenza, attesa la improrogabile necessita 
di individuare idonei locali, tornava a chiedere 
alla Presidenza l’elenco dei beni irmnobih de­
maniali di proprietà della Regione siciliana ubi­
cati in Agrigento. .

Con nota prot. n. 10194 del 24.9.1997 veniva 
reiterata la richiesta di avere assegnati i lo ca li te ­
la t i v i  alla Sezione di pertinenza delPassessora 
regionale Beni Culturah dell’immobile di Vili 
Genuardi, sottolineando che l’assegnazione 
detto immobile demaniale consentirebbe un no­
tevole risparmio per l ’Amministrazione reg^' 
nale, come previsto da circolare n. 1 del 5 - 1- 1̂  

dell’assessorato regionale BB.CC.AA. e e 
RI.
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Con nota prot. n. 604 del 14.10.1997 questo 
assessorato regionale Beni Culturali Ambientali 
e della RI. invitava la Presidenza della Regione, 
ove possibile, ad assegnare alla Soprintendenza 
i sopra citati locali dell’immobile di Villa Ge- 
nuardi per adibirlo a sede unica della stessa.

b) In ordine alla individuazione di un locale 
da destinarsi a sede unica della Soprintendenza 
da affittare o acquistare, si rappresenta che con 
nota prot. n. 3090 del 21.3.1997 la stessa So­
printendenza chiedeva alla Presidenza della Re­
gione r  autorizzazione a pubblicare regolare 
bando di gara per ricercare locali da adibire a 
sede unica della Soprintendenza.

Con nota prot. n. 1010 del 26.5.1997 veniva 
autorizzato 1 espletamento delle procedure di 
gara e si perveniva alla pubblicazione dell’e- 
shatto del bando di gara sui quotidiani Giornali 
di Sicilia e La Sicilia nei giorni 18 e 19 ottobre 
1997 e su La Stampa nei giorni 18 e 26 ottobre 
1997. E in corso in atto l’apertura delle offerte

3. Quanto infine alla nomina del direttore del 
Museo, questo assessorato sta per diramare a 
tutti gli uffici periferici la circolare relativa ai 
criteri che verranno seguiti per l ’attribuzione 
degli incarichi, di cui all’art. 19 della l.r. 
116/1980, ivi compreso quello di direttore del 
Museo di Agrigento».

L’assessore D ’Andrea

ALFANO. -  «Airassessore per i beni cultu^ 
e ambientali e per la pubblica istruzione, 

premesso che:

tra le funzioni statutarie dell’ente autonomo 
tegionale “Teatro Massimo V. Bellini” di Cata- 
"tia c’è la promozione e la diffusione culturale;

per conseguire tale finalità sarebbe utile e op­
portuno stimolare interesse e attività culturale 
con ogni mezzo, ovvero sotto forma di organiz­
zazione, analisi, consuntivi e commenti, pun- 
^do su elementi locali, che in quanto tali, as­
sicurano una costante interlocuzione con il ter- 
plorio e l’ambiente umano, sociale e culturale
‘A insediato;

da almeno due stagioni i critici e gli studiosi

locali non ricevono incarichi per redigere i pro­
grammi di sala dell’ente autonomo regionale 
“Teatro Massimo Bellini” di Catania;

per sapere come mai l’Ente in questione abbia 
dismesso la consuetudine di avvalersi delle qua­
lificatissime competenze professionah locah, at­
tingendo alle quah conseguirebbe anche discrete 
economie di scala». (1290)

Risposta — «In relazione ai contenuti dell’in­
terrogazione numero 1290, considerato il carat­
tere tecnico delle notizie richieste dall’onore­
vole interrogante, che attengono fra l’altro a va­
lutazioni e scelte di politica gestionale, si tra­
smette copia delle indicazioni fomite al riguardo 
dal Capo Ufficio Stampa e pubbliche relazioni 
dell’Ente, Aldo Nicastro».

L’assessore D ’Andrea

ALFANO. -  «Airassessore per i beni cultu­
rali e ambientali e per la pubblica istruzione, 
premesso che:

l’agenzia impresario “Modena” è da alcuni 
anni la fornitrice esclusiva degh spettacoh estivi 
organizzati dal Comune di Catania sotto la di­
rezione artistica del musicista Franco Battiato;

gli unici due balletti messi in cartellone dal­
l’ente autonomo regionale “Teatro Massimo V. 
Bellini” di Catania nella corrente stagione lirica 
1996/97 sono pur essi produzione dell’agenzia 
Modena;

la qualità degh spettacoli fomiti da tale agen­
zia ha destato frequenti perplessità tra il pub­
blico, gli addetti ai lavori e gli esperti del set­
tore, soprattutto per quanto riguai'da i balletti;

i costi degli spettacoli fomiti dall’agenzia 
Modena comparati con altri, di pari livello e 
qualità, sono risultati considerevoli;

per sapere quah criteri siano stati adottati nel- 
l ’acquistare gli spettacoli proposti dall’agenzia 
Modena, considerando che, alla luce dei fatti, 
tale agenzia si palesa fornitrice esclusiva dei 
balletti messi in cartellone dall ente autonomo
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regionale “Teatro Massimo V. Bellini” di Cata­
nia e di ogni spettacolo estivo organizzato dal 
Comune di Catania». (1291)

Risposta -  «In relazione ai contenuti dell’in­
terrogazione numero 1291, fermo restando che 
delle scritture effettuate dal Comune risponde 
esclusivamente quest’ultimo, per quanto ri­
guarda l’Ente, chiarisce il Direttore artistico, che 
il cartellone 1996/1997, pubbhcato a settembre 
prevedeva il balletto di Victor Ubate, distribuito 
in Italia dall’Agenzia Moderna International 
Music S.r.l., e il Balletto Nazionale dell’opera 
di Varsavia, contattato direttamente.

A causa di ritardi nella definizione dei con- 
U-oUi -  continua il dbettore artìstico -  dovuti al­
ti incertezza della situazione economico finan­
ziaria deb’Ente, la compagnia di Varsavia non 
accettò di attendere una decisione che, se nega­
tiva, avrebbe pregiudicato il calendario dei suoi 
ijxipegni. Vennero allora ricercate ed esaminate 
varie proposte per la sostituzione e, tra le poche 
pervenute, venne scelto il Babetto del Gran Tea­
tro di Ginevra noto al Dbettore artìstico.

b  fatto che la distribuzione in Itaba fosse deba 
Moderna International Music -  chiarisce lo 
stesso dbettore artistico -  fu del mtto casuale.

Per quanto riguarda i costi, continua il sud­
detto Direttore, non è possibile controbattere 
un’ affermazione non sostenuta da dati concreti, 
mentre si può soltanto dbe che si tratta di prezzi 
congrui rispetto al numero degli elementi im­
pegnati, ai viaggi e alla durata del soggiorno a 
Catania.

La quabtà artistica, conclude il dbettore arti­
stico, è ovviamente soggetta a parametri di giu­
dizio in cui enbano in gioco fattori di gusto dif­
ficilmente valutabib. Si può però dire che le due 
compagnie inserite nel cartellone 1996/1997 
sono note in tutta Europa e svolgono da molti 
anni un’attività artistica qualificata».

L’assessore D’Andrea

ALFANO. -  «All’assessore per i beni cultu­
rali e ambientali e per la pubblica istruzione, 
premesso che;

prima dell’istituzione dell’ente autonomo re­
gionale “Teatro Massimo Bellini” di Catania.

nei cartelloni degli spettacob allestiti per la sta­
gione lirica si leggevano, per ogni singolo spet­
tacolo, diversi nomi di aiuto regista;

con la trasformazione del Teatto lirico comu­
nale in ente autonomo regionale, tali figure sono 
state ebminate anche in considerazione del fatto 
che è stato assunto un aiuto regista che è stabil­
mente inserito nell’organico dell’Ente;

è frequente l’uso, da parte dei registi, di por­
tare con sé un assistente alla regia di propria fi­
ducia;

per sapere come mai per la recente messa in 
scena del “Nabucco” di Verdi, nel marzo u.s., 
apparso in locandina il nome di tale Davide Gi- 
glioli, aiuto regista». (1292)

Risposta -  «In relazione ai contenuti dell’in­
terrogazione numero 1292, stante il carattere 
strettamente tecnico deba stessa, si trasmette 
copia delle indicazioni fornite al riguardo del 
Dbettore artistico dell’Ente, M° Piero Ratta­
lino».

L’assessore D’Andrea

Oggetto: Risposta alla interrogazione dell’o­
norevole Alfano n. 1292

Nell’organico dell’Ente figura come aiuto-re­
gista la Signora Maria Drago. In realtà nessun 
regista non di routine, cioè nessun regista, che 
crei uno spettacolo a Catania o che a Catania lo 
riprenda, accetta di avere come aiuto un profes­
sionista che non abbia partecipato alla ideazione 
deba regia e che non conosca a fondo b piano- 
Per questa ragione la signora Drago viene utt 
hzzata come aiuto per il reperimento, la scel a 
e l’inquadramento delle comparse e P®rlareda  ̂
zione degli spartiti di regia e luci. In a 
29.11.94 il sovrintendente dott. Federico Risp 
emanò in tal senso un ordine di servizio 
quale si affidava alla signora Drago •
regia, con qualifica di Gruppo A (mentre 1 ai 
regista di palcoscenico è di gruppo B).

All’inizio del 1997 il regista Lobi Mansou , 
scritmrato per il Nabucco comunicò che 
teva venbe a Catania. Il regista Giubano JV
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taldo, interpellato per la sostituzione, accettò a 
patto di poter disporre di due aiuti registi, visto 
che con il p c o  tempo a disposizione non poteva 
presentarsi a Catania con una ideazione di regia 
definita in ogni particolare. Egli indicò un aiuto 
regista che avrebbe lavorato con lui prima della 
sua venuta a Catama, e non diede indicazioni per 
il secondo aiuto-regista, che avrebbe dovuto oc­
cuparsi soltanto dei movimenti delle comparse.

Sia allo scopo di ottenere un risparmio, sia 
allo scopo di valorizzare forze locali, la dire­
zione artistica chiamò il dottor Davide Gilioli, 
residente a Catania, laureato presso il DAMS dì 
Bologna, che presentava un buon curriculum di 
inizio carriera (aiuto della signora Maresta in 
Norma a Vichy e Saint-Etienne e in Simon Boc- 
canegra a Messina e aiuto di Denis Krief nella 
Etoile du Nord a Wexford). Il dottor Gilioli 
svolse il lavoro che gli era stato affidato in modo 
esemplare. Al di fuori di ogni intenzione pole- 
nxica, ma per sphito di equità, faccio osservare 
che, dati i titoli e l’attività professionale svolta, 
non era certo il caso di parlare di “tale Davide 
Gilioli”.

Il Direttore Artistico
M° P iero Rattalino

Ordine di Servizio n. 18 - Richiamato l’Or­
dine di Servizio n. 5 del 19.2.1993 con il quale 
la Sig.ra Maria Drago, Aiuto Regista di gruppo 
B, riceveva l ’incarico di Aiuto Regista di
gruppo A in sostituzione del Sig. Porto Salva­
tore.

Considerato che l’ufficio di Regia a far data 
dal 21 marzo 1994 è retto dalla Sig.ra Maria

rago a seguito delle dimissioni volontarie del 
îg- Porto Salvatore.
Ritenuto di confermare e definire compiuta­

mente le mansioni complessive della gestione
deir Ufficio

dispone
Ba Sig.ra Maria Drago, neH’ambito della ge- 

shone dell’Ufficio Regia svolge i seguenti com-

1) Rapporto con i registri scritturati per pre­
disporre e organizzare con le Direzioni, cia- 
^una per le proprie competenze, le esigenze re- 
istiche delle opere programmate;

2) Formazione dell’archivio di regia, prov­
vedendo all’acquisto da parte dell’Ente degli 
spartiti delle opere in programma e all’annota­
zione su detti spartiti degli appunti di regia 
nonché movimenti scenici ed effetti d luce ne­
cessari alla conservazione per eventuali ri­
prese;

3) Gestione del settore figuranti, che com­
prende, per ogni opera:

a) scelta dei figuranti dallo schedario in pos­
sesso dell’Ufficio Regia, secondo le indicazioni 
e le esigenze registiche;

b) contatti con i figuranti scelti per garantirne 
la disponibihtà e la presenza;

c) integrazione del suddetto schedario e ag­
giornamento dello stesso, nonché reperimento 
di nuovi elementi richiesti dai registi;

d) trasmissione all’Ufficio del Personale dei 
dati relativi ai figuranti scelti: dati anagrafici, co­
dici fiscah, iscrizioni afie hste speciali dello spet­
tacolo e quant’altro occorrente per l’assunzione;

e) trasmissione all’Ufficio Allestimenti Sce­
nici delle misure relative ai figuranti scelti, in 
tempo utile alla predisposizione dei costumi e 
delle calzature;

f) controllo e gestione dei figuranti assunti;
g) certificazioni delle prestazioni rese dai fi­

guranti».

n  Sovrindentente dell’E.A.R. 
Teatro Massimo V. Bellini 

Dott. Federico Rispoli

LO MONTE. -  «Al Presidente della regione 
e all’assessore per i beni culturali e ambientali 
e per la pubblica istruzione, premesso che:

recentemente è stato trafugato dalla Chiesa di 
Malia S.S. delle Grazie di Mojo Alcantara il di­
pinto della Afadonna del Rosario, di Domenico 
Di Leo, datato fine ’800, dopo i primi due ten­
tativi andati a vuoto negli anni passati;

considerato che;

tra le varie ipotesi non si esclude che i malvi­
venti abbiano approfittato dell’apertura pome­
ridiana delia parrocchia per introdurvisi, re­
standovi dopo la chiusura;
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la sacra gigantografia rappresentava per i fe­
deli un valore religioso oltre che artistico, non­
ché un pezzo importante della loro storia;

per sapere:

quali provvedimenti il Governo della Regione 
abbia adottato a seguito del furto della preziosa 
tela sacra della Chiesa di Maria S.S. delle Gra­
zie;

se non ritenga di dover assumere con urgenza 
ogni iniziativa necessaria per la salvaguardia e 
la tutela del vastissimo patrimonio delle opere 
d’arte sacre che risiedono incustodite nei luoghi 
di culto, stante peraltro la rilevanza che tale pa­
trimonio artistico-culturale riveste come im­
pulso al turismo culturale della Regione». 
(1318)

Risposta -  «Il furto che forma oggetto del- 
r  interrogazione numero 1318 perpetrato in data 
18 agosto 1997 è stato segnalato aUe Soprinten­
denza di Messina con fax del 19 successivo del 
Comando Compagnia Carabinieri di Taormina.

Si è pertanto proceduto, secondo la normale 
procedura adottata in tali casi, alla redazione e 
diffusione dell’apposita scheda di catalogo con 
allegata la relativa documentazione fotografica, 
trasmessa anche al Comando Carabinieri tutela 
patrimonio artistico di Roma.

In merito alle iniziative e ai provvedimenti 
atti a scongiurare tali eventi, questi consistono 
fondamentalmente nell’installazione di sistemi 
di allarme, cui si provvede compatibilmente con 
le disponibilità di bilancio.

Per quanto riguarda la Soprintendenza di 
Messina, dal 1987 sono stati collocati ottanta- 
cinque sistemi d’allarme, sono state altresì re­
datte quindici perizie (alcune delle quali com­
prensive di più impianti relativi ad edifici dello 
stesso Comune) in corso di finanziamento e cin­
que perizie riguardanti chiese ex conventuali di 
proprietà del F.E.L. trasmesse alla Direzione ge­
nerale affari dei culti del Ministero dell’Interno, 
come da protocollo d’intesa con la Prefettura di 
Messina.

Si rappresenta infine che è in corso di reda­
zione un lotto di dodici perizie, fra le quali una 
relativa alla Chiesa Madre Mojo di Alcantara

per la quale non è mai pervenuta richiesta dalla 
parrocchia detentiva».

L’assessore D’Andrea

DI MARTINO. -  «All’assessore per i beni 
culturali e ambientali e per la pubblica istru­
zione, per sapere se:

siano a conoscenza della costruzione di un 
obelisco nella piazza Madrice di Delia, che de­
turpa l’assetto urbanistico ed architettonico 
della piazza stessa;

l’opera realizzata o in corso di realizzazione 
sia stata prevista nel piano triennale delle opere 
pubbliche del Comune;

per la reahzzazione dell’opera, siano stati ac­
quisiti tutti i pareri richiesti dalle vigenti nomie 
di legge e regolamentari;

l ’opera sia stata finanziata con il fraziona­
mento artificioso della spesa, con determina­
zioni sindacali;

quali provvedimenti intendano adottare, nelle 
rispettive competenze, al fine di bloccare la co­
struzione dell’obelisco e ripristinare la legalità 
eventualmente violata». (1357)

Risposta — «In relazione a quanto rappresen­
tato nell’atto ispettivo numero 1357, si comu­
nica per quanto attiene alla sfera di attribuzioni 
di questo assessorato che in atto la Soprinten­
denza BB.CC.AA. competente per territorio 
non ha alcuna competenza in ordine all’abitato 
di Delia».

L’assessore

VELLA. — «All’assessoreper i beni c u ltu ra li 
e ambientali e per la pubblica istruzione, pt® 
messo che:

nel 1989 i proprietari di un vasto appozza 
mento di terreno in locahtà Montegrande, in 
ritorio di Palma di Montechiaro, sono stati 
nunciati per sbancamenti abusivi e condanna 
al ripristino ambientale;
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l ’assessorato regionale Beni culturaU e am­
bientali e pubblica istruzione, in sostituzione dei 
proprietari inadempienti, disponeva che il pro­
getto di recupero ambientale venisse redatto 
d’ufficio dalla Soprintendenza di Agrigento (se­
zione P.A.U.);

la progettazione è stata coordinata da un geo­
logo, nominato dai vertici della sezione P.A.U no­
nostante fosse di diretta competenza deUa stessa;

la relazione del geologo, condivisa solamente 
dal direttore della sezione P.A.U. e non dagli 
altri componenti del gruppo, minimizzava le fe­
rite prodotte dallo sbancamento, con la conse­
guente demolizione dell’operato della Soprin­
tendenza, che aveva portato alla denuncia e alla 
condanna dei responsabili;

nel 1996 la ditta proprietaria ha eseguito ul­
teriori sbancamenti e per questo è stata denun­
ciata, con a carico un procedimento in corso 
presso la Pretura di Agrigento;

nonostante il contenzioso amministrativo-giu- 
diziario in corso, la ditta proprietaria ha ottenuto 
la relazione al fine di accluderla agli atti per la 
difesa;

ritenuto che:

la Soprintendenza di Agrigento (sezione 
• -U-) si ritrova ad oggi ad essere parte lesa ma 

nello stesso tempo a minimizzare la denuncia 
latta e a fornire gli elementi di difesa alla ditta 
proprietaria;

1 udienza, presso la Pretura di Agrigento, è 
stata già fissata per i primi del 1998;

per sapere:

se non ritengano opportuno avviare un’ispe- 
>one, presso la Soprintendenza di Agrigento 

P-A.U.), al fine di conoscere le ragioni 
 ̂ hanno spinta ad assegnare ad altri la rela- 

^^ne sui danni causati dallo sbancamento, no­
stante fosse di propria competenza;

'luale ruolo di controllo e di indirizzo l’as­

sessorato regionale Beni culturali abbia svolto 
presso la Soprintendenza, considerata la mini­
mizzazione della denuncia fatta alla ditta pro­
prietaria;

se non ritengano opportuno accertare le even­
tuali responsabilità dei vertici della sezione 
P.A.U. per aver fornito, alla ditta proprietaria, 
nonostante vi fosse un procedimento ammini- 
strativo-giudiziario in corso, la relazione sui 
danni prodotti dallo sbancamento». (1375)

Risposta -  «Quanto prospettato nell’atto 
ispettivo in argomento circa le circostanze che 
hanno comportato la mancata esecuzione tanto 
del decreto assessoriale n. 4520/1989 con il 
quale era stata ordinata la riduzione in pristino 
dello stato dei luoghi mediante opere di restauro 
ambientale e paesistico, quanto dell’assessoriale 
n. 253 del 30 gennaio 1995 che ha disposto l’e­
secuzione coattiva del precitato decreto da parte 
della Soprintendenza BB.CC.AA. di Agrigento, 
è stato recentemente oggetto di alcune relazioni 
e quesiti, di analogo argomento, formulati dal 
Soprintendente di Agrigento.

Questo assessorato con nota n. 2752 del 18 
lugho 1997 ha fornito direttive volte a superare 
l’increscioso inadempimento che, oltre a com­
portare il persistente pregiudizio dell’ambiente 
protetto, lede non poco la credibilità di questa 
Amministrazione, per legge chiamata a tutelare 
il paesaggio della Regione.

Con quelle indicazioni, nonché con quelle 
contenute nella successiva nota n. 3 3 7 1  dell’S 
settembre 1997 si è dato incarico ai Dirigenti 
tecnici naturalistici, dott.ssa Gabriella Di Palma, 
dott. Leto Barone e dott. Michele Buffa di in­
dire senza indugio il progetto di recupero am­
bientale da eseguirsi coattivamente e si è chia­
rito che nell’area oggetto di quell’intervento 
nessuna opera è eseguibile tranne il recupero 
ambientale, giusta decreto assessoriale n 
4520/1989 cit.

Questi gli elementi in possesso dell’Ufficio. 
L’onorevole interrogante, Uittavia, non omette 

, di riferire alcuna notizia in ordine alla “proget­
tazione” del recupero ambientale, che sarebbe 
stata coordinata da un geologo, piuttosto che 
dalla competente Sezione PAU e alla produ­
zione di una “relazione” che, senza essersi tra-
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della Valle che, certamente, potrararo trovare più 
adeguate e complete soluzioni nel quadro della 
progettazione del parco Archeologico».

L’assessore D’Andrea

BATTAGLIA. -  «All’assessoreper i beni cul­
turali e ambientali e per la pubblica istruzione, 
premesso che:

a distanza di anni non sono iniziati i lavori 
di consolidamento e di ristrutturazione dei lo­
cali deir istituto tecnico nautico di Pozzallo, 
danneggiati dal terremoto del 13 dicembre 
1990;

ricordato che nell’arco dell’ultimo anno sco­
lastico e di quello in corso i circa 300 studenti 
si sono dovuti “sistemare” in locah inadeguati 
e malsani ed in aule insicure, non adeguati al- 
r  attività didattica e tecnico-pratica, fondamen­
tale per questo tipo di indirizzo scolastico;

evidenziato come da due settimane genitori e 
studenti abbiano proclamato lo stato di agita­
zione, con scioperi, manifestazioni e forme di 
protesta, sia pur civili ma anche dure, per via 
delle promesse fatte e mai mantenute;

sottolineato come in tutta la vicenda delle 
promesse fatte e mai mantenute dell’Istituto tec­
nico nautico si appalesano ritardi, inefficienza, 
reticenze, omissioni e quant’ altro da parte della 
Provincia regionale di Ragusa, l’ente pubblico 
per competenza chiamato a porre in essere tutti 
gli strumenti necessari per iniziare i lavori di ri- 
strutmrazione e di consolidamento;

ricordato come in più occasioni i sottoscritti 
interroganti con apposite iniziative parlamen­
tari, abbiano sollecitato il Governo della Re­
gione a predisporre un’indagine ispettiva circa 
i ritardi per le opere previste, finanziate e con la 
gara già espletata;

per sapere se:

(e in che modo) sia stata predisposta T inda­
gine ispettiva presso l’Istituto tecnico nautico, 
ed eventualmente quali risultati abbia conse­

guito, circa i ritardi e le lungaggini burocratiche 
registrati;

non sia il caso, visti i ritardi colpevoli accu­
mulati in tutti questi anni, e utilizzando i poteri 
sostitutivi del Governo, di nominare un com­
missario straordinario in grado di eliminare il ri­
schio di altri possibih ritardi che la Provincia re­
gionale di Ragusa probabilmente consumerà ai 
danni dei docenti, degli studenti, dei genitori 
dell’Istituto tecnico nautico, ritardi ancor più 
inammissibili tenuto conto che il territorio in 
questione è considerato tra quelli a più alto ri­
schio sismico in ItaUa». (1412)

Risposta -  «In esito a quanto richiesto dal­
l’onorevole interrogante nell’atto ispettivo nu­
mero 1412 appare utile allegare le note del 28 
ottobre 1997 e dal 29 dicembre 1997 fatte per­
venire dalla Provincia regionale di Ragusa dalle 
quali può evincersi che l’ufficio del Genio Ci­
vile di Ragusa ha più volte richiesto integrazioni 
di atti e supplementi di indagini che determi­
nano una stasi nei lavori già appaltati.

Pertanto, parte dei tempi di sospensione dei 
lavori sembra determinata dall’esecuzione di 
particolari indagini necessarie per la scelta delle 
appropriate soluzioni tecniche tendenti alla sal­
vaguardia della privata e pubblica incolumità.

Assicura il Gruppo di lavoro competente 
della Direzione Istruzione di questo assessorato 
che, non appena acquisiti dall’Ufficio del Genio 
civile di Ragusa, competente ad esprimere i pa­
reri sui progetti di consolidamento delle strut­
ture, notizie in merito al progetto e all’approva­
zione dei calcoli, provvederà a proporre un in­
dagine ispettiva tendente a rilevare eventuali n- 
tardi da parte delle Annministrazioni o dei pro­
fessionisti incaricati».

L’assessore D’Andrea

LO MONTE. -  «All’assessore per i b e n i cul­
turali e ambientali e per la pubblica istruziouCi 
premesso che:

nell’«Ente Teatro di Messina» ai 
sempre, quali la mancata definizione ® 
pianta organica e carichi di lavoro eccessivi, 
aggiungono anche quelli dei tecnici, che
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mentano una totale disorganizzazione del loro 
settore;

considerato che;

diversamente da quanto è avvenuto per gli altri 
enti culturali siciliani, 1’«Ente Teatro di Messina» 
non ha subito tagh finanziari di alcun genere;

ci sarebbero quindi tutti i presupposti per por­
tare avanti la prossima stagione senza grossi 
problemi;

rilevato che:

i lavoratori del settore tecnico hanno procla­
mato lo stato di agitazione, poiché le loro con­
dizioni di lavoro diventano sempre più insop­
portabili, per i ritmi di lavoro imposti;

stando alle ripetute denunzie dei settanta di­
pendenti dell’ente, la mancata approvazione 
della pianta organica comporta automatica­
mente che si lavora senza essere inquadrati 
come prevede il contratto e sembra che non 
siano pochi i lavoratori che svolgono mansioni 
di livello superiore al proprio;

senza la pianta organica, i profili professio­
nali dei dipendenti dell’ente non possono essere 
definiti;

per sapere se e quali iniziative il Governo 
della Regione intenda assumere sulle proble­
matiche relative a tutti i lavoratori dell’«Ente 
Teatro di Messina», atteso che la stagione è 
ormai alle porte e la protesta dei lavoratori ri­
schia di bloccare la programmazione, penahz- 
zando altresì il pubblico, che non andrebbe pri- 
''nto di uno dei pochi punti di incontro culturale 

la città offre». (1426)

Risposta — «In merito all’asserito stato di di- 
del personale tecnico alle dipendenze del- 

Ente autonomo Teatro di Messina dovuto a 
ntim di lavoro “sempre più insopportabili” non- 
 ̂ é allo svolgimento di mansioni di livello su- 

P®nore che si fa risalire alla mancata approva­
tone della pianta organica, riferisce il Soprin- 

tdente dello stesso teatro che in ossequio a

quanto previsto daH’art. 15, comma 2, della 
legge regionale 20.1.1995, n. 4, istitutiva del- 
1 Ente, si è proceduto, a seguito di prove di ido­
neità affidate a Commissioni esterne, all’inqua­
dramento dei singoh dipendenti secondo la 
pianta organica in vigore presso l’Associazione 
che preesisteva all’Ente autonomo regionale 
teatro di Messina.

Il consigho d’Amministrazione dell’Ente, as­
sicura il Soprintendente, ha avviato per tempo 
1 iter peri approvazione della pianta organica e 
del regolamento organico, pervenendo all’ap­
propriazione di una prima bozza di pianta orga­
nica nella seduta del 24 luglio 1997. ^

Successivamente questo documento è stato 
messo a conoscenza delle organizzazioni sinda­
cali, nei corso di un incontro, ai fine di acqui­
sire le opportune valutazioni.

Nel corso del Consigho d’Amministrazione 
del 29 novembre 1997 è stato anche approvato 
il regolamento organico, anch’esso sottoposto e 
discusso con le organizzazioni sindacah il 6 di­
cembre successivo.

A conclusione di quest’ultimo incontro, i sin­
dacati hanno chiesto il termine di una o due set­
timane per consultarsi e prospettare eventuah 
proposte modificative e/o integrative.

Pur nella consapevolezza che i detti adempi­
menti deh Ente non costituiscono oggetto di 
trattativa sindacale, ma di semphce informa­
zione nei confronti delle organizzazioni dei la­
voratori, conclude il Soprintendente, si è rite­
nuto di aderire alla richiesta delle sigle sinda­
cali, di cui si stanno soUecitando le proposte».

L’assessore D ’A ndrea

CIMINO. -  «All’assessoreper i beni cultu­
rali e ambientali e per la pubblica istruzione e 
all’assessore per la sanità, premesso che;

al sottoscritto interrogante risulta che gli as­
sessorati regionah Sanità e Beni culmrah stanno 
costituendo società miste ai sensi dell’art. 3 del 
Decreto legge n. 510 del 1996 convertito in 
legge n. 608 del 1996, e dell’art. 4 deUa l.r. n. 
3 del 1993 e successive modifiche ed integra­
zioni, con la GEPI-NOVA;

di dette società dovrebbero far parte lavora­
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tori ex GEPI-NOVA utilizzati in lavori social­
mente utili;

le società in questione prevedono l’utilizzo 
esclusivo dei lavoratori attualmente impegnati 
nei progetti gestiti dagli assessorati Sanità e 
Beni culturali, e che, quindi, rimarrebbero 
esclusi i lavoratori impegnati nei progetti gestiti 
dagli enti locali e dall’assessorato Lavoro;

per sapere quali iniziative il Governo della 
Regione e gli assessorati interessati intendano 
prendere al fine di assicurare l’utilizzo dei re­
stanti lavoratori, circa 210 persone ex GEPI - 
NOVA, di cui 128 della provincia di Agrigento, 
che, se non impegnati nelle società miste, ri­
marrebbero prive di reddito, in considerazione 
che la grave crisi economica che investe, parti­
colarmente, la provincia di Agrigento non con­
sente un loro reimpiego in altre attività». (584)

Risposta -  «In riferimento all’interrogazione 
numero 584 avente per oggetto “Iniziative per 
consentire l’impiego di ulteriori lavoratori ex 
GEPI - Nova, mediante il ricorso alla costi­
tuenda società mista di cui al decreto legge n. 
510/96, convertito in legge n. 608/96 e della l.r. 
n. 3/93” si rappresenta che è stata costituita, ai 
sensi dell’art. 3 della l.r. 26/95, la società “Ser­
vizi Sanitari S.p.a.” per l ’espletamento di ser­
vizi socio-sanitari, prevedendo l’utilizzazione 
di n. 314 unità di personale proveniente dal ba­
cino Gepi Nova.

Riguardo specificatamente alla richiesta rela­
tiva all’inserimento di ulteriori lavoratori ex 
GEPI, si precisa che, avviata a regime la società 
di cui sopra, compatibilmente con le carenze di 
organico che verranno rilevate aU’ atto della pre­
disposizione delle piante organiche delle 
Aziende sanitarie, verrà valutata la possibilità 
di una modifica del contratto di servizio che 
consenta l’allargamento del servizio stesso con 
conseguente utihzzazione di altri lavoratori del 
bacino GEPI Nova.

Tutto ciò ovviamente compatibilmente con 
gli stanziamenti di bilancio, relativi alla spesa 
per l’espletamento dei servizi socio-sanitari, che 
attualmente non lo consentono».

L’assessore Pagano

ALFANO. -  «All’assessore per gli enti locali, 
premesso che:

il Comune di Catania ha da tempo istituito un 
sei-vizio di vigili urbani a cavallo;

lo stesso è costretto ad operare in condizioni 
di grave disagio a causa della mancanza di ido­
nee strutture e di mezzi adeguati;

sarebbe opportuno estendere il servizio in 
questione alla vigilanza della Villa Bellini e del 
boschetto della Plaja;

sarebbe altresì opportuno dotare lo stesso di 
mezzi ed attrezzature adeguate;

per sapere:

quali interventi intendano porre in essere af­
finché il servizio di vigilanza a cavallo del 
Corpo dei vigih urbani di Catania sia dotato di 
idonei mezzi e di strutture adeguate;

se non ritengano di dover suggerire l’effet­
tuazione della vigilanza presso la Villa Bellini 
ed il boschetto della Plaja, luoghi nei quali si ri­
petono frequentemente episodi aventi rilevanza 
criminale». (72)

Risposta -  «In riferimento all’interrogazione 
numero 72, a seguito di specifica ispezione si e 
potuto accertare che il Comune di Catania ha 
svolto e svolge regolarmente il servizio di vigi­
lanza con squadre di Vigili Urbani a cavallo- 

Il servizio é stato inizialmente attivato me­
diante la disponibihtà di cavalli concessi in co­
modato gratuito dal Ministero degli Interni, e 
successivaunente continuato con n. 4 cavalli ac­
quistati dall’Amministrazione comunale me­
diante asta pubblica.

Dagli ordini di servizio riscontrati si è potuto 
verificare che detto servizio é stato assicurato 
con regolarità di tutto il centro storico cittadino, 
nei giardini pubblici e presso la villa Bellini. 
quanto attiene il boschetto Plaja il servUio e 
stato assicurato in relazione a manifestazioni e 
compiti specifici, individuati di volta in volta­
data la considerevole distanza esistente tra il b® 
schetto ed il luogo di dimora della squadra, ubi
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calo presso Flstituto di Incremento Ippico, di­
stante dalla zona considerata circa 40/45 minuti 
a cavallo.

Nonostante vi siano stati effettuati lavori di 
sistemazione il detto Istituto non é risultato ade­
guato, nei fatti al fine di favorire una migliore e 
più adeguata sistemazione delle squadre e nello 
stesso tempo un più efficiente servizio di vigi­
lanza nella zona del Boschetto Plaja, risulta al­
l’assessorato che rAmministrazione comunale 
anche a seguito di segnalazione da parte del Co­
mando di vigih urbani, sta provvedendo ad una 
più idonea sistemazione delle squadre in strut­
ture di proprietà del Comune, presso il boschetto 
Plaja, in atto occupato dalla società S.C.E. ed 
utilizzato come Centro Equitazione».

L’assessore Burgaretta Aparo

PIRO. -  «All’assessore per ali enti locali, 
premesso che:

nel mese di luglio dello scorso anno il Pretore 
di Termini Imerese, nella qualità di giudice per 
le esecuzioni, accogliendo l’istanza della 
IGAR srl”, ha emesso un’ordinanza con la 

quale ha assegnato in pagamento alla stessa 
IGAR la somma di oltre 7 miliardi in danno del 
Comune di Termini Imerese, che ha dovuto 
provvedere all’esborso immediato di oltre 4 mi­
liardi, con grave danno per le finanze comunali;

questo episodio rappresenta il punto di arrivo 
di un contenzioso che si è aperto da tempo tra 
1 Amministrazione comunale e TIGAR cui era 
stata affidata la gestione del Grand Hotel delle 
Terme;

1 albergo di proprietà del comune, costituisce 
®a struttura di notevole prestigio architettonico 
(fu infatti progettata da Damiani Almeyda) col- 
lugata un tempo allo sfruttamento terapeutico 
delle acque e dei fanghi termali la cui gestione 
1̂  affidata negli armi ‘70 alla, “Sicula Alberghi

dopo il cui fallimento l’albergo è rimasto 
chiuso e inutihzzato per molti anni;

uel 1987 il consiglio comunale, con delibera 
303 decise di affidare alla Igar la gestione dei- 

albergo e che tale scelta fu effettuata prima an­

cora che fosse individuato l’oggetto del con­
tratto;

fin dall’inizio quindi i rapporti fra TAmmini­
strazione comunale e TIGAR srl sono stati con­
trassegnati da numerosissime irregolarità e ano- 
malie procedurali, contrattuali e sostanziali;

con propria determinazione del 19.3.1988, il 
sindaco prò tempore consegnava l’immobile al- 
TIGAR prima ancora che fosse scelta la forma 
di gestione e dei rapporti contrattuah, affidando 
alla stessa il compito di provvedere ai lavori “es­
senziali” per il ripristino funzionale dell’al­
bergo;

con una nota del 27.1.1989, l’ingegnere capo 
del Comune individuava i lavori “essenziah” 
valutandoh in 1,5 miliardi e i nuovi impianti in 
3 miliardi e stabilendo il canone di affitto che 
TIGAR avrebbe dovuto pagare in circa 90 mi­
lioni annui;

con dehbera di Consiglio comunale n. 56 del 
10.1.1989 veniva approvato il contratto, veniva 
fissato il canone di affitto in lire 120 milioni 
annui e si prevedeva di rimborsare all’IGAR gh 
oneri sopportati per la ristrutturazione dell’al­
bergo in 5 anni;

in data 10.4.1989 veniva stipulato il contratto 
che prevedeva un affitto di 27 anni per l ’albergo 
da classificare a 3 stelle e si dava atto a lT IG ^  
di avere già intrapreso i lavori di “restauro”;

in data 22.11.19901 UTC di Termini Imerese 
segnalava l’esecuzione dei lavori, molti dei 
quali non previsti né concordati, la presenta­
zione di 141 nuovi prezzi sui quali TUTC dis­
sentiva, valutando altresì i lavori eseguiti per 
circa 5 miliardi:

in data 23.11.1990 (il giorno dopo!) TIGAR 
si rivolgeva al Tribunale sostenendo di avere 
eseguito lavori per 9,4 miliardi, di cui a carico 
del Comune 8,5, e richiedeva il pagamento della 
prima rata di rimborso previsto dal contratto;

con delibera n. 1063 del 15.12.90 la Giunta 
municipale decideva di pagare 5 mihardi in cin-
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que rate, ma la delibera veniva bloccata dalla 
Commissione provinciale di controllo nella se­
duta del 3.1.1991 perché, a giudizio della 
C.P.C., il Comune non doveva pagare stante l’i­
nadempienza contrattuale dell’IGAR e comun­
que contestando l’imputazione della spesa ai 
fondi per investimenti ex l.r. n. 1 del 1979;

successivamente, la vicenda si sviluppava at­
traverso ricorsi e opposizioni in Tribunale, ten­
tativi di composizione mediante transazione, 
tentativi da parte del Sindaco di far" approvare 
dal Consigho comunale delibere di risoluzione, 
mettendone a fondamento la delibera di Giunta 
(bocciata dalla C.P.C.) n. 1063/90 che nel frat­
tempo doveva aver comunque prodotto effetti 
visto che risultava essere stata pagata all’IGAR 
la somma di un mihardo circa;

sciolto per infiltrazioni mafioso il Consigho 
comunale, la Commissione straordinaria che ha 
retto il Comune dal marzo del 1993 fino al giu­
gno del 1995 ha tentato con mtti i mezzi di op­
porsi alle richieste dell’IGAR presentando 
anche esposti alla Corte dei conti, ma senza ef­
fetti evidenti, dal momento che il Comune ha 
dovuto pagare sull’unghia come ricordato aU’i- 
nizio;

occorre ricordare che il pagamento provvi­
sionale della somma ricordata in precedenza 
non risolve il contenzioso, in quanto la Igar in­
siste nel valutare le spese sostenute in circa 9,5 
mihardi (del 1989) a fronte dei 5 allora stimati 
daU’UTC;

la Igar non ha mai provveduto al pagamento 
di nessuna quota di affitto dal 1989 ad oggi, per 
una somma complessiva di circa 800 mihoni;

premesso ancora che;

non è stato possibile attivare appieno le atti­
vità termah per le quah era stata voluta la ria­
pertura e il funzionamento del Grand Hotel delle 
Terme;

nonostante abbia avuto rilasciato, già dall’ot­
tobre del 1994, la concessione mineraria per due 
dei quattro pozzi termah, la Igar non ha mai dato

pieno avvio all’attività, arrivando persino a 
chiedere ah’Amministrazione comunale di con­
tribuire alle spese per le concessioni e per gli 
oneri di salvaguardia e manutenzione dei pozzi;

successivamente la Igar ha sostenuto che l’at­
tività termale non poteva essere avviata in 
quanto nei pozzi si erano verificate infiltrazioni 
delle condutture fognarie e che tale circostanza 
è stata effettivamente verificata soltanto per uno 
dei quattro pozzi (per altro non incluso nella 
concessione) con un intervento di manutenzione 
disposto dai commissari reggenti l’Ammini­
strazione comunale;

la mancata ripresa deh’ attività termale arreca 
un notevole danno aH’intera comunità termitana 
e allontana sempre più i tempi per il recupero 
delle ingenti somme di denaro pubbhco investite 
per la riapermra del Grand Hotel delle Terme;

per sapere, da ciascuno per quanto di rispet­
tiva competenza:

se non ritengano che sia necessaria un’ap­
profondita indagine ispettiva sull’intera vicenda 
dei rapporti tra 1 ’ Amministrazione comunale di 
Termini Imerese e l’IGAR srl, relativi alla ge­
stione del Grand Hotel delle Tenne;

quah iniziative intendano adottare per accer­
tare la legittimità dell’operato dell’Ammini­
strazione comunale e segnatamente dell’UTC;

se non ritengano che vada verificata la ri­
spondenza. dei lavori di ristruttm'azione effetti­
vamente svolti (che hanno comportato modifi­
che esterne alla struttura) con quelli approvati 
dal sindaco e se i progetti fossero stati approvati 
dalla Commissione edilizia comunale e dalla 
Sovrintendenza;

se a seguito dell’attribuzione della quahfica a 
4 stelle alla struttura alberghiera siano stati ef­
fettuali aU’interno della stessa i lavori cui la> 
stessa quahfica era stata subordinata;

se non ritengano di dover verificare la con­
gruità del canone d’affitto stabilito a suo tempo 
dal Consigho comunale;
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se non ritengano di dover verificare la rego­
larità del pagamento di un miliardo all’IGAR a 
seguito di una delibera respinta dalla Commis­
sione provinciale di controllo;

se non ritengano di dover trasmettere gli esiti 
dell’ispezione alla magistratura ordinaria e con­
tabile al fine di verificare l’eventuale sussistenza 
di reati o danni erariali;

quali iniziative il governo intenda assumere 
per favorire la ripresa delle attività termali a Ter­
mini Imerese che costituirebbero fonte di lavoro 
e strumento per il rilancio turistico della città». 
(206)

Risposta -  «Con riferimento all’interroga­
zione numero 206, si fa presente che quest’Am­
ministrazione ha disposto un accertamento ispet­
tivo presso il Comune di Tennini Imerese e che 
dalla relazione ispettiva si evince quanto ap­
presso.

11 Comune di Termini Imerese é proprietario 
di un immobile urbano denominato “Grande Al­
bergo delle Terme”, sito in piazza Bagni, n. 5, 
in atto descritto nella scheda D.37 dei beni co­
munali inventariati come beni patrimoniali di­
sponibili.

L’immobile valutato L. 6 miliardi al 23.9.1981 
é stato rivalutato L. 13 miliardi l’8.3.1994.

La struttura alberghiera, collegata un tempo 
allo sfruttamento terapeutico delle acque e dei 
fanghi termali, fu gestita negli anni 70 dalla Si- 
cula Alberghi S.p.A. Fallita la Sicula Alberghi, 
l’Albergo rimase chiuso per molti anni fino a 
quando il Consiglio comunale con delibera 
n. 303 del 20.7.1987, decise di affidare la sua 
gestione aU’IGAR s.r.l.

Il Consiglio Comunale seegheva, con deh- 
bera n. 303 del 20.7.1987, riscontrata esente da 
vizi di legittimità dalla C.P.C. nella seduta del
26.8.1987 con dee. n. 64872/49843, la Soc. 
IGAR s.r.l. di S. Flavia per l’affidamento della 
gestione del Grande Albergo delle Terme, dando 
mandato al Sindaco per condurre le relative trat­
tative con la società prescelta e riservandosi di 
formalizzare con successivi provvedimenti là 
gestione dell’albergo e di approvarne le condi­
zioni contrattuali.

Il Sindaco con nota senza protocollo del

19.3.1988 disponeva che l’ingegnere Capo del 
Comune nelle more della definizione degh atti, 
provvedesse:

a consegnare alla IGAR il complesso alber­
ghiero e tutto il materiale in esso contenuto — a 
specificare i lavori da eseguire ed il relativo am­
montare — a determinare il canone annuo di af­
fitto.

In data 7.3.1986 veniva redatto dall’inge­
gnere Capo un verbale di constatazione dei beni 
mobili esistenti nell’immobile.

L’immobile ed il materiale vennero conse­
gnati il 22.3.1988 come comunicato dall’inge­
gnere Capo con nota prot. 11483 del 5.5.1988.

Il 26.3.1988, con autorizzazione edilizia n. 
30, n Sindaco autorizzava la IGAR ad eseguire 
migliorie ed nel complesso alberghiero.

Con nota, iscritta al protocollo comunale il
26.3.1988 n. 8307, la IGAR comunicava di 
avere dato, in pari data inizio ai lavori autoriz­
zati.

Con nota prot. n. 2691 del 27.1.1989 l’inge­
gnere Capo trasmetteva al Sindaco una rela­
zione illustrativa sui lavori necessari e sulla va­
lutazione delTimmobile indicando come possi­
bile un canone di affitto di L.93.475.600 amiue.

Nella riunione del 27.1.1989 con verbale n. 
33, la commissione consiliare, in contradditto­
rio con il rappresentante della IGAR, definì le 
condizioni di contratto stabilendo che:

il contratto di concessione, in affitto avesse 
durata ventìsettennale;

Tammontare dei lavori fosse rimborsato in 
cinque rate aimuali;

i lavori venissero contabihzzati con il 15 per 
cento-di ribasso sulle voci del preziario regionale 
e con il 10 per cento di ribasso sui nuovi prezzi;

il canone di affitto aimuo delTimmobile fosse 
di L. 120 mihoni adeguabili agh indici Istat da 
sesto anno.

H Consigho comunale con dehberazione n. 56 
del 30.1.1989, riscontrata esente da vizi di legit­
timità dalla C.RC. nella seduta del 14.3.1989 con



Resoconti Parlamentari -  1 9 8 Assemblea Regionale Siciliana

Xn Legislatur-a, 152“ SEDUTA 2 Marzo 1998

dee. n. 15515/17070, sceglieva per la gestione 
deir albergo, la “concessione in affitto ed ap­
provava lo schema di contratto”.

Il contratto venne stipulato in data 10.4.1989.
La data di fine lavori viene verbalizzata in 

data 1.9.1989. In tale verbale venne stabilito di 
rinviare ad un momento successivo la quantifi­
cazione delle opere, delFimporto dei lavori e 
delle spese, mentre la consegna definitiva del- 
rintero complesso venne subordinata all’otte­
nimento delle autorizzazioni e concessioni per 
Fuso delle acque termali.

Con nota, non rinvenuta agli atti, del Comune 
la IGAR presentò al Comune, chiedendone il 
rimborso, il consuntivo dei lavori eseguiti spe­
cificandone F ammontare in L. 9.446.800.630 di 
cui L. 873.678.027 non concordati e L. 
8.573.122.603 ritenuti certi ed esigibili.

Con nota del 22.11.1990, prot. n. 31968, 
FU.T.C., dopo avere esaminato la contabilità 
presentata dalla IGAR, contabihzzava i lavori 
am m issib ili nell’ammontare di L. 5.087.717.109 
e trasmettendo il relativo computo metrico.

La IGAR con istanza del 23.11.1990 chiede al 
Presidente del Tribunale di Termini Imerese di 
ingiungere al Comune il pagamento di L. 
1.714.624.520 quale prima rata del rimborso 
quantificato in L. 8.573.122.603. H Presidente del 
Tribunale con decreto del 30.11.1990 ingiunse al 
Comune il pagamento della suddetta somma.

La Giunta comunale con deliberazione n. 
1063 del 15.12.1990, esecutiva ope legis ed an­
nullata dalla C.P.C. nella seduta del 3.1.1991 
con dee. n. 70925/74310, approvava la contabi­
lità finale dei lavori nell’ammontare comples­
sivo di L. 5.087.717.109, oltre IVA, pari all’im­
porto ammesso dalFU.T.C. e stabilì di rimbor­
sare la suddetta somma in cinque rate annuali di 
L. 1.058.245.160, di cui la prima già scaduta, 
con effetto immediato e le altre alle scadenze 
contrattuah.

La Giunta comunale con deliberazione n. 
1074 del 13.12.1990, riscontrata esente da vizi 
di legittimità dalla C.P.C. nella seduta del 
7.2.1991 con dee. n. 1713/8528, propose oppo­
sizione al decreto del Tribunale con il quale 
venne ingiunto il pagamento della prima rata di. 
L. 1.714.624.520.

L’opposizione ad decreto ingiuntivo venne no­
tificata alla IGAR il 24.12.1990.

La IGAR con atto notificato il 7.3.1991 citò 
il Comune per ottenere il pagamento della 
somma di L. 873.678.027 sostenendo che i 
prezzi erano stati concordati in corso d’opera.

Con nota del 5.11.1991, prot. n. 25989, che 
riscontrava una nota non identificata, FU.T.C. 
comunicò che l’ammontare dei lavori non con­
tabilizzati nel consuntivo ascendeva a L. 
1.140.519.400.

La IGAR con nota del 15.11.1991 propose al- 
F Armninistrazione una transazione.

L’Amministrazione in data 23.5.1992 pro­
pose al Consiglio comunale, convocato per il
25.5.1992 e per il 30.6.1992, uno schema di 
transazione che accogheva le indicazioni di ca­
rattere economico proposte dalla IGAR e che 
prevedeva l’elevazione del canone di affitto a 
L. 194.000.000. La proposta di transazione non 
venne discussa per mancanza del numero legale 
in entrambe le sedute.

La IGAR eon altro ricorso depositato in data
9.7.1992 chiese al Presidente del Tribunale di 
ingiungere al Comune il pagamento della 
somma di L. 1.017.543.422, quale seconda rata 
annuale dell’ammontare riconosciuto dal Co­
mune. Il decreto ingiuntivo venne emesso il 
10.7.1992.

L’Amministrazione comunale con delibera­
zione n. 658 del 27.8.1992, riscontrata legittima 
dalla C.P.C., oppose il decreto ingiuntivo.

L’opposizione del decreto ingiuntivo viene 
notificata il 14.9.1992.

Nel corso dell’istruttoria giudiziruia venne 
nonoinato un consulente tecnico d’ufficio, il 
quale con la relazione tecnica dell’8.6.1993 
quantificò i lavori eseguiti dalla IGAR m 
L. 7.601.379.276, (la relazione non é agh atti del 
Comune) l’Amministrazione si fece rappresen­
tare da un tecnico di fiducia nominato con deli­
berazione n. 907 dell ’ 8.11.1991.

n  legale del Comune con nota del 19.1L1993, 
suggerì all’Amministrazione di valutare l’op­
portunità di addivenire con la IGAR ad una tran­
sazione del giudizio.

La IGAR con un ulteriore ricorso in data 
17.1.1994 chiese al Presidente del Tribunale l’in­
giunzione del pagamento della somma di L- 
2.248.771.001 a saldo del rimborso dei lavori. La 
relativa ingiunzione venne emessa il 21.1.199 • 

L’Amministrazione comunale con delibera-



Resoconti Parlamentari
-  1 9 9  -

XII Legislatura 152” SEDUTA 2 M a rzo  1998

zione n. 68/G del 26.1.1994, riscontrata legittima 
dal CO.RE.CO., oppose il decreto ingiuntivo.

L’opposizione al decreto ingiuntivo venne no 
tificata il 4.2.1994.

I giudizi anzi citati furono unificati e giudi 
cati con sentenza del Tribunale n. 6/2/1995 nella 
quale venne disposto il pagamento di una prov­
visionale di L. 7.730.290.722 pari all’ammon 
tare della somma riconosciuta con la delibera­
zione n. 1063 del 15.12.1990 al netto di quella 
pagata, con gli interessi legali, la rivalutazione 
monetaria sulla base degli indici ISTAT e l’IVA 
La sentenza venne munita della formula del- 
rimmediata esecuzione.

LIGAR in data 22.3.1995 notificò un atto di 
precetto per ottenere L immediato pagamento 
della somma.

L’Amministrazione comunale con delibera 
zione n. 311/G del 5.4.1995 decise di appellare 
la sentenza del Tribunale.

In data 7.4.1995 venne proposto appello alla 
sentenza del Tribunale e contestualmente venne 
richiesta la re voca della clausula di provvisoria 
esecuzione.

La IGAR considerata la resistenza al paga­
mento da parte del Comune, in data 8.5.1995 
notificò un atto di pignoramento di tutte le 
somme disponibili presso la Tesoreria comunale 
ed un atto di pignoramento immobiliare del 
complesso Grande Albergo delle Terme.

L’Amministrazione con deliberazione n. 401 
del 10.5.1995 oppose l’atto di pignoramento 
delle somme disponibili presso terzi e richiese 
al Giudice per le esecuzioni la sospensione della 
esecuzione forzata.

La IGAR con atto notificato il 18.5.1995 citò 
ri Comune davanti al Tribunale di Termini Ime- 
rese per ottenere il risarcimento dei danni subiti 
per il ritardato pagamento delle somme di cui al 
pignoramento.

L’Amministrazione si costituì nel predetto 
giudizio con debberazione n. 667 del 29.8.1995.

La richiesta di sospensione delTimmediata 
esecuzione della sentenza avanzata alla Corte di 
Appello venne rigettata in data 29.6.1995 dal 
Consigliere istruttore.

La IGAR in data 8.6.1995 chiese al Pretore- 
‘ assegnazione delle somme che venne disposta 
con ordinanza del 5.7.1995 ed eseguita il 
^■7.1995 presso la Tesoreria comunale.

Alle ordinanze di assegnazione delle somme 
pignorate l’Amministrazione propose opposi­
zione con deliberazione n. 552 del 10.7.1995.

Un ulteriore reclamo venne inoltrato in data 
15.7.1995 allo stesso Consigliere Istruttore ed 
alla Corte di Appello per contestare le motiva­
zioni del rigetto e per chiedere un sequestro con­
servativo a carico della IGAR come controcau­
tela considerando una conclamata posizione de­
bitoria della stessa.

Nel pendente giudizio il Tribunale, con ordi­
nanza del 10.3.1995 nominava una tema di Con­
sulenti Tecnici d’Ufficio.

L’Amministrazione Comunale si fa rappre­
sentare dal tecnico nominato con la delibera­
zione n. 907 delT8.ll.1991.

In data 13.10.1995 il Collegio dei Consulenti 
tecnici d’ufficio concluse la consulenza e con­
segnò la perizia.

L’ispettore evidenziava conclusivamente le 
seguenti principali anomalie:

il Consiglio Comunale ha effettuato, con de­
libera n. 303 del 20.7.1987, la scelta della Soc. 
IGAR prima ancora di avere determinato quale 
sarebbe stato Toggetto del contratto;

il Sindaco, in data 19.3.1988, procedeva a far 
consegnare il complesso alberghiero alla Soc. 
IGAR molto prima che si shpulasse il contratto 
(10.4.1989) e che si definissero le condizioni con- 
trattuah (27.1.1989) che avrebbero dovuto, a loro 
volta, essere approvate dal Consigho Comunale;

il Sindaco con autorizzazione edihzia n. 30 del
26.3.1988 autorizzava la IGAR ad eseguire mi­
gliorie nel complesso alberghiero prima che 
TU.T.C. inviasse al Sindaco la relazione iUustra- 
tiva sui lavori necessari (nota prot. n. 2691 del 
27.1.1989), valutah in L. 1,5 mihardi quehi es­
senziali ed in L. 3 mihardi quehi per i nuovi im­
pianti. L’Ispettore evidenziava altresì, tra gli atti 
esaminati, una nota, priva di data introdotta al 
Comune il 26.3.1988 con n. prot. 11483, con la 
quale la Soc. IGAR comunicava di aver dato, in 
pari data (26.3.1988), inizio ai lavori autorizzati;

la G.M. con delibera 1063 del 15.12.1990 ha 
provveduto ad approvare la contabilità di fine 
lavori e a disporre il pagamento, pur non cor­
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rendo alcun obbligo al riguardo, e ciò non sol­
tanto per il sopraggiungere dell’annullamento 
della delibera da parte della C.P.C., della prima 
rata a L. 1.058.245.1601.V.A. inclusa, ma anche 
perché non si erano verificati i presupposti, con­
trattualmente prestabihti, per il matorai-si del di­
ritto al rimborso. Infine, a tutt’oggi il progetto 
di ristrutturazione deU’inrmobile, che ha anche 
comportato la realizzazione di opere esterne, 
non é stato approvato dalla Commissione edili­
zia comunale né da parte della Soprintendenza.

Si informa altresì che le risultanze dell’inda­
gine ispettiva sono state trasmesse in data 
14.9.96 alla Procura della Repubbhca presso il 
Tribunale di Termini Imerese, nonché alla Pro­
cura generale della Corte dei Conti».

L’assessore B u r g a r e t t a  A pa r o

VICARI. -  «All 'assessore per gli enti locali, 
premesso che:

in data 27.6.1966 il Segretario generale del 
Comune di Termini Imerese, con determina­
zione n. 15/96, disponeva che il dipendente lup­
polo Antonino, provvisto della IV qualifica fun­
zionale, profilo professionale cuoco, fosse re­
stituito all’organico della IV;

in data 2.7.1996 il dirigente facente funzione 
della rv  ripartizione, con determinazione n. 
237/96, ritenendo di uniformarsi alle direttive 
del Sindaco espresse nella seduta della Giunta 
municipale del 24.6.96, determinava con de­
correnza immediata il distacco del dipendente 
loppolo Antonino, presso la discarica rifiuti so­
lidi urbani, in località “S. Marina”;

il citato provvedimento è stato notificato al 
dipendente loppolo in data 2.7.96 e lo stesso, 
apprendendo della sussistenza della nota n. 
8922/96, formulava, ai competenti uffici, ri­
chiesta al fine di acquisirne copia per la cogni­
zione del contenuto;

il 12 luglio 1996 veniva consegnata copia 
conforme della citata nota e che la stessa appare 
lesiva dei diritti fondamentali e irrinunciabili 
della persona umana, compreso quello di libera

manifestazione delle proprie opinioni circa l’o­
perato della Pubblica Amministrazione;

in data 25.7.96 alcuni consiglieri comunali 
hanno chiesto all’assessorato Enti locali un’i­
spezione in merito alla vicenda;

considerato che:

il dipendente loppolo Antonino, non omologo 
alla posizione pohtica della Giunta comunale di 
Termini Imerese (centro-sinistra), uniformandosi 
alle direttive a lui imposte, ha evocato, con nota 
scritta, le condizioni logistiche non conformi al 
rispetto della dignità umana e alla normativa vi­
gente;

quanto avvenuto appare in contrasto con le di­
rettive programmatiche del documento preelet­
torale del Sindaco Giunta, incentrato sul princi­
pio del rispetto primario della dignità della per­
sona umana;

per sapere:

se vi siano elementi necessari e sufficienti a 
disporre la verifica di quanto accaduto e posto 
in essere dall’Amministrazione comunale e se 
ciò sia conforme al rispetto della corretta ge­
stione della cosa pubblica e del personale;

se, in virtù dei fatti, sussistano elementi di con­
trasto tra r  operato della Giunta e le dichiarazioni 
programmatiche del Sindaco, tah da legittimare 
l’adozione dei provvedimenti del caso». (248)

Risposta -  «Con riferimento a l T  interroga­
zione numero 248 si forniscono i seguenti ele­
menti di risposta.

La pianta organica del Comune di Termini 
Imerese, vigente dal 31.8.93, non prevede nel 
suo interno la presenza di personale presso la di­
scarica gestita dallo stesso comune.

A ll ’in sed ia m en to  l ’attuale A m m inistrazione  
riscon trava  ch e  p resso  detta  d iscarica  prestava 
se r v iz io  un d ip en d en te  c o n  la  q u a lifica  di Auti­
sta  M.C.O. (5° G,F.).

Successivamente, a seguito di comunicazione 
intercorsa tra il Dirigente del Servizio di Igiu^e
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Ambientale, il Segretario generale e il dirigente 
del 4° Settore, veniva fatto rilevare che il numero 
di Autisti M.O.C., a seguito di pensionamento era 
divenuto estremamente carente tanto da non con­
sentire lo svolgimento di un regolare servizio.

Per quanto sopra evidenziato, il Dirigente del 
4“ Settore disponeva che l ’unità di personale 
con la qualifica di Autista M.O.C., utilizzata 
presso la discarica, tornasse a svolgere le fun­
zioni proprie di autista.

Situazione diversa e quella riferibile al Sig. 
loppolo Antonino assunto con la qualifica di 
cuoco (4 q.f.). Lo stesso trovavasi in servizio 
presso la casa di Ospitalità per anziani del Co­
mune di Termini Imerese.

La stessa risulta chiusa da alcuni anni per la­
vori di ristrutturazione ed il personale destinato 
al suo funzionamento, con provvedimento del 
dirigente di Settore, é stato destinato, in via 
provvisoria, ad altre funzioni.

Nel corpo del citato provvedimento si inse­
riva la decisione del dirigente di destinare il Sig. 
loppolo Antonino alla discarica, in sostituzione 
dell autista M.O.C. che vi prestava servizio.

Cosa diversa é l’aspetto delle condizioni lo­
gistiche in cui era chiamato ad operare il dipen 
dente loppolo.

Alle eccezioni sollevate dallo stesso, relative 
alla eccessiva distanza della discarica del Co 
mime e della necessità della realizzazione, al- 
1 interno della discarica, di una struttura coperta, 
®tro la quale svolgere le proprie attività, il diri 
gente della ripartizione rispondeva mettendo a 
disposizione del dipendente un mezzo del co­
gitine, mentre la Giunta con dehberazione 855 
tiel 21.11.96, nelle more dell’adozione della 
nuova pianta organica, disponeva l’apertura 
della discarica per due turni lavorativi utiliz­
zando due unità tra cui il Sig. loppolo e mettendo 
n disposizione degh stessi una struttura prefab- 
ricata ubicata presso la discarica comunale.

quanto esposto, é parere di questo asses­
sorato, che non si intravedono motivi per inter­
punti nei confronti del Sindaco o della Giunta 
ul Comune di Termini Imerese».

L’assessore B u rg aretta  A paro

— «All 'assessoreper gli enti locali, pre- 
niesso che:

1 assessore per gh enti locah è intervenuto nei 
confronti del Consiglio comunale di Cuccamo 
(PA) attivando, con procedimento ancora in iti­
nere, quanto previsto dall’articolo 24 della legge 
regionale numero 44 del 1991, in relazione alla 
mancata approvazione del conto consuntivo 
1995 entro il termine del 30.6.1996 fissato daUa 
legge;

considerato che risulta accertato documental­
mente che il predetto conto consuntivo non ri­
sultava ancora redatto al 22.9.1996 poiché è da­
tata al giorno successivo la relativa nota di tra­
smissione del presidente del Collegio dei revi­
sori;

atteso che la predisposizione di tali atti è 
onere degli uffici, e perciò del Sindaco, depu­
tato per legge a vigilare su di essi ed a garan­
tirne il funzionamento;

valutato che tale funzione appare con ogni 
evidenza non essere stata efficacemente eserci­
tata nel Comune di Cuccamo, se è vero -  come 
è vero — che dopo mesi dalla scadenza del ter­
mine non si è riusciti a fornire al Consiglio il do- 
cumento economico da approvare;

tenuto conto che al 31 ottobre 1996 scadono 
i termini di approvazione dei bilanci di previ­
sione degh enti locah e che a tutt’oggi nessuna 
proposta riguardante lo strumento finanziario è 
stata inoltrata dalla Giunta comunale di Cac- 
camo al Consigho e che in tal senso non sarebbe 
stata predisposta nemmeno una bozza:

posto che tale ritardo attribuibile certamente 
ah’amministrazione attiva ha evidenti reftuenze 
negative sul lavoro di altri organi dell’Ente e, 
dunque, sull’intera comunità cittadina;

per sapere se il Governo non ritenga opportuna 
ed indifferibile Tattivazione di un’ispezione, ai 
sensi deU’art. 25 deUa legge regionale n. 44 del 
1991, suh’operato amministrativo del Sindaco e 
deha Giunta comunale di Caccamo». (354)

Risposta -  «In riferimento ah’atto ispettivo 
numero 354 si precisa quanto segue.

In ordine all azione sostitutiva conseguente
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alla mancata approvazione del conto consuntivo 
da parte del Consiglio Comunale di Caccamo, 
la stessa non si é resa necessaria in quanto al 
momento in ctd questa Amministrazione ha av­
viato le procedure ai sensi dell’ art. 24 della L.r. 
44/91, l’organo consiliare ha comunicato di aver 
già provveduto al prescritto adempimento con 
atto deliberativo n. 58 del 10.10.1996.

In ordine al prospettato ritardo nell’approva­
zione del bilancio di previsione per l’esercizio fi­
nanziario 1997, si fa presente che il termine ul­
timo del 31 ottobre 1996 é stato differito al 
28.2.97 ai sensi e per gh effetti dell’ art. 1 -  comma 
168° della Legge 23.12.96 n. 662.

Allo stato attuale, quindi, non si ravvisa né la 
necessità né F opportunità di avviare alcuna ve­
rifica ispettiva nei confronti dell’Amministra­
zione comunale di Caccamo».

L’assessore B u r g a r e t t a  A paro

PAPANIA. -  «Airassessore per gli enti lo­
cali, premesso che:

le province regionali concentrano sugli as­
sessorati deleghe diverse e perciò stesso non uti­
lizzate in modo produttivo per i cittadini;

considerato che:

il comma 2 dell’art. 9 del D.L. 5.8.1996, n. 
409 ha fissato il numero degh assessori in rela­
zione al numero di abitanti per provincia;

che il comma 2 dell’art. 4 del D.L. 4.10.1996, 
n. 516, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 234 del 
5.10.1996, ha stabilito i seguenti parametri:

a) 6 assessori per province con popolazione 
fino a 300.000 abitanti;

b) 8 assessori per province con popolazione 
da 300.000 a 1.000.000 di abitanti;

c) 10 assessori per province con popolazione 
da 1.000.000 a 2.000.000 di abitanti;

d) 12 assessori per province con popolazione 
superiore a 2.000.000 di abitanti;

per sapere:

se ritengano che in Sicilia vada applicata la 
norma prevista dal citato D.L.;

quali iniziative intendano assumere per daie 
ai presidenti delle province regionali la possibi­
lità di adeguare la compagine amministrativa ai 
parametri previsti dallo Stato.» (477)

Risposta -  «Con riferimento all’interroga­
zione numero 477 si osserva preliminaimente 
che le disposizioni emanate dal legislatore na­
zionale in ordine alla composizione delle giunte 
provinciali, citate nell’atto ispettivo cui si ri­
sponde, non trovano applicazione in Sicilia per 
la competenza esclusiva riconosciuta alla Re­
gione in tema di enti locali (Cfr. art. 14, lett. o 
dello Statuto).

Invero, la materia in Sicilia é disciplinata dal- 
l’art. 33 comma 2, della L.r. 8.6.90 n. 142, quale 
risulta introdotto dall’art. 1 della L.r. 11.12.91 
n. 48, e dall’art. 16 della L.r. 1.9.93, che ha ri­
dotto la composizione dei consigli della pro­
vincia regionale nonché dell’art. 9 della l.r. 15 
settembre 1997, n. 35.

Orbene, dal quadro normativo di riferimento 
ne consegue che essendo il quinto dei consi­
glieri pari a 9 nelle province regionali con po­
polazione superiore a 600.000 abitanti, a 7 nelle 
province regionah con popolazione da 400.000 
a 600.000 abitanti e a 5 nelle altre province re­
gionali, e poiché tale numero deve essere arro­
tondato per eccesso al fine di ottenere un nu­
mero pari non superiore a 10 deve concludersi 
che, in Sicilia, il numero massimo di assessori 
vada determinato rispettivrunente in 10, 8 e 6.

Quanto sopra si riferisce ricordando agli ono­
revoli interroganti che eventuali modifiche al 
detto sistema normativo vigente nella matena 
possono essere operate esclusivamente attra­
verso apposito intervento legislativo di inizia­
tive parlamentare o governative».

L’assessore Burgaretta ApaR̂)

BATTAGLIA. -  «All’assessore per gli enti 
locali e all’assessore per l ’industria, premesso 
che:

il Sindaco di Pozzallo ha revocato la desi 
gnazione di uno dei propri rappresentanL 
F arch. Alessandro Cundari, nel consiglio gen® 
rale del Consorzio per Farea di sviluppo in u 
striale di Ragusa;
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secondo notizie riportate da organi di stampa 
il provvedimento sarebbe stato motivato dal Sin­
daco con il fatto che 1 arch. Cundari avrebbe “as­
sunto un comportamento non consono ai prin 
cipi p£r cui era stato noininato, osteggiando ogni 
forma di collaborazione con l’Amministrazione 
comunale”;

sempre secondo notizie di st2unpa, la revoca 
della nomina è stata accolta con vivo stupore dal 
comitato direttivo del Consorzio Asi, che all’u- 
nanimita ha stigmatizzato il provvedimento del 
Sindaco, le cui motivazioni “appaiono frutto di 
un malinteso senso delle funzioni e dei compor­
tamenti del direttivo deir Asi che non possono 
essere di parte, ma devono tener conto dell’inte­
resse generale diretto all’attuazione dei compiti 
istituzionali del consorzio”;

per sapere:

se risponda al vero che il Sindaco di Pozzallo 
abbia revocato la designazione dell’arch. Cun­
dari, privando così non solo il consigho generale 
ma anche il coimtato direttivo del Consorzio Asi 
dell apporto validissimo di un suo componente, 
il quale, come ha dichiarato alla stampa il presi­
dente ing. Cesare Zipelli, “ha sempre improntato 
le proprie azioni ad un chiaro senso dell’equili- 
brio e della democrazia svolgendo azioni con­
crete a favore della collettività e dettate da una 
chiara conoscenza delle norme che regolano lo 
sviluppo ordinato del territorio”;

se non ritengano che il provvedimento adottato 
^  Sindaco di Pozzallo sia illegittimo e, comun­

que, unmotivato, dal momento che ciascun com­
ponente degh organismi di un consorzio non può 
èssere legato ad altri vincoh che quelli scaturenti 
, l̂e leggi e, segnatamente, dallo statuto consor- 
 ̂ 0 che persegue obiettivi di interesse generale e 
uon quelli particolari dei vari enti consorziati;

se non ritengano di intervenire prontamente, 
^che attraverso la nomina di un commissario ad 
3cta che possa ripristinare nel rispetto delle 
Uorme l’integrità del consigho generale e del co- 
®uato direttivo del Consorzio Asi di Ragusa;

quali altre iniziative intendano assumere per

far cessare immediatamente gli effetti di un 
provvedimento che sembra ignorare una corretta 
concezione delle funzioni di enti di diritto pub- 
bhco e che appare ispirato da prepotenza ed in­
tenti ritorsivi». (505)

Risposta -  «In relazione all’interrogazione 
numero 505 si rappresenta che a seguito dell’atto 
ispettivo medesimo questo assessorato ha prov­
veduto con D.A. del 12.2.97 alla nomina di un 
funzionario ispettore affinché acquisisse tutti gh 
elementi necessari alla valutazione dei fatti ci­
tati dagli onorevoli interroganti.

Dalla relazione ispettiva, invero, non emer­
gono illegittimità ascrivibili al comportamento 
del Sindaco del Comune di Pozzallo.

Va, infatti, preliminarmente osservato che al 
potere di nomina o designazione dei propri rap­
presentanti in enti, aziende ed istituzioni operanti 
nell’ambito del comune corrisponde analogo po­
tere di revocare la detta nomina o designazione 
qualora siano mutati i presupposti di fatto o di 
diritto che avevano determinato la scelta.

Ciò, in via generale, in quanto l’ordinamento 
giuridico riconosce alla stessa autorità che ha 
emesso la possibihtà di ehminare un provvedi­
mento riconosciuto successivamente inoppor­
tuno, in ordine a profih attinenti al merito, per una 
rinnovata valutazione degh interessi posò a base 
deh’atto stesso e in particolare trattandosi di no­
mina che, ai sensi deha nuova che, ai sensi deha 
nuova normativa in materia, ha come presuppo­
sto il rapporto fiduciario tra h sindaco e h nomi­
nato o designato, venendo meno h detto rapporto 
di fiducia legittimamente h sindaco può revocare 
1 atto di normna del rappresentante presso enti o 
aziende, facendone constare neha mohvazione le 
ragioni poste a base della detta revoca.

Nel caso in specie, e da quanto risulta dalla ci­
tata relazione ispettiva, il sindaco del Comune di 
Pozzallo, dopo due anni dalla nomina dell’ar­
chitetto Cundan in seno al Consorzio, ha rite­
nuto che l’attività dello stesso non fosse più im­
prontata al prioritario perseguimento deh’inte­
resse dell’ente locale rappresentato e, pertanto, 
ha esercitato, neh ambito della sua autonomia 
concessa all’uopo dall’ordinamento, il potere di 
revoca.

In conseguenza di quanto sopra esposto nes­
suna iniziativa assessoriale può intraprendersi
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sul provvedimento adottato dal Sindaco di Poz- 
zaUo».

L’assessore B u r g a r e t t a  A paro

TURANO. -  «All’assessore per ali enti locali 
e airassessore per l ’industria, premesso che:

la legge regionale 26.8.1992, n. 7 all’art. 17 
statuisce che “ogni sei mesi il Sindaco presenta 
una relazione scritta al Consigho comunale sullo 
stato di attuazione del programma e sull’attività 
svolta nonché su fatti particolarmente rilevanti”;

per sapere in ordine al citato articolo di legge, 
se non ritenga di accertarsi per quali motivi al 
Comune di Castellammare del Golfo la relazione 
su citata non sia stata presentata in Consigho co­
munale». (566)

Risposta -  «In riferimento all’interrogazione 
numero 566, si precisa che con nota n. 21985 del 
3.12.96, il Sindaco del Comune di Castellam­
mare del Golfo ha comunicato l’avvenuta pre­
sentazione deUe relazioni semestrah al Consigho 
comunale così come previsto daU’art. 17 della 
l.r. n. 7 del 1992».

L’a ssesso re  B u r g a r etta  A paro

FORGIONE. -A ir  assessore per gli enti locali 
e all’assessore per l ’industria, p rem esso  che:

appreso da notizie di stampa, mai smentite dai 
vertici regionah, che le Ipab (Istituzioni pubbh- 
che di assistenza e beneficenza), conosciute anche 
come Opere pie, vengono sostenute daUa Regione 
con contributi che sarebbero così distribuiti;

a) un fondo speciale Ipab di 10 miliardi di lire;
b) sussidi straordinari che ammontano a9 mi- 

hardi e 800 mihoni di lire;
c) un ulteriore fondo di 2 miliardi e 600 mi­

honi;
d) contributi ad enti di culto pari a 7 mihardi 

e 200 mihoni;
e) un intervento straordinario per gh enti di as­

sistenza e beneficenza pari a 3 mihardi di lire;
f) 16 mihardi per il ricovero di minori, anziani, 

inabih, che in parte confluiscono nel capitolo 
delle Ipab;

g) 75 mihardi per assistenza agli anziani che, 
in parte, vengono gestiti dalle Ipab (un’altra 
parte di tah fondi, è noto, vengono gestih da coo­
perative convenzionate con Enti locali);

h) 27 miliardi per pagamento di stipendi ai di­
pendenti;

i) 14 mihardi per non meglio specificate 
“spese varie”;

considerata l ’enorme complessità culturale, 
storica ed economica deUe Opere Pie (basti pen­
sare che la prima legge organica suUe Opere Pie, 
la legge n. 6972, venne approvata dal Parla­
mento nazionale il 17 luglio del 1890), origina­
riamente enti privati poi trasformati in istituzioni 
pubbhche, costituiti, per lo più, per volontà te­
stamentarie (lasciti, donazioni ecc.);

appurato che in Siciha operano due categorie 
di Ipab:

a) di prima classe (che operano in un contesto 
nazionale e regionale);

b) di seconda classe (che operano in un con­
testo locale);

preso atto che le Ipab possono essere ammi­
nistrate o da consigli di amministrazione, o da 
commissari inviati, in sostituzione dei medes^ 
consigh di amministrazione, dai vertici dell as­
sessorato regionale degli enti locati;

tenuto conto che l’Assemblea regionale sici- 
hana, seppur con alcuni anni di ritardo rispetto 
al resto del Paese, ha approvato una legge i  
riforma delle Ipab, ed esattamente la legge n. 2 
del 1986, che a dieci armi dall’ approvazione è m 
larga parte inapplicata;

accertato che nell’anno 1996 non si conosce 
ancora con esattezza il numero delle Ipab che 
operano in Siciha e, di conseguenza, non si co­
nosce l’ entità dei patrimoni mobihari e iirunobi- 
hari di ogni Ipab;

constatato che qualche anno fa l ’Amministra 
zione regionale ha istituito un Comitato regio 
naie di controllo (CO.RE.CO.) sulle attiviw 
svolte dalle Ipab (controlh che, sino a prima e 
l’istituzione di tale CO.RE.CO., venivano ese - 
citati dalle prefetture);
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verificato che le assunzioni di personale 
presso le Ipab dovrebbero avvenire, come ha 
precisato nel 1994 il Cga (Consiglio di giustizia 
amministrativa per la Regione siciliana), tramite 
gli uffici di collocamento;

assodato che, sempre in materia di personale, 
in Sicilia continua ad essere apphcato l’ex arti­
colo 31 della legge n. 6972 del 1890;

per sapere se:

sia vero che, alla fine della precedente legi­
slatura, l ’assessore per gh enti locali dell’epoca 
Alfredo Gurrieri, abbia predisposto un censi 
mento delie Ipab, con relativa compilazione di 
schede (una scheda per ogni Ipab);

sia vero che ogni scheda dovrebbe contenere: 
patrimonio mobihare e immobihare di ogni Ipab, 
numero di addetti e modalità di amministrazione 
di dette Ipab (se sono gestite da un consiglio di 
amministrazione o da un commissario); ciò 
posto se intendano fornire copia di dette schede 
e, in ogni caso, se intendano far conoscere il pa­
trimonio mobihare ed immobiliare di ogni Ipab;

sia vero che, sempre in riferimento ai patri­
moni mobihari e immobihari, nel corso degli ul­
timi cinquant’anni, i patrimoni mobihari siano 
stati erosi e se i patrimoni immobihari delle Ipab 
siano stati ahenati; e se i patrimoni immobihari 
sono stari ahenati se intendano far conoscere gh 
estremi di eventuali atri di compravendita e, 
complessivamente, la quantificazione di tutti i 
patrimoni immobihari ahenati calcolati a prezzi 
costanti e a prezzi correnti;

sia vero che molti consigh di amministrazione 
di molte Ipab, dopo anni di gestione commissa­
riale, siano stari ricostituiti; e, in tal caso, se in­
tendano far conoscere quali siano le Ipab gestite 
ila consigh di amministrazione e quali, invece, 
Vengono ancora oggi gestite da commissari; e in 
Ogni caso se intendano far conoscere i nomi di 
lî rii i componenti dei consigh di amministra­
zione di tutte le Ipab, e, laddove siano commis- ' 
i>ariate, i nomi dei commissari;

Sia vero che molte Ipab, in applicazione deha

legge n. 22 del 1986 siano in corso di estinzione 
o estinte; in particolare se intendano fornire l’e­
lenco dehe Ipab in corso di estinzione e l’elenco 
delle Ipab estinte;

sia vero che, sempre in base alla legge n. 22 
del 1986, molte Ipab siano state accorpate; e, in 
particolare, se intendano far conoscere l’elenco 
delle Ipab accorpate;

sia vero che molti dipendenti di molte Ipab si- 
cihane si trovino oggi in condizioni di grande di­
sagio economico e professionale: disagio econo­
mico perché ad alcuni non è stata assicurata F in­
dennità; disagio professionale perché moiri di­
pendenti deUe stesse Ipab non sanno oggi né quah 
mansioni svolgere, né hanno certezza del futuro 
lavorativo (va ricordato che, stando aUa legge n. 
22 del 1986, i dipendenti dehe Ipab estinte ven­
gono trasferiti presso i moh dei comuni);

sia vero che, grazie all’ex articolo 31 della 
legge 17 lugho 1890, n. 6972, molti dipendenti 
delle Ipab sarebbero in realtà addetti di altre 
branche dell’Amministrazione pubblica “co­
mandati” presso le Ipab; si tratterebbe, cioè, di 
dipendenti dehe stesse Ipab che, contempora­
neamente, prestano servizio in più Ipab, assicu­
rando la loro presenza nelle Ipab dove sono co­
mandati in orari di lavoro diversi dall’orario di 
lavoro delle Ipab dove prestano senrizio; ciò 
posto, se intendano far conoscere quanti dipen­
denti in servizio presso le Ipab siano stati co­
mandati presso altre Ipab e a quanto ammonti 
l ’indennità aggiuntiva che percepiscono oltre 
allo stipendio (si ricorda che fino a qualche anno 
fa tale indennità ammontava a circa 700 - 800 
mila lire al mese per ogni “comando”, oltre, na­
turalmente aho stipendio);

sia vero, sempre relativamente all’ex articolo 
31 deha legge 17 lugho 1890, n. 6972, che que­
sti particolari “comandi” vengano concessi a un 
ristretto gruppo di dipendenti dei comuni; ciò 
posto, se intendano fai- conoscere presso quah 
comuni sicihani questo “comando” di dipendenti 
presso le Ipab sia messo in atto; e, relativamente 
ad ogni comune che applica l’ex articolo 31, il 
numero di dipendenti comunali comandati 
presso le Ipab;
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sia vero, sempre in relazione alla gestione del 
personale, che le assunzioni vengano ancora 
oggi “pilotate” senza ricorrere agli uffici di col­
locamento,

come stabilito dai giudici del Cga (Consiglio 
di giustìzia amministrativa);

sia vero che alcuni cormnissari ricoprano il 
medesimo ruolo presso più Ipab, intascando, 
oltre allo stipendio di funzionario o di dirigente 
regionale, doppie o triple indennità (si ricorda 
che, fino a qualche armo fa, l’indennità dei com­
missari di Ipab di prima classe ammontava ad un 
miUone e 950 mila lire, mentre Tindennità di un 
commissario di Ipab di seconda classe ammon­
tava a circa 900 mila lire);

sia vero che molte Ipab proprietarie di ingenti 
beni immobiliari, affittino parte di tali beni im- 
mobihari a comuni, enti locali in generale e pri­
vati; qualora ciò rispondesse al vero, si chiede di 
conoscere quah Ipab affittino parte dei loro beni, 
gh eventuali comuni o enti locali in generale af­
fittuari (con relativi canoni di affitto) e i nomi 
dei soggetti privati affittuari dei beni immobili 
di proprietà delle Ipab,

sia vero che in seno al CO.RE.CO. delle Ipab 
si ritrovino funzionari e dirigenti regionah che 
esercitano, contemporaneamente il molo di com­
missari presso le stesse Ipab: in tal caso ci tro­
veremmo davanti a controllori-controllati; in 
ogni caso si chiede di conoscere i nomi dei com­
ponenti del CO.RE.CO. delle Ipab e i relativi atti 
che illustrano l’attività svolta da tali CO.RE.CO. 
-  Ipab, dalla data di insediamento ai giorni no­
stri;

non si ritenga necessario procedere, in tempi 
rapidi, ciascuno nelle rispettive competenze, va­
lutati gli elementi sopraelencati, ad una sop­
pressione delle Ipab con il conseguente assorbi­
mento del personale presso il comune di appar­
tenenza, così come stabilito dalla legge regionale 
n. 22 del 1986». (593)

Risposta -  «Si premette che nell’interroga­
zione numero 593 è contenuta una serie di af­
fermazioni inesatte e che spesso non tengono

conto della specificità delle istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza.

In tal senso va in primo luogo confutata la mi­
sura dei contributi indicati dagli onorevoli inter­
roganti, così come per altro, è desumibile da un 
semplice controllo del bilancio della regione si- 
cihana.

Ed infatti, diversamente da quanto sostenuto, 
i capitoh di spesa del bilancio regionale (es. ’96) 
nei quali sono stanziati fondi a sostegno delle 
ff.PRA.B. sono esclusivamente i seguenti:

cap. 19001: sussidi straordinari (ll.rr. 65/53, 
22/86) L. 6.860 mihoni;

cap. 19027: contributi per fronteggiare gli 
oneri conseguenti all’applicazione degli accordi 
nazionali di lavoro L.18.900 miUoni.

Ai precedenti capitoli si aggiungono quelli re­
lativi ai fondi destinati sia ai comuni sia alle 
n.PRA.B. e precisamente:

cap. 18952: fondo speciale per l’attuazione di 
programmi straordinari (l.r. 22/86, art. 47,55,56) 
L .9.932 milioni (soppresso per l’esercizio ‘97 
dalla l.r. 6/97);

capp. 58801 e 58802: finanziamenti per ac­
quisto, costruzione o ristrutturazione di edifici 
da destinare rispettivamente a servizi residenziah 
o a servizi aperti L. 5.000 -t- 5.000 milioni.

Va ancora precisato che in Sicilia non operano 
n.PRA.B. a carattere nazionale e neanche a ca­
rattere regionale ma che eventualmente pochis­
sime n.PRA.B. (due o tre in tutta la Sicilia) 
hanno interessi intercomunali; mentre la classi­
ficazione in prima e seconda classe de e 
n.PRA.B. discende dalla L.6 9 7 2 /1 890 e sue 
cessive modificazioni, a secondo che 1 entrate 
ordinarie siano superiori o inferiori a L. 301®

A  diiAncora va confutato quanto sostenuto dag 
onorevoli interroganti in merito alla 
conoscenza dell’esatta consistenza ® 
n.PRA.B. per quanto appresso verrà specifici 
tamente dimostrato. .

È poi necessario prima di fornire le sing  ̂
risposte, esporre delle considerazioni di cara
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Cere generale che permettono di chiarire l ’am­
bito in questione.

A seguito del trasferimento della competenza 
in materia di assistenza dallo Stato alla Regione, 
il legislatore regionale ha posto mano ad una 
riforma dell’assistenza in Sicilia, e dopo una 
serie di provvedimenti legislativi, è pervenuto 
alla l.r. 22/86, legge che disegna l’architettura 
della politica assistenziale in Sicilia e con la 
quale è stato effettuato il primo tentativo di pas­
sare dal concetto di assistenza caritativa a quello 
di solidaiietà e servizi.

Tutto il titolo V della legge (artt. 30/39) è de­
dicato aUe n.PRA.B., individuate quali stmtture 
pubbliche senza fine di lucro da privilegiare da 
parte dei comuni, titolari dall’86 della maggior 
parte delle funzioni in materia socio-assisten­
ziale, per lo svolgimento delle attività ad essi 
demandate.

La l.r. 22/86 non ha sostanzialmente modifi­
cato Tordinamento delle H.PP.A.B., dettato dalla 
legge 6972 del 1890, se non per qualche aspetto, 
ma ha dettato alcune norme procedimentali sia 
per il riconoscimento da parte della Regione della 
personahtà giuridica pubbhca sia per quanto ri­
guarda le riconversioni, le fusioni e le estinzioni.

L assessorato in quest’ultimo periodo ha per­
seguito un processo di riordino di queste istitu­
zioni che, per il patrimonio che posseggono, per 
l’esperienza acquisita in secoli di vita e per il 
personale che presso di esse presta servizio, pos­
sono essere considerate tutt’ora la struttura por­
tante per lo sviluppo delle attività assistenziari 
dei comuni della Sicilia (basti guardare l’attività 
che svolgono in atto).

Le Opere Pie, così come disciplinate dalle 
aorme, sono istituzioni autonome con propri or­
gani di gestione e finalità previsti dagli statuti o 
alle tavole di fondazione, poste sotto la vigilanza 
elio Stato prima e delle Regioni ora in virtù del 
•PR. 636/75 per la Regione Siciliana e del 
■P-R. 616/75 per la ragioni a statuto ordinario. 
Sotto quest’ultimo profilo, in sede di riordino. 

Assemblea regionale ha ritenuto opportuno re- 
plamentare la materia dei controlli attraverso 
3 costituzione della Commissione di controllo 

^elle II.PPA.B. (L.R. 42/94) eliminando ogni 
onna attraverso le prefetture (comitati provin- 

assistenza e beneficenza pubblica).
'Jta l’Assessorato sta riproponendo un disegno

di legge relativo agri organi di gestione, alle atti­
vità etc., in base agri indirizzi dello schema di 
piano regionale dei servizi socio-assistenziari già 
presentato presso la commissione competente.

E da sottolineare che qualunque modifica le­
gislativa in questo settore deve comunque tenere 
presente quelle peculiarità che si ricollegano alla 
natura delle II.PP.A.B. che, in origine enti privati, 
sono state per secoli riconosciute come enti o isti­
tuzioni che svolgono un’attività pubblica e as­
solvono a quegli interessi pubblici a cui lo Stato 
non potrebbe mai attendere in termini diretti.

Tutte le sentenze della Corte Costimzionale in 
materia, hanno sottolineato il rispetto che il legi­
slatore statale o regionale deve avere nei confronti 
di istituzioni nate dalla volontà di testatori o do­
natori. Un diverso comportamento, infatti, po­
trebbe condurre alla retrocessione del patrimonio 
in favore degli eredi degli originari testatori.

Appare, pertanto, troppo semplicistico im­
maginare il trasferimento ai comuni, mediante 
l ’estinzione di tutte le OO.PP, degli interi pa­
trimoni che in ogni caso sono sempre vincolati 
alla destinazione originaria.

Relativamente alle specifiche richieste og­
getto dell’interrogazione si rappresenta quanto 
segue, con rispetto della progressione numerica 
dei quesiti posti.

^■2-3) Risponde al vero che il precedente as­
sessore ha disposto un censimento che non mi­
rava però all’accertamento del numero delle 
n.PP.A.B., elemento reso noto sin dal 1976 a que­
sto assessore a seguito di precipua comunicazione 
delle prefetture conseguente al trasferimento delle 
competenze. Il censimento mirava invece a co­
noscere se le OO.PP. fossero titolari di patrimoni 
immobiliari ed altri dati relativi alla consistenza 
del personale ed alle attività (vedi all. 1).

E proprio nell’ottica del riordino delle OO.PP. 
è stato disposto un approfondimento del censi­
mento, in ordine al patrimonio si evidenzia an­
cora che le n.PP.A.B. sono soggetti autonomi, 
non uffici periferici dell'amministrazione, per­
tanto, i dati relativi alla esatta consistenza ed agh 
atti gestione ordinaria o straordinaria del patri­
monio, non sono attualmente a conoscenza di 
questa amministrazione se non nei limiti fissati 
dalle nonne che regolano le funzioni di controllo.

4) Per quanto concerne i dati relativi al nu­
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mero delle II.PP. A.B. esistenti in Sicilia, al re­
lativo personale ed agli organi di gestione, non­
ché alle attività che esse svolgono, si allegano 
le schede contenenti i dati informativi relativi 
(all. 2 - a/i 3-4), che evidenziano i mutamenti 
verificatisi dalla data del trasferimento delle 
competenze dallo Stato alla Regione; si eviden­
zia altresì che nel corso di questa amministra­
zione sono stati ricostituiti n. 178 consigli di 
amministrazione e si è proceduto, per la prima 
volta, airapplicazione dell’art. 8 della l.r. 5/78, 
pervenendo alla ricostituzione dei consigli, 
anche in mancanza di talune designazioni, no­
minando i due terzi dei componenti dell’organo.

5-6) In ordine alle estinzioni ed alle fusioni si 
allegano le schede relative (all. 5) e si informa 
che nel tempo si è proceduto a n. 121 estinzioni 
e n. 20 fusioni.

7) Per quanto riguarda l’aspetto relativo al per­
sonale si rende noto che il personale delle
0 0 .  PP. usufmisce del trattamento giuridico ed 
economico previsto per i dipendenti degli Enti 
Locali e pertanto si applicano i contratti collet­
tivi nazionali del settore enti locali così come l’i­
dentica normativa previdenziale ed assicurativa.

Le risorse finanziarie anche per il pagamento 
degh stipendi provengono dalle entrate proprie 
delle OO.PP. e dal contributo regionale integra­
tivo erogato da quest’ assessorato ai sensi della
1. r. 71/82. In merito alla sussistenza di eventuah 
disagi economici e professionali dei dipendenti 
delle n.PP.A.B. cui è fatto cenno nell’interro­
gazione si ritiene di dovere fare riferimento alla 
mancata stipula delle convenzioni per lo svol­
gimento delle attività assistenziali da parte dei 
comuni. Invero, l’art. 20 della l.r. 22/86 prevede 
la copertura degli effettivi costi degli enti assi­
stenziali, siano essi pubblici che privati, attra­
verso la richiamata convenzione; purtroppo, la 
limitatezza dei fondi per le attività assistenziali 
oggi a disposizione dei comuni non ha consen­
tito pienamente l’attivazione delle convenzioni 
e conseguentemente la copertura degli effettivi 
costi. L’assessorato EE.LL. comunque sopperi­
sce a tale carenza con l’erogazione dei già cen- 
nati contributi sugli oneri stipendiali di cui alla 
l.r. 71/82 ed ancora con i contributi per ripiano 
disavanzo di amministrazione con il capitolo di

spesa 19001 di cui si e dato cenno all’inizio 
della presente risposta.

8-9) In ordine all’utilizzazione dell’art. 31 L. 
6972/1890 si riferisce che, per quanto quest’as­
sessorato non sia in possesso di dati statistici o, 
comunque quantitativamente complessivi, trat­
tasi di pochi casi, previsti e tutelati dalla legge 
che, diversamente da quanto ritenuto, consen­
tono alle OO.PR, ed in particolare a quelle che 
svolgono una hmitata attività, di non appesan­
tire il proprio bilancio con gli oneri conseguenti 
all’assunzione di personale di ruolo e di utiliz­
zare invece personale dipendente dai comuni o 
da altre OO.PR a fronte di un corrispettivo li­
mitatissimo, mediamente in misura non supe­
riore al 20 per cento dello stipendio goduto dallo 
stesso dipendente presso l’ente di appartenenza. 
Detti emolumenti si aggiungono a quelli già go­
duti dal dipendente soltanto nell’ipotesi in cui 
la prestazione lavorativa venga effettuata oltre 
il normale orario lavorativo presso l’ente di ap­
partenenza ed in tal caso, come è facile desu­
mere per quanto detto, risulta inferiore a quello 
che normalmente il lavoratore percepirebbe 
quale compenso per lavoro straordinario.

10) Per quanto riguarda poi le assunzioni; 
quelle a tempo indeterininato avvengono sulla 
base della normativa vigente (concorsi pubblici 
o attraverso uffici di collocamento a seconda 
delle qualifiche); quelle a tempo determinato 
avvengono secondo quanto previsto dalle norme 
di legge sempre attraverso gli uffici del collo­
camento.

11) Relativamente all’affidamento ai funzio­
nari di incaricM di commissariamento presso le 
n.PP.A.B. prive temporaneamente degh organi 
di gestione ordinaria, lo stesso awieiie suUa base 
di criteri predeterminati con decreto assessoriale 
e pubbhcato sulla gazzetta ufficiale (G.U.R-S- n- 
4 del 20.1.96 ) e pertanto sulla base dei predetù 
criteri è possibile che in passato si sia verificato, 
invero raramente, che allo stesso funzionario sia 
stato affidato più di un incarico. Per quanto con­
cerne poi l’indennità che il funzionario percepi­
sce per la durata del mandato, la stessa è stata 
determinata sulla base di una delibera de a 
Giunta di Governo (del. n. 416 del 21.12.9
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12) In ordine poi al fatto che le OO PR pos­
sano dare in affitto i propri beni immobili si fa 
presente che in molti casi ciò consente loro di 
ricavare il reddito necessario per il funziona­
mento ed in ogni caso i canoni sono quelli rite­
nuti congrui dairU.T.E..

Va considerato ancora che spesso le opere pie 
risultano proprietarie di terreni destinati ad uso 
agricolo che ovviamente non possono essere 
condotti in gestione diretta, cosicché l’affitto co­
stituisce il mezzo più vantaggioso per l’ente, 
poiché oltre ad assicurare un reddito certo, nei 
limiti precisati dalle leggi agrarie, assicura, al­
tresì, il mancato depauperamento del bene se 
non la mancata perdita conseguente all’even- 
tuale verificarsi del diritto d’usucapione ed as­
sicura infine una economia di spesa in ordine 
alla sorveglianza, alle operazioni di pulizia etc.

13) Ai sensi della l.r. 42/94, con D.A. n.l2 
dell’ 11.1.95 si è proceduto alla costituzione della 
CO.RE.CO. II.PP.A.B. composta come segue:

Dott. Alberto Bombace -  Direttore regionale- 
Presidente

Dott. Giuseppe Cancemi -  Dirigente supe­
riore deU’Ass. Reg. EE.LL.-componente

Prof. Luigi Scurto — Docente Universitario 
materie giuridiche ed economiche-componenie.

Prof. Luigi Saccà — Docente Universitario di 
^rigioneria e contabilità pubblica-cortxpon&nt&

Dott. Domenico Gueli — Dirigente superiore 
del ruolo tecnico dell’assessorato Reg. Bilan­
cio e Finanze-componente

In atto il dott. Cancemi, il prof. Scurto e il 
dott. Gueli (quest’ultimo sostituito con il dott. 
Emanuele) non fanno più parte della Commis­
sione, in quanto si sono dimessi, così come il 
dott. Bombace, recentemente dimessosi dal ser­
vizio e sostituito con il dott. Crescimanno.

Si evidenzia, altresì, che nè il Direttore Bom­
bace, come anche n dott. Crescimanno, né il fun­
zionario dell’assessorato Bilancio, dott. Gueh, 
ricoprono incarichi di commissariamento di 
OO.PP, né percepiscono indennità quali com­
ponenti della suddetta Commissione.

Peraltro alla stessa stregua nessun altro com­
ponente della Commissione ricopre incarichi di 
commissario di OO.PP.
 ̂ L’organo in questione ha svolto, durante 

l’anno 1995 n. 28 sedute, ha adottato n. 479 de­
cisioni ed ha espresso n. 12 pareri. Durante 
l’anno 1996 ha effettuato n. 41 sedute ed ha 
adottato n. 1307 decisioni ed ha espresso n. 18 
pareri. Durante l’anno ’97 ha effettuato n. 27 se­
dute, ha adottato 1814 decisioni ed ha espresso 
n. 20 pareri.

14) Infine si fa presente che già attualmente 
si procede all’estinzione delle OO.PP. che ver­
sino nelle condizioni previste dalla l.r. 22/86 
art. 34».

L’assessore B urgaretta  A paro

DATI SULLE OPERE PIE AL 20 .1 .1998

PROVINCIA

A G R IG E N T O

e n n a

Ea g u s a

Tr a p a n i

NUMERO 
DELLE C.P.

3 3

24

23

12
12
24

C.DA.

12

243
13

COMMISS.

11

C.DA.
SCADUTI

in t e r v e n t i
ISPETTIVI

10
158 6l 19lyg ----------- ----------------'------------------------------ '----------------------- -------L __________ j_________ J _______ j

Nei C onsig li d i A m m in is tra z io n e  s o n o  s tati in c lu s i a n c h e  q u e lli s ca d u ti n e l l ’a n n o  1997 m a rh p  „
88. daU a s c a d e n z a , a i s e n s i d e ll’art. 1 d e lla  L. 444 /84 . ‘ 45
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P R O V I N C I A  D I

AGRIGENTO

CITTÀ OPERA PIA AMMINISTRAZIONE SCADENZA

A g rig e n to Z irafa  S a c ro  C u o re  d i G e sù C o n s ig lio 1999

A g rig e n to M o n s. S a v e rio  G ra n a ta C o n s ig lio A vita

A g rig e n to C o lle g io  d i M aria C o n s ig lio S c a d u to

A g rig e n to V illa B e ta n ia C o n s ig lio 1998

A g rig e n to G ì c e n in e C o n sig lio A vita

A ra g o n a Ist. P .p e  d i A ra g o n a C o n s ig lio 1999

C a lta b e llo tta C o lle g io  d i M aria C oninT Ìssario 30,6 .98

C a lta b e lio tta C asa  d i R ip o so  -R izzuti C aru so - C o n sig lio 2000

C a ltab e llo tta S a c ro  C u o re C o n sig lio 2000

C a m m a ra ta L o n g o  M aria  A n to n ia C o n s ig lio 1997

C a m p o b e llo  d i L icata Is ti tu to  E d u c a tiv o  A n n a  B ella C o n s ig lio 1997

C a m p o b e llo  d i L icata C asa  d i R ip o so  Ig n a z io  e  G .n n i  Sillitti C o n sig lio 1998

C a m p o b e llo  d i  L icata C asa  d i O s p .tà  S. T e re s a  d e ! B a m b in  G e sù C o n sig lio 1998

C an icartì C asa  d e l le  F a n c iu lle  A n n a  M aria  C o rse llo C o n s ig lio 1998

C an ica ttì C asa  d i  R ip o so  M aria  B u rg io C o n sig lio 1998

C an ica rti C o lle g io  d i  M aria C o n sig lio 1998

C a s te lte rm in i A lcam isi P a p ia C o n sig lio 1997

F a v a ra B a ro n e  M e n d o la C o m m issa r io 22.4.98

F av a ra C o lle g io  d i M aria C o n sig lio S cadu to

F av a ra O s p e d a le  C iv ico In te rv e n to  Is p e ttiv o -

L icata O r f  R eg in a  M arg h e rita  e  C o lle g io  d i M aria C o m m issa r io 31.3.1998

N a ro L a u d a  D e s tro C o n sig lio 1998

P a lm a  d i M o n te c h ia ro D i M ag g io  Sillitti C o m m issa r io 31.12.1997

P a lm a  d i M o n te c h ia ro C o lle g io  d i M aria C o n sig lio 1999

R ac a lm u to M aria  SS. d e l C a rm e lo C o n sig lio 1999

R ac a lm u to C o lle g io  d i M aria C o n sig lio A vita

R affadali C o lle g io  d i M aria C o n sig lio S cadu to

R av a n u sa Ist. S. V in c e n z o  D é  P ao li C o n sig lio 1997

S. M arg h erita  B e lice C o s ta n z a  S c a m in a d C o n sig lio 2000

S. M arg h erita  B e lice F ra n c e sc o  M agg io C o n sig lio A vita

S. S te fa n o  d i  Q u is q u in a E re m o  S. R osa lia C o m m issa rio 31.12.1997

S, S te fa n o  d i Q u is q u in a C o lleg io  d i  M aria C o n sig lio 2001

San  G io v a n n i G e m in i Is ti tu to  A ss is te n z ia le  A lessi C o n sig lio 2000

CONTEGGIO: 33



-  211

152“ SEDUTA

cnTÀ

B utera

C altanissetca

C altan issetta

C altan issetta

C altan issetta

C altan issetta

C altan issetta

Gela

Gela

Gela

M azzarino

M ussom eli

M ussom eli

Niscemi

S. C aterina  V U lerm osa

San C ata ld o

San C ata ld o

San C a ta ld o

San C ata ld o

Serradifalco

Sommatino

Sommatino

Mallelunga P ra ta m e n o  

Vfllalba

CONTEGGIO: 24

P R O V IN C IA  D I

CALTANISSETTA

OPERA PIA

C asa d e lla  F an c iu lla  d e l C arm e lo  C an te llo  

I s titu to  M a d d a le n a  C alafa to  

Is titu to  S ig n o re  d e lla  Città 

Is titu to  T e s ta secca  

F o n d a z io n e  S ag o n a  

M ons. G u rre ra  -  O .P. M o n ca d a  

C o lleg io  d i M aria 

C asa d i O sp ita lità  A. A ld is io  

R eg ina  M argherita  

Is titu to  P .ssa d i R o v ian o  

F o n d a z io n e  C aterin a  M o n te  B rancifo rti 

Is titu to  S o rce  M ala sp in a  

C o lleg io  d i M aria 

C asa  d i O sp ita lità  G . G iu g n o  

E d u c a n d a to  C as te ln u o v o  

C asa  d e i F anc iu lli «Cigna C am m arata»

C asa  d i O sp ita lità  P e r In d ig e n ti

C asa  d e l F an c iu llo  «N otar Luigi F asc ian e lla .

C o lleg io  d i M aria

C o lleg io  d i M aria

L ucia  P a s q u a lin o

G ia c in to  B urg io

G. C u g in o

G ig lio  e  P a n ta le o

a m m in ist r a z io n e

C o n sig lio

C o n sig lio

C o n sig lio

C o n sig lio

In te rv e n to  Is p e ttiv o  

C o n sig lio  

C o n sig lio  

C o n sig lio  

C o n sig lio

C o n sig lio  A m m in is tra z io n e  

C o n sig lio  

C o n sig lio  

C o n sig lio  

C o n sig lio  

C o m m issa rio  

C o n sig lio  

C o n sig lio  

C o n sig lio  

C o n sig lio  

C o m m issa rio  

C o n sig lio  

C o n sig lio  

C o n sig lio  

C o m m issa rio

SCADENZA
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P R O V I N C I A  D I

CATANIA

CITTÀ OPERA PIA AMMINISTRAZIONE SCADENZA

A d  S. A n to n io A lb e rg o  d e i  P o v e ri C o n s ig lio 1997

A d  S. A n to n io C o lle g io  d i M aria  d e lla  P ro v t'. C o n s ig lio S c a d u to

A c ire a le C oll. S a n to n o c e to  e  C o n s e rv a to r i  R iu n iti C o n s ig lio 1999

A c ire a le S ta b ilim e n to  In v a lid i C o n s ig lio 2002

A c ire a le P e rm is i A less i C o m m issa r io 1 .4 .1998

A c irea le A U egra e  P res ta C o n s ig lio 2000

A d ra n o C asa  d i  O sp ita l i tà  p e r  in d ig e n ti C o m m issa r io 26 .5 .1998

A d ra n o F o n d a z io n e  S an  G io rg io  G u a ltie r i C o m m is sa r io 4 .6 .1998

A d ra n o C asa  d e l le  F a n c iu lle  G e sù  G iu s e p p e  e  M aria C o n s ig lio 1999

B e ip a s so C a rd in a le  D u .sm et C o m m issa r io 31 .3 .1998

B e ip a s so C asa  d e lle  F a n c iu lle  M. B ufa li C o n s ig lio A vita

B e ip a s so Is ti tu to  M a r ia n n a  M agri C o n s ig lio 1999

B e ip a s so S ig n o re lli La P ia n a C o n s ig lio 1999

B ia n ca v illa C asa  d e l  F a n c iu llo  F. M essin a C o n s ig lio 2001

B ro n te C o lle g io  d i M aria C o m m issa r io 31.3 .1998

C a lta g iro n e F id e rc o m is s a r ia  A g a ta  In te r la n d i C o n s ig lio A  vita

C a lta g iro n e C asa  d i R ip o so  S. M aria  d i G e sù C o n s ig lio 1999

C a s tig lio n e  d i  S icilia R eg in a  M arg h e rita C o n s ig lio 1999

C a tan ia Casa di R iposo Mons. Ventimiglia - Ist. S. B enedetto C o n s ig lio 1998

C a tan ia Ist. F e tn m .li R iu n iti P ro v . e  S. M aria  d e l  L um e C o n sig lio 1998

C a ta n ia C h ie ric i P o v e ri C o n sig lio A vita

C atan ia A rd iz z o n e  G io e n i C o n s ig lio 1999

C atan ia Educandato Regina S e n a  e C onsenatori Raggruppati C o m m is sa r io 31.12 .1998

C atan ia D u c a  d i  C arcac i C o n sig lio 1999

G ia rre C asa  d i R ip o so  L e o n a rd o  M aran o C o n sig lio 2001

G ia rre C asa  d e lle  F a n c iu lle  B o n a v e n tu ra C o m m issa rio 26.3 .1998

M is te rb ian c o Is ti tu to  S a n  D o m e n ic o C o n s ig lio 2000

P a c em ò S a lv a to re  B elila  - C o s ta n z o  C u ra re C o n sig lio 1998

R an d a z z o C asa  d i  R ip o so  P a o lo  V ag lia sin d i d e l C as te llo C o n sig lio 1999

R a n d a z z o G.EA . V ag lia s in d i P ro -F a c d  M u cc ia ti C o m m issa rio 1.4.1998

R ip o sto M aria  SS. A d d o lo ra ta C o n sig lio 2001

S. M aria  d i l ic o d ia F ra n c e sc o  S a la m e n e C o n sig lio 1998

S co rd ia R ic o v e ro  B o n ifa c io C o m m issa rio 1.4.1998

S co rd ia ip p o li to  C ris to fo ro -F e rre ri C o m m issa rio 31.3.1998 .

T re c a s ta g n i C o n se rv a to r io  d e lle  V erg in i C o n sig lio 1998

V ia g ra n d e M iro n e C o m m issa rio 31.12.1997

V izzin i C asa  d i  R ip o so  S. V in c e n z o  D é  P a o li C o n sig lio 1999

C O N T E G G IO ; 3 7
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CITTA

Agira

Agira

C alasc ibetta

C en tu rip e

Enna

L eon fo rte

N icosia

N icosia

Piazza A rm e rin a  

Piazza A rm erin a  

R ega lbu to  

R ega lbu to  

Troina

CONTEGGIO: 13

P R O V I N C IA  D I

ENNA

OPERA PIA

C asa D io d o re a  

M arian o  S c riffìg n an o  S iscaro  

C o lleg io  D i M aria  

F o n d a z io n e  M a m m an o  D 'A m ico  

C e n tro  d i A c co g lien z a  S an ta  Lucia 

Lo G io c o  P o n to m o

Casa d i R iposo  B arone  di Falco  - Figlie S. A nna

E d u c a to r io  P ro v in c ia le  M asch ile

C asa d i O sp . San  G .p p e  - C asa pane . G b. R odi

C e ra c i T rig o n a  - S an  G a b rie le

Is titu tiv o  E d u ca tiv e  S. G iu s e p p e

C o lleg io  d i M aria

C o lleg io  d i M aria  A d d o lo ra ta  - O O .P P . R aggr.

AMMINISTRAZIONE

C o n sig lio 1999

C o n sig lio 1999

C o m m issa r io 31 .3 .1998

C o n sig lio 1998

C o n sig lio 2000

C o n sig lio 2000

C o m m issa r io 22 .4 .1998

C o n sig lio 1999

C o n sig lio 1998

C o n sig lio 2000

C o n sig lio 1997

C o n sig lio 2000

C o n sig lio 1997

SCADENZA
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P R O V I N C I A  D I

MESSINA

cn T À OPERA PIA AMMINISTRAZIONE SCADENZA

B a rc e llo n a  P.G- B o n o m o  - P e rd ic h iz z i C o m m is sa r io 30.11 ,1997

B as ico F o n d a z io n e  Ig n a z io  P o ti C o n sìg lio 1997

C a s tro re a le F o n d a z io n e  V en in i C o m m is sa r io 5 .6 .1998

F ran c a v illa  d i  S icilia C o lle g io  d i  M aria C o m m is sa r io 28 .5 .1998

G io io s a  M area A silo  R eg in a  M arg h e rita C o m m is sa r io 31 .12 .1997

M essina C asa  d i  O sp ita l i tà  C o lle re a le C o n s ig lio 1997

M essina A rc ic o n fra te rn ità  S. A n g e lo  d e i  R ossi C o n s ig lio 1999

M essina C asa  P ia  C e n tro  d i O sp ita l i tà  p e r  a n z ia n i C o m m issa r io 31 .12 .1997

M essin a N in o  S c a n d u rra C o m m issa r io 31.12 .1997

M essin a S o c ie tà  A sili d ’in fa n z ia C o n s ig lio 1999

M essina C o n se rv a to r i  R iun iti C o m m is sa r io 31.12 .1997

M essin a C asa  F am ig lia  A m ato C o n s ig lio 1999

M ilazzo C asa  d e lle  F a n c iu lle  R eg in a  M arg h erita C o n s ig lio 1998

M iiazzo F o n d a z io n e  B a ro n e  L u c ife ro  d i S. N ico lò C o n s ig lio 2000

MisCretta C o lle g io  d i M aria C o n s ig lio 1999

P atti O s p iz io  d e i  V ecch i S c ìacca  B a ra tta C o n s ig lio 2002

P a tti C o n s e rv a to r io  S. R o sa  A silo  C e rao lo C o n sig lio 2001

S. A n g e lo  d i  B ro lo C o rte se  C ap izz i B as ile C o n sig lio 1999

S. L ucia  d e l  M ela Is titu to  C a n o n ic o  L uigi C a ld e ro n io C o m m issa r io 22.4 .1998

S. S te fa n o  C am astra C o lle g io  d i  M aria C o n sig lio 1997

S. F il ip p o  d e l  M ela A silo  In f. G io v a n n a  L u c ife ro  L azzarin i C o m m issa r io 31.12 .1997

T u s a O s p e d a le  C iv ico C o n sig lio S ca d u to

T u sa O s p e d a le  C iv ico  - G . D i B o n o C o n sig lio S ca d u to

C O N T E G G IO : 2 3
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P R O V I N C IA  D I

PALERMO
CITTÀ OPERA PIA AMMINISTRATONE SCADENZA

A spra - B a g h e ria C o lo n ia  M arin a  d ’A sp ra  C irrin c io n e C o n sig lio 1997
B agheria M ons. D o m e n ic o  B u ttitta C o n sig lio 1999
B agheria C o lleg io  d i M aria  deU 'A ssun ta C o n sig lio S c a d u to
B aucina C o lle g io  d i M aria  S an ta  M aria  d e l L um e C o n sig lio 2000
B isacq u in o O rf. F e tn m .le  M a d o n n a  d e lle  G ra z ie C o n sig lio 1997
C accam o C o lleg io  d i M aria C o n sig lio 1998
Carini C asa  d e i F a n c iu llo  S ac ro  C u o re C o m m issa r io In s e d ia m e n to  C.D.A.
Carini C o lleg io  d i M aria  A d d o lo ra ta C o n sig lio S c a d u to
C as te lb u o n e C o lleg io  di M aria C o n sìg lio 1997
Cefalù O rf. F e m m .le  R eg ina  E lena C o n sig lio 1998
Cefalù S a lv a to re  G e n c h i C o llo tti C o n sig lio 1999
Cefalù C o lleg io  d i M aria In te rv e n to  Is p e ttiv o _
C hiusa S c la fan i C asa  d e lla  F a n c iu lla  C asa  d i R ip o so C o m m issa rio 18 .6 .1998
Cim inna C o lle g io  d i M aria C o n sig lio S c a d u to
Cinisi C o lleg io  d i  M aria C o n sig lio 1999
C o llesano C o lleg io  d i M aria C o n sig lio 1999
C ollesano A b a te  G io en i C o n sig lio 1999
C orleone SS. S a lv a to re  e  S. C roce C o n sig lio 2000
C orleone Is titu to  M aria J o la n d a  C an z o n e ri C o m m issa rio 3 0 .10 .1997
C angi C asa  d e i F anc iu lli S. A n to n io C o n sig lio 1998
C angi C o lleg io  d i M aria C o n sig lio S c a d u to
G iuliana C o lleg io  d i M aria C o m m issa rio 12.6 .1998
G iuliana R ico v ero  B u tta fo c o  T o m asin i - O sp . C iv ico C o m m issa rio 10 .1 .1998
Lercara F rid d i C o lleg io  d i M aria C o n sig lio 2000
M arineo C o lleg io  d i M aria C o n sig lio S c a d u to
M ezzojuso C o lleg io  d i M aria C o n sig lio S c a d u to
M ezzojuso A n d re a  P e re s I te rv e n to  Isp e ttiv o _
M isilmeri C o lleg io  di M aria  - SS. A n n u n z ia ta C o m m issa rio 30 .9 .1997
M onreale A lb e rg o  d e i p o v e ri C o n sig lio 1998
M onreale C asa d e l F anc iu llo  - C entri Ass. Soc. P ro w . PA C o m m issa rio 31.12 .1997
M onreale Is titu to  S. C a te r in a  - U m b e rto  I C o n sig lio 2001

M onreale C o lleg io  d i M aria C o m m issa rio 31 .12 .1997
M onreale S ac ro  C u o re  d i G e sù C o n sig lio A ruta

l'^ lazzo  A d ria n o C asa  M ons. C h ia rcb ia ro C o m m issa rio 10,6 .1996
Palerm o E n te  C a m p o sa n to  S a n to  S p irito C o n sig lio 2000

Paiem io is ti tu to  S an ta  Lucia C o n sig lio 2001

Palerm o C asa d i R iposo  p e r  anz. - Lo C icero  P a llav ic ino C o n sig lio 1998

Palerm o Ist. Palagonia e Conce Ventimiglia - Lancia di Brolo C o m m issa rio 3 .1 .1996

Palerm o A rd iz z o n e  D i P ie tro C o n sig lio 2000

Palerm o Ist. A g ra rio  C as te ln u o v o C o m m issa rio 6 .5 .1998
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CITTÀ OPERA PIA AMMINISTRAZIONE SCADENZA

P a le rm o C a rd in a le  E rn e s to  R uffìn i C o n s ig lio 1997

P a le m io Ist. P ig n a te ll i  P .ssa  d i  R o v ia n o C o n s ig lio 2002

P a le rm o Ist. E d u c a tiv o  M asc liile  P .G . C u s m a n o C o n s ig lio 1999

P a le rm o S oc. P ro t.  A ss is te n z a  In fa n z ia  A b b a n d o n a ta C o m m is sa r io 26 .5 .1998

P a le rm o C o lle g io  d i  M aria  a l B o rg o C o n s ig lio A vita

P a le rm o R e c lu so ri F e m m in ili II G ru p p o C o m m is sa r io 31 .3 .1998

P a le rm o P a d re  M essina C o n s ig lio 1998

P a le rm o C o lle g io  d i  M aria  La S a p ie n z a C o n sig lio 1999

P a le rm o C o lle g io  d i  M aria  La P u rità C o n sig lio S cad u to

P a le rm o C o lle g io  d i M aria  La C arità C o n s ig lio S cad u to

P a le rm o C o lle g io  d i M aria  a l  G iu s in o C o n sig lio S cad u to

P a le rm o C o lle g io  d i  M aria  al C a rm in e C o n s ig lio S cad u to

P a le rm o C o lle g io  d i  M aria  al C a p o C o n sig lio 1998

P a rr in ic o Is ti tu to  S. M aria  d e l  P o n te C o n s ig lio 1997

P a rtin ic o C o lle g io  d i  M aria C o n s ig lio 2001

P ia n a  d e g li  A lb a n es i C asa  d i R ip o so  SS. A n n u n z ia ta C o n sig lio 1999

P ia n a  d e g li  A lb a n es i C o lle g io  d i M aria C o n sig lio 1999

S an  G iu s e p p e  J a to R ic c o b o n o C o n sig lio 1997

S an ta  F lav ia C asa  d e lia  F a n c iu lla  P e z z i llo C o m m issa r io 30 .3 .1998

S a n ta  F lav ia C asa  d i  R ip o so  P e re z  R a im o n d i C o n s ig l io 2000

T e rm in i I r a e re s e C o lle g io  d i  M aria C o n sig lio 1998

T e rm in i Im e re s e S a n  P ie tro C o n sig lio 2000

T e rra s in i C o lle g io  d i M aria C o n sig lio 1997

V en tim ig lia  d i  Sicilia C o lle g io  d i M aria C o n sig lio S cad u to

V icari C o lle g io  d i M aria C o n sig lio S cad u to

CONTEGGIO: 65
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RAGUSA
CITTÀ OPERA PIA AMMINISTRAZIONE SCADENZA

C h ia ram o n te  G u lfi Is ti tu to  R izza R osso C o n sig lio 2001
M odica F .ne  G io v a n  P ie tro  G rim a ld i C o n sig lio 1997
M odica C asa  d i  A ss is te n za  a ir in fa n z ia C onm nissa rio 30 .6 .1 9 9 8
M odica Is titu to  M ich e le  G rim ald i C o n s ig lio 1998
Ragusa O O .P P . C risc io n e  L upis e d  A silo  B o sc a r in o C o n s ig lio 1997
Ragusa C asa  d e i F a n c iu lli S. T e re sa C o m m issa r io 30 .6 .1998
Ragusa R o sa rio  R izza C o n s ig lio A v ita
Ragusa M arin i C o m m issa r io 30 .6 .1998
Ragusa C o lleg io  M aria SS. A dd o lo ra ta  - Felicia  S ch in inà C o m m is sa r io 31 .3 .1998
Ragusa M a C asa  d i O sp ita lità  Ib lea C o n sig lio 2000
Scicli P ie tro  d i L o ren z o  B u sacca C o n sig lio 1997
Scicli R ico v ero  C a rp en tie r i C o n sig lio 1999

CONTEGGIO: 12
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P R O V I N C I A  D I

SIRACUSA

OTTÀ OPERA PIA AMMINISTRAZIONE SCADENZA

A u g u s ta O rf, P a r is i Z u p p e lli  S a n t’A n g e lo C o n sig lio S c a d u to

A vola O sp iz io  G . d i  M aria C o n sig lio 2000

C an ica ttin i B ag n i E m a n u e le  C assa r in o C o m m issa r io 31 .3 .1 9 9 8

F ra n c o fo n te Ist. e d  A ss .le  S. R o sa  d a  'V iterbo C o n s ig lio 1999

Le m in i Ist. E d u c . A ss .le  A le tta C o n sig lio 1997

N o to C asa  d e l  R ifug io  C arlo  G iav an ti C o n s ig lio 1998

N o to E rem i S. C o rra d o C o m m issa r io 30 .6 .1998

P a la z z o lo  A c re id e M aria  SS. A n n u n z ia ta C o n sig lio 1997

R o so lin i C asa  d e lle  F a n c .le  G iu s e p p in a  L eg g io  S ip io n e C o n sig lio 1997

S iracu sa F .ne  B a r to lo  C as te llo C o n sig lio 1999

S iracu sa Is ti tu to  U m b e r to  I C o n sig lio 1998

S iracu sa G a ra g a llo  SS. C u o re  d i  G e sù C o m m issa rio 31 .3 .1998

CONTEGGIO: 12
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CITTA OPERA PIA
a m m in ist r a z io n e SCADENZA

O p e re  P ie  R iun ite  P a s to re  - S an  P ie tro
C o m m issa rio 31 .3 .1 9 9 8

C asa  d i O sp ita lità  A. M an g io n e
C o m m issa rio 31 .3 .1 9 9 8

C asa  d e lla  F a n c iu lla  P. S tab ile
A ffidata O.P. Lo T m g lio  Saccarc

Casa di Osp. 0 . Saccaro - SS. Imm. - Blando Lotruglic 

T e d e sc h i S cu d e ri
C o m m issa rio 6 .5 .1998

C o m m issa rio 31 .1 2 .1 9 9 7
Ist. R eg ina  E len a  e  V itto rio  E m a n u e le  II C o n sig lio 2002
A silo  In fan tile  M. A n to n ie tta  In f ra n ca C o n sig lio 1999
C asa  d i O sp ita lità  T o m m aso  L ncen tin i 

S ta llo n e
C o n sig lio

In te rv e n to  Isp e ttiv o

1998

C asa  d e lla  C a ten a
C o n sig lio 1999

Ist. F e ra m .le  A n to n ie tta  G e n n a  S p a n ò C o n sig lio 2001
C asa  d i R ip o so  G io v a n n i XXIII C o n sig lio 1999
Is titu to  R u b in o

C o n sig lio 1998
A silo  In fan tile  C o rrìd o n i C o n sig lio 1999
C asa  d e lle  F a n c iu lle  S. A g n ese C o n sig lio 1999
Is titu to  D iv in a  P r o w id e n z a C o n sig lio 1997
S an  C arlo  B o rro m e o C o m m issa rio 3 0 .11 .1997
C asa  d e i F anc iu lli R en d a  F errari C onsig lio 1998
R igg ire llo C o n sig lio 1998
O rf. F e m m .le  C o n c e z io n e C o m m issa rio 30 .6 .1998
C asa  d i R ip o so  San  G a e ta n o C o m m issa rio 31 .3 .1998
C o n se rv a to ro  F.lli La R osa C o n sig lio 2000
R osa S e rra in o  V ulp itta C o m m issa rio 31 .3 .1998
C asa  d e lla  F an c iu lla  - P .pe  d i N ap o li C o m m issa rio 31 .3 .1998
R ic ca rd o  Sieri P e p o li C o m m issa rio

-------------------------------------------------

28 .2 .1998

----------------------------------- -

A lcam o

A lcam o

Calatafim i

Calatafim i

C am p o b e llo  d i M aza ra

C aste llam are  d e l G o lfo

C aste lve trano

C ascelvetrano

C aste lve trano

C aste lve trano

M arsala

M arsala

Marsala

M azara d e l  V allo 

M azara d e l V allo 

Mazara d e l V allo 

Mazara d e l Vallo 

Partanna 

Partanna 

Salemi 

Salem!

Santa N infa  

Trapani 

Trapani 

Trapani

CONTEGGIO: 25
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ELENCO OPERE PIE ESTINTE AGGIORNATO AL 19-1 .1998

P R O V I N C I A  D I

AGRIGENTO

crrrÀ OPERA PIA D.P. DEL

A g rig e n to E s c o  S c liifan o 6 3 /8 5 6.6 .1985

A g rig e n to S o re lle  G ib ila rd o - 16.2.1981

C asce liem iin i M o n s. F erlisi 122 9.7 .1990

C atto lic a  E rac le a C o lle g io  d i M aria  O rfa n . 391 24.11.1995

C a tto lic a  E rac le a O s p e d a le  T. C a ta la n o ttto 388 24.11,1995

G ro tte C o lle g io  d i M aria 12 6 11.5.1995

M o n te v a g o L. F e rra ro 265 22.10.1994

M o n te v a g o D i M aria  R im i Sac. G iu s e p p e 124 11.5.1995

M onte^■ago L. M o n ta lb a n o 266 22,10.1994

M o n te v a g o C o lle g io  d i  M aria 172 24.6.1996

N a ro O s p . S. R o c c o 3 12.2.1987

N a ro V. G iu d ic e  Im p e r ia 125 11.5.1995

S a m b u c a  d i  S icilia O s p e d a le  C iv ico  P. C a ru so 180 24.9.1988

S a m b u c a  d i Sicilia O r fa n o tro f io  S, G iu s e p p e 1 12.4.1988

S a m b u c a  d i  S icilia C o lle g io  d i  M aria 99 28.5.1987

S a n ta  M arg h e r ita  B e lice C a sa -d e l F a n c iu llo  C o lle g io  d i  M aria 231 12.8.1995

S ciacca M inicheU i 143 16.3.1993

S ciacca O s p e d a le  S. C a lo g e ro 186 4.10.1980

P R O V I N C IA  D I

CALTANISSETTA

CITTÀ OPERA PIA D.P. DEL

B u te ra B o rsa  d i S tu d io  S trazzeri 175 .22.9.1988

M az z arin o O ra to r io  SS. R o sario n o 5.5.1983

M az z a r in o L eg a to  B o n affin i 9 1 /2 1 1 6 21.3.1979

M az z a rin o C asa  d e lle  F an é , e  A silo  In fan tile  Im m ac o la ta 402 26.11.1997

M u sso m e li C o n fra te rn ità  G e sù  e  M aria  e d  a ltre 118 2.8.1990

M ilena S a lv a to re  N o to 918 25.11.1993

S u te ra C arlo  C o s ta n z o - I l i 5.5.1983

S an ta  C a te r in a  V illarm . L eg a to  S cu o la  P r in c ip e  d i C as te ln u o v o 99 24.3.1983
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P R O V IN C IA  D I

CATANIA

cnTÀ OPERA PIA D.P. DEL

A cicatena C o n se rv a to r io  d e lle  V ergini 165 3 0 .10 .1984

A cicatena A lb e rg o  d e i P o v e ri T. T ro p ea 195 19 .10 .1988

A cicatena O s p e d a le  A b b a n d o n a ti 52 22 .3 .1994

A cicatena A silo  In fan tile  Sac. F. S trano 51 22 .3 .1994

C alatabiano O sp ìz io  p e r  V ecchi 96 24 .7 .1986

C altagirone R iu n ite  e x  E.C.A. 95 6 .9 .1985

C altagirone E d u c a n d a to  S. Luigi 89 11 .4 .1996

C altagirone G . C a ru so  e tc . 96 28 .5 .1987

C altagirone A silo  In fan tile  U m b e rto  I - 28 .9 .1984

C astiglione d i  S icilia C asa  d i R ip o so  F e ls ina - 3 0 .10 .1984

C astig lione d i  S icilia S. G io v a n n i d i  D io - 3 0 .10 .1984

Catania F id e rc o m m issa r ia  M ons. V entim iglia 103 28 .5 .1987

Già tre R eg ina  M arg h erita 174 29 .10 .1987

G ram m ichele A silo  M arino 920 2 5 .11 .1993

Mineo C asa  d e lle  F an c iu lle 50 22 .3 .1994

Nicolosi S. A n to n io  d i P a d o v a 270 22 .10 .1994

Paternò C o n se rv a to r io  d e lle  V ergini 87 28 .5 .1987

Paterno A silo  In fan tile  Im p a llo m e n l S. G iu s e p p e 101 28 .5 .1987

Vizzini A silo  In fan tile  R eg ina  M argherita 147 22 .5 .1996

P R O V IN C IA  D I

ENNA

cirrÀ OPERA PIA D.P. DEL

Nicosia A silo  d ’in fa n z ia 120 9 .7 .1990

Pietra p erz ia F lav ia  M artinez 430 28 .11 .1997
*■------------------
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P R O V I N C I A  D I

MESSINA

CITTÀ OPERA PIA D.P. DEE

A lcara  Li Fusi G .p p e  A u liti 237 10.12.1992

B a rc e llo n a  P o z z o  d i  G o tto C asa  O sp ita l i tà  p e r  In d ig e n ti 239 8.5.1993

Lipari A silo  In fa n ti le  P .p e  U m b e r to 16 25.1.1991

M essin a M a r in o  M arte lle  (A . C a n e v a ) 41 8.3.1994

M essina O s p e d a le  d e i  B ia n ch i - -

N aso O s p e d a le  d e i  B ia n c h i 190 25.11.1987

R o m e tta O s p e d a le  S. S p ir ito 1 7 7 /2 5 8 l6 .12 .1976

S a p o n a ra F o n d a z io n e  R u g g ie ri G a n g e m i 69 23.5.1986

S. S a lv a to re  F italia C a p p e lla  L a ica le  e x  O s p e d a le  S. C a lo g e ro 72 25.3.1988

S, F ra te llo A silo  In fa n ti le  V. E m a n u e le 148 14.5.1994

T a o rm in a A silo  G. G a rib a ld i 22 26.1.1989

P R O V I N C I A  D I

PALERMO

CITTÀ OPERA PIA D.P. DEL

B isa  e q u in o O s p e d a le  L. S c a v an o 175 29.10.1987

C ac c a m o O s p e d a le  C iv ico  S. S p irito 91 25.6.1986

C ac c a m o F u s a te l i 274 3.10.1997

C a s te ìb u o n o O s p e d a le  C iv ico 100 28.5.1987

C as tro n o v o  d i Sicilia E red ità  P e llitte r i e tc . 4 12.4.1988

C a s tro n o v o  d i Sicilia O s p e d a le  C iv ico 3 12.4.1988

C im in n a O s p e d a le  C iv ico  S. S p irito 196 19.10.1988

C o rle o n e O rfa n o tro f io  S. L u d o v ico 102 28.5.1987

G a n g ! O s p e d a le  C iv ico 173 22.9.1988

Isn e iio O s p e d a le  C iv ico 193 25.11.1987

P a le rm o D iv e rs e  (n . 110) 48 17.4.1986

P a le rm o G . G ra v in a - 18.6.1983

P a le rm o C o lle g io  S. R o cco 275 8 .1 1 .1 9 9 6

F a le rn o Is titu to  P u e r ic o ltu ra  S o la riu m 276 8 .11 .19 9 6

P a le rm o A. N a v a rro 121 9 .7.1990

P a le rm o C asa  d e lle  F ig lie  d e lla  C arità  P R  F il ip p o n e 149 14.5.1994

P a le rm o Istitu ti R iuniti di A ssis tenza  F em m in ile  I G ru p p o 348 2 7 .10.1997

P a le rm o Is iia ito  d e lle  A rtig ian e lle 429 28.11 1997

P e tra lia  S o p ra n a O s p e d a le  C iv ico 2 12.4.1988

P ia n a  d e g li A lb an esi O s p e d a le  C iv ico 171 22.9.1988

Frizzi O s p e d a le  C iv ico 192 25.11.1987

ViUafrati C o lleg io  d i M aria 119 9 ,7.1990____^
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P R O V IN C IA  D I

RAGUSA

CITTÀ OPERA PIA 0.P . DEL

Acate C asa  d e i F a n c iu lli P r in c ip e  d i B iscari 246 1.10 .1994
Ispica O s p e d a le  S an  G iu s e p p e 91 22 .5 .1 9 8 7
M odica O s p e d a le  T. C am paU la 98 28 .5 .1 9 8 7
M odica A lb e rg o  d e i P o v e ri 164 2 5 .10 .1989
M odica Q u a rtie r i  M ila n o -P a le rm o 179 3 0 .10 .1992
M on tero sso  A lm o M aria  Im m ac o la ta 147 14 .5 .1994

Ragusa L e g a to  C h irico  A. O c ch ip in ti _ 25 .1 .1980

Ragusa R ec lu so rio  d e lle  P ro te tte  S e tten a rie 166 25 .1 .1989
Ragusa Sac. F e lice  C h iavo la 390 2 4 .11 .1995
Scicli A silo  In fan tile  M irabella - 4 .11 .1966

S. C roce  C am er in a L eg a to  B alisteri 21 26 .1 .1989

Vittoria N a n n in o  B ellassa i, N ell, M altese , A. R izza, etc . 21 11 .2 .1995  I

P R O V IN C IA  D I

SIRACUSA

CITTÀ OPERA PIA D.P. DEL

Augusta C ira o io  etc , 14 17 .1 .1990

B uccheri C asa  d e i F anc iu lli S. C ircina 165 2 5 .10 .1989

B uccheri C o se n tin o 919 25 .11 .1993

C assare P r in c ip e  G a e ta n i 15 17 .1 .1990

Fioridia C. M u d a n o 174 22 .9 .1988

Lentlni e x  E.C.A. 13 17.10 .1990

Noto A silo  In fan tile  P r in c ip e  U m b e rto - 23 .5 .1984

Pachino L ascito  M arch e se  C arlo  S ta rrab b a  d i R ud in ì - 24 .5 .1982

PalazzoJo A c re id e C asa  d e i  F an c iu lli V accaro 403 26 .11 .1997

ì^osolini P. S a v e rin o 144 28 .11 ,1986

Siracusa G iu s e p p e  C alvo 45 30 .3 .1986

Siracusa O rfa n o tro f io  C in q u e  P iag h e 65 15.04 ,1987

Siracusa A silo  In fan tile  R eg ina  M argherita  d i  S avo ia 970 18.12 .1993

Sortino P ie tro  G a e ta n i 16 17 .1 .1990

Sonino O s p e d a le  S. L o ren zo  e  B ru n e tti C arvo 173 24 ,6 .1996
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P R O V I N C I A  D I

TRAPANI

CITTÀ OPERA PIA D.P. DEL

A lc am o S. G ia c o m o  e ie . 117 9 .7 .1990

A lcam o C o m p a g n ia  d e i  B ia n c h i 149 12 .9 .1990

C ala ta fim i M in arì e x  E.C.A, 85 1.6.1989

G ib e llin a s s .  S a c ra m e n to  e d  a ltre 30 15.2.1995

G ib e llin a O rfa n o tro f io  P a ris i G ia rra ta n a 288 16.10.1997

M arsala Q u a ra n t’o re - 5.6.1981

M arsala C a n n in e  - S. A n d re a  e  S. C ris p in o 3 21 .4 .1982

M arsala A. D a m ia n i e d  a ltre 191 25.11 .1987

P a rta rm a In fe rm e r ia  C iv ica  S. A n to n io 29 15.2.1995

P o g g io re a le R ic o v e ro  N a se lli D ’A n to n i M irto 267 22.10 .1994

P o g g io re a le O r fa n o tro f io  C an g e lo s i 427 28.11.1997

P o g g io re a le O s p e d a le  D ’A n to n i -  M irto  -  Im p a s ta to 127 11.5.1995

S a la p a ru ta L eg a to  M o n s. D i G io v a n n i 22 11.2.1995

S a la p a ru ta j O s p e d a le  C iv ico 128 11.5.1995
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ELENCO OPERE PIE FUSE AGGIORNATO AL 19 .1 .1998

P R O V IN C IA  D I  AGRIGENTO

CITTÀ OPERA PIA D.P. DEL

C am p o b ello  d i  L icata L e g a to  F a rru g g io  c o n  I. e  G . Sillitti 232 /G A B 12.8 .1995
Canicattj Casa Fanc.le  A.M. Corsello - Casa Rip. M. Burgio 272 3 .1 0 .1 9 9 7

P R O V I N C A  D I  caltanìssetta

CITTÀ OPERA PIA D.P. DEL

C altanìssetta M o n cad a  c o n  B o cc o n e  d e l p ov . m ons. G urre ra 289 16 .10 .1997

P R O V I N C A  D I  CATANIA

CITTÀ OPERA PIA D.P. DEL

Catania Ist. P s ich . S. B e n e d e tto  c o n  M ons. V entim iglia 19 11 .2 .1995

Acireale R a g g ru p p a te  (S a n to n o c e to  e d  a ltre ) 269 15 .12 .1994

C altagirone M ons. G e rb in o  c o n  S. M Aria d i G esù 20 11 .2 .1995

Scordia S. V in c e n z o  F e rre r i c o n  D e  C ris to fa ro 27 9 /G r. 8V S G 25 .9 .1995

P eternò F o n d . S. Luigi G o n z a g a  - C asa  O sp it. S. B ellia 21 /8 V S G 1-2.1997

P R O V I N C A  D I  ENNA

CITTÀ OPERA PIA D.P. DEL

£nna S. M ich e le  c o n  P r in c ip e  d i P ie m o n te 264 19.12 .1994

Agita C asa  d e lle  P ane . G rav in a  - O sp . S. L o ren zo  
c o n  C asa  d i  O sp ita lità  p e r  in d ig e n ti 144 /93 16.3 .1993

^icosia Ist. F ig lie  S. A n n a  c o n  B a ro n e  d ì F a lco 389 24.11 .1995

Piazza A rm erin a C asa  d e lle  P ane. S. G a b rie le  d e ll 'A d d o lo ra ta  
c o n  C arm e la  T rig o n a  d i C e rac i I 4 l 12.5.1997

Proina O sp e d . C iv ico  S. A n d re a  A p o sto lo  
c o n  C o lleg io  d i M aria A d d o lo ra ta 113 11 ,4 .1997

Proina C o lleg io  d i M aria  A d d o lo ra ta  
P ro te t te  S e tte n a rie  e  N ap o li B ra cc o n e ri 114 11.4.1997
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P R O V I N C I A  D I  MESSINA

cnTÀ OPERA PIA D.P. DEL

B a rc e l lo n a  P o z z o  d i G o tto M. D , N ìc o la c i e  A silo  M u n a fò  - C asa  d e lla  
F a n c iu lla  N ic o la c i B o n o m o 85 1.8.1991

P a tti S c iacca  G ia rd in a  e  A silo  N o b ile  C e ra o lo  c o n  
C o n s e rv a to r io  S. R o sa 18 11.2.1995

S. A n g e lo  d i  B ro lo A silo  In fa n ti le  T e re s a  B as ile  c o n  O s p e d a le  
C iv ico  C o r te se  C a p iz z i B as ile 112 11.4 .1997

P R O V I N C I A  D I  RAGUSA

CITTÀ OPERA PIA D.P. DEL

R ag u sa C. M o ltisan ti c o n  C. C risc io n e  Lup is 268 15.12.1994

P R O V I N C IA  D I  TRAPANI

CITTÀ OPERA PIA D.P. DEL

T rap a n i C asa  d e lla  F a n c iu lla  c o n  P r in c ip e  d i N a p o li 28 15.2.1995

A lcam o C asa  d e lle  F a n c iu lle  S. P ie tro  c o n  P a s to re 3 9 1 /8 V S G 28.12.1996

C ala ta fim j R a g g ru p p a te  (B lu n d o  M.SS. Im m a c o la ta  
C ivica  In fe rm e r ia  - Lo T ru g lio  - S a c ca ro ) 428 28.11.1997

C a s te lla m a re  d e l G o lfo R eg in a  E le n a  c o n  O s p e d a le  C iv ile  V.E. II 3 0 /8 V S G 5.2.1997
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CATANOSO. -  «All’assessoreper gli enti lo­
cali e all assessore per l ’industria, premesso 
che;

la vita aninunistrativa del Comune di Mister­
bianco risulterebbe essere pregiudicata dai 
comportamenti dell’attuale Segretario comu­
nale, il quale, fra 1 altro, ricopre analoga carica 
presso un altro Comune, disattendendo il pro­
prio compito di capo del personale, ruolo al­
quanto delicato per un paese di cinquantamila 
abitanti e con una pianta organica insufficiente;

si lamentano incongruenze nell’apposizione 
dei visti di legittimità sulle deliberazioni rela­
tive al piano regolatore generale, e in taluni casi, 
addirittura gravi vizi di illegittimità, tenuto 
conto che lo stesso Segretario avrebbe apposto 
il visto su una deliberazione di Giunta addirit- 
tuia precedentemente alle fumé degh assessori, 
vanificando, di fatto, il ruolo del Consiglio in 
fase di presentazione degli emendamenti;

un numero elevatissimo di delibere approvate 
da molti mesi non sono state ancora pubblicate, 
eccezione fatta per quelle che lo stesso Segreta­
rio, applicando risibili criteri di discrezionahtà, 
ha ritenuto prioritarie;

in m o lte  c ircostanze  lo  stesso avrebbe assunto 
un ruo lo  p o litic o  che  n o n  g li co m p ete , con  la  
conseguenza ch e  si é venu to  a de te rm inare  un 
clima di asso lu ta  incom patib ih tà  am bientale  con 
il C onsig lio  com unale ;

per sapere se non intendano disporre un’ur­
gentissima azione ispettiva presso il Comune di 
hfisterbianco al fine di chiarire la condotta com­
portamentale del Segretario comunale verifi­
cando, al contempo, se vi siano gh estremi per 
un eventuale sua destituzione da un incarico 
^uuninistrativo che richiede imparziahtà, obiet­
tività e serenità». (596)

La reggenza del Comune di Misterbianco é 
stata affidata a scavalco al dott. Antonino Al­
berti, segretario generale titolare presso il Co­
mune di Giarre».

L’assessore Burgaretta Aparo

SCALIA. -  «Airassessore per ali enti locali 
e all assessore per l ’industria, premesso che:

1 art. 24 della l.r. n. 26 del 1993 obbliga i Pre­
sidenti delle Province regionali a presentare se­
mestralmente una relazione sull’attività svolta, 
da depositare al Consiglio provinciale;

il Presidente della Provincia regionale di 
^&ciS®r*to ha omesso di presentare le relazioni 
relative ai semestri: 2/95, 1/96 e 2/96;

l’omissione sopra segnalata pone i presuppo­
sti per l’apphcazione deU’art. 40 della legge 142 
del 1990;

per sapere quali provvedimenti intendano as­
sumere per porre rimedio alle manchevolezze 
segnalate». (642)

Risposta -  «Con riferimento all’atto ispettivo 
numero 642, si rappresenta che questo Asses­
sorato, con nota del 20 febbraio 1997, aveva già 
provveduto alla diffida nei confronti del Presi­
dente della Provincia di Agrigento per la man­
cata presentazione delle relazioni semestrali di 
cui è cenno nell interrogazione cui si risponde.

Con nota del successivo 20 marzo 1997 il pre­
sidente della provincia di Agrigento comuni­
cava 1 avvenuto deposito presso la presidenza 
del consiglio delie suddette relazioni».

Risposta -  «In riferimento all’interrogazione 
uuinero 596, si specifica che con decorrenza 
• •2.97 il segretario capo reggente la segreteria 

funerale di Misterbianco, dottor Vincenzo Gior- 
uno, é stato sollevato daH’incarico con provve­

dimento n. 119 del 13 febbraio 1997.

L’assessore Burgaretta Aparo

LO MONTE. — «All’assessore per gli enti lo­
cali e all assessore per l ’industria, premesso 
che:

1 isola di Stromboli fa parte del gruppo delle 
Eolie ed attualmente è frazione del comune di Li- 
pan dal quale dista circa 43 chilomeùi di mare;

il Comune di Lipari, dal quale l’isola di
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Stromboli dipende, amministra attualmente sei 
isole, con problemi diversi l’una dall’altra, dif­
ficilmente risolvibili dal Comune centrale;

considerato che:

Stromboli è una stazione turistica molto co­
nosciuta e per di più lanciata sia nel mercato ita­
liano che in quello europeo ed intemazionale;

il vulcano di Stromboli, uno dei più regolari 
ed attivi del mondo, definito “il vulcano turi­
stico per eccellenza” dal vulcanologo Hamn 
Taazieff, costituisce una fonte inesauribile di at­
trazione, consentendo alla popolazione isolana 
e puranco a quelle delle altre isole dell’arcipe­
lago di fondare l’intera economia sul turismo;

le strutture ricettivo-turistiche, sia alberghiere 
che extralberghiere, e le abitazioni private ad 
uso locativo accolgono tutti gli anni circa
350.000 presenze durante l’arco dei sette mesi 
di lavoro;

per sapere se:

non ritengano che tutto ciò richieda un’ attenta 
gestione del territorio e delle sue risorse, con 
strutture ed infrastrutture adeguate aUe nuove esi­
genze ed attente alla preservazione della natura;

non ritengano, altresì, necessaria e urgente la 
erezione di Stromboh a comune autonomo, at­
teso oltretutto che l’iter burocratico della pratica 
amministrativa, attualmente giacente presso l’as­
sessorato Enti locah della Regione, è stato com­
pletato ottenendo tutti i pareri favorevoh, sia dal 
Comune di Lipari che dalla Provincia regionale, 
anche con la dehmitazione territoriale». (747)

Risposta -  «Con riferimento all’interroga­
zione numero 747 si espone quanto segue.

Nessun comune può essere costituito, nes­
suna variazione di denominazione o territoriale 
di comuni può essere disposta se previamente 
non viene disciplinata dal legislatore regionale 
la consultazione delle popolazioni interessate, 
consultazione questa prescritta dall’art. 133 
della Costituzione (sentenza della Corte Costi­
tuzionale 19-27 luglio 1989, n. 453).

In relazione a quanto richiesto dall’onorevole 
interrogante va pure richiamata la sentenza della 
Corte Costituzionale 18 dicembre - 5 gennaio 
1993, n. 1, che interpreta l’art. 11 della legge di 
riforma 8.6.1990, n. 142, e che pone, per la co­
stituzione di nuovi comuni, il limite imprescin­
dibile della popolazione di almeno 10 mila abi­
tanti. Tale enunciazione, confermata anche nella 
recente normativa di riforma Bassanini, è fina- 
hzzata a promuovere unioni e fusioni di comuni 
ed a rimediare alla polverizzazione dei comuni 
in atto esistente.

Va comunque rappresentato che è allo studio 
dell’assessorato la predisposizione di uno 
schema del disegno di legge concernente la 
nuova normativa sull’istituzione di nuovi co­
muni, le modifiche di denominazione e di terri­
torio, finahzzata a dettare la completa disciphna 
nella materia che il legislatore regionale si era 
riservato di emanare all’atto dell’introduzione 
in Sicilia della riforma delle autonomie locali».

L’assessore Burgaretta Aparo

TURANO. -  «All’assessoreper gli enti locali 
e a ll’assessore per l ’industria, premesso che:

la l.r. 26.8.1992, n. 7 «Norme per la elezione 
a suffragio popolare del Sindaco» all’art. 17 pre­
scrive: “ogni sei mesi il sindaco presenta una re­
lazione scritta al Consigho Comunale sullo stato 
di attuazione del programma e sull’attività 
svolta, nonché sui fatti particolarmente rile­
vanti”; che il Sindaco di Alcamo nella sua rela­
zione da sottoporre alle valutazioni del Consi­
gho comunale, anche in questa circostanza, cosi 
come verificatosi nelle precedenti relazioni, di­
sattendendo la vera natura della relazione, ha 
puntualmente colto l’occasione per assumere at­
teggiamenti di sterile e infruttuosa polemica nei 
confronti di politici (senatori della Repubblica, 
deputati regionari e nazionali) che militano nelle 
file del Polo, come emerge da quanto di seguito 
fedelmente riportato:

“F ra  i p a rlam en ta ri naz io n a li a lcam esi si di­
s tin g u e  p e r in ten sa  e u n  p o ’ p a te tica  a ttiv ità  m 
teiTOgatoria l ’o n o rev o le  L u cch ese ; in  questa at 
tiv ità  (a lla  q u a le  danno  risa lto  le  televisioni lo 
ca li) si av v erte , o ltre  a lla  leg ittim a  interpreta
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zione del molo, una valenza filosofica-esisten- 
ziale; c’è un filo che unisce il “dubito ergo sum” 
di S. Agostino, il “cogito ergo sum” di Cartesio 
e r  «interrogo ergo sum» di Lucchese che, ano­
nimo deputato di una piccola forza di opposi­
zione, cerca un significato al suo essere depu­
tato nazionale nell’interrogazione. È probabile 
che nel C.C.D. “l’interrogo ergo sum” stia fa­
cendo scuola almeno a giudicare dalle interro­
gazioni “a grappolo” del consighere Messana”;

ed ancora:

A Livello Regionale con il volgare tradimento 
(peraltro previsto) del principio maggioritario, 
le elezioni del giugno 1996 hanno portato l’ARS 
ad una maggioranza di centro destra (ex C.A.F. 
+ A.N.).

“Questa maggioranza di centro-destra ha 
espresso la Giunta Provenzano che governa (si 
fa per dire) da alcuni mesi”.

“...onorevoli alcamesi (regionali e nazionali) 
del Polo che fanno da battitori liberi anti Sin­
daco e Giunta”.

“Noi (Sindaco e Consiglieri) siamo di altra 
pasta e siamo stati eletti per Alcamo...”;

considerato che questi passi evidenziano 
un’acredine pohtica del Sindaco di Alcamo nei 
confronti di esponenti politici nazionah e re­
gionali del Polo, ed estrinsecano una “scorret­
tezza politica” senza eguah nei confronti di ca­
riche istituzionali;

per sapere se:

possa essere consentito al Sindaco di Alcamo 
di disattendere la vera finalità deU’art. 17 della 
I r. 26.8.1992, n. 7, sfruttando l’opportunità a 
lui data in occasione della relazione semestrale 
per giudicare, con sarcasmo gramito assumendo 
toni da giudizio universale, l’operato di parla- 
uientaxi nazionali e regionali;

intendano porre in esame un pronto e ade­
guato intervento che stigmatizzi in maniera forte 
® definitiva il suddetto comportamento». (785)

Risposta — «Con riferimento all’interroga­
zione numero 785 si comunica che non si ritiene 
di dover sollevare contestazioni al Sindaco di 
Alcamo nella considerazione che lo stesso ha 
presentato la sesta relazione semestrale, come 
previsto dall’alt. 17 della l.r. n. 7 del 1992, nei 
termini previsti dalla citata legge.

In ordine alle valutazioni espresse sull’ope­
rato di parlamentari nazionali e regionali nel­
l’ambito della sottoposizione della relazione alla 
valutazione del Consigho comunale, non si ri­
tiene di potere entrare nel merito delle stesse in 
quanto valutazioni pohtiche soggettive prive di 
refluenze nell’attività amministrativa dall’ente 
locale sulla quale questo Assessorato esercita il 
proprio controllo».

L’assessore B urgaretta A paro

LIOTTA. — «All’assessore per gli enti locali 
e all’assessore per l ’industria, premesso che:

la legge regionale 7 marzo 1997, n. 6, pub- 
bhcata nella G.U.R.S. n. 12 del 10 marzo 1997, 
entrata in vigore lo stesso giorno ma con effetto 
dal 1° gennaio 1997, ha soppresso, a decorrere 
dall’esercizio finanziario 1997, le disposizioni 
di legge relative agli interventi finanziari di cui 
alla tabella allegata alla stessa legge;

la citata tabella elenca, fra gli altri, gli inter­
venti relativi a:

1) l.r. n. 1 del 1979, art. 19 — fondo ai comuni 
per l’esercizio di funzioni amministrative;

2) l.r. n. 1 del 1979, art. 19 — fondo per inve­
stimento ai comuni per l ’esercizio di funzioni;

3) l.r. n. 9 del 1986, art. 51 -  fondo alle pro­
vince per l’esercizio di funzioni amministrative;

4) 1 .r. n. 9 del 1986, art. 51 — fondo per inve­
stimenti alle province per l’esercizio di fun­
zioni;

5) l.r. n. 22 del 1986, arti. 47, 55, 56 - l.r. n.
33 del 1988, art.3 - l.r. n. 21 del 1991, art. 8 -  
fondo per attuazione programmi di interesse dei 
comuni;
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6) l.r. n. 22 del 1986, arti. 44, 45 lett. a) -  
fondo da ripartire fra i comuni per la gestione 
dei serAÙzi socio-assistenziali;

gli enti locali siciliani hanno già approvato la 
programmazione, anche se provvisoria, delle 
somme spettanti per detti fondi e la loro riparti­
zione per rinseiimento nel bilancio 1997;

gli stessi enti locah, nel rispetto dei tempi fis­
sati dalla normativa statale, hanno approntato e 
approvato il bilancio per il 1997 inserendovi 
dette somme, anche se in via provvisoria come 
previsto dalle pregresse istruzioni regionah;

paventato che il CO.RE.CO., sezione cen­
trale, applicando anche in sede di controllo il 
principio “tempus regit actum”, potrebbe an­
nullare non solo le delibere di programmazione 
e ripartizione, ma anche i bilanci di previsione;

considerato che ciò comporterebbe una grave 
stasi amministrativa per mtte le amministrazioni 
locali, che si troverebbero senza bilanci per pa­
recchi mesi in quanto, per poterli riapprovare, 
sarebbe necessario attendere le assegnazioni 
previste dal comma 3 dell’alt. 45 della l.r. n. 7 
del 1997;

per sapere;

quali azioni intendano intraprendere il Go­
verno e r  assessore per gli enti locah per evitare 
r  annullamento dei bilanci e le conseguenze 
sopra accennate;

se non ritengano opportuno emanare precise 
direttive agh enti locali per impedire la parahsi 
amministrativa ed intervenire presso gli organi 
di controllo per evitare F annullamento dei bi­
lanci». (878)

Risposta -  «Con riferimento all’interroga­
zione numero 878 si comunica che l’entrata in 
vigore della nuova normativa, con riferimento 
all’attività dell’Organo di Controllo, non ha 
avuto l’esito tenuto dall’interrogante.

Risulta infatti che numerosi bilanci di previ­
sione sono stati esitati favorevolmente dal pre­
detto Organo di Controllo e conseguentemente

non si ravvisa alcuna necessità di emanare di­
rettive in materia».

L’assessore B urgajretta Aparo

ZAGO. -  «All’assessore per gli enti locali e 
all’assessore per l ’industria, p re m e sso  che:

il Sindaco del Comune di Comiso, dopo sette 
mesi dalle dimissioni da Vicesindaco e da as­
sessore dell’ arch. Maurizio Bencivinni, che ri­
salgono al settembre 1996, non ha proceduto 
alla nomina del nuovo assessore rinviandola 
continuamente e senza motivi plausibili;

tale situazione rende monco un organismo 
esecutivo per un lasso di tempo troppo lungo, 
logorando in tal modo le basi elementari del 
buon assetto istituzionale;

per sapere quah iniziative intenda assumere 
per ripristinare al più presto la funzionahtà isti­
tuzionale e democratica nella Giunta del Co­
mune di Comiso». (946)

Risposta -  «Con riferimento all’interroga­
zione numero 946 si comunica che con deter­
minazione sindacale n. 20/97 del 19 maggio 
1997 il Sindaco del Comune di Comiso ha prov­
veduto, a seguito di apposita diffida da parte di 
questo assessorato regionale, alla nomina del Si­
gnor Assenza Michele quale assessore comu­
nale e vice sindaco in caso di assenza o impe­
dimento del Sindaco».

L’assesso re  B urgaretta  Aparo

BIRO. -  «All’assessore per gli enti locali e 
all’assessore per l ’industria, p rem esso  che:

l’art. 45 della legge regionale 7 marzo 1997, 
n. 6, ha stabilito che per l ’esercizio finanziario 
1997 nello stato di previsione della spesa del­
l’assessorato regionale degli enti locali è isti­
tuito un fondo da ripartire tra i comuni e le pro­
vince regionali per la corresponsione del tratta­
mento economico del personale già assunto, o 
per il quale è stata inoltrata richiesta di finan­
ziamento entro il 31.12.1996 o in forza di con­
corsi già espletati, e che tale fondo viene ripar-
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tito annualmente con decreto dell’assessore re 
gionale per gli enti locali;

con nota del 23.4.1997, trasmessa per fax, 
l’assessore per gli enti locali ha chiesto di co 
noscere le unità del personale in servizio presso 
i comuni al fine di concedere l’anticipazione 
sull’assegnazione del fondo di cui alla l.r. n. 6 
del 1997 e ha stabilito che “la trasmissione del­
l’apposita attestazione redatta secondo lo 
schema allegato dovrà pervenire entro il termine 
perentorio del 5 maggio 1997”;

per alcuni disguidi la suddetta nota è perve­
nuta al protocollo del Comune di Montemag­
giore Beisito solo in data 28.5.1997;

in verità, già in data 23.1.1997, il Sindaco di 
Montemaggiore aveva provveduto a richiedere 
all’assessorato Enti locali l’autorizzazione al 
mantenimento in servizio del personale di cui 
alle ll.rr. nn. 37 del 1978, n. 21 del 1991, n. 7 
del 1995, n. 26 del 1986, n. 21 del 1988 e con 
nota del 26.3.1997 aveva inviato tutta la docu­
mentazione necessaria per accedere alle antici­
pazioni sul fondo previsto dalla l.r. n. 6 del 
1997;

considerato che;

le notizie chieste dall’assessorato Enti locali 
con nota del 23.4.1997 erano già contenute nelle 
richieste di finanziamento sopra descritte;

il Comune di Montemaggiore, come nume­
rosi altri comuni della Regione in realtà, si trova 
nell’impossibilità di anticipare fondi per conto 
dell’assessorato regionale, in considerazione 
delle scarse disponibihtà di cassa;

per sapere se non ritenga opportuno provve­
dere al più presto ad includere il Comune di 
^ontemaggiore Beisito nell’elenco dei comuni 
beneficiari della corresponsione delle somme 
per il mantenimento in servizio del personale di 
cui sopra». (1152)

Risposta -  «Con riferimento all’atto ispet- 
dvo numero 1152, si rappresenta che il Comune 
di Montemaggiore Beisito, non avendo inviato.

entro il termine stabilito del 5 maggio 1997, la 
richiesta attestazione sulle unità di personale in 
servizio ai sensi delle leggi regionali citate nel­
l’interrogazione cui si risponde, non é stato ef­
fettivamente incluso nel D.A. n. 217 dell’8 
maggio u.s. con il quale é stata concessa agh 
enti locali l’anticipazione sull’assegnazione del 
fondo ex art. 45, comma 6, della L.r. n. 6 del 
1997.

Questo assessorato, comunque, ha successi­
vamente concesso analoga anticipazione, con 
D.A. n. 637 del 31 lugho u.s., anche ai Comuni 
che avevano inviato dopo la scadenza del sud­
detto termine la richiesta attestazione.

Tra i Comuni beneficiari é stato conseguen­
temente incluso anche il Comune di Monte­
maggiore Beisito».

L’assessore B urgaretta  A paro

VIRZÌ -  «All’assessore a ll’industria, pre­
messo che:

i bollettini ufficiali della Regione riporta­
vano nei numeri 1 e 2 del febbraio 1996 i de­
creti relativi alle graduatorie generali di merito 
ed alle rettifiche concernenti la decorrenza dei 
teimmi per le eventuali impugnative in ordine 
ad un concorso pubblico (per soli titoli) per 
cinque posti di assistente tecnico in prova, di 
6° hvello, nel ruolo del Corpo regionale delle 
miniere;

considerata l’assoluta specificità e dramma­
ticità dell’attuale quadro occupazionale sici­
liano;

valutata la necessità impellente della figura 
del perito minerario nel presente contesto iso­
lano che vede in crisi tutto il comparto estrat­
tivo;

atteso che sarebbero almeno otto i posti di­
sponibili in orgamco al hvello di assistente tec­
nico presso il Corpo delle miniere;

per sapere se il Governo della Regione non 
ritenga opportuno e doveroso procedere nei 
tempi più rapidi alle assunzioni relative al citato 
concorso, possibihnente fino al riempimento di
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tutti i vuoti d’organico, anche e soprattutto per 
agevolare il Corpo regionale delle miniere nel- 
r  espletamento delle sue molteplici e rilevanti 
funzioni». (518)

Risposta -  «In esito all’interrogazione nu­
mero 518, si richiedono i seguenti elementi di 
risposta, acquisiti anche dal competente asses­
sore destinato alla Presidenza.

Con decreto assessoriale n. 4043/1 del 
13.8.1996, si è proceduto alla nomina dei vin­
citori del concorso pubbhco per titoh a n. 5 posti 
di Assistente Tecnico nel ruolo del CO.RE.MI., 
i quah sono stati chiamati a prendere servizio in 
data 1.10.1996.

Poiché uno dei suddetti vincitori di concorso 
ha rinunciato alla nomina, con D.A. n. 5729/1 
del 22.11.1996 si è proceduto alla relativa so- 
stimzione con il primo degli idonei che ha preso 
servizio in data 1 febbraio 1997.

Per coprire evenmah vacanze di posti verifi­
catesi successivamente all’indizione del con­
corso si potrebbe ricorrere alla nomina degli 
idonei, con relativo scorrimento della graduato­
ria di merito, ove l’Ufficio ne segnalasse la ne­
cessità.

Corre l’obbhgo comunque precisare che dal 
prospetto dell’organico allegato alla nota n. 
4361 dell’ 11.6.1994, inviata dall’Ispettorato del 
CO.RE.MI. si evince che, oltre alle unità di per­
sonale previste dalla pianta organica, nella qua­
lifica di che trattasi, figurano in servizio altre 
cinque unità di personale con la qualifica di geo­
metra ex lege regionale n. 11/1990».

PAPANIA. 
premesso che;

L’assessore C a stig lio n e

«All’Assessore all’industria,

il Genio civile di Trapani, vista la nota n. 
4902/V del 25.11.1996 e n. 788/105 del 
25.11.96 dell’assessorato regionale dei lavori 
pubblici, ha ordinato alla “Sicilvetro S.p.A.”, 
con sede a Marsala, la chiusura dei pozzi;

considerato che:

la Sicilvetro S.p.A. è un’azienda a partecipa­
zione regionale (50% EMS - 50% AVIR);

la SicUvetro S.p.A. è tra le pochissime aziende 
a partecipazione regionale che ha prodotto utili 
e continua a produrne;

il provvedimento in premessa perviene men­
tre i lavoratori erano in C.I.G. a zero ore e che 
invece in data 17.1 1997 l’azienda ha annun­
ciato il riavvio in servizio dei lavoratori;

la Sicilvetro S.p.A. occupa 102 lavoratori ed 
interessa un diffuso indotto occupazionale;

le associazioni sindacali CGEL, CISL e UIL 
hanno pubblicamente manifestato perplessità 
circa la carenza di informazioni relative alla ces­
sione delle azioni del Gruppo A’VIR all’holding 
americana “Owens”;

si, è per quanto esposto, generata una situa­
zione di grave preoccupazione per la sorte del- 
r  azienda e dei lavoratori in essa impegnati;

per sapere;

quale sia la situazione finanziaria e patrimo­
niale in cui versa la Sicilvetro S.p.A;

se e come il Governo regionale intenda inter­
venire per promuovere ogni iniziativa utile a de­
terminare l’apertura della Sicilvetro S.p.A.;

se non reputino opportuno convocare le or­
ganizzazioni sindacali e le rappresentanze 
aziendali per coordinare un’iniziativa tendente 
a dare assicurazioni ai lavoratori della Sicilve­
tro S.p.A. ed alle loro famighe;

quale sia la posizione del Governo regionale 
in relazione alle problematiche che riveste l a* 
bicazione della Sicilvetro S.p.A. in una zona in­
dustriale carente di infrastrutture». (753)

Risposta -  «In esito all’interrogazione nu­
mero 753, si rendono i seguenti elementi di ri­
sposta.

In merito alla situazione finanziaria della Su 
cilvetro S.p.A., in considerazione degli investi­
menti per circa 12 miliardi, non desta preoccu 
pazione anche se in atto la società ha fatto n 
corso ad indebitamento, in attesa dell’eroga
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zione del mutuo Irfis; comunque la situazione 
patrimoniale, come da informazioni assunte dal 
Commissario dell’ESPI, è solida.

Sulle questioni inerenti l’attività lavorativa e 
l’occupazione dei lavoratori, si informa che l’A­
zienda, nel 1996, ha fatto ricorso alla CIG per 
tutti i lavoratori a causa della contrazione del 
mercato e del conseguente accumulo di stoc­
caggio in magazzino di prodotti finiti.

L’attività produttiva è stata ripresa agh inizi 
del 1997, nel periodo di CIG, dopo una breve 
inattività, la Società ha proceduto al rifacimento 
dell’impianto di fusione, alla sostituzione per 
miglioramento quantitativo e qualitativo di una 
linea di produzione, occupando anche delle 
unità interne.

Al momento i lavoratori occupati sono sem­
pre nel numero di 103 unità. Le OO.SS. non 
hanno manifestato all’ESPI alcuna preoccupa­
zione sulla attività della società controllata.

Le preoccupazioni dei Sindacati derivano 
dalla chiusura dei pozzi disposta dal Genio Ci­
vile di Trapani.

Al riguardo, come comunicato con nota del 
Genio Civile di Trapani del 14 luglio 1997, si 
spiegano i motivi per cui si è fatto luogo alla 
chiusura dei pozzi di pertinenza della società, 
questi ricadenti in area di riserva vincolata ai 
sensi dell’articolo 102 del T.U. 1775/1933 e re­
lativo piano destinato all’approvvigionamento 
idrico del Comune di Marsala, provvedimento 
avverso ai quah la società Sicilvetro ha proposto 
ricorso gerarchico all’assessorato regionale dei 
Lavori Pubbhci e dal quale ha fatto seguito la 
reiezione dell’assessorato medesimo con atto del
30.5.1997, successivamente impugnato dalla so­
cietà davanti al Tribunale superiore delle Acque.

La Sicilvetro per poter dare continuità alla 
propria attività produttiva ha ottenuto dal Sin­
daco di Marsala una autorizzazione al prehevo 
d acqua con mezzi propri d’emergenza. La so­
cietà, con questa autorizzazione, dopo aver ot­
tenuto gU appositi peraiessi da parte della Pro- 
''incia, ha realizzato a proprie spese la condotta 
idrica per alimentare lo stabilimento. Va evi­
denziata però la precarietà di questo tipo di for- 
itrtura sia per la specifica destinazione (non per 
ttsr industriali) sia per motivi connessi alla ne- 
ii^ssità dell’approvvigionamento idrico della
città.

Allo scopo di accertare l’attuale situazione in­
frastrutturale dell’area industriale nella quale è 
insediata la società, per successive iniziative atte 
a rimuovere le carenze infrastrutturali medesime 
si è anche richiesto al Presidente del Consorzio 
dell’A.S.I. di Trapani di far conoscere quali ini­
ziative possono essere assunte per ovviare alle 
carenze che ne condizionano la funzionalità e la 
produttività».

L’assessore C a stig lio n e

PAPANIA. -  «All 'assessore ai lavori pub­
blici, premesso che:

numerose segnalazioni di disagio provocato 
alla popolazione residente in provincia di Tra­
pani sono state evidenziate in ordine ad inter­
venti urgenti per manutenzione rete idrica;

considerato che:

il Sindaco di Valderice ha persino inviato re­
lazione di servizio a tutti gli organismi istitu- 
zionah interessati ad intervenire;

il Servizio di cui si tratta è affidato all’EAS 
che, evidentemente, ha difficoltà a rendere un 
servizio adeguato;

per sapere:

se e come intendano intervenire in risposta al- 
l’esigenza improrogabile di assicurare gh inter­
venti urgenti per manutenzione rete idrica;

lo stato delle cose in ordine aU’EAS ed ai rap­
porti con r  Amministrazione regionale;

se esista iniziativa governativa tendente ad as­
sicurare agli enti locali la possibilità di inter­
vento». (306)

Risposta — «Con riferimento aU’interroga- 
zione numero 306 si rappresenta a quanto segue:

la riunione del 12.8.1996 convocata dal Sig. 
Presidente della Provincia Regionale di Trapani, 
con la partecipazione di rappresentanti dell’EAS 
e di alcuni comuni della provincia non ha prò-
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spettato alcuna valida soluzione al problema 
dell’emergenza idrica nella provincia di Tra­
pani.

L’approvazione del bilancio, lamenta l’EAS, 
dilata i tempi necessari per l’approvazione delle 
delibere di manutenzione delle reti idriche dei 
Comuni. I problemi legati alle situazioni clima­
tiche e metereologiche, con lunghi periodi di 
piogge, che provocano smottamenti lungo le 
condotte di adduzione dei grandi acquedotti, la­
sciano spesso a secco i serbatoi di accumulo.

Alla grave crisi idrica si sta cercando di porre 
rimedio con l’entrata in funzione del Potabiliz­
zatore Garcia, dell’impianto di Dissalazione 
Nubia e con la realizzazione, in corso di com­
pletamento, delle bretelle di collegamento ai 
serbatoi di accumulo.

Un sufficiente quantitativo d’acqua che po­
trebbe soddisfare le esigenze dell’utenza viene 
però penahzzato dalla fatiscenza delle reti idri­
che comunali e dalla vetustà delle condotte 
esterne.

Il sistema di condotte esterne ed interne ai 
centri edificati è rappresentato in una situazione 
al hmite del collasso.

L’E.A.S., pur lamentando carenza di tempe­
stività negli interventi, dovuta a ritardi nell’ap­
provazione dei bilanci, nelle procedure degh ap­
palti e nell’esaurimento dei fondi, cerca di assi­
curare gli interventi di manutenzione con peri­
zie di somma urgenza, onde evitare interruzione 
di pubbhco servizio.

Questi interventi di somma urgenza non sono 
però previsti per l ’ordinaria manutenzione delle 
reti di distribuzione all’interno dei Comuni che 
l’E.AS ha in gestione. Tutto ciò dovrebbe in­
durre le Amministrazioni Comunali ad attivarsi 
per porre in essere i provvedimenti necessari 
alla loro sostituzione».

U  assesso re  M anzu llo

PAPANIA. — «All’assessore ai lavori Pub­
blici, premesso che;

il porto di Bonagia di Trapani presenta uno 
stato di degrado non più sostenibile per lo svol­
gimento della pur minima attività di pesca;

le operazioni di ingresso e di uscita dal porto

risultano pressoché impossibili e mettono oltre­
modo a repentaglio i natanti nonché la vita degli 
stessi pescatori;

considerato che è totalmente vietato l’uso del 
porto alle imbarcazioni di passaggio che per 
motivi di avaria avessero necessità di trovare ri­
fugio nell’insenatura portuale;

per sapere se:

e quali provvedimenti urgenti il Governo re­
gionale abbia adottato o intenda assumere prima 
della stagione invernale al fine di restituire al 
porto di Bonagia le condizioni indispensabili 
per la sua operatività, attesa la refluenza econo­
mica che il porto riveste per la comunità trapa­
nese;

non ritengano di dover finanziare, con ur­
genza i lavori di intervento straordinario redatti 
dal Genio civile Opere Marittime di Palermo e 
già trasmessi all’assessorato regionale Lavori 
pubblici, stante che ormai trattasi di improca- 
stinabile intervento di protezione civile». (1316)

Risposta — « C o n  r ife r im e n to  a l l ’inteiTOga- 
z io n e  n u m e ro  1316 si r ife risc e  ch e  l ’eventuale 
fin an z iam en to  d e lla  p e r iz ia  re la tiv a  ai lavori di 
s is te m a z io n e  d e lla  b a n c h in a  e  d e l retrostante 
p ia z z ^ e , rif io ram en to  d e lla  te s ta ta  de l m olo fo­
ran eo  e  rip ris tin o  d e i fo n d a li o p e ra tiv i del Porto 
d i B o n a g ia  in  V alderice , è  su b o rd in a to  al rila­
sc io  d a  p a r te  d e lla  c o m p e te n te  C ap itaneria  di 
P o rto  d e l p a re re  ex  a rtt. 84 e  156 d e l R.D- n- 
713/1904.

Per completezza di notizie, sembra opportuno 
in merito far conoscere quanto segue:

Agh atti di questo assessorato risulta pervenute 
in data 10.10.96 con nota n. 11922 dairUfficio 
del Genio Civile OO.MM. la perizia sopra indi­
cata, redatta dal predetto Ufficio per Pimporto di 
L. 1.800.000.000 di cui L. 1 .640 .000.000 per la­
vori a base d’appalto e L. 160.000.000 per
so m m e a d isp o siz io n e  d e lla  Amministrazione

Risulta, inoltre, pervenuta la nota n. 1231 
del 31.5.97 dell’assessorato regionale territorio 
ed ambiente, inviata per conoscenza a questo 
assessorato, dalla quale si evince che, il pr^' 
detto assessorato, condividendo quanto assento
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dal Genio Civile OO.MM. circa la non appli­
cabilità della procedura di nulla osta previsto 
dall’art. 30 della l.r. n. 10/93, pone una condi­
zione circa i lavori di escavazione, i quali de­
vono essere esclusivamente mirati al raggiun­
gimento originario dei fondali e cioè quelli esi­
stenti prima del fenomeno di insabbiamento. 
Con la stessa nota l’assessorato regionale terri­
torio ed ambiente ha invitato la Capitaneria di 
porto di Trapani ad esprimere il proprio parere 
di competenza, ai sensi degli artt. 84 e 156 del 
R.D. n. 713/1904, e, nel caso di esito favore­
vole, lo stesso assessorato ha invitato il Genio 
Civile OO.MM. a richiedere la consegna delle 
aree ai sensi degli artt. 34 c.n. e 36 del relativo 
Regolamento.

L’Amministrazione Comunale di Valderice 
con nota n. 13744 del 28.8.97, attenzionata a 
questo assessorato anche dalla prefettura eh Tra­
pani con fax n. 3195/97 del 30.8.97, ha solleci­
tato il finanziamento dei lavori, in detta perizia 
previsti, prima dell’approssimarsi della stagione 
invernale, al fine di potere fruire della struttura 
portuale di Bonagia.

Questo Assessorato con nota n. 2215 del
30.9.97, nel prendere atto di quanto segnalato 
dal Comune di Valderice con la suddetta nota, 
relativamente all’urgenza dell’intervento previ­
sto con la perizia 10.10.96, riservandosi di esa­
minare la possibilità di finanziare detto, inter­
vento, ha invitato l’Amministrazione Comunale 
di Valderice a trasmettere copia completa degli 
elaborati progettuali con riportato sui singoli 
elaborati gh estremi della delibera di approva­
zione.

Con la stessa assessoiiale è stata sollecitata la 
Capitaneria di Porto di Trapani a riscontrare 
quanto già richiesto con la citata nota n. 12310 
dell’Assessorato regionale territorio ed am­
biente.

Il Comune di Valderice, con nota n. 17493 del
30.10.97, ha trasmesso quanto sopra richiesto.

In ultimo, con nota n. 2770 del 6.11.97, que­
sto assessorato, nel prendere atto degh atti tra- 
sniessi dal Comune di Valderice con la nota n. 
17493 del 30.10.97, ha comunicato aH’Ammi- 
tttstrazione Comunale di Valderice che per un 
Compiuto esame della perizia in questione è ne­
cessario che la competente Capitaneria di Porto 
Esprima il proprio parere. Con la stessa nota è

stata pertanto sollecitata la suddetta Capitane­
ria».

L’assessore M a n zu llo

SPAGNA. — «Al Presidente della Regione, al- 
l'assessore per i lavori Pubblici, all 'assessore 
per il territorio e l'ambiente, all'assessore per 
il turismo, le comunicazioni e i trasporti e al­
l'assessore per i beni culturali ed ambientali e 
la pubblica istruzione, premesso che:

a seguito del dissesto ambientali nel bacino 
del “Porto Grande” di Siracusa l’assessorato dei 
lavori pubbhci in data 30.12.1992 ha finanziato 
il progetto n. 11305 del 9.10.1991 di L. 600 mi- 
honi per i lavori di ripristino e di consohdamento 
di un tratto della falesia di Punta Carrozza;

successivamente, con D.A. n. 217/4 del- 
r 8.3.1997 il progetto di cui sopra è stato an­
nullato per la revoca del relativo finanziamento 
disposta dal medesimo assessorato dei lavori 
pubblici;

considerato che:

dopo essere stato ignorato per decenni, mal­
grado i crolli, gli smottamenti e le mutilazioni 
che si ripetevano con cadenza quotidiana, final­
mente, dietro le pressanti denuncie delle Istitu­
zioni locali e le allarmate segnalazioni di tanti 
comuni cittadini, ad iniziativa del Genio civile 
Opere marittime di Palermo, si era deciso di in­
tervenire con urgenti lavori di consohdamento 
sui tratti di costa più esposti alla violenza di­
struttrice delle mareggiate di grecale, sopratmtto 
sul braccio estremo, che dehmita rimboccatura 
rappresentato dal promontorio di Punta Car­
rozza, soggetto a continui sconvolgimenti 
meteo-marini e pertanto divenuto incapace di 
assolvere la sua originaria funzione di difesa na­
turale dell’intero bacino;

senza collegamenti marittimi, e con quelli 
viari e ferroviari pressoché approssimativi ed in­
sufficienti, la città, risultando difficilmente rag­
giungibile, è stata condannata ad un letale iso­
lamento vanificando così le sue innegabili po­
tenzialità turistiche;
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rilevato che:

il vincolo paesaggistico imposto a tutta la zona 
di Porto Grande, ha fallito le nobili finalità che 
si proponeva di conseguire, così come lo stato 
dei luoghi dimostra, avendo di fatto trasformato 
tutto Panello costiero del Porto Grande, da luogo 
prestigioso e superlativo, tanto decantato per le 
sue bellezze, in una sequela interminabile di ro­
vine, provocate dai frequenti stravolgimenti 
meteo-marini cui la zona è soggetta;

come era prevedibile, in una zona priva di di­
fese e continuamente flagellata dalle mareggiate 
di grecale, il provvedimento di vincolo in argo­
mento, pubblicato sulla G.U.R.S. n. 52 del 
3.12.1988, senza un seguito di concrete inizia­
tive non poteva, da solo, mantenere inalterata la 
bellezza di questi luoghi;

considerato, altresì, che:

r  intervento in argomento è stato peraltro ir­
responsabilmente revocato, dopo che il degrado 
in tutta la zona ha toccato il top, addossandone 
quale concausa, gli ingrottamenti determinati 
dalla reahzzazione di fabbricati situati lungo la 
costa;

a meno di non volere ribaltare le evidenti re­
sponsabilità delle amministrazioni competenti, 
appare del tutto superfluo far rilevare che gh in­
grottamenti si formano solitamente alla base 
delle pareti rocciose per effetto della semplice 
azione dinamica del moto ondoso che, oltre a 
determinare il crollo in verticale di quella por­
zione di territorio interessata, fa indietreggiare 
repentinamente la linea di costa;

r  intervento in oggetto, era destinato specifi­
camente al consohdamento dei tratti di costa più 
disastrati, come dimostrano ampiamente i dati 
progettuali e che la non conformità agli stru­
menti urbanistici di alcuni immobili della costa, 
peraltro ancora da dimostrare, non ha implica­
zione alcuna con i lavori progettati;

ritenuto che:

in quest’ottica Siracusa si è vista imporre per

decreto, dal 1988, un vincolo paesaggistico su 
tutto il territorio costiero del bacino che oltre ad 
ostacolare il naturale espandersi della città, ha 
impedito il legittimo sviluppo della struttura 
portuale, travisando la naturale e originaria de­
stinazione di bacino portuale per fargli assumere 
l’aspetto di luogo incontaminato della natura, 
senza considerare gli effetti disastrosi che sa­
rebbero derivati dal galoppante fenomeno ero­
sivo e dalla violenza delle mareggiate di grecale 
che lo avrebbero trasformato in un ammasso di 
rovine intramezzate di recente da alcune co­
struzioni di infimo gusto;

è assurdo pretendere che un semplice decreto 
possa preservare in eterno la innegabile bellezza 
di luoghi incessantemente violentati dalle forze 
della natura;

il porto di Siracusa, sebbene affidato per de­
creto alle cure della Regione (D.RR. n. 683 
dell’ 1.7.1977) si è trovato invece nel più com­
pleto abbandono senza i necessari ed inderoga­
bili interventi di difesa, tanto che dopo oltre due 
millenni di iitinterrotta attività rischia di essere 
cancellato anche dalle carte nautiche, risultando 
fuori da tutti i parametri imposti dalla sua attuale 
classificazione, senza un’adeguata imboccatura 
che va allargandosi sempre più, e, perciò, inca­
pace di garantire sicurezza ai natanti, preroga­
tiva, questa, irrinunciabile per un porto, tant è 
che pur situato all’interno del bacino è stato de­
finito dalle Autorità marittime porto aperto , il 
che equivale a non essere più porto;

ritenuto, inoltre, che:

p e r  r ip ris tin a re  la  p e rd u ta  s ic u re z z a  sarebbe 
n ecessa rio  re a h z z a re  u n ’ad eg u a ta  d ig a  foranea 
in  so s titu z io n e  d e l te rr ito r io  in g h io ttito  dal 
m are;

per sapere:

se  e q u a li p ro v v e d im e n ti u rg e n ti intendanQ 
ad o tta re  a ffin ch é  il b ac in o  de l P o rto  G rande di 
S iracusa , u n  tem p o  d i in co m p arab ile  bellezza e 
p o tenzia lm en te  capace  di o sp itare  le  p iù  svariai® 
a ttiv ità  m arin a re  e d i sv ilu p p a re  u n ’infinità 
riso rse  a b en efic io  d e ll’eco n o m ia  cittadina, sia
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restituito, dopo anni di colpevole abbandono, 
alla sua originaria valenza;

se non ritengano che il porto rappresenti un 
patrimonio di inestimabile valore che andrebbe 
opportunamente tutelato in quanto sicuro vo­
lano di ricchezza e di nuove risorse;

quali provvedimenti urgenti il Governo della 
Regione intenda intraprendere per preservare gh 
aspetti più congeniali di questi luoghi con in­
terventi finalizzati a tutelare resistente, senza 
snaturarli;

se non ritenga che sia necessario conciliare 
interessi economici e rispetto per l’ambiente pri­
vilegiando sempre e comunque le primarie esi­
genze dei cittadini, che mal si conciliano con 
l’avere imposto un tale vincolo ambientale che 
ha ingessato tutto il territorio costiero del ba­
cino, tanto da renderlo totalmente inutile, anche 
per le finalità paesaggistiche che lo stesso vin­
colo pretendeva di conseguire, a seguito delle 
gravi mutilazioni subite;

per quali ragioni l’assessore regionale dei la­
vori pubblici pro-tempore, pur in possesso da 
diversi anni di due progetti appositamente re­
datti dal Genio civile opere marittime di Pa- 
lenno, d’intesa con tutte le amministrazioni re­
sponsabili, sia locali che regionali, per il con­
solidamento dei tratti di costa più disastrati, in 
data 25.5.1995 (gruppo IV° prot. 124), abbia 
scritto al Genio civile incaricandolo di segna­
lare gh interventi più urgenti e le relative ne­
cessità di spesa lungo la costa siracusana”, se il 
tratto di costa notoriamente riconosciuto come 
11 più dissestato di tutto il bacino era proprio il 
tratto del promontorio di Punta Carrozza, dove 
stilla ancora è stato fatto, sebbene destinatario 
deH’intervento già finanziato nel lontano 1922,
® inspiegabilmente osteggiato dall’assessorato 
Lavori pubbhci, tanto che il nuovo assessore, 
con un provvedimento paradossale, lo ha revo­
cato l’8.3.1997, proprio quando questi luoghi 
hanno raggiunto il top del disfacimento;

se nei verbali di sopralluogo, effettuato nel 
l*acino del Porto Grande e trasmessi dall’Ispet- 
lorato tecnico all’assessorato Lavori pubblici.

gruppo rv, con foglio n. 1375 del 22.3.1995, sia 
stato incluso il tratto di costa di cui all’inter­
vento in questione e quah siano i motivi della 
sua eventuale esclusione tanto da determinare 
la successiva revoca;

quali atti concreti abbia espletato il Genio ci­
vile a seguito della lettera prima citata e quale 
sia stata la conseguente azione svolta dall’as­
sessorato;

come mai, in ultimo, si revochi nel 1997 un 
intervento che già nel 1991 lo stato dei luoghi 
pretendeva che si realizzasse con la procedura 
d’urgenza, come testimonia il verbale d’urgenza 
allegato al progetto e come le molte ammini­
strazioni competenti avevano auspicato e di cui 
peraltro è fatto cenno anche nella relazione geo­
logica, a corredo dello stesso progetto». (1385)

Risposta -  «In riferimento all’interrogazione 
numero 1385, si conferma quanto comunicato 
con la nota n. 1825 del 6.11.1997 relativa aU’in- 
terpeUanza numero 80, che ad ogni buon fine si 
allega in copia. In merito ai lavori citati nella sud­
detta nota si precisa che solo gh ultimi due sono 
stati ultimati, mentre per tutti gh altri si è in at­
tesa degh adempimenti di competenza deU’Uffi- 
cio del Genio Civile OO.MM. di Palermo».

L’assessore M anzullo

«In riferimento all’interpehanza in oggetto in­
dicata, si precisa quanto segue.

A seguito di vaiie richieste da parte degh in­
teressati è stato dato incarico all’organo tecnico 
di questo Assessorato ed all’Ufficio del Genio 
Civile OO.MM. di Palermo, di effettuare appo­
sito sopralluogo lungo la zona costiera di Sira­
cusa, al fine di accertare i danni segnalati dal­
l’erosione marina.

Dahe risultanze del sopralluogo effettuato in 
data 13-14.2.1995 è emersa la necessità di ef­
fettuare vari interventi di cui alcuni anche nel­
l’ambito del porto Grande di Siracusa. Conse­
guentemente con assessoriale n. 1124 del 
25.9.95 è stato richiesto aH’Ufficio del Genio 
Civile OO.MM. di segnalare gli interventi più 
urgenti da effettuale e la eventuale necessità di 
eseguire studi ed indagini preliminari.
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Ciò in quanto risultano già finanziati i se­
guenti studi;

perizia studi ed indagini per i lavori di conso­
lidamento della banchina peschereccia di Sira­
cusa, finanziata con D.A. n. 1629 del 30.12.1994 
dell’importo di L. 43.000.000.

(I lavori di consohdamento della banchina pe­
schereccia di Siracusa sono stati finanziati con 
il D.A. 11. 1587/4 del 15.12.1993 per l’importo 
di lire 600.000.000).

Allo stato attuale si è in attesa dell’esito dei 
suddetti studi e della perizia dei lavori princi­
pali rielaborata, ai sensi della l.r. n. 10/93.

Perizia studi ed indagini fmahzzati ai lavori di 
consohdamento delle banchine Mazzini, Molo 
Zanagora e Foro Itahco nel porto di Siracusa, fi­
nanziata con D.A. n. 1826/4 del 27.12.1994 del­
l’importo di L.156.523.800.

Allo stato attuale si è in attesa dell’esito degh 
studi.

Perizia studi ed indagini, finalizzata ai lavori 
di consohdamento delle banchine n. 1, 2 e 4 nel 
molo S. Antonio di Siracusa, finanziata con 
D.A. n. 1827/4 del 30.12.1994 dell’importo di 
L. 130.860.550.

Aho stato attuale si è in attesa dell’esito degh 
studi.

Perizia studi ed indagini, prehevi di campioni 
per le analisi chimico-fisiche e batteriologiche 
ai fini dell’individuazione del sito discarica a 
mare del materiale di risulta proveniente dal 
dragaggio, per i lavori di escavazione nel porto 
grande di Siracusa, finanziata con D.A. n. 563/4 
del 28.4.1995 dell’importo di L. 52.150.000.

Detti studi sono sospesi poiché devono essere 
adeguati alle nuove norme introdotte con il 
D.M. 24.11.1996.

Deve altresì precisarsi che;

con D.A. n. 1856/4 de 15.12.1993 è stata ap­
provata e finanziata la perizia relahva ai lavori di 
consohdamento deUa banchina n. 5 nel Comune 
di Siracusa, deH’importo di L. 600.000.000.

Allo stato attuale si è in attesa che l’ufficio 
del Genio Civile OO.MM. di Palermo, trasmetta 
gli atti necessari per autorizzare l’asta pubblica.

Con D.A, n. 1589/4 del 15.12.1993 è stata ap­
provata e finanziata la perizia relahva ai lavori di 
costruzione dell’impianto elettrico d’illumina­
zione lungo le banchine e calate portuah nel co­
mune di Siracusa, deh’importo di 1. 875.950.000. 
I suddeth lavori sono stati consegnati in data 
21.5.1997;

con D.A. n. 2510/4 del 29.12.1995 è stata ap­
provata e finanziata la perizia relahva ai lavori di 
ripristino del praricabile nel haho sito alla progr. 
mi. 90,00 a partire daho spigolo sud del piazzale 
Dogana e saturazione delle sgrohature del muro 
di sponda nel porto Grande nel Comune di Sira­
cusa, dell’importo di lire 275.000.000.

I suddetti lavori sono stari ultimati in data
21.8.1996.

Dagh atti non risultano progetti esecutivi, 
canherabih, da finanziare.

L’assessorato regionale territorio ed am­
biente, invitato in data 28.5.97 con prot. 912 a 
voler fornire notizie uhh al fine di dare una più 
compiuta risposta all’interpellanza, non ha, ad 
oggi, riscontrato la nota suindicata».

L’a ssesso r e  M anzullo

ADRAGNA. -  «Al Presidente della Regione, 
all’assessore per i lavori pubblici, a l l ’a s s e s s o r e  

per il territorio e l ’ambiente e all’assessore per 
l'industria, premesso che;

a seguito delle forti piogge che si sono ab­
battute in alcune zone dell’agrigentino tra la 
notte e le prime ore del mattino dell’8 ottobre 
1997, Porto Empedocle ha subito ingenh danni;

r  enorme flusso di acqua misto a fango ha 
inondato numerose vie cittadine, provocato di­
sagi notevoh alla viabihtà e di conseguenza alla 
rete idrica, danneggiato i locali di innumerevob 
esercizi commerciah costreth a interrompere la 
loro attività, già provata da tempo dalla cnsi 
economica, travolto numerose autovetture e 
causato daumi alle infrastrutture pubbliche e pn-' 
vate;

rilevato che;

dai primi sopralluoghi effettuah, la zona pî ^
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colpita risulta essere la zona bassa del paese, ma 
si registrano danni anche nella zona del Piano 
Lanterna e in qualche contrada;

in tempi rapidi è stato ottenuto l’intervento 
dal Genio civile di Agrigento, che con una pe­
rizia di somma urgenza ha già provveduto al ri 
pristino del sistema viario e, successivamente, 
con specifiche perizie, alla quahficazione del- 
Fammontare dei danni subiti;

constatato che nonostante i primi tempestivi 
interventi, che hanno reso in parte transitabili 
alcune vie, la situazione permane ancora aliar 
mante, tant’è che è stata inoltrata al Presidente 
della Regione ed alla Prefettura di Agrigento la 
richiesta di riconoscimento dello stato di cala­
mità naturale;

per sapere:

se il Governo della Regione non ritenga di 
dover urgentemente attivarsi per conoscere lo 
stato di luoghi danneggiati e per il riconosci­
mento dello stato di calamità naturale per Porto 
Empedocle;

quali provvedimenti intendano assumere ur­
gentemente per il ripristino dei danni causati 
dalle forti piogge alle infrastrutture pubbhche e 
private e alle numerosissime attività commer­
ciali, stante le gravi ripercussioni che ne deri­
vano aH’economia del territorio, già fortemente 
provato dalla crisi economica in atto». (1415)

Risposta -  «In riferimento all’interrogazione 
numero 1415 si fa presente quanto segue.

Come accennato, nella stessa interrogazione 
dell’onorevole Adragna, l’assessorato LL.PP. è 
intervenuto in via sostitutiva nel Comune di 
Porto Empedocle, con un intervento di somma 
urgenza (i cui lavori risultano peraltro già ulti­
mati) e con D.A. n. 2647/13 del 28.11.97 sono 
stati finanziati i lavori di sgombero materiale al­
luvionale per un importo complessivo al netto 
del ribasso d’asta di L. 284.930.800.

Contestualmente questo assessorato, a se- 
guito di richiesta del Comune, attivato l’ufficio 
del Genio Civile di Agrigento, ha accertato l’e­
sistenza dei presupposti per la dichiarazione

dello stato di calamità ai sensi dell’art. 3 l.r. n. 
42/95.

La Giunta di Governo con delibera n. 425 
deh’11.11.97 ha dichiarato lo stato di calamità 
per alcuni Comuni della provincia di Agrigento, 
ivi compreso il Comune di Porto Empedocle.

L’Ufficio del Genio Civile di Agrigento, negli 
innumerevoli sopralluoghi ha stimato che i 
danni causati dal nubifragio del 7 e 8 novembre 
ammontano a L. 33 mihardi.

Atteso che i capitoh di spesa di questo asses­
sorato non dispongono di tale hquidità, con nota 
assessoriale n. 6167 del 22.12.97 è stato chiesto 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Di­
partimento della Protezione Civile -  Roma, lo 
stanziamento di fondi per il ripristino dei danni 
causati dal nubifragio».

L’assessore M anzu llo

LO MONTE. — «Al Presidente della Regione, 
all’assessore per i lavori pubblici, all’assessore 
per il territorio e l ’ambiente, premesso che:

un’ondata di maltempo si è abbattuta nei 
giorni scorsi in provincia di Messina, e in par­
ticolare sulla fascia Ionica e nell’Alta Valle del­
l’Alcantara, ove è in atto lo stato di massima al­
lerta per le incessanti piogge torrenziah che con­
tinuano a provocare sul territorio fi-ane e smot­
tamenti;

considerato che:

a Castelmola, il Sindaco, Arturo D ’Agostino 
ha costituito un’unità di emergenza, finché il 
maltempo non darà una tregua; sono, infatti, in­
terrotte le strade che coUegano le frazioni al cen­
tro e rischia di crollare un costone in contrada 
Imauro;

al fine di ehminare la frangia di costone che 
nunaccia le abitazioni si prevede l’impiego di 
microcariche esplosive, soluzione questa da 
adottare con le dovute cautele e sempre che le 
condizioni meteorologiche lo permettano;

ugualmente preoccupante è la situazione su 
tutto il comprensorio del taorminese, come a 
Giardini Naxos, dove allagamenti, frane e ma-
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rosi hanno messo in ginocchio l’intero centro 
balneare;

per sapere:

se non ritengano di doversi urgentemente at­
tivare per verificare lo stato dei danneggiati dal 
maltempo e per il riconoscimento dello stato di 
calamità namrale;

quali provvedimenti intendano inoltre adot­
tare immediatamente per il ripristino dei danni 
causati alle infrastrutture pubbliche e private 
oltre che alle abitazioni, stante le gravi riper­
cussioni che ne derivano per l’economia, la via- 
bdità e la vivibihtà di quelle popolazioni colpite 
dalla calamità naturale». (1433)

Risposta -  «In riferimento all’interrogazione 
numero 1433, si fa presente quanto segue.

Per il Comune di Castelmola questo assesso­
rato, a seguito di richiesta di intervento, avan­
zata dal Comune, con nota n. 5557 del 17.11.97 
ha disposto un sopralluogo dell’Ufficio del 
Genio Civile di Messina per accertare eventuali 
interventi di competenza.

A tutt’oggi si è in attesa di ricevere le risul­
tanze dell’accertamento disposto.

Per quanto riguarda i danni segnalati dal Co­
mune di Giardini Naxos questo assessorato con 
nota n. 5967 dell’11.12.97 ha disposto un so­
pralluogo da parte deU’Ufficio del Genio civile 
di Messina ed a tutt’oggi si è in attesa di rice­
vere le relative risultanze».

L’assessore M a n zu llo

SCALIA. — «All’assessoreper la sanità, pre­
messo che:

nel lontano 1991 è stato bandito dall’ex 
U.S.L. n. 13 di Licata un concorso per 8 posti di 
infermiere professionale;

nel dicembre 1993 era stata fissata la prova 
scritta del suddetto concorso, che è stata poi im­
provvisamente sospesa;

nell’estate del 1995 era stata nuovamente fis­
sata la prova scritta ed anche in quella occasione

il concorso venne bloccato per la rinuncia al­
l’incarico di alcuni componenti della commis­
sione;

per sapere:

in ordine a quanto precede, quali motivazioni 
abbiano ostato allo svolgimento delle prove 
concorsuali;

se non ritenga di intervenire nelle sedi com­
petenti per verificare se i ritardi siano imputa­
bili a responsabilità omissive da parte di fun­
zionari preposti alla procedura concorsuale» 
(502)

Risposta -  «In relazione e all’atto ispettivo 
numero 502, si rappresenta quanto appresso:

con deliberazione n. 834 del 30.7.91, resa ese­
cutiva dalla C.P.C. di Agrigento in data 25.8.92 
dee. n. 7199,l’allora USL n. 13 di Licata aveva 
indetto regolare concorso pubbhco per titoli ed 
esami per la copertura di n. 8 posti di Infenniere 
professionale vacanti e disponibili nella pianta 
organica storica del medesimo Ente;

con deliberazione n. 371 del 21.5.92, esecu­
tiva per apposizione del visto di controllo in data 
22.3.93 dee. n. 1573, si era, altresì, provveduto 
alla nomina della relativa Commissione Giudi­
catrice;

In particolare, presidente di Commissione era 
stato nominato il Direttore Sanitario di allora: 
dott. Antonello Seminerio: quest’ultimo, però, 
per motivi personali rassegnava le proprie di­
missioni impedendo, perciò stesso, la normale 
prosecuzione dell’iter concorsuale;

con successiva deliberazione dell’Ammini­
stratore Straordinario n. 3 del 13/1/94 si prov­
vedeva, appunto, alla sostituzione del Presidente 
dimissionario con la nomina, previo sorteggio- 
del dott. Monastero Antonino, Direttore Sanita­
rio dell’allora USL n. 7 di Sciacca.

Tuttavia, le lungaggini burocratiche inevita­
bilmente connesse all’attivazione della proce­
dura del concorso, determinavano anche sta­
volta il venir meno di diversi presupposti affO' 
renti le originarie condizioni di nomina: speci­
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ficatamente gli operatori professionali dirigenti 
Visania Rocca (USL n. 17) e Volo Elvira (USL 
n. 58) risultavano essere stati collocati a riposo 
prima dell’inizio della prova scritta e, conse­
guentemente, dovevano essere sostituiti: il Se 
gretario dott. Cataldo Manganaro veniva nomi 
nato Vice Commissario Straordinario presso 
rUSL Azienda di Palermo ed anche il Presi 
dente neo- nominato stesso dott. Monastero An 
tonino risultava in procinto di non poter garan­
tire la propria disponibilità a fronte di possibile 
nomina aziendale.

Pertanto, proprio con Fintendimento solerte 
di portare ad espletamento il concorso in que­
stione, con ulteriore deliberazione n. 289 
dell’ 11.5.95 veniva nuovamente e per intero ri­
fatta la Commissione giudicatrice, con Fosser- 
vanza di ogni e qualsiasi adempimento riferito 
alla nomina per legge richiesto.

Ciò nonostante, diversi Componenti di Com­
missione titolari e rispettivi supplenti facevano 
pei-venire telegramma di rinuncia e, conseguen­
temente, non riusciva a procedersi al propedeu­
tico insediamento di Commissione con evi­
dente, ennesima, impossibilità ad iniziare le 
prove concorsuali.

A definitivo impedimento non più ovviabile, 
in ogni caso, prima la legge n. 724/94 a seguire 
le altre finanziarie intervenute, fino alla vigente 
legge n. 662/96, decretarono l’intimazione a 
tutte le Amministrazioni Pubbliche a non pro­
cedere a qualsivoglia assunzione di personale se 
non previa rideterminazione delle piante orga­
niche con analisi preventiva dei carichi funzio­
nali di lavoro.

Conseguentemente i n. 8 posti vacanti di In­
fermiere Professionale presso il P.O. di Licata 
sono stati, così come per legge previsto, inseriti 
nella pianta organica rideterminata di detta 
Azienda, già adottata ed inviata a questo asses­
sorato Regionale Sanità per l’approvazione di 
competenza. Pertanto, ogni relativa procedura 
di reperimento di personale potrà avvenire solo 
m successiva data».

L’assessore Pagano

b a r b a g a l l o  g . -  «All’assessore per la 
sanità, premesso che:

fin dall’awio dell’ASL n. 3 si è assistito ad un 
progressivo, sistematico smantellamento del di­
stretto di Gravina di Catania (comprendente ben 
13 comuni con un bacino di utenza di circa
150.000 abitanti) mediante una vera e propria spo- 
bazione di personale, di arredi e di attrezzature;

quasi tutte le richieste di materiale di con­
sumo ad uso sanitario (pellicole radiografiche, 
reagenti, farmaci, filtri per emodiabzzati, len- 
zuolini monouso, ecc,) sono rimaste inevase o 
evase parzialmente e con notevob ritardi;

ciò ha comportato frequenti interruzioni di 
pubbbco servizio con conseguenti gravi disagi 
per gli assistiti;

considerato che:

si è avuta, chiaramente, la sensazione che si 
siano voluti deliberatamente depotenziare molti 
servizi ambulatoriah facendo loro mancare i ne­
cessari approvvigionamenti, al fine di dimo­
strare una resa insufficiente e giustificare 
quindi, poiché divenuti antieconomici, la loro 
soppressione;

programmi seri e circostanziati, finalizzati al 
potenziamento e al mighoramento della quahtà 
dei servizi da offrire agli utenti (uno per tutti 
quello relativo al centro di emodiahsi di Ti'eca- 
stagni che avrebbe potuto rappresentare un vero 
e proprio “fiore all’occhiello” per l ’azienda), 
non sono stati degnati della benché minima con­
siderazione, annullandosi così di fatto la con­
correnza con i servizi privati;

nessuna attenzione è stata dedicata alla tutela 
del consistente patrimonio immobihare del di­
stretto, che anzi è andato sempre più deterio­
randosi anche per l’assenza di manutenzione or­
dinaria;

il distretto è stato privato, inoltre, della pos­
sibilità di utilizzare un immobile di sua pro­
prietà (sito a S. Giovanni La Punta e recente­
mente ristrutturato con spese a carico della ex 
USL n. 33 al fine di renderlo funzionalmente 
idoneo ad ospitarvi vari ambulatori e uffici sa­
nitari), preferendo cederlo in affitto al Comune;
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ciò ha comportato, tra l’altro, la necessità di 
“stipare” gli ambulatori e gli uffici sopracitatì in 
un altro edificio non di proprietà del disti-etto, 
pertanto da ritenersi precario oltre che abbiso- 
gnevole di tugenti e consistenti lavori di manu­
tenzione straordinaria, essendo nei limiti del­
l’agibilità ai fini sanitari;

ritenuto che nessuna ricognizione è stata fatta 
in ordine ai finanziamenti a suo tempo asse­
gnati all’ex USL n. 33 (l’ultimo dei quali ai 
sensi deH’articolo 24 della l.r. n. 33 del 1994) 
e da questa non utilizzati, i quali, ove ancora di­
sponibili, permetterebbero il completamento 
delle strutture di Gravina, Pedara e S. Grego­
rio, a tutt’oggi incomplete e abbandonate a se 
stesse;

per sapere se siano a conoscenza degli effetti 
negativi che la politica gestionale dell’ASL n. 3 
ha determinato sull’attività assistenziale del di­
stretto di Gravina di Catania e, in questo caso, 
se abbiano assunto o intendano assumere ade­
guate iniziative in ordine alle seguenti gravis­
sime disfunzioni:

1) mancata attivazione del servizio di dia­
gnostica radiologica a Mascalucia.

La TAC, acquistata dall’ex USL n. 33 per far 
fronte alle numerose richieste dell’utenza, co­
stretta a lunghi tempi di attesa negli ospedah cit­
tadini o a far ricorso alle strutture private, è stata 
“dirottata” nel presidio ospedahero di Patemò, 
mentre l’apparecchio radiologico “telecoman­
dato”, anch’esso acquistato dall’ex USL n. 33 
per potenziare i servizi da offrire all’utenza e 
mighorarne la qualità, trovasi ancora “imbal­
lato” e quindi non utihzzato;

2) interruzione del servizio di mammografia 
di Pedara.

Il mancato pagamento da parte dell’Azienda 
delle ultime rate di leasing, ammontanti a poche 
centinaia di migliaia di lire per la sviluppatrice 
automatica annessa al servizio di mammografia 
(valore commerciale 18-20 milioni di hre) ne ha 
fatto perdere il diritto al riscatto e ne ha deter­
minato il ritiro da parte della ditta, costringendo 
così il Servizio a interrompere per diversi mesi 
la propria attività;

3) sospensione definita del servizio di mam­
mografia di Pedara.

Malgrado da tempo il Servizio abbia ripreso 
a funzionare a pieno regime utihzzando una svi­
luppatrice automatica ceduta in prestito dall’A­
zienda ospedahera “Vittorio Emanuele”, se ne 
prevede a breve la sospensione definitiva, 
avendo l’USL n. 3 dehberato il trasferimento del 
mammografo al Centro oncologico di Catania;

4) sospensione dell’attività del Centro di 
emodialisi di Trecastagni.

Nonostante le numerose proposte per il suo ri­
lancio, considerata anche la valenza altamente so­
ciale deUo stesso, il Centro è stato costretto a so­
spendere r  attività per manctmza di utenti. Infatti 
i sistematici ritardi nell’approvvigionamento del 
materiale di consumo (ai quah, finché è stato pos­
sibile, si è cercato di volta in volta di porre rime­
dio mediante limitati “prestiti” da parte dell’A­
zienda ospedahera “Vittorio Emanuele”) il ritiro 
da parte deU’USL n. 3 dell’ambulanza assegnata 
per le eventuah emergenze, la mancata apphca- 
zione di alcuni semphci correttivi proposti mhanti 
soprattutto a mighorare il rapporto medico-pa­
ziente e ad avere ni tempi reati i referti degli esami 
di laboratorio, hanno creato negli utenti un clima 
di assoluta precarietà ed incertezza che a lungo 
andare ti ha portati a rinunciare a continuare ad 
essere assistiti dal Centro, preferendo rivolgersi a 
stnitture private convenzionate;

5) contrazione dell’attività del laboratorio di 
analisi di Tremestieri Etneo.

I sistematici ritardi negli approvvigionamenti 
del materiale di consumo hanno notevolmente 
ridotto l’attività del laboratorio per cui il nume­
roso personale che vi opera risulta sottoutiliz­
zato. Anche in questo caso la proposta di utiliz­
zare parte di questo personale attivando il labo­
ratorio annesso al centro di emodialisi di Tré- 
castagni ed elimdnando quindi una delle princi­
pali disfunzioni evidenziate (mancata consegna 
in tempi reati dei referti degli esami richiesti), 
non è stata tenuta in alcuna considerazione da 
parte dell’Azienda;

6) precaria funzionalità di alcuni servizi am­
bulatoriali.
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Per effetto della decisione dell’Azienda di ce­
dere in affitto all’ente Comune l’immobile di 
proprietà dell’ex USL n. 33, sito a S. Giovanni 
La Punta e recentemente ristrutturato con spesa 
a carico della stessa per renderlo funzional­
mente idoneo ad allocarvi gli ambulatori medici 
di endoscopia digestiva, oculistica e salute men 
tale, questi ultimi sono stati “stipati” in altro edi­
ficio viciniore, ai limiti dell’agibilità ai fini sa 
nitaii e quindi con grave pregiudizio per la loro 
funzionalità;

7) difficoltà nell’espletamento dell’attività 
amministrativa di supporto a quella sanitaria.

L’Azienda non ha tenuto assolutamente conto 
delle ripetute segnalazioni dei responsabili dei 
vari servizi sanitari evidenzianti la grave cai-enza 
di personale amministrativo. Di contro ha di­
sposto il trasferimento a Catania di ben 16 unità 
appartenenti al suddetto ruolo (oltre a 10 unità 
del molo tecnico), con grave pregiudizio per l’e­
spletamento della complessa attività ammini­
strativa di supporto alle varie attività sanitarie;

8) pregiudizio nell’espletamento dei normali 
compiti di istituto.

Oltre ad un rilevante numero di arredi vari 
(scrivanie, poltroncine, sedie, armadi, studi 
completi, ecc.) il distretto è stato depauperato 
dei seguenti mezzi di attrezzature:

-  n. 1 autoambulanza (originariamente asse­
gnata al Centro di emodialisi di Trecastagni);

-  n. 4 autovetture di servizio;
-  n. 5 computers;
-  n. 7 fotocopiatrici;
-  n. 10 calcolatrici elettriche;
-  n. 4 macchine da scrivere;
-  n. 1 emogasanalisi;
-  n. 1 coagulamento;
-n . 1 densitometro;
-  n. 1 lettore per urine;
-  n. 1 contaglobuli;
~ n. 1 fotometro;
-  n. 1 sterilizzatrice;
*-n. 1 elettroforesi.

Tutto ciò ha determinato gravi difficoltà nel- 
espletamento della normale attività istituzio­

nale». (520)

Risposta -  «In relazione aU’ atto ispettivo nu­
mero 520, si rappresenta quanto appresso;

a) la scelta di trasferire la TAC dal Distretto 
di Gravina al presidio ospedaliero di Patemò è 
stata dettata da esclusive esigenze sanitarie pre­
supponendo l’uso della stessa la presenza di 
personale sanitario specializzato (anestesista).

Si rappresenta inoltre che il suddetto trasferi­
mento e la contemporanea attivazione di altre 
due TAC fa fronte alle numerose richieste del­
l’utenza sia del distretto di Gravina che degli 
altri Distretti;

b) La mancata utilizzazione del telecoman­
dato nella sede di Mascalucia è stata dovuta al­
l’inadeguatezza dei locali e alla mancanza di 
personale idoneo così come si evince dalla nota 
n. 1240 del 5.3.97 del capo Settore Provvedito­
rato.

Si rappresenta, inoltre, che lo stesso teleco­
mandato veniva trasferito al poliambulatorio di 
Gravina facente parte dello stesso distretto.

c) Non è stato mai interrotto il servizio di 
mammografia in quanto l’Azienda ha provve­
duto a trasferire da altro distretto presso la sede 
di Pedara una sviluppatrice automatica (nota n 
1234 del 3.5.96 A.S.B.).

Per quanto attiene la mancata acquisizione 
della sviluppatrice automatica da parte dell’A­
zienda per il non pagamento delle ultime rate di 
leasing è in corso una indagine interna per ap­
purare eventuali responsabilità.

d) La sospensione dell’attività del centro di 
Emodialisi di Trecastagni è stata determinata 
dalla carenza di personale sanitario e dalla im­
possibilità allo stato di poter sfruttare tutte le po­
tenzialità dello stesso (vedi relazione n. 1736 del
3.4.97) .

La vicenda del centro è stata attenzionata da 
tutte le Ammmistrazioni che si sono succedute 
come si evince dalle nota 6169 del 10.12.94 del 
vice-direttore sanitario di questa Azienda che 
con la sopracitata nota n. 1736 del 3.4.77 ha 
consentito a questa Direzione generale di inol­
trare richiesta di convenzionamento alle 
Aziende ospedaliere (vedi nota n. 1366 del
30.5.97) .

e) La contrazione dell’attività del laboratorio 
di mahsi di Tremestieri rientra nella norma a se­
guito dell’abolizione in Sicilia del CAU.
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f) È oggetto di indagine interna quanto se­
gnato dal punto 6 dell’interrogazione inerente 
l’uso da parte del Comune di San Giovanni La 
Punta di un immobile di proprietà della USL.

g) La carenza di personale anuninistrativo è 
comune a mtti i distretti dell’Azienda. La scelta 
di trasferire il personale amministrativo presso 
la sede centrale è stata dettata dall’esigenza di 
accentrare diverse funzioni espletate dai singoli 
distretti con notevole dispersione o risorse 
umane e ritardi nella gestione.

h) Il trasferimento di quanto segnalato al 
punto S della interrogazione è stato effettuato a 
seguito di una programmazione tendente a mi­
gliorare la funzionalità dei vari presidi.

Si rappresenta inoltre l’intenzione di questa 
Direzione Generale a pervenire in tempi brevi 
ad una riorganizzazione delle attività assisten­
ziali territoriali tendente ad una migliore utiliz­
zazione delle risorse professionali e tecnologi­
che per poter offrire alla popolazione assistita 
servizi efficienti e prestazioni sanitarie qualita­
tivamente valide».

L ’assesso re  Pa g a n o

BARBAGALLO S. — «Al Presidente della 
Regione e all’assessore per la sanità, per sapere 
con urgenza perché diverse ASL e, in particolar 
modo l’ASL n. 3 e il Pohclinico di Catania, re­
parto di Neurologia, non si siano attenuti a 
quanto disposto dalla Circolare del Ministero 
della Sanità del 10.4.1996, n. 7.

L’interrogante chiede di sapere inoltre se ri­
sponda al vero che diversi pazienti affetti da 
sclerosi multipla, clinicamente definita, non 
hanno trovato presso dette strutture un’adeguata 
assistenza.

Risulterebbe, infatti, che ai pazienti non è 
stato fornito il farmaco del caso “Beta Interfe­
rone” così come previsto dalla suddetta circo­
lare.

L’interrogante chiede, infine, di sapere quali 
provvedimenti intenda adottare per ovviare a 
dette discrasie». (527)

Risposta -  «Con riferimento alla nota prot. n. 
1N2/2094 del 5.6.97 di pari oggetto, si fa pre­
sente, che in merito alla questione posta dall’o­
norevole BarbagaUo con l’interrogazione riguar­

dante r  attivazione della circolare ministeriale n. 
7/96 avente per oggetto “Chiarimenti sull’appli­
cazione del decreto 5.2.96, concernente l’auto- 
rizzazione all’immissione in commercio con pro­
cedura centrahzzata europea della speciahtà me­
dicinale Betaferon-Interferone Beta 1-B”, questo 
assessorato, con relazione prot. 4N37/00801 
dell’1.4.96 e con successivo D.A. 18954 del 
6.4.96 ha impartito precise e corrette direttive in 
ordine alla dispensazione delle specialità medi- 
cinah Betaferon-Interferone Beta 1-B, ai mecca­
nismi di compensazione economica per i mag­
giori oneri a carico delle Aziende Ospedaliere e 
PoHclinici, rispondendo così ad ogni problema­
tica sollevata dalle Aziende USL e/o cenni Re- 
gionah che Provinciali di riferimento.

Successivamente, e precisamente con circo­
lare assessoriale n. 903 del 9.11.1996 il gruppo 
13° della 1° Direzione, presentata fra l’altro in 
conferenza stampa, ha inteso dare ulteriori chia­
rimenti alla circolare ministeriale n. 7/96 (ri­
chiamata dall’interrogazione in oggetto) in or­
dine alla problematica.

Premesso che la dizione Interferone-Beta ap­
pare alquanto generica in quanto nella stessa 
rientrano diverse specialità e molecole quali 
l’Interferone beta lA, IB, lA  ricombinante, IB 
ricombinante etc..., l ’unico autorizzato dal
5.5. N. per l’indicazione Sclerosi Multipla è l’In­
terferone beta IB ricombinante (betaferon) di 
cui sia il Ministero con D.M. 5/2/96 che questo 
assessorato con i l  D.A. 18954/96 hanno dato 
specifiche direttive sia per l’inclusione dei pa­
zienti (Età, sesso, grado di invalidità, indice di 
Kurtzke tra 1 e 3,5) sia per le modalità di ero­
gazione da parte dei Centri di Riferimento di cui 
al D.A. 5.2.1996 e sia per quanto riguarda il pa­
gamento delle prestazioni a totale carico del
5 .5 . N. e cioè delle ASL di residenza dei pazienti 
arruolati dai sopracitati Centri di Riferimento 
unici tra l’altro autorizzati a prescrivere e som­
ministrare per la Sclerosi Multipla l’Interferone 
Beta 1-B ricombinante.

L  assesso re  Pagano

TURANO. — «All’assessore per la sanità, 
premesso che:

le norme statali e regionali vigenti statuiscono
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che debbono essere convertiti o smantellati gli 
ospedali sottoutilizzati, l ’ospedale di Salemi, 
contando 128 posti, risulta essere in provincia 
di Trapani, rispetto ai presidi analoghi, il più in 
regola con i parametri previsti dalla recente le­
gislazione;

con legge regionale speciale n. 1786, art. 24 
(tuttora vigente) che pianifica lo sviluppo civile 
ed economico dei comuni della Valle del Belice, 
l’Assemblea regionale siciliana ha peraltro sta­
tuito il completamento e il potenziamento del 
presidio di che trattasi. È chiaro dunque che il 
nosocomio non poti'à essere né convertito, né 
smantellato con disposizioni amministrative di 
indirizzo programmatico (piano sanitario) del 
Governo regionale;

per sapere se;

non ritenga di intervenire per disporre il com­
pletamento del gruppo “sale operatorie” del ci­
tato ospedale nonché del piazzale antistante;

non ritenga di prevedere negli appositi stru­
menti finanziari le spese necessarie per altro non 
onerose». (536)

Risposta -  «In relazione all’atto ispettivo nu­
mero 536, si fa presente che neU’ambito della 
rete ospedaliera regionale, approvata con 
D.P.Reg. n. 413 del 30.12.96, l’ospedale di Sa­
lemi permane nello scenario regionale con un 
totale complessivo di n. 195 posti letto, dei quali 
n- 16 per la riabilitazione e n. 84 per i lungode­
genti.

Per quanto concerne eventuali interventi atti 
al completamento del nosocomio, si comunica 
che, con G.R.G. n. 308/91 è stata finanziata la 
P-V.S. delTimporto di L. 2.500.000.000, per 
maggiori lavori, relativa al 3° stralcio.

Con r  intervento di 3° stralcio si sarebbe do­
vuto completare il nosocomio ma, a causa di cir­
costanze impreviste sorte durante il corso dei la­
vori, ampiamente giustificate dalla D.L., si è do­
vuto ricorrere a n. 3 P.V.S., delle quali n. 2 nel- 
1 ambito delle somme a disposizione e n. 1 con' 
cn maggiore importo di L. 2.500.000.000, ap­
provate dal CTAR, con voto n. 20220 del 
9.6.1992.

Rispetto al progetto di 3° stralcio originaria­
mente approvato sono state realizzate n. 2 sale 
operatorie sulle 3 previste, mentre non è stata 
attivata la lavanderia centralizzata.

Non risulta essere pervenuta altra richiesta di 
finanziamento per il completamento del RO. di 
Salemi da parte dell’Azienda USL n. 9 di Tra­
pani, né l’eventuale completamento è stato in­
serito tra le priorità di cui all’intervenuta ri­
chiesta di variazione di destinazione somme.

Per quanto riguarda le opere delle sale opera­
torie e del piazzale, il loro completamento è de­
mandato al Direttore Generale dell’Azienda, 
nell’ambito deU’autonomia gestionale e finan­
ziaria che la vigente normativa gh attribuisce.

Per quanto riguarda la parte finanziaria, più 
conducentemente, elementi di risposta potranno 
essere fomiti dal gruppo 25° della II Direzione».

L’assessore Pa g a n o

TURANO. — «All’assessore per la sanità, 
premesso che:

con decreto assessoriale del 20.5.1996 sono 
state dettate prescrizioni in materia di ristora­
zione collettiva per la popolazione scolastica, 
per consentire con tempo prolungato le attività 
integrative;

con lo stesso suddetto decreto viene limitata 
l’attività di ristorazione alla sola struttura ade­
guata;

con nota prot. n.9265 del 7.10.1996, inviata 
all’onorevole assessore per la Sanità e per co­
noscenza al Provveditorato agli studi di Tra­
pani, il Sindaco di Pantelleria faceva rilevare 
che il servizio di che trattasi non poteva essere 
attivato nel Comune di Pantelleria e nelle altre 
isole viciniori a causa della mancanza di ope­
ratori abilitati a svolgere attività di ristorazione 
collettiva;

per consentire, da un lato, di dare un’adeguata 
istituzione alla popolazione scolastica dell’isola, 
uniformandola a quella offerta in mtto il resto 
d’Italia, e, dall’altro, per evitare che, soppri­
mendo nelle scuole in parola l’attività prolun­
gata, si potesse verificare una riduzione del per-
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sonale scolastico, il Sindaco di Pantelleria ha ri­
chiesto a codesto assessore un interessamento a 
che venissero concesse deroghe alla normativa 
vigente, al fine di consentire, come per il pas­
sato, alle amministrazioni interessate di esple- 
tai'e la fase di che trattasi utilizzando i ristora­
tori presenti in loco e, nelle more di una ristrut­
turazione adeguata, P utilizzo delle cucine pre­
senti nei rispettivi plessi scolastici;

per sapere se:

ritenga di prendere in considerazione la ri­
chiesta avanzata dal Sindaco di Pantelleria e, se 
condivisa, per quale ragione non vengano ema­
nate deroghe adeguate, come per il passato, al 
fine di evitare disagi per la popolazione scola­
stica dell’isola, che verrebbe penalizzata per il 
venir meno di un servizio così importante per la 
scuola e per gli operatori locali;

non ritenga di adottare, infine, iniziative nor­
mative, atte a risolvere in maniera adeguata e 
sollecita il problema della ristorazione collettiva 
per la popolazione scolastica di Pantelleria». 
(568)

Risposta — «In relazione all’atto ispettivo nu­
mero 568, si rappresenta quanto appresso.

La problematica del servizio della mensa sco­
lastica di Pantelleria è stata presa in considera­
zione con il D.A. n. 21163 del 7.1.97, pubbh- 
cato sulla GLTRS n. 2 dell’11.1.97 «Modifiche 
ed integrazioni del decreto 20 maggio 1996, 
concernente disposizioni per il rilascio delle au­
torizzazioni sanitarie per la produzione, lavora­
zione, deposito, confezionamento, commercia­
lizzazione e somministrazione di prodotti ali­
mentari e bevande», dove all’art. 2 punto i) te­
stualmente si legge; “... Possono essere richie­
ste deroghe al legale rappresentante dell’A­
zienda USL a quanto stabilito in materia di 
ristorazione collettiva esclusivamente per le 
isole minori, su richiesta motivata del Sindaco 
con relazione del responsabile igiene del di­
stretto. Di tale deroga dovrà essere data comu 
nicazione al gruppo 36° dell’Ispettorato Regio­
nale Sanitario».

L’assessore Pagano

VELLA. -  «Al Presidente della Regione e per 
la sanità, premesso che:

in attuazione della direttiva CEE n. 91/493, il 
decreto legislativo n. 531 del 30.12.1992 stabi­
lisce le norme sanitarie che disciplinano la pro­
duzione e la commerciahzzazione dei prodotti 
della pesca al consumo umano;

i mercati all’ingrosso, come stabihto all’art. 
7 del decreto n. 531, devono presentare alla Re­
gione la documentazione necessaria per ottenere 
il parere favorevole e la copia dell’istanza deve 
essere inviata al Ministero della Sanità entro 90 
giorni;

i mercati all’ingrosso che sono in possesso di 
regolare autorizzazione sanitaria, in attesa del 
riconoscimento CEE, possono continuare la 
propria attività come stabilito all’art. 13 del de­
creto n. 531;

il mercato ittico all’ingrosso di Porto Empe­
docle, così come altri mercati ittici all’ingrosso 
di 12 comuni, ha presentato la documentazione 
necessaria per ottenere il riconoscimento CEE, 
ma, trascorsi i termini previsti, il Ministero della 
Sanità non ha ancora provveduto;

per sapere se:

l’assessore abbia trasmesso al Ministero della 
Sanità, nei termini previsti dal decreto n. 531, 
l’istanza presentata;

nel caso in cui non avesse provveduto, non ru 
tenga opportuno, in raccordo con il Ministero 
della Sanità, concedere una proroga al termine 
fissato per l’adeguamento al riconoscimento di 
idoneità previsto dalla direttiva CEE n. 91/493, 
considerato che, in assenza del parere favore­
vole della Comunità europea, i pescatori locali 
non avrebbero più la possibihtà di commercia­
lizzare i loro prodotti». (592)

Risposta — «In relazione all’atto ispettivo nu­
mero 592, si rappresenta quanto appresso.

Il D.L.vo 531/1992 relativo alle norme sanita­
rie che disciphnano la produzione e la commer­
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cializzazione dei prodotti della pesca ha stabilito 
(art. 7), fra l’altro, che è il Ministero della Sanità 
che riconosce l’idoneità dei mercati all’ingrosso 
e degli impianti collettivi per le aste. Al fine del 
riconoscimento di idoneità il legale rappresen­
tante della struttura deve presentare al compe­
tente Ministero, per il ti-amite della Regione, l’i­
stanza di riconoscimento corredata dalla docu­
mentazione relativa anche alla sussistenza dei re­
quisiti strutturali ed igienico-sanitari. Al riguardo 
si significa che la documentazione da allegare 
alla domanda è stata stabihta dal competente Di­
castero con la Circolare n. 5/1993 pubblicata 
sulla G.U.R.I. n. 53 del 5.3.1993.

Per quanto attiene in particolare alle procedure 
di riconoscimento relative all’art. 13 del D.L.vo 
531/1992, invocato nell’interrogazione di che 
trattasi, si significa, prehminarmente che tale ar­
ticolo contiene come evidenziabile dalla lettura 
del “titolo” del medesimo esclusivamente, 
norme transitorie. Nella fattispecie viene previ­
sto con tale articolo che i mercati ittici all’in- 
grosso e gli impianti collettivi per le aste in pos­
sesso di regolare autorizzazione sanitaria, alla 
data del 26.1.1993 (data di entrata in vigore del 
D.L.vo di che trattasi), e che entro novanta giorni 
da tale data abbiano presentato istanza di rico­
noscimento comunitario, possono continuare la 
loro attività fino all’ottenimento del irconosci- 
mento comunitario o al diniego del medesimo.

Ovviamente, pertanto, tale articolo conte­
nendo esclusivamente una norma transitoria era 
finalizzato a salvaguardare la continuità lavora­
tiva di quelle strutture che possedendo i requi­
siti previsti dal D.L.vo 531/1992 avrebbero do­
vuto interrompere l’attività lavorativa in attesa 
del necessario riconoschnento. Al fine di megho 
chiarire la situazione si rappresenta che dall’e­
same degli atti in possesso di questo gruppo non 
risulta che alcun Comune abbia fatto istanza di 
riconoscimento ai sensi del succitato art. 13, ri­
sulta piuttosto che le istanze di riconoscimento 
ove presentate sono tutte redatte in epoca suc­
cessiva ai termini fissati dall’art. 13.

Ciò premesso, si forniscono, di seguito, gli 
elementi utili per soddisfare il primo quesito 
dell’atto ispettivo in oggetto.

L’istanza di riconoscimento del Mercato It­
tico di Porto Empedocle è pervenuta a questo 
gruppo in data 13.1.1996 priva di tutta la docu­

mentazione prevista dalla Circolare Ministeriale 
n. 5/93 succitata.

Tale documentazione, il cui invio è stato da ul­
timo specificatamente sollecitato con nota 
3N32/00649 del 28.2.1997, non risulta, tuttora 
pervenuta a questo Assessorato. La stessa docu­
mentazione come previsto dall’art. 7 del D.L.vo 
531/1992 è necessaria per il successivo inoltro 
della pratica di riconoscimento al competente 
Ministero. Per dovere d’ufficio si significa, co­
munque, che in atto il Comune di Porto Empe­
docle ha attivato un impianto collettivo per le 
aste che ha ottenuto, da parte del competente 
Ministero, con telegramma 600.7/24481/AG 
50/393 del 20.1.1997, il necessario riconosci­
mento provvisorio previsto dal Decreto legisla­
tivo n. 524/1985 pubbhcato sulla GURI n. 288 
dell’11 dicembre 1995.

Per quanto attiene agh altri mercati ittici della 
Sicilia in attesa di riconoscimento comunitario 
e/o in deroga ai sensi dell’art. 8 del D.L.vo 
531/1992, alla data dell’interrogazione di che 
trattasi si significa che per provincia, la situa­
zione risulta alla data odierna, essere la seguente:

Provincia di Agrigento
Mercato ittico di Sciacca — L’istanza di rico­

noscimento comunitario ai sensi del D.L.vo 
531/1992 è pervenuta £il gruppo scrivente in data
12.9.1996 priva di tutta la documentazione pre­
vista dalla Circolare ministeriale n. 5/1993 suc­
citata. Tale documentazione il cui invio è stato 
da ultimo specificatamente sollecitato con nota 
3N32/00650 del 28.2.1997, non risulta, tuttora, 
pervenuta a questo assessorato. La stessa docu­
mentazione come previsto daU’art. 7 del D.L.vo 
531/1992 è necessaria per i successivo inoltro 
della pratica di riconoscimento al competente 
Ministero. Per dovere d’ufficio si significa, co­
munque, che in atto il Comune di Sciacca ha ot­
tenuto, da parte del competente Ministero, con 
telegramma prot. 600.7/24481/AG50/728 del 13 
gennaio 1997 il riconoscimento provvisorio 
della struttura, previsto dal D. L.vo 524/1995 
pubblicato sulla G.U.R.I. n. 288 dell’ 11.12.1995.

Provincia di Catania
Mercato ittico di Catania -  L’istanza di rico­

noscimento comunitario ai sensi del D.L.vo 
531/1992 è pervenuta a questo gruppo in data
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8.1.1996 priva in parte della documentazione pre­
vista dalla Circolare ministeriale n. 5/1993 suc­
citata. Tale documentazione risulta mttora carente 
e il relativo invio è stato da ultimo specificata- 
mente sollecitato con nota 3N32/00590 del
25.2.1997 da questo gruppo. La stessa docu­
mentazione come previsto dall’articolo 7 del 
D.L.vo 531/1992 è necessaria per il successivo 
inoltro della pratica di riconoscimento, al com­
petente Ministero. Per dovere d’ufficio si signi­
fica, comunque, che in atto il Comune di Catania 
ha ottenuto, da parte del competente Ministero, 
con telegramma prot. 600.7/24481/AG 50/2576 
dell’11.4.1996 d riconoscimento provvisorio 
della strattura, previsto dal D.L.vo 524/1995 pub­
blicato sulla G.U.R.I. n. 288 dell’11.12.1995.

Provincia di Messina
Mercato ittico di Messina -  L’istanza di rico­

noscimento comunitario ai sensi del D.L.vo 
531/1992 è pervenuta al grappo scrivente in data
8.1.1996 priva della documentazione prevista 
dalla Circolare Ministeriale n. 5/1993 succitata. 
Tale documentazione, risulta tuttora carente e il 
relativo invio è stato da ultimo specificatamente 
sollecitato con nota 3N32/00651 del 28.2.1997 
da questo grappo. La stessa documentazione 
come previsto daU’art. 7 del D.L.vo 531/1992 è 
necessaria per il successivo inoltro della pratica 
di riconoscimento al competente Ministero. Per 
dovere d’ufficio si significa, comunque, che il 
mercato non è nelle condizioni giuridiche di ope­
rare, in quanto necessita di interventi di adegua­
mento strutturati ed igienico sanitari; già in data
11.10.1996, il competente settore, sulla scorta di 
apposita richiesta di quest’assessorato, ha co­
municato che nelle more della riapermra del 
Mercato ittico alt’ingrosso, il controllo sanitario 
dei pescato prima della commercializzazione 
viene effettuato presso uno stabilimento privato 
riconosciuto alle attività di tipologia 2 (incas- 
settamento) ai sensi della Circolare Ministeriale 
5/1993. Il Comune ha comunque rappresentato, 
a seguito di apposita richiesta di quest’Assesso­
rato, che i lavori di adeguamento in atto sono 
stati avviati e si sarebbero dovuti completare 
entro il decorso mese di febbraio.

Provincia di Palermo
Mercato ittico di Palenno -  L’istanza di rico­

noscimento comunitario ai sensi del D.L.vo 
531/1992 è pervenuta a questo grappo in data
22.10.1996 priva in parte della documentazione 
prevista dalla Circolare ministeriale n. 5/1993 
succitata. Tale documentazione, risulta tuttora 
carente e il relativo invio è stato da ultimo spe­
cificatamente sollecitato con nota 3N32/00406 
del 7.2.1997 da questo gruppo. La stessa docu­
mentazione come previsto dall’art. 7 del D.L.vo 
531/1992 è necessaria per il successivo inoltro 
della pratica di riconoscimento al competente 
Ministero. Per dovere d’ufficio si significa, co­
munque, che il Mercato non è nelle condizioni 
giuridiche di operare, in quanto necessita di in­
terventi di adeguamento strutturali ed igienico 
sanitari. Il Comune ha comunque rappresentato, 
a seguito di apposita richiesta di quest’assesso­
rato, che i lavori di adeguamento, in atto, sono 
stati avviati e dovrebbero essere completati 
entro sei mesi.

Mercato ittico di Porticello-S. Flavia -  L’i­
stanza di riconoscimento comunitario ai sensi del 
D.L.vo 531/1992 è pervenuta a questo grappo in 
data 5.12.1996 priva della documentazione pre­
vista dalla Circolare ministeriale n. 5/1993 succi­
tata. Tale documentazione, risulta tuttora carente 
e il relativo invio è stato da ultimo specificata- 
mente sollecitato con nota 3N32/00652 del
28.2.1997 da questo grappo. La stessa documen­
tazione come previsto dall’art. 7 del D.L.vo 
531/1992 è necessaria per il successivo inoltro 
della pratica di riconoscimento al competente Mi­
nistero. Per dovere d’ufficio si significa, comun­
que, che il Mercato non è nelle condizioni giuri­
diche di operare, in quanto necessita di interventi 
di adeguamento strutturati ed igienico sanitari. Il 
Comune ha comunque rappresentato, a seguito di 
apposita richiesta di quest’assessorato, che i la­
vori di adeguamento dovrebbero essere, comple­
tati entro 12 mesi dall’avvio dei lavori medesimi.

Mercato ittico di Termini Imerese -  A  seguito 
di apposita richiesta di quest’assessorato datata
26.6.1996, in ordine alla mancata presentazione 
dell’istanza di riconoscimento comunitario, il 
Comune ha comunicato con nota assunta al pro­
tocollo di questo grappo in data 14.1.1997 che 
in atto la struttura non è funzionante e i relativi 
lavori di adeguamento dovrebbero essere ap-
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paltati entro il corrente anno e completati entro 
il mese di settembre.

Provincia di Ragusa
Mercato ittico di Vittoria-Scoglitti -  Con nota 

del 3.2.1996 questo assessorato ha provveduto 
a notificare al Comune il Decreto di riconosci­
mento comunitario (n. 1361) concesso dal com­
petente Ministero.

Provincia di Siracusa
Mercato ittico di Siracusa -  L’istanza di rico­

noscimento comunitario ai sensi del D.L.vo 
531/1992 è pervenuta a questo gruppo in data
13.1.1996 priva in parte della documentazione 
prevista dalla Circolare ministeriale n. 5/1993 
succitata. Tale documentazione, risulta tuttora 
carente e il relativo invio è stato da ultimo spe­
cificatamente sollecitato con nota 3N32/00430 
del 11.2.1997 da questo gruppo. La stessa docu­
mentazione come previsto dall’art. 7 del D.L.vo 
531/1992 è necessaria per il successivo inoltro 
della pratica di riconoscimento al competente 
Ministero. Per dovere d’ufficio si significa, co­
munque, che in atto il Comune di Siracusa ha ot­
tenuto, da parte del competente Ministero, con 
telegramma prot. 600.7/2448 LAG 50/628 del
24.1.1997 il riconoscimento provvisorio della 
stmttura, previsto dal D.L.vo 524/1995 pubbli­
cato sulla G.U.R.I. n. 288 dell’l l . 12.1995.

Provincia di Trapani
Mercato ittico di Castellamare del Golfo -  A 

seguito di apposita richiesta di quest’assessorato 
datata 26.6.1996, in ordine alla mancata pre­
sentazione dell’istanza di riconoscimento co­
munitario, il Comune ha comunicato con nota 
assunta al protocollo di questo gruppo in data 
2-1.1997 che in atto la struttura non è funzio­
nante e ciò a partire dall’ 11.11.1994.

Mercato ittico di Mazara del Vallo -  A seguito 
di apposita richiesta di quest’assessorato datata
26.6.1996, in ordine alla mancata presentazione 
dell’istanza di riconoscimento comunitario, il 
comune ha comunicato con nota assunta al pro­
tocollo di questo gruppo in data 7.1.1997 che in 
t̂to la struttura non è funzionante e i relativi la- 

''ori di adeguamento dovrebbero essere com­
pletati entro il corrente anno. Per dovere d’uffi­

cio si significa, comunque, che in atto il Co­
mune di Mazara del Vallo ha ottenuto (telex Mi­
nistero della Sanità prot. 600.7/24481/AG 50/48 
del 7.1.1997) sulla scorta di un verbale di so­
pralluogo, con esito favorevole, del competente 
Settore di Sanità pubblica veterinaria, il ricono­
scimento provvisorio ai sensi dell’alt. 12 bis del 
D.L.vo 531/1992 come modificato dal D.L.vo 
524/1995, di un locale da destinare, nelle more, 
ad impianto collettivo per le aste.

Mercato ittico di Trapani -  L’istanza di rico­
noscimento comunitario ai sensi del D.L.vo 
531/1992 è pervenuta al gruppo scrivente in 
data 8.1.1996 priva di tutta la documentazione 
prevista dalla Circolai'e ministeriale n. 5/1993 
succitata. Tale documentazione, il cui invio è 
stato da ultimo specificatamente sollecitato con 
nota 3N32/00653 del 28.2.1997, non risulta, tut­
tora, pervenuta a questo Assessorato. La stessa 
documentazione come previsto dall’art. 7 del 
D.L.vo 531/1992 è necessaria per il successivo 
inoltro della pratica di riconoscimento al com­
petente Ministero. Per dovere d’ufficio si signi­
fica, comunque, che in atto il Comune di Tra­
pani con telegramma prot. 600.7/24481/AG 
50/281 del 7.1.1997 ha ricevuto dal competente 
Ministero, sulla scorta di un verbale di sopral­
luogo, con esito favorevole, del competente Set­
tore di Sanità pubbhca veterinaria, il riconosci­
mento provvisorio ai sensi dell’art. 12 bis del 
D.L.vo 531/1992 come modificato dal D.L.vo 
524/1995 pubblicato sulla CURI n. 288 
dell’11.12.1995.

Per quanto riguarda il secondo punto dell’in- 
terpellanza, si significa, preliminarmente, che la 
proroga ai termini fissati per Tadeguamento ai 
criteri strutturali ed igienico-sanitari non può es­
sere concessa da quest’assessorato e ciò in 
quanto si tratta di materia sanitaria su cui la Re­
gione non ha competenza esclusiva ma concor­
rente. La proroga de quo, pertanto, può essere 
concessa esclusivamente dal competente Mini­
stero. Purtuttavia quest’assessorato proprio per 
tutelare al tempo stesso i pescatori locali non­
ché la salute pubblica ha impiantato le seguenti 
attività.

1) In data 26.6.1996 i Sindaci sono stati sin­
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golarmente sollecitati ad intraprendere le op­
portune iniziative per favorire il sollecito rico­
noscimento dei Mercati ittici all’ingrosso ope­
ranti in Sicilia, a quella data infatti risultavano 
aver ottenuto il previsto riconoscimento dei 
Mercati Ittici all’ingrosso operanti in Sicilia.
A quella data infatti risultavano aver ottenuto 
il previsto riconoscimento comunitario esclu­
sivamente i mercati ittici di Licata ed Acica- 
stello.

2) In data 6.11.1996 (Assessoriale prot. 
3N32/03118) venivano interessati alla proble­
matica i competenti settori di Sanità pubblica 
Veterinaria, nonché, ancora una volta, le com­
petenti amministrazioni comunali.

3) In data 27.12.1996 (Assessoriale 
3N32/3797) veniva richiesta ai Sindaci inte­
ressati alla problematica la situazione nei ri­
guardi dell’adeguamento e i tempi necessari per 
i relativi lavori. Contestualmente, con l’asses­
soriale 3N3 2/3796, in pari data, la problema­
tica veniva portata all’attenzione del compe­
tente Ministero per le conseguenziali valuta­
zioni in ordine sia ad una proroga dei termini 
di chiusura dèi mercato Ittico di Porto Empe­
docle il cui Legale Rappresentante aveva avan­
zato specifica richiesta, sia per rappresentare 
allo stesso Dicastero lo stato di disagio conse­
guente alla paventata interruzione dell’ attività 
mercatale dei prodotti ittici freschi. Sulla base 
di tale considerazione con la suddetta nota è 
stata formalmente richiesta una proroga che 
avrebbe consentito una continuità alle attività 
delle strutture di che trattasi.

4) In data 8.1.1997, con l’assessoriale 
3N32/0041, veniva sollecitata al competente 
Ministero, il riscontro alla ricluesta di una pro­
roga dei termini di adeguamento, rappresen 
tando allo stesso Ministero i tempi necessari, 
per singolo mercato, per il completamento dei 
lavori, secondo le formali informazioni fomite 
dai relativi legali rappresentati. Tale richiesta, 
alia data odierna è rimasta priva di riscontro, 
nonostante che coni’Assessoriale 3N32/00469 
del 14.02.1997 quest’ufficio ha rappresentato 
anche al competente Ministero, l’attuale situa­
zione relativa al funzionamento dei Mercati It­

tici aU’ingrosso e degli impianti collettivi per 
le aste esistenti in Sicilia».

L’assessore P a g a n o

VELLA. — Al Presidente della Regione e al­
l ’assessore per la sanità, premesso che:

coloro che sono stati riconosciuti idonei nel 
concorso pubblico per n. 16 posti di assistente 
amministrativo, bandito nell’anno 1989, dal- 
rU.S.L. n. 1 di Trapani, successivamente alla no­
mina dei 16 vincitori, con la delibera n. 4055 del 
Commissario straordinario dell’U.S.L. n. 1, sono 
stati nominati nel posto di assistente amministra­
tivo mediante scorrimento di graduatoria;

tale nomina è stata successivamente revocata 
dalla stessa U.S.L. n. 1 di Trapani, con dehbera 
n. 4436 del 29 dicembre 1994;

a seguito dell’istituzione dell’Azienda U.S.L. 
n. 9 si è reso necessario ricoprire i posti di assi­
stente amministrativo e che pertanto il direttore 
dell’Azienda, con delibera n. 960 del 27 set­
tembre 1995, ha disposto nuovamente l’assun­
zione;

inspiegabilmente, dopo appena due mesi, il 
direttore generale, con la deliberazione n. 2399 
del 30 novembre 1995, ha nuovamente revocato 
la nomina;

la suddetta delibera è stata improvvisamente 
emanata il 30 novembre 1995 senza neanche at­
tendere la risposta dell’assessorato alla richie­
sta di autorizzazione all’ assunzione degh idonei 
datata 1 dicembre 1995;

gh idonei al concorso haimo presentato un n- 
corso straordinario, indirizzato al Presidente 
della Regione, per l’annullamento della delibeia 
n. 2399;

considerato che il provvedimento risulta ilL' 
gittimo per eccesso di potere sotto il profilo s 
travisamento dei fatti, dell’illogicità e della con 
traddittorietà manifesta;

per sapere se;
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non ritenga opportuno procedere all’annulla­
mento della delibera n. 2399 del direttore gene­
rale deir Azienda U.S.L. n. 9 di Trapani;

non si ritenga opportuno avviare le necessa­
rie procedure, al fine di accertare eventuali re­
sponsabilità dei dirigenti della A.U.S.L. n. 9 di 
Trapani». (614)

Risposta -  «In relazione all’atto ispettivo nu­
mero 614, si rappresenta quanto appresso:

la legge n. 724/94 al comma 6° dell’art. 22 
prevede che le pubbliche amministrazioni, 
prima di procedere alla copertura dei posti va­
canti, devono portare a compimento la defini­
zione delle piante organiche, previa verifica dei 
carichi di lavoro di cui agli artt. 30 e 31 del 
D.L.vo n. 29/93;

la circolare ministeriale n. 1220 del 10/5/96, 
pubblicata sulla G.U.R.I. n. 118 del 22/5/96, ha 
fornito direttive sulla vahdità delle graduatorie 
concorsuali, precisando che la loro validità è di 
18 mesi a decorrere dalla loro pubbhcazione e 
con i vincoli previsti dal comma 82 art. 3 della 
L. 537/93.

L’Azienda USL n. 9 di Trapani non ha prov­
veduto alla rideterminazione della pianta orga­
nica e la graduatoria del concorso pubblico per 
n. 16 posti di Assistente Amm.vo, approvata con 
delibera n. 1441 del 16.4.94, ai sensi della vi­
gente normativa non è più utilizzabile in quanto 
scaduta.

Si precisa che avverso i provvedimenti adot­
tati dalla suddetta Azienda è stato proposto ri- 
coi'so da alcimi dei candidati idonei al T.A.R. di 
Palermo il quale ha respinto l’istanza di so­
spensione».

L’assessore Pagano

LIOTTA. — «Al Presidente della Regione, e 
all'assessore per la sanità, premesso che:

è rimasta a tutt’oggi senza risposta l’interro- 
gazione n.578, indirizzata, in data 17.12.1996, 
^ Presidente della Regione e agli assessori per 
i lavori pubblici, per gli enti locali e per la sa- 
^tà, per conoscere in base a quah criteri l’as­

sessore per la sanità abbia autorizzato, con de­
creto dell’ 11.12.1996, la Ditta Acque Carcaci del 
Fasano, Catania, “ad utilizzare, per il consumo 
umano, l’acqua proveniente dal Pozzo Piano 
Conte sito in Mascalucia Contrada Piano Conte 
per l’approvvigionamento idropotabile dei Co­
muni di Mascalucia, S. Pietro Clarenza, Treme- 
stieri Etneo, Nicolosi, Pedara e Gravina di Ca­
tania” nonostante non sussistessero, né sussi­
stano, le condizioni per concedere tale autoriz­
zazione;

nel frattempo il Comune di Mascalucia, con 
delibera consihare del 15 gennaio 1997, ha 
espresso chiai'amente la volontà di non affidare 
alla sopra menzionata Ditta Acque Carcaci il 
servizio di rifornimento idropotabile nel proprio 
tenitorio;

permangono tuttora i motivi di perplessità 
espressi nella precedente interrogazione;

per sapere:

quante richieste di autorizzazione, presentate 
ai sensi del D.A. 21.11.1992, siano state inol­
trate nell’anno 1996, presso l’I.R.S. gruppo 2, 
per l’utilizzazione di acque per il consumo 
umano e quante abbiano ottenuto, sempre per il 
1996, il relativo decreto con esito favorevole;

quanti decreti assessoriali che autorizzano 
l’utilizzo delie acque ad uso potabile siano stati 
emessi a fronte di una zona di protezione della 
risorsa idrica da mi. 200 (margine medio previ­
sto dal DPR 236/88) a mi. O, e quali elementi 
di giudizio siano stati presi in considerazione 
per definire nullo il rischio di vulnerabilità della 
risorsa, atteso che risulta estremamente impro­
babile rinvenire soluzioni di continuità idrolo­
giche in spazi estremamente ristretti (inferiori a 
mi. 200)». (719)

Risposta «In relazione all’atto ispettivo nu­
mero 719, rappresenta quanto appresso:

l’autorizzazione sanitaria n. 336/08407 del
11.12.1996 è stata rilasciata per l’utilizzo al con­
sumo umano delle acque smunte dal pozzo sito 
in C.da Piano Conte del territorio di Mascalu-
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eia, in deroga al parametro Magnesio ai sensi 
deir art. 18 del DPR 236/88 e successivo D.M. 
Sanità 16.10.1995, è stata rilasciata sulla scorta 
della documentazione allegata all’istanza pre­
sentata dalla Ditta “Acque Carcaci del Fasano” 
S.p.a. con sede in Catania via Caronda n. 109.

La documentazione rispetta quanto richiesto 
dalle norme in vigore ed in sintesi sotto elencata:

planimetria a scala 1/2000 corografata del sito 
con l’ubicazione del pozzo e l’individuazione 
della zona di tutela assoluta prevista dagli artt.
4 e 5 del DPR n. 236/88 relatìvainente alle opere 
di presa ed alle costruzioni di servizio;

relazione idrogeologica individuante tra l’al­
tro l’area di rispetto del pozzo a forma piani­
metrica a settore circolare di raggio m. 210 e 
apertura di 110;

parere favorevole del servizio igiene pubblica, 
emesso a seguito di sopralluogo, sulle opere igie- 
nico-sanitarie a salvaguardia del pozzo;

parere igienico-sanitario favorevole, all’uso 
per il consumo umairo; espresso dal prof. Sal­
vatore Sciacca Direttore dell’Istituto di igiene 
dell’Università di Catania;

analisi chimico-fisiche e batteriologiche ese­
guite dairistituto di igiene dell’università di Ca­
tania dalle quale risulta la idoneità all’uso con 
sumo umano;

progetto di massima per la realizzazione, 
entro il 31.12.1999, di un impianto per la rimo­
zione del Magnesio;

ordinanza del Sindaco del Comune di Ma- 
scalucia n. 72 del 1996, concernente la dehmi- 
tazione dell’area di rispetto e divieto dell’atti­
vità di cui all’art. 6 DEL DPR n. 236/88.

Sulla scorta di tale documentazione lo scri­
vente assessorato ha rilasciato in data
11.12.1996 r  Autorizzazione fino al 31.12.1999, 
n. 336/08408 all’uso per il consumo umano 
delle acque smunte dal pozzo piano Conte, di 
proprietà della Ditta Carcaci del Fasaho, in de­
roga al parametro Magnesio ai sensi dell’ art. 18

del DPR n. 236/88 e successivo D.M. 16.10.95 
del Ministero della Sanità.

In merito alle richieste di autorizzazione pre­
sentate ai sensi del D.A. 21.11.1992 nell’anno 
1996, si precisa che sono state presentate n. 23 
richieste di cui 18 evase di cui n. 5 con zone di 
protezione con raggio inferiore a 200 mt.

A supporto deUa definizione di tah aree, le so­
cietà o ditte richiedenti l’autorizzazione sanita­
ria, hanno prodotto relative relazioni idrogeolo­
giche a firma di tecnici geologi abihtati».

L’assessore P agano

VILLARI. -  «Al Presidente della Regione, al­
l ’Assessore per il territorio e Vambiente, all’as­
sessore per la cooperazione, il commercio, Var­
tigianato e la pesca e all’assessore per il turismo, 
le comunicazioni e i trasporti, premesso che:

tutta la costa e il tratto di mare antistante com­
preso fra Capo Mulini e Capo Taormina è un 
ambiente marino costiero ricco di numerose 
specie vegetah e animali anche pregiate, e che 
oggi tali ricchezze sono in progressiva rarefa­
zione, sin quasi alla scompai'sa;

tali importanti biosistemi hanno dato vita a 
un’insostituibile economia locale basata sulla 
piccola pesca che, in questi ultimi anni, ha co­
nosciuto un progressivo impoverimento;

considerato che:

tale pericoloso calo del pescato è conse­
guenza di un’accresciuta e dissennata attività di 
pesca a strascico che, specie su fondah sabbiosi 
come quelli siti fra Praiola e la foce del fiume 
Alcantara, distrugge sistematicamente i fondali, 
riducendo la produttività delle catene alimentari 
concentrate, in gran parte, entro una profondha 
di 50 metri e i 100-200 metri dalla battigia,

tale fenomeno è divenuto insostenibile per la 
presenza di numerosi motopesca, specie a se- _ 
guito del divieto di praticare l’esercizio de a 
pesca nel golfo di Catania;

nonostante i continui controlh effettuati dalla 
Capitaneria di porto di Riposto, a poco o nu
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sono valsi tali interventi a causa della normativa 
che, consentendo la pesca a strascico a partire 
da una profondità minima di 50 metri, non rie­
sce a fermare i motopesca, visto che, nel tratto 
di mare in oggetto, tale profondità viene pron­
tamente raggiunta a pochi metri dalla battigia 
per la rapida pendenza del fondale, e che in caso 
di sconfinamento, i pescatori, appena avvistata 
a distanza la Guardia costiera, riportano le loi'o 
imbarcazioni entro i limiti consentiti, prima di 
essere sorpresi in flagranza di reato;

su tale argomento sono state raccolte 3500 
firme sotto forma di appello alle autorità regio­
nali, per chiedere misure e interventi urgenti a 
tutela deir ecosistema della zona in oggetto;

per sapere se:

non ritengano di dover decretare il divieto as­
soluto della pratica della pesca a strascico entro 
le tre migha dalla costa per il tratto di mare com­
preso fra Capo Muhni e Capo Taormina, analo­
gamente a quanto già previsto dalla l.r. 7.8.1990, 
n. 25, per il golfo di Catania;

non ritengano necessario attivare una serie ar­
ticolata di interventi di mtela attiva e passiva del 
mare sottocosta, quali l’immersione di idonei 
blocchi di pietra lavica, specie nella zona sab­
biosa compresa fra Riposto e Calatabiano, volti 
a favorire la ripresa delle biocenosi marine e il 
ripopolamento ittico, che contribuiscano alla 
conservazione degh ecosistemi marmi e favori­
scano una razionale economia locale basata 
sulla piccola pesca». (745)

Risposta — «In relazione alla nota di codesto 
Gruppo VI/S.G. n. 1796 del 11.4.1997, relativa 
aUa delega alla trattazione dell’atto ispettivo nu­
mero 745, si rappresenta che la materia dei que­
siti in esso contenuti, esula dalle competenze di 
questo assessorato afferendo aspetti di esclusiva 
attribuzione dell’assessorato alla Cooperazione, 
Commercio, Artigianato e Pesca.

Per quanto sopra, si ritiene opportuno che alla 
lattazione completa dell’interrogazione venga 
delegato l’assessore preposto alla Cooperazione».

L’assessore G rim aldi

SPAGNA. -  «Al Presidente della Regione e 
all 'assessore per il territorio e l'ambiente, pre­
messo che;

all’interno dei Cantieri navali di Palermo, in 
uno specchio d’acqua di poche centinaia di 
metri quadrati di superficie, si riversano i h- 
quami non trattati di mezza città;

i liquami (duemila litri al secondo) arrivano 
in una vasca di decantazione e per mezzo di un 
impianto di pompaggio vengono immessi in mia 
condotta di allontanamento di 400 metri, fi­
nendo in mare a 20 metri di profondità;

rimpianto, realizzato e mantenuto in fun­
zione in questi anni dall’Autorità portuale, at­
traverso la società “Bacino 5”, attualmente è 
fermo, a causa del contenzioso tra la società ed 
il Comune che non si ritiene legittimato ad as­
sumerne la gestione;

considerato che:

se le opere pubbtiche di attuazione del Parf 
(Piano attuazione rete fognaria) predisposto nel 
1995 si fossero reahzzate, tutti gh scarichi che 
oggi confluiscono nella zona sarebbero convo- 
ghati, per mezzo di un collettore, all’impianto 
di depurazione di Acqua dei Corsari;

di fatto, la situazione venutasi a creare con il 
ristagno dei hquami sotto costa, provoca esala­
zioni maleodoranti intoUerabih nei mesi caldi e 
costituisce un grave rischio per la salute e l’i­
giene pubblica;

per sapere se:

non ritengano di dover assumere le oppor­
tune iniziative dirette alla riattivazione del­
l’impianto di allontanamento delle acque re­
flue, e alla periodica rimozione dei depositi 
sotto costa;

non ritengano inoltre necessaria l’attivazione 
del depuratore Nord per 100 mila abitanti di 
Fondo Verde a Partanna Mondello, atteso che 
anche i liquami di quella zona confluiscono, non 
trattati, pure all’Acquasanta;
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e quali provvedimenti abbiano adottato ad 
oggi per il risanamento del mare e della costa, 
risorsa irrinunciabile per l ’intera cittadinanza». 
(911)

Risposta -  «Con riferimento alFinterroga- 
zione numero 911, si comunica che da quanto è 
stato possibile rilevare dalla documentazione re­
peribile presso questo Ufficio, si evince che 
rimpianto di allontanamento delle acque refluo 
sversanti nella vasca di decantazione sita all’in­
terno dei Cantieri Navali di Palermo è stato riat­
tivato ed in atto è funzionante.

Relativamente aH’impianto di deprrrazione di 
Palermo Nord (Fondo Verde), allo stato attuale 
risulta già completato e collaudato a “freddo”.

Per quanto riguarda il suo collaudo funzio­
nale e il relativo avvio a servizio della zona nord 
della città, è in corso di definizione presso que­
sta Arnininistrazione, la procedura di autorizza­
zione provvisoria allo scarico nelle more della 
costruzione della condotta sottomarina prevista 
dal P.A.R.F..

Tale soluzione temporanea di scarico è stata 
individuata dalla Presidenza della Regione, dal 
Comune o da questo assessorato proprio por 
consentire la sollecita attivazione dell’impianto 
suddetto. I reflui depurati entro i limiti di cui alla 
tab. 5 della l.r. 27/86, perverranno nei collettori 
fognari comunah di Villa Adriana e da qui sa­
ranno recapitati e allontanati tramite rimpianto 
in oggetto, nello specchio di mare antistante i 
Cantieri Navali. Ciò avrà conseguenti refluenze 
positive ai fini del disinquinamento costiero.

Per quanto concerne gli ulteriori provvedi­
menti finalizzati al risanamento del mare e della 
costa palermitana, recentemente il Ministero 
dell’Ambiente, con nota n. 25305/ARS del
29.10.1997 ha comunicato che a breve è attesa 
r  approvazione del finanziamento del sistema 
di scarico a mare con condotta sottomarina, 
previsto dal P.A.R.F. dell’impianto di depura­
zione zona Sud-Est (Acqua dei Corsari) e che 
è stato ammesso a finanziamento con 
DM.LL.PR, nell’ambito del Programma Ope­
rativo Multiregionale risorse idriche, l ’inter­
vento relativo al sistema fognario finalizzato al 
disinquinamento della “Cala” per un importo di 
L. 24 miliardi.

Nell’ambito del piano straordinario di com­

pletamento dei sistemi depurativi e fognari di 
cui all’art. 6 del D.L. n. 67/97, infine, è stato in­
serito l’intervento, da finanziare con risorse 
CIPE di cui alle leggi n. 641/95 e n. 341/95, re­
lativo al trattamento terziario del depuratore di 
Acqua dei Corsari, ai fini del riuso irriguo di 
parte delle acque reflue depurate».

L’assessore G rimaldi

BARBAGALLO GIOVANNI. -  «Al Presi­
dente della Regione e all’assessore per il turi­
smo, le comunicazioni e i trasporti, premesso 
che:

la Sicilia, ancora una volta, è stata rappresen­
tata da uno dei maggiori quotidiani inglesi come 
una terra di mafia;

le successive scuse non incidono sulla so­
stanza della questione aperta con la predetta ini­
ziativa;

qualche anno fa un’autorevole rivista fran­
cese ha descritto il ruolo della donna in Sicilia, 
dopo il matrimonio, in termini pressappoco di 
schiavitù, dimostrando luoghi comuni assoluta- 
mente in contrasto con la realtà civile e cultu­
rale della nostra Isola;

considerato che:

manca, purtroppo, da parte del Governo re­
gionale, una comunicazione adeguata in grado 
di valorizzare T immenso patrimonio paesaggi­
stico, storico e culmrale sicihano;

è urgente, pertanto, elaborare e definire un 
progetto immagine, in grado di invertire una 
tendenza negativa non più tollerabile;

intraprendere attività di comunicazione non 
significa, comunque, soltanto pubblicare a rtic o li 
sui giornali, stampare cartoline, o partecipare a 
qualche iniziativa all’estero, bensì pianificare 
gli interventi, individuare le metodologie op­
portune e i destinatari del messaggio, dosare g li 
investimenti necessari (rapporto risorse-resa) 
alla qualità e alla frequenza dell’informazione, 
cioè al suo “peso”;
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“in Sicilia il Turismo è cultura” resta uno slo­
gan inutile se non è, ad esempio, accompagnato 
da una politica di promozione dei nostri beni 
culturali nei luoghi dove nasce la domanda di 
turismo;

in tale contesto, inspiegabilmente non sono 
stati spesi i quasi trenta miliardi del piano della 
propaganda approvato dalla IV Commissione 
legislativa permanente dell’Assemblea regio 
naie siciliana e registrato dalla Corte dei Conti 
nel mese di marzo 1996;

ritenuto che non possiamo assistere inerti ad 
una progressiva emarginazione della Sicilia dal 
mercato turistico mondiale;

per sapere quali iniziative abbia assunto o in­
tenda assumere in ordine a tale gravissima si­
tuazione». (679)

Risposta -  «Con riferimento all’interroga­
zione numero 679 si rappresenta quanto segue;

in riferimento all’articolo pubblicato dalla 
stampa inglese questo assessorato si è attivato 
al fine di fare conoscere all’autore dell’articolo 
la realtà siciliana quale effettivamente è, e non 
quella che forse aveva appreso soltanto indiret­
tamente;

l’assessorato, anche alla luce dell’esperienza 
maturata nel corso degh anni, ha realizzato un 
progetto immagine, curata da una delle più pre­
stigiose Agenzie pubbhcitarie attualmente ope­
ranti, la Roncaglia e Wijkander Itaha, che mette 
m rilievo le caratteristiche ambientah culturah, 
paesaggistiche e tradizionah del folklore, pecu­
liari dell’isola.

L’attività dell’assessorato si è estrinsecata su 
diversi fronti interessando i destinatari della do­
manda, attraverso una pianificazione degli in­
terventi che hanno riguardato i diversi settori 
contemplati nel piano di Propaganda, con spe­
cifici interventi mirati a far conoscere, molto 
spesso direttamente, la vocazione turistica del- 
1 isola e mettendo in risalto il pregio dei beni 
culturali, ambientali, architettonici e ambientali 
di tutta l’isola.

La presenza costante a tutti gli appuntamenti 
promozionali nazionali ed intemazionali ha 
fatto sì che si è registrato un considerevole au­
mento delle presenze turistiche, quasi in con­
trotendenza a quanto si è verificato in ambito 
nazionale.

A ciò deve aggiungersi che l’intrapresa col­
laborazione con altri rami deirarnrninistrazione 
regionale e con l’assessorato Agricoltura, con 
l’assessorato Beni Culturali ed Ambientali e 
altri regionali ha comportato una proficua de­
stinazione delle risorse finanziarie regionari mi­
rata alla valorizzazione turistica di tutta l’isola.

Infine per quanto attiene la mancata attivazione 
delle risorse previste per l’esercizio finanziario 
1996 si precisa che i tempi tecnici, dalla data del­
l’insediamento quale assessore al Turismo, oc- 
ùorrenti per la definizione di una pur minima pro­
grammazione, non hanno consentito di assumere 
gli impegni correlati e ciò a mtela dell’erario re­
gionale e di evitare interventi non coordinati».

L’assessore S tra n o

CIMINO. -  «Al Presidente della Regione e 
all’assessore per il turismo, le comunicazioni e 
i trasporti, premesso che:

l’attyale sistema viario AG - PA ed AG - CL 
- CT è stato occasione, anche di recente, di tanti 
incidenti stradali, molti dei quali purtroppo mor­
tali, temt’é che le predette arterie sono state de­
finite le strade della morte per la loro pericolo­
sità ed insufficienza;

atteso che gli attuali collegamenti feiToviari 
servono una utenza, sempre più vasta, costituita 
da giovani universitari agrigentini e dei comuni 
interessati alle tratte ferroviarie AG - PA ed AG 

CL - CT che frequentano gli Atenei di Palermo 
e Catania, nonché un consistente numero di la­
voratori pendolari;

considerato che la legge finanziaria dello 
Stato, prevede dei tagli sulla spesa dei collega- 
menti ferroviari, per cui, da notizie di giornali, 
parrebbe che diversi collegamenti sulle tratte 
AG - PA ed AG - CL - CT saranno soppressi;

per conoscere:
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quali urgenti e concrete intese la Giunta re­
gionale intenda raggiungere con il Governo cen­
trale e con il compartimento delle Ferrovie dello 
Stato della Sicilia al fine di scongiurare o, quan­
tomeno limitare, ad un numero ragionevole i 
tagli sulle tratte fen-oviarie di cui in premessa;

se non ritengano indispensabile che si ricon­
sideri mtto il comparto del traffico pubblico in 
Siciha ed in special modo in provincia di Agri­
gento la quale è l’unica in Itaha, a non essere at­
traversata da alcuna autostrada;

se non sia auspicabile che, potenziando i pub- 
bhci trasporti attraverso servizi di pullmans e fer­
roviari, si creino vahde soluzioni alternative al­
l’uso degli autoveicoh privati, in quanto questi 
ultimi, proprio per la carenza e la peiicolosità del 
sistema viario, rappresentano, il più delle volte, 
causa di lutti e di disagi per la collettività, anche 
in considerazione che le attuati strade veloci AG 
- PA ed AG - GL - CT non sono suscettibili di 
miglioramenti, date le atmah scarse risorse fi­
nanziarie regionali e statali». (717)

Risposta — «L’atto parlamentare che si ri­
scontra mette sul tappeto in buona sostanza un 
problema articolato e complesso quale può de­
finirsi senz’altro quello della riforma del tra­
sporto pubbhco locale, comparto quest’ultimo 
che dovrà essere riorganizzato in linea con 
quelli che sono i nuovi indirizzi legislativi e po- 
htici contenuti nello schema di decreti delegati 
in materia che daranno, una volta approvati e 
resi esecutivi, una nuova configurazione alla 
normativa di settore assegnando etile singole re­
gioni territorialmente interessate nuovi compiti 
e funzioni di programmazione e coordinamento 
nonché la relativa responsabilità finanziaria.

Il problema sollevato infatti non riguarda so­
lamente le due linee ferroviarie sicihane cui si 
fa riferimento da parte dell’interrogante, vale a 
dire PAG - CL - CT e la PA - AG -  per que­
st’ultima questo assessorato ha chiesto al Mini­
stro competente un finanziamento di L. 100 mi­
liardi per realizzare un piano di velocizzazione 
dell’intero itinerario -  ma riguarda, come già ac­
cennato, l’intero comparto che per quanto at­
tiene alla nostra Regione include un’estesa di 
linee ferroviarie per circa 1000 km., con esclu­

sione soltanto delle due direttrici fondamentali 
PA - ME - CT - SR, le quah rientrando nell’in­
frastruttura di rilevanza nazionale continue­
ranno ad essere gestite dall’Area Trasporto delle 
Ferrovie che ne orienterà l’offerta sulla base 
delle reati esigenze di mercato.

Non si tratta quindi di far fronte ad un’emer­
genza il carattere prettamente contingente quale 
vorrebbe essere per l’appunto quella denunciata 
dall’interrogante che comunque sembrerebbe 
essere, almeno per il momento in buona parte 
rientrata, in quanto vi è un preciso impegno del­
l’onorevole Ministro dei Trasporti di evitare 
tagli traumatici con l’introduzione di nuovi mo­
delli orgartizzativi di lavoro che consentir anno 
un reale incremento degli attuati livelli di pro­
duttività e pertanto renderanno i costi di eserci­
zio con le ridotte sovvenzioni finanziarie dello 
Stato per i servizi a carattere locale e regionale, 
previste dalla nuova legge finanziaria; per cui 
in buona sostanza se ci saranno soppressioni di 
corse o limitazioni di percorso delle stesse, que­
sta saranno giustificate da una scarsa frequen­
tazione dei convogli interessati ai relativi prov­
vedimenti, in quanto i costi di mantenimento 
non si giustificherebbero per la finanza pubblica 
e quindi per la coUettività.

Il discorso vero e sostanziale è invece quello 
di procedere nell’ambito dei lavori di elabora­
zione di piano regionale dei Trasporti e, quindi, 
in tempi relativamente brevi, ad una diversa 
configurazione di rete, che presupponga una at­
tenta analisi territoriale della domanda con l’in­
troduzione dei bacini di traffico previsti peral­
tro dalla l.r. 68/83, e che assegni a ciascuna mo­
dalità di trasporto il suo ruolo più congeniale se­
condo le caratteristiche tecnico-economiche 
della stessa, al fine di evitare quelle duplicazioni 
e sovrapposizioni di servizi ferroviari con corse 
automobilistiche che hanno caratterizzato, e an­
cora oggi caratterizzano, Fatmale situazione del 
trasporto locale; con la conseguenza che siamo 
in presenza di una offerta a volte ridondante 
altre volte fortemente deficitaria su altre rela­
zioni, ma comunque nella maggior parte dei casi 
non adeguata in termini di livelli qualitativi, e 
comunque causa di dispersione di risorse e di­
seconomie. E questo è un impegno, quello della 
riforma del trasporto locale, che si impone non
soltanto per obiettive necessità di tecnica ed
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economia dei trasporti ma anche per una esi­
genza di razionalizzazione e riqualificazione 
della spesa pubblica regionale, resa ancora più 
acuta nell’attuale momento in cui il Governo 
Regionale è impegnato nella sua collegialità ad 
una manovra di risanamento del bilancio e di 
rientro del deficit.

La riorganizzazione del comparto costituisce 
altresì un obbligo specifico che deriva dai nuovi 
indirizzi legislativi nel settore fissati dalla legge 
finanziaria del ‘96 (la 549 del dicembre ‘95) e 
dovrà essere portata a compimento in un arco 
temporale prefissato che vede il 2000 come ter­
mine ultimo assegnato alle singole regioni per 
potervi provvedere.

La ripresa, onnai avvenuta dei lavori di ag­
giornamento del documento progettuale di 
piano, costituirà senz’altro l’occasione e la sede 
naturale per affrontai-e nel suo alveo, in una lo­
gica integrata, lo studio di ristrutturazione del 
comparto che, si toma a ripetere, dovrà essere 
condotto in un’ottica di complementarietà fra i 
vettori in modo da individuare, una volta prefi­
gurato il nuovo modulo organizzativo dei ser­
vizi, quelle che sono le effettive necessità di po­
tenziamento delle infrastrutture interessate, e 
quindi anche di quelle ferroviarie, per le quali, 
una volta accertata l ’obiettiva necessità di un 
loro potenziamento, si potrà chiedere al Go­
verno Centrale l’attivazione di specifici ed ul­
teriori canali di finanziamento quali per esem­
pio quelli comunitari o quelli della legge sulle 
aree depresse».

L’assessore Strano

LO MONTE. — «All 'assessore per il turismo, 
le comunicazioni e i trasporti, premesso che:

nella pubblicazione della guida turistica della 
Sicilia stampata dall’Istituto geografico De 
Agostini per conto dell’assessorato del turismo, 
le comunicazioni e i trasporti, sono state quasi 
totalmente omesse le notizie riguardanti i beni 
culturali e ambientah della Valle dell’Alcantara;

considerato che da quanto riportato (o meglio 
non riportato) risulta incondivisibile il modo in 
cui viene trattato uno dei beni ambientali più ri­
nomati dell’intera Isola, e cioè le “Gole Alcan­

tara”, che nella predetta guida della Regione Si­
ciliana sono stati allocati in modo superficiale 
nei dintorni di Randazzo o dintorni di Giardini 
Naxos, come se tale luogo fosse privo di entità 
territoriale, o come se appartenesse all’uno o al­
l’altro Comune;

rilevato che le Gole Alcantara ricadono per 
metà nel Comune di Motta Camastra e per l’al­
tra metà nel Comune di Castiglione di Sicilia;

per sapere:

se non ritenga di dover correggere tale incre­
sciosa situazione, quanto meno in una futura ri­
stampa;

quali iniziative abbia assimto o intenda assu­
mere per dare giusta pubblicità ai beni ambien­
tali e culturali della Valle dell’Alcantara, (es. 
Caioere Vecchio a Gaggi, Palazzo del Marchese 
di Schiuso, Pineta di Graniti, Convento dei Frati 
Cappuccini a FrancaviUa di Siciha, Vulcanetto 
di Mojo, Chiesa di S. Antonio e Cuba Bizantina 
a Castighone di Sicilia, Chiesa S. Maria dell’U­
dienza a RocceUa Valdemone, Chiesa di S. Anna 
a Malvagna etc.) ed in particolare dare giusta en­
tità tenitoriale alle “Gole Alcantara”». (984)

Risposta — «Con riferimento alFinterroga- 
zione numero 984 si rappresenta che questo as­
sessorato si è attivato interessando l’Istituto 
Geografico De Agostini ad apportare le oppor­
tune modifiche, in sede di stampa, a quanto in­
dicato in ordine all’esatta ubicazione delle Gole 
dell’Alcantara.

Per quanto attiene la pubblicazione dei beni 
ambientali e culturali della valle dell’Alcantara 
si precisa che l’assessorato da me rappresentato 
promuove la Sicilia nella sua unitarietà, mentre 
compito specifico dell’Azienda Autonoma pro­
vinciale per l ’incremento turistico, ai sensi del- 
l’art. 47 della l.r. 9/86, è quello di promuovere 
le locatità ricadenti nel territorio di propria com­
petenza».

L’assessore Strano

PIRO. — «All’Assessore per il turismo, le co­
municazioni e i trasporti, premesso che:
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la legge 15 gennaio 1992, n. 21, ha discipli­
nato la materia relativa ai riasporti di persone 
mediante automezzi non di hnea;

la suddetta legge ha stabilito, all’art. 6, che 
costituisce requisito indispensabile, per l’iscri­
zione nel ruolo di conducente di veicoli e na­
tanti adibiti ad autoservizi pubbhci non di hnea, 
il possesso del certificato di abilitazione pro­
fessionale previsto dall’art. 80 del T.U. delle 
norme sulla disciplina della circolazione stra­
dale e successive modifiche;

tale certificato di abilitazione deve essere ri­
lasciato da apposita commissione regionale che 
deve accertare i requisiti di idoneità all’eserci­
zio del servizio di taxi e di noleggio con con­
ducente;

l’art. 3 della l.r. 6 aprile 1996, n. 29, ha stabi­
lito che le commissioni previste dalla 1. n. 21 
del 1992 sono costituite a hveUo provinciale con 
decreto del Presidente della Camera di com­
mercio, industria e artigianato e sono composte 
da rappresentanti di categoria, ufficiaU di poli­
zia municipale, funzionari regionaU;

tale articolo ha previsto che le suddette com­
missioni durano in carica 3 anni e che con de­
creto dell’assessore regionale per il turismo 
sono determinate le modalità di svolgimento 
delle elezioni dei rappresentanti di categoria;

da parecchio tempo ormai non si riesce a no­
minare la Commissione della provincia di Mes­
sina per l’accertamento dei requisiti di idoneità 
all’esercizio del servizio di cui alla l.r. n. 29 del 
1996, e ciò ha determinato la paralisi di tutto il 
settore;

per sapere;

quah siano i motivi dei mancato rinnovo della 
Commissione provinciale di Messina;

quah provvedimenti intenda assumere per far 
sì che tale situazione, che di fatto non permette 
nuovi ingressi all’esercizio della professione per 
l’impossibihtà di ottenere l’abilitazione, venga 
al più presto risolta». (1137)

Risposta -  «In riferimento all’interrogazione 
numero 1137 e sulla base dei riscontri forniti 
dal Gruppo 4°/Tr., competente per materia, pre­
liminarmente va osservato che il certificato di 
abilitazione professionale per la guida di auto­
vetture in servizio di noleggio con conducente 
e taxi, che viene rilasciato dal competente Uf­
ficio Provinciale della M.C.T.C. (cfr. art. 116, 
8° comma; del D.Lgs. 30.4.92 n. 285) sulla 
base dei requisiti, delle modalità e dei pro­
grammi d’esame stabiliti dal D.P.R. 16.12.92 n. 
495 (artt. 31 e 312, ed Appendice I), mentre al 
rilascio del certificato di iscrizione al Ruolo 
Provinciale dei conducenh dei veicoli o natanti 
adibiti ad autoservizi pubbhci non di hnea (cfr. 
art. 6, 5° comma, della L. 15.1.92 n. 21) il le­
gislatore regionale ha parzialmente conferito 
delle innovazioni con l’art. 3 della l.r. 5.4.96 n. 
29.

Quanto al primo certificato, rilasciato dopo 
gli accertamenti anzideth e nell’esercizio di una 
competenza statale in cui gh Uffici Provinciali 
della M.C.T.C. operano -  ai sensi dell’art. 2,2° 
comma, del D.P.R. 6.8.81 n. 485, recante norme 
di attuazione dello Statuto in materia di Comu­
nicazioni e Trasporti -  in regime di “avvali- 
mento”, non risulta a questo Ufficio che vi siano 
particolari problemi per il rilascio.

Per quanto riguarda, invece, il certificato di 
iscrizione nel Ruolo Provinciale dei conducenti 
di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pub­
bhci di hnea, istituito dalla l.r. 6.4.96 n. 29 (art. 
3) presso le Camere di Commercio / Industria / 
Artigianato ed Agricoltura, si fa presente che in­
combe r  obbligo per gh Enti Camerali di isti­
tuire tali ruoli ed iscrivervi di diritto (art. 6, ul­
timo comma, l.r. 15.1.92 n. 21) tutti coloro che, 
alla data del “recepimento” in Sicilia della ci­
tata legge statale, e cioè al 26.4.96 (combinato 
disposto degli art. Te 9 deUa l.r. 6.4.96 n. 29), 
erano già titolari di licenza per l’esercizio del 
servizio taxi o di autorizzazione per l’esercizio 
del servizio di noleggio con conducente.

Una diversa problematica, invece, caratte­
rizza la mancata istituzione (e non h “rinnovo ) 
delle Commissioni Provinciali per P accerta­
mento dei requisiti di idoneità all’esercizio del 
servizio di taxi e di noleggio con conducente 
presso le Camere di Commercio, acceitamento 
che costituisce condizione indispensabile pst
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l’iscrizione nel relativo Ruolo e per l’esercizio 
della conseguente attività.

Avendo la l.r. 29/96, art. 3 -  1° comma -  lett. 
b e c, previsto che i componenti di rappresen 
tanza di categoria vengano eletti senza avere 
dato alcuna indicazione legislativa in ordine al 
sistema elettorale da predeterminare / alle norme 
sull’elettorato attivo / sui candidati / sui seggi 
elettorali / sui certificati elettorali / sulla presen 
tazione delle candidature / sulla schede di vota 
zione e sui ricorsi avverso le operazioni eletto 
rati si sta attualmente, di concerto con il gruppo 
di lavoro competente, valutando la possibilità di 
modifica delle procedure al fine di consentire 
alle Camere di Commercio la rapida e sollecita 
istituzione delle Commissioni Provinciali».

L’assessore Strano

SPERANZA. — «Al Presidente della Regione 
e all’assessore per il turismo, le comunicazioni 
e i trasporti, premesso che;

malgrado sia stata completata la lunga prassi 
burocratica prevista dalla legge per la nomina 
del Presidente dell’Autorità portuale di Mes­
sina, non viene emanato il relativo decreto di 
nomina e da circa 3 anni un Commissario regge 
le sorti del Porto, pur prevedendo la legge, per 
questo organo, una permanenza massima di 
mesi 6 (arti. 7 e 8 legge 28.1.1994 n. 84);

tale situazione comporta Pimpossibitità a pro­
cedere alla completa nomina di tutti gli organi 
dell’Istituto ed in particolare del comitato por­
tuale (art. 9) con potere deliberativo, nel quale 
sono rappresentate le Autorità locali e le forze 
economiche e sindac^di dell’approdo con la con­
seguenza del mancato intervento di questi enti 
nella gestione del porto e Pimpossibitità a poter 
redarre il relativo piano operativo;

P intollerabile situazione (è la sola città ita­
liana delle 18 previste dalla legge, che non ha 
ancora il Presidente) ha comportato notevoli ca­
renze alla funzionalità dell’approdo, con ineffi­
cienza delle strutture, crollo del traffico mer­
cantile ed il conseguente imminente disarmo dei 
rimorchiatori portuali, che porterà ad una seria 
carenza alla sicurezza dell’approdo oltre al man­

cato funzionamento del bacino di carenaggio 
dovendo le navi per l’entrata e l ’uscita utilizzare 
questi mezzi navali;

il riflesso più ovvio è un ulteriore aumento 
della disoccupazione in zona ove tale fenomeno 
ha già assunto situazioni di notevole patologia;

per sapere, previo immediato intervento della 
Regione presso il Ministro per la firma del de­
creto di nomina del Presidente dell’Autorità 
portuale di Messina, per quale motivo il candi­
dato già concordato con la Presidenza della Re­
gione, come previsto dalla legge, non sia stato 
ancora nominato». (626)

Risposta -  «Con riferimento a quanto richie­
sto con l’interrogazione numero 626 circa la 
mancata nomina del presidente dell’Autorità 
Pormale di Messina si rappresenta quanto segue.

L’articolo 8 della legge 28.1.1994, n. 84 
(Riordino della legislazione portuale) stabilisce 
che il presidente dell’Autorità Portuale “è no­
minato, previa intesa con la Regione interessata, 
con decreto del Ministro dei trasporti e della na­
vigazione, nell’ambito di una tema di esperti di 
massima e comprovata qualificazione profes­
sionale nei settori deU’economia, dei trasporti e 
portuale designati rispettivamente dalla Provin­
cia, dal Comune e dalla Camere di Commercio” 
competenti.

Con nota 18322 del 12 dicembre 1995, il Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione, a seguito 
delle designazioni del Dott.. Tommaso Santa- 
paola da parte dell’Amministrazione Provin­
ciale di Messina, del Dott. Riccardo Rodriguez 
da parte del Comune di Messina, e dello stesso 
Dott. Riccardo Rodriguez da parte della Camera 
di Commercio di Messina, aveva comunicato di 
avere orientato la propria scelta sulla persona 
del Dott. Tommaso Santapaola.

n  Presidente della Regione pro-tempore, con 
nota 16124 del 23 dicembre 1995, aveva 
espresso, l’intesa della Regione sulla nomina 
del Dott. Tommaso Santapaola, quale presidente 
deir Autorità Portuale di Messina rimanendo in 
attesa del relativo provvedimento di nomina.

Successivamente con nota indirizzata, tra gli 
alta Organismi, per conoscenza all’onorevole 
Presidente della Regione, il Ministro dei Tra-
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sporti ha fatto sapere che sulla designazione del 
Dott. Tommaso Santapaola, il Senato aveva 
espresso pai'ere favorevole, mentre la Camera 
dei Deputati aveva espresso parere contrario. 
Tale contrasto, unitamente alle vicende relative 
al decreto di ampliamento della circoscrizione 
dell’autorità Portuale di Messina, recentemente 
annullato, hamro determinato una situazione di 
stallo, per cui sia la Provincia che il Comune di 
Messina hanno richiesto al Ministero di cureure 
la predisposizione di una nuova tema, facendo 
ritenere implicitamente superate le designazioni 
espresse in precedenza.

In relazione a ciò, il Ministero dei trasporti ha 
chiesto al presidente della provincia di Messina, 
al Sindaco del comune di Messina ed al presi­
dente della Cerniera di Commercio di Messina 
di inviare la loro fomiale designazione accom­
pagnata da un dettagliato cuniculum del candi­
dato proposto quale Presidente dell’Autorità 
Portuale di Messina.

Si rappresenta che a tutt’oggi questa Presi­
denza è a conoscenza che soltanto la Camera di 
Commercio ha confermato la precedente desi­
gnazione del Dott. Riccardo Rodriguez, mentre 
non si hanno notizie relativamente alle desi­
gnazioni effettuate dall’Amministrazione Pro­
vinciale e dall’Amministrazione Comunale di 
Messina».

Il Presidente Provenzano

LA GRUA. -  «Al Presidente della Regione, 
premesso che:

la Siciha produce oltre il 20% degli olii mi- 
nerah, come petrolio, greggio e metano, che si 

. consumano in Italia estratti da pozzi siti nella 
terraferma o in basi off-shore installate a poca 
distanza dalle coste;

questa situazione ha determinato un impatto 
ambientale assolutamente negativo, aggravato 
dalla presenza di diversi stabilimenti di raffina­
zione allocati in prossimità delle più belle loca­
lità dell’Isola, come Priolo, Gela e Milazzo, ir­
rimediabilmente sottratte alla fruizione dei sici­
liani e dei turisti;

la Sicilia non ha tratto concreti vantaggi sia

in termini occupazionali che in termini econo­
mici in generale, anche perché le royalties che 
riceve sono assai modeste ed i diritti di conces­
sione sono pari a 500 lire l’anno ad ettaro;

nonostante questo grosso contributo che la Si­
cilia ha dato e continua a dare all’economia na­
zionale, essa non ha avuto un corrispondente 
“ritorno”, sicché appare sempre più marginaliz- 
zata, con poche e malandate autostrade, con una 
ferrovia ottocentesca e con sistemi di comuni­
cazione antidiluviani; fattori questi, che frenano 
le possibilità di sviluppo e di crescita sociale ed 
economica dell’Isola;

si impone, pertanto, al fine di compensare lo 
sfruttamento delle risorse petrolifere estratte nel 
territorio della Sicilia e le conseguenti altera­
zioni eco-ambientali determinate anche dal!in­
sediamento nell’Isola di diverse raffinerie, una 
minore fiscahtà ed una consistente attenuazione 
delle tassazioni, in maniera da favorire le atti­
vità economiche sicihane e nello stesso tempo 
attivare nuovi investimenti;

considerato che la nostra Regione potrebbe 
dunque chiedere, a pieno titolo, l’emanazione di 
provvedimenti di legge diretti a concedere ai re­
sidenti nell’Isola benzina a gasolio non gravati 
dal costo delle accise e dell’imposta sul valore 
aggiunto (IVA), come da qualche anno avviene 
a titolo sperimentale nelle Regioni della Val 
d’Aosta e del Friuli Venezia Giulia;

per sapere se:

non ritenga opportuno richiedere alla Comu­
nità europea la stessa deroga concessa alla Val 
d’Aosta e al Friuli Venezia Giulia per la defi­
scalizzazione della benzina e del gasolio;

non ritenga di chiedere al Governo nazionale 
di predisporre un disegno di legge finalizzato a 
concedere ai residenti in Sicilia dette agevola­
zioni fiscali». (950)

Risposta -  «Con riferimento all’interroga­
zione numero 950 delle SS.LL. onorevoli di cui 
in oggetto, si rappresenta che l’assessorato del- 
r  industria, cui attiene la materia, ha già reso n-
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Sposta con nota 30 ottobre 1997 n. 612 di cui ad 
ogni buon fine si allega copia».

Il presidente Provenzano

«In riferimento alla nota numero 6073 
deir 1.7.1997 di codesto ufficio di gabinetto si 
rendono i seguenti elementi di risposta all’atto 
ispettivo indicato in oggetto.

La Regione siciliana, in virtù dell’articolo 14 
dello Statuto speciale e delle norme di attua­
zione in materia di industria di cui al Decreto 
del Presidente della Repubblica 5 novembre 
1949, n. 1182, esercita tutte le attribuzioni am­
ministrative in materia di autorizzazioni alla 
prospezione, ricerca e coltivazione di idrocar­
buri. Nell’esercizio di tale competenza la Re­
gione si conferma ai principi del diritto comu­
nitario, ed in particolare nel settore in questione 
alla direttiva 94/22/CE del 30 maggio 1994.

Ai fini dell’attuazione di tale direttiva il Go­
verno della Repubblica ha adottato il decreto le­
gislativo 25 novembre 1996 n. 625. Tale atto nor­
mativo è precipuamente diretto ad annonizzare 
l’ordinamento gimidico interno ai contenuti della 
direttiva comunitaria; ciò però non può certa­
mente alterare la ripartizione di competenze nelle 
materie riservate dalle disposizioni statuarie e 
dalle relative norme di attuazione alla esclusiva 
competenza regionale, le quali hanno un valore 
sovraordinato alla legge statale ordinaria.

Si ricorda inoltre che in base alla legge 9 
marzo 1989, n. 86 “c.d. legge La Pergola”, le 
Regioni a Statuto speciale, nelle materie di com­
petenza primaria, ai sensi dell’art. 9 della pre­
detta legge, possono dare immediata attuazione 
alle direttive comunitaiie.

Questo assessorato ha tempestivamente pre­
disposto un disegno di legge di adeguamento del 
proprio ordinamento alle norme fondamentali.

Tale disegno di legge costituisce una riforma 
organica della disciplina e dei principi infoima- 
tori di cui alle leggi regionali 20 marzo 1950, n. 
30 e 11 gennaio n. 2 in materia di idrocarburi li­
quidi e gassosi, nonché la prima normativa spe- 
oifica, a livello regionale delle risorse geoter- 
tuiche e dei gas diversi dagli idrocarburi, come 
1 anidride carbonica.

La finalità del disegno di legge è quella di 
adempiere all’obbligo da parte della Regione,

di attuazione della citata direttiva comunitaria 
94/22/CE del 30 maggio 1944, relativa alle con­
dizioni di rilascio e di esercizio delle autorizza­
zioni alla prospezione, ricerca e coltivazione 
degù idrocarburi, volta a garantire il rispetto dei 
principi dell’accesso non discriminatorio alle at­
tività in argomento, secondo modalità che fa­
voriscano una maggiore concorrenza nel settore, 
al fine dello sfruttamento ottimale di tah risorse, 
con il conseguenziale rispetto di idonee garan­
zie di pubbhcità delle procedure di selezione e 
dei relativi criteri ispiratori.

A seguito della decisione del Ministro del- 
r  industria di accogliere le istanze di permesso 
di ricerca di idrocarburi presentati da tre com- 
pagme, autorizzandone la pubblicizzazione sul 
Bollettino degli Idrocarburi, il Governo regio­
nale ha promosso conflitto di attribuzione in­
nanzi alla Corte Costituzionale perché tale atto 
appare lesivo delle proprie prerogative statuarie.

Successivamente il Ministero dell’industria 
ha richiesto l’intesa dell’assessorato sui prov­
vedimenti aventi ad oggetto le istanze di per­
messo di ricerca per idrocarburi denominate 
“Paceco” e “Centuripe” della società Forest Gii 
Italia Corporation.

La Giunta regionale nella seduta 13.10.1997 
ha condiviso la linea di condotta dell’assesso­
rato, che prevede in particolai-e di negare al Mi­
nistero l’intesa per il rilascio dei permessi di ri­
cerca per idrocai-buri, per violazione evidente 
dell’art. 14, lett. d) e h) dello Statuto e degli ar­
ticoli 1 e 2 del D.P.R. n. 1182/49, riservandosi 
di sollevare un nuovo conflitto di competenze 
davanti alla Corte Costituzionale avverso il De­
creto Ministeriale di emanazione dei titoli mi­
nerali chiedendo prima la sospensione e poi 
l’annullamento degli atti in violazione del suo 
Statuto.

Naturalmente questa Regione, per evitare il 
protrarsi di un clima di incertezza che i com­
portamenti del ministero possono aver creato, 
nello spirito di leale collaborazione con le isti­
tuzioni statali manifesta la sua piena disponibi­
lità ad approfondire la problematica e valutare 
tutte le possibili soluzioni operative ed istitu­
zionali che consentano la salvaguardia delle im­
prescindibili esigenze di autonomia e al tempo 
degli interessi nazionali. Approfondimenti che 
potranno avvenire sia a livello di vertici politici
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che di gruppi tecnici e che potrebbero trovare 
uno svolgimento in nuove norme di attuazione 
statuaria da mandare all’esame della compe­
tente Commissione paritetica per la determina­
zione delle norme di attuazione statutaria.

In merito alla questione dei provvedimenti 
che hanno consentito alle Regioni Val d’Aosta, 
Friuli Venezia Giulia la vendita di carburanti a 
prezzo inferiore in quanto non gravati da “ac­
cise” ed “IVA” non può essere avulsa dalla en­
trate complessive di cui beneficiano le Regioni 
sopracitate.

In altri termini si dovrebbe fare riferimento 
alla stima dei maggiori o minori trasferimenti di 
flussi finanziari statali o riconoscenti di entrate 
tributarie da parte dello Stato in favore delle Re­
gioni stesse in quanto a seguito di accordi poli­
tici lo Stato può avere concesso i benefici in di­
scorso con compensazioni ad altro titolo (ridut- 
tivamente).

Deve inoltre essere valutata l’incidenza finale 
sulle entrate della Regione che potrà derivare 
dallo sgravio dellTVA: si tratta di valutazioni di 
carattere tecnico che rifluiscono nella compe­
tenza dell’Assessorato regionale del bilancio e 
delle finanze».

L’assessore Castiglione

CALANNA. -  «Al Presidente della Regione, 
premesso che;

la città di Brente ha conosciuto negli ultimi 
anni un forte incremento demografico, raggiun­
gendo un numero di abitanti di circa 20 mila 
unità;

rilevato che a Brente esiste un solo ufficio po­
stale, in atto dislocato nel cuore del centro sto­
rico;

rilevato, altresì, che l’estensione della città, 
negU ultimi anni, ha prodotto la nascita di grandi 
quartieri periferici, ai cui residenti è pressoché 
precluso l’utilizzo del servizio postale, consi­
derato il disagio costituito dalla lunga percor­
renza e dalle estenuanti attese dietro gli spor­
telli;

considerato che la popolazione di Brente ha

più volte espresso la necessità di diversificare il 
servizio postale, decentrandolo;

per sapere se intenda assumere iniziative ur­
genti, utili a sollecitare l’intervento del Ministro 
delle Poste e telecomunicazioni, affinché si 
possa decidere l’apertura di uno sportello peri­
ferico nella città di Bronte, onde porre defini­
tivo rimedio ai disagi dell’utenza». (979)

Risposta -  «Con riferimento all’interroga­
zione numero 979 con cui vengono chieste no­
tizie circa l’apertura di un nuovo ufficio postale 
in località Sciarotta nel Comune di Bronte, si 
rappresenta che l’ente Poste ha comunicato di 
aver avviato la rilevazione dei dati al fine di ac­
certare la sussistenza di alcuni elementi -  quali 
la consistenza demografica della zona, l’even­
tuale presenza di attività economiche, la di­
stanza dall’ufficio viciniore, la prevedibile en­
tità del traffico postale -  che vengono ritenuti 
idonei a giustificare l’apertura di ulteriori punti 
di servizio.

Se tali indagini daranno esito positivo è in­
tendimento del citato Ente procedere all’attiva­
zione di una agenzia postale alla periferia di 
Bronte, atteso anche che il comune interessato 
si è dichiarato disponibile a cedere in uso dei lo­
cali in cui ubicare l’ufficio medesimo».

Il presidente Provenzano

FORGIONE. -  «Al Presidente della Regione, 
premesso che;

in data 28.5.1997 il consiglio di amministra­
zione del CE.RI.SDI. ha deliberato l’abbassa­
mento ad anni 28 come requisito per accedere 
alle borse di studio Giovanni Bonsignore;

nei tre anni precedenti, la soglia di età è stata 
fissata a 30 anni non compiuti;

considerato che di fronte ad una situazione di 
disoccupazione strutturale, l ’abbassamento di 
età è causa per i giovani di un peggioramento ® 
di un limite nei criteri di accesso per il conse­
guimento delle borse di studio;

per sapere se risponda al vero che il consigli®
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di amministrazione del CE.RI.SDI. abbia deciso 
l’abbassamento della soglia di età per le borse 
di studio “Giovanni Bonsignore” e quali moti­
vazioni siano state adottate». (1094)

Risposta -  «Con riferimento alFinterroga- 
zione numero 1 0 9 4 , si rappresenta che il bando 
relativo alle borse di studio “Giovanni Bonsi­
gnore” per l ’anno 1 9 9 7  -  come confermato 
dallo stesso Centro -  è quello pubblicato nella 
G.U.R.S. -  Serie speciale concorsi, n. 7  del
2 8 .6 .1 9 9 7 , il quale prevede, tra i requisiti di 
ammissione, un’età non superiore a 3 0  anni

Ciò in corrispondenza a quanto stabilito negli 
anni precedenti».

Il Presidente Provenzano

VIRZÌ. — «Al Presidente della Regione e al­
l'assessore agli enti locali e all’assessore per il 
turismo, le comunicazioni e i trasporti, per sa­
pere se:

dato che anche la Regione riveste la qualità di 
socio del Teatro Biondo della città di Palermo, 
non intendano intervenire direttamente e per 
esercitare un’attività di sollecitazione nei con­
fronti degh altri soci tenuti agli appositi adem­
pimenti, quali Comune, Provincia regionale e 
Fondazione, affinché sia quanto più celermente 
possìbile nominato il nuovo consigho di ammi­
nistrazione dell’Ente, ancora oggi sottoposto ad 
una discutibile e deficitaria gestione commissa­
riale che ha provocato vivo malcontento tra le 
maestranze e scadimento del buon nome e delle

possibihtà di ripresa, specialmente sul piano ar­
tistico, dell’Ente medesimo. Ciò anche in consi­
derazione del fatto che alcuni esposti-denuncia 
di vistose irregolarità commesse da organi am­
ministrativi del Teatro, esposti inoltrati già da 
tempo alla competente Procura della Repub­
blica, sono a tutt’oggi rimasti lettera morta e 
quindi senza seguito in sede giudiziaria». (770)

Risposta — «Relativamente all’interrogazione 
numero 770 della S.V. onorevole si rappresenta 
quanto segue.

In data 28 gennaio 1997 il Presidente della 
Regione, nell’informare che non erano più at­
tuali le condizioni che avevano a suo tempo de­
terminato il commissariamento del Teatro 
Biondo Stabile di Palermo, essendo stato ap­
provato il consuntivo dell’esercizio al 31 ago­
sto 1996, ha invitato il Sindaco del Comune di 
Palermo, il Presidente della provincia di Pa­
lermo e il Presidente delia fondazione “Andrea 
Biondo” ad avviare l’iter, con le designazioni di 
propria competenza da paite di ciascun socio, 
per la ricostituzione del Consiglio di Ammini­
strazione del Teatro stesso.

Con nota n. 898 del 18 aprile 1997 il Presi­
dente della Regione ha designato, quah rappre­
sentati della Regione, in seno al Consiglio di 
Amministrazione dell’Ente Teatro Biondo Sta­
bile di Palermo, il prof. Tomasino Renato e il 
sig. Piscopo Carmelo, per le cui nomine è stato 
acquisito il parere delia competente Commis­
sione legislativa dell’A.R.S.».

Il presidente P rovenzano


